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leri , domenica prima del Sacro Avven- 
to, si tenne Cappella Papale nella Sistina al 
Vaticano. 

La Messa fu pontificata dall’Illîo e Rio 
Monsignore Antici-Mattei, Patriarca di Costan- 
tinopoli , e, dopo il primo Vangelo, sermo- 
Neggiò in latino sulla ricorrenza il Rido P. Rai- 
mondo Bianchi, Procuratore generale dell'Or- 
dine de’ Predicatori. 

La Santità pi Nostro Signore assistè in 
Trono alla sacra funzione, alla quale inte 
vennero gli Eri e Rii signori Cardinali s i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Se- 
natore di Roma col Magistrato, i Collegi dei 
Prelati, e gli altri che hanno luogo nelle Cap- 
pelle Pontificie. 

Dopo la Messa, Sta SastiTà' s precedu- 
ta dal Sacro Collegio, processionalmente portò 
lAUGUSTISSIMO SAGRAMENTO nella Cap- 
pella Paolina, ove rimase esposto, fra splen- 
dida luminaria, all'adorazione dei fedeli, dan- 
dosi col predetto giorno principio al nuovo tur- 
no dell'Adorazione delle Quarantore, 


haut 
Questa mattina l’Emo e Rino signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, facendo le veci del- 
l'Emo e Ro signor Cardinal De-Angelis, Camerlen 
go di S. R. C. ed Arcicancelliere della Pontificia 
Romana Università, si è recato in treno nobile a 
questo principale istituto d’istruzione per inaugu- 
rarvi solennemente il corso del novello anno scola- 
stico 1867-1868. Quivi è stato ricevuto dal Rio 
P. Rettore, dai componenti i Collegi degli Avvocati 
Concistoriali, del Teologico, del Medico-Chirurgico, 
del Filosofico e del Filologico, come pure dai Pro- 
fessori delle diverse classi di scienze. Insieme ai 
quali l’Emo Porporato ha assistito in Chiesa alla Mes- 
sa dello Spirito Santo cantata con accompagnamento 
di scelta musica, ed al canto dell'inno Veni Creator. 
Dopo ciò , nell'aula massima, l’Eto signor Car- 
dinale, nella suddetta rappresentanza, ha ricevuto 
da quanti sono destinati all'insegnamento la Profes- 
sione di Fede secondo la formola di Papa Pio IV. 
La cerimonia si è chiusa con la orazione inaugurale 
recitata dal signor Giuseppe Galluzzi » Professore 
delle Istituzioni di Diritto Canonico. 
Hi 
La sera del trascorso venerdì, 29 novembre 5 
intorno alle ore otto, una mano di garibaldini , ca- 
pitanata a quanto sembra dal noto Sarangeli, intro- 
dottasi furtivamente nel villaggio delle Grotte di San- 
to Stefano, tentò sorprendere la Caserma dei Gen- 
darmi, i quali rispondendo agli assalitori con viva 
fucilata li costriusero alla fuga, ed a cercar rifugio 
in una macchia verso il Tevere. 


—et104htero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna del 27 no- 
vembre : 

La Gazzetta ufficiale di Vienna reca: Median- 
te autografo del 25 novembre, vennero nominati 
membri della Camera dei signori : Ereditari, il con- 
te Falkenhain, il principe Lubomirsky e il conte 
Thurn. A vita, il conte Giuseppe Auersperg, il luo- 
gotenente conte Chorinsky, il cunte Chotek, il lan- 
gravio Furstenberg, il conte Gleispach , il barone 
Handel, il generale d'artiglieria Hauslab, il supre- 


mo maggiordomo principe Hohenlohe, Carlo Klein, 
Mayer di Mehrhof, il generale d’artiglierie Merieno, 
Ritter de Zahouy, il professore Rokitansky, il ca- 
valiere di Scholler, il barone Szymonowiez, il conte 
Traun, il conte Wrbna e il borgomastro Zelinka. 

—Nell'odierna sedusa della Camera dei deputati, 
il deputato de Scrinzi e soci interpellarouo il can- 
celliere dell'impero ed il presidente del ministero, 
se il governo abbia intenzione di effettuare al più 
presto la spedizione dell'Asia orientale, ordinata ri- 
petutamente, 

—La Presse d'oggi rileva essere riuscito agli sfor- 
zi uniti dell'Austria e della Francia di vincere le 
difficoltà che la Russia e la Prussia opponevano si- 
nora al progetto della Conferenza. 

— Il Governo italiano rispose negativamente ad 
una Nota del Ministero austriaco, relativa ad una 
convenzione per la consegna dei disertori e dei re- 
{rattari , dicendo le condizioni esser tali, che il Go- 
verno italiano non potrebbe  conchiudere una tale 
convenzione. In seguito a ciò, tutte le autorità su- 
balterne austriache ricevettero l'ordine di permettere 
ai disertori e refrattari italiani il soggiorno in Au- 
stria, semprechè non vi sieno contro di loro foudati 
timori per viste di polizia ; nel qual caso, dovranno 
essere tratta, non a causa della loro diserzione, @ 
refrattarietà, ma in base alle norme esistenti pel 
soggiorno degli esteri in Austria; e quindi, avuto 
riguardo alle condizioni politiche ora mutate, riman- 
dati nella loro patria. 

—La Pebatte di Vienna scrive : 

Un pranzo innocente in se stesso destò qualche 
sensazione e diede luogo a svariate congetture in 
seguito alla circostanza ch’ esso fu dato dal conte 
Stackelberg, inviato russo presso la Corte austriaca, 
il quale vi invitò il conte Goluchowski ed altri Po- 
lacchi. Noi siamo in grado di dichiarare nel modo 
più positivo che questo banchetto non giustifica al- 
cuna combinazione politica di qualsiasi genere. Il 
conte Stackelberg, allorchè accompagnò l’ Imperatore 
di Russia nel suo viaggio a Livadia, fu ricevuto ed 
ospitato a Leopoli dal conte Goluchowski, e volle 
ricambiare quest'ospitalità al luogotenente della Gal- 
lizia nel suo ultimo soggiorno a Vienna. In pari 
tempo il conte Stackelberg ebbe il tatto diplomatico 
d'invitare anche altri polacchi, affinchè il conte Go- 
luchowski non si trovasse soltanto in mezzo a rus- 
si, e per questo motivo unicamente i principi San- 
guszko, Sapieha e Jablonowski accettarono quell’in- 
vito. Perciò, come non può trattarsi qui di motivi 
politici, così pure non si ha ragione di trarre da 
ciò conseguenze di merito. 

— Ieri è stato firmato il contratto pella costru- 
zione di una ferrovia da Costantinopoli al Golfo 
Persico, per l'importo di 36 milioni di sterline. 

—Togliamo dai giornali austriaci i seguenti di- 
spacci: 


Pest, 25 novembre 

Gajzago interpellò il ministro della giustizia 
quando le esistenti leggi civili nella Transilvania 
verranno surrogate dalle ungheresi, soprattutto quan- 
o le condizioni di diritto verranno estese anche alla 
Transilvania. Il ministero della giustizia si riferì alle 
pendenti consulte di codificazione ; le nuove leggi 
saranno valide egualmente per la Transilvania come 
per l'Ungheria, e che mutar ora le condizioni di 
diritto nella Transilvania sarebbe pregiudizievole. 

Il ministro presidente annuncia che S, M, la 
regina accolse, ringraziando, le congratulazioni fat- 
tele pel giorno onomastico. 


La Camera ricevette tale annuncio con alte gri- 
di eljen. Tosto quindi Antonio Csengery comin- 
giò il suo rapporto, per parte della Commissione , 
centrale delle Camera, sul progetto di legge relati- 
vo alle quote, 

Oltre Antonio Csengery riferi anche Karoly sulla 
legge del debito pubblico e Pulszky sulla legge re- 
lativa ai trattati commerciali. 

La sinistra depose un voto separato sul tavolo 
della Camera. I tre referati sul voto separato ver- 
Fanno stampati e formeranno oggetto di discussione 
nella seduta di lunedì prossimo. 

Zagabria, 25 novembre. 

Questa sera la riunione dei cittadini, raccoltasi 
nell'Hotel Prukner dal partito unionista in occasio- 
ne delle elezioni pel consiglio comunale e per la die- 
ta, fu movente di disordini. 

Il partito nazionale comparsovi numeroso venne 
con parole insultanti obbligato ad uscire dalla sala 
con grande indignazione. 

Praga, 25 novembre. 

Oggi ebbe luogo, presso il luogotenente, un ban- 
chetto in onore del conte Taaffe. Vi era invitato au- 
che il supremo maresciallo provinciale barone de Hen- 
ninger. 

—Una parte della grande caserma Hradschio si 
abbruciò durante la sera. Il fuoco si apprese a un 
magazzino del pianterreno. 

—La costruzione del teatro nazionale czeko sa- 
rebbe slata accordata come costruzione monumen- 


tale. 
— 9404-04-00 

Nella Liberté di Parigi leggiamo : 

Assicuravasi al Corpo legislativo che parecchi 
deputati della sinistra dovevano presentare al gover- 
no alcune osservazioni relative a lacune che essi 
avrebbero rilevate nel Libro giallo. 

Asserivasi pure che Rouher doveva rispondere. 

—Dall' Epogue del 27 rileviamo che fu accet- 
lata da sette uffici su nove una domanda d'iuterpel- 
lanza relativa alla soppressione di tutti i diritti sulle 
derrate alimentarie trasportate per le vie navigabili 
apparteneuti allo Stato, deposta dai signori Des Ro- 
tours, Guillaumio, Tosseau, ecc. 

Eccone il testo. La prima suona : 

« In presenza dell'estrema carezza dei grani , 
! sottoscritti domandano di interpellare il governo 
sulla necessità di presentare un progetto di legge 
portante abrogazione della legge 15 giugno 1861, 
in quanto concerne le sopratasse stabilite all'impor- 
tazione dei grani e farine con bastimenti esteri ». 

La seconda dice : 

« I sottoscritti hanno l'onore di rivolgere alla 
Camera la domanda d’ interpellare il governo sulla - 
urgenza di esonerare da tutti i dazi i grani, le fa- 
rine, il riso e le patate e altre derrate alimentarie 
che circolino sulle vie navigabili appartenenti allo 
Stato ». 

—La Patrie vuol togliere ogni importanza al 
banchetto militare che deve darsi a Saint-Cloud , e 
dice esser questa una riuuione solita ad esser tenu- 
ta tutti gli anni sotto la presidenza del ministro della 
guerra per stabilire il quadro di classificazione degli 
ufficiali superiori. 

Lo stesso foglio nega che il maresciallo Mac- 
Mahon sia richiamato dal Governo generale dell’AI- 
geria e dice che il suo viaggio in Francia non ha 
altro scopo che di prender parte alla riunione pre- 
detta, 

— La France scrive : 

Le corrispondenze di Vienna © taluni dispacci 


da Belgrado che ci arrivano per la via d'Austria 
persistono a discorrere di armamenti straordinari che 
si farebbero in Servia, e che assumerebbero un ca- 
rattere minaccioso per le relazioni del principato 
eolla Turchia. 

Le nostre informazioni personali attinte a buona 
fonte sono assolutamente contrarie a queste asser- 
zioni. 

Abbiamo già detto che in questo momento non 
esiste aleun motivo di temere un conflitto tra la 
Servia e la Turchia; oggi lo ripetiamo. 

E l'Etendard : 

Alcune corrispondenze viennesi persistono ad 
attribuire alla Servia un contegno bellicoso e degli 
armamenti considerevoli. 

Informazioni avute da buona fonte ci permet- 
tono di dichiarare una volta di più che tali asser- 
zioni sono compiutamente erronee 

— Leggesi nella France : 

Non sappiamo a quali fonti la Gazzetta della 
Germania del Nord attinga le sue informazioni per 
contraddire quelle che noi abbiamo pubblicate rela- 
tivamente alla Conferenza. Dalle indicazioni dei gior- 
nali prussiani, secondochè ci vennero trasmesse dal 
telegrafo, apparirebbe che l'Italia avesse apposte al- 
la sua accettazione delle condizioni numerose e che 
l'Assia e la Spagna soltanto avessero accettato sen- 
za riserva, 

Possiamo assicurare che la Gazzetta della (ier- 
mania del Nord si inganna su tutti i punti. Come 
è avvenuto che le nostre prime informazioni venis- 
sero confermate poi da quegli stessi giornali che le 
negavano, così è che quanto abbiamo detto intorno 
Ila accettazione delle diverse potenze riposa sopra 
dati certi e che non saranno smentiti. 

NILAGLE E LAI 


L'Havas Bullier ha da Londra quanto segue: 

Alla Camera dei Comuni, tornata del 26 novem- 
bre, il sig. Disraeli propone di domandare un ere- 
dito di 2 milioni di lire sterline per la spedizione 
dell'Abissinia. Fa la storia delle misure prese per 
liberare i prigionieri. Dopo avere esauriti tutti i 
mezzi di conciliazione, lord Stanley mandò l’ultima- 
tum al re Teodoro lo scorso aprile, Respinto l’ulti- 
matum, è cosa indispensabile di mantenere colle ar- 
mi l'onore del paese. Sir Carlo Napier ha ricevuto 
l'ordine di domandare in modo perentorio che i pri- 
gionieri siano posti in libertà, e, se è necessario, di 
sostenere la domanda con la forza delle armi. Le 
spese della spedizione, se dura fino all'aprile , nel 
qual tempo sarà prudente di ritirare le truppe, ascen- 
deranno a 3,500,000 lire sterline, cui bisognerà ag- 
giungere 3,800,000 sterline se si vorranno rimpiaz- 
zare i soldati venuti dall'India. 

Nell'anuo finanziario attuale si pagheranno so- 
lamente due milioni 

Lowe biasima la condotta precipitosa del go- 
verno, che ha agito senza consultare il Parlamen- 
to, e critica il sistema e la strada tenuta dalla spe- 
dizione. 

Lord Stanley sostiene che nè il governo, nè il 
Parlamento sono responsabili della esistenza della 
questione abissinia. Ricorda che l'Inghilterra per la 
prima volta nel 1848 mandò un console nell’Abissi- 
nia, ma che le speranze attinenti a quel fatto non 
si realizzarono mai. Oggi l’imperatore Teodoro teme 
che se libera i prigionieri non sia accreditato nessun 
agente presso di lui, e che in conseguenza si rom- 
pa qualunque relazione tra l'Inghilterra e l’Abissi- 
nia. Teme anche di compromettere, rispetto ai suoi 
sudditi, il privilegio di sovrano. Il vicerè di Egitto 
aveva offerto di mandare una missione a Teodoro, 
la quale offerta non fu accolta. L' Inghilterra ha 
patito una umiliazione , bisogna mantenere il no- 
stro prestigio in Oriente. Le difficoltà della spe- 
dizione sono state esagerate. Lord Stanley erede che 
non si avranno delle resistenze serie. 

Horsman, Osborne, Ayrton biasimano la politi- 
ca del governo, per non avere consultato più pre- 
sto il Parlamento. Osborne considera la spedizione 
uno degli spiacevoli risultati della politica di lord 
Palmerston. ; 

Layard difende la condotta del governo. Dice 
che Cameron fu nominato console a Massowah, per» 
chè la Francia meditava di creare uno stabilimento 
sull'imboccatura del mar Rosso. Il signor Cameron 


aveva l'ordine di restare a Massowah. Andando pres- 
so Teodoro è stato la causa manifesta della situazio- 
ne attuale. 


| Stafford e Northcote rispondono alle accuse di 


Lowe e Horsman, 

La Camera approva senza votare la domanda 
di due milioni, 

—Bright è stato eletto a grande maggioranza de- 
putato al Parlamento per Manchester. 

Le notizie di Dublino e delle altre città non 
accennano nissun disordine. 

o 40-41-4000 

Si ha da Berlino, 25 novembre : 

Il re, rispondendo ad una deputazione, ha es- 
presso il desiderio di mitigare gli effetti del caro dei 
viveri ed i patimenti che ne risultano per la classe 
operaia. Egli ha promesso in conseguenza di far in- 
cominciare al più presto possibile i lavori per la co- 
struzione delle progettate ferrovie. 

—La Gazzetta del popolo di Berlino fa un tri- 
stissimo quadro della presente situazione delle po- 


Î polazioni prussiane. La miseria sarebbe al colmo. Il 


paese si troverebbe minacciato dal tifo e dalla ca- 
restia. 

—Regna in questo momento un conflitto tra la 
Prussia come presidente della Confederazione del 
Nord e la eittà libera di Amburgo. La città ansea- 
tica vorrebbe conservare i suoi diritti di entrata e 
di uscita di cui godeva sulle mercanzie tedesche ed 
estere. Il Governo prussiano crede per opposto che 
il mantenimento di tali diritti sia contrario allo stes- 
se principio della Confederazione. 

—Si ha da Monaco, 24 novembre : 

Mediante un reale rescritto datato da Hohen- 
sehwangen il 23 novembre venne prorogata ad altri 
due mesi, dal 28 novembre, la sessione della Dieta. 

«abito — 

Si legge nel Constitutionnel del 27 nov.: 

Scrivono all'Agenzia //avas, che il sig. Quaade, 
il quale era stato incaricato dal governo danese di 
trattative confidenziali con la Prussia sulla questio- 
ne dello Slesvig del Nord, è ritornato a Copenaghen 
per far conoscere il risultato della sua missione. 
L'affare relativo ai confini non è ancora stato trat- 
tato ; i negoziati riguardano soltanto le guarentigie 


chieste dalla Prussia in favore della popolazione te- 
desca del ducato. Su questo punto speciale si fa 
sperare un accordo. Sarebbe stato discusso anche il 
regolamento della quota del debito dello Stato, spet- 
tante al territorio ceduto, e che la Danimarca do- 
vrebbe prendere a proprio carico. Il gabinetto di 
Copenaghen, secondo la stessa corrispondenza, non 
avrebbe ancora deciso di accettare le basi proposte 


| dal gabinetto di Berlino per questa transazione fi- 


nanziaria. 
040-000 

Togliamo dai giornali le seguenti informazioni 
circa la crisi ministeriale in Olanda : 

Dopo aver risposto nel Parlamento all’interpel- 
lanza sulla conferenza, dicendo che niente era stato 
ancora deciso in proposito e che si farebbe alla pro- 
posta della Francia quella risposta che s’accordasse 
meglio coll’interesse del regno, il signor Van Zuylen, 
ministro degli esteri, affrontò le obbiezioni dell'op- 
posizione sulla questione del Lussemburgo e del 


Limburgo. 

Vantatosi di aver indotto il conte Bismark ad 
abbandonare le pretese dell'Alemagna sul Limburgo, 
Van Zuylen accusò il precedente gabinetto d'aver 
quasi condotto ad una rottura tra la Prussia e 
l'Olanda. 

Allora uno dei membri del gabinetto tratto così 
in causa, il signor Geertsema, antico ministro del- 
l'interno, si alzò dichiarando che il Van Zuylen agi- 
va di mala fede perchè il conte Bismark, con ulte- 
riori dispacci, dichiarò essersi ingannato e rese pie- 
na giustizia al ministero olandese. Depose quindi 
sul banco della presidenza il documento citato che 
giustificava pienamente la sua condotta e quella dei 
suoi colleghi. 

Se il documento è autentico, obbiettò Van Zuy- 
leo, il signor Geertsema è colpevole d'aver sottratto 
quando lasciò il ministero un dispaccio che appar 
tiene agli archivi dello Stato. Il ministrò dell'inter- 
no venne in aiuto del suo collega chiedendo come 
ministro interinale di grazia e giustizia che gli ve- 


=— 


nisse consegnato il documento Îilegalmente sottratto. 

Il presidente rifiutò di aderire a questa doman- 
da, ed il Geertsema contestò al ministro il diritto 
di esercitare funzioni giudiziarie sopratutto nel re- 
cinto della Camera. In tal caso, conchiuse il mini- 
stro di giustizia, mi riservo di denunziare la sot- 
trazione al procuratore del re perchè agisca contro 
gli autori di tale reato. 

La Camera era agitatissima dietro questo, ed 
il presidente dovette rinviare all'indomani la discus- 
sione degli articoli del bilancio, il quale per non es- 
sere stato approvato in una successiva tornata della 
Camera, diede luogo alla dimissione del ministero 


olandese. 
040404010 


La Spagna subirà una nuova divisione territo- 
riale. Il governo spagnuolo si preoccupa delle eco- 
nomie da introdursi nell’amministrazione dello Stato 
e specialmente di ridurre il bilancio della guerra. Il 
bilancio della marina nel 1868 farà un risparmio 
almeno di 30 milioni di reali. 

04040000 

Il Commercio Orientale scrive che negli arse- 
nali ottomani regna la massima attività, la marina da 
guerra allestisce numerosi trasporti , come "se una 
campagna fosse imminente. 

—-Si ha da Bukarest 26 novembre: 

Il cambiamento ministeriale portò al potere uo- 
mini del partito liberale. Eccone la lista: 

(rolesco, presidenza ed esteri;Jan Bratiano,inter- 
no, e provvisoriamente finanze ; Arion, giustizia ; 
Daruce, lavori pubblici; Gusti, culto; Adrian, guerra. 

Demetrio Bratiano fu incaricato d'una missione 
all'estero relativa alle trattative per la cessazione 
dell'esercizio della giurisdizione da parte dei consoli 
esteri. 

Le condizioni della Rumenia sono desolanti. Il 
governo non ha più fermezza nel paese e la banca- 
rotta è imminente. I Moldavi sono malcontenti del- 
la politica dei Valacchi, ed il principe Carlo nou 
riesce in modo alcuno a mettersi al disopra dei par- 
titi. 

Nel paese regna uu’ agitazione senza posa. La 
costituzione della Rumenia non è adatta alla popo- 
lazione, ed iu ciò sta la causa di tutti i torbidi. 
Non è difficile il prevedere che non tarderà molto a 
scoppiare qualche movimento nei Priocipati. 

—Carteggi dalla Canea del 13 novembre rife- 
riscono che l'armistizio conchiuso fra i Turchi e gli 
insorti era spirato fin dal principio del mese. Piog- 
gie dirotte non avevano permesso dall'una e dall’al- 
tra parte di riprendere le ostilità. 

L'avvenire non si presentava ai Turchi sotto 
favorevoli auspici. La partenza dei 12,000 egiziani 
erasi verificata intieramente il 31 ottobre. Questo 
vuoto non fu colmato che imperfettamente per l’ar- 
rivo di 6,000 Turchi. 

Hussein bascià, governatore dell'Epiro, fu chia- 
mato ad assumere il comando supremo delle truppe. 
Si dubita ch'egli sia più fortunato del suo predeces- 
sore e riesca là dove fallì Omer bascià. 

Del resto, egli avrà minor numero di truppe a 
sua disposizione. Gran fatto s'egli potrà disporre di 
10,000 uomini per l'offensiva. 

Arrivò nell'isola una deputazione del comitato 
iusurrezionale d'Atene. Essa si recò ad Argiropolis, 
sede del governo greco, si abboccò con Coroneos e 
gli rimise denaro, Si è risoluto di continuare una 
lotta disperata. 

Nell'isola c’è molto denaro di provenienza russa. 

0000 

Si ha da Alessandria d'Egitto : 

L' Avven. riferisce che il municipio di Ve- 
nezia ha ricusato le modificazioni proposte dalla so- 
cietà Azizié per la nuova linea di navigazione ed ha 
dichiarato sciolto il compromesso già esistito, am- 
mettendo che possa la compagnia, se lo crederà op- 
portuno, mandare un suo rappresentante a traptare 
questa questione su nuove basi di reciproca conve- 
nienza. 

—Secondo un telegramma privato da Alessandria 
la colonna inglese comandata dal colonnello Mèrew- 
ther era giunta a Thèlonda. Essa trovò un buon 
accampamento e dell'acqua, ma erano diffitili  mez- 
zi di approvigionamento. Correva voce nel campo 
inglese che glì avversari di Teodoro avessero presa 


sì 


la città di Magdala e che i Gallas si erano uniti 
ad essi. 

Del resto alcune popolazioni dell'interno erano 
venute a far proposte amichevoli al comandante in 
glese. 

—Il corrispondente speciale del Times per la 
spedizione abissinese serive da Punah (distante cir- 
ca 25 miglia geografiche da Bombay) potersi oramai 
r'tenere che le truppe inglesi non potranno cominciare 
ad avanzarsi uell'Abissinia prima del principio dell'an- 
no venturo, e che qualora il re Teodoro coi suoi 
prigionieri s'imerni maggiormente nel paese, la mar- 
cia non sarà forse finita nel prossimo anno. }l car- 
teggio deplora che la campagna sia stata decisa tre 
mesi più tardi del necessario. 

20-44-6400 — -—- 

L' Independance belye ha da Nuova York pd 
novembre: 

Il piccolo Stato della Virginia occidentale, smem- 
bramento della Virginia propria, ha avuto le sue 
elezioni il 24 di ottobre. È rimasto come prima ra- 
dicale. 

Quanto sappiamo delle elezioni della Geo è 
che vi sono stati 105,000 suffragi, cifra più che 
sufficiente, e che la maggioranza, che non viene in- 
dicata, si è dichiarata favorevole alla Convenzione | 
costituente. 

L'Herald racconta che a Richmond, nella Virgi- 


nia, si sono presentati al Comitato degli affrancati | 
{ dello stesso nese  Riferiscono dalla Cina che la squa- 


centotrentasette negri ed hanno dichiarato che i pian 
tatori che li facevano lavorare li hanno licenziati 
perchè avevano voltato il eickes radicale. 


8 novembre. 

A Washiugton si smentisce la notizia data da 
tutti i giornali del rinvio del processo di Jefferson 
Davis alla sessione di maggio. Ameno dunque di 
un’altra smentita , il celebre processo si aprirà 
a Richmond il 25 di questo mese. 

—Si ha da Nuova York 14 novembre : 

In un banchetto datosi a Washington in onore 
di Johnson, questi pronunciò un discorso, in cui 
espresse la fiducia che il popolo infraugerà il dispo- , 
tisno de’partiti. Corre voce che il portafoglio della || 
guerra sia stato offerto al generale Mac Clellan. | 

—Il Times sulla fede d'una sua corrisponden- | 
za da Filadelfia, assicura che il messaggio del pre- 
sidente Johuson, se pure ve ne avrà uno, sarà con- 
sacrato specialmente a questioni finanziarie. 

—Si scrive al Times da FiladelGa, 8 novembr 

Le elezioni del novembre sono passate e i ri- | 
sultati hanno stupito il paese, non meno di quelle 
precedenti nell'ottobre. Esse chiariscono che la rea- 
zione politica in America acquista forza a misura 
che procede e minaccia di cacciare i radicali dal I 
potere. 

I democratici hanno fatto un guadagno deciso 
e in molti casi così importante è in ciascuno degli 
undici Stati che votarono il 5 di novembre ; una 
grande quantità di votanti che stavano coi repub- | 
blicani hanno cambiato parte e quest’ anno hanno 
votato per i candidati democratici. 

Nello Stato di Nuova York la maggioranza de- 
mecratiea si calcola a 45,000 — in un anno qua- 
si 59,000 di guadaguati. — La città di Nuova York 
ebbe la grande maggioranza democratica di 61,175— 
13,000 dall'anno scorso, e nelle varie città attorno 
a Nuova York i democratici annoverano 150,000 voti 
su 200,000 votanti. La legislatura di Stato di Nuova 
York per la prima volta in cinque anni ha la mag. | 
gioranza democratica. Il Massachusetts che l’anno ‘ 
scorso ebbe 65,000 voti maggioranaa, quest'anno 
è andato a 27,500; 39,000 di guadagnati. Nella stessa 
Boston, finora il focolare del radicalismo, hanno vinto 
i democratici con la maggioranza di 1,742 voti, cir- 
ca 6,000 di guadagnati. La legislatura del Massa- 
chusetis si è rivoluzionata, e i due membri negri 
che furono eletti l'anno scorso sono stati respinti in 
questo. 


|| due marinari inglesi da parte d'alcuni 


Codeste elezioni mostrano la reazione del sen- 
timegto pubblico in America che dee porre un freno 
ai fanatici disegni dei radicali e avranno una grane 
de influenza sul misero e desolato Sud. Invero se il 
mutamento della opinione pubblica procede, anco la 
nomina del general Grant fatta dai repubblicani as- 
sicurerà appena la elezione presidenziale; perchè se 
i demagratiei passono tenere negli Stati ove hamo 


vinto, e possono assicurarsi l'Ohio, avranno ‘àna mag- 
gioranza di voti negli Stati del Nord. 

La rivoluzione politiea incominciata non si fer- 
merà qui, siffatti cambiamenti non si fermano subito. 

L'ammiraglio Ferragut ha mandato un dispaccio 
al governo da Sheerners parlando con alti elogi delle 
grandi cortesie fattegli in Inghilterra. 

—Leggesi nel Constitutionnel: 

Le ultime notizie dell'Avana hanno delle tristi 
particolarità sulla catastrofe che ha danneggiato l’i- 
sola di san Tommaso. Un dispaccio ufficiale del so- 
vraintendente della Royal Mail steam shep Company. 
in detta isola, annuncia che tutte le proprietà della 
Compagnia sono distrutte. Lo steamer  RAune si è 
perduto su Peter Island e il Wye su Buck Island. 
Il Comway vuufragò sull’isola di Tortola e il Deri- 
vant a san Tommaso. La città di san Tommaso è 
un mucchio di ruine. Tutti gli ufficiali e macchi- 
nisti del AAone sono morti. Quaranta persone del 
Wye furono salvate, compresovi il capitano Taylor; 
il resto è perduto. Di centocinquanta passeggieri 
partiti a bordo dello steamer regolare per Southam- 
pron, solamente dodici sono stati salvati. Unoftstea- 
mer francese, di cui non sappiamo il nome, ha sof- 


î ferto molto. Finalmente vi è una lista enorme di navi 


di ogni specie più o meno danneggiate. 
- 0604-84-00 
Ci pervennero, scrive l’Osservatore Triestino, no- 
tizie di Singapur 23 ottobre e di Hongkong del 15 


dra degli Stati Uniti parti per |’ isola di Formosa 


| per operare di concerto colle truppe cinesi sotto gli 


ordini del generale La Gendre, console americano 


| ad Amoy, nella punizione dei selvaggi che trucida- 
| rono l'equipaggio del Rover. — Il gran canale ci- 


nese, a cui si andavano gradatamente scemando le 
acque dal 1857 in poi, è ora divenuto totalmente 


{ intransitabile, tranne per i bastimenti di pochissima 


immersione. — Gli europei residenti a Fusciù pre- 


sentarono un memoriale per la revisione del trattato 


di Tieutsiù. — Aspettavasi verso la fine di novem- 
bre a Pekino un ministro italiano colla ratifica del 
trattato fra l’Italia e la Cina. 

Secondo ragguagli del Giappone , le rattifiche 
del trattato col Belgio furono scambiate a Yeddo il 
12 settembre. — Le autorità giapponesi non diede- 
ro ancora alcuna soddisfazione per l'assassinio dei 
geni. 

A Manilla avvennero terribili inondazioni. Più 
di 10,000 indiani rimasero annegati. 


YTIZIE COMPENDIATE 
—r2D-+Ge-__ 


A dimostrare sempre meglio lo scompiglio di 


| idee e la poca buona fede che regnano ne' consigli 


governativi, alcuni giornali fiorentini citano la stra- 
na attitudine odierna del gabinetto, il quale da tut- 
ti i suoi portavoce officiosi fa diffondere allarmi in- 
torno a cospiratorie macchinazioni, narra di sequestri 
e di catture in questi stessi giorni operate , ed af- 
ferma incongruentemente in uno scopo di personale 
interesse tutto quello che altrove per sfogo di ma- 
l'animo ha contradetto. I fogli democratici del resto 
presagiscono essere le propalate inquietudini del go- 
verno un atto preparatorio di quelle energiche e radi- 
cali misure che rispetto alla Camera vanno già ven- 
tilandosi nel seno del gabinetto e la cui attuazione 
non dovrebbe forse farsi a lungo aspettare, se è ve- 
ro, come si dà per certo, che fino dalle prime sedute 
del Parlamento, voglia la sinistra impegnare un decisi - 
vo conflitto. Per la elezione del presidente della Camera 
si veggono sin d'ora nessi innanzi parecchi nomi come 
stendardi di guerra ; il partito governativo , debole 
com'è, sfoggia in questa circostanza un lusso di can- 
didature che indica sempre più la molta sua divi- 
sione e presenta fra le altre quelle di Lanza di Chia- 
ves, di Pisanelli e di Minghetti ; mentre la parte 
opposta mette innanzi quelle di Rattazzi,di Crispi e 
perfino di Garibaldi. Che se, a norma di quanto an al- 
tro nucleo della Camera propone, si lasciasse per un 
momento in disparte Ja elezione ‘presidenziale , ad 
evitare le conseguenze di una lotta troppo subitanea 
ed inconsulta, alla sinistra fornirebbero immediata- 
mente nuove e più valevoli armi le deliberate inter- 
pellanze sull’arresto | di' Garibaldi; Ta quel partito 


va ora vivamente altercandosi per sapere cui spetti 
l'iniziativa di questo scandalo parlamentare ; Crispi 
reclama per se il primato, essendo stalo presente 
all'arresto, Mancini lo rivendica, come giusdicente 
della sinistra ; i principali duci delle masnade gari- 
baldina finalmente intendono muovere pei primi l’attac- 
co, e da questo attrito dei più intemperanti e dissen- 
nati elementi parlamentari credono i fogli che abbia 
ad aver origine quella catastrofe che nell’un senso o 
nell'altro è da tutti aspettata. 

È inutile dire che i maggiori discorsi e le più 
accurate ricerche del giornalismo estero vertono sul 
progetto della conferenza europea, come è pure fuor 
d'opera |’ osservare che le molte cose dette in pro- 
posito dai singoli fogli non danno nessuna positiva 
certezza iutorno al periodo in cui sono realmente i 
relativi negoziati. Stando alle notizie trasmesse da 
Parigi, non sarebbe più da nutrire dubbio veruno 
circa il successo della proposta francese ; non sono 
più i soli giornali officiosi che annunciano l'adesione 
di tutte le potenze, ma lo stesso Moniteur che mo- 
strasi pienamente convivto del resultato. Però altri 
fogli non sanno ancora smettere le loro esitanze, im- 
perocchè dicono non potersi comprendere come i mi- 
nistri inglesi abbiano così presto ‘receduto da una 
opinione con tanta solennità formulata in pieno Par- 
lamento, e come la Russia abbia d’uu tratto accet- 
tato una proposta che tutti i suoi giornali officiosi 
respinsero finora con tanta energia. Siccome però un 
annuncio positivo non potrà tardar multo ad aversi 
in proposito, di poca utilità riuscirebbe il registrare 
più a lungo tutto ciò che contradittoriamente è di- 
scorso in proposito dai diversi giornali, e basterà _ 
quindi accennare ad una circostanza assai rilefadie 
che fra tutti gli incidenti prodotti dagli odierni ne- 
goziati diplomatici richiama la maggiore attenzione 
dei giornali. Mentre cioè da tutti i fogli specialmen- 
te interessati all'insuccesso dell'opera diplomatica, tra 
cui primeggiano naturalmente i liberali italiani, fa- 
cevasi conto sopra radicali divergenze tra la Fran- 
cia e la Prussia ed esprimevasi perfino la speranza 
che da questo incidente potesse avere origine un se- 
rio conflitto, ora invece tutto dimostra irrefutabil- 
mente come assai meno tesi che per lo passato sia 
no adesso i rapporti tra le due potenze. Dall’un la- 
to, i giornali officiosi prussiani, rinunciando del tut- 
to a quell'acre linguaggio che finora usarono rispet- 
to alla Francia, non si ristanuo dal dichiarare co- 
me dopo le ripetute e solenni dichiarazioni del go- - 
verno francese per quel che riguarda le cose della 
Germania, ogni motivo di diffidenza e di rancore 
per parte di questa abbia a cessare, ed ogni peusie- 
ro della Prussia esser rivolto a non sollevare di nuo- 
vo con una improntitudine che sarebbe inescusabile 
quelle cagioni di discrepanze che per così buona 
ventura e superiormente ad ogni espettativa furono 
eliminate. Ed il governo francese dal canto suo for- 
ni testé prove assai più solenni ed evidenti dell’as- 
soluto suo buon volere rispetto alla Prussia, nell’oo- 
casione di quel dibattimento preliminare che uel Cor- 
po legislativo ebbe luogo relativamente alle cose del- 
la Germania. Imperocchè, come si rammenta, essen- 


| do stata sollevata incidentalmente la questione dane» 


se, il sigior Rouher affrettossi a dichiarare essere 
la vertenza dello Schleswig una questione affatto 
particolare tra Berlino e Copenagheu, e della quale 
per conseguenza la Francia non ha titolo nè motivo 
alcuno d'immischiarsi. Ed è facile argomentare di 
quanta compiacenza sia motivo questa dichiarazione 
per gli organi del governo prussiano, quando chiara- 
mente apparisce implicarsi nella medesima una nuo- 
va e grande concessione fatta alla Prussia, essendo 
noto che a domanda della Francia appuuto era sta- 
to introdotto nel trattato di Praga l’ articolo quinto 
relativo allo Schleswig, alle cui stipulazioni il go- 
verno francese mostrò colle parole del ministro di 
Stato di aver rinunciato. 


Rimossa pertanto in tal maniera una delle cau- 
se principali d’inquietudine e preoccupazione del 
giornalismo @ ritenuto che per ottenere maggiori cri- 
terl a giudicare sull’avvenire delle vicende italiane 
sia necessario conascere positivamente lo sviluppo 
definitivo delle odierne pratiche per la conferenza , 
mancherebbeto per le polemiche della stampa i più 
importanti temi, se immediatamente un altro non ne 
sogcorresse, atto a fornire argomento non meno uber- 


toso e non meno importante di discorso, E questo 
tema è somministrato da ciò che i giornali austria- 
ci intominciano a dire rispetto alla Polonia o piut- 
tosto alle odierne speranze della nazione polac- 
ca. Troppo spesso in questi ultimi anni i sen- 
timenti manifestati in Europa rispetto a quella no- 
bile nazione, e le speranze fatte concepire per un 
miglioramento dei suoi destini si risolvettero in ama- 
re delusioni perchè sia lecito adesso accogliere con 
assoluta fiducia le nuove informazioni, ma queste ad 
ogni modo non potrebbero essere passate sotto silen- 
zio, almeno come cronaca politica , attesa l'autore- 
volezza della loro origine, che emana dai giornali of- 
ficiosi di Vienna. Questi dicono che gli avvenimenti 
compiutisi in questi ultimi tempi e quelli che sem- 
brano andarsi preparando hanno rivolto a favore della 
Polonia gli sguardi di una delle tre potenze che parte- 
ciparono al suo smembramento, e che può prevedersi 
il momento in cui l'Austria cercherà d'appoggiarsi 
sul popolo polacco, come ha già fatto coll’ungherese, 
per riacquistare tutto il suo prestigio e la sua po- 
tenza. Osservano gli stessi fogli che la politica del 
sig. di Beust rispetto alla Gallizia dimostra già con 
bastante evidenza quali siano le intenzioni del go- 
verno austriaco ; ed a tale proposito credono essi 
opportuno di riportare una corrispondenza viennese 
diretta a un giornale di Cracovia, premettendo che 
tutti i particolari contenuti nella medesima possono 
ritenersi esattissimi. E ciò essendo, non è inoppor- 
tuno il riferire i brani principali di questa corri- 
spondenza. « Il sig. di Beust ha sempre considera- 
to la Russia come l'avversario più pericoloso del- 
l'Austria; esso è convinto altresì che all'impero au- 
striaco non è espediente il pigliare fio d'ora una at- 
titudine direttamente offensiva verso la Russia e che 
deve restringersi ad un contegno d'aspettativa e di 
difesa. In questa situazione, il cancelliere dell’ im- 
pero è di parere che la questione polacca potrebbe 
essere per l'Austria un istrumento difensivo, sia che 
la Russia volesse in modo diretto agire contro l’Au- 
stria , sia che lo tentasse indirettamente sollevando 
la questione d'Oriente. L'Austria cercherebbe di ri- 
battere sulla Vistola i colpi diretti sia contro Vien- 
na sia contro Costantinopoli. Il barone di Beust non 
ha mai fatto mistero di questo modo di vedere, ed 
all’epoca del suo soggiorno a Parigi, quando fu agi- 
tata la questione d'Oriente, osservandosi essere la 
medesima dipevdente ce collegata colla tranquillità 
dell'Europa , il ministro austriaco ha palesemente 
rivelato le sue opinioni. Egli ha detto che nella que- 
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stione polacca è da ravvisare il rinvigorimento del- 
l'impero austriaco e la salute della Turchia; il conte 
Andrassy ha completamente diviso la stessa opinio- 
ne, e questa politica ottenne l'approvazione piena 
ed intiera di alcuni membri del governo francese. 
Lo stesso imperatore Napoleone avrebbe accolto con 
sollecitudine questa idea, e sviluppandola , avrebbe 
emesso il pensiero che sulla base suddetta la Fran- 
cia potrebbe stringere alleanza coll'Austria e risol- 
vere con lei la questione d'Oriente nel caso di una 
guerra colla Russia. Egli sarebbe di parere di raf- 
forzare l'impero austriaco mediante l’annessione dei 
Principati danubiani e di dare alla Turchia maggio- 
re estensione sull’Adriatico cedendole la parte me- 
ridionale della Dalmazia. Si consentirebbe a lascia- 
re alla Prussia la supremazia sugli Stati tedeschi 
del Sud ed anche a permetterle una estensione di 
territorio sul Baltico, in cambio di una cessione 
delle provincie polacche. Quest'ultima proposta tut- 
tavia sarebbe stata accolta con riserva dal barone 
di Beust e dal conte Andrassy ». La citata corri- 
spondenza crede di poter  guarentire che questo 
piano, la cui iniziativa spetta all'imperatore Napo- 
leone, fu agitato e discusso nella conferenza intima 
dei sovrani e ministri. 

L’ attitudine della Serbia si fa sempre più mi- 
nacciosa , e gli avvenimenti che da questo lato po- 
trebbero, da un momento all’ altro, sorgere a com- 
plicare le già gravi questioni orientali, sarebbero i 
più importanti che ancora siano sorti in Oriente. 
Non solo la Serbia può fornire un centro di valido 
attacco alle popolazioni che la circondano e miuac- 
ciare seriamente la Turchia, ma può costringere 
l'Austria a premunirsi, auche suo malgrado, contro 
pericoli che potrebbero minacciare la sua sicurezza. 
Intanto la Russia non ristà dal sollevare gli animi 
in Bulgaria, mentre nei Principati danubiani tien vi- 
va ed appoggia la resistenza dei bojari In una cor- 
rispondenza di Bucharest che si legge nel Moniteur 
di Parigi si trovano i seguenti particolari sull’ ulti- 
ma crisi ministeriale, di cui diede contezza il tele- 
srafo. In una seduta della Camera, Epureano, anti- 
co presidente del consiglio cd uno dei capi più in- 
fluenti del partito moldavo, iudirizzò al ministero 
vive interpellanze sui suoi atti. Egli terminò col di- 
chiarare che non avrebbe votati i crediti straordina- 
ri chiesti, prima d'avere ottenuti schiarimenti sul- 
l’amministrazione geverale del gabinetto e sull’ uso 
dal medesimo fatto dell'ultimo prestito di 29 milio- 
ni. La discussione fu chiusa dal presidente del con- 


, il quale dichiarò di accettare incondizionata- 
mente la questione ministeriale, nel modo che veni- 
va posta dal suddettò interpellante. Il giorno dopo 
fu letto alla Camera il decreto di scioglimento, ma 
non avendo i ministri moldavi voluto aderire a que- 
sta misura, tale discrepanza di pareri fu cagione 
della crisi ministeriale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 1. — La Gazzetta ufficiale pubblica i 
decreti di nomina di Guicciardi a prefetto di Palermo; 
Veglio di Castelletto a prefetto di Bari; Berardi a 
prefetto di Basilicata. Il Senato è convocato in sedu- 
ta pubblica il 5 corrente. 

Parigi 1. — Lesseps, nella conferenza tenuta 
a Nizza, dichiarò che i lavori per il taglio dell’istmo 
di Suez saranno compiuti prima del mese di settem- 
bre 1869, sotto la garanzia di 500 mila franchi al 
mese che, in caso di ritardo, dovrebbero pagarsi 
dagli appaltatori. Egli partecipò eziandio all’adu- 
nanza d'aver ricevuto ieri la notizia che un vapore 
della compagnia Bazin aveva traversato l'istmo. An- 
nunziò infine che rimangono tuttora a vendersi dei 
terreni per il valore di cento cinquanta milioni. 

Monaco 30. — Secondo un telegramma della 
Stampa della Germania meridionale, la Serbia avreb- 
be dichiarato di armare soltanto per propria difesa 
coutro i preparativi minacciosi della Turchia. 

Berna 30. — Il Consiglio federale , dopo una 
discussione che occupò due sedute, rispose all'invito 
della Francia accettando la conferenza, ma facendo 
a un tempo parecchie riserve. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 novembre 


. 68 
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3 per 100 
Consolidato inglese. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA 


Per superiore disposizione tutte le scuole acca- 
demiche, eccetto la notturna del nudo, si riapriran- 
no all’ordinario insegnamento domani martedì 3 del 
corrente dicembre. 


Salvatore Betti Segr. perp. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI {;), ;;. SUL LIVELLO DEL M. 
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MEATEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Questo Eccio Trib. di Commercio con 


libra soldi 3 e centesimi 4. 


do devono pesare libre 3. 


| all'antico valore di bai. 36, cio pei ogni 
er 
oncie 3. Per cui dodici otte da u: 


do 
ol- 


Sentenza del giorno 20 settembre 1867 omo- 
logò il concordato proposto dal sig. Pietro 
Agostini ai suvi creditori e da questi una- 
nimemente accettato ; e lo dichiarò inoltre 
scusabile e capace di essere riabilitato. Tut- 
to ciò si deduce a notizia del pubblico per 
tutti gli effetti di leggo. 


Luigi Pellegrini Proc. Rot. 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 

Roma dovranno vendersi le dn 

ccie di pane dalla mattina lune- 

ì 2 Dicemb. 1807 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO PINISSIMNO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 18, pari 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
uita' formato del solo primo fiore finissimo: 
di farina, Per ogni decina lira 1 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oneie 3 e 6 oltavi, 


PANR DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quatita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di 
ne di prima qualità, 


che si rl- 

= a 
semo» 

lelle purgate Per ogni deciva 
Vira 1 lì 3, pari a ico valore di e A 
23, cioè: Per ogn: libra soldi 2, e cent. 1 Î, 


Per un soldo oncie 8 e 2 ottavi. 


EM SEI NEI 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Segno wa Sepplemento 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA 


DENARO DI S. PIETRO 


23 22 vos 


Continuazione e fine delle Note Decima e 
Undecima delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro, 
raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- 
gregate nel Giugno e Luglio 1867. Vedi Ap- 
pendice al num. 252 dei 2 Novembre 1867. 


Dottore N. Castrucci bai. 10 — Dottore N. Se- 
ganti bai. 10 — Filippo Ceccarelli, aggregato, a 
tutto Luglio bai. 1 40 — Portae inferi non prae- 
valebuot — N. N. idem sc. 3 50 — Un Patrizio 
di Rieti implorando da Dio l'Apostolica Benedi- 
Zione per se » la sua famiglia offre lire trenta 
se. 5 58—Maria Rosa Trezi bai. 93 — Gregorio 
Trezi bai. 93—Chiara Trezi bai. 93— Giuseppe 
Trezi bai. 93—Luigi Trezi bai. 93 — Marianna 
Trezi bai. 93 — P. Niccolò di Colloredo sempre 
in segno di perenne attaccamento alla S. Sede 
offre pel secondo semestre 1866 sc. 6— Teresa 
Cartoni, aggreg,. per Giugno e Luglio bai. 60 — 
Camillo Boreani, id. bai. 40 -- Pietro Cestelli id. 
bai. 40 — Luisa Cestelli idembai. 20 — Teresa 
Cestelli id. bai. 20 — Marchesa Brigida Ferrari, 
aggregata, per oblazione di sei mesi da Aprile a 
tutto Settembre futuro sc. 6 — Famiglia Santini, 
aggregata, per Giugno e Luglio sc. 2 — Angelo 
Monaldi domestico aggreg., implora la S. Bene- 
dizione cd offre per (riugno c Luglio bai. 20 — 
Divites eguerunt et esurierunt: inquirentes autem 
Dominum non minueotur omni bono = Due po- 
veri della Città di Prifereadi in Sarbia Turca 
offrono per l’obolo di S. Pietro tre medaglie di 
oro eguale a piastre turche 345, implorando |’ A- 
postolica Benedizione sc. 12—Iste pauper clama- 
vi et Dominus cxaudivit eum et de omnibus 
tribulationibus ejus salvavit eum (sal. 33) = P.C, 
M. G. sc. 20— Luigi Michetti, aggregato per tre 
mesi a tutto Luglio bai. 30 — Giovanni Scatena 
id. bai. 15 — Vincenzo Finocchi idem bai. 15— 
Maria Finocchi id. bai. 15 — Giovanni Finocchi 
id. bai. 15 — Marcello Paltracchi id. bai. 07} — 
Anounziata Paltracchi idem bai. 074— Annunziata 
Raffaelli id. bai. 15— Maria Teresa Raffaelli 
bai. 15— Maria Raffuelli id. bai. 15 — L 
Raffaeli idem bai. 15 — Giuseppa Raffaelli 
bai. 15 — Tommaso Raffaelli idem bai. 15 — 
Francesco Gambacorta, idem bai. 15 — Maria 
Domenica Gambacorta id. baiocchi 15— Pictro 
Brandimarte idem baiocchi 075— Maria Bran- 
dimarte id. bai. 075 —P. G. Giubilei bai. 530— 
Tommeso Garzoli Cappellano Militare, aggregato, 
79 offerta sc. 1 — Un anonimo implorando la 
S. Benedizione al suo Pastore e Sovrano sc. 10 — 
Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, bai. 93 = 
Marco Giulianelli, aggregato per Giugno e Luglio 
bai. 40— Camillo Mustioli idem bai. 20— Bene- 
detto Grazioli id. bai. 20— Andrea Guidi idem 
baiocchi 20 — Filippo Albani idem bai. 20 — 
Lorenzo DelPinto idem bai. 10— Francesco Se- 
reni id. bai. 05 — Luigi Tegon id. bai. 10 — 
Michele Peruzzi id. bai. 10 — Gaspare Colassi 
id. bai. 10—- Stefano Blasi id. bai. 10— Giuseppe 
Frontoni id. bai. 10 — Gregorio Miccoli idem 
bai. 10 — Collegio Romano, aggreg. , offerta di 
Maggio e Giugno se. 4 — Una famiglia Romana 
al S. Padre sc. 1 — Agostino Ambrosi Sacconi 
di Ascoli lire quindici se 279. Raffaele Leno do- 
manda sopra di se e della sua famiglia l'A postolica 
Benedizione ed offre al S. Padre sc, 3 — Luigi 
Borgognoni aggr per Giugno bai. 20 — Natalina 
Borgognoni id. bai. 10— Maddalena e Marietta 

ognoni idem bai. 10 — Rosa Borgognoni 
id. bai.t0— Emmanuele Borgognoni id. bai.10— 
Salvatore Borgognoni id. bai. 10— Post tenebras 
spero lucem = Pietro Celli idem bai. 20 — 
Giuditta Borgognoni vedova Clarini id. bai. 10— 
Anna Clarini id. bai. 05—Serafina Borgognoni in 
Mattias id. bai, 05 —Iggazio Mattias id.bai. 05- 
Alessandro e Maria Mattias id.bai, 05 — Veronica 
Vannneci domestica’ idem bai. 05 — Annunziata 
Blasi povera donna di servizio idem bai. 0 — 
N. 12 devote persone di Guardamiglio Diocesi di 
Lodi offrono pel Centenario del martirio di S. 
Pietro lire ventidue e. 50 implorando sopra se 
stessi e loro famiglia l' Apostolica Benedizione 
sc. 4 181 — Lorenzo Viezzoli di Trieste offre 
franchi venti sc. 3 72— Monsignor Carlo Cristo- 
Jari, aggregato, per April, Muggio, Giugno e 


Luglio sc. 8— Margarita Sacchetti id. bai. 80 — 
Avvocato Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. 
Zenone, aggregati nella faustissima ricorrenza del- 
l’anno XVIII secolare del Martirio di S, Pietro e 
S. Paolo offrono a Pio IX Successore del Prin- 
cipe degli Apostoli sc. 5— Padre Santo, non ho 
mai cessato di pregare il Signore per Voi spe- 
cialmente nel Sacrificio della Messa ripetendo con 
tutto il fervore ogni giorno nel momento de'vivi= 
Parce Domine, parce populo tuo et no des hac- 
red.tatem tuam in perditionem - Padre Santo, 
offro per l'obolo di S. Pictro due medaglie da me 
riportate nelle solenni premiazioni degli studi fatte 
dal Nostro Eto Cardinale Arcivescovo D. Sisto 
Riario Sforza. Esse mi sono care perchè mi ri- 
cordano il fervore de’miei studj giovanili, ma più 
caro mi riesce l'offrirle alla Santità Vostra im- 
plorando la Vostra Benedizione sopra di me della 
famiglia, delle mie penitenti e di due giovani per 
loro particolari bisogni, i quali confidano molto 
nella Vostra Pontificia Benedizione ed offrono 
ciascuno una lira = Vincenzo Castaldo Succillo 
Sacerdote nel Comune di Afragosa Diocesi di Na- 
poli bai. 37—Andrea Mazzocchi, aggregato , per 
Giugno bai.20— Francesco Mazzocchi id.bai.20— 
Luigi Mazzocchi id. bai. 20—Anna Mazzocchi id 
bai. 10—Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Stanis- 
lao Rossignoli id. bai. 20 — Michele Menghini 
id. bai. 05 —Maria Menghini id. bai. 05 — SF. 
da Gualdo id. bri. 10 — Sacerdote D, Giovenale 
Pelami id. sc. 1 —Dabit Dominus inimicos tuos, 
qui consurgunt adversum Te, corruentes in con- 
spectu luo, per unam viam venient ad te, et per 
septem fugient a facie tua. Videbuntque omnes 
terrarum populi quod nomen Domini invocatum 
sit super te et timebunt te - Avvocato Pietro 
Ulpiani e fratello Canonico D. Zenoue, aggr., per 
Luglio sc. 5—Andrea Mazzocchi, aggr., per Luglio 
bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — 
Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Anna Mazzocchi 
id. bai. 10— Francesca Mazzo chi id. bai. 10—- 
Stanislao Rossignoli idem bai, 20 — S. F. da 
Gualdo id. bai. 10—Michele Menghini id.bai 05 — 
Maria Menghini id.bai. 05— Sacerdote D. Giove- 
nale Pelami id. sc. 1 — Padre Santo, noi confi- 
diamo con Voi, preghiamo con Voi e siamo certi 
con Voi, che Dio non Vi abbandonerà, perchè 
non abbandona mai la sua Chiesi, né il suo Vi- 
cario sulla terra. E chi ha Dio con se e per se 
ridesi dei politici, dei diplomatici, delle sciabole 
e dei cannoni — 81. offerta di Annibale Garofali 
Poaggregato sc. 5 — Pompeo Canonico Gerofoli 
idem se. 1 — Fr. Valerio De Battista aggreg, 
per Giugno bai. 15—Dionisio Manciui id. bai. 05 — 
Antonio Colacecchi idem bai. 05 — Luigi Ale- 
giani id. bai. 05 — Luigi Segapeli id. bai. 05— 
Et venient ad Te curvi filii corum qui humilia- 
verunt Te = 82.* offerta di Aonibale Garofali 
aggregato sc. 5--Canonico Pompeo Garofali, ag- 
gregato, sc. 1 — Contessa Caterina Falconi offre 
sc. 6 — Fr. Valerio De Battista, aggrezato per 
Luglio bai. 15 — Dionis:o Mancini id. bai.05— 
Antonio Colacecchi id. bai. 05 — Luigi Alegiani 
idem bai. 05 — Luigi Segapeli idem bai. 05 — 
Sacerdote S. F. per due mesi bai. 4A0— Diversi 
aggregati, domandando la S. Benedizione per due 
mesi bai. 60—N.N, sc. 2—Monsig. Luigi Tomas- 
setti 12,5 offerta sc. 9 30— Gioacchino Ebespa- 
cher aggr., bai. 05 — Ludovico Avvocato Scerra 
id. bai. 20 — Marco Biasolti id. bai. 10 — 
N. N. id.bai. 05—Vincenzo Fortunati id. bai. 05— 
Francesca vedova Panvini Rosati id. bai. 10 — 
Stefino Colonna Spedizioniere Apostolico idem 
bai. 30 — Teresa Colonna idem bai. 20— Fran- 
cesco Davani Rosati idem bai. 10 — Giovanni 
Rosati id. bai. 10 — Vittorio Ravignani i0.bai.10— 
T. Bellon bai. 20 — Gaspare Scifoni idem 
bai. 05 —Paolo Mucchielli idem baiocchi 05 — 
parlo Marassi Genovese offre al S, Padre pre- 
gandolo di una speciale Benedizione lire venticin- 
que sc. 4 65 — Monsig. Amadeo Bresca, aggre- 
gato, per Giugno e Luglio se. 2 — Pietro Mer- 
corelli id. sc.1— Rosa Mercorelli idem scudo 1— 
Donec periranseat faror tuus = Un padre di nu- 
merosa famiglia di Ancona idem sc. 4 — Giacinto 
Erzen id. bui. A0 — Pietro Gondi idem baioc- 
chi 60 +— Giovanni Gondi idem bai. 40 -— Maria 
Majoni id. bai. 40— Luisa Freschi id. bai. 40— 
Bartolomeo Rinaldi id. bai, 20 — F. R. idem 
bai. 30— P. R. id. bai. 20— F. T. id. bai.10— 
C. P. id. bai. 10 — M, P.id. bai. 10 — N. N,, 
offre al S. Padre lire tre implorando l'Apostolica 
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Benedizione bai. 53 — Francesca Aicardi aggreg., 
per Giugno e Luglio bai 40 — Maria Aicardi id. 
bai.40 — Paolo Aicardi id. bai. 40 —Alessandro 
Aicardi Collettore id. bai. 60— Sudetto seguendo 
la volontà della defonta sua consorte Giacinta, già 
aggregata bai. 60—Monaci Cistercensi di S. Croce 
in Gerusalemme aggregati, per Giugno e Luglio 
sc. 2 80— Monaci di S. Prassede id. so. 3 — 
id. bai. 20 — D. Giuseppe Margutti idem 
bai. 20— Maddalena Margutti id. bai.10— Canonico 
D. Luigi Sbordoni id. bai. 40 — Pietro e Giu- 
seppa Sborduni idem bai. 20 — Famiglia Sbor- 
doni id. bai. 25 — S. M. id. bai. 05 — Ven. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna idem 
se. 3 — Ven. Monasiero delle Torchine idem 
sc. 2 — Maestro Settimio Battaglia id. bai. 20— 
Contessa Marianna Antonelli id. bai.20— Caterina 
vedova Ojetti id. bai. 10 — Gabriele Egidj id. 
bai. 10 — Adelaide Scotto id. bai. 10 — Carlo, 
Rosa e Paolina Brogg:o id. s. 2 — Ferdinando 
Frullani sc. 1 — Canonico D. Francesco IMumi- 
nati, aggregato, per Giugno e Lug'io sc. 1 = 
Una famiglia di Genzano implorando l’Apostolica 
Benedizione sc.2 — Rio Parrocodi S. Caterina 
della Rota, aggregato per Giugno e Luglio scu- 
di 2— D. Agostino Kofler, D. Antonio Scalpelli, 
Girolamo Poggiali, Ralfaele Battistini e sorelle 
Aggregati, per Giugno e Luglio, ed Augela Gi- 
smondi, aggregata per Maggio © Giugno bai.47— 
Principe Chigi, aggrega'o sc. 1—Flaminia Covoni 
id. bai. 93— Addetti alla Casa Chigi id. bai.50— 
Pictro della Casa id, bai. 10 — Aadrea Busiri, 
aggr., domandando la S. Benedizione per Giugno 
e Luglio bai. 20 — Sudetto seguendo la volontà 
del defunto suo figlio Giulio, già aggregato bai. A0— 
Bianca Busiri, aggreg: per Giugno e Luglio 
bui. 20—Teresa Busiti idem bai. 20 — Matilde 
Busiri idem bai. 20 — Anna Busiri id. bai. 20— 
Luisa Busiri idem bai. 20 — Francesco Busiri 
idem bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 10 — 
Teresa Barluzzi id. baiocchi 30 — Camillo Bar- 
luzzi id.bai. 10 — ippo Porena id. bai. 10 — 
Gioacchino Pediconi id. bai. 20 — Giuseppe Pe- 
ricoli id. bai. 20 — Pietro Cianelli id. bai. 10— 
Gustavo Piccoli id. bai. 10 — Vincenzo Farinetti 
id. bai. 20 — Giuseppe Farinetti* id. bri. 20 — 
N. N. offre al S. Padre implorando |’ Apostolica 
Benedizione lire trenta so. 5 58 — Salvatore De- 
voli, aggr., per Giugno e Luglio bai. 50 — Ar- 
cangelo Folchi id. bai. 40 — Anna Cavalletti 
Folchi id. bai. 40—Giuseppe Folchi id. bai. 10— 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Fuolchi, 
id. bai. 10—Geltrude Firenze id.bai. 20 — Baro- 
Nessa Luisa Cappelletti id. bai. 60 — Barone Fi- 
lippo Cappelletti id. bai.40 — Cav. Benedetto Cap- 
pelletti id. bai. 40 — Ab ira, odio et omni mala 
voluntate, libera nos Domine =N. N. id. bai. 40 — 
Piccola è l'offerta, ma grande è il cuore di chi 
la fa = N. N. aggr. , bai. 10 — Dio Vi renda 
felice e tranquillo, Padre Santo e con Voi tutti 
i vostri figli := N.N. id, bai, 10 — Dio Vi renda, 
Padre Santo, lunga e prospera vita = N. N. id. 
bai. 10 — Francesco Spada id. bai. 10— N.N. 
implorando la S. Benedizione bai. 02 — P. Fi- 
lippo Ceccarelli dei Servi di Maria, aggreg., per 
Febraro, Marzo, Aprile e Maggio bai. 40 —Abate 
D. Casimiro Luigioni, a:gregato, per sei mesi 
sc. 1 20— N. N. domandando la S. Benedizione 
ofire bai. 93— Ercole Bottoni aggregato per Giugno 
e Luglio bai. 10 - Sebastiuno Cella id. bai. 20- 
N. N. domaudando la S. Benedizion: bai. 30 — 
Gactano Iuvernizi, aggr., per Maggio, Giugno e 
Luglio bai. 60— Vincenzo Brancado:i id. bai.60— 
Luigi Squaglia id. bii. 80 — Faustina Squaglia 
id. bai. 30 — Conte Giacomo Fiovavanti aggreg., 
per Giugno e Luglio bai. 60 — Chiara Dulti id. 
bai. 60— Alessandro Datti id. bai. 60 — Egidio 
Dati id. bai, 60—Angela Trivelli idem bai. 60— 
Domenico Aicardi id. bai. 60 — Principessa di 
Podénas id. sc. 1 — Principe di Podénas idem 
sc. 1 — D. Michelo di Podénas id.bai. 50—Don 
Eurico di Podénas id. bai. 50 — Abate de Bi- 
guou Parroco de la Feriere ‘id. bai. 74 — Giru- 
lamo Cominelli idem bai. 60 -— Salvatore Micali 
idem bai. 20 — Matia Taigi idem bai. 10 — 
Sofia Taigi idem bai, 20 — Famiglia Buonori 
id. bai. 20— Salvatore.Costantioi idem baì. 10— 
Margarita Quaglia idem bai. 10-—Lorenzo Casali 
idem bai. 10-— Pietro Jacometti idem bai. 10— 


C. R. aggregato, per sei mesi a tutto Decembre 
lutaro bai. 30—Convento di S. Carlo alle Quat- 
tro fontane per Giugno e Luglio sc. 2 — Cavaliere 


Ettore Bariletti, aggrezato sc. 2— Fratelli Cane- 
strelli, Collotiori, aggregati, implorando la S_Be- 
nedizione per Gugno e Luglio se. 1 -— Gactano 
Albonetti id. bai. 10 — A. C. il. bai. 10 -- 
N. D. A. id bai. 10 — Expecta Dotine viri- 
liter age = N. N. idem bai. 10 -— Pietro Na- 
vone idem biiorchi 10 -— Giuseppe  Petraglia 
idem ba. 10 — Francesco Poggiali id. ba. 10— 
Rosa Pozzi id. bai. 05 — Luigi Persiani idem 
bai. 10 — Cesare Persiani idem baiocchi 20 — 
G. R. idem buiocchi 20 — L. S. idem baioc- 
chi 20 — Vincenzo S accia id. bai. 10 — Temi- 
stoele Sebrecondi id. bai. 10 — Maddalena Ta- 
gliaferro idem bai. 05 — F.lippo Vagnuzzi idem 
bai. 10 —Rosa Massaruti, ag:regata, per sei mesi 
a tutto Decembre futuro bui. 60 — Augusto De 
Cupis aggregato, per Giugno e Luglio bai. 10 — 
Gaspare De Romanis id’m bai. 10 — Vincenzo 
Marini id. bai. 10—Luig: Giorgio i id. bai. 10 — 
Deus superbis resistit= N. N. id. baiocchi 20 — 
Cleto Benvigna'i idem bai. 20 — Luigi Biagini id. 
bai. 20—Giuseppe ed Attlia Bonuglia bai. 05 — 
Filippo Beccari id. bai. 45 — Antonio Clausen id. 
bai. 10 — Francesco e Francesca Ferrajo i idem 
bai. 20 — Tenebra» Eum non compreh :nderunt 
= N. N. id. ba. 40— Tu verus Emanuel = N. N 
idem baivcchi 40 — Salvatore e Caterina Pape- 
schi id. bai. 20—Maddulena Buggieri id bii.3V — 
Semiramide Randanini id. bai. 40 — Una madre 
di numerosa famiglia id. ba. 39 — Exauliat nos 
Owmnipotens = N. N. id. ba:. 20 — Tenente Cavalier 
Giacomo Gebistorf o!fre biio.chi 50 — Antonio 
Farina Scopatore Segreto di S. S. aggr., per due 
mesi sc. 2 — VIVA PIO IX - Pietro Turgis Sco- 
patore Segreto di S. S. id. se. 2-- Fami;lia Massi 
al Vaticano id. bai 60-—,Giuseppe Zaugolini Sco 
patore Segreto di S. S. id. bai. 181 — Carolina 
Zangolini idem bai. 09 — Alessandro Zangolini 
idem bai. 09 — Pio Zangolini il. bai. 09 — 
Giuseppe Minoecheri Scopatore Segreto di S. S. 
id. baiocchi 37— Emilia Baldelli, id. bai. 181 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. 
id. bai. 18} — Federico Senapa id. bai. 09 — 
Benedetto Silli Decano «i S. S. id. bai. 40 — 
D. Marcello Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica idem bai. 37 — Lorenzo Peirano. aggr., 
implorando la S,Benedizione offre a tutto Giugno 
sc. I 80—A. Rubini id. sc. 1 50— Famiglia del 
defonto Domenico Cagiati dom indando la S. Be- 
nedizione scudo 1 — Z. F., aggregato, domanda 
l'Apostolica Benedizione al S. P. per se e sua 
famiglia, offre per Giuzuo e Luglio bai. 30 — 


P. S. aggregato, prostrato innanzi al trono del 
Pontefice Re bai. 55 — Sit nomen Domini benedi- 
ctum — N.N. id. bai 60 — Post tenebras spero 


lucem = N. N. id. bai. 20 — Sacerdote Pietro 
Paolo Incelli, ag bai. 10 — Giacinto Carboni 
id. bai. 10 — Letizia Pallotta di Orvieto idem 
bai. 10— Contessa Mariaana Negroni Ocvieto 
id. bai. 20— Vincenzo Cecchini di Chiusi, idem 
ba:. 10 —Luigi Rubbi di Orvieto id. bai. 10 — 
L. V. idem bai. 10 valiere Francesco Cecca- 


relli, Collettore id. bai. 50 — Sudetto per la bo. 
me. di Maria Placche.i Ceccarelli già aggregata 
bai. 10 — Nazzarena P.etroletti aggreg., idem 


bai. 10 — Fratelli Sarti Collettori id. sc. 1 — 
P. Antonio Benuicelli de Ministri degl’ Infermi 
Parroco di S. Maria Ma!dalena, domanda la S. 
Benedizione per se e suoi parrocchiani offre per 
Giugno e Lugio bai. 60—-P. Francesco Bernardi 
del sudetto Ordine Vice Parroco Collettore il. 
bei. 40 --P. Camillo Sqnaglia del sudetto Ordine 
id. bai. 20— P. Eugenio Vinci del sudetto Ord.ne 
id. bai. 10 — Giuseppe de’ Conti Antamoro del 
sudetto Ordine id. bai. 20 — Fr. Serafino Jac- 
chini del sudetto Ordine id. bui. 10— Fr. Sera- 
fino Marré del sudetto Ordine id. bai. 10 --Fr. 
Giuseppe Bortolomueri del sud. Ordine idem 
bai. 10 — Confessore è g&omunità di S. Eufemia 
id. sc- 1 86— P. G.M. de Ministri degl'Infermi, 
aggregato per Febraro, Marzi, Aprile, Maggio, 
cigno e Luglo bai. 60 — Rmo Canonico D. 
Raffaele Bertinelli, aggreg, per Giugno e Luglio 
sc. 1— M.C.id. bai. 40 — N. N. id. bai. 05 — 
Anna Sirletti id. bai. 05—Anna Lupi id.bai.10 — 
N. N. id. bai 02 - Caterina Benai id. bai. 10— NN. 
id. bai. 05 — Elena Brani id. bai.10— Ludovico 
Rocchi id. bai. 10— Vittorio. Moroni id. bai. 02— 
N. N. id. bai.02-—Mar:a Macali id. bai. 10 — Moria 
De. Dominici id. bai. 20— G. B. id. bai. 10 — 
Girolamo id. bai. 1@-— Costantino Alati, id. 
lai. 40—Clemeatina Magi relli: id. bui. 10 — Pio 
Magistr Ili id. bai. 10--F.lippo Bernardi commesso 


nella Segreteria dell’ Uditore di Vostra Santità, 
aggregato, per Giugno o Luglio bai. 20—Vincen- 
20 Magini Tenente Pontificio, aggregato, per Gen- 
naro, Febraro, Marzo, Aprile, Maggio, Giugno e 
Luglio bai. 70 — Canonico D. Tommaso Rovati 
aggregato, per quattro mesi sc. 1 20—D. Gene- 
roso De Filippis id. bai. 80 — Valerio Persiani 
id. bai. 20—Canonico D. Gioacchino Persiani id. 
bai. 20—Giuseppe Persiani id. hai. 40 —Alessin- 
dro Persiani idem bai. 20 — Giuseppe Azzurri, 
aggreg., per Maggio e Giugno bai. 60—Alessan- 
dro Azzurri id. bui. 20 — Canonico D. Giovanni 
Orlandi idem bai. 20 — Dottor Cesare Cariani 
implorando l'Apostolica Benedizione per se e sua 
famiglia se 1 85— VIVA PIO IX PONTEFICE- 
RE = Carolina Giuliani, aggregata, per Maggio e 
Giugno hai. 10 — Adelaide Sterbini, aggr., per 
Aprile, Maggio e Giugno bai. 30 — S. P. idem 
bai. 60—D. P. id. bai. 60-- Barone Trasmondo 
Frangipani, aggr., per consueta offerta di Giugno 
e Luglio sc. I — Sacerdot: Raffaele Sardi idem 

Stefano Fortini id. bai. 20 — Caterina 
bai.20— N.N, id. bai.10 — Anpuazia- 
ta Agostin . 10-— Rosa Birocini id.bai.10— 
Amalia Belli id. bai. 20 — Teresa Bigheili idem 
bai. 10 — Maria Semiel in Bruni id. bui. 20 -- 
Teresa ed Adelaide Topi id. bai. 20 — Vincenza 
e Virginia Renzi id. bai 20 — Famiglia anonimo 
implorando la S. Benedizione bai. 30 — Famiglia 
Ponti domandando al S. Padre l'Apostolica Bene- 
dizione ed offre sc. 1— Un domestico bai. 20. 


Offerte del Collezio Nuzareno delle Scuole Piu 
di ROMA 

P. Alessandro Checcucci Rettore, aggreg., per 
Giugno e Luglio bai. 40 — P. Domenico Chelini 
idem bai. 20— P. Pietro Taggiasco id. bai. 20 — 
P. Agostino Nuvoloni id.bai. 20 — P. Angelo 
Molle id. bai, 20 — P. Agostino Furnocchia id. 
bai. 20 — P. Angelo Nuvoloni idem bai. 20 — 
P. Giuseppe Nolletta il. bai. 20 — P. Luigi De 
Leo idem bai. 20 —Ch Agnello Ambrosini, aggr., 
per Giugno bai, 05— Ch. Annibale Jacobini aggr., 
per Giugno e Luglio idem bai. 10 — Cb. Luigi 
Taggiasco ‘idem bai. 10 — D. Tobia Balestra id. 
bai. 10—D. Bartolomeo Robella idem bai. 20 — 
D. Agostnio Stella idem bai. 20 — D. Filippo 
Martini id. bai. 10 -- Fr. Felice Giangiacomo id. 
bai. 40 — Fr. Vincenzo Turiziani id. bai, 10— 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 10-— Giova Datti 
Convittore id. bai.40—Luigi Oliv tti id. bai. 40 — 
Italo Pio De Pretis id. bai. 2) — Marco Napo- 
leoni id bai.10 --Frate!li Marefoschi id. bai. 50 — 
Fratelli Guarnieri id. bai. 20 — Fratelli Lais id. 
bai. 30 — Fratelli Morichi id. bai. 40 — Fra- 
telli Cecconi idem Dbii. 30 — Giunio Dei, agar., 
per Giugno bai. 19— Filippo Narducci aggr., per 
Giugno e Luzlio id. bai. 20— Girolamo Rosati id. 
Dai. 10--Edilbe:to Rosa idem bai.20 — Aristide 
Franceschetti id. bai. 10 — Odoardo Martinori 
id. bui. 10—Fratelli Peretti id. bai.20-- Urbano 
Criveli id. bai. 20- Arturo Scultheis idem ba- 
iocchi 10—Francesco Mobilj id. bai. 10—Fratelli 
Borgogelli id. bai. 40 — Fratelli Carocci idem 
bai. 20 —Fiatelli Montavucci, aggr., per Giugno 
bai. 20—Ercole Balsamo id. bai. 05 — Francesco 
Della Genza, aggreg., per Giugno e Luglio idem 
bai. 40—Givvanni Giaccheri id. bri.10— Rodolfo 
Sernicoli id. bai. 10 — Giambattista Fiorani, id. 
bai.10 — Fratelli Ciementi id. bai. A0— Benedetto 
Saraceni id. bai.10—Gottifredo Barioli id. bai.10 — 
Fratelli Poggioli idem bai. 90 — Giulio Massimini 
id. bai. 10 — FilippoLosurdo id. bai. 10 — Paolo 
Caruso id. bai. 10— Leonida Brauzzi id. bai. 10 — 
Annibale Lucervari id. bai. A0— Gustavo Zazzini 
il. bai. 10 — Giovanni Mongini id. bai. 10 — 
Giulio Bufalini id. bai. 20— Augusto Sinimberghi 
id. bai. 10 — Giacomo Belli id.bui. 10— D.Carlo 
Saccà id. bii. 20 — Filippo Arduini cameriere 
i em bai. 10 — Fortunato Fiori cameriere idem 
bai 10 — Francesco Ciceroni cameriere idem 
bai. 10 —Vincenzo Tilesi portiere id. baî. 20. 


Offeria proveniente dalla Archidiocesi 
di RENNES 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor di Saiot 
Marc Arcivescovo di Reunes sc. 3720, 
Oiferta proveniente dalla Diocesi 
di CAMBRAI 
Mesdemoiselles Loredan, Saurs, de Merville (Nord) 
pour l'entretlien d'un Zouave Postifical second 


Offerta proveniente dalla Città di BERGAMO 
Nob. Ludovico Alessandri di Bergamo offre a Sua 
Santità domandando la S. Benedizione per se è 
sua famiglia franchi duecento sc. 37 20, 

Offerte provenienti dalla Città di MILANO 
Marchesa Marianna Zurla Rovereti nata Contessa 
Bolognini nell'offrire al S. Padre un tenue obolo 
implora una speciale B-nedizione per se, per la 
famiglia e pel mnatrimonio del figlio sc. 372 — 
Importo di un piccolo Crocefisso se. 3 72, 
Offerta proveniente dalla Diocesi di MANTOVA 
Humillima oblatio Acpiscopi ct alijuorum pre- 
sbyterorum et lairorum Mantuanae Dioc ‘sis Sum- 
mo Pontifici Pio IX occurrente XVIII festo sac- 
culari Martyrii Principis Apostolorum sc. 27 90 — 
Monsignor Corradino de'Marchesi Cavriani Cano- 
nico, Teologo e Protonotario Apostolico, e la 
Marchesa vedova Teresa Caviiani Qata Marchesa 
Guerrieri Gonzaga ofirono pel centenario sc. 9 39. 

Offerta proveniente dalla Diocesi di CENEDA 
Contessa Marietta Toderini di Cologne sc. 3 21. 

Offerte provenienti dall'Arcidiocesi 
di NAPOLI 
Commendatore Salvatore Giampaolo Cognetti Edi. 
tore del Conciliatore offerta sua e de'fede'i scu- 
di 332 94. 

Offerta proveniente dalla Diocesi di NANTES 
Offrande au S. Père par une reunion de familles 
pauvres de la ville de Nantes sc. 7 06 3. 

Offerta provenieate da MESSICO 
IH Sacerdote D. T. M. Castillo Cappellano e Ce- 
rimoniere della Cattedrale di Messico, oltre di 
un Calice che inviò al S. Padre per mezzo di 
Monsignor Arcivescovo Labastidi, pel medesimo 
ha inviato le piccole offerte raccolte in sc. 13. 
Offerte raccolte dalle Diocesi 
di AUTUN CHALONS ct MACON 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Vescoro 
di Autun Chalons et Macon sc. 2142—Lo stesso 
Monsignor Vescovo sc. 495 02 4. 
Offerta proveniente dalla Città 

di AIX LA CHAPELLE (Prussia Renana) 
Nell'occasione della festa del 18.° Centenario dci 
SS. Apostoli Pietro e Paolo, le Associazioni Cat- 
toliche della Città di Aix la Chapello ‘ Prussia 
Renana) hanno offerto per mezzo del loro Con- 
cittadino Signor Avvocato Liugens che a questo 
motivo hanno delegato, la somma di lire duemila 
{L. 2000) come dono straordinario e l'hanno ver- 
sato nella Cassa della Nostra Arciconfraternita di 
S. Pietro in Roma (1) sc. 372. 

Offerta proveniente dalia Città 
di FELTRE (nel Veneto) 
Domenico Della Piazza della Città di Feltre nel 
Veneto ofîre la più cara memoria della defonta 
sua madre implorando l'Apostolica Benedizione 
sopra di se e de'suvi teneri figli due peszette d'oro 
corrispondenti a se. 1 92. 

Offerta proveniente dalla Confraternita di UDINE 
La Confratern ta di S. Pieiro in Udine sc. 200. 
Offerte proveniente dalla Confrat rnita di LONDRA 
La Confrotern.ta di S. Pietro in Londra 23.* of- 
ferta lire sterline qua'trocento sc. 2510. 

Offerte della Confratervita di BAGNOREA 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsig. Vescovo 
di Bagnorea pel denaro di S. Pietro sc. 130 90. 

Offerte della Confrateroita di FIRENZE 

La Confraternita di S. Pietro in Firenze (2) scu- 

di 291 35. 


Tota!c sc. 18361 724 


Una deputazione composta del Vice Presidente, 
del Tesoriere e dei Signori Collettori Professore 
Cavaliere Ignazio Jacometti e Luigi Vinciguerra 
il giorno 5 Agosto 1867 ebbe l'onore di rimet- 
tere nelle mani della SANTITA' DI NOSTRO 
SIGNORE la somma di scudi tredicimila trecento 
sessantuno e baj. 721 (sc-13361: 721) totale delle 
offerte raccolte nel mese di Giugno e Luglio 1867. 


G. PatRIZi Moxtoro Tesoriere 
N Presidente Ul Vice-Presidente 
P. Dowsnico Orsini P. Cuici 
Il Segretario 
MarcH. GIROLAMO CAVALLETTI 


‘#) Dichiara al tempo stesso, che la Città di Aix la Cha- 
pelle avea tempo prima inviato un altro dona stra - 
ordinario di Lire octomila (/.. 8090) al Sig. Feikentecher 
in Roma perché deponesse questa offerta ai piedi di Sua 


tà» 
@ Secondo la dichiarazione degli Oblatori questa som- 


enveî . .. O, PIE IX vous étes la voi du Gbrist, leche Meet ER ta rr atta rsingo. sabo(L tutto 


vous étes l'organ? de l'eternelle verité, sc, 29, 


!Giugno 1867. 


a 


pbolo 


° 


N 


um. 278 — 1867. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ma esce alle 6'pom. d’agni giorno eccetto | festivi 
—etetittoero_ 


ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 

un'îimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


A 3 Decembre 
PAULUS OFPIUIALE 
La Sanrità” pi Nostro SiGvorE, con biglietto 
di Sua Eccoza Rina Monsignor Edoardo Borromeo- 
Arese, Suo Maggiordomo, si è benignamente degna- 
ta di annoverare tra i Suoi Camerieri d'onore in 
abito paonazzo il Sacerdote D. Andrea Lavaggi. 


—e404-84-01-— 
PARTS NON OPPIOIALE 


Siamo dolenti di anmunziare la morte del Car- 
dinale Giuseppe Bofondi, Diacono di s. Cesareo , 
avvenuta poco dopo le ore 4 pomeridiane di ieri. 

L' illustre Porporato nasceva iu Forlì a di 24 
ottobre 1795. Dopo di aver sostenuto luminose ca- 
riche nella Prelatura, la SANTITÀ pì Nostro SIGNORE 
lo ereò Cardinale di Santa Romana Chiesa nel Con- 
cistoro del 21 decembre 1846, pubblicandolo in quel- 
lo degli 11 giugno 1847, in cui gli assegnò la sud- 
detta Diaconia. 

Il Porporato ricuopriva ora la carica di Pre- 
sidente del Censo. 

Ceo 
NOTIZIE: DIVERSE 


Il Giornale di Napoli pubblica la seguente re- 
lazione di quel Direttore dell'Osservatorio Vesuvia- 
no, in data 2 corrente: 

@ Fin da ieri le lave nell’atrio del cavalto per 
due direzioni cresciute di mole si spingevano lenta- 
mente nel piano, una per la piedemontina e un’ al- 
tra di là del cono Coutrel. La cenere continuava 
ancora e quella che si è raccolta presenta una tinta 
diversa dalle altre che figurano nella collezione del- 
l'Osservatorio. 

Sulla cima del monte, ove non si può andare 
senza gravi pericoli, si trovano ora fenomeni impor- 
tanti per la scienza. 

Il cono di eruzione, che si era mantenuto ne- 
ro, comincia a colorarsi. Quasi tutto l’altipiano del 
monte è fiorito di sublimazioni di cloruri e solfati: 
il solfato di calce forma l’ultima zona bianca , che 
corona que' prodotti pronti a sparire con la caduta 
delle pioggie. 

Con poche centinaia di lire io saprei fare apri- 
re un sentiero pe’ curiosi e pe’ dotti di tutto il mon- 
do che bramano vedere le bocche di eruzione. Ma 
del Vesuvio non ci ha chi prenda cura come si con- 
verrebbe. 

Ora si avvera una di quelle rare occasioni in 
cui può vedersi la lava in forma di lago di fuoco, 
quale si trova entro del cono prima che sgorghi , 
essendovi un'apertura per la quale esce la lava, e 
quest'apertura sorpassa il livello ordinario della lava 
Stessa ». 

— 040-4063000 — 

Si ha da Vienna, 27 novembre: 

A quanto annunciano i giornali, l'ammiraglio di 
Fauz si recherà a Trieste per assumere il comando 
della squadra, che avrà a scortare la salma dell'im- 
peratore Massimiliano. 

Jeri la commissione della Camera dei deputati 
per l’accordo coll’Ungheria terminò le sue discussio- 
ni intorno al componimento finanziario. 

Il ministro di finanza, considerando le gravi 
Spese che si fanno talora dai comuni, con aggravio 
soverchio dei contribuenti , diresse i seguenti desi- 
deri in proposito al ministero dell’ interno, i quali 


| 


| 


furono da questo comu i alle autorità provinciali 
e distrettuali perchè vi abbiano quanto è più possi- 
bile riguardo. 

1) Che non si facciano dai comuni spese non 
necessarie, limitandole alle assolutamente indispen- 
sabili; e si diminuiscano possibilmente le spese di 
amministrazione, mentre sarebbe bene d'unire al caso 
molte comuni locali, in una comune politica, con una 
rappresentanza comune. 

2) Che si affretti la presentazione del preventi- 
vo, affinchè le eventualità addizionali delle imposte 
vengano stabilite prima che cominci l'anno ammini- 
strativo per cui sono destinate, e che non vengano 
proposte già per una serie d'anni, ma per un solo 
anno ; che non siano permesse di regola addizionali 
per l’anno già scorso, e che quelle approvate deb- 
bano servire pei soli scopi per cui furono prelimi- 
nate, 

3) Che a sopperire alla deficienza che non può 
coprirsi colle proprie rendite, non sieno soltanto ag- 
gravate le imposte dirette, ma lo si faccia in altro 
modo, coll’imporre altri oggetti, od altre persone 
che non sono approvate dalle suaccennate imposte. 

Raccomanda infine di attenersi alle vigenti di- 
sposizioni finanziarie e a quelle concernenti le even- 
tuali nuove addizionali. 

— Un telegramma da Vienna al Cittadino di 
Trieste dice correr voce che l’imperatore si recherà 
a Trieste per ricevere la salma dell'imperatore Mas- 
similiano. ea 

— Scrivono da Zagabria : 

Il Novy Pozor sccenna a vari indizi che fa- 
rebbero presagire una vicina soluzione della que- 
stione orientale ; e tra essi annovera: la perseve- 
ranza de'candiotti nella loro pugua, il matrimonio di 
Giorgio re della Grecia, la decisione della Camera 
greca, l'insurrezione nella Bulgaria, l'ultima nota del 
prircipe Gorciakoff, la notizia del Nord che l’Au- 
stria pensi all’annessione della Bosnia, e finalmente 
la promessa stata fatta ai confinari che quanto pri- 
ma verrebbero esentati dal loro pesante servizio. 

Che poi, oltre la Russia, anche la Serbia in 
tenda rompere gl'indugi, lo dimostra la Dieta di 
quest'anno ed il mutamento di ministero, nel quale 
il giovine ed ardito Ristiez occupa il posto del mol- 
to cauto Garascianin. 

Potrebbe darsi che questo mutamento abbia 
qualche relazione colla voce messa ultimamente in 
giro che IgnatiefT debba succedere in Russia al prin- 
cipe Gorciakoff. 

Non fa bisogno, dice il giornale summentovato, 
dimostrare come la Russia sia il nemico più acca- 
nito della Grande Ungheria, in causa della Polonia. 

Nemico ancor maggiore dev’ essere la Serbia, 
poichè allato d' un’ Ungheria grande e potente, la 
Serbia non può esistere, , 

Dunque non si può aspettare : e se la Russia 
non può aspettare, troverà sicuramente il modo di 
non essere obbligata ad indugi. 

L'Inghilterra pressente la burrasca imminente, 
e dicesi infatti che lord Stanley consigli al padisciah 
di cedere l'isola di Creta alla Grecia. All’ integrità 
della Turchia ha da lungo tempo mirato la politica 
inglese‘; se dunque l'Inghilterra declina da questa 
regola, è segno evidente che sceglie il male minore.. 
Essa spera di dissipare con ciò le nubi della que- 
stione orientale, e teme, se non riesce nell'intento, 
di veder rovesciato il governo da lei tanto protetto. 

—Scrivono alla Gaszetta universale che il com- 
mercio sullà ferrovia del Brennero nel breve tempo 


Gli aut del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


Martedì 3 Dicembre 


7 


SA 
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Lo leliere, i pieghi, i gruppi, come anche te inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amminisiraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.941À. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


dalla sua apertura é aumentato in modo, che già vi 
passano 16,000 a 18,000 quintali di merci al giorno 
(dapprincipio soltanto 3,000 a 4;900) ed il numero 
giornaliero dei viaggiatori si calcola di 2,000, men- 
tre dapprima era soltanto di 400 a 500. Si è per- 
ciÒ occupati attivamente a disporre le seconde rota- 
ie, lavoro che si spera sarà compiuto in sei mesi. 
Si è pure intenti a promuovere le diramazioni Ino- 
sbruck Telf-Feldkirch, Telfs-Kempten è Rosenhenn- 
Landshut, per le quali la Baviera diverrebbe la sede 
principale di una rete ferroviaria estesissima, van- 
taggio che per tal modo viene sottratto alla  Sviz- 
zera. 


P 15534040 


Nella seduta del Corpo Legislativo francese del 
27 novembre, Pelletan mosse un’interpellanza al mi- 
nistro di Stato, circa la mancanza nel Libro Giallo 
dei dispacci che il Governo francese deve senza dub- 
bio aver ricevuto dai Gabivetti di Firenze e Roma; 
e rammentò che così non si era fatto comunicando 
i documenti relativi alla Polonia ed all'America. 

Il signor Rouher, ministro di Stato, gli rispon- 
deva nel modo seguente : 

« I precedenti testè ricordati dall'onorevole Pel- 
letan sono esatti. Difatti, all’epoca della discussione 
relativa all'America, noi abbiamo inserito nel Libro 
Giallo tutti i documenti che ci furono indirizzati , 
così le lettere del signor Seward, come le comuni- 
cazioni del signor Bigelow. Queste pubblicazioni non 
erano da attribuirsi alla volontà particolare del Go- 
verno, ad un apprezzamento che esso avesse fatto 
della convenienza, o meno, di assoggettare al Corpo 
Legislativo questo o quel documento ; esse vennero 
determinate da una regola superiore che l'onorevole 
Pelletan sembra abbia dimenticata, o che forse igno- 
ra, poichè , essa dipende dall'intimità delle relazio- 
ni diplomatiche. Un Governo, secondo una tale re- 
gola, non ha il diritto di pubblicare i dispacci pro- 
venienti da un Governo estero se nou quando que- 
sti dispacci gli sieno stati comunicati ufficialmente, 
e rimessi da un ambasciatore a titolo ufficiale , in 
modo da divenire gli elementi contradittori d'una di- 
scussione tra l’uno e l’altro Governo ». 

Garnier Pagès chiese quindi la ragione del si- 
lenzio del Libro Giallo sugli affari di Germania. 

Il signor Rouher gli rispose : « Non ho alcuna 
coguizione di dispacci scambiati in occasione del col- 
loquio di Salisburgo , colloquio , che per dirlo qui 
tra parentesi, non gettò alcun perturbamento negli 
animi, e di cui discuteremo, ove occorra » l’impor- 
tanza e la convenienza; colloquio provocato sponta- 
neamente da considerazioni e motivi presenti ancora 
alle memoria del Corpo Legislativo. 

« Però, dopo il colloquio, alcune relazioni ine- 
salle avendo sparso qualche inquietudine , una cir- 
colare fu diretta agli agenti del Governo francese 
all'estero , circolare che ha ricevuto intiera pub- 
blicità. 

“ Il ministro degli affari esteri , interrogato da 
me, mi ha risposto che nessuno affare era stato trat- 
tato fra la Germania e la Francia dopo l’ultima ses- 
sione. Il ministro non possiede che le comunicazio- 
ni confidenziali dei suoi agenti ». 

Insistendo il signor Garnier Pagès , e special- 
mente perchè, secondo lui, non Possono mancare do- 
cumenti relativi al Lussemburgo ed allo Schleswig, 
il ministro di Stato rispose che il Governo non può 
avere nè volontà, nè interesse a dissimulare docu- 
menti che potrebbero illuminare i voti del Corpo Le- 
gislativo, ed aggiunse : 


EZIO 
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« To risponderò sul primo punto , che 1° affare 
del Lussemburgo venne completamente terminato du- 
rante l’ultima sessione. La Conferenza di Londra 
aveva terminati i suoi lavori, mentre voi siedevate 
ancora sui vostri banchi. La questione diplomatica 
venne portata a questa tribuna, discussa tra l'oppo- 
sizione ed il governo. I documenti diplomatici che 
vi si riferiscono furono pubblicati in un supplemento 
al Libro Giallo. È dunque un affare esaurito. Ri- 
mane un solo punto. La demolizione della fortezza 
di Lussemburgo ebbe luogo secondo il trattato ? Noi 
abbiamo la convinzione che il trattato si eseguisse 
fedelmente. 

« Sul secondo punto, la vertenza dello Schles- 
wig, ecco quanto ho a rispondere. 1 giornali dane- 
si avendo sparso la voce che il governo francese ave- 
va fatto al gabinetto di Berlino una comunicazione 
in questo proposito, il governo francese dichiarò che 
non ne aveva fatta alcuna, e che la controve 
agitavasi fra la Dan ca e la Prussia; che il go- 
verno francese, senza disconoscere il suo diritto, 
non s'era interposto in nessun modo fra i due gabi- 
netti. Non vi è dunque su questo soggetto nessuu 
dispaccio da comunicare alla Camera. 

« Noi abbiamo la nostra opinione sulla questio- 
ne. Noi possiamo comunicarla ai nostri ageoti al- 
l'estero; ma vi fu in questî vertenza, una discus- 
sione fra Berlino e Parigi ? Io rispondo : no. Noi 
abbiamo lasciato la vertenza circoseriversi tra la Da- 
nimarca e la Prussia. Ecco perchè, su questo puuto, 
noi non abbiamo nessuna comunicazione da fare al 
Corpo Legislativo ». 

— Nella seduta del Corpo legislativo del 27 no- 
vembre vennero presentati parecchi emendamenti al 
progetto di legge sull’armata e sulla guardia na- 
zionale mobile. cd 

— Leggesi nel Memoria! diplomatique : 

Alcuni giornali pretendono che l’Austria sia la 
sola fra le grandi potenze che abbia aderito alla pro- 
posta del congresso latta dal gabinetto delle Tuileries. 

La verità invece al momento in cui scriviamo 
è che l'Inghilterra e la Prussia soltanto non hanno 
ancora mandata la loro adesione. In quanto alla Rus- 
sia essa fu la prima a far conoscere uflicialmente 
la sua a Parigi 


- 404-400 — 

Si legge nel Times : 

La spedizione abissina promette di esser ferace 
di molto senno, il quale è degnissimo della pubbli- 
ca attenzione, ma che è venuto troppo tardi. Molte 
eccellenti persone ora sono assolutamente persuase 
che non avremmo mai dovuto entrare in nissune 
pratiche diplomatiche con un paese come |’ Abissi- 
nia. Quella nazione non ha rappresentanza parlamen- 
tare e il suo monarca è un barbaro. Codesti ragio- 
namenti sono ammirabili, ma a che cosa servono ? 
Sono vent'anni passati dacché acereditammo per la 
prima volta un console nell’Abissinia, e ora è im- 
possibile schivare le conseguenze di quell’ atto. Sono 
ora tre o quattro anni che mandammo |’ ultimo in- 
viato con una lettera autografa della regina, e quel- 
l'inviato è tenuto in cattività. Il solo argomento che 
il governo, la Camera dei comuni e il paese deb- 
bono pigliare in considerazione è quello che adesso 
le circostanze ci spingono a fare. Forse avremmo 
potuto esser più prudenti per il passato, ma ora è 
troppo tardi per moralizzare sui nostri errori. Su- 
biamo le conseguenze degli sbagli nostri, e la que- 
stione pratica che ora ci sta in cospetto consiste nel 
vedere qual è il dovere che ci è imposto. 

— Si legge nel Morning-Post : 

L'America russa che il governo degli Stati-Uniti 
comprò non ha guari dalla Russia fu ceduta for- 
malmente l’8 di ottobre. Questo importante avveni- 
mento politico avvenne a Arcangelo e il trasferi- 
mento fu fatto con tutte le solennità officiali. 

Il capitano Pestrechoff era l’incaricato da parte 
della Russia e, secondo l’uso diplomatico, il maggior 
generale Rousseau rappresentava gli Stati Uniti. 

Noi crediamo quell’ avvenimento degno di me- 
ditazione. Raramente la storia ci mostrò due potenti 
nazioni, in tempo di pace profonda che comprano e 
vendono a prezzo moderato una estensione conside- 
rabile di territorio da lunga pezza agognato dall'una, 
disputato dall’altra, 

Il fatto attuale è tanto più strano per il carat- 
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tere e gli antecedenti delle parti contraenti. La Rus- 
sia è sempre in quello stato imperfetto di civiltà in 
cui un popolo guerriero annette impo-tanza esage- 
rata alla grandezza territoriale, ed è meglio idoneo 
a valutare la sua possanza piuttosto dal numero di 
miglia quadrate che possiede, che dall'incivilimento 
popolare e dalla efficacia delle sue risorse. 

Quelle nazioni reputano la cessione di un solo 
palmo di terra alle nazioni rivali una umiliazione e 
una sventura, 

Nondimeno è un segno importante di grande lar- 
ghezza di concetti in Russia se per la prima volta 
dopo la caduta di Napoleone si mostra disposta a 
metter da banda quella opinione che fu sostenuta 
con guerre sanguinose e con ostinazione proporzio- 
nata all'errore. Dall'altro canto non ci è dubbio che 
se il Gabinetto di Washiagton avesse stimato oppor- 
tuno di tenere un altro sistema, avrebbe trovato un 
pretesto per scendere in cam po , e l'immenso eser- 
cito sciolto testè . fiero delle sue conquiste e picuo 
di ardore militare avrebbe salutato con gioia l'ordi- 
ne d'impadronirsi del territorio, ora ceduto, a mano 
armata. 

In tal caso la Russia sarebbe stata nella impos- 
sibilità di difendersi. 

E a dire il vero le grandi potenze militari del- 
uropa sono assolutamente impotenti contro le na- 
vi corazzate e i monitors turriti dell'America. Pos- 
sono ben minacciare , ma in fondo non possono far 
nulla dall altra sponda dell'Atlantico , coll’immen- 
so mare, pieno di pericoli, che si estende tra loro 
e i luoghi ove possono prendere gli approvigiona- 
menti. 

cuAd ogni modo i Russi, qualunque sia stata 
la loro condotta verso gli altri popoli, hanno cerca- 
to sempre di non disputare con gli Americani, ed 
hanno creduto opportuno di fare l'offerta della loro 
amicizia ad un popolo cui non possono incuter limo- 
re, e che non fa nessun conto delle innumere orde 
de’ suoi Cosacchi. 

Ecco il vero segreto di quella subitanea e quasi 
violenta amicizia sata tra l'America e la Russia, la 
quale forse non durerà lungamente, nè si trasforme- 
rà in un'alleanza proficua ad ambedue le parti... 

Il carattere dell'anglo one, caldo, cordiale, 
aperto, e quello del moscovita sono troppo differenti 
per cementare l'armonia dei pensieri, o unirsi in 
un'azione politica, e possiamo di buon grado irride- 
re a quei profeti di sventura che predicono de’ gran- 
di pericoli alla Gran Bretagna per un'alleanza tanto 
fragile e tanto inaspettata. 

o tetto 


L'iuvas pubblica i seguenti telegrammi : 
Berlino, 27 novembre, sera. 

Nella seduta di ieri del Consiglio federale, il 
cancelliere della Confederazione ha annunziato che 
duranie il periodo della proroga il re ha sottoserit- 
to tutte le leggi votate dal Reichstag e dal Consi- 
glio federa 

La Commissione incaricata di elaborare il re- 
golamento di procedura civile si riunirà il 3 del 
prossimo gennaio. 

Il governo d'Assia Darmstadt ha manifestato il 
desiderio di vedere entrare nella Confederazione per 
ciò che concerne il sistema delle imposte quella por- 
zione del territorio federale che non ne fa parte. 

La presidenza del Consiglio federale ha accolta 
questa mozione favorevolmente ed ha invitati i ple- 
nipotenziari a discuterla. 

Il governo d'Oldemburgo ha espresso il desi- 
derio di abbandonare alla Confederazione la sua am- 
ministrazione postale e telegrafica. 

Berlino; 27 novembre, sera. 

Camera dei deputati. L'ordine del giorno reca 
la deliberazione sulla proposta del signor Lasker re- 
lativa alle garanzie da darsi alla libertà della paro- 
la parlamentare per mezzo della dichiarazione au- 
tentica dell'articolo 84 della Costituzione. 

Il ministro della giustizia stabilisce che il go- 
verno deve mantenere il principio posto da lui me- 
desimo. Esso non ha potuto arrestare il processo 
contro il signor Tewsten, ma non trascurerà nulla 
di quanto possa sopire il conflitto. 

Il signor di Bismark non attribuisce alla que- 
slione che un interesse teorico. Come mezzo termi- 
ne ed a titolo di opinione personale propone che per 
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far scomparire il presente dissenso abilisca una 
distinzione fra la parola pronunziata e la parola 
stampata. 

La proposta del signor Lasker è approvata con 
voti 181, contro 160. I conservatori ed i progres- 
sisti hanno votato contro. 

—La questione delle indennità accordate dal go- 
verno prussiano ai sovrani tedeschi spodestati ha sol- 
levato in Prussia alcune difficoltà che non sono an- 
cora risolte. Pare che un gran numero di deputati 
si propongano di chiedere la comunicazione dei trat- 
tati stipulati col re d'Annover, |' elettore d'Assia e 
il duca di Nassau. Essi si fonderebbero su ciò che 
a termini dell'art. 48 della Costituzione prussiana, 
il re ha diritto di conchiudere dei trattati , i quali 
tuttavia hanno bisogno della sanzione delle Camere, 
nel caso in cui questi trattati impongano dei carichi 
allo Stato o ai sudditi prussiani. 

— Alla Dieta riunita dei ducati di Gotha e di 
Coburgo venne presentato un progetto di fusione di 
quei due ducati, 

—Una nuova legge elettorale presentata dal go- 
verno, modifica la composizione delle due Camere 
in Sassonia. Fino ad ora la Camera dei deputati era 
composta di 20 deputati dell'ordine equestre, di 25 
deputati delle città, di 25 deputati dei comuni ru- 
rali, e di 10 rappresentanti del commercio e del- 
l'industria. D'ora innanzi le elezioni non si faranno 
più per classi. Vi saranno 35 deputati delle città e 
45 delle circoscrizioni rurali. L'elezione sarà diretta. 

—Scrivono da Monaco alla Corrispondenza di 
Norimberga: 

La Commissione, incaricata dell'esame della leg- 
ge militare, è occupata a stabilire definitivamente 
gli articoli del progetto di legge. Ecco i primi ar- 
ticoli, secondo la redazione della Commissione: 

« Art, 1. La forza armata del regno si com- 
pone: 1. dell'armata permanente; 2. della Zandwehr. 
L'armata permanente si divide in armata attiva e in 
riserva. 

« Il numero degli uomini, che saranno chia- 
mati al servizio in ogni anno, sarà stabilito da una 
legge speciale durante ogni periodo finanziario. 

« Tutti i bavaresi sono obbligati al servizio mi- 
litare, né possono farsi rimpiazzare nel compimento 
di quest'obbligo. 

« Art, 2. La durata del servizio nell'armata per- 
manente è di cinque anni, cioè tre anni nell'armata 
attiva e due anni nella riserva. 

« Art. 3. La durata del servizio nella landwehr, 
nella quale l'obbligato entro alla fine del suo servi- 
zio nell'armata permanente, dura sei anni, e tre an- 
ni per coloro che entrano nella cavalleria e nell'ar- 
tiglieria. 

« Art. 4. L'obbligo del servizio comincia col 31 
dicembre dell’anno nel quale l'obbligato ha compiti 
i suoi 20 anni. La durata del servizio conta dal gior- 
no dell'entrata uell’armata. 

« Colui che compie studi scientifici o artistici 
o industriali superiori, e di cui l'istruzione soffri 
rebbe dei pregiudizi se entrasse immediatamente nel- 
l’esercito, potrà non essere chiamato prima di rag- 
giungere l'età dì 23 anni ». 

00 

La Gazzetta Universale d' Augusta ha notizie 
bellicose dalla Russia. Il governo ha ordinato che 
si erigano tre grandi magazzini di guerra in Polo- 
nia e Landek, Opontowvo e Loud, e a tutti i pos- 
sessori di fondi all’ intorno fu ingiunto di consegna- 
re colà tutte le provvigioni che avessero di derrate. 
Si notano inoltre traslocazioni e concentramenti di 
truppe a Twer, Jaroslaw e Vladimiro. 

——otet-t-3-02- 

Scrivono da Corfù all’ Osservatore Triestino : 

Il re degli Elleni indirizzò da Venezia al sig. 
Maurocordato, prefetto di Corfù, il telegramma se- 
guente : 


Venezia, 5117 novembre 1867. 
« La regina ed io vi preghiamo di evitare ogni 
spesa per festeggiare l'arrivo della regina. Ci sareb- 
be infinitamente caro se i fondi consacrati a questo 
scopo ricevessero un'altra destinazione conforme ai 
grandi infortuni che noi tutti dobbiamo alleviare ». 
Giorgio 
I) dispaccio di S. M. comunicato dal prefetto 
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al sindaco di Corfù, ha prodotto fra la popolazione 
i sentimenti della più viva gratitudine. 

Il re e la regina erano attesi l'820 novembre 
a Corfù 

— Scrivono da Atene in data 23 novembre al 
lo stesso Osservatore triestino che il governo ha ade- 
rito alle condizioni richieste dai portatori di obbli- 
gazioni per l'assestamento del debito. Un bill con- 
cepito iu questo senso fu presentato lo stesso gior- 
no alle Camere elleniche. 


Si legge nell'Osservatore triestino del 29 no- 
vembre : 

Col piroscafo del Levante, giunto all'ora di chiu- 
dere il giornale, ricevemmo notizie di Costantino» 
poli del 23. Stando al Leo. Her s tutte le amba- 
sciate e le legazioni della capitale ottomana, tranne 
quella di Francia, firmarono una nota, in cui si 
chiede che il passaggio dei Dardanelli sia aperto a 
qualunque piroscafo e bastimento mercantile, sotto- 
mettendosi ai segnali od altre indicazioni necessarie 
per distinguere i legni mercantili dalle navi da guer- 
ra. La Francia sembra opporsi a tal concessione in 
vista del privilegio delle Messaggerie imperiali ed 
invoca il trattato di Parigi e gl’ interessi militari 
della Porta. 
ministro, è partito per Belgrado. A quanto dicesi 
Fuad pascià gli dichiarò, che mentre il governo 
turco ricusa di biasimar le autorità di Rustsciuk 
per l'ultimo incidente seguito colà, il sultano darà 
Spontaneamente un risarcimento pecuniario alla ‘- 
miglia del serbo rimasto ucciso in quella circostan- 
za. Omer pascià è arrivato da Candia a Costauti- 
nopoli. 

— Le lettere da Costantinopoli del 24 dicono 
che la risposta di Fuad bascià alle quattro potenze 
non è ancora partita. 

Il sultano avrebbe ricusato di ricevere Omer 
bascià dopo il suo ritorno da Creta, S. M. non è 
uscita dal suo palazzo durante tutta la settimana; 
tuttavia i ministri d'Austria ed Iughilterra gli avreb- 
bero fatto pervenire delle osservazioni tendenti ad 
ottenere pronte riforme. 

— Notizie giunte da Belgrado richiamano l’at- 
tenzione generale sull'Oriente dove le cose procedo- 
no verso una crisi. Sempre meglio si scorge che la 
Serbia è il pioniere della Russia ed è destinata ad 
aprirle la strada per un intervento. Nella Russia 
stessa si attende già da mesi il momento opportuno 
per intervenire. 

—Scrivono da Belgrado: 

Con rescritto del principe , il presidente del 
Consiglio de' ministri e ministro degli affari esteri , 
sig. Garascianiv, fu, come il telegrafo vi avrà pre- 
annunciato, esonerato dalla sua carica e collocato a 
riposo. 

Il ministro degli affari interni, sig. Nicolao 
Christiez, fu destinato alla presidenza del Consiglio 
de’ ministri ; il rappresentante della Serbia presso la 
Porta ottomana, sig. Jovan Risticz, fu nominato mi- 
nistro degli affari esteri, ed il segretario del mini- 
stro di grazia e giustizia, sig. Milan Petronievicz , 
destinato, fino all'arrivo del nuovo ministro, all’in- 
terim del ministero stesso. 

Le Noviny Srbske, giornale ufficiale, scrive in 
proposito : 

Con questa decisione S. A. operò un grande 
mutamento nel suo governo. Il sig. Garascianiu, che 
quasi 30 anni passò negli alti impieghi dello Stato 
e che negli ultimi 6 auni stette sempre al fianco 
del nostro illustre principe, come presidente del Con- 
siglio e come ininistro degli esteri, fu esonerato 
dalla sua carica e messo a riposo. 

In codesta occasione S. A. gl’ inviò una lette 
ra autografa, in cui espressa la sua soddisfazione 
e gratitudine pei servigi resi al paese, ed il suo de- 
siderio che il peso di quella carica fosse addossato 
a forze nuove, aggiunge che, nello stato di riposo, 
la sua lunga esperienza negli affari dello Stato edi 
suoi consigli potranno giovare ancora al priacipe ed 
ul suo governo, ogni qual volta il medesimo si tro- 
vasse d'averne bisogno per il bene della patria. Noi 
abbiamo la speranza che il sig. Risticz, rappresen- 
tante della Serbia presso la Porta ottomana, che fu 
chiamato dalla fiducia sovrana a sostituire , come 

ministro degli uffari esteri, il dimissionario Garagoia» 


L'inviato serbico Ristich, ora nominato | 


nin, seguirà degnamente e vigorosamente la sua fa- 
Licosa opera. 
OO 
Nel timore d'una muova invasione di feniani nel 
Canadà, un membro del Parlamento di Quebec ha 
chiesto il mantenimento della sospensione della legge 
sulla libertà individuale. 


——_——————————@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—>+Ge--- 

È voce divulgata tra i giornali florentini che i 
lavori parlamentari si riprenderanno domani l'altro con 
un discorso programma del signor Menabrea, e che 
la intenzione del potere esecutivo sembra quella di 
impegnare senza indugio o riserva la questione po- 
litica. In tale previsione annunciasi aver avuto già 
luogo una duplice riunione preparatoria di deputa- 
ti, la prima presso il Crispi, alla quale oltre l' ex- 
ministro Rattazzi avrebbe preso parte una numerosa 
schiera di permanenti; la seconda quasi ministeriale 
nelle sale del palazzo della Signoria. E mentre in 
quest'ultima sarebbesi studiato il modo di schermi- 
re la tempesta di colpi che si prepara , nell’ altra 
adunanza vuolsi che siasi invigorito il proposito di 
portare alla presideuza della Camera uno di quei 
due che si erano pochi mesi addietro diviso il go- 
verno della rivoluzione, imperando il Rattazzi nel pa- 
lazzo Ricciardi, ed il Crispi nelle stanze del comitato 
di salute pubblica. In mezzo a queste due estreme 
fazioni, una terza ha tentato, al dire dei fogli, di 
costituirsi, per opera di taluni deputati dell'antica 
maggioranza, i quali cercherebbero il modo di eli- 
minare per quanto è possibile, dalle future discus- 
sioni, i sussurri e gli scandali che sono previsti, 
e di porre, a tale effetto, quasi del tutto in dispar- 
te le questioni politiche per dare la preminenza nei 
dibattimenti alle amministrative è finanziarie ; ma 
questi conati, più che la buona volontà dei loro au- 
tori, dimostrano, al dire dei fogli, la poca esperien- 
za pratica dei medesimi ed il nessun loro spirito 
Inventivo. 

Nel suo bollettino ebdomadario, il Moniteur du 
soir di Parigi analizza avch'esso i documenti con- 
tenuti nel Libro giallo, ed i suoi commenti, rispet- 
to a quelli che concernono le cose d' Italia, non si 
discostano troppo dai comenti di tutta la stampa offi- 
ciosa parigina contro cui tanto dispetto manifestaro- 
no i fogli rivoluzionari italiani. Questi peraltro assai 
più che verso gli interpreti dell'opinione governati 
va francese sfogano adesso il loro livore contro le due 
assemblee legislative dell’ impero, rispetto alle quali 
ed ai membri più autorevoli onde ciascuna d' esse 
si compone non risparmiano le più plateali invettive 
ed adoperano senza riserva tutto quel corredo di 
sbrigliate dissennatezze e di ridicole millanterie nel 
quale compendiaronsi finora le principali dottrine po- 
litiche della rivoluzione democratica. Il suddetto 
Moniteur du soir del resto giunge nella sua analisi 
fino all'ultimo dispaccio del siguor di Moustier, che 
concerne, com'è noto, il progetto di conferenza cu- 
ropea e rispetto al medesimo dice: « Numerose ade- 
sioni pervennero già al governo francese, ed è leci- 
to sperarne un favorevole resultato ». Queste due 
linee sono le prime che il giornale governativo de- 
dichi ai resultati ottenuti dalla circolare del signor 
di Moustier. Lo stesso foglio non dice che un nuo- 
vo dispaccio sia stato diramato dal suddetto inini- 
stro a complemento e dilucidazione del primo ; ma 
ciò dovrebbe ritenersi in realtà avvenuto se volesse 
prestarsi fede alle odierne informazioni dei giornali 
tedeschi. La Debatte di Vienna, fra gli altri, dà co- 
me positivo che il marchese di Moustier fece per- 
venire in questi ultimi giorni particolareggiate istru- 
zioni ai rappresentanti della Francia all’estero, affin 
di metterli in grado di rispondere punto per punto 
alle obbiezioni ed agli scrupoli che, nel corso delle 
trattative furono dall'uno o dall'altro governo solle- 
vati contro la proposta francese. Ciò , al dire dello 
stesso foglio, spiega la contradizione che si avverte 
tuttora nelle notizie dei diversi giornali. È da no- 
tare però che l'officiale Moniseur del mattino conti- 
nua ad essere affatto muto intorno alla conferenza e 
che non riproduce tiemmeno le brevi parole  succi- 
citate del Monsieur du soir, parole le quali del re- 
sto sono abbastanza vaghe e generichè , né valgono 
ad indicare menomamente quali siano le potenze che 
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risposero all'invito. La incertezza rimane dunque la 
stessa nè fu per nulla rimossa la primitiva confu- 
sione. Mentre infatti il Journal de Paris afferma 
che il gabinetto francese ricevette già l'esplicita ed 
incondizionata adesione della Prussia e dell’ Inghil- 
terra, aggiungendo che nel ministero degli affari e- 
steri andrebbesi elaborando la redazione [del pro- 
gramma da sottoporsi ui pleripotenziari per base 
delle future deliberazioni, un altro giornale di Pari- 
gi invece, l' Avenir national, pubblica un suo ri- 
scontro telegrafico da Louvdra, a seconda del quale 
l'Inghilterra, il Belgio e la Svizzera avrebbero do- 
mandato una dilazione prima di dare una risposta 
defivitiva. 

Per conseguenza è assai difficile in mezzo alle 
voci contradittorie che giungono da tutte le parti, 
esprimere un parere qualsiasi sulla maggiore o mi- 
nore probabilità di buon esito per la progettata ri- 
unione diplomatica. Ad ogni modo, che essa riesca 
o nà, i negoziati cui diede luogo avranno sempre 
prodotto, al dire dei fogli, un resultato di non poca 
importanza, quello cioè che gli Stati del Sud della 
Germania, ad eccezione forse del solo Baden, rispo- 
sero favorevolmente alla domanda della Francia, sen- 
za aver consultato previamente il governo di Berli- 
no. L'Assia pronunziossi per la prima, poi venne il 
Wurtemberg, di cui la Baviera non ha tardato a 
seguire l'esempio, se pure non lo ha antivenuto. I 
giornali officiosi di Monaco anzi approvano altamen- 
te questo atto del loro gabinetto , nel quale ravvi- 
sano un omaggio alla indipendenza ed alla autono- 
mia della Baviera. Essi credono opportuno di por- 
re specialmente in rilievo che nel rimettere al ga- 
binetto di Monaco l'invito relativo, il rappresentan- 
te francese ebbe cura di dichiarare come di somma 
importanza fosse considerata dall’ Europa e dalla 
Francia in ispecie la partecipazione della Baviera, 
quale mandataria, per così dire , degli interessi e 
delle vedute della Germania meridionale; e nel tem- 
po stesso osservano i citati fogli bavaresi che tanto 
I’ iuvito direttamente trasmesso dal governo francese 
quanto la spontanea accettazione degli Stati tedeschi 
del Sud bastano a dimostrare come |’ indipendenza 
politica di questi non sia affatto diminuita in con- 
seguenza dei legami che essi strinsero colla Prussia 
e colla Germania nell'ordine doganale. 

Ma per quanto grave si reputi adesso da tutti 
i giornali l'argomento delle cose italiane e quindi 
quello della conferenza, |’ attenzione del giornalismo 
europeo è parzialmente distolta da questo duplice 
tema, a seconda che crescono i pericoli di non 
lontani e importanti avvenimenti in Oriente. Un nuo- 
vo dispaccio di Vienna conferma le notizie che fu- 
rono date in questi ultimi giorni dai fogli austriaci 
intorno all’attitudine minacciosa della Serbia, notizie 
che erano state contradette da qualche giornale fran- 
cese. Il citato dispaccio non solo conferma quanto 
fu detto sui preparativi della Serbia, ma dà per cer- 
to che questa é sul punto d' invadere la Bosnia @ 
l'Erzegovina; fatto importante , se fosse vero, per- 
chè la Serbia verrebbe per esso a raddoppiare il suo 
territorio e la sua popolazione. Fatto poi importan- 
tissimo per l’Austria, giacchè costituirebbe una se 
ria minaccia per lei che@ha ne’ suoi domini più di 
un milione e mezzo di serbi. Dinanzi a queste pro- 
bubilità ed a queste preoccupazioni, acquista somma 
importanza tutto quello che si riferisce agli accordi 
che le diverse potenze possono avere stipulati in vi- 
sta di eventualità che possono verificarsi quanto pri- 
ma. Un giornale inglese, al quale però non si sa 
quanta fede si possa prestare nè quanta autorità 
abbia, parlava ieri l’altro di una convenzione stipu- 
lata tra la Francia e |’ Austria ad oggetto di gua- 
rentire l’ integrità della Turchia ; convenzione alia 
quale il gabinetto inglese avrebbe ricusato di parte- 
cipare. Non si ha finora alcun argomento diretto per 
accogliere o contradire quest’ ultima asserzione del 
giornale inglese; è da osservare però che essa sta 
in opposizione con tutto quello che i fogli austriaci 
hanno riferito sullo scopo e sull'esito del viaggio del 
signor di Beust a Londra. 

Le note dichiarazioni fatte testè dal sig. |Ro- 
uher uel Corpo legislativo francese rispetto alla Ger- 
mania, mentre confermano solennemente che la Frau- 
cia adottò per le cose tedesche una politica di a 
soluta astenzione, vengono altresì, al dire dei fogli, 


in ajuto del gabinetto di Berlino, nella vertenza del- 
lo Schleswlg, settentrionale, imperocchè non si vede 
che cosa possa fare più la Danimarca rimasta sola 
di fronte alla Prussia. Pare quindi che possano te- 
nersi per vere le notizie pubblicate da alcuni gior- 
nali, secondo cui i due gabinetti di Berlino e di 
Copenaghen non sarebbero lontani dall’intendersi. 
Però sino ad ora la que-tione dei confini non ven- 
ne messa in discussione. Le trattative corse fino ad 
oggi non vertono che sulle guarentigie chieste dalla 
Prussia in favore della popolazione tedesca del du- 
cato e su questo punto si è quasi andati d'accordo 
Quanto alla questione della parte del debito che do- 
vrebbe toccare alla Danimarca, questa respingerebbe 
finora le proposte basi. 

I giornali officiosi di Vienna porgono un sunto 
esteso di una relazione ofliciale , ossia proposta di 
legge, riguardante il debito pubblico, che dee vale- 
re per le provincie rappresentate nel Consiglio del- 
l'impero. Troppo lungo sarebbe analizzare nei parti- 
colari questo disegno di legge avvalorato da calcoli 
minutissimi ed irto di cifre. Basti dire ch'esso non 
è che il resultato od epilogo delle conclusioni pre- 
se dalle due deputazioni parlamentari durante la lo- 
ro riunione per sistemare la situazione del debito 
pubblico. È noto che l'Ungheria non considera il 
debito pubblico come un interesse comune e gene- 
rale emanante dalla prammatica sanzione, quali per 
contrario sarebbero la difesa dell'impero , la diplo- 
mazia, la Corte e la Casa imperiale. Appunto per- 
chè ivi la legge è neutra, deve cercarsi di  fissarla 
con apposite convenzioni fra le parti interessate , 
che abbiano forza di legge. Se la  prammatica san- 
zione avesse contemplato il debito pubblico, non 
sarebbe stato d’uopo di tenerne discorso in ap- 
presso , poichè la partecipazione al debito sarebbe 
stata determinata come fu quella a tutte le spese 
prammatiche. Su questo punto pertanto, gli unghe- 
resi pretendono di avere fatte larghissime concessio- 
ni, nel mentre che gli uomini politici della parte 
cisleitana si lagnano che queste concessioni siano 
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minime ed insufficienti ; ma ad ogni modo ricono- 
scono i giornali austriaci essersi sempre ottenuto 
un importantissimo resultato, se l'Ungheria, la qua- 
le dichiarava di non dover nulla, acconsenti poi ad 
assumere a proprio carico la somma di 600 e più 
milioni di fiorini. La questione del modo di cuo- 
prire il disavanzo rimane aperta e non è ancora 
noto come possa sciogliersi; a qualche foglio tutta- 
via sembrà non esservi che un solo spediente accet- 
tabile; il disavanzo , qualunque sia, sarà ripartito 
proporzionatamente, ed anzi trovasi già ripartito di 
fatto colla determinata quota nella partecipazione 
alle spese ; ognuna delle parti deve procurarsi co- 
stituzionalmente i fondi al fine di completare la pro- 
pria tangente. Tutto ciò prova quanto l'Austria si 
preoccupi seriamente delle difficoltà finanziarie da 
cui è stretta e dalla soluzione delle quali sarà co- 
ronato l'edifizio dell'interno riordinamento costituzio- 
nale dell'impero. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 30 nov.—Senato—Discussione sugli affari 
di Roma e d’Italia. Rouland risponde al discorso di 
ieri di Bonnechose. Parla quindi l'arcivescovo di Pa- 
rigi. Il ministro degli esteri sviluppa la politica del 
governo circa Roma e l’Italia; dimostra che questa 
politica fu sempre conseguente a sè stessa; dichiara 
che il governo non intende di rinuovare a Roma 
un'occupazione indefinita; dice che le nostre truppe 
vi rimarranno finché lo esigerà la sicurezza del Papa. 
Il problema da risolversi tra il Papa e l’Italia pre- 
senta senza dubbio difficoltà ; ma non è insolubile. 
Esso son è che una questione di diffidenza fra’ due 
governi, che potrà un giorno scomparire. Tale sarà 
l'oggetto della conferenza. Il ministro domanda l’or- 
dine del giorno per provare che il Senato e il go- 
verno sono perfettamente d'accordo. 

La discussione è chiusa. Il Senato vota l'ordine 
del giorno. 

Parigi 4,—Al Senato, Moustier, nel suo discor- 


so di ieri disse: L'occupazione di Roma è tempo- 
ranea ; il governo indicò all'Italia la durata dell’oc- 
cupazione colla parola sicurezza, la quale non si 
può definire ma si comprende perfettamente. Vicino 
agli interessi del Papa sta la questione dell'unità 
italiana, alla quale il governo francese è favorevole. 
Il governo non crede che l'unità d'Italia sia sul 
punto di disfarsi, e non crede nemmeno che Roma 
sia necessaria all'unità d'Italia. Esso crede che il 
Papa potrà vivere coll’Italia ; non già con quella di 
Mazzini, di Garibaldi e di Rattazzi, ma con una 
nuova Italia. Il Papa aderì alla conferenza, dicendo 
che avrebbe spedito un plenipotenziario per far va- 
lere tutti i suoi diritti. Deve esservi libertà di ac- 
campare tutti i diritti e tutte le pretese. 

Moustier soggiunge di non voler dire di più; 
che le trattative pendono tuttora , ma che il gover- 
no spera in un prossimo risultato. 

Egli lesse un dispaccio che spedì il 27 no vem- 
bre all'Italia, il quale dice chiaramente come il go- 
verno francese abbia posta la questione. Soggiunge 
che la Francia ritira una divisione e concentra l'al- 
tra a Civitavecehia, ma che per lo sgombero com- 
pleto occorre che vi sia una piena sicurezza. La riu- 
nione della conferenza, essendo un elemento di que- 
sta sicurezza, l'Italia ha tutto l'interesse ch' essa si 
effettui. 

Il discorso di Moustier è in generale assai mo- 
derato ed esprime simpatie verso l’Italia. 

Atene 29 nov. — Le ostilità ricominciarono in 
Candia. Ebbe luogo un importante combattimento , 
in cui i turchi vennero respinti con perdite. I cri- 
stiavi occupano alcune buone posizioni nella provin- 
cia di Canea. 

Belyrado 1. — Le voci allarmanti sull’attitu- 
dine della Serbia sono senza fondamento. Nessun uf- 
ficiale russo o prussiano trovasi qui. La situazione 
è perfettamente normale. 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZLODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîma Curia Vescovile di Albano 

Ad istanza del Ven. Collegio di S. Bo- 
naventura in SS. XII Apostoli ossia Rev. 
P. Francesco Borfiza Economo , è stato ci- 
tato per la seconda volta Pietro Ferneti di 
Genzano, tanto per affiss. che per inserzio- 
ne in gazzetta alleso l'attiale di lui inco- 
gnito dom. a comp. dopo 8 ghi per sentir 
dichiarare consolidato col diretto l'utile lo- 
minio del terreno vignato sito nell'agro Ro- 
mano Vocab. Valle Verla nel quarto Mon 
tecagnolo presso i noti confini ec. atteso il 
non pagamento del relativo Canone di scu- 
di 20 70; ed ordinarsi la reintegrazione del- 
l’Ist. al possesso del terreuo med. annessi 
e connessi ec, 


Gaetano Baldazzi proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Ado'fo Crisanti di 
Frascati si deduce a pubbl ca n' tizia, che 
nel giorno 3 corr. decembre ha egli emes- 
cellar.a formale dichiarazione di 
v tenere, e di ripudiare l’intestata 
eredità del defunto di lui genitore Angelo 
Maria Crisanti di detta Città. 


Ottavio Onorati Proc. rot. 
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VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. Civ. di Roma in sec.ndo turno il gno 
21 luglio 1$65 ad istanza d«l signor Luigi 
Tommasi, e pr esso del di lui cessionario 
sig. Toumaso Ricci. 

Nel giorno 14 Xbre 1867 alle ore 11 
ant. nell’ Of io della publica D-positeria 
Urb:na situato eniro il 8. Monte di Pietà 
di Roma nella piazza del Monte si proce- 
derà per mezzo del publ co incanto a favo- 
re del maggiore offerente alla vendita giu- 
diz. del fondo urbano descritto come ap- 
presso. 

Due vani terreni ad uso di osteria po- 
Sti in via della Valle n.59 


tenza di divisione emanata dall’Eccino Trib. 
civ. di Roma in pilo turno il giorno 26 
marzo 1859, aventi due ingressi uno in via 
della Valle n.53 A, e l'altro dalla parie in- 
terna meliante una porta esi.tent» nell'en- 
trata del Casamento in via d:Ila Valle n. 49 


a forma dell 
s0, d sunto 
za di detta sentenza di divisi 


fradicendo certificato del cen. 


getta n 
comm:ss0 Quirini il tutto a forma dei due 


mon legali progetti di sepa 
fidecommissari, da quelli 

quota legittima, e della divisione di questi 
ultimi, confin. da un latoconi beni del d. 
decommisso istituito dal fu Valentino Qu 
ni, dall'altro, e di sopra con i beni di Qui- 
rino Quirini , la publ ca via della Valle, c 
Vicolo dell’ Abate Luigi, salvi ec. dell’esti- 
mo calastrale di scudi 375, e come meglio 
alla detta sentenza di divi.lone, eseguita a 
forma del detto certificato del censo, al qua- 
le eve. e ciò per aliro senza alcuna respon- 
ilità del creditore pign 
sionario verso il deliber 
que vertenza pot 
separazione e divisione della 

In sequela della produz. fatta sotto il 
giorno 25 aprile 4866 nella Cancell. del sul- 
lod. Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
faso. n. 435 dell’anno 1865, del Capitolato e 
degli atti tutti prescritti dalle disposizioni di 
procedura a forma dei 661307 1308, e 1309 
del vig, regol. leg., e giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato In sc. 375 desunio dal certificato del 
censo come sopra prodotto , pari a L. 20 
e cent. 62 5 dichiarando, che non 
go la vendita definitiva, se non con l'aumen- 
to del prezzo prescritto dal $ 1322 del detto 
vig. Regolamento. 


Dall’acquirente dovrà depositarsi il prez- 


rsi 
le 


ttima. 


zo di delibera in moneta effettiva di oro, € 
di argento. 
Tommaso Ricci proc. 
Pietro Fiocchi cu 
Notificata la rinnovazione degli 
30 novembre 1867. 
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visi il 


Si deduce a notizia di chiunque di ra- 


gnor Giovan 
li mobi'i, stigli ed attrezzi 
cali formanti ed appartenenti al Caffè Nuo- 
vo posto entro il Palazzo Ruspoli, come dal 
medesimo acquistati dal patrimonio Ricci 
nella qualità © quantità risultante dalla Pe- 
rizia e stima del 3î gennaio 1859 e 1861. 


Antonio Zanchini proc. 


Venerdì 6 decembre alle ore 3 
e mezza pom nel Negozio Bottacchi 
iu via del Piè di Marmo N. 1, sì cf- 
fettuerà la vendita della libreria lega- 
le appartenuta alla ch. mem. di mon- 
sig. Marcello Orlau Uditore S, $, 


po- 
"oc- 
j sì 
cino 
nità 
ole. 
sul 
ma 
il 
di 
Ina 
rdo 
va- 
ac- 
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SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX 


LITTERAE APOSTOLICAE 
eviBis 


RIERONYMVS D’ ANDREA CARDINALIS 
SVSPE DÉCLARATVA 

S ET PRIVILEGIS 

ALITIAE DIGNITATIS 

ALIAGVE IN EVM DECERNVNTYR 


PIVS PP. IX. 

Quamquam Illius Nos gerentes in terris vices, 
qui patiens et misericors est, benignitatem clementiam 
que libenter sequamur, tamen quia iudicium et iu- 
slitiam facere Apostolici etiam muneris esse intelli- 
gimus, ad evellenda, quae in perniciem fidelium su- 
boriantur scandala, eorumque auctores compescen- 
dos supremae Nostrae anctoritatis vim ct robur exe- 
rimus. Id Nos spectantes iam inde ab anno  proxi- 
me superiori 1866, per similes in forma Brevis Lit- 
teras, die 12 mensis Iunii datas, auditis antea Vene- 
rabilibus Fratribus Nostris S. R. E. Cardinalibus , 
de eorumdem consilio omne iurisdictionis evercitium 
iu spiritualibus ac temporalibus tam in Ecclesiam Sa- 
binensem, quam in Abbatiam Sublaquensem ad No- 
strum et S. Sedis beneplacitum Hieronymo D’An- 
drea Cardinali suspendimus atque interdiximus, quip- 
pe qui mense Iunio anno 1864, Nobis iustissimas 
ob causas abuuentibus, aliasque ut oras ad confir- 
mandam valetudinem peteret suadentibus, Urbem re- 
pente deserens Neapolim profugisset, ibique adhuc 
immorari pergeret contra Sacrorum Conciliorum de 
Episcoporum residentia sanctiones, contraque Roma- 
norum Pontificum Praedecessorum Nostrorum decre- 
ta de eadem re edita, et potissimum Benedicti XIV. 
Coustitutionem, quac incipit « Ad universae christia 
nae reipublicae », ubi scilicet decernitur non licere 
Episcopis a Dioecesi sua recedere legitima qualibet 
ex causa etiam tuendae recreandaeque valetudinis , 
nisi prius a Romano Pontifice pro tempore exislente 
veniam fueriut expresse consecuti. Neque minus se- 
vere de Cardinalium residentia statuerunt Praede- 
cessores item Nostri Romani Pontifices, atque in 
primis Innocentius X in sua Constitutione e Cum 
fuzta », die 19 Februarii anno 1646 edita. Is enim- 
vero, quum S. Ecclesiae Romanve Cardinales in 
partem Apostolicae sollicitudinis vocati adstare con- 
tinenter Romano Pontifici, eique in regimine uni- 


debeani, graves eisdem, multiplicesque indixit poe- 
Nas, ipso facto, ei absque iudicis declaratione incur- 
fendas, si extra civilem Ecclesiae Statum demigra- 


et favorabili, et in corpore iuris clausa, nisi ea- 
dem causa a Romano Ponlifice pro tempore existente 
expresse antea fuerit et probata et admissa. 

Jam vero huiusmodi inobedientiae , atque. irre- 
verentiae exemplo adversus Nos et Apostolicam Se- 
dem per memoratam Cardinalem edito, proculcatis- 
que tam wudacler ab eo sacrorum Canonum san- 
ctionibus, et Pontificiis Constitutionibus , diu  mul- 
tumque, sed tamen frustra expectavimus dum ille 
resipiscens errati veniam postalaret ; frustra illum 


| per Cardinalem publicis pegoliis pracpositum, ae | 


| deinde per Cardinalem Sacri Collegii Decunum.ad- 
| monendum curavimus dg gravissimis poenis, quibus 
| iuxtn sueros Cannes, et -Pontificias Constitutiones 
obuoxius evasisset. Ipse etenim adbibitas admonitio- 
nes nihili faciens, actionem illam suam tamquam cul- 
pa vacuam lueri pertinaciter institit , evulgatisque 
in eam rem litteris, amplissimorum nonnullorum 
Cardinalium, et spectatissimorum Antistitum nomen 
famamque prosciudere non dubitavit iniquissimis cou- 
viciis et contumeliis, omni posthabito et humanitatis 
et christianac etiam charitatis officio. Tanta hace 
agendi scribendique licentia viro potissimum indigna, 
qui et Cardinalitia et Episcopali diguitate honestare- 
tur, mayimum Nobis dolorem inussit; sed tamen 
nequid intentatum relinqueremus ad eius animum 
permovendom, ac ne ullae Nostrac benignitatis et 
clementiae partes in huiusmodi re desiderarentur , 
litteras ci mittendas duximus manu Nostra couscri- 
ptas, quibus hortati eumdem sumus, ut considera- 
ret eliam atque etiam quam grave fidelibus  scan- 
dalum intulisset, et quantam idcirco culpam sustine- 
fet, aelermacque suae saluti consulens in rectam 
viam redire ne moraretur; ac postremo denunciavi- 
mus, nisi paterna Nostra monita libens volensque 


versae Ecclesiae studium suum operamque praestare || 


audiret, e! sequeretur, ipso Apostolici muneris of- 
ficio Nos fore cogendos, ut iudicis tandem partes 
suseiperemus. AL enim nihil de animi sui pertinacia 
atque elalione remittens, tam procaciter Nobis atque 
iniuriose respondit, ut id expectare vix potuissemus 


|| ab homine, cui nulla sit èrga Apostolicam Sedem 
| fides et observantia. 


Tam gravibus, tamque reprobandis admissis acqua 
lauce perpensis, et spectata praedicti Decessoris Nostri 
Iunocentii X. Constit he, nemo non videt, quan 
to gravior per Nos fuisset animadversionis adhiben- 
da severitas. Siquidem in cadem Constitutione me- 
moratus Predecessor Noster statuit decernitque ut 
omnes et singu'i S. Rom. Ece. Cardinales, qui non 
obtenta a Romano Pontifice pro tempore existente 
licentia extra temporalem Ecelesiae ditionem se tran- 


| sferant, stalim co ipso absque aliqua iudicis vel al- 


terius praecedente declaratione omnibus et quibus- 
cumque privilegiis, immunitatibus, exemplionibus et 
indultis a Sede Apostolica concessis privati sint et 
existant; atque insuper poenam interdicti ingres- 
sus Ecclesiae eo ipso pariter incurrant; nec non et 
aliis per Romanos Pontifices quovis modo arbitran- 
dis poenis subiaceant, et ctiam ad sequestrum omnium 
et singulorum fructuum, redituum, proventuum, tam 
quorumcumque officiorum et munerum etiam maio- 
rum et consistorialiter concessorum, specialique ex- 
pressione diguorum, quam Monasteriorum et alio- 


| rum quorumlibet Beneficiorum saecularium et cu- 


iuscumque Ordiuis regularium etiam iurisdictionem 
sive spiritualem sive tempgralem habentium, nec non 
peusionum super quibusvis fructibus ecclesiasticis, 
contra eosdem Cardinales eliam sine aliqua citatione 


7 5 | vel declaratione deveniri possit ac debeat. Et si Car- 
re ausi fuerint quacumque ex causa etiam publica 


dinales praedicti per sex menses, qui pro tribus ca- 
nonicis monilionibus peremptoriisque dilationibus et 
terminis assignantur a die eorum. recessus compu- 
tandi ad Romanam Curiam personaliter, et cum ef- 
fectu non redierint, ultra poenas praedictas, et cu- 
malative cum illis, atque eo ipso poenam incurrant 
privationis omnium et singulorum fructuum,redituum, 
proventuum, tam quorumcumque officiorum, munerum 
eliam maiorum et consistorialiter concessorum, spe- 
alique nota dignoram , quam Monasteriorum et 
orum quorumlibet  Beneficiorum saecularium et 
(i 


cuiuscamque ordinis regularium, quac iu titulum , 
commendam, administrationem, et alio quocumque 
modo obtineant, nec non pensionum super quibusque 
fractibus ecclesiasticis cisfem Cardinatibus assigna- 
tarum. Quod si lapsis praedictis sex mensibus, per 
alios sex meuses immediate sequentes , qui pariter 
pro tribus canonicis monitionibus et peremptoriis 
terminis assiguantur, ad Romanam Curiam persona- 
liter, et cum effectu minime redierint, cumulative 
cum singulis praediclis poenis, etiam poenam priva- 
tionis omnium praedictorum officiorun , munerum 
etiam maiorum ct consistorialiter concessorum , et 
Beneficiorum quorumlibet tam saecularium, quam 
regularium eo ipso itidem, et absque alia  declara- 
ticue incurrant. Si autem Cardinales praedicti per 
alios tres menses immediate sequentes, qui pariter 
pro tribus canonicis admonitionibus , peremptoriis- 
que dilationibus assignantur, et sic in totum infra 
quiudecim menses ad Romanam Curiam personaliter, 
et cum effectu non redierint, decernitur deveniri 
posse ad alias poenas etiam quantumlibet maiores, 
et graviores, atque individua mentione dignas, per 
Romanos Pontifices declarandas , atque etiam usque 
ad poenam privationis Cardinalatus inclusive. lam 
vero, quum exeunte mense septembri anni 1865, 
quindecim mensinm spatium ef@fluxisset , postquam 
memoratus Cardinalis a civili Ecclesiae Statu illicite 
recesserat, nullisque monitis atque hortationibus per- 
motus in eadem contumacia perstaret, dignus pro- 
fecto censendus erat qui, inxta Canonicas sancliones, 
et praedictam Innocentii X. Constitutionem, Cardina- 
latus honore , et Episcopatu Sabinensi , aliisque , 
quibus gauderet , Beaeficiis privaretur. Veram ut 
ante grave illud animadversionis genus adhuc ei 
spatium relinqueremus colligendi se, et saniora con- 
silia suscipiendi, Utque securitati cousuleremus fi- 
delium Sabinorum ct Sublaquensium, quibus datus 
ad salutem pastor ob prava illa exempla lapis of- 
fensionis evaseral, et petra scandali, per memoratas 
superius Nostras Litteras, nulla ex parte derogando 
Innocentii X. Coustitutioni, praedictum Cardivalem 
suspensioni dumtaxat subiecimus, omnis iurisdictionis 
in Ecclesiam Sabinensem , et Abbatiam Sublaquen- 
sem, eisque Autistites praefecimus , qui ad Nostrum 
et S. Sedis nutum commissas sibi Dioeceses admini- 
strarent. Hac porro irrogata suspensionis poena, quae 
levior multo esset, quam culpac gravitas postularet, 
sperabamus quidem futurum, ut is ad bonam men- 
tem, voluutatemque converteretur. Sed tamen cOn 
cepta spes in irritum cessit ; quippe eo temeritatis 
devenit, ut ab Apostolicis Nostris Litteris ad me- 
lius informatum Pontificem provocationem palam in- - 
teriecerit; atque ad eludendam, si fieri posset, Apo- 
stolicac Sedis auctoritatem illud adbibuerit eflugii 
genus, quod ii plerumque adhibuerunt, qui S. Sedis 
sententiam declinare nitereutur ; quam quidem ap- 
pellationem Praedecessores Nostri Romani Pontifices 
merito reiecerunt uc reprobarunt. Atque in huius- 
modi causa absurda prorsus erat ca provocatio, quip- 
pe quod memorati Cardinalis admissa sic crant ex- 
tra dubitationem posita, ita certa atque explorata 
omnibus, ut nulla possent tergiversatione celari. 
Neque vero hic se continuit, sed Litteris ad 
utrumque Clerum, et Populum Sabinensem et Sub- 
laquensem missis, et vero etiam quaquaversus dif- 
fusis, asserdit, ac propugnavit irritas prorsus esse, 
et nullius vis ac roboris ad quoslibet canonicos ef. 
fectus Apostolicas Nostras Litteras, quibus interdi- 
clum illi est iurisdiotionis exereitiura ; nulla legiti- 
ma polestate pollere pracpositos a Nobis administra- 


tores, eosque tamquam furtive, ac per vim suum 
in ovile immissos existimandos ; se unum legitimum 
pastorem habendum , sibi proinde obedientiam prae- 
standam. Atque eo progressus est, ut per epistolam 
typis editam audacter a Nobis petierit, ut memora- 
Nostras Apostolicas Litteras revocaremus, utpote 
iniustas ac nullius vis, atque eflicaciae; absisteremus 
aliquando ab ipso iniuste insectando ; sibique inte- 
grum esse aflirmaverit interdictam per Nos iurisdictio- 
nem in utraque dioecesi ewercere tam in foro inter 
no, quam externo, 

Quid quod suis in seriptis in lucem editis plura 
congessit ad minuendam deprimendamque A postolicae 
Sedis auctoritatem pertinentia, et Nos partim privatis 
litteris, partim etiam in vulgus emissis omni incessere 
contumelia minime veritus in persona Humilitatis 
Nostrae Apostolicae Sedis sanetitatem dignitatemque 
violaverit ? quid quod publicas commendaverit ephe- 
meridas, quae pravis infectae doctrinis , et Sanctae 
Sedi maximopere adversae civilem illius principatum 
oppugnarent, atque adeo non obscure significaverit 
assentiri se nonnullis per suos fautores evalgatis li- 
bellis, qui propositiones falsas et omnino damnandas 
complecterentur ? 

Gravia hace quidem sunt, et reprobanda, in eo 
tamen reprobanda marime, planeque non ferenda, qui 
Episcopali et Cardinalitia dignitate insignitus, Ca- 
tholicam tueri ac propagare doctrinam , peculiarem 
erga Beatissimi Petri Sedem exhibere reverentiam, 
ciusdemque honorem, iura, privilegia servare ac pro- 
movere omni ope debeat, quemadmodum sese 


inter- 
posita iuramenti fide in accipiendis Cardinalitiis in- 
signibus obstrinverat. Itaque quum tres et eo am- 
plius anni elapsi fuerint, ex quo memoratus Cardi- 
nalis pertinaciae culpa, aliisque excessibus insorde- 
scat, nullamque faciat spem ad bonam se frugem 
recipiendi, quumque scriptis in vulgus  editis  per- 
versis ac turbulentis fidelium animos perturbet, ac 
transversos agal; quaque ornatus est dignitate in re- 
ligionis detrimentum, et Romanae Ecclesiae  dede- 
cus abutatur; ne hoc tantum malum serpat latius, 
ae roboretur, Nobis qui dati sumus speculatores 
domui Israel providendum omnino est, aliaque prae- 
cavenda pericula, quae Ecclesiae Dei exinde impen- 
dere noscamus. Proinde ipso vigilantiae [pastoralis 
officio, quantumvis inviti, uti in illum cogimur seve- 
ritate poenarum, quas adversus huiusmodi contuma- 
ces Sacri Canones, et Pontificiae Constitutiones de- 
cernunt ; quippe animo etiam reputamus verissima 
illa SL Siricii Praedecessoris Nostri ad Himerium 
Episcopum Tarraconensem verba « Necesse est ut 
« ferro abscindantur vulnera, quae fomentorum non 
« senserint medicinam. » Attamen cum praedicto Car- 
dinali mitius agere adhuc volentes, auditis Vevera- 
bilibus Fratribus Nostris S. E. R. Cardinalibus, su- 
persedendum a dictarum gravitale poenarum, et su- 
spensionem ab insignibus, et privilegiis Cardinalitiis 
adversus ipsum decernendam in praesens existima- 
vimus. Quapropter certa scientia ac matura delibe- 
ratione Nostra, deque eorumdem Cardinalium con- 
silio, auctoritate Nostra Apostolica memoratum Hie- 
ronymum D'Andrea Cardinalem suspendimus, ac su- 
spensum declaramus ab honoribus, iusignibus, et 
iuribus dignitatis Cardinalitiae, et signanter a voce 
activa et passiva in electione Summi Pontificis, sic 


‘ut eiusmodi poenae subiectus evocari non debeat, 


nec possit ad Conclave, neque admitti , quam evo- 
cationem et admissionem Cardinalibus eorumque Col- 
legio prorsus probibemus, sublata penitus quacum- 
que ad suffragandum, et votum pro dicta electione 
dandum habilitatione, eumque ad Conclave evo- 
candum facultate, quam quovis titulo, et ratione in 
corpore iuris clausa, aut vigore quarumeumque Con- 
stitutionum Pii PP. IV, Gregorii XV, aliorumque 
Praedecessorum Nostrorum allegari contigerit, qui- 
bus omnibus et singulis, quorum tenores hic pro 
expressis et contentis habemus et plenaria Nostra 
Auctoritate derogamus, et pro derogato haberi vo- 
lumus et mandamus. Praeterea memorato Cardinali 
D'Andrea trium mensium perempiorium terminum 
adsignamus, a datis hisce Nostris Litteris computan- 
dum, infra quem non per procuratorem sed persona- 
litér et cum effectu coram Nobis et ‘hac Apostolica 
Sede sistere se debeat ad recipienda humiliter man- 
data Nostra. Quo termino inutiliter elapso , ad del 
clarationem privationis Cardinalatus, Episcopatus sui 


Cardinalatus , nempe Sabinensis , nec non Abbatiae 
Sublaquensis, aliorumque Beneficiorum, quibus ipse 
fruitur, deveniemus. 

Haec volumus ac mandamus, decernentes has 
Litteras etiam ex eo quod illi quorum interest, mi- 
nime consenserint, et ex alia quacumque causa ullo 
unquam tempore de subreptionis aut obreptionis vi- 
tio, sive intentionis Nostrae defecto impuguari pos- 
se, sed ipsas praesentes Litteras firmas, validas et 
efficaces cxistere et fore, suosque plenarios effectus 
sortiri et obtinere, et ab omnibus ad quos spectat 
seu spectabit inviolabiliter observari; sicque et non 
aliter per quoscumque quavis auctoritate et potesta- 
te fungentes sublata eis a'iter iudicandi et interpre- 
tandi facultate, iudicari et definiri debere , atque 
irritum futurum et inane si secus super his a quo- 
cumque quavis auctoritate scienter vel ignoranter 
contigerit attentari. Non obstantibus Nostra et Can- 
cellariae Apostolicae rezula de iure quaesito non 
tollendo, nec non quibusvis etiam in Universalibus 
Conciliis editis Constitutionibus aliisque Ordinationibus 
etiam favore Cardinalium evulgatis, privilegiis quoque 
et indultis, quibuscumque personis quavis dignitate 
etiam Cardinalitia fulgentibus concessis , et pluries 
cliam confirmatis et innovatis, ceterisque in contra- 
rium facientibus, quamvis specifica et individua men- 
tione dignis, quibus omnibus illorum tenores pro 
plene ac sufficienter expressis, atque verbo ad ver- 
bum insertis habentes , illis tamen alias in suo ro- 
bore permansuris ad praemissorum effectum  plene 
et expresse derogamus. Datum Romae apud S. Pe- 
trum sub Annulo Piscatoris die XXIX. septembris 
anno MDCCCLXVII. Pont. XXII. 

N. Carp. PaRAccIANI-CLARELLI 


Il soprariferito Breve fu consegnato nelle mani 
dell'Emo siguor Cardinale D'Andrea il giorno 12 del 
passato mese di ottobre 1867. 

—— 0440 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nella Corrisp. generale austriaca : 

Mariano Langiewicz, l'antico dittatore che fece 
parlare di sè nell'ultima rivoluzione polacca, giunse 
a Vienna. In questi ultimi giorui era corsa la voce 
che si fossero arrestate in Gallizia delle persone che 
si erano date ad arruolare una nuova legione turco- 
polacca, che, giusta le dicerie, Langiewicz doveva 
capitanare. Ma a quanto pare gl'incarcerati non han- 
no agito in nessun modo per conto del Laugiewicz, 
ma per conto di ‘agenti russi. 

Quest'ultimo non contrasse nessun obbligo al 
cospetto del governo ottomano , e non fu nemmeno 
in Turchia. Esso lasciò testè la Svizzera, dove visse 
sino adesso, per recarsi a Vienna. Langiewicz vede 
i suoi patriotj e sopratutto i deputati polacchi, dai 
quali è assai bene accolto. Le sventure della sua 
patria produssero una profonda impressione su que- 
sluomo, dianzi così robusto. Esso è invecchiato as- 
sai e si è fatto taciturno. 

— Cebit 

Si ha da Brusselles 27 nov,: 

Rispondendo al sig. Jacobs, nella Camera dei 
deputati, il ministro degli affari esteri dichiara che 
il governo non ha cessato di aver presente la que- 
stione degli argini (barrage) della Schelda, ma che 
pel momento si accontenta della dichiarazione del 
governo olandese, ch’esso si considera responsabile 
dei danni che ne potessero risultare. 

a —— 0404-104040 

Leggesi nella Liberté di Parigi del 29 nov.: 

Con decreto imperiale. del 28, il ministro Mou- 
stier è stato delegato presso il Corpo legislativo, in 
qualità di commissario governativo, per rispondere 
alle due interpellanze relative alla quistione romana. 

AI prineipio della odierna seduta del Corpo le- 
gislativo, il sig. Bethmont prese la parola intorno 
alla inchiesta sul sale. Il sig: Forcade la Roquette 
gli fece le spiegazioni domandate. 

—Intorno alle interpellanze Des, Rotours ed An- 
delarre, fatte il 28 novembre al Corpo legislativo 
francese, leggiamo nella Patrie : 

Le due interpellanze, che occuparono la seduta 
di ieri al Corpo legislativo, presentavano vivo inte- 
resse d'attualità : trattavasi del commercio dei ce- 


| 


reali e delle misure che si riferiscono alla presente 
crisi. 

L'una, sostenuta dal signor Des Rotours, aveva 
per iscopo di chiedere che il trasporto dei cereali 
sui canali francesi fosse esente da qualunque diritto 
di navigazione. Ma in realtà questo è un diritto che 
non oltrepassa i 50,000 franchi, e che esercita quin- 
di un' influenza quasi insignificante sul commercio 
generale dei cereali. 

La Camera passò all'ordine del giorno. 

Quanto alla mozione del marchese d'Audelarre, 
che aveva per iscopo la presentazione di una legge 
che sopprimesse qualunque sopratassa per l’importa- 
zione dei grani e delle farine sui navigli stranieri, 
il proponente volle provare che il recente decreto, 


| che sospendeva tali sopratasse, è contrario alla leg- 


ge del 1861, e ci avrebbe voluto una legge anzichè 
un semplice decreto per tal mutamento. Nel fondo 
egli è d'accordo col governo sulla necessità di faci- 
litare gli arrivi dei cereali, 

Il signor Forcade la Roquette, ministro d'agri- 
coltura, stabili nettamente che né l'articolo 4 della 
legge del 1861, né l'articolo 34 della legge del 1814 
non impedivano al governo di emanare un decreto 
per le sopratasse di bandiera, di cui la legge del 
1814 non parla. Del resto, queste sopratasse spari 
ranno entro diciotto mesi. 

Il decreto, che le sospende, era tanto più ur- 
gente, che a Trieste v'era un milione di quintali di 
grano che attendeva i navigli per giungere in Fran- 
cia, mentre i mezzi di trasporto mancavano anche 
per terra. 

Dopo il convincente discorso del signor Forca- 
de la Roquette, la Camera passò all'ordine del 
giorno. 

La stessa Patrie aggiunge : 

Il ministro dell'agricoltura, del commercio e dei 
lavori pubblici fece conoscere al Corpo legislativo 
che la Compagnia delle ferrovie dell'est ha inviato 
500 vagoni a Vienna ed a Pesth per l'importazione 
del grano, che l'Ungheria ci fornisce in abbondan- 
za. Crediamo sapere inoltre che la Compagnia ha 
in pari tempo inviato negli stessi punti alcuni agenti 
speciali incaricati di assicurare per il commercio 
rancese l'esclusivo servizio di cotesti mezzi di tra- 
sporto. E gli arrivi di grani per questa via comin- 
ciano già a farsi regolarmente. 

È poi priva di fondamento la notizia diffusa in 
parecchi giornali, che il governo, spinto dalle pres- 
santi domande di alcuni grossi negozianti di grani, 
avesse risoluto di accordare un premio a tutti gli 
importatori di cereali. Fedele al principio della li- 
bertà commerciale, il governo intende rimanere del 
tutto straniero a simili transazioni. 

— Il Aulletin des Lois pubblica un decreto del 
governo francese che destina la somma di 90,000 
franchi per la coniazione d'una medaglia intitolata : 
Medaglia del Messico. 

—_rt04-04-00-0__ 

Alcuni periodici inglesi parlano del progetto che 
il principe di Galles avrebbe di risiedere in Irlao- 
da, ove tale risoluzione secondo l'opinione del mi- 
nistero fosse per contribuire a trauquillare il paese. 

Il Times smentisce la notizia data dall'Owl, che 
un trattato sia stato conchiuso tra Austria e Fran- 
cia per guarentire il territorio ottomano, e che lord 
Stanley abbia rifiutato di unirsi a quelle due po- 
tenze. 

La spedizione d'Abissinia ha occupato ancora 
la Camera dei comuni, ma questa volta, dal punto 
di vista finanziario. La Camera si formò iu comi- 
tato a fine d’esaminame i sussidi da fornirsi per sop- 
perire alle spese della spedizione. 

Il governo propose d'aumentare d'un penny la 
tassa della rendita ; tale proposta fu approvata, non 
senza essere stata combattuta. 

Un membro della Camera propose quindi che 
le truppe spedite in Abissinia fossero pagate sulle 
rendite dell'India, la quale, si disse, ha sì grande 
interesse al mantenimento del prestigio dell’ Inghil- 
terra in Oriente, e le cui spese militari sono incom- 
parabilmente inferiori a quelle dell'Inghilterra. 

Questa risoluzione, dopo breve discussione, fu 
adottata. 

—I giornali hanno da Londra 27 novembre: 

A Dublino fu tirato di nuovo eoutro un ispet- 
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tore di pol e un constabile 
tato potè fuggire. 

Nella contea irlandese di Longford fu trovato 
assassinato sulla pubblica via un fittaiuolo. La sera 
prima, egli si era espresso fortemente contro i con- 
dannati feniani ; ed il misfatto viene attribuito a que- 
sta circostanza. 

4040-00 

A Berlino il 27 nov., nella tornata della Ca- 
mera dei deputati, il ministro delle fianze  presen- 
tò un progetto di legge per la iscrizione a carico 
del governo della parte del debito danese spettante 
ai ducati dell'Elba. 

Questa parte ammonta a 21,750,000 talleri. 

— Dall'Osservatore triestino togliamo il seguen- 
te telegramma : 


3 l'autore dell' atten- 


Berlino 29 novembre. 

Il conte di Bismark comunicò in seno alla Com- 
missione del bilancio che il re d'Annover preferì al- 
la presentazione d'un progetto alla Camera, d'visata 
dal governo, una rinuncia di fatto, dichiarandosi 
d'accordo col nuovo ordine di cose. Se il re otten- 
ne di più, ciò procedette da un bisogno politico. 
L'Inghilterra accettò il relativo trattato. Il relatore 
Twesten crede che il governo non avesse il diritto 
di prendere la somma d’aggiustamento dal prestito, 
destinato a scopi di guerra ; la Commissione dovreb- 
be proporre che fosse presentato il trattato. Il conte 
di Bismark, pur protestando contro l'asserzione che 
il governo non avesse il diritto di valersi di quei 
fondi, dichiarò che chiederà licenza di presentare 
il trattato, qualora la maggioranza lo domandi. La 
proposta di Twesten fu approvata. 

—Il 28 corr., il ministro delle finanze presentò 
alla Camera dei deputati un progetto per aumentare 
d'un milione la dotazione della corona, adducendone 
per motivo i bisogni accresciuti in seguito all’amplia- 
mento della monarchia ed alla posizione della Prus- 
sia nella confederazione del Nord. 


IA o 

Si ha dall’Aia che il ministro dell'interno an- 
munciò alla seconda Camera degli Stati generali, 
nella seduta del 26 novembre, la risoluzione del ga 
sbinetto di offrire al re le sue dimissioni, nei seguenti 
termini : 

« Signori, 

< Il voto che voi avete emesso sul capitolo III 
del bilancio, messo in rapporto colla discussione che 
l'ha preceduto, non potrebbe essere accolto altri- 
menti che come una disapprovazione della condotta 
del governo, circa il mantenimento della pace e la 
uscita del Limburgo dalla Germania, 

« Questa divergenza d'opinione tra la Camera 
ed il governo sopra una quistione di tale impertan- 
za decise il gabinetto ad offrire la sua dimissione 
collettiva. 

« In attesa della decisione di S. M., noi pre- 
ghiamo la Camera di sospendere la discussione del 
bilancio. » 

—e-404-04-00-0_— 

Il governo portoghese ha conchiuso un contrat- 
to con un ingegnere inglese per la costruzione di 
un telegrafo sottomarino tra Lisbona e Gibilterra. 

9404-083080 —_ 

Il Morgenpost ha da un dispaccio telegrafico di 
Cracovia che una disposizione del maresciallo-luogo- 
tenente di Varsavia vieta a tutti i sudditi polacchi 
della Russia di viaggiare all’ estero sino all'età di 
34 anno, 

Secondo lo stesso foglio, il regno di Polonia 
deve dare un contingente di 120,000 reclute per la 
leva di quest'anno. 

—SA044604-00-— 

Scrivono da Costantinopoli : 

La Porta indirizzò una nota al signor Delyapai, 
ministro greco a Costantinopoli, con cui dichiara non 
permettere più che i processi, in cui hanno parte 
sudditi samiotti, moldo-valacchi o serbi, vengano 
giudicati dinanzi ai tribunali consolari ellenici , se 
condo il costume invalso. I sudditi in discorso so- 
no considerati dalle autorità turche siccome raia 5 
ed f processi che avessero a trattare nel paese sa- 
ranno di competenza dei tribunali ottomani. 

Parecchie navi da guerra e bastimenti mercen- 
tili furono occupati durante la settimana a traspor» 


tare reclute e redif nella 
dall’ Anatolia. 

Il generale Ignatieff, ambasciatore russo accom- 
pagnato dal generale Bogoslaffski, suo primo drago- 
mano, ebbe ultimamente un colloquio con Fuad pascià, 
per comunicargli la circolare del principe Gorcia- 
koff riguardo alla recente Nota collettiva, 

— L'Epoque scrive : 

« Le notizie da noi date sulla Servia si confer- 
mano. Crediamo sapere che la Turchia e |’ Inghil- 
terra particolarmente st sono preoccupate degli ar- 
mamenti che si fanno colà e chiesero a tale riguar- 
do categoriche spiegazioni al governo serbo ». 

Scrive a sua volta il Cittadino desumendo dai 
giornali viennesi del 27 novembre: 

«Le notizie sull’attitudine minacciosa della Ser- 
via sono esatte e confermate da fonti ufficiali, AI- 
cuni ufliziali prussiani e russi dirigono preparativi 
militari. Tutto indica l'intenzione della Servia d'in- 
vadere la Bosnia e l'Erzegovina ». 

È però da notare che un telegramma di ieri 
tenderebbe a far credere esagerate queste voci. 

II Fremdenblati ebbe il seguente telegramma , 
in data del 28 novembre, da Belgrado : 

Il governo serbo decise di conchiudere e di rea- 
lizzare un prestito di due milioni di rubli dentro 
Questo anno per completare i suoi preparativi di 
guerra. 

— Il corrispondente di Belgrado alla Gazzetta 
di Mosca dice essere pronto a sostenere la verità 
delle sue notizie contro qualsiasi dichiarazione con- 
traria uftiziale o semi uffiziale ; cioè che l' alleanza 
della Francia coll’Austria ha per base l' annessione 
della Bosnia e dell’Erzegovina all'Austria. 

Il generale Gablenz, esso dice, comandante del- 
le truppe della Croazia, della Slavonia e del Confi- 
ne militare, dimostra grande attività in apparecchi 
dell'occorrente per una spedizione militare. Gli uf- 
fiziali confinari assicurano che il generale ha detto 
palesemente : « S. M. vuol couservare il Confine 
sino alla incorporazione della Bosnia e della Erze- 
govina ». 

La Serbia frattanto s’apparecchia alla guerra ; 
800 uomini lavorano giorno e notte nell’arsenale di 
Kragujevo; provvigioni d’ogui genere vengono ac- 
cumulate, e la Dieta approvò una nuova spesa per 
abbigliare la prima classe della. truppa nazionale. 

Anche il Montenegro non se ne sta colle mani 
in mano. Mesi fa, mandò il principe Michele alcu- 
ni cannoni a Cettigne coi rispettivi uffiziali per ad- 
destrare l’armata al servizio regolare. 

La Grecia s'unirà sicuramente all'elemento sta- 
vo nella penisola de’Balkani ; ma riguardo a'Rumeni, 
c'è poco da sperare. 


_—__————rr—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—12D+Ge- 


Alla lettura dell'ordine del giorno fissato per la 
prima seduta della Camera di Firenze non appari 
rebbe per certo fondata quella paura di scandali e 
di tempeste che tutti i giornali manifestano indistin- 
tamente , imperocchè oltre al sorteggio degli uffici 
parlameniari , Vengono assegnati per la discussione 
alcuni temi d’indole affatto amministrativa che fu- 
rono lasciati in sospeso al finire del primo periodo 
della sessione. Ma ciononostante è generale il con- 
vincimento che i pericolosi dibattimenti politici non 
tarderanno mol, e che due 0 tre sedute non sa- 
ranno trascorse senza che, o per iniziativa dei più 
impazienti o per un addentellato qualsiasi che dagli 
altri temi sia offerto, venga impegnato quel conflitto 
di cui nessuno osa prevedere ‘fin d'ora i risultati. 
A quanto si fa credere, nelle sedute preparatorie 
che dai vari partiti andarono da qualche giorno te- 
nendosi per concertare la propria linea d'azione e 
convenire in specie sulla scelta del presidente, l’op- 
posizione di tutti i colori finì col rannodarsi intorno 
a Rattazzi; pè è a dire quanta apprensione desti 
siffatta eventualità nei partigiani del ministero, a 
fronte dell'eco assai poco lusinghiero che ebbe testà 
quel nome entro l'aula del Senato francese, A ri- 
Muovere pertanto questo pericolo è affermato che, 


recedendo dalla sua primitiva risoluzione, il gabinet- 
to deliberò di presentare il suo candidato, ed i suoi 
organi vanno perciò mendicando favore e sula» 


gi, quali pel Minghetti, quali pel Lanza, nel tempo 
stesso che anche sopra altri temi si studiano. con 
ogni mezzo di disarmare fin d'ora la fremeate oppo- 
sizione. Così, essendo corsa la voce che fra i primi 
attacchi da muovere al ministero sieno quelli relativi 
all'arresto di Garibaldi, ed ai pretesi rigori usati 
verso questo durante la sua prigionia, alcuni fogli 
officiosi contrappongono , sul primo punto, il fatto 
della sollecita e spontanea sua liberazione e, quanto 
al secondo, fanno notare con tutta serietà che in tut- 
to il soggiorno del Garibaldi al Variguano il solo 
pranzo del medesimo e dei due suoi compagni costò 
quotidianamente trentacinque lire. 

Le trattative preliminari per la conferenza sono, 
seconde le notizie della Patrie, entrate in una nuo- 
va fase. È noto che queste due parole , sanzionate 
dall'uso, non hanno ordinariamente un grande signi- 
ficato ; questa volta però, al dire del citato foglio, 
esse significherebbero che i gabinetti di Berlino, di 
Londra e di Pietroburgo , « dei quali tuttavia non 
può ancora annunziarsi l'adesione definitiva » accon- 
sentirono a negoziare attivamente per la realizzazio- 
ne della proposta francese,fa discutere le probabilità 
di successo che pessono avere le comuni delibera- 
zioni e ad avvisare finalmente ai mezzi per render 
pratici i resultati che si otterranno. Ora, questa 
nuova fase non potrà, per quanto ne pensa la Pa- 
trie, essere chiusa se non verso la metà del mese 
corrente. Imperocchè trattasi prima di tutto di re- 
digere il programma delle deliberazioni, poi di fis- 
sare i punti sui quali è possibile ottenere tra la 
maggior parte delle potenze un accordo preventivo, 
quindi di stabilire in qual modo debbano essere pre- 
se le deliberazioni, se cioè alla maggioranza dei vo- 
ti od alla unanimità, finalmente di preparare i mez- 
zi di sanzione perchè ‘gli impegni presi abbiano ad 
essere eseguiti. Ai fogli parigini sembrano in genere 
ragionevoli i suddetti negoziati, ina taluno di essi non 
tace che molto più opportuno sarebbe il far risol- 
vere alla conferenza riunita anche le questioni pre- 
liminari e che specialmente la sanzione da darsi alle 
risoluzioni dei plenipotenziari acquisterebbe maggio- 
re autorità ed efficacia se emanasse dal seno della 
conferenza Da ultimo, non manca qualche foglio, il 
quale, pure esprimendo qualche dubbio sulla auten- 
ticità delle accennate informazioni, osserva che , se 
la Patrie avesse detto il vero, sarebbe da criticare 
il troppo sviluppo e la troppa importanza accordata” 
ai negoziati preliminari, dacchè non si ignora come 
le trattative diplomatiche , quando siano soverchia- 
mente tratte in lungo, abbiano spesso per effetto di 
far sorgere inattesi ostacoli e di metter capo a re 
sultati negativi. Dopo aver riportato però tutte que- 
ste notizie ed opinioni del giornalismo parigino, è da 
avvertire che alquanto discordi sono le informazioni 
divulgate in proposito da altre capitali. L' Indepen- 
dance belge, per esempio, dopo avere affermato che 
le sole obiezioni al progetto francese emanano dal- 
l Inghilterra, anche in assenza dei plenipotenziari 
della Granbrettagna. A conferma poi dell’ annuncio 
già registrato ,che in segnito alle rimostranze ed al- 
le sollecitazioni del governo austriaco, qualche gran- 
de potenza avesse rinunciato alle proprie esitanze, 
scrivono da Vienna al Memorial diplomatique che il 
barone di Beust ha indirizzato agli agenti diploma- 
tici dell'Austria all’estero una circolare per ispiega- 
re il punto di vista nel quale si colloca il gabinetto 
austriaco a proposito della conferenza. Il cancelliere 
dell'impero, associandosi pienamente alle opiviovi 
manifestate allo stesso riguardo nella nota circolare 
del signor di Moustier, insisterebbe sulla necesità di 
metter fine ad uno stato di cose che compromette e 
turba la pace, l'ordine e la diguità dell'Europa. 

Essendo tutta l’attenzione dei pubblicisti , e si 
può dire anche quasi tutta |’ opinione pubblica eu- 
ropea, rivolta ora esclusivamente alle vertenze italia- 
ne e per conseguenza all’ eventuale riunione della 
conferenza , ben si comprende che delle altre qui- 
stioni trovisi pel momento discorso assai poco nella 
stampa, tantoppiù che in nessun altro punto del- 
l'Europa la situazione presentasi in realtà tanto gra- 
ve ed urgente. Solo una escezione è da fare a que- 
sto proposito’ per ciò. che riguarda le cose orientali, 
la cui importanza è pure incontestabile e delle quali 
per tal motivo la stampa non manca di preoccopar- 
si; ma sia che all'Oriente volga la medesima una 


— nia 


attenzione alquanto distratta in conseguenza degli af- 
fari italiani, sia che da quelle remote contrade le 
informazioni non possano giungere perfettamente cer- 
te ed autentiche, sia finalmente che l'attrito degli 
opposti interessi che alle vicende orientali si colle- 
gano abbia per risultato volontario, o casuale, di da- 
re intorno alle medesime lo scambio alla pubblica 
opinione, certo è che su quell'argomento le notizie 
si hanno incerte e contradittorie, e che non è leci- 
to formarsi un giusto criterio non solo sulla vera 
situazione delle cose , ma nemmeno sulla attitudine 
delle singole potenze. Mentre , a cagion d'esempio, 
fu tenuto fino ad ora fuori di dubbio il completo 
accordo dell'Austria e dell’ Inghilterra nella/ politica 
orieutale, adesso invece è data per certa l'esistenza 
di un trattato austro-francese, al quale sarcbbesi ri- 
fiutato di associarsi il governo di Londra; ad onta 


che scopo principale del medesimo sia di far trion- 
fare appunto il tradizionale programma politico del- 


l’Inghitterra, favorevole all'assoluta integrità dell’im- 
pero ottomano. Similmente, quando da tutte le par- 
ti, da Vienna, da Parigi, da Londra, si ha cura di 
porre in rilievo le macchinazioni e le arti che au- 
drebbero adoperandosi dal governo e dagli emissari 
di Pietroburgo a danno della Turchia , riesce. per 
certo aluanto singolare il vedere dai giornali più 
autorevoli di Costantinopoli assunta in certa guisa 
la difesa della Russia ed espressa dui medesimi la 
speranza di valevole aiuto per parte del governo mo- 
scovita. Finalmente, per tacere di parecchie altre 
anormalità di tal fatta e prendendo nota soltanto di 
un incidente di maggiore attualità, non apparisce 
troppo esplicabile la indolenza di molti giornali tur- 
chi rispetto agli armamenti della Serbia, verso i 
quali dal canto loro i giornali austriaci non ces- 
sano di richiamare la più solerte vigilanza dell’ Eu- 
ropa. Per quanto l'annuncio di questi apparee- 
chi sia stato smentito dei fogli locali, i giornali te- 
deschi insistono sulla gravità degli avvenimenti che 
sÎ preparano e tengono per certa una rottura tra la 
Serbia e la Turchia, del che adducono in prova an- 

stero 


serbo e la sostituzione di Ristich, il quale ritiensi 
collegato coll'ambasciatore turco presso la Porta e 
risoluto alla guerra. Se non si trattasse che di un 
conflitto locale, si potrebbe, al dire dei giornali au- 
' striaci, annettervi poca importanza , ma il progetto 
di un vasto impero serbo trovasi nel fondo della 
presente querela, ed è lecito quindi prevedere fin 
d'ora le proporzioni immense che assumerebbe un tal 
conflitto. 

La questione delle indennità accordate dalla 
Prussia ai principi spodesta#i pare debba far sorgere 
qualche disputa. Si afferma che buon numero di de- 
putati prussiani intendono di domandare la comuni- 
cazione dei trattati conchiusi col re dell'Annover, 
l'elettore d'Assia e il duca di Nassau. Essi appog- 
gerebbero la loro domanda all'articolo 48 della co- 
stituzione prussiana, il quale dice che il re ha di- 
ritto di conchiudere trattati, ma che questi hanno bi- 
sogno della approvazione delle Camere quando ne de- 
rivano oneri per lo Stato. 

La Dicta riunita dei ducati di Gotha e di Co- 
burgo deve ora discutere un progetto di legge per 
la completa fusione dei due ducati. Non è la pri- 
ma volia che questa fusione viene proposta, ma fino 
ad ora non si era potuta vincere la ripugnanza del 
ducato di Coburgo. Le ragioni messe innanzi ora 
dal governo per appoggiare il progetto di fusione sono 
esclusivamente finanziarie , essendo impossibile che 
il ducato di Coburgo provveda colle sole sue risorse 
agli obblighi federali. 

In Iughilterra le sfere dei governanti incomin- 
ciano a preoccuparsi seriamente dell'istruzione delle 
classi popolari. Grà nelle discussioni del progetto di 
riforma alla Camera dei comuni e nelle riunioni pub- 
bliche, molti oratori, e specialmente il sig Lowe 
fecero presentire l'estensione da darsi all’ insegna- 
mento pubblico ed anche , per un epoca poco lon- 
tana, all'insegnamento obbligatorio come conseguenza 
logica e come correttivo necessario dell’attribuzione 
del diritto di suffragio alle classi operaie. Ora , si 

ssell impadronirsi della 


porta nel campo dei grandi lavori pubblici. Il capo 
del partito whigs annunziò alla Camera dei lordi 
che egli presenterà il 9 corrente una proposta rela- 
tiva a tale questione e che sarà una vera proposta 
sulla riforma dell'insegnamento superiore e prima- 
rio, coronata dall'altra di istituire un ministero del- 
l'istruzione pubblica. Il testo di tale proposta ha per 
iscopo di proclamare come principio fondamentale del- 
la costituzione inglese il diritto d'ogni fanciullo alla 
istruzione e il «dovere dello Stato di mantenere questo 
diritto. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Londra 3. — Camera dei comuni. Lord Stan- 
ley, rispondendo a Barron, dice di avere diggià fino 
dalla prima seduta fatto conoscere la risposta data 
dal governo all'invito per la conferenza, e che nulla 
venne finora a modilicare questa risposta. 

Berlino 3. — I dissensi insorti tra Bismark e 
la Commissione del bilancio furono accomodati. La 
Commissione disapprovò le parole pronuuziate da 
Twesten contro Bismark, 

La Camera dei deputati approvò nella seconda 
lettura con 188 voti contro 174 la proposta di Las- 
Kker a favore della libertà della prole parlamentare, 

Darmstad 3 — La Gazzetta ufficiale dice che 
l'Assia accettò l'invito alla conferenza non già per 

re il favore dell'estero, ma prevedendo che vi 
avrebbero preso parte le grandi potenze. 

Norrkoeping 2. -—- Sabato scorso ebbero luogo 
gravi disordini in causa della forte esportazione dei 
grani. Le case dei principali negozianti furono de- 
inolite. 

Avana 1. — A S. Tommaso e in altre isole 
ebbe luogo il 19 novembre un forte terremoto con 
er:zioni vulcaniche. Molte persone rimasero morte. 
Alcune navi si sono perdute. 

Oggi è arrivata la fregata Novara col corpo di 
Massimiliano. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mmo sig. avv. Bruni 
4s. in Economico. 


mo Trib. di 
‘a della Ditta 
è stato prefis:o al R. C.Giu- 


Con Sentenza resa dall 
Commercio di Roma ad is 
G. G. Grotte 


seppe Poli ‘ori d'incog. dom e. il 3he di ghi 
tre a nare rubbia nove Bi.da d Îla 
P. P. stagione, scorso il sud. 3 è stato 


c ndan ato alla restituzione di scudi 31 e 
bai. 50, ed alle spese in ogni caso liquidato 
n lia somma di lire 59, e cent. 60 oltre 
quelle di rdazione, e not fica. 
Fortunato Maria Villani Proc. 
Fallimento 

Questo Eccimo Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 3 corrente decembre ha 
prefisso ai c:edilori contumaci del fallito 
Giacomo Albanesi un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindio da ‘oggi decorrendi 
a presentare i titoli de: loro crediti al sin. 
daco provv:sionale signor Pasquale Petrelli 


ovvero deporli nella Cancelleria del lodato 
Tribunale , per quindi procedere alla ve- 
rifica innanzi all'IHlustrissimo signor V.n- 
cenzo Cortesi giudice commissario: qual 
termin» inutilmente decorso, ha .rdinato la 
prosecuzione degli atti del fallim-nto non 
ostante la loro contum c n, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 4 decombr- 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


DITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del or Pietro Marlinori 
cessionario del sig. Gius, Giordani eredità- 
re iscritto li 15 giugno 1861 al vol: 618art. 
37 che a forma del $ 1308 de' vig, Regol; 
intende pros guire gli .tU di vendita digà 
ini iati dal sig. Sabato le Ross. a @ quindi 
sospesi, rapp. dal s.t. Proc 

In virtù di una Sentenza munila el. 
l'ordine rsecut. rilascista da 8. E. Riba 
Monsig Odoardo Agne'li Giudice, quale or. 
dina la vendita giudiz del quì appiò de. 
scrilto fondo, ed in sequela della pr uz. 
prescritta dal $ 1308 effettuata sotto il gio 
16 maggio 1867 al fasc d Ila causa n. 493 
dell'anno 1862. 

Nel giorn di mere Idi 22 gennaro 1868 
alle ore 11 ant. nel Sarro Monte di Pietà 
di Roma posto Pazza del Morte n. 33 
effettu:rà la verdia giudiz. de quì appiò 
descritto fondo, il primo prezzo su cui vie- 


@ prodoita in all 
nto posto nell: Citta di 
Roma ne'la Via così detta Fel.ce Rione 
Terzo sevnit» dai civ. N. 147 al 151 com- 
posto di quattro Piani, Mezzanini, botteghe, 
cant ne, curi.le con pozzo con sua Tromba 
per porlare acqua a' piani superiori e.) : Itri 
annessi; il deposito di detto fondo si dovrà 
fare in moneta di oro, 0 argento, sc. 27223. 
Saverio Srcreti proc. 
Agatone Appolloni Curs. 

Ad istanza del sig. Angelo Ant. Mon- 
tellovi rapp. del sig. France-co Tiraterra 

Si previene il publico, «he il giorno 16 
decembr corr. (Ile ore 10 ant. nella pu- 
blica Pizza d Roncglion» m diante pu- 
blico inc nto si v rià alla vend ta degli ep- 
più descritti oguetti ord na a con Sent nza 
del Trib. di Vite bo del 19 sett-mbre 1867 
eseontati con atto del Curs re di Ronviglin- 
ne Bianchini ser la somma di L. 2382 50 
500 li 27 luglio 1867 a forma del verbale 
prodotto nella Cancel'eria del Trib. di Vi- 
terbo li 26 agosto 1867. 


stenza degli OMciali voluti dalla legge 
gli oggetti saranno rilasciati al miglio: 
ultimo offerente, il qu TT) 
consegi la somma oi . depo- 
sitario, altrimenti sarà tenuto a tutti i dan- 


ni, e spese a norma della vigente procedure. 


Descrizione degli oggetti 


Rubbia 30 circa grano sconcio. 
Rubbia 25 biaJa concia, e pulita. 


Giuseppe Paparoszi cursore di Viterbo 
————_——__——@ 
AVVISI DIVERSI 


Sotto il giorno 18 novembre scorso al 
N. 265 di qu-sto Giornale si legge, che un 
tal Donato Natangeli «bbia un eredito pre- 
lativo, come ivi si dice, di scudi 625, sugli 
stigli, mobili, e patente del Neg 
fè posto in Piazza di Monte 
per essers: il tutto acquistato, giusta si as- 
serisce, col di lui danaro , allorchè ne fu 
fatto l'impianto. Il proprietario del mede- 
s mo, a mezzo del sottoscritto, rende moto 
al publico, che il Negozi» fu altrime 
piantato, e che $ 


‘ala, e respinta come va- 
i su d. stigli ed altro 
diritto di prefereuza a chicchessia 
Maria Rotoloni per una somma non 
minore di so. 500, salvo ec. 

Lorenzo Gennari proe. ros. 
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ce alle 6 pom. 


‘iggiss 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


d'ogui giorn cecetto 1 ientivi 


one, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
o lire 33. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lie 9, 
Perun trimestre rn tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


Ail'esero. secondo le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro.na sono 


Giovedì 5 Dicembre 


—— tetto — 


Le leterc. i pieghi, i gruppi, come anche le inchicste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all' officio 
di amin'msiraz.' del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverto, di uvtare ensro i gruppi, il nome e coga. ‘el trasmittente, 


ROMA 5 Decembre 


Nella mattina di ieri, mercoledì 4 de- 
cembre, il Rmo P. Eusebio da Monte Santo, 
de' Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, 
ha dito principio al suo ministero per il cor- 
rente sacro Avvento recitando al Vaticano la 
prima Predica, che fu ascoltata dalla Santità" 
DI Nostro Sicvone, e dagli altri soliti ad in- 
tervenirvi. 

—e>>erte-— 

I Rettori del Clero secolare della città di Vi- 
terbo, appena videro liberata la loro patria dalla la- 
grimevole nota occupazione fattane da sucrileghi inva- 
sori, mandarono umiliare alla SantITA' pi Nostro St- 
GNORE il seguente Indirizzo, che il Saxto Pavre be- 
nevolmente accolse, deguandosi di manifestare il Suo 
Sovrano gradimento col Breve di risposta che pure 
siamo lieti di pubblicare, 


Bea rissive PATER 

Ubi primum hace Patrimonii S. Petri metropolis, 
fuga perditissimorum hominum, qui eam ad novem 
dies occupaverant, vexaverant, diripuerant, sibi et 
S. Sedi reddita est, Viterbiensis Clerus ad Te, Bea- 
tissive PATER, animum oculosque convertit. 

Quae hic nobis contingeriut, quae timuerimus, 
quae passi simus , silentio praclerimus ; scis enim 
ombia: nam qui Te oderunt, ubique eadem audent, 
praesertim in Clerum, sacrasque virgines. 

At haec Ecclesiae damna suis hic emolumentis 
non caruerunt : universi siquidem Civium ordines vix 
et tautisper novos illos homines expertì, gubernio 
Tuo, Beatissive PATER, acquissimo et mitissimmo te- 
nacius ex corde devinciantur oportet. 

Clerus igitur Viterbiensis hane laetus nancis i 
ionem, ut effusissimam Tibi suae fidei, ob- 
sequii et amoris significationem exhibeat, a Te neque 
in posterum seiungendus: Tecum cnim est iustitia 
et veritas. 

Et cum Tibi fausta omnia adprecatur, sibi etiam, 
Te Principe OpriMO et PoNtiFICE Maxiso, meliora 
pollicetur. 

Apostolicam Benedictionem, quae afllictos erigat, 
humillime deposcimus, et beatos Tuos pedes deo- 
sculamur. 

Datum Viterbii, die 11 Novembris 1867. 

Rectores Cleri saecularis Viterbiensis 


ART 
PIVS PAPA IX. 
Dilecti Filii, Salutem et Apostolicam Benedictionem. 


Sanctissimam religionem nostram maxime prae- 
senti bello pulsari, caque potissimum de causa civi- 
lem istius Sanctae Sedis ditionem impeti, nemo est 
qui ignoret. Id impudentissime profitentur nefarii con- 
silii auctores; id blasphemiae , scommata, cavillatio- 
nes ephemeridum eius factionis apertissime evincunt; 
id impia et horrenda facinora turmarum ab ipsis 
immissarum ita confirmant, ut in tanta factorum luce 
ne volentibus quidem caecutire liceat. Mirum itaque 
non est si per fraudem flagitiosasque machinationes, 
aliqua urbe vel provincia potiti, illico Clerum, Virgi- 
nesque Deo sacras diverent, ac deinde illos aggre- 
diantur, quos pietatis probitatisque laude prae ce- 
teris florere noveruot  Verum gaudere et exultare 
lussi sumus cum oderint nos homines et separave- 
rint, nostrumque nomen eiecerint tamquam. malum 
propter Filium homiuis ; hinc gratulamur vobis » quod 
tam ancipiti experimento tentati , muueris conditio- 
nisque vestrae memores, non modo impiorum com- 


missa in religionem, sed et ausus omnes in civilia 
Nostra iura execrati sitis, Nobisque co istantem ser- 
lis filem Acceptissimapropterea hubemus of- 
vestra. Deumque rogamus, ut hurusmodi cala 
mitates a vobis in posterum avertal: grati autem 
Auimi Nostri, et paternae benevolentiae pignus Apo- 
Stolicam Benedictionem vobis omnibus. peramanter 
impertimus. 
Datuin Romae apud S. Petrum, die 20 Novem- 
bris 1867. 
Pontilicatas Nostri Anno 
PIVS PAPA IX, 
-0-t0 60 - 
£OTIA DIVERSE 


I Diaroletto di ‘Trieste la da Vienna 30 nov 

Il ministro delle finanze presentò ieri alla Co- 
mera dei deputati la parte del budget, destinata a 
coprire il preventivo dello Stato. La presentazione 
della completa legge finanziaria seguirà al più pre- 
sto possibile, 

La Camera dei Signori accettò la proposta del- 
la Costituzione riveduta sino al paragrafo 11 lett. D, 
nel tenore proposto dalla Commissione, e ciò dopo 
che era caduta la proposta di cangiamento fatta da 
Selmerling, nel senso di concedere una maggiore 
competenza al Consiglio dell'Impero, e dopo che 
furono coufutati dal referente Antonio Auersperg e 
dal ministro Beust i timori espressi contro il diritto 
del Consiglio dell’ Impero dj concedere annualinente 
delle imposte. 

— Si ha da Vienna 1: 

Oggi di mattina è ritornato alla capitale S. M. 
l'imperatore dalla sua gita a Buda. 

— Alla Camera dei Siguori furono votate sen- 
2a essenziali cambiamenti le leggi fondamentali co- 
stituzionali, 

La divisata spedizione nell'Asia orientale per 
promuovere il cominercio e l'industria austriaca ren- 
de necessari molti studi e preparativi per parte della 
classe industriale. Pe; trattare di ciò, l'associazione 
degli industriali riunì una confere 1 alla quale pre- 
sero parte alcuni cospicui esportatori, tanto apparte- 
nenti quanto non appartenenti all'associazione. 

9 b06tere— 

Si legge nella Parrie, in data di Parigi 30, 
che fra alcuni giorni comparirà il decreto imperiale 
relativo alle circoscrizioni elettorali. 

A termini del decreto organico del 1852, il 
riordinamento delle circoscrizioni ha luogo ad ogni 
quinquennio. Tale lavoro essendosi fatto nel 1862 
la legge esige che esso venga pubblicato senza ul- 
teriore ritardo. 

La Patrie crede sapere che poche variazioni 
saranno arrecale all'attuale stuto di cose. 

—Leggesi nella Pucrie : 

Quasi tutti gli ambasciatori e i capi di lega- 
zioni diplomatiche si sono recati il gioruo 28 al ri- 
cevimento settimanale del ministro degli esteri. 

È agevole comprendere che questa premura del 
Corpo diplomatico è dovuta alle trattative concer- 
nenti la Conferenza e particolarmente all’ apertura 
della discussione sulla questione romana che doveva 
aver luogo in tal giorno al Senato 

—Il giorno 1 dicembre ebbe luogo a Parigi una 
riunione della commissione del Corpo legislativo re- 
lativa alla stampa, e della comu.issione relativa al- 
l'organizzazione dell'esercito 
,_ La Presse riferisce che l'autorità governativa 
d'Orano nell'Algeria, ha partecipato alla Camera di 


XXII. 


| 


Commercio di quella città che i direttori delle fer- 
rovie spagnuole, di concerto colla regia amministra- 
zione di Madrid, stanno elaborando un regolamento 
relativo al progetto di stabilire un servizio di tra- 
sporti per viaggiatori e merci fra la Francia e l'AI- 
geria per la via di Cartagena. 

Le diflicoltà che questo progetto aveva incon- 
trate a tutta prima, oggi sono in gran parte appia- 
nate ; in conseguenza di che, il genio militare ha 
permesso che vengano poste le rotaie sulla via già 
costrutta, e adesso le compagnie lavorano a quellà 
parte delle calate che avvicinano la stazione. 


——etrt-tt0r-0_ 


A Londra, nella Camera dei comuni, tornata 
del 28 novembre. lord Stanley, rispondendo ad una 
interpellanza del signor Headham, dice che il gover- 
no spaguuolo ha acconsentito ad affidare ad un ar- 
bitrato la questione dei compensi per la distribu- 
zione del Mermaid. 

La risoluzione risguardante le spese per la 
spedizione dell’Abissinia è votata dalla Camera dei 
comuni con 198 voti contro 23. Maggioranza favo- 
revole al governo 175 voti. 

— Alla Camera dei lords, lord Stratford di 
Redeliffe dice che ha intenzione di domandare al no- 
bile lord che è a capo del governo se è disposto a 
presentare alla Camera la corrispondenza scambiata 
intorno alla questione di Candia, come promise ver- 
s0 la fine della sessione passata. 

Egli desidera-che quei documenti siano pre- 
sentati al più presto possibile dacchè pare che i ne- 
goziati con la torta siano andati a vuoto, e vi è 
stata una corrispondenza assai importante con altre 
potenze che può produrre delle complicazioni. 

Il conte Derby risponde che si stanno ora pre- 
parando dei documenti addizionali su quel subietto 
che saranno presefitati prima delle vacanze Mel Na- 
tale, 

Lord Stanley, rispondendo al signor Cockrane, 
dice che quando fu discussa a Atene nel 1862 la 
questione di mettere un principe inglese sul trono 
della Grecia, un cospicuo diplomatico manifestò l'opi- 
nione che in certe date circostanze la Turchia cou- 
seutirebbe ad una rettificazione di frontiere che in 
conseguenza fosse per essa una perdita di territorio. 

Lord Stanley dice di più che mandato in mis- 
sione speciale lord Elliot a Atene, trovò che la Tur- 
chia era poco disposta ad acconsentire ad una ces- 
sione territoriale. In conseguenza lord Russell cessò 
di fare delle nuove pratiche, 

Lord Stanley rispondendo al sigoor Watkius si 
dichiara pronto a presentare la corri spondenza scam- 
biata tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, la quale si 
compone di due soli dispacci. 

Il signor Northcote, rispondendo al signor Syke, 
dice che le esplorazioni del colonnello Meremether 
nell’Abissinia sono soddisfacenti. 

La Camera sì forma in Comitato per esaminare 
i sussidi da fornire per sopperire le spese della spe- 
dizione di Abissinia. 

Il sig. Hunt, che sostituisce il sig. Disraeli che 
è malato, crede che sarà cosa più dignitosa e più 
generosa di pagare le spese della spedizione con le 
risorse dell’anno corrente, senza nulla lasciare al- 
l'avvenire. Si duole che il bilancio nou sia tanto 
splendido come quelli del sig. Gladstone. 

Le entrate e le spese saranno presso a poco 
quelle calcolate dal signor Disraeli Nell'aprile l’ec- 
cedenza sarà probabilmente di 200,000 lire sterline, 
che saranno impiegato per le spese della spedizione. 


Resterebbe anche 1,800,000 lire alle quali bisogne - 
vvedere per completare i due milioni necessari 
Silla spedizione fino all'aprile. Il governo propone dun- 
que di aggiungere un pesny addizionale sull'income 
tar (tassa sulla rendita) che produrrebbe un milione e 
400,000 lire sterline, di cui 840,000 soltanto entre- 
rebbero nello Scacchiere durante l'anno. Vi sarebbe- 
ro dunque 960,000 lire sterline da fornire in buoni 
dello Scacchiere. 
I signor Gladstone approva interamente la con- 
dotta del governo. 
I signori Bowyer e White biasimano l'aumento 
dell'income tar. è 
Il signor Hankey dice che nulla giustifica una 
mnodificazione del proposito stabilito nella sessione 
a per diminuire il debito nazionale. 
Lord Stanley è dell'opinione del preopinante. Il 
governo ora domanda soltanto la somma necessaria 


per portare le truppe nell'Abissit Forse non 
avrà bisoguo di una somma più forte. 
La proposta di aumentare di un penny l'inco- 


me tar viene approvata. 
Il signor Northeote propone che le truppe man- 
date nell’Abissinia siano pagate con le rendite del- 
l'India a condizione che le spese per la sostituzione 
eventuale di dette truppe siano a carico del bilan- 
ciò è contrario 


cio inglese. L'oratore confessa che 


alla legge, ina come precedente allega la condotta 
del gabinetto Palmerston nella guerra. della China ; 
giustifica la cosa per motivi di opportunità. L'India 
può stare qualche tempo senza le truppe e non vuol 
trarre utile dal mandarle nell’Abissinia. Di più l'In- 
dia ha grande interesse che il prestigio dell’ Inghil- 
terra sia mantenuto nell'Oriente, 

Il signor Fawcett dichiara che quelle spese non 
debbono per nulla essere a carico delle popolazioni 
dell'India che non sono rappresentate alla Camera. 

Rawlinson parla della necessità politica di cou- 
tinuare la spedizione. 

Il signor Gladstone nega che il gabinetto Pal- 
merston violasse la legge, la quale ha un'eccezione 
per le circostanze urgenti. Questa eccezione non si 
applica al caso attuale. Il governo dovrebbe giusti- 
ficare le vaste proporzioni che da alla spedizione. 
Nondimeno Gladstone dice che il balzello imposto 
all'India sarà lieve. Se si facesse il bilancio de'pesi 
militari dell'Inghilte e di quelli dell'India il pa- 
ragone tornerebbe favorevole all'India. Il Parlamen- 
to non può respingere la proposta del governo. 

Il signor Laing è dello stesso parere. 

Il signor Crawborne protesta contro i motivi 
che hanno suscitato la spedizione. Reputa umiliante 
di parlar tanto dello sfregio fatto al prestigio inglese. 
L'India paga tutto il peso delle Spese che risultano 
dalla repressione della ribellione del 1857. 

La risoluzione del signor Northcote è votata 
con 188 voti contro 175. 


—Si legge nel Mornin) Post: 

La quistione suscitata dal signor Northeote 
nella Camera dei comuni, l’altra sera, quando pro- 
pose che la paga ordinaria dei soldati indiani im 
pegnati nella spedizione dell’Abissinia fosse a carico 
delle entrate indiane, è molto più importante di quello 
che sia disposta ad ammettere la Camera dei co- 
ntuni. 

La cosa, generalmente parlando, sta così: l’im- 
pero britannico e l'impero indiano sono tanto distinti 
che inter alia le forze militari di ciascuno sono pa- 
gate con le rendite risnettive dei due paesi. La Gran 
Bretagna paga il suo esercito, e l'India paga il suo 
che ha per missione di proteggere i suoi dominii. 
Per molte ragioni però che è inutile enumerare, i 
due paesi hanno una comunanza d'interessi, e nes- 
suno dei due può patire un danno, senza una parte 
corrispondente di danno per |’ altro. L'Inghilterra 
crede necessario di invadere un paese vicino alla 
costa occidentale del Mar Rosso, e per la più vi- 
cinanza all'India e per la natura del clima, sceglie 
naturalmente per questo intento dei soldati indiani... 

Alcuni anni or sono però fu fatto uno statuto, 
al quale si alluse nella Camera, secondo il quale il 
consenso del Parlamento è necessario per poter ado- 
perare le rendite dell'India per pagare le spese di 
spedizioni militari fatte da soldati indiani fuori dei 
confini di quel paese. 

Questa è la questione che fu risoluta afferma- 


tivamente dalla grande maggioranza nella Camera dei 
comuni. 

— Nella France del 1 dicembre si legge che 
nuovi torbidi scoppiarono in Irlanda. 

Da altri fogli rilevasi che iu diverse città del- 
l'Iaghilterra gli scoppi del malcontento popolare, pel 
caro eccessivo del pune, acquistarono una minaccio- 
sissima iutermittenza, 
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Si ha da Berlino, 29 novembre : 

La Commissione della Camera incaricata di esa 
minare il progetto di legge per l'aumento della li 
civile ha eletto per presidente il sig. Patow, mini- 
stro di Stato, per vice-presidente il sig. Francke , 
comigliere di Stato, 

Il partito nazionale della seconda Camera di 
Berlino ha fatte le due seguenti proposizioni in fa- 
vore della libertà parlamentare : 

1° Noi Guglielmo ecc, ordiniamo, cel consen- 
so delle due Camere della Dieta, quanto segue : 

Art. unico. I process penali diretti contro il 
deputato sig. giudice Twesten per il suo discorso 
pronunciato il 20 maggio 1865 alla Camera dei de- 
el, partico- 


putati, e contro l'antico deputato Fret 
lare, per il suo discorso pronunciato il 2 luglio 1865 
per ordine 


alla Camera dei deputati sono 


del re. 
2° Legge concernente |’ interpretazione  del- 
l'art. 84 della Costituzione del 3L gennaio 1850. 


sospesi 


Noi Guglielmo ecc. 

Conforme all'art. 84 della Costituzione del 31 
gennaio 1850 nissun membro della Dieta può esse- 
re prosessato sia giudizialmevte, sia disciplinalmente 
peri voti che ha emesso o per le parole che ha pro- 
nunciate nell'esercizio del suo mandato e non può 
esser chiamato a rispondere in qualunque modo al 
di fuori della Camera cui quel membro appartiene. 

—Da Berlino si scrive al Bu/lettin international 
quanto segue: 

« I fogli ufficiosi prussiani si danno una gran 
pena per smentire la attività febbrile che regna 
nel ministero della guerra in Prussia e negli al- 
tri Stati della Confederazione. Bi 
rò esser ciechi non ved ciò che si pas 
sa nei nostri Stati Maggiori, nei nostri arsenali, nei 
magazzini militari. Essi farebbero ben meglio di 
spiegarci in un modo più plausibile 1° immensa ag- 
glomerazione di truppe alla frontiera slesiana , e di 
direi il perchè dopo una leva di 100,000 reclute , 
la Prussia non ha giudicato a proposito di liberare 
i soldati che aveano legalmente compiuto il loro tem- 


nerebbe pe- 


per 


t 


i po di servizio. Nou si preparano gli armamenti, è 


vero, tutto è pronto da lungo tempo, ma la Prussia 
raddoppia l'attività. 

« Resta ancora a farsi la nuova organizzazione 
della landwer, ma vi si lavora da per tutto con tanto 
zelo che sarà fra breve un fatto compiuto. 

« L'esercito federale conterà allora 700 batta- 
glioni compresovi il contingente assiano. La Prussia 
disporrà adunque di 368 battaglioni di linea, di 118 
battaglioni supplementari © di 214 battaglioni di 
landwer. 

« Dal 1860, epoca in cui |’ organizzazione at- 
tuale dell’ esercito prussiano venne adottata ad onta 
del voto della Camera dei deputati, il numero dei 
battaglioni che, nella sua qualità di sovrano prussia- 
no e di capo della Confederazione del Nord, il 
re Guglielmo può mettere in campagna , si accreb- 
be di 412. Se vi si aggiuogono i 108 battaglioni 
del contingente bavarese, i 40 del contingente wur- 
temburghese, e i 36 di quello badese, l’esercito te- 
desco presenta un effettivo di più di un milione di 
baionette. 

« Per noi queste cifre sono non solo rispetta- 
bili, ma imponenti e tali da dimostrare più che chia- 
ramente, per quali ragioni la Francia da un qual- 
che tempo a questa parte, da un lato è piena di 
riguardo per la Prussia, e da un altro cerca di mi- 
gliorare la propria organizzazione militare in guisa 
di procurarsi il maggior numero possibile di uomini. 

« Un vicino che ha a propria disposizione un 
milione di bafonette e più, bisogna convenirne , è 
un vicino assai incomodo, e quindi è naturalissimo 
che la Francia pensi seriamente a premunirsi contro le 
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eventualità che possono nascere e ch'è bene preve- 
dere in tempo ». 
0-60. 

Secondo una corrispondenza dell' Allgemeine Zei- 
tung , le forze russe concentrate ai confini Scciden- 
tali dell'Impero sono le segueuti ; 45,000 uomini tra 
Cunaberg, Polazk e Witebsk; 20,000 a Borizawed 


| Orza; 8,000 a Minsk; i quali coi 50,000 concen- 


trati in Lituania fanno un esercito di 130,000 uo- 
mini. Se si aggiungono i 70,000 almeno concentra- 
ti nell'estate a Cernigov, Zytomir, Kiev, o Ostrog, 
la Russia può in pochi giorni concentrare ai confini 
della Polonia 203,000 uomini. E il Gelos del 24 fa 
il commento : « Che a Parigi, a Londra, a Vienna 
mandino pur fuori frasi pacifiche nel pubblico ; noi 
qui ben sappiamo che si spinge alla guerra ». 
—A4A44-W#+-0+4-0_ 

Scrivono da Madrid alla Liberté che il gabinet- 
/ segue attivamente il suo progetto di di- 
I numero delle provincie spagnuole , e per 
conseguenza quello dei funzionari. 

—La Gazzetta di Madrid ha pubblicato un de- 
creto della regina di Spagna relativo al governo ed 
all'amministrazione dell'isola di Cuba. La nuova le- 
gislazione politica ed amministrativa imposta, all’iso- 
la, vi mantiene il governo superiore civile, come 
rappresentante del governo centrale. 

— L'agenzia Havas-Bullier anvunzia l'arrivo 
a Madrid dell’ arciduca Luigi Vittore fratello del 
l'imperatore d'Austria. La resse di Parigi ripe- 
te quello che già aveva annunziato l'/ndependan- 
ce Melye dietro l'asserzione di un suo corrisponden- 
te da Madrid, correr voce cioè che il viaggio del 
giovane arciduca stia in relazione con un progetto 
di matrimonio coll'infanta Maria Isabella , figlia pri- 
mogenita della regina di Spagna. 
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Leggiamo nella Gazzetta ticinese : 

Sabato scorso gl'istruttori della seuola di Thun 
fecero l'esperimento di una nuova invenzione, no- 
ta sotto il nome di pompa a proiettili. Questa 
macchina infernale può produrre 114 getti al minu- 
to, e durante questo tempo 217 palle colpirono un 
bersaglio di legno d'abete di un pollice di spessore, 
alto 6 piedi e largo 10, posto a tre distanze diver- 
se, la pompa essendo a 1000 piedi dal bersaglio. 

260400 

Il progetto militare per la pacificazione di Cre- 
ta comprende l'erezione di 82 fortini, che attraver- 
serebbero tutta l'isola in certe lince determinate. Cia- 
scuno di essi verrà occupato da un presidio di 40 
0 50 uomini, e dietro ogni linea verrà mantenuta 
una colonna mobile di 4 0 5 battaglioni , pronti ad 
operare contro qualunque forza che gl'insorgenti ten- 
tassero di rivolgere verso un punto particolare. Il 
Lev. Her. osserva che questa tattica , benchè  me- 
ramente difensiva, riescirà alfine efficace purchè la 
squadra di blocco sappia impedire che gl’insorti ri- 
cevano rinforzi e provvigioni ; il che deve ora riu- 
scirle facilmente. 

—o-00-6-0-900-0— 

Il corrispondente egiziano della Bombay Ga- 
zette annunzia che si vuol mettere una corda  tele- 
grafica sottomarina fra Massowah e la costa arabi- 
ca, donde la linea sarebbe prolungata fino ad unirsi 
a quella delle Indie. Se questo progetto è menato a 
buon fine, il governo britannico sarà in grado di ri- 
cevere nel ininimo tempo possibile tutte le notizie 
concernenti la spedizione abissina e il movimento 
delle truppe, mentre d'altra parte il generale in ca- 
po potrà comunicare direttamente col governo di Rom- 
bay se avesse bisogno di soccorsi. 
406 

Si ha da Nuova-York, 17 nov. : 

Il presidente Scofield discute l’ opportunità di 
prendere delle misure per impedire l'impiego peri- 
coloso d'una organizzazione armata dei uegri del 
Sud. 

L'avvocato generale Stanbery è d'avviso che una 
riunione straordinaria del Congresso è irregolare, a 
meno ch'essa non abbia luogo in seguito d'una con- 
vocazione del presidente. 

Assicurasi che si faravno grandi sforzi per 
giungere ad ottenere dal Congresso una riduzione 
della tassa sul cotone. 


) 
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le delle parti centrali di Por- 
torico. Secondo le notizie che ci sono giunte l'ura- 
gano che passò sull'isola fu più terribile e dannoso 
degli altri due; 1,000 case sono in ruine, e 3,000 
fabbriche assai danneggiate. La perdita è incalcola- 
bile. Una grande quantità di bestiame è perito. La 
raccolta dello zucchero è quasi tutta distrutta. 

—Il Times ha da Nuova York, 16 novembre: 

Le elezioni nell'Arkansas, Mississipì e nella Flo- 
rida sono state in favore dei radicali. I voti furono 
dati per la maggior parte dai negri 

Le notizie ufficiali sulle elezi 
Nuova York danno la Inaggioranza 
49,000 voti. 

I membri del Congresso arrivano quotidianamen- 

te a Washington. Non ci sono segni certi intorno al 
ma che terrà il partito dominante. 
Notizie venute da San Tommaso dicono che la 
perdita totale cagionata dall'ultimo Uragano passerà 
i 15,000,000 di dollari; 500 corpi sono stati arsi 
essendo impossibile dar sepoltnra a tutti. 
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dello Stato di 
democratica di 


NOTIZIE COMPENDIATE 
1-0 


Mentre si raduna il Parlamento, incomincia nei 
giornali di Firenze una disputa intorno ai partiti che 
lo divideranno. L'Opinione e il Diritto vennero acre- 
mente alle prese, volendo la prima bipartita ed il 
secondo tripartita la Camera. L'organo della sinistra 
va descrivendo una specie di automa cui dovrebbe 
assomigliarsi la Camera e fa menzione di gambe, di 
braccia di testa ed epa, nell’uno o nell'altro dei qua- 
li membri vuole immedesimati i vari partiti parla- 
mentari ; l'organo officioso invece, rifuggendo dalle 
similitudini anatomiche, dichiara di non voler am- 
mettere che due fazioni politiche, una destra cioè, 
dalla quale peraltro si affretta ad escludere l’elemen- 
to realmente moderato e conservatore, ed una sini- 
stra nella quale pure desidererehbe alcune esclu- 
sioni. 1 fogli indipendenti non sanno per verità in 
favore di quale fra i due disputanti  pronuncia- 
re la sentenza; questo però essi credono di poter af- 
fermare, che, dopo quelle lunghe ed elaborate di- 
mostrazioni, i partiti della Camera non saranno due 
o tre, ma dieci, cento, o nessuno seconde le circo- 
stauze, come furono sempre. Nè questa è opinione 
soltanto di qualche giornale meno ligio alla rivolu- 
zione, chè uno dei più calorosi sostenitori della me- 
desima, il Times di Londra, si esprime intorno al- 
l’apertura del Parlamento in guisa di non poterne 
prevedere che guai. Dopo aver detto che gli ele- 
menti di dissoluzione agiscono ora attivamente in 
tutta la Penisola, esso conchiude : « il generale Me- 
nabrea non resterà, se non si muti la situazione, 
più d'otto giorni al suo posto. Dopo di lui vi è il 
Rattazzi ed un cattivo governo, colla prospettiva 
sicura dello sgoverno finale ». 

Una rivista dei giornali esteri conduce quest'og- 
gi nelle contrade più remote dell'Europa ed in parte 
oltre i confini di questa, giacchè nulla d’importante 
trovasi detto intorno a quelle altre quistioni delle 
quali tanto si preoccupa da qualche tempo l'opinio- 
ne pubblica. A Parigi ed altrove si aspettano con 
ansietà i risultati dei dibattimenti parlamentari che 
oggi ebbero principio a Firenze, poiché si crede che 
dal carattere dei medesimi debba essere di molto 
semplificata la situazione delle cose italiane; ma fi- 
nora questo tema non dà luogo che a presagi e con- 
gelture già spesso indicate e delle quali a nulla gio- 
verebbe l’intrattenersi ora di nuovo. Similmente, per 
quel che riguarda le discussioni già da due giorni 
incominciate nel Corpo legislativo francese a propo- 
sito degli affari d' Italia, attendono i fogli che ne 
siano forniti riscontri completi ed autentici piutto- 
stochè pronunciarsi fin d'ora sulle analisi e sui ri- 
assunti assai spesso volontariamete inesatti del tele- 
grafo. Da ultimo, per quel che riguarda il consueto 
téma della conferenza, le opinioni e le notizie dei 
giornali si mantengono tuttora incerte e contraditto- 
rie nè alcuna conclusione positiva è lecito dedurre 
dal vario Joro linguaggio. La quasi assoluta fiducia 
che intorno al successo della proposta diplomatica 
fu manifestata dal signor di Moustier, in mezzo alle 
note sue dichiarazioni al Senato francese , sembra 
ad alcuni fogli una prova abbastanza autorevole nel 
senso affermativo ; ma altri giornali osservano nou 
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avere il suddetto ministro espresso che il personale 
suo desiderio pel buon esito di una combinazione, 
dalla quale dipende in certa guisa la sua esistenza 
ministeriale, ed aspettano perciò di ottenere più im- 
parziali notizie in conseguenza delle nuove dichiarazio- 
ni che circa la conferenza dovrà fare in questi giorni 
il siguor Stanley nel Parlamento inglese. Del resto, 
è d'uopo convenire che nessuna questione fu forse 
mai tanto palleggiata dall'opinione pubblica quanto 
è adesso quella della conferenza; oggi la sua riunio- 
ne è data per certa, domani la si considera come 
decisamente abortita. La France, che per l'invanzi 
dubitava, mostrasi ora piena di speranza, la f’atrie 
che fino dal principio mostrossi sicura dell’ esito 
studiasi adesso di premunire l'opinione pubblica con- 
tro un disinganno. Nè diversamente avviene se si 
porga ascolto ai più autorevoli giornali d'altri pae- 
si. La Corrispondenza di Berlino , organo oflicioso 
del governo prussiano, afferma che la riunione del- 
la conferenza può ritenersi sicura poichè tutte le por 
tenze fecero già pervenire a Parigi la propria ade- 
sione. Ma un altro foglio prussiano egualmente au- 
torevole, la Gazzetta provinciale, fa notare che le 
potenze aderirono bensì in principio, ma cionono- 
stante è dubbia tuttora la riunione della conferenza 
giacchè parecchi governi chiesero spiegazioni  preli- 
minari che potrebbero renderla impossibile. 


Dopo questo breve saggio della incertezza e del- 
la discordia che si avverte nelle notizie del giorna- 
lismo, passando a quegli altri témi di politica estera 
che abbiam detto essere quest oggi quasi esclusiva- 
mente toccati dalla stampa, primo e precipuo ne 
occorre il fatto degli insoliti armamenti della Serbia, 
i quali nessuno revoca in dubbio che si  colleghino 
Strettamente alle grandi questioni orientali. A pre- 
venire le rimostranze che gli straordinari suoi ap- 
parecchi potevano provocare per parte delle poten- 
ze, il governo serbo ha bensi dichiarato officialmen- 
fe non essere i suoi apprestamenti  guerreschi che 
una conseguenza di quelli eseguiti dalla Turchia, nè 
doversi” perciò ravvisare nei medesimi che la neces- 
sità della difesa ; questa spiegazione non è ritenuta 
in genere affatto rassicurante e persuasiva. Dei re- 
sto , il fatto stesso degli armamenti, per qualunque 
motivo prodotti , sembra bastante a dimostrare la 
gravità della situazione, tantoppiù che di pari passo 
con quelli vanno i comenti, o a meglio dire le ac- 
cuse che i giornali officiosi dei diversi gabinetti di- 
rettamente interessati nelle quistioni orientali vi fan- 
no sopra. Mentre i giornali austriaci accusano la 
Scrbia di mirare all’ annessione della Bosnia e del- 
l'Erzegovina, i giornali russi. a loro volta, accusa 
no l'Austria di tendere essa all'annessione di quelle 
provincie, e dicono che il signor di Beust non si è 
recato a Londra se non per rendere il gabinetto in- 
glese favorevole a questo disegno. Le quali accuse 
reciproche provano tutte, al dire dei fogli, che co- 
loro i quali le muovono hanno s non solo desideri, 
ma piani ogni dì più conereti e precisi in vista di 
quelle eventualità che prevedono. Ed a dare una più 
chiara idea dei progetti del governo russo, i gior- 
nali parigini citano alcuni brani di una corrispon- 
denza di Pietroburgo nella quale si legge, fra le al- 
tre cose, quanto segue: « Gravissimi avvenimenti 
si preparano, nè è bisogno il dire che la Russia non 
ha affattto rinunciato a risolvere a suo profitto la 
questione d'Oriente. L'imperatore Alessandro, dopo 
Îl recente suo viaggio in Occidente, parve alquanto 
irresoluto e mostrossi disposto ad un aggiornamento, 
ma il vecchio partito moscovita agi tanto atlivamen- 
te sui consigli imperiali che ben presto si tornò in- 
condizionatamente alle antiche risoluzioni, Inoltre, le 
idee del governo russo furono irrevocabilmente fis- 
sate in seguito del viaggio dell'imperatore d'Austria 
a Parigi. Per quello che riguarda la questione orien- 
tale, pienissimo è |’ accordo fra Pietroburgo e Ber- 
lino; e coloro i quali tengono per sicuro un indugio 
fino alla primavera potrebbero benissimo ingaunarsi 
ed essere tra non molto sorpresi dagli avveni- 
menti », 

Inoltre, come sì rammenta, ieri l'altro ha par- 
lato di nuovo anche il telegrafo d’Atene. L'atten- 
zione pubblica europea , preoccupata in questioni 
non meno gravi e più imminenti, si compiaceva qua- 
si nel non essere più costretta ad assistere ogni giorno 
alla lotta dei lelegrammifprovenienti dalla Grecia e dal. 


Il 


la Turchia, La sosta pertanto è finita, essendo stat 
annunciato, come si rammenta, che le ostilità furo- 
nogriprese in Candia, che ebbe luogo colà un im- 
portante combattimento nel quale i turchi sarebbe- 
ro rimasti soccombenti e che gli insorti occupano 
alcune buone posizioni nelle provincie di Canea, Due 
giorni probabilmente non passeranno e la missiva 
d'Atene riceverà pronta replica da Costantinopoli j 
il telegrafo turco risponderà che si trattò di una 
piccola scaramuccia, nella quale gli ottomani rima» 
sero vittoriosi e che gli insorti, fugati e dispersi, 
Si preparano a rendere le armi. Così, conchiude un 
giornale francese, l'equivoco si ristabilirà  perma- 
nente, dovuto non tanto alla forza della resistenza 
e all'energia della repressione, quanto all'incerto e 
titubante contegno delle potenze europee , le quali 
rifuggirono finora da ogni misura seria ed efficuce. 

Dalle contrade orientali, la rivista del giorna- 
lismo ci trasporta quest'oggi assai più oltre, in Ame- 
rica. Notizie di Nuova-York , giunte col telegrafo 
transatlantico, confermano l'annuncio già trasmesso- 
ne qualche giorno addietro, che la maggioranza del- 
la commissione giudiziaria del Congresso americano 
ha presentato un decreto concludente alla messa in 
istato d'accusa del presidente degli Stati-Uniti. Sino 
ad ora questa misura, più volte reclamata in seno 
della suddetta commissione dai capi del partito ra- 
dicale, non aveva mai potuto riunire la maggioran- 
za dei suffragi. Il voto che modificò un tale stato 
di cose ha dunque un significato reale, ove non sia 
da attribuirsi a qualche circostanza accidentale 0 
transitoria. Ma il sig. Johosoi, a quanto si annun- 
cia, non si sgomenterà molto dell'accusa da cui è 
minacciato. Benché il partito degli abolizionisti puri 
sia in maggioranza nella Camera dei 
rappresentanti , tutti i suoi membri non sono però 
disposti a spingere le cose all'estremo; e le loro ri- 
soluzioni saranno tanto meno assolute, in quanto che 
le ultime elezioni indicano uno spostamento consi- 
derevole della opinione pubblica a profitto, non for- 
se delle idee democratiche rappresentate dal presi- 
dente Johnson, ma delle tendenze moderate d'una 
frazione notevole del partito  repubblicavo. In uo 
banchetto tenuto a Washington in onore del presi- 
dente , questi pronunciò un discorso nel quale 
espresse la fiducia che il popolo si affrancherà del 
dispotismo dei partiti 0, in altri termini , Separerà 
la sua politica da quelli che, con tutti i mezzi pos- 
sibili, vogliono assicurare l'emancipazione radicale 
degli schiavi come una conseguenza logica dei re- 
sultati ottenuti dall'ultima guerra civile. Quanto al 
giorno in cui incomincierà il processo contro l'ex- 
presidente della Confederazione separatista, le noti- 
zie sono contradittorie; un dispaccio fissa il 25 del 
corrente, un altro il mese di marzo. Intanto il si- 
guor Jefferson Davis, libero sotto cauzione , vive 
tranquillamente colla sua famiglia a Montreal nel 
Canadà. 


nel Senato è 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Ste'ani 


Parigi 3.—L’Etendard dice che sono arrivate 
le adesioni formali della maggior parte delle potenze 
per la conferenza, comprese l'Austria e la Russia. 
Solo l'Inghilterra e la Prussia accettarono in massi- 
ma facendo riserve, Il Belgio e l'Olanda non hanno 
ancora risposto. 

Londra 4. — Camera dei Comuni: Stanley, ri- 
spondendo a Forster, annunzia che proporrà vener- 
di l'aggiornamento della Camera fino al 13 febbraio. 

Pietroburgo 5. — Leggesi nel Giornale di Pie- 
troburgo : La nota collettiva delle potenze al gover- 
no ottomano non si riferiva soltanto alla questione 
di Candia, ma anche alla situazione generale della 
Turchia. Il Libro Giallo francese non è completo 
su questo periodo dei negoziati. Se la realtà dei fat- 
ti rispondesse alla impressione che lascia la lettura 
del Libro Giallo, l’ accordo delle potenze sarebbe 
completo, e l'Austria non si sarebbe rifiutata di fir- 
mare la nota collettiva. 

; ar 4—Le Cortes riuniransi probabilmente 
il 23. 

Belgrado 4. — Ristik ministro degli affari este- 
ri fu surrogato da Milo Petrowite. 

Nuova York 3. — Assicurasi che Grant, col- 
la sanzione del presidente, ordinò a Shermann di re- 


carsi a Washington per prendere "il comando del- 
l’esercito. La guarnigione di Washington fu molto 
aumentata. La città di S. Domingo fu quasi distrut- 
ta il 30 ottobre da un uragano. Duecento persone 
perirono ; molti naufragi. 

Nuovi York 3. — Apertura del Congresso: Il 
messaggio di Johnson deplora che il Congresso abbia 
impedito il ristabilimento costituzionale : domanda 
che cessi il regime militare nel Sud, perché se cou- 
tinuasse aumenterebbe le imposte e potrebbe provo- 
care la banca rotta. Dice che il potere esecutivo 
deve opporsi ai tentativi incostituzionali della legisla- 
tura. Se il Congresso adottasse un atto che abolisca 
l’attribuzioni del governo regolare, il presidente do- 
vrebbe assumere un'alta responsabilità per salvare la 
esistenza della nazione. Il messaggio raccomanda di 
ritornare al pagamento del debito pubblico in dena- 
ro. L'entrate del 1866 ammoutarouo a 490 milioni 
di dollari; le spese a 346 milioni. L'entrate del 
1867 a 417 inilioni, e le spese a 593. Le spese 
di guerrra 77. Nessuna questione ha turbato ce 
tamente la politica estera. I reclami concernenti 


l'Alabama nou furono ancora sodisfatti ; ma non du- | 


bita che l'Inghilterra sarà per farlo. Annunzia la 
cessione fatta dalla Danimarca delle Isole di S. Tom- 
maso e di S. Giovanni agli Stati Uniti 

Messico 1. — Juarez commutò la sentenza dei 
prigionieri imperiali. Tutti i forestieri che riconob- 


bero l'impero, e tutti gli alti funzionari civili sa- 
ranno esiliati. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 decembre 


3 per 1400! cicci 
Consolidato inglese.. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


È nuovamente in pubblicazione , a forma di 
legge, l'elenco degli Eligibili a Consiglieri Comu- 
mali, e quello degli aggiunti in seguito dei reclami 
che ebbero luogo e furono esaminati dalla Romana 
Magistratura e giudicati dalla Eccellentissima Con- 
gregazione Governativa di Roma e Comarca. 

Roma 4 decembre 1867 

Il Senatore di Roma 
Fnancesco MARCHESE CAVALLETTI 
Il fl. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 


vu 69 37 
.. 99 — 


NOTIFICAZIONE 


A termini degli articoli AL, 42, 43 e 44, della 
Notificazione 4 ottobre 1864 tutt i proprietari dei 
Carri, Carretti, Barrozze , Codettoni ec dovranno 
al 1° gennaro 1868 rinnuovare la Placca col previo 
pagamento di essa in centesimi 30 e della Tassa re- 
tiva a tutto decembre detto anno, quale Placca a 


maggior loro comodità verrà consegnata fin dal 20 
del corrente decembre. 

Tutti coloro che avessero il domicilio fuori di 
Roma saranno tenuti di presentare la bolletta che 
verrà rilasciata alle Porte al loro ingresso in Città, 
quale bolletta sarà valutata sul pagamento della Tassa 
relativa. 

A togliere poi le frodi che potrebbero aver luo- 
go col lasciare ai Carri, Carretui ec. le Placche de- 
gli auni decorsi, si ordina che queste siano tolte, 
apponendo ai medesimi solo quella del futuro an- 
no 1868. : 

Sono poi intimati i proprietari a mettersi in 
regola prima del 30 gennaio prossimo per non an- 
dare soggetti al doppio pagamento della Tassa, ed 
alle altre pene comminate a carico dei contravven- 
tori alle precitate disposizioni. 

Dal Campidoglio 4 decembre 1867. 

Il Senatore di Roma 
Fnraxcesco MARCHESE CAVALLETTI 


Il MT. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 
——___—_—_—_—_________, 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
EL MESE DI NOVEMBRE 1867. 


Nuovi depositanli . . . 135 
Depositi. vd . o » 2427 
Somme depositate |... ....... 200. 80. 37,339 58 


«e 3 71,548 799 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO AANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
73m, 49; 11/258 26; 1° Rand 25 Centi; 1° C= 00.80 ht. 


tonjronio delle scale 28" » 7509, d' 


1), 5. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 


i È in millimetri Termometro 
DII ORE ridotto a 0 centigrado 


6 al liv. del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
+ pomerid. 


| Decembre 


Stato del ciclo 


Umidità Termometrogralo 
= su decimi | dalle fi ani ali OSSERVAZIONI DIVERSE 
- * a 
relativ | assoluta | cielo scoperto | massi mimo 
= Se O 
i 1 I 
Î © Piove + 99C + 5,0. | 4; ' Piogge nella notte, al mattino e verso le i.b pom S. vede la 
0 Coperto $. O) neve in lutti i monti vicini. Pioggia cadula 14 mm x; 
4 Corri e um. 9 + 10 E ù | 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
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Stato del cielo 


| Rat I Umidita Tormometrozrafo Vento 
jo soa CITTA alii temine ta decime 22 direzione METEOAE AVVENUTE DAL nEzIONÌ PARCHDENTE 
6 al iv. del mare relativa assoluta | cielo scoperto massimo minimo sr) 
Rome. =] ‘36408 190 7 2 Nuv. sp. 9,0 + ne 8, SE. 1; 
i Decembre } first A ù i 
Fertara. i... 
E..."  d{1.t_1d€-1_+(+-€1€+_€_€..m__+_(_(__{1qd_d(d{tmtTt_T_6_6_m_—T———l _'EE-.Ll 
| Ul 
ANNUNZI GIUDIZIARII | Civile pio Turno conf colla proprietà del sig. De Angelis, all'ultimo piano, confin. con Giuseppe Pas- 
_ la Nobil Donna sig. Ba- quella deil’Eccmo sig. biron tiavotti e del seri e Comune-dì Rocca di Papa sc. 150. 
x ronessa Maddalena Sciuknayer, assistita in mo Capitolo di S. Maria in Trastevere ed Ca..tina posta alla Via degli Orti n. 4 
AG istanza del sig. avv. Raffaelo Luzi ' giudizio ad ogni buon tine dul signor Dott. i bem: dl Collegio Inglese, la strala pub- | confin con Giuseppe Passeri e l'area Co- 
curatore deputato alla eved ta g ac nte della Luigi Iton fizi possid. Via Coroneri n. 11 Dlica salvi ecc. di un estimo catastale + 0in- munale, sc_ 50. 
bo. me. Conîe Camillo de La Buuliè , nel tapp. dal soti. Proc. plessivo di se. 3100. Terreni v gnato , cannelato , olivato e 
giorno di lunedì nove corr. alle ore ue Si cita la sig. Coutessa Muia Catucci Casa posta al vicolo di Mur» nuovo ai pomato j osti nel t rritorio di Rocca di Papa 
pom. in punto nella casa in Via el Tr.to- d'incog. domie. e dimora per (Miss. e Gaz- n.5 B e 6 già locale ad uso di stalla è in vocab. Via di Roma c mposto da quattro 
ne n. 43 terzo piano ove morì, sotto tutte zella a senso del $ 483 a comparire dopo 9 ile ed ora ridotto ad abitazione  com- diversi apprazam nti distanti poco l'uno dal- 
le riserve di ragione si procederà all’inven- goi, per sentirs cond. .l pag di sc. 1460, a di pianterreno e tre pian. superiori l'altro, il prim» coltivato ad uso di canne- 
tario degli eff. ti, ed altro dal medesimo pari L. 7850 come dagl'ott, e l'ord. ese- conf, col Tevre la strada di Muro nuovo to di centesimi 84, confiva con (Giuseppe, 
lascial d duce a notizia di chiunque | cutorio colla cmd. all: <.ese striziu ‘ziali ed i b ni el Duca D. Pi. G az |, stimata Gio. Batt sta e Mar.a P seri. Il secondo ad 
posa avervi interesse a termini del di.po- | Gio. Teutonici Proc. RA dal perio sudett» sg. Acbill: Rebecchi uso di Pomato di c-nt:simi 67, confina con 
s © nel S 1548 del vig. rego:amento legisla- | sc, 13300. Gius. e Gio. l'att. Passeri e Lorenzo Cervia. 


tivo, e giudiziario. Roma 4 decembre 1567. 
Gio. Batt. Bornia Nut. di Coll. 


avv. Lauri 
Ass. del Trib. Civ le di Roma 

Si deduce a no:izia di Gaet Bolognesi 

d’inc. dom. e dimo: a, che cun al'o affisso 

a fia di lesge a 3 decemb.e corrente dal 


sù n. 
cereditrie 


VENDITE GIL 
Ad ist. della «i 
gioli possid. doin 


D ZIALI Volore tota'e dei su 


Mar.a Lippi ved. Pog- 
in Roma è 


che come Farnese di se. 3100 valore 


alti di ven- 


e 
1301) valore attributogli dal 


11 primo pr zzo sul quale v 
l'incanto sarà per il f bbricato in piazza 
desunto dali’e- 
stratto dei reg. censuari, ed in quanto alla 
l vicolo di Muro nuovo 
sudetto perito 
R:' becchi a forma della di lui perizia come 


N terzo coltivato a Via tar. 2 e cent. 
57 conf. con Gio. Hatt. Passeri e Lattanzi 
Carolina vedova Passeri. Il quarto final- 
mente Olivato «di cent. 73 confina con la 
medesima Lattanzi Carlina e Giovanni Bat- 
tista l’asseri in tutto lu quantità superficiale 
è di tav. 4 51 pari a tre score: , tre quar- 
tucci e staioli quadrati 107. Questi quatiro 


sarà di sc. 


Curs Bertoni è stato ad stanza del signor 
Domen.co Lardi citato a comp. dopo 3 yi 
per sentirsi coniannare al pag. di se. 43 in 
restituzione di altretianti sutuatigli, ed alle 
Spose. o 

Pietro Verbigrazia proc. 


Ia virtù di ordina: za «el primo turno 
del Trib. Civile vi Koma del giorno 27 no- 
vembre 1867 scorso, il sig. Raff, avv. Lu- 
zi è stato nomin to cu:atore all'eredità gia- 
cente del fu conte Cam lio d La Bouliè, 
ed ha emesso n-!l1 Cancelleria del sud. 
Tr b, analo.a dichiarazione a forma dil [Y 
1573 del vig. regolam nto. 

Si deduce tutto ciò a pubbl ca not zia 
per tutti gli effetti di legce, 

Roma 4 decembre 1867. 

Pel cancelliere sig. Raff. Petti 
Filippo Mong ‘ollega 


Tribuna'e Civ le di Roma 
Primo Turno 
Si deduce a notizia del signor Grazia- 

ni Dioniio qualmente con atto del sott. 
Cors. del giorno 5 decembr: 1867 sd Ist 
del sig. Filippo Nusiner Api altatore 
Cavalli è s'ato iniimilo a pagare nel termi- 
ne di giorni 5 lire 129 c. 60 come dagl'atti; 
Affissa li 5 decembre 1867. 

Alessandro Mortaroli Curs. 


“ 


Civ d Roma pio turno il gdo 17 fi braro 
4866 con la quale venn: or. nata la vendi- 
ta degli infradicend: fondi; el in «eguito 
della produz fatta il gin» 25 luglio 1866 
nella Cancelleria del sullud. Trib. al fasc. 
n. 190: ll’anno 1865 el capitolato e del 
certificato ipotecaro, ed in sequela di Ili 
produzione del certificato della € nce ler a 
del Censo effettu ta il gio 6 feb aro 18666 
del a perizia dell’Ing. sig Ach Il Rebecchi 
prodotta li 18 magzio 1866, quali .iti sotto 
il e orno 25 luglio d. anno so o -lati pr 
parte «lella i.t nte rip tini, nonchè n se- 
guito della produzione effettu la li 21 ‘0 
vembre 1 di un all.lizione al detto capi- 
tolato e di altro certifivato ipotecsrio 

Nel .iorno 22 g nnaro 4868 alle ore 11 
ani. n ll'OMcio «ella D poster a Urbana si- 
tuato entro il 8. Monte di Pieta di Roma 
si proce!era per mezzo del publ co incanio 
alla vendita giudiz. a favore del maggi 
e migliore offerente dei qui appresso im 
cati fondi con tutti i l\ro annessi, connes- 
si, usi, membri, adiacenze, pert nenze, com 
modità e d rit ivigl ano rioè: 

Casam nto di albergo » locanda 
posto quì in Roma in piazza F.rnese n.99, 
100 e 101 denominata la Croci bisnca, com. 
posto di locali terreni ad neo di bott:ghe, 
stalle, Genile ed aitri usi ‘cr. con sottopo 
ste cani ne, cort.le con acqua pr noe, ire 
Piani superiori, soffille e loggia coperta, 


sopra prodotta. 

Si avverte che il prezzo dei sulescritti 
fondi dovrà esser pagato in moneta eff tli- 
va di oro 0 di argento e non altrimenti ecc. 


Filippo Corazzini proc. di l'oli. 
Carlo Danesi cursore 
Si condo esperimento 
In virtù d: Ord.nanza di Mano-r gia ri- 
lasci ta da monsig. Presidente del Trib, 
di Runa nel giorno 11 marzo 1865 ist. 
dell'Eccia "o nunità d' Rocca di Papa fu 
mocedut. al pignora vent dei segurnti fon- 
di cme risul a dal r_lat.vo processo verba- 
le trascritto all'Ufficio delle ipoteche di Ro- 
mo li 20 april: 1867 © prodotto nel giorno 
31 maggio 1867 al fasc. delle mano-regie 
dell’anno 1864 N. 100. 
Nel giorno 16 decembre 1867 alle ore 
11 antim. n-Ila pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 »i proce- 
derà alla vendita giudiz. de' seguenti fondi 
da ril sciarsi a favore del migliore offeren- 
te. Il prima prezzo sul quale si aprirà 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de- 
su dalla giudiziale perizia redatta dal 
Ferdinando Venturini ed inserita nel sudd. 
fasc. 1 6 novembre 1867. 
Fabricato o in Rocca di Papa in via 
del Borgo n. {7 composto «i circ: metà 
della sala, una camera da letto cucina 


appezzamenti vo gravati dell'annuo cano - 
ne di sc. 1 25 a fiv» e dell'Eccma Casa Co- 
lonna ch* capital zzato il perito lo ba de- 
tratto dalla st ma che è risultuta lel netto 
valore di sc. 468 19 1. 

Terreno macchioso posto nel sud. ter- 
ritorio voc«b. Vallone di scorzi tre e staioli 
quadrati 93 conf. da tre ‘ati con Giuseppe 
Lucatelli e Gi . Blasi, sc. 42 53. 

Terre o mi chisso in vocabo'o Fosso 
della mola di scorzi ue e staioli quadrati 
64 conf. coi bem di G.u-eppe Lucatelli, D. 
Girolamo Sciamplicutti e Fosso della mola, 


so. 24 43, 


Raffaele Petti Cancelliere 
Paolo Bonomi Curs. 


_—r- -rrr'-—..r: 
AVVISI DIVERS: 

Martedì 10 decembre alle ore 3 
e mezzo pom nel Negozio Bottacchi 
in via del Piè di Marmo N 1, si ef- 
fettuerà la vendita della libreria già 
appartenuta alla ch. mem. di Benve- 
nuto Gasparoni contenente Opere d’an- 
tichità, storie di Chiese, Città ed al- 


| tri di varia letteratura. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ni 


cino cd 


| 


—etotittoro— 


Îl prezzo di associazione, 


L' enero. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


gni giorno uctetto 1 festivi 


da pagare) anticipatamente è il seguente 
tn Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Unirim. lire 9, 
Per un irimestre in tui.0 lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 


secondo le tasse postali sinbilite peri diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 60 d Lione > 
NIIA 


Venerdì 6 Mic 


Le leticre. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di am:winistraz."del Giornale via della Stamperia Camerale n.04 4A. 
Si avverte, di notare cnwo ) gruppi. il mome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 6 Decembre 


La salma del Cardinale Giuseppe Bofondi, 
dopo essere siata esposta per tre giorni ai 
suffragi de’ fedeli nelle camere  dell’apparta- 
mento da lui abitato, ieri a sera venne tra- 
sportata con la consueta funebre pompa nella 
Chiesa dj s. Maria in Portico in piazza di 
Campitelli, ove questa mattina ha avuto luo- 
g0 la Cappella Papale. 

La Santità” pi Nostro Sicwore , con la 
Sua nobile Anticamera, si è recata a quel sacro 
Tempio e vi è stata ricevuta dall’ Erùo e Rino 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro 
Collegio, e dai Padri Chierici Regolari della 
Madre di Dio, ai quali la sudetta Chiesa ap- 
partiene. Il Saro Papre ha assistito in Trono 
alla Messa solenne di Requie, che é stata 
cantata dall’ Ero e Rio signor Cardinale di 
Reisach, Camerlengo del Sacro Collegio. 

Dopo la Messa Sua SaytiTA' ha fatto, se- 
condo il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 

Alla sacra espiatoria funzione sono in- 
tervenuti gli Emi e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che nelle Cappelle Papali 
godono l’onore del posto. 

A suffragare l’anima del defunto Porpo- 
rato sono concorsi i fedeli tanto nei giorni, in 
cui la salma di lui è rimasta eaposta nel luogo 
che gli servì di residenza in vita, quanto 


nella Chiesa, ove gli sono state celebrate le so- | 


lenni espiatorie funzioni. I suoi resti mortali, 


secondo la testamentaria sua disposizione , sa- |, 


ranno tumulati nella detta Chiesa di S. Maria 
in Portico. 

Il Santo Papre poi, tanto nell'andare alla 
detta Chiesa di s. Maria in Portico, quanto 
nel ritornarne, è stato salutato colle più vive 
acclamazioni dal numeroso popolo, di cui era 
gremita la piazza non che le strade per dove 
è passato il Pontificio Corteggio. 


HB- 

Il Ministero delle Armi tiene il pio costume di 
far celebrare ogni anno un soleune Funerale per im- 
plorare l'eterno riposo alle anime di quei militi, ap- 
partenenti a qualsivoglia corpo della truppa Pontifi- 
cia, che sono trapassati alla eternità. Le vicende che 
nell'ultimo periodo di tempo si succederono, e le quali 


riuscirono tanto gloriose alle nostre milizie, e tanto ‘ 


proficue alla causa dell’Altare e del Trono, ed alla 
pubblica sicurezza e tutela dei privati, consigliaro- 
no il Ministero a far celebrare il Rito espiatorio 
con solennità di pompa maggiore di quella che negli 
anni precedenti erasi nella funzione adoperata. 

La Chiesa a tal fine prescelta è stata l'ampia e 
magnifica di Sant® Andrea della Valle. La cui severità 
di architettura si è adattata alla funebre cerimonia 
con vestirne di gramaglie i robusti pilastri, con cuo- 
prirne l'abside per maestoso padiglione spiegato at- 
torno al segno della Redenzione che vi spiccava in 
tocca di oro, e collo elevare nel mezzo della sua 
crociera , sotto la grandiosa cupola, un magni- 
fico Tumulo. Il quale, disegnato dal Corpo del 
Genio , sorgeva su larghissima gradinata, rotta 
agli angoli da piedestalli , e sopra questi trofei 
intrecciati di ogoi guisa armi e bandiere. Il ba- 
samen to sovrapposto ; anch'esso di forma qua- 


dro , decoravasi da leoni , posti come a guardia 
del sarcofago, che assai sviluppato nelle forme, tra 
emblemi mititari dipinti porgeva a leggere nelle sue 
quattro fronti appropriate Rtine Escrizioni. Una mole 
circolare coronata da cornice e da antefisse. sollevava 
la colossale statua della Religione, con che chiudevasi 
it Catafalco, Candelabri con lumi a faci sorgevano at- 
torno, e spandevano incerta luce per fare più efficace 
l'effetto dell’assicme. Le quattro accennate Iscrizioni, 
ricordando le fatiche sostenute e i titoli di beneme- 
renza acquistati dai militari defonti, dicevano così: 


1 

Magnis . Sub . Avspiciis 
Indomita . Virtvie 

Pro . Svmmi . Sacenloui . 

Certarvat 

Pylcherrimym . Repvtantos 
Si . Vita . Natvrae . Debita 

Religioni . Et . Patriae 

Potis imvm . Redderetvr. 


II 
Per. Ardva . Montivm 
Per . Devia . Silvarvem 
Lattonym . Insectati . Agmina 

Pacem . » + Secvritalem . Civibys 
Svo . Redemersnt 
At. dpi. Invicem Beata 
Apvdl . Caele.tes . Pace 

Perfrvanter. 


Il. 
ludica . Lve . Ab-vmpii 
Avi . Vi. Morborvm . Confecti 
Morialitatem . Arte . Anno; 


Maiesta e 


Eaplovere 
Ea . Spe Et. Fortitvdine . Animi 
Quae . Deevit . Viros 
Qui . Arma . Pro. Religione 
Svmpserant. 
IV. 
AL. Vos. Felices . 
lam. Diviuae . Hostiae . Sanguine 
Acevrrite . Caelesti» 
Ad. Amplexys . Militiae 
Ac . Si. Quando . Belli . Fvmwltvs . Ingevat 
Notis . Agminibvs . Adeste . E . Caelo 
En-es . Ivngite . Eusibvs 
FvImineos. 


Auimae 
Perfusae 


L'Incruento Sacrificio si è pontificalmente cele- 
brato dall'Illmo c Rio Monsignor Papardo del Par- 
co, Vescovo di Sinope, il quale ha fatto pure l'As- 
soluzione sopra il Tumulo. Sceltissima musica , di- 
retta dal maestro cav. Gaetano Capocci, ha accom- 


| pagnata la sacra cerimonia 


S. E. il signor Generale Kanzler, pro-Ministro 


| delle Armi, con il Sostituto e gli addetti al Mini- | 


stero, gli altri Generali, gli Uffiziali di Stato Mag- 


| giore, i Comandanti e gli Ufficiali di tutti i Corpi 


delle milizie vi assistevano in distinti ed ordinati 
luoghi. Similmente eravi presente un drappello di 
ciascuno dei vari Corpi coi concerti musicali , che 
han suonato meste e toccanti melodie. L’Illmo e Rio 
Monsignor Tizzani, Arcivescovo di Nisibi, Cappella- 
no Maggiore, vi è intervenuto non solo coi Rev. Cap- 
pellani, che hanno l’ordinaria cura spirituale dei mi- 
litari, ma eziandio con quei ‘Sacerdoti secolari e di 
vari Ordini Religiosi che la stessa cura si tolsero 
in assistere le milizie nelle fazioni guerresche ulti- 
mamente sostenute. 

Fin dul primo mattino Sacerdoti dell’ uno e l'al- 
tro Clero in grande numero sono concorsi a celebra- 
re la Santa Messa a suffragio dei trapassati, ed i fe- 
deli a pregare per questi l'eterna requie. Sopra la 
porta maggiore del tempio invitava al pietoso ufficio 
la seguente Epigrafe, che, come le altre sopra rife- 
rite, è dettato del ch. D. Carlo Nocella, professo- 


re di Rettorica nel Liceo del Pontificio Seminario 
Romano. 


Militibv: . Pontif. Exercitv. 
Qri. ih. + In. Pracliis 
Desiderati . Sunt 
Quigve . Commynibys . Naturac . Casibvs 
Volvente . Anno . Cesservnt 
Summys . Magi-tratvs + Rei . Bellicae 
Sollemnia . Fvnerym 
Ad . Expiationem . Carorvm 
Honoremqve . Virtytis. 


Capitem 


EMI 

Un dispaccio telegrafico ci annunzia la morte 
del Cardinale Engelberto Sterckx, Arcivescovo di Ma- 
lines, avvenuta in detta Città nel passato  mer- 
coldì. 

L'illustre Porporato nasceva in Ophem, archi- 
diocesi di Malines, il 2 novembre 1792, e dalla s. m. 
di Gregorio XVI veniva creato e pubblicato Cardi- 
nale nel Concistoro del 13 settembre 1838,‘assegnan= 
dogli il titolo di s. Bartolomeo all’ Isola. 

—— 90-64-6444 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

Ci scrivono da Pest, che S. M. diede udienza 
il 29 ad alcune notabilità del regno. Innanzi a tutte, 
venne ammessa la deputazione municipale di Fiume: 
dott. Raudich, dott. Giacich, G. Matcovich. Il no- 
stro corrispondente ci assicura che il re si esternò 
con questa deputazione in modo da poter rendere 
sodisfatta quella ciità , che tutta 1° Ungheria consi- 
dera come una delle proprie gemme. Iudi, la stessa 
deputazione ebbe lunga conferenza con S.E.il mini- 
stro Andrassy, Inoltre, ci si scrive che la deputa- 
zione di Fiume a Pest desta la generale attenzione. 
L' Ungheria va superba dei perseveranti seutimenti 
che si alimentano in quel paese. 

—La Guszetti ufficiale di Vienna anvuuzia che 
l'imperatrice d'Austria é i 

— Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 1: 

Un giornale di Vienna riproduce da certi gior- 
nali di Pietroburgo, che non nomina, alcune rivela- 
zioni, secondo le quali gli armamenti e le agitazio- 
ni che si notano in Servia non sarebbero che con- 
seguenza di sforzi tentati dall’ Austria per un’ an- 
nessione 

Nou è strano che si spargano di simili voci 
sebbene assurde, ma è strano che “un giornale di 
Vienna le riproduca. 

—Da Zagabria 30 novembre è segnalato che il ri- 
sultato delle elezioni per la Dieta avvenute sinora è 
il seguente : il partito dell’ unione novera 13 voti e 
il nazionale 6. 


cinta, 


— 4044000 

Si ha da Brusselles 29 novembre : 

Il ininistro di Stato, Tesch, é ritornato da Vien- 
na col trattato, con cui l'eredità dell’ imperatore 
Massimiliano viene regolata in modo soddisfacente 
per ambe le famiglie. L' imperatrice Carlotta viene 
in esso riconosciuta erede universale del suo con- 
sorte, e conserva, oltre l'eredità personale dell’ im- 
il possesso del castello di 
Miramar e dell’ isola:di Lacroma. La corte di Vien- 
na le restituirà pure l’assegnamento vedovile, a cui 
aveva rinunciato, allorchè l' imperatore  Massimilia- 
no accettò la corona del Messico. 


O 
La Pastrie dice esser falso che l'imperatrice 


rà l'inverno a Nizza. La salute del 


Eugenia pas: ‘ 
principe imperiale è ottima. A 
— Qualche tempo fa, dice la France, si cera 


segnalata la presenza di ufficiali prussia i, a cui 
certi giornali attribuirono l'intenzione di rendersi 
conto della situazione militare e strategica della 
Svizzera. 

Apprendiamo che il Consiglio federale, preoc- 
cupato egli stesso di quest’ incidente, ha nominato 
una commissione incaricata di fare un rapporto sui 
mezzi di render facile, in caso di guerra, la difesa 
del paese. 

Abbiamo huone ragioni di credere che questa 
preoccupazione, d'altronde assai legittima, non ha 
alcuna cosa che riguardi le relazioni della Svizzera 
colla Francia. 

— I giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio telegrafico da Brema in data del 30 no- 
vembre : 

Il governo degli Stati-Uniti d' America ha trat- 
tato col Lloyd della Germania del Nord per istabi- 
lire un servizio pestale ebdomadario tra |’ America 
e l'Europa. 

L' Inghilterra ha conch'uso col Lloyd uu simile 
trattato. 


0404-2090 

Il Daily-News anvunzia che in questi giorni 
giunsero in Londra molti stranieri la di cui presen- 
za eccitò qualche timore. La polizia avrebbe a 
stato uno di questi, che teneva 45 revolvers chiusi 
in una casa. 

— I giornali di Londra, 27 novembre, recano : 

Sabato sera fu condotto davanti un magistrato 
di Bowstreet un individuo, che al momento del suo 
arresto dichiarò chiamarsi Beely, e che gli agenti 
di Polizia affermano e-sere il colonnello feniano Burke. 
Nulla venne ancora ad infirmare o convalidare que- 
sta dichiarazione, e il processo fu differito per 
tempo di prendere informazioni. 

Liverpool 29 novembre. 

Oggi saltò in aria un bastimento greco desti- 
nato a sforzare il blocco di Creta, che caricava qui 
polvere pirica. Dicesi che in questo sinistro sian ri- 
maste uccise 40 persone. 


Cork 29 novembre. 

La notte scorsa, fu saccheggiata la bottega d’un 
armaiuolo. Venne rubata una gran quantità d'armi. 
Si annuncia per domenica prossima una processione 
in onore de’ Feniani giustiziati a Manchester. 

—tt04#8-3-04-0 — 

Il governo prussiano rispondendo ad alcune 
voci propagate, secondo le quali la Prussia farebbe 
dei considerevoli armamenti , principalmente nella 
Slesia prussiana, fece pervenire al gabinetto di Vien- 
na, col mezzo del suo rappresentante barone Wer- 
ther, una dichiarazione che afferma prive affatto di 
fondamento le voci in discorso. 

— Il granduca d’Oldemburgo, il di cui contin- 
gente militare fa parte dell’armata prussiana, in se- 
guito a speciale convenzione, propone di cedere al 
Re di Prussia i suoi diritti concernenti le poste e i 
telegrafi. 1 negoziati relativi si proseguono cou ala- 
crità e favorevoli al desiderio del granduca. 

—Dai fogli di Monaco, 30 novembre , rilevasi 
che a proposito della nota clausola che la Prussia 
oppose al trattato doganale quando fu ratificato , il 
governo bavarese credette dover fare le sue riserve, 
e dichiarare che considerava come adempiuta la con- 
dizione di cui si tratta, e il trattato come ratifica- 
to incondizionatamente. 

— L'Havas ha da Carlsruhe 30 novembre che 
la Camera alta ha adottata all'unanimità la legge mi- 
litare. 


0404-0000 

Il governo danese nominò come incaricato d’af- 
fari a Washington il sig. Bille, che funzionò fino ad 
ora da segretario presso la legazione di Parigi. 

—940-4-t0900 

—Scrivono da Corfù, in data del 21: 

leri, verso le 10 antimeridiane, arrivarono nel 
nostro porto le Loro Maestà elleniche, re Giorgio I 
e la sua giovine consorte, granduchessa Olga di 
Russia. 

La fregata greca che trasportava questa coppia, 
era scortata da una fregata italiana e da altro va- 
pore della marina ellenica. 


Sbarcarono a S. Nicolò, dove, sotto uno splem- 
dido padiglione, le Loro Maestà furono ricevute dal- 
le primarie autorità del luogo e da distintissime si- 
gnore 

L'accoglienza che fece loro la popolazione di 
Corfù, fu delle più entusiastiche. La città erg tutta 
imbandierata e parata a festa. 

Oramai la Grecia tutta vuol vedere in questo 
bene auspicato connubio un'arra sicura de’futuri de- 
stini a cui si sente chiamata. 

La coppia reale, festeggiata ed acclamata, si 
recò dapprima al palazzo San Michele. Invitata, 
venne al poggiuolo salutando e ringraziando repli- 
cate volte il popolo plaudente. 

Di là assistette pure al defilé delle truppe del 
presidio e di una compagnia di giovani corfioti, ve- 
stiti d’artiglieri e conducenti i loro pezzi da cam- 
pagna. 

Finito il defilé, i due giovani sovrani passaro- 


no al Casino, donde vennero fuori verso le 4 po- | 


meridiane, per curiosare la città. 
giata fu una continua ovazione. 

Il re, in mezzo alla folla che gli si accalcava 

dintorno e non cessava d'applaudire, disse in liu- 
gua greca, anche a nome della sua consorte, pa- 
role di conforto e di ringraziamento ai buoni cor- 
fioti. 
—L'Osservatore triestino ha da Atene, % 
Il Comitato provvisorio del governo candiotto 
a convocato, il 16 vovembre, un'assemblea po- 
polare, affin di deliberare sulla risposta da darsi al 
gran visir. Questi era stato invitato, insieme coi 
consoli stranieri, ad assistere all'assemblea. 

Alla Camera ellenica è stata proposta una leg- 
ge che stabilisce l'inamovibilità dei funzionari pub- 
blici. 

Il governo greco ha deciso di 
Trieste una corvetta corazzata. 

Il re e la regina sono giuuti ieri in ottima sa- 
lute. Fu fatto loro un ricevimento entusiastico. Le 
feste pubbliche continuano. 


La loro passeg- 


avev 


far costruire a 


ehe 

Il Mem. dipl., annunziando la formazione del 
nuovo ministero rumeno, aggiunge : 

Nelle attuali circostanze il ritorno del sig. Bra- 
tiano al ministero dell'interno non potrebbe allar- 
mare nè i conservatori, nè i liberali. 

Tutti sono convinti oramai che il capo del par- 
tito liberale rumeno non ha altra obbiettiva se non 
di costituire nei principati un forte partito nazionale 
devoto al principe Carlo e amico della Fraucia. 

— L'agitazione va crescendo nella Servia. Il 
Governo principesco mandò alle truppe scaglionate 
lungo la frontiera ottomana’ l'ordine di tenersi prou- 
te ad ogui eventualità. Altre misure d'ordine belli- 
coso troviamo registrate in un carteggio da Belgrado. 

Tutti i luogotenenti e bassi uffiziali furono chia- 
mati ajBelgrado ed a Kragojevaz alla scuola teore- 
tica così detta accademia bulyhera, specie di scuola 
militare, eretta nell’agosto, per l’ educazione teore- 
tica di giovani bulgari nelle scienze militari  supe- 
riori e che conta già 200 allievi in parte bulgari, e 
pel resto serbi. 

Gli studenti dell’ università abbandonano  gior- 
nalmente l'istituto per entrare iu questa accademia, 
la quale fornirà alla primavera 100 ed anche 200 
buoni uffiziali. 

La France a questo proposito invoca un inter 
vento delle grandi potenze per frastoruare una ca- 
tastrofe. 

— Da un telegramma diretto da Vienna alla 
Stampa della Germania del Sud, il governo serbo 
avrebbe dichiarato solennemente che egli non prende 
misure militari che a causa dei preparativi minac= 
ciosi della Porta, e per difendersi eventualmente 
contro una violente azione della Turchia. 

— Si ha da Costantinopoli, 30 novembre : 

Gli avvisi dalla Canea, del 22 novembre, reca- 
no conto dell’ inaugurazione dell'assemblea dei dele- 
gati ch'erano in numero di 75. Il grun-visir ha pro- 
nunciato un discorso, nel quale ha dichiarato che 
l' intenzione del Governo era di rilevare la infelice 
condizione delle popolazioni, di far eseguire con vi- 
gore Î nuovi regolamenti, e d’introdurre i migliora- 
menti che saranno ulteriormente discussi coi dele- 
gati. Egli ha terminato invitando l’ Assemblea a ri- 


spettare nelle sue deliberazioni il diritto comune cp 
a compiere coscenziosamente il suo dovere. 

Gli abitanti di Lakos hanno fatto la loro som- 
messione. I Turchi marciano contro Zimbrakabi, il 
quale abbandondò Zurca senza resistenza. 

40-48-00 _ 

Notizie da Bombay all' Osservatore Triestino 
danno i seguenti particolari interessanti sulle pri- 
me operazioni dell’ Inghilterra contro il sovrano d’A- 
bissinia : 

Come già fu accennato, il luogo scelto per lo 
sbarco della spedizione d'Abissinia è presso Adulis 
nella baia di Annesley, dove trovasi un buon anco- 
raggio a circa 600 yarde dalla riva. Circa un mi- 
glio inglese dalla riva v'hanno alcune sorgenti, e a 
46 miglia inglesi nell'interno vi è un'abbondante prov- 
vigione d' acqua sul fiume Waa. L'avanguardia è 
arrivata sul luogo. È difficile indicare l'epoca in cui 
comincieranno le più importanti operazioni della cam- 
pagna, e persin quando le truppe si saranno poste 
in marcia per le parti montuose dell’ Abissinia. Al- 
cuni temono che passi gran parte dell' inverno prima 
che l'esercito sia veramente in campagna. Pare che 
ciò dipenda in parte da motivi di prudenza, perché 
il comandante, Sir Roberto Napier, sarebbe assolu- 
tamente contrario a porre Îl piede sul territorio ne- 
mico ed a porsi alla testa delle forze  brittanniche 
fintantoché non sia giunta una rilevantissima quan- 
tità di provvigioni e siano state prese tutte le di- 
sposizioni per l'alloggio delle truppe e per la loro 
marcia nell’ interno. È ancora incerto il tempo della 
partenza del generalissimo da Bombay, però si sup- 
pone generalmente ch'essa avrà luogo soltanto fra 
un inese o sei settimane. Per quell'epoca sarà stato 
spedito colà un numero rilevante di truppe europee. 
Un reggimento doveva partire a quella volta ai pri- 
mi di dicembre. 
rr etna 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—+2De@e-_ 

La riapertura delle Camere ebbe ieri luogo a 
Firenze con un discorso del presidente del Consi- 
glio. Alcuni giornali fiorentini hanno diffuso la noti- 
zia che il Rattazzi sia deciso a sostenere nella Ca- 
mera l’attuale ministero, ma contro questo annuncio 
protestano gli organi personali del suddetto, i quali 
ammettono tutto al più che possa esso declinare la 
presidenza parlamentare, hel solo stopo però di ti- 
servarsi una maggiore libertà d’azione. Intanto ai 
giornali ofliciosi riesce spiacevolissimo il vedere co- 
me i deputati governativi, invece di affrettarsi a 
convenire a Firenze, se ne stanno in beata tranquil- 
lità nelle loro residenze, aspettando che il ministe- 
ro si tragga di per se stesso d'imbarazzo e da per 
se stesso si sostenga, mentre i deputati dell’opposi- 
zione trovansi tutti 0 quasi tutti al loro posto e 
tennero già varie adunanze preparatorie nelle quali 
fissarono interamente i loro piani di battaglia. Non 
si sa ancora con certezza su quale terreno impe- 
guerassi l'attacco decisivo, ma è opinione di molti 
fogli che ciò debba avvenire in occasione d'una del- 
le tre grandi esposizioni politiche che dovranno es- 
ser fatte, subito dopo le sedute preliminari, prima 
dal Menabrea, quindi dal Rattazzi e finalmente dal 
Cialdini, il quale ultimo terrebbe a far noto come 
e perché dovette rinuuciare alla formazione del mi- 
nistero della quale era stato incaricato dopo la ca- 
duta del gabinetto Rattazzi, mentre questi avrebbe 
a cuore dal canto suo di contraccambiare le aspre 
censure di cui ripetutamente fu fatto segno duran» 
te la discussione del Senato francese. Ed a propo- 
sito dello stesso ex-miuistro anzi corre pei giornali 
fiorentini una voce, secondo la quale contro la ele- 
zione del Rattazzi alla‘ presidenza della Camera sa- 
rebbe sorto un intoppo per parte del governo fran- 
cese, il quale avrebbe fatto comprendere a Palazzo 
Vecchio che l'elezione dell’antico presidente del Con- 
siglio al supremo seggio parlameutare sarebbe da lui 
considerata come palese atto di ostilità. 

I giornali parigini recano il resoconto delle due 
sedute del Senato francese nelle quali fu discusso 
intorno alle cose d’Italia, e la maggior parte della 
stampa italiana ed estera attinge presentemente ai 
vari discorsi pronunciati nell'alta assemblea francese 
il tema delle proprie polemiche. Ciò che prima di 
tutto , alla lettura di quelle eloquenti eriaghe colpi- 


sce l'attenzione dei giornali, non esclusi gl' italiani, 
è la poca buona fede con cui il telegrafo fiorentino 
trasmise il sunto delle discussioni del Senato, omet- 
tendo completamente ed a bello studio taluni discor- 
si importantissimi, tacendo di altri i punti i più es- 
seuziali, e decurtando sopratutto nell'allocuzione del 
signor di Moustier quelle parti che avendo caratte- 
re di auterevoli e solenni manifestazioni governative 
potevano nella loro integrità esser cagione di ram- 
marico pei partigiani della rivoluzione. Oltre a che, 
secondo l'opinione degli stessi fogli, essendo ora per 
le esatte relazioni dei giornali ristabilito interamen- 
te il testo dei vari discorsi e messa nella loro vera 
luce le dichiarazioni del ministro francese, naturale 
€ spontanea apparisce la deliberazione del Senato che 
mise ben presto fine al dibattimento dichiarandosi 
soddisfatto delle ottenute spiegazioni, mentre da qual- 
che giornale questo sollecito sviluppo erasi voluto 
considerare come prova d'incertezza e d'esitazione, 
e da talun altro poi aveva, per isfoggio grandissimo 
di sofismi, ricevuto la più falsa interpretazione. Quan- 
to alle discussioni del Corpo legislativo, i giornali 
parigiui non recano finora che un discorso pronun- 
ciato sullo stesso argomento delle cose italiane, dal 
signor Favre, ma per quanta cura siasi data il com- 
piacente telegrafo di trasmetterne immediatamente e 
con rara fedeltà i brani più salienti, dimenticando qua- 
si del tutto, affin di impiegare due giorni consecutivi 
nella trasmissione dei medesimi, gli altri discorsi detti 
nell'assemblea legislativi, sembra che la eccezionale 
predilezione dell’ agenzia telegrafica fiorentina non 
abbia prodotto tutto quell'effetto che e: se ne a- 
spettava negli stessi fogli democratici italiani, taluni 
dei quali non esitano a negare il proprio suffragio al 
loro adepto francese. Imperocchè si osserva da que- 
sti giornali che le soverchie intemperanze di linguag- 


gio, lo sfogo delle passioni individuali e gli scherzi | 


meno distioti delle parole non seno troppo validi ar- 
gomenti per la difesa di una causa, in ispecie quan- 
do a giudice della medesima si abbiano deputati d’in- 
dole, di principi e di abitudini costituzionali diame- 
tralmente opposti a quelli che occupano da lungo 
tempo gli scanni della Camera d'Italia. 

Dagli stessi giornali parigini si apprende che 
tre commissioni parlamentari si sono già riunite nel 
Corpo legislativo; quella che è relativa alla stampa, 
quella incaricata del progetto di legge concernente 
l'alienazione dei terreni demaniali staccati dai giar- 
dini del Lussemburgo non che i lavori del Troca- 
dero, e finalmente la commissione dell’ armata. In 
quest’ ultima furono ascoltati di già i firmatari di 
parecchie proposte d' emendamenti ed altri devono 
udirsene che fecero egualmente pervenire le loro 
domande. Credesi che il rapporto sul progetto di 
legge militare, nel quale secondo l'opinione dei fo- 
gli riassumesi la precipua importanza della presen- 
te sessione, surà fatto al Corpo legislativo entro la 
ventura settimana. Le quistioni che sembrano divi- 
dere tuttora i commissari sono quelle che si connet- 
tono alla riunione nel capoluogo del cantone piutto- 
stochè nel capoluogo del circondario degli individui 
facenti parte della guardia naziovale mobile e la 
questione del matrimonio def soldati prima che spiri 
l’epoca del servizio militare. 

Non eccedendo i resoconti delle Camere fran- 
cesi quelle date e quei particolari che già si co- 
noscono generalmente, nulla di nuovo e di positi- 
vo è lecito desumere dai giornali intorno al pro- 
getto di conferenza , rispetto al quale perciò si ri- 
mane tuttora in mezzo alle incerte e contradittorie 
notizie dei giornali, Grande espettativa ripouevasi nel- 
le nuove dichiarazioni che si sapeva dovere esser 
fatte da lord Stanley nel Parlamento inglese, ima ciò 
che egli disse in risposta a relativa interpellanza non 
è tale per-cetto da gettar qualche luce sull’ argo- 
mento, impero0chè egli si restrinse a richiamare le 
precedenti sue dichiarazioni, le quali già non erano 
ia genere state considerate come arra di sicuro suc- 
cesso, Invece però i giorgali officiosi di Berlino sem- 
brano contare adesso maggiormente sul resultato del- 
la proposta francese ed insinuano che la sola Inghil- 
terra si astenga finora dall’ accordare una adesione’ 
definitiva. In questa circostanza poi gli stessi gior- 
nali tornano a parlare dell'incidente, già lungamen- 
te dibattuto, degli inviti trasmessi ai piccoli Stati 
della Germania e delle risposte di questi, conclu- 


dendo essere erronea l'opinione da taluno affacciata, 
che per cagione di ciò qualche dissidio fosse insor- 
to tra il governo francese e quello di Berlino. Il 
motivo per cui i citati fogli dicono essersi dalla 
Prussia disapprovato il fatto di quegli inviti e di 
quelle adesioni ha origine non già da cagioni di con- 
venienza diplomatica ma da necessità politiche. Il 
governo prussiano, essi dicono, non disconosce il po- 
sto che i piccoli Stati occupano nell'ordine europeo 
né la loro importanza relativa. Nulla è più legitti- 
mo che la deferenza mostrata in questa occasione dal 
gubinetto delle Tuileries verso tutte le frazioni della so- 
vranità gonerale, e, per quel che riguarda i piccoli Sta- 
ti tedeschi in particolare, l'invito francese fa onore alla 
indipendenza sovrana dei medesimi, nello stesso mo- 
do che la Germania del Nord la rispetta anch’ essa 
e l’onora. Ma se le decisioni politiche della confe- 
renza dovessero aver caraltere obbligatorio, esse, al 
dire dei citati fogli, non potrebbero essere udottate 
che dalle potenze atte a farle eseguire, la qual ca- 
pacità manca essenzialmente ai piccoli governi. Que- 
sto, secondo la Corrispondenza provinciale, è il solo 
motivo delle obbiezioni mosse dalla Prussia, la quale 
del resto è stata ben lontana dal chiamarsi offesa 


| per la deferenza mostrata dalla Francia verso i pic- 


coli Stati della Germania. 

La discussione che si impegnò, come è noto , 
nella Camera dei deputati di Berlino a proposito 
delle somme domandate dal governo per indenniz- 
zare i principi tedeschi spodestati , discussione che 
terminò con un voto favorevole date alla proposta 
Twesten, il quale chiedeva che i trattati conchiusi 
fossero presenta a Camera, fu piuttosto viva. Il 
sig. di Bismark disse che il re d'Annover , piutto- 
stochè abdicare volontariamente , preferì di segnare 
il trattato d’indennità, il quale implica però l'accet- 
tazione del nuovo Stato di cose. Se il re Giorgio ri- 
cevette più di quanto strettamente gli spettava, que- 
sto di più gli fu concesso per ragioni di convenien- 
za politica. Il ministro protestò energicamente con- 
tro l'asserzione di Twesten, che disse che il gover- 
no non poteva prelevare le somme necessarie per 
gli indennizzi sui 60 milioni del prestito di guerra, 
e terminò dichiarandosi pronto a presentare i trattati 
alla Camera. 

Dopo avere spesso riportato ciò che dai gior- 
nali austriaci si va lungamente discorrendo intorno 
alle cose orientali e in ispecie ai preparativi milita- 
ri della Serbia, esige l'imparzialità di una cronaca 
politica che si accenni anche alle notizie provenienti 
da opposta origine, ed in questo senso è da ricor- 
dare un carteggio russo dell'Agenzia Bullier. Il me- 
desimo dice essere da qualche giorno i fogli di Pie- 
troburgo pieni di rivelazioni intorno al recente viag- 
gio del sig. di Beust a Parigi ed a Londra, rivela 
zioni che sono reputate avere una origine officiosa. 
Affermasi pertanto a Pietroburgo che il sig. di Beust 
avrebbe intenzione di trovare in Oriente compensi 
per le perdite che l'Austria ha subite in Italia e in 
Germania, lo che contraria essenzialmente i progetti 
russi. Secondo le informazioni dei suddetti fogli, il 
primo ministro austriaco avrebbe sopratutto in vista 
l'annessione della Bosnia e della Erzegovina e muo- 
verebbe, al bisogno, guerra alla Turchia e alla Ser- 
bia per ottenere questo resultato. L'Austria, prose- 
guono i citati giornali, fa ingenti preparativi milita- 
ri che si collegano ai piani suddetti e dei quali è 
incaricato il generale Gablentz. In seguito di ciò, non 
trovasi affatto strano a Pietroburgo che la Serbia , 
impaurita degli apparecchi austriaci, rafforzi anch'es- 
sa Îl proprio armamento e che la sua assemblea si 
affretti a votare un aumento delle imposte, affine di 
mettere il governo in grado di porre tutta l'armata 
nazionale sul piede di guerra. 

Fu aperta solennemente ad Ottawa la prima ses- 
sione del Parlamento canadiano testè costituito. Aspet- 
tansi con interesse , dice il Moniteur, i risultati di 
questa nuova organizzazione delle possessioni del- 
l'America britannica. Fra le misure sottoposte ul- 
l" assemblea e che questa sancirà senza dubbio col 
suo voto si citano le attribuzioni legali dei diparti- 
menti federali, lo stabilimento dî una tariffa unifor- 
me delle poste per tutte le provincie, l'ammissione 
del territorio del Nord-Ovest, della Colombia inglese 
e dell'isola di Quadra e Vancouver nella Confedera- 
zione, la costruzione immediata di una ferrovia inter- 


nazionale e la revisione dei trattati e convenzioni 
internazionali relative alle pesche fluviali e maritti- 
me, questioni tutte le quali, come si vede 4 tocca- 
no i rapporti di buon vicinato cogli Stati Uniti e 
ai quali questi non saprebbero rimanerne indiffe- 
renti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 4.—Corpo legislativo: Moustier rispon- 
dendo a Jules Favre, constata che Ja politica del 
governo non è stata punto incostante; che essa ebbe 
invariabilmente per iscopo d’allontanare gli austriaci 
dall'Italia, di assicurare la indipendenza italiana e di 
procutare la conciliazione tra l'Italia ed il Papato in 
modo da garantire la sicurezza dello Stato pontifi- 
cio. La convenzione di settembre tendeva a questo 
scopo. 

La Francia ha eseguito la convenzione lealmen- 
te. È inesatto che la formazione della legione d'An- » 
tibo abbia violato la convenzione. Questo fatto era 
conforme alla convenzione e venne accettato dal go 
verno italiano. L'italia non ha punto considerato la 
pubblicazione del srllabo del Papa come una viola 
zione della convenzione. 

Il governo d'Italia non ha mai ignorato che la 
Francia esigeva l'esecuzione intera e leale della con- 
venzione, e l'Italia annunciava il suo fermo propo- 
sito di eseguirla. La convenzione, essendo stata ma- 
nifestamente violata, allora solamente la Francia de- 
liberò di assicurare essa stessa l'esecuzione degl’im- 
pegni stipulati. 

Moustier soggiunge : Io non posso prevedere 
certamente se la conferenza si riunirà 0 no. Ecco 
quale sarà la politica del governo in entrambe le 
ipotesi : Se la conferenza ha luogo, il governo fran- 
cese esaminerà lealmiente in seno alla medesima se 
la situazione delle cose è tale che la sicurezza della 
Santa Sede possa considerarsi garantita, e allora fa- 
remo cessare un'occupazione anormale. 

Se la conferenza nou si riunisce, ricadremo nel 
regime della convenzione di settembre e diremo al 
governo italiano: « Volete voi questa volta eseguire 
completamente la convenzione, dandoci una ferma 
garanzia della sua esecuzione ? Allora confideremo 
una seconda volta il papato alla vostra lealtà. » Tale 
Sarà la nostra condotta. 

Il governo crede con la spedizione di Roma 
d'avere soddisfatto l’opinione pubblica ; esso spera 
di adempiere il suo compito col concorso del Corpo 
legislativo, 

Thiers non crede che questa politica sia netta- 
mente definita : dice che il paese ha diritto di esi- 
gerne un'altra. Soggiunge che questa politica sareb- 
be solo compresa, se fosse possibile di pensare a 
conciliare l’Italia col Papato. Ma una tale concilia- 
zione è una pretta illusione, Il governo ci addita il 
linguaggio ch'esso terrebbe nella conferenza; ma pri- 
ma della riunione, l'Europa domanderà: Che volete 
voi? La sola politica che convenga alla Francia de- 
ve partire dal principio che la Francia ha tutti i di- 
ritti verso l’Italia e tutti i doveri verso Roma. 

Parigi 4. — Corpo legislativo. Thiers. conti- 
nuando il suo discorso dice : Sotto l'egida dell’in- 
tervento francese i deboli principi dell'Italia venne- 
ro rovesciati. Non ci si fece alcun rimprovero di 
essere intervenuti a favore dello spogliatore e ci si 
rimprovererebbe d'intervenire per proteggere l’ulti- 
mo spogliato ? 

Rouher dice : Avete perfettamente ragione ; la 
nostra spedizione fu un intervento contro uu inter- 
vento odioso e per arrestarlo, 

Thiers continua ad esaminare i successivi in- 
grandimenti dell’Italia. Dice che la Casa di Savoia 
caccia al falcone con Garibaldi i dichiara che il po- 
tere temporale del Papa è una garanzia necessaria 
per la libertà delle coscienze cattoliche. Il mondo 
non comprenderebbe che la Francia, potendo essere 
protettrice di 200 milioni di cattolici, non l'abbia 
voluto, 

Thiers conchiude che la situazione è difficile 
per la Francia, posta tra Vittorio Emanuele infeli- 
ce nella sua grandezza nel palazzo Pitti e il Papa 
minacciato negli ultimi avanzi del suo potere tem- 
porale ; è difficile per la Frauciu collocata tra l’Ita- 


lia e la Germania, le cui rivoluzioni cercano di com- 


pletarsi a vicenda. 

Questi grandi imbarazzi sono il frutto di una 
politica equivoca. Il pericolo da parte della Germa- 
nia non è ora così grande come potrà essere. più 
tardi, imperocchè la Francia nella questione di Ro- 
ma ha tali diritti che la Prussia non oserebbe pren- 
dere partito contro di noi. Ma il pericolo resta iu- 
tiero per l'avveni a noi incombe di uscire da 
questa situazione con un atto di franchezza. Biso- 
gua dire all'Italia : « To ho compromessi i miei in- 
teressi più diretti permettendovi di unirvi alla Prus- 
sia; ho permesso che nel mondo si dubitasse della 
mia lealtà, abbandonandovi i piccoli Stati d'Italia. 
Ma vha una cosa ch'io non posso abbandonarvi, ed 
è il mio onore, lasciando in vostra balia il Papato. » 

Londra 5. — Ieri ebbe luogo un meeting di cat- 
tolici a S. James Hall sensi di sim- 
patia verso il Papa. 


per esprimere 


Il discorso dell'arcivescovo Manning die 
scopo del me-cing è di negare che Roma sia capi 
tale d'Italia, e proclamarla invece capitale della 
stianità, L'arcivescovo dichiara essere dovere di ogui 
potenza cristiana di proteggere colla forza, se fosse 
necessario, il capo del mondo cristiano. 

Il conte Benbigs propose questa deliberazi 
In nome del cattolicismo protestiamo contro gli at- 
tentati sacrileghi del governo italiano diretti ad usur- 


| sere 


che | 


pare gli Stati della Chiesa e ridurre il Papa nelle 
condizioni di suddito ; invitiamo i cristiani di ogni 
paese a collegarsi attorno al Vicario di Cristo per 
mantenere i suoi diritti e assisterlo con ogni mezzo 
che sia in loro potere a difemlere i suoi Stati, che 
sono eredità comune dell'intera Chiesa Cattolica. 


Lord Arrundell, prevedendo che il governo in- 
glese abbia ad esprimere il suo parere sulla confe- 
renza, dice essere necessario ch’ esso sia bene con- 
vinto della unanimità dei cattolici sulla necessità di 
mantere il potere temporale. 

Sir Giorgio Bovyer propone un indirizzo al Papa 
per esprimergli la devozione dei cattolici. — L'in- 
dirizzo venne letto ed adottato. 


Berlino 5. — La (razzetta della Croce dice es- 
assui dubbio che la conferenza riuniscasi per- 
chè le grandi potenze, eccettuata l'Austria, sosten- 
gono lu necessita di un accordo preventivo intorno 
al programma della conferenza La Francia deve dun- 
que farne la proposta. 


BORSA 
del 5 decembre 
3 per 109 
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DI PARIG! 


— 40444030 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla maitina del 6 Decembre 1867. 


attiva 
Oro ed argento in ca se. 536072 823 
Cambiali in portafoglio . » DAGBILO 947 
Conti correnti debitori . » 1420611 123 
Mobil:a della Ranca » 363302 
Debitori diversi » 1227112 441 
Cambiali in sofferenza .... sive» 19429 055 


6671868 709 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .... » 4419493 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento .: cnibeizenti 

Conti correnti \‘inistero delle ‘inanze 
Cun i correnti creditori 
Creditori div .rsi 
Tratto ila pagarsi 


914 74 
444141 520 
967305 172 

61413 14 

700 — 


5593967 855 
L'attivo supera il passivo di . 2. a 1077901 154 
+ 1000000 — 


17901 154 


1077901 154 


—- 


0671865 109 
-—- 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore delli Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P_DuLLa Porra Commiss. di Governe. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO :TAVO ALL'ALTEZZA DI METRI 1:), 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28%" 757; 27 


73m 


389; 122,69 20; 


1° Raf. 


25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Rarometro 
iu mi banetri Termometro 


centigrado 


TTantimeridiane 
3 pomeridiane 
1 pomerid 


3 Decembre } 


Sato del cielo | Termometrografo 
decimi —| dalle % ant prec. alle 

di === 

cinto scoperto. | 


I piove, 
! + s0n 


massimo 


4 Cirro-strali 
1 Quasi cop. 
1 Piove 


Vento 
direnone | 
velocita i miglia | 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Un po' di bel tempo prima di mezsodì, coperto dopo il mezzodì ; 
a tarda sera pioggia U,mm Y; 


Barometro 
in mil.imetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


Termometro 
ceniigrado 


assoiu'a | cielo sc perto massimo minino 


+ 5S | 10 Chiarisi 


4 10,0 
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— ANNO XI. 


MEATEORE AVVENUTE DAL NEZIOBÌ PARCHDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
E 7a dl soll. 


Eceîmo Trib. € vile di Roma 
Second» Turno 
Ad stanza degli israelli Gabri le Di dop» 3 giorn, 
Cori, S mantove, Sabalino e sorella Vivanti, sam. di sc. 
e Regina Picciaccio in Bondi, d ti nel 
Gh tto in Roma, rapp. dal Proc. Rotale 


sig. Autonla Cicalè. | alle spese. 


S'intima a chiunque ritenga beni, ed 


Innanzi il sig. 
da se med. 
la s conda volta, stante 
7 magzio Bernar ino Bonanni d'in og. do- 
mic. a forma del $ 481 (vig res.) a comp. | 
perchè «ia c 1 dannato al pa- 
{1 res du» di funzi ni e spese, 
difalcat: così gli nccont; sia emanata la sen- 
tenza con l'ordine esecutorio, e condnna 


Ass. avv. Lauri ad istan- 3. Il lotto di cuì d. av 
difeso , sì cita per 


la contum. dl gno 


si n 


l:nocchi » 0 vec. 
sc. 500 53 4 venduto per sr. 
4. il lotto di cui in d. 


di 39. 


de: due fun li a Civitella S. Paolo voc. « Val- 
«Monte Meana » stimato 
502. 

avvii num 
composto del terreno a Ponzano vor. 
Puzzano, stimato sc. 38 28 venduto per scu- 


Per Bened. Ferrantini Proc. 
Alessandro Bussolini Coll. 


Assessore Lauri 

Ad istanza del sig. _Sante Cesaretti le- 
a comp. dopo 3 
i e stante la non emessa dichiarazio- 
i sequestro da parte della citata Mo- 
scatelli, condannarla come presunta debitri- 
ce al pagam. di sc. 19 e bai. 71 | ed alle 

spese emanando l'ppio decreto. 
Sig. Elisabetta Moscatelli sequestrata- 
ria e sig. Giuseppe Ferrini sequestrato per 
ogni eflett» per afliss. ed insert. in Gazzet- 


18 composto 


23) | 
« Valle 


o che debba in quals voglia modo 
alla eredità di Moisè Della-Seta figlio di 
Deodato Della-Seta che gl'istanti suddetti 
sono i veri © Jezillimi eredi del nominato 
Moisè, e perc ò viflil no chiunque occupi 
la di Iui eredità di non conseguu:la ad al- 
tri all'infuori d i sunnominati eredi, e «he 
David e Gentile Della-Seta cessaro.o di vi- 
vere prima :lel ripetuto Moisè. 


Antoni» Cicalé proc. dei sudd. eredi 


Nel giorno dodici novembre pross. pis. 
essend» cessato di vivere ;b intestato il fu 
Sal: mone o. © succeduti per disposizi- 
ne di legge alla di lui credità i d lu: figli 
mo, e David Giuseppe Fiano, quest ul- 
fimo tanto in nome proprio , che de! pre 
detto di lui fratello tiacomo Fiano, as ente 
da Roma, si procederà il giorno d _marte- 
dì 10 del corr. mese alle ore 9 ant. nela 
casa d: ult ma abitazione di deito defunto 
posta in Via Ru; 26 per gli atti del” n- 
r.tto Notaro alla redazione d Il’ inven- 
tario de’ bn esedìtarj de'lo stesso defont» 
sotto titte le proteste, © riserve di ragione. 

Si deduce pert:nto a pubblica net sia 
a senso del $ 1548 del vig. Regol. Legisl. 
e Giu z. 

Rowa 3 ecembre 1867. 


Tom. Gradassi Not. di Coll. 


Con processo verbale redatto nella Can- 
cellaria del lrib. Civile di koma Pio Tur- 
no il giorno 5 ecembre del corrente anvo 
Prot. n. 2440 i sigg. Francesco, Giulio, e 
Cesidio fratelli Ceccarelli hanno em for- 
male vichiarazione di astenersi dall’ eredità 
intestatar:a d«l fà Sa vatore Ceccarelli loro 
padre moto il 21 novembre 1567 in tutto e 
per tutto a tmmini di legge. 


Giov. Francesco Vespasiani proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Luigi Pellegrini Proc. Rot. 


Ad ist. dei sigx. Aless:ndro Bussolini e 
Fiance-co Jacon, Sindaci dell'unione del fal- 
limento Orioli ch'eleggono dom cilio in « 


sa del ‘d. sig. Bussolini Via Muratte n. 42 
rapp. dal sott. Proc. 
fa noto a tutti e singoli creditori 


del d. Callimenio, per ogni «ffetto «di ragio- 
ne che il gn» 4 corr. so U v nduli a 
d vers: acquirenti i ben qui in cale» 

ser ili lel fallito fu Ang lo Orioli ag n- 
fra \:cendi prezzi condi onalment» a senso 
dell'art. 531 dei Rey I. com erciale, come 
meglo rsulia dal verbale v'incanto redatto 
dal sostitulo (an ell. dl Trib. diCommer- 
cio sig. Alb-rl.ni ed esistente neg'i atti «tel 
fallimento. Pe c ò ‘è alcu o dei med cre 
ditori vuo!e servir i dela fuco tà di fare 
ma giore offe:tr, non mivore di un decimo 
del prezzo prince pale i d lb. ra, nd* se- 
re nell'acquisto pre'er to, debb. nel teri 
ne dal d. art. 551 indi ato depos tarne 
to aulentico e r gistrsto che la 
in 


decimo 
przzo d'incanto prim livo onde con 
ciò pors in urado d far valere in t‘mpo 
utile il d.ritto di relazione ivnanzi al com- 
petente Tribunale. 


Beni venduti 


4. Porzione del'a casa in Roma a Via 
Frottina n. 23 d scruta negli avvisi in pre- 
cedenza publ cati, st mata »c. 624 75 ven 
duta per se, 688 60 

2. Il lotto di cui'in dett avvisi n. 2. 
composto ill terr-10 sia corpo di terre. 
ni n Nazzano soc. « L: Valli » e la c.sa 
in d. Comune pi zza del Governo n. 69 al 
72 stinato sc. 5221 37 8 venduo per scu- 
di 5225. 


Ecco Trib. di Commercio 


Ad istanza di Loreto Millefi \rini neg 
dom. ec. va della Scrifa n. 39 rapp. dal 


soll. Proc. n 
Att. la cont. acc. nell'ud. del gno 6 
corr. si cita per la seconda volta Matteo 


Bellucci per alfiss, ed inserz. in gazzetta 
l'incog. dottilio e dimora a c 


ib cento 
doc. d' cui n atti 
effetto emanarsi |’ opportuno de- 
0 dell’ord. co» la con anna alle 
6 decembre 1867. Affssa alla 
porta dell'Udit. a fia di legge. 


Igna:io Baldazzi Curs. 
Adriano Fraschetti Proc. 


Si deduce a notizia di Anna Guenza 
figlia ed erede di Vincenzo Guenza, e del 
di lei marito Attilio Ricci dom cilia:i in 
Napol:, che ad istanza del Rev. P. D An- 
Torricelli Proc. del Ven. Collezio de' 
3 imari di S in Monti- 


Ri. Mi 
cell: in Roma e della Cassa d Bratifica- 
zione tel Ven. Ces.re De Bus sono stati ci- 
tat. insieme a Filippo Maria, Costanza © 
Car lina Guenza a comparire av. 1° Ecciîo 


Trib. Civ. di Roma nel termine di giorni 
uaranta per sentirsi condannare al pacam. 
ì L. 1831 80 fraiti di censo a tutto il 25 

novembr- 1867 ed ale spese, come dall’at- 

to di c-lazione det itamente consegnito al- 

VAss. Gen. di P Iza, ed ailisso dal Curso- 

re Zecca li 2 dc mbre cor. ec. 


Filippo Corazzini proc. di Coll. 


ta stante l’incog. domic. ed a forma del $ 
483. Affisse dal Cursore Bertoni due copie. 
li 4 decembie 1567. 


Sante Cesaretti legale 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. drl sig. avv. Pietro Pericoli 
dom. nel suo palazzo in via di Monserrato, 
rapp. dals g. Giuseppe Pistoni proc. 

Sì citano gl'iufr. a comparire nella pri- 
ma udienza dopo otto giorni ed ati 
chè ec. sentir decretare che vi proceda 
demarcazione dei limiti della rispettiva pro- 
prietà del fou.lo in via d 1 Corso num. 340 
nel modo stabilito nell'istromento di divi- 
sione con tenza di uno o più periti 
da deputarsi dall'Eccmo Tr.b. , nowhè la 
imm ssio e e reintegr zione in quell» pa 
del fabbricato indvbitamente possedute ; e 
sulle prem»sse cose cmanare qualunque 
sentenza «c. con la condanna de: citati in 
caso di opposizione alle spese. 

Sig. Auvu.to Polidori d'incognito do- 
micilio per affissione ed inserzione in gaz- 
zeta. 

Affssa a forma ec. li 3 dec. 1867. 

Raffuele Berton: Curs. 
Gius. Pistoni Proc. 

Si deduce a notizia di Vincenzo Spa 
ni d’incog. dom. e dimor» per affiss. ed in- 
serz. in gazz-tta che :l Trib. di Comm. ad 
istanza di Fvangelista Castelli sotto il gno 
26 Ombre 1867 emanò la sezuente Senten- 
za = Il Tub..cond. Vincenzo Spadini anche 
con arresto per-onale al pagam. di scud:13 
ed : ordina l'esecuz. provv. non 
ost. appello. Oggi 4 decembre 1867 — Af- 
fissa copia a fma di legge. 

Raffaele Berton: cursore 
Adriano Fraschetti proc. 
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ti lioma per un anno lire 33. Un sem. lire 


All'esicro. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


È alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Tone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
17 c.50, Un trim. live 9, 
Per un imestr in ivuo lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
secondo le Lasse postali stabilite per i diversi Stat 


Gli atti del Governo inseriti ael Giornale di Roma sono 


Sabato 7 Dicembre 


Le leticre. : pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicsre, derono essere alfrancati all'officio 
di amunniscraz.* del Giornale v.a della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di uotare eatro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


_————T ————______Ò__.t 


ROMA 7 Decembre 


La Magistratura della città di Ferentino ha 
fatto umiliare alla SaxtiTA' vi Nostro Sicvore l'In- 
dirizzo che qui appresso pubblichiamo: 

BEATISSIM) PADRE 

In mezzo ad universale trepidazione, la Città 
di Ferentino si vide pure per breve ora. travolta 
negli infausti decorsi sconvolgimenti, di cui la iutera 
popolazione attonita, e commossa ne deplorava l'av- 
venimento. Scomparsi però nella notte del 4 novem- 
bre dal suolo Ferentinese gli avamposti delle temute 
falangi, il nascente sole salutava rinnalzato il vene- 
rato vessillo Pontificio in mezzo ad una indescrivi- 
bile generale esultanza, ed a moltiplici segni di pub- 
blica gioia manifestata in isvariati modi in tutto 
quel di, ed in altre successive occasioni. 

Ora la Magistratura, che a fronte delle gravis- 
sime minacce, ed intimazioni, forte uel suv dovere 
tutta unita si ricusò di aderire, e prender parte 
all imposto governo, interprete dei veri voti unani- 
mi dei Cittadini, prostrata riverente al Trono Sovra- 
no della Santità” Vostra, si fa umilmente ad espri- 
mere i comuni sensi di sincera sudditanza, e filiale 
devozione alla Sede Apostolica, ed a Wostha Bea- 
TITUDINE, ripetendo come altra 
somma gloria di avere a StpaEWO GERARCA E Sovrano 
il Capo del Cattolicismo, ed il Vicario di Gesù Cristo 
in terra. 

Alfonso Giorgi Gonfaloniere — Giusepp Stam- 
pa — Pio Roffi Isabelli — Raffucle Silvi — 
Ambrogio Pace — Giuseppe Rossi — Alessau- 
dro Fioravanti, Anziani. 

— 0404-464000 
NOTIZI: DIVERSE 


Leggiamo nel Giornale di Napoli del 6 le se- 
guenti osservazioni sullo stato dell'eruzione del Ve- 
suvio. 

« La forza dinamica dell'eruzione sembra al- 


quanto scemata ; le materie rigettate sono più scar- | 


se e si elevano a minore altezza con rumori più ra- 
ri e meno forti ; ma le lave sono invece più copio- 
se. Esse vengono fuori più abbondanti in una manie- 
ra periodica : d’ordinario rifondono ogni 12 o 13 0- 
re, e qualche volta anche a più brevi intervalli ; è 
per questo che non si avanzano molto nel piano sot- 
toposto. Ieri la neve si fuse più presto sul cono 
del Vesuvio che sul monte di 
di quello che d'ordinario suole 
che il cono tutto abbia una 
elevata. 

< I due strumenti che hanno strettissima atti- 
nenza con la potenza del vulcano, cioè il sismogra- 
fo elettromagnetico e l'apparecchio di variazione, se- 
guitano a corrispondere con l’attività dell’ incendio 
€ quindi in questo momento patiscono anch'essi agi- 
tazioni in cui si ravvisa una periodicità. 

« La cenere continua, ma più scarsa ed a ri- 
prese. Le lave seguitano a discendere tra nord ed 
ovest ed hanno occupato una porzione del viottolo 
pel quale si andava alla piedemontina». 

—Leggesi nell’Zalia militare : 

Nell'ottobre decorso, nell'isola di Sicilia venne- 
ro arrestati 373 individui, cioè 182 fra renitenti, 
disertori e colpiti da mandato di cattura, e 191 per 
chè imputati di delitti. AI 31 ottobre però rimane- 
Vano ancora da arrestare 8618 renitenti, 858 di- 
sertori ed 835 colpiti da mandato di cattura, ch’ è 
quanto dire 10311 individui. 


_A406-0-1-0-0-0 


temperatura alquanto 


volta , aseriversi a | 


Somma , al contrario i 
avvenire. Ciò mostra | 


Leggesi nella Debatte di Vienna : 

Ecco il testo della comunicazione che il  baro- 
ne Becke, ministro delle firanze, ha mandato alla 
Camera dei deputati : f 

« Le circostanze cocezionali] in cui si trova 
l'amministrazione delle finanze durante questo pe- 
riodo di transizione e il corto intervallo di tempo 
lasciato al Reichsrath per determinare il bilancio 
del 1868 giustificheranno il Mi istero, il quale dal 
canto suo non ha trascurato per agevolare e affret- 
tare le discussioni sul bilancio 


il compiere la | 
sua estensione, pri- 
ma che il compromesso con l'Ungheria e le conven- 
zioni che ne procedono sulla ripartizione delle spe- 
se degli affari comuni e la partecipazione al debito 
generale siano stabiliti con una legge, e prima che 


i mutamenti organici dell’amministrazione superiore, | 


che ha relazione col compromesso, sian determinati 


| almeno in abbozzo, è urgente di mettere a disposi- 


zione delle Commissioni competenti della Camera 
almeno quelle parti del bilancio che non dipendono 
dai negoziati iu corso. 

« In conseguenza ho l'onore di sottoporre alla 
Camera dei deputati, ottenutane l'autorità sovrana, 
la parte del bilancio che contiene le entrate dei pae- 
SÌ rappresentati nel Reichsrath affinchè le Commis- 
sioni fin d'ora possano esaminare le cifre, perchè i 
lavori preparatori di quella parte possano essere 
terminati quando sarà presentata la legge finanz. 
completa, che sarà compiuta al più presto possibi- 
le. Nello stesso tempo la Fapyresentanza nazionale 
si procaccia una base , caso che vi fosse necessità 
di domandare l'autorizzazione provvisoria della per- 
cezione delle imposte pritna del voto della legge fi- 
nanziaria, 

« Vienna, 21 novembre 1867. 

« Firmato, Becke. » 

I calcoli dell’entrate fatte dal signor ministro 
Becke e mandati alla Camera dei deputati si com- 
pongono di otto capitoli che riprodurremo  somma- 


5 riameute segnalando il prodotto netto delle entrate 


di ciascun capitolo, cioè : 
Iucasso generale fiorini 
Imposte dirette » 
Imposte indirette e dogane » 
Beni, fondi, fabbriche e 


733,377 
65,988,081 
130,665,343 


strade dello Stato » 1,370,070 
Diritti fiscali e di revisione » 138 576 
Fabbriche dello Stato » 100,804 
Miniere dello Stato » 873,100 
Prodotti delle vendite di 

dominii » 129,154 


Totale fiorini 199,998,155 

— Leggesi nella Morgenpost di Vienna : 

Il conte Stackelberg, ambasciatore di Russia 
presso la corte di Vienna, dichiarò nel modo più 
formale ch'egli era lontano dall’ esercitare qualsiasi 
influenza sulle agitazioni czeche, massime per quan- 
to concerne l'atteggiamento della stampa czeca che 
predica apertamente il panslavismo e la defezione, 
e che egli era risoluto a respingere qualunque in- 
telligenza simile. $ 

— Una corrispondenza da Zagabria, 23 novem- 
bre. ad un giornale austriaco, asserisce che il luo- 
gotenente ha ottenuto dalla Corte di. Vienna la riu- 
nione del confine militare e della Dalmazia colla 
Croazia. Anche Fiume rimarrà unita alla Croazia. 


I 


Leggesi nel Journal des Debats: 

La Commissione dell’armata ha terminato l'esa- 
me del progetto di legge presentato dal governo 
francese e dei diversi emendamenti che erano stati pro- 
posti. 2% 

Il progetto emendato dalla Commissione venne 
trasmesso al Consiglio di Stato. Tostochè il Consi- 
glio di Stato se ne sia occupato il signor Gressier 
comincierà la sua relazione che potrebbe venir depo- 


sta sabato. Sip 
Il punto intorno al quale la Commissione sem- 


brava maggiormente divisa come abbiamo già detto 
consisteva nella durata del servizio militare. La com- 
missione conchiuse adottando il termine di 9 anni 
proposto dal governo. 

— L'Etendard scrive: 

L'Agenzia Havas con uu suo dispaccio ricono- 
sce la falsità delle sue informazioni circa gli arma- 
menti della Serbia. 

Su questo argomento ci si scrive da Belgrado 
che il signor Ristich attuale presidente del Consi- 
glio dei ministri di Serbia e che prima rappresenta- 
va il suo paese a Costantinopoli, nella sua udienza 
di congedo ha comunicato al Sultano la sua ferma 
intenzione di seguire a Belgrado una politica conci- 
liatrice e di conservare verso la Sublime Porta la 
poliyca più amichevole. 

Peet 

Scrivono da Atene, 23 nov, all'Oss. Tries.: 

Alfine dopo tanti intoppi e tante tratlative, l’ac- 
cordo fra gli antichi creditori della Grecia ed il go- 
verno ellenico per i prestiti degli anni 1824 e 1825 
è assicurato. Il debito della Grecia ammonta a 712 
milioni di lire sterline; la Grecia pagherà un mi- 
lione in 25 anni a 5 per 100 d'interesse all'anno e 
2 per 100 d'ammortizzazione. Il progetto di legge è 
pronto, e lunedì 0 martedì verrà presentato alla Ca- 
mera, ove non v'è nessun dubbio che sarà votato. 
La Grecia si sbarazza in questa maniera di un peso, 
che la paralizzava , ed i capitalisti inglesi saranno 
d'ora in poi più propensi, presentandosi l'occasione, 
a fare credito al governo ellenico. Bisogna conveni- 
re che in questa circostanza tanto il ministro delle 
finanze quanto l'inviato greco a Londra hanno fatto 
ogni possibile sforzo onde portare a buon fine |’ af- 
fare. Ciò prova che quando esiste il buon volere , 
tutto si fa. 

Fu votata dalla Camera una nuova legge sulle 
strade postali del regno. Già fu cominciata la co- 
struzione della strada postale carrozzabile da Nau- 
plia a Coriuto; esistendo la strada carrozzabile da qui 
a Corinto, in alcuni mesi si potrà recarsi con som- 
ma facilità da Atene a Nauplia per la via di terra; 
non tarderanno poi ad esser costruite le. altre strade 
laterali e di congiunzione nel Peloponneso. 

Mesi fa, furono formati quattro reggimenti di 
bersaglieri volontari s destinati a dar la caccia ai 
briganti. Hanuo questi soldati il vestito nazionale , 
la fustanella, e sono, sottoposti alla disciplina mi- 
litare. La settimana scorsa arrivarono qui due com- 
pagnie di questi reggimenti di bersaglieri, per rice- 
vere la bandiera dalle mani di S. M. Fanno una bel- 
lissima figura , poichè sono uomini giovani e bene 
esercitati nelle armi. 

AI Pireo sono ancorati finora più di 30 busti- 
menti da guerra esteri, ed ogni giorno ne giungono 
degli altri; giammai il piccolo porto del Pireo al- 
bergò nel suv seno una flotta tanto imponente. Do- 
vendo tutti questi bastimenti rendere gli onori allo 
sbarco del re e della regina, lo spettacolo sarà unico 
per la nostra popolazione. 


Ultimamente il piroscafo da guerra ottomano 
Candia uscì dal porto di Suda per dare la caccia 
al piroscafo greco l'Unione che aveva sbarcato delle 
provvigioni per gl'insorti. Per inavvertenza dei mec- 
canici o per essere troppo forzata la macchina , la 
caldaia del vapore turco scoppiò uccidendo e feren- 
do gravemente 25 persone dell'equipaggio ; tutti e 
due i macchinisti inglesi rimasero uccisi. Il pirosca- 
fo è inabile al servizio. 

—esetiero —T 

Leggiamo nella Zriester Zeitung : 

La russificazione della Polonia progredisce sem- 
pre più. Nelle scuole popolari ruzione in lingua 
polacca venne nuovamente limitata, e in lingua rus- 
sa aumentata di 6 ore per settimana. Tutti gli at- 
testati scolastici vengono stesi in lingua russa. 

Il governatore di Kielze, Chlebuikoff, è partito 
negli scorsi giorni per Varsavia, affine di ricevervi 
nyovi ordini. 

ll capo della Polizia in Varsavia, barone Frie- 
derichs, diresse a tutti gli ispettori di Polizia una 
circolare secreta, in cui ingiunge loro, sotto gravi 
comminatorie, di impedire il contrabbando dello 
Csas e della Gazzetta Nardova, provenienti dalla 
Galizia, e di consegnare immantinente i trasgressori 
al supremo Tribunale di Polizia. 

Scrivono da Madrid, 23 novembre, all'Indepen- 
dance belge : 

La Gazzetta pubblica un decreto reale, che de- 
termina la categoria dei funzionari tra i quali po- 
tranno essere scelti i commissari governativi inca- 
ricati di appoggiare, nel Congresso dei deputati o 
nel Senato, i progetti di legge presentati dai vari 
ministri, ogniqualvolta questi non volessero assiste- 
re alle sedute delle due Camere, secondo la facoltà 
loro attribuita dai nuovi regolamenti che andranno 
in vigore colla prossima riunione delle Cortes. 

1 vari ministeri hanno trasmesso al ministero 
delle finanze i rispettivi bilanci, con nuove e con- 
siderevoli economie in tutti i servizi pubblici. 

Il signor Necedal ha pubblicato il programma 
del suo giornale, che comparirà col 15 dicembre 
prossimo, sotto il titolo la Constancia, la quale sa- 
rà esclusivamente consacrata alla difesa del catto- 
licismo e della monarchia. 

berto 

Leggesi nella Gazzetta ticinese in data di Ber- 
na, 29 novembre : 

L'incaricato d'affari austriaco ha mandato alla 
presidenza federale la dichiarazione ministeriale per 
la quale l’i. r. governo ratifica il protocollo che sot- 
to il 12 settembre corrente venne firmato in Berna 
fra i delegati della Svizzera, della Francia, dell'Au- 
stria e della Turchia, circa allo stabilimento di una 
linea telegrafica diretta di transito fra l'Inghilterra 
e Costantinopoli e l'India, la cui erezione assicura 
la spedizione di dispacci fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia da una parte, l’Austria, la Turchia e l'India 
dall'altra a tasse uguali, come per la Prussia e la 
Russia. 

— Il bilancio per il 1868, che il Consiglio fe- 
derale ha presentato all'Assemblea federale, è chia- 
rito in un lungo messaggio. Le entrate sono ritenu- 
te di 20,812,700; le spese di 20,784,800 ; v' ha 
ancora il tenue avanzo di franchi 27,900, con che 
è conservato l'equilibrio. 

— Scrivono alla Gazzetta Ticinese da Berna : 

Il Consiglio nazionale ha adottato, con voti 55 
conto 32, la proposta della maggioranza della Com- 
missione circa al modo di procedere alla revisione 
della Costituzione federale : che le dimande di re- 
Visione siano inoltrate per iscritto al Consiglio fede- 
rale, ed il diritto di voto di ciascun petente sia gra- 
tuitamente attestato dalla presidenza dell'autorità co- 
munale, dove i) firmato esercita il suo diritto po- 
litico. Il Consiglio degli Stati delibera sul bilancio. 

2 tte — 

A far conoscere lo stato degli animi in Serbia, 
traduciamo il seguente carteggio da Belgrado alle 
Narodni Listy : 

Le relazioni fra la Serbia e la Turchia diven- 
tano di giorno in giorno più tese e, a quanto pare, 
il momento decisivo s’avvicina a gran passi. Infatti, 
com'è egli tai possibile conservare buone relazioni 


di vicinato, quando la Turchia, mediante i gover- 
natori della Bosnia e della Bulgaria , calpesta tutti 
i diritti che la nazione serba si è acquistati ? Ta- 
cendo della catastrofe sul vapore Germania, i con- 
tinui assassini e le depredazioni che giornalmente si 
commettono sulle frontiere, debbono per forza esa- 
cerbare gli animi de’serbi, 

La Serbia acquistò Ja sua indipendenza soltan- 
to dal 1815, e nel corso di 50 anni fu scena a 4 
rivoluzioni e governata da 6 governi diversi, diversi 
per principi e per tendenze. In tali circostanze non 
ha potuto consolidarsi. 

Noi nou temiamo la |Turchia , bensi l' Au- 
stria, che ad ogni conato della Serbia per liberarsi 
dal giogo turco, occupa la nostra frontiera con po- 
derose milizie. Ma il principe Michele si prepara 
da 7 anni ad un atto decisivo. L'esercito oggidi si 
compone di 160,000 uomini con 300 cannoni, ha a 
sua disposizione qualche centinaio di migliaia di fu- 
cili, per una terza parte giù convertiti secondo il 
modello a retrocarica, ha ne'magazzini 150,000 mi- 
ne di frumento, e nelle casse dello Stato trovasi 
milioni 14 3 in denaro sonante. 

Con questi mezzi si può già incominciare. 

Non debbo però tacervi che anche la Porta non 
dorme. Prevedendo la burrasca, essa fece armare 
tutti i turchi della Bulgaria. 

tette — 


Un dispaccio da Lisbona in data del 30 no- 
vembre reca la notizia d'una sconfitta della caval- 
leria paraguaiana. I brasiliani, vincitori su tutta la 
linea, avrebbero inseguito |’ esercito del Paraguay 
fino alle porte di Humaita. Mille paraguaiani sa- 
rebbero morti e duecento caduti prigionieri. Due 
altri scentri parziali sarebbero stati del pari favo- 
revoli ai brasiliani. 

Convien notare, però, che tutte queste notizie 
provenienti da Lisbona sono di fonte brasiliana. 

— 040-4084430 


L’ uragano , che imperversò a Calcutta la 
notte del 1 novembre, danneggiò la città più grave- 
mente che qualunque altra bufera passata. Più di 
1000 persone morirono nella città e nei sobborghi , 
e furono distrutte quasi 30,000 capanne d’ indigeni. 

Un altro degli zii di Syud Salim, imam di Ma- 
scat, minaccia di attaccarlo, 

— Ragguagli da Zanzibar del 12 ottobre riferisco- 
no che verso la metà di settembre un arabo arrivò 
nella stessa città da quella parte del paese dove 
probabilmente avrebbe dovuto trovarsi il dott. Li- 
vingstone, se vivo, e narrò aver veduto un bianco, 
di cui però non seppe dire il nome. Ma essendogli 
stati mostrati alcuni ritratti, fra cui uno del dott. 
Livingstone, vi trovò somiglianza coll’ uomo bianco 
da lui veduto. Queste informazioni avvalorerebbero 
la speranza che l'illustre viaggiatore sia ancora in 
vita. 
IRREALE TINI ZE Se IRA See I 

NOTIZIE C*MPENDIATE 

—caDeeo 

Per la prima volta, da tempo immemorabile, i 
giornali italiani d'ogni partito trovansi in pieno ac- 
corilo di sentimenti e manifestano una perfetta iden- 
tità d’opinioni, ed è nel biasimare quella specie di 
esposizione politica che, come ieri accennammo, il 
general *Menabrea provossi di fare al Parlamento di 
Firenze nel giorno della sua riapertura. 1 fogli offi- 
ciosi sentenziano bastantemente col loro silenzio in- 
torno a quel discorso, mentre gli organi di tutte le 
altre frazioni politiche manifestano con somma ener- 
gia di linguaggio il loro malcontento, quali metten- 
do in rilievo l'incongruenza degli argomeuti addotti, 
quali la confusione delle idee generata, tutti poi 
dissentendo radicalmente, a seconda dei diversi par- 
titi a cui appartengono, dagli esposti progetti go- 
vernativi i quali si riconosce concordemente non 
avere risposto a nulla e: soddisfatto nessuno. Che se 
fio dalla prima seduta non iscoppiò nella Camera 
quella lotta cui tutti si aspettavano, ciò dicona i fo- 
gli sinistri essere avvenuto in seguito alla risolu- 
zione della maggioranza democratica, la quale trovò 
più conveniente muovere decisa battaglia mediante 
le interpellanze che per iniziativa del deputato Mi- 
celi saraono promosse il vevturo lunedì. Nè pare 
che quesio inatteso indugio debba tornare di molto 


profitto al ministero, imperocchè si afferma essere 
l'opposizione più che mai risoluta a provocare, sen- 
za mezzi termini, una crisi definitiva, del quale in- 
tendimento come degli accordi a tal’ uopo inter- 
venuti fra tutti i più scompigliati elementi par- 
lamentari mostrasi impensierito ed inquieto uno fra 
i più estremi organi della sinistra il Diritto. Dopo 
aver ricordate con rammarico e riprovate apertamente 
le adunanze preparatorie che vanno senza interru- 
zione tenendosi da tutti i rappresentanti legali 
del disordine e dell'anarchia, il citato foglio è co- 
stretto a confessare così iucorregibili ed ostimati 
mautenersi sempre i suoi amici, da potersi prevede- 
re che l'unico loro programma politico sarà quello 
di squilibrare ogui più l'ordine della vita costituzio- 
nale e camminare invaribilmente a rovescio in una 
strada piena di equivoci. 


Prima di lasciare il tèma delle cose italiane, me- 
rita che sia accennato un altro argomento in discus- 
sione che ora ha trovato posto in parecchi giornali 
fiorentini ed intorno al quale dai medesimi si ten- 
gono lunghi discorsi, nell’ aspettativa che venga re- 
golarmente assoggettato all’ esame del Parlamento. 
Questo tèma concerne la proposta di una immediata 
e radicale riforma della Camera, e sì fa credere che 
la medesima sia stata già formulata , per opera di 
alcuni deputati, in apposito progetto di legge pre- 
ceduto da una esposizione politica che tenderebbe a 
dimostrare l'opportunità e la convenienza della sug- 
gerita misura. Il precipuo ragionamento, in forza del 
quale giungono gli autori della proposta alla loro 
conclusione, si è che essendo fuori di dubbio che da 
una non piccola serie di anni |’ Italia è malissimo 
governata e non ignorandosi che i governi sono fat- 
ti ed appoggiati dalla Camera, è necessario di de- 
durne che la Camera, la quale dà costantemente co- 
sì tristi risultati, è male costituita; e che d' altro 
canto essendo la Camera formata dalla legge e dal 
Corpo elettorale , è mestieri mutar questi radical 
mente per ottenere migliori Parlamenti e migliori 
governi. Dietro queste premesse , alle quali pochi 
sono che neghino incontestabile autorità, i promoto- 
ri della riforma entrano a fare le loro proposte, ma 
finora non regna intorno all’ indole di queste piena 
identità di vedute ed anzi talune d'esse stanno in 
aperto couflitto tra loro, a seconda delle discordi 
opinioni politiche dalle quali scaturiscono. Così men- 
tre taluni vogliono affidate le elezioni al suffragio 
universale , altri per contrario propongono che sia 
ristretto tale diritto alle classi più elette e non il- 
letterate; mentre da una parte si suggerisce di ac- 
cordare ai deputati una retribuzione, mediante car- 
ta di presenza, da un’altra invece dichiarasi di som- 
ma necessità che la rappresentanza nazionale non sia 
affidata se non ad individui per posizione sociale 0 
per fortuna indipendenti ; mentre dagli uni si dice 
espediente che ogni elettore debba concorrere alla 
nomina di tutti i deputati della propria provincia, 
dagli altri per contrario si reputa opportuno che tra 
l'uno e l’altro collegio non debbano affatto correre 
le stesse influenze elettorali. Ma se su questi ed al- 
tri punti di tal fatta molto discordi si mostrano i fau- 
tori dell'innovazione, uno tuttavia ve ne ha nel qua- 
le quasi tutti convengono, ed è nel ridurre sensibil- 
mente il numero dei deputati, sicchè abbia a sop- 
primersi almeno la metà della cifra attuale. Anche 
i giornali indipendenti pigliano qualche parte a tale 
discussione osservando essere opportunissimo il tèma 
e così importante da dover eccitare la generale at- 
tenzione; ciononostante però essi non tacciono esse» 
re fuori di luogo il progetto di presentare alla Ca- 
mera la suddetta proposta, non potendo supporsi che 
un Parlamento elettivo, e specialmente l’attuale, vo- 
glia di buona volontà contribuire alla propria desti- 
tuzione. 


Le opinioni sono sempre assai contradittorie a 
riguardo della riunione della conferenza, e queste 
contradizioni si trovano anche nei giornali officiosi 
parigini. L'uno di essi crede alla riunione, l’ altro 
ne dubita, ed ambedue porgono buone" ragioni in ap- 
poggio del loro modo di vedere. Così anche da altri 
Stati esteri, mentre la Gazzetta d'Augusta dice che 
il primitivo progetto francese fu modificato e che 
ora non petra cd più di proporre alla diploma- 
zia definitive deliberazioni, ma soltanto; un dibatti- 
mento consultivo, la Presse di Vienna invece dichia- 


ra che nulla fu inuovato e soggiunge essere la ge- 
nerale situazione sempre soddisfacente perchè tra 
Parigi e le altre capitali vanno incessantetnente scam- 
biaudosi quegli schiarimenti che possono meglio con- 
tribuire alla realizzazione della proposta diplomatica. 
Da taluni giornali però si nota che il ministro de- 
gli affari esteri di Francia » dopo avere nel Se- 
nato dato quasi certezza intorno alla prossima ri- 
unione della Conferenza, nel suo discorso al Corpo 
legislativo si espresse allo stesso proposito in modo 
dubitativo e calcolò anche 1’ eventualità che 1° adu- 
nanza dei plenipotenziari non dovesse aver luogo. 
Ciò che emerge di più chiaro da tutti questi ap- 
prezzamenti diversi è che per adesso nulla vi ha di 
deciso; che qualche giornale oMeioso parigino si spiu- 
se probabilmente tropp' oltre scambiando un suo de- 
siderio per un fatto già compiuto e positivo e che 
parecchi Stati, se non respinsero la proposta del ga- 
binetto delle Tuileries, presentarono però tali con- 
dizioni e riserve da sollevare gravissime difficoltà. 

Più di una volta in questi ultimi tempi fu- 
rono divulgate dai giornali austriaci notizie su ta- 
lune delle più gravi quistioni sottoposte adesso al 
Consiglio dell'impero a Vienna. Una delle più im- 
portanti di tali questioni, quella relativa alla scelta 


dei delegati i quali debbono formare l’assembfea in- 


caricata di regolare gli affari comuni della monar- 
chia, è entrata in discussione subito dopo il ritorno 
del signor di Beust a Vienna. Il ministero si è pro- 
nunciato chiaramente in favore dell’elezione dei de- 
legati per gruppi, sistema che assicura a ciascuna 
nazionalità la possibilità di- avere rappresentanti pel. 
l'assemblea. Lo stesso signor di Beust respinse co- 
me ingiusta la combinazione che voleva scegliere 
cinque delegati nella Camera dei signori per farli 
nominare nella Camera elettiva in assemblea gene- 
rale. La transazione proposta dal governo e accet- 
tata dai partigiani del sistema delle autonumie pro- 
vineiali fu adottata a grande maggioranza malgrado 
gli sforzi dei centralisti. Il siguor di Beust ha di- 
chiarato quindi che il governo userebbe di tutta la 
sua influenza per mantenere le concessioni fatte agli 
autonomisti e che questi couserverauno ciò che han- 
no con tanta pena ottenuto , essendo certo che il 
governo continuerà a difendere le preziose loro con- 
quiste. Essendo per conseguenza la legge sulle de- 
legazioni passata secondo le viste del governo , si 
crede che i sessanta delegati saranno eletti anche 
prima del Natale e si troveranno con quelli dell’Un- 
gheria subito dopo, quando la legge passi an- 
che nella Camera dei signori, lo che non è tenuto 
dubbio. Imperocchè se il cancelliere dell'impero era 
per l’innanzi in qualche timore per parte della pri- 
ma assemblea in riguardo delle sue leggi costitu- 
zionali, esso, al dire dei giornali vieunesi , si pre- 
parò un sicuro successo e rimosse tutti gli ostacoli 
introducendo nella Comera dei signori uu gruppo di 
altri 21 membri, i quali, uniti a quelli su cui già 
contava prima, gli formeranno per l'avvenire i desi- 
derati due terzi della maggioranza. 

Anche i giornali di Berlino sono ora intenti a 
comentare le discussioni della loro Camera dei de- 
putati e fanno notare come nelle ultime sedute del- 
fa medesima siano avvenuti incidenti ai quali non 
può negarsi tna grande importanza. Essi ricordano 
prima di tutto la questione testè dibattuta delle in- 
dennità da accordare ai sovrani spodestati , nella 
quale la Camera, senza dare ascolto alle vive solle- 
citazioni del signor di Bismark, ha votato contro il 
governo. E questo voto gli stessi fogli dicono esse- 
re il secondo segno di indipendenza che la Camera 
di Berlino dà nell'intervallo di pochissimi giorni; il 
prio fu, come è noto, la votazione della proposta 
relativa all’immunità parlamentare. Questa duplice 
risoluzione pertanto soddisfese molto gli organi del 
liberalismo in Prussia , i quali mostravabsi alquanto 
sgomentati del predominio acquistato dal governo 
sulla rappresentanza parlamentare, ed ora dichiara- 
no avere coi voli suddetti ricevuto il signor Bismark 
un avvertimento del quale deve tener conto per l’av- 
venire. 

Continua la lotta di asserzioni e di smentite 
rispetto alla. Serbia. lu queste asserzioni e in que- 
ste smentite sonovi senza dubbio molte esagerazio- 
ni; ma levato tutto ciò che le passioni, gli interes- 
si ed anche i timori vi possono avere aggiunto, ri. 


— 1143 — 


mane però che la Serbia ha in questi ultimi tempi 
affrettato il proprio armamento, € quello che è più, 
lo ha accresciuto per modo da lasciar credere che 
voglia assumere una attitudize provocatrice verso la 
Turchia. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 6. — Alla Camera furono convalidate 
tredici elezioni. I risultati della prima votazione per 
la nomina del presidente, sono : Lanza Giovanni 158 
voti; Rattazzi 141; Depretis 45; Lanza 7. Proce= 
desi alla seconda votazione. 

Firenze 6. — Alla Camera,fil guardasigilli pre- 
seuta il progetto per ls proroga dei termini del rin- 
novamento dell’ iscrizioni ipotecarie, prescritto dalla 
legge del 1865. 

Il ministro della guerra presenta un progetto 
di spese di sei milioni e mezzo per la trasformazio- 
ne delle armi portatili : ritira quello circa l'ordina- 
mento generale dell'esercito. Alla seconda votazione 
Lanza ebbe voti 194; Rattazzi 154; Depretis 14; 
Garibaldi 1. Schede bianche 6. Fu proclamato Lanza 
presidente. 

Parigi 5. — Corpo legislativo — Rouher ca- 
ratterizza e giustifica |’ intervento in Roma dal pun- 
to di vista morale, religioso e sociale. Espone la 
religione che Garibaldi voleva sostituire al cattoli- 
cismo. Dice che la condotta dell’Italia fu sincera 
fino al 21 agosto; fu poi compiacente, subordinata, 
complice. La Francia andò a Roma ad arrestare la 
rivoluzione, che aveva tre tappe : Roma, Firenze, 
Parigi. Rouher dichiara che le truppe francesi re- 
steranno a Roma finchè la sicurezza del Papa ren- 
derà la loro presenza necessaria. Per sicurezza in- 
tendesi non solo la calma materiale, ma anche ga- 
ranzie serie dell’ Italia. L'Itatia non s' impadronirà 
mai di Roma (vivi applausi). Nello stesso tempo il 
governo francese vuole fortificare l’unità italiana. 
Queste due cose devono coesistere. Rouher respin- 
ge l'interpellanza della sinistra. Circa l' iuterpellan- 
za Chesnelong, dice che meritava le Spiegazioni che 
furono date. Soggiunge : Esiste comunanza d’ idee 


fra noi e la Camera (segni di assenso). La Camera Î 


dia dunque al governo il voto di fiducia e sopratut- 
to la maggiorauza nou si divida (applausi). Dopo 
qualche momento di pausa, Rouher riprende il suo 
discorso. Dichiara che, quando disse che le nostre 
truppe resteranno a Roma finchè lo esige la sicu- 
rezza del Papato, egli intese con questa parola l'in- 
tegrità del territorio pontificio attuale (applausi). 

Favre riconosce che il governo fece questa vol- 
ta una dichiarazione esplicita; ma volere simultanea- 
mente mantenere il potere temporale e fortilicare 
l’unità italiana é un’ opera chimerica. L'occupa- 
zione sarà dunque indefinita. 

Chesnelong dice che, in presenza delle dichia- 
razioni del governo, gli autori della seconda inter- 
pellanza ritirano la loro domanda. 

Berryer deplora questa determinazion. eVorreb- 
be che la Camera prendesse atto delle dichiarazioni 
di Rouher col rinviare |’ interpellanza al governo. 

Rouher osserva che, onde constatare l'accordo 
della Camera e del governo, dovrebbesi passare al- 
l'ordine del giorno sull’ interpellanza Favre. 

Chiusa la discussione, la Camera con 237 voti 
contro 17 adottò l' ordine del giorno puro e sem- 
plice sull’ interpellanza Favre. 

L'interpellanza sulla Germania è rinviata a 
lunedì. 

Parigi 6.—Il ministro Rouher nel suo discorso 
di ieri al Corpo legislativo si espresse in questi ter- 
mini: Da lungo tempo avevamo avvertito verbal- 
mente il governo italiano che il giorno in cui Ga- 
ribaldi avesse posto piede sul territorio pontificio la 
Francia vi sarebbe intervetuta. Fino dal 10 setlem- 
bre la nostra decisione era presa ; la flotta e l'ar- 
mata erano pronte ; il ministro d'Italia ne era av- 
vertito. Ma i giornali francesi della Opposizione , 
combattendo l'idea dell’ intervento, ingannarono la 
pubblica opinione all’estero, incoraggiarono i pertur- 
batori e trascinarono i garibaldini sul campo di bat- 
taglià di Mentana, 

Costatando la longanimità della Francia negli 
affari italiani, Rouher disse: Non abbiamo voluto 
confondere la nazione italiana con un governo eff- 

- 


mero. Abbiomo voluto darle il tempo per ua saggia 
riflessione ; il tempo necessario onde ricostituire un 
ministero liberale, conservatore e deciso a rispettare 
i trattati. In questa guisa siamo riusciti a proteg- 
gere .il Papa senza dover lottare colle truppe ita- 
liane . 

Rouher confuta Thiers circa la gwerra d' Italia 
del 1859. Parlando dei rovesci dell’ Austria , dice: 
Potevamo noi prevederli nel 1859? È questo un 
futto di cui poscia abbiamo tenuto conto, aiutando 
l'Austria a rialzarsi e contraendo con essa un' ami- 
cizia sincera che spero non senza influenza 
sulla pace del mondo. 7 

Rouher soggiunge: La conquista delle due Si- 
cilie fu compiuta da Garibaldi e accettata da Vit- 
torio Emanuele; essa formò una pesante soli farietà, 
di cui Vittorio Emanuele porta oggi largamente, io 
non l'oso dire, il castigo. Questa conquista fu un 
mezzo biasimevole di costituire l'unità italiana 

Rouher biasima la conquista delle Marche e del- 
l'Umbria; smentisce che l'imperatore Napoleone l’ab- 
bia autorizzata verbalmente, con una specie di la- 
sciar passare; ricorda che il governo francese biasi- 
mò allora l'Italia, ima dice che esso non poteva an- 
dare più lungi. 

Rouher giustifica la Convenzione di settembre; 
giustifica l'intervento. Soggiunge: Se dopo l'invasio- 
ne di Garibaldi, la Francia fosse rimasta indifferen- 
te, sarebbe caduta molto al basso nell'opinione del 
mondo. Il nostro intervento protegge pure il trono 
di Vittorio Emanuale. Col salvare Roma dall'inva- 
sione abbiamo salvato l'Italia dall'anarchia 

Roubher, parlando sui complotti di Ginevra, di- 
ce: 1 fetidi miasmi della demagogia hauno rasentato 
il suolo di Parigi. Vi fu un miserabile tentativo d’ap- 
pello alle armi, che cadde nell'onta. Tutti i settari 
Si conoscono fra loro. I tre termini della questione 
erano Roma, Firenze, Parigi. Abbiamo dunque fatto 
un'opera di conservazione è di liberalismo , interes- 
sando tutti i poteri regolari dell'Europa 

Parlando sulla Conferenza, Rouher dice: Ab- 
biamo dichiarato a tutte le potenze che non voleva- 
mo formulare un programma. Noi ci presenteremo 
alla Conferenza col nostro passato e col nostro pre 
sente. Il Papa accettò il nostro invito senza riserve. 

Rouher, rispondendo all’asserzione che il Papa 
abbia bisogno di Roma dice: l'Italia può far senza 
Roma; noi dichiariamo ch'essa non si impadronirà 
mai di questa città. (Applausi prolungati), La Fri 
cia non sopporterà mai una tale violenza fatta al 
suo onore e al cattolicismo. La Francia domanderà 
all'Italia una rigorosa ed ener, esecuzione della 
convenzione di settembre, altrimenti vi stpplirà essa 


sari 


stessi» È ciò chiaro? (Nuovi applausi). Rouher ricor- 
da che il governo francese tenne sempre lo stesso 
linguaggio, e soggiunge: Noi vogliamo nello stesso 
tempo fermamente ed energicamente rispettare la 
convenzione di settembre; vogliamo rispettare e for- 
tificare l’unità italiana. Noi vogliamo la coesistenza 
dell'Italia e del Papato ; non vogliamo che l'ope- 
ra compiuta dalle nostre vittorie sia lacerata. Il 
popolo francese non vuole abbattere il Papa, nè di- 
struggere l'unità italiana. Procuriamo di convincere 
l'Italia che l’idea di Roma capitale è un'idea ste- 
rile, un bisogno fittizio e che sarebbe per essa un 
acquisto fatale. L'Italia ha bisogno sopratutto di co- 
stituirsi. Essa non deve spaventarsi perchè un ve- 
gliardo indirizza preghiere a Dio sotto le volte di 
S. Pietro, poichè colle sue mani stese questo ve 
gliardo calma le coscienze inquiete dei cattolici. 

Parigi 5. — Situazione della Banca : aumen- 
to di numerario milioni 18 12; anticipazioni 1410 ; 
tesoro 1]2; conti particolari 13; diminuzione porta- 
foglio 6 3/5; biglietti 12 12. 

Londra 6 — La Camera dei lordi adottò circa 
la spedizione dell’Abissinia una deliberazione analo- 
ga a quella votata dalla Camera dei comuni. 

Nuova York 5. — La Camera dei rappresen- 
tanti adottò il progetto di legge che abolisce dopo 
l'anno corrente la tassa sulla coltivazione del cotone, 

Un meeting di commercianti e di banchieri no- 
minò Grant candidato alla presidenza. 


BORSA DI PARIC' 
del 6 decembre 
3 per 100... 
Cousolidato inglese... 


pello alla carità dei loro concittadin 


essi che, con la solita retribuzione di paoli tre, da 
crogarsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispen- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
Confronto delle scale 259%, 7 ju. 4 


7 antmeridiane 
pomeridiane 
4 pomerid, 


All’avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- si 
ne degli Asili d'Infanzia, fanno con tutta fiducia ap- | derio di valersi di questo mezzo, resta avvertito, che 
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sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in ‘el- 
l'occasione Quindi è che chiunque nutrisse desi- 


blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Merle 
io piazza rossa, Ao alla libreria Spithower in 
iazza di s un terzo infine alla tipogra 
Balviucci gli dei Ss. Apostoli. ci 
Principessa di Pi 0 — Principessa di 
Campagnano — Luigia Cortesi — Gio- 
vannina Hamaciotii. 


icordando ad 


il nome di ogni contribuente sarà riportato in appo- 
site liste nel Giornale di Roma, € che non solamen- 
te le sottoscritte Elemosiniere riceveranno personal- 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub- 
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0 al liv. del mare 
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ANNUNZI GIUDIEIARII 


io Trib. Civile pio Turno 

AU is'anza della sig. l'vmienica Manno- 
ni poss. dom. vii Borgo s. Angelo n. 39 rapp 
dal sott. Prov 

Si cita il viz. Leaniro Mannoni d'inc. 
dom. per 'a 2a volta stante la contumacia 
ac useta 1 16m Vv. passito a comp. nella pia 
Uli nza dopo 8 giri preentir secietare che 
il mens le asseg: 0 da pazarsi stante per 
titolo di god mento «fnanti piu: nto (0! frate 
tato de la erevita del fu Paolo Mariani si 
debba umeniare a se. 28 menvli, 0 ad al- 
tra somma da stabilirsi dull'Ecciio Tr.b.. è 
su CÒ vimavare ‘ enienza, rilascrandosi l'or- 
dine esecut. contro 1 beni del fu l'aolo Ma- 
tani, con ls cord.nna alle sp se, 

Li 18 nuv. 1567. Affissa copia alla por- 
ta dell'Uditorio. 

Raffarle Bertoni cursore 

E. Lasagni l’roc. di Collegio 


L'Ilîo sig. avv. Lauri 

Ass. del Tribunale Civile di Roma. 

Ad ist.nza del ss. Gartano Traversi 
inpieg. dm. in Kema v.a Giubbonati n. Af 
rap. sial sot o» Prov, 

Si ciù 0 gl'u fr. nei nomi ere. A_com- 
Porir: nella f.a ud. dopo 3 gni per sentirsi 
consarma e al paz. nice 45 f ulti non pa- 
gati a tuto Li 23 \ett, del eresito in 
sorte di sc. 1000 come da str. matt Frat 
toe hi del 22 dec. 1866, venga eman.to il 
munito de.i'erd. «secut. con la cen- 
ella debitrive Fmilia Boules anche 
ese a forma del petto ; € ciò s. p. 
salvo ec. 

8:g. Mse Pietro Campana marito, e le- 
gt. Amre della sig. Enulia Boules per af- 
Oss. staute l’inc. dimora per ogni « Tetto. 

Li 5 dec. 1867. Affissa cojia a forma 


Raffaele Bertoni Cursore 
Pietro Paparozzi Proc. 


Hlîmo sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Luig: F.nocchi rapp. 
dal sott. Prc, 

Si dedece a notizia dei sig. Filippo Mon- 
tarse!e d'.ucog. dimora a senso del 6 483 
Vig. re.. qualmente a di lui carico è stulo 
1 asmesso sequest'o per la somma di sci 
24: 45 al sig. Domenico Durans. Ciò eli si 
deduce a ni pri tutli gl. effetti di legge, 

Nicola Cecchini Proc. 

Si deduce a pubbl ca notizia per ogni 
*ff tto di legge che il gierno 4 dec. corr. 
il signor Tilo Lopez Celli ha emessa nella 
Cencell. el Trib. Civ. di Rom formale di 
chisrizione ii rinunziare e quante volte oc- 
cora anche di repud.are l'ere lità intest. ta 
pat Luigi Lopez Celli morto il 3 aprile 
“ 


Luigi Sambucetti Proc. 
Illo Ass. Lauri 

Ad istarza di Orest: Fiocchi cursore 
dom. via della totonda n. 41 rapp. dal 
Proc. Ulisse Dedominicis. 

Si «ita Pace Mul esì anche nel nome rc. 
comparire alla piva udienza dopo 3 xiorni 
per sentire ord.nare la consegna nella som- 
Ma di sc. 45 81 esistenti nella publica De. 
Positeria a forma dei d cumenti da prodursi, 
e esecutorio d.ri ito al Di- 
Tettore e Mini-tri della medes.ma colla con- 
danna alle spese. 

Ho affissa copia alla porta Principale 
dell'aitorio a forma del $ 483 e 484, 

Ettore Angelotti cursore 
Ulisse De Dominicis Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
l’rimo esper.mento 

In virtù d Sentenza emanata dall'Ecciio 
Tr bun le Civile di Viterbo nell’ud. del gno 
6 giugno 1564 sopra Istanza del sig. Pietro 
Piolo Gimbi:i poss. dom. in Vetralla colla 
quale vi:ne orata la vendita dell'infi, 
scri. fond, ed in seguito della produz o- 
ne d Ila Perizia redatta dal Perito signor 
Giuseppe Carusi eff:ttuata dalla creditrice 


| Cursore di Ronei i 


iscritta Cassa di Ri.parmio in Viterbo in 
persona dell'attuale &suo Presilente Nobil 
Uomo six. Girolamo Zell: Ja obuzz, n Ila 
Cancell ria cel Trib li 5 K 1867 al fase. 
della Causa n_903 prot. de. 1863 non he 
della produzione el Cap tolato per la ven- 
dita giudiz. e dell'strato delle Isc iz ori 
ip tec ric effeitusto come sopra li 27 pov. 
1867. 

Nel gio di Sabato 14 ziennaro 1568 elle 
ore 10 »nt a cela del l'alazzo Comuna- 
le di Viterbo si vend rà col mz5 + del pub- 
Dlico incanto il s guest: findo cioè 

Terreno visrato © sem nitivo deila quar- 
tità d. Stio uno, mi». 4 ed un quarto po- 
sto nel Teirit. di Vetta lain co trada Mac- 
Lacclio conf. con Gius:ppe Ross y (iuseppe 
Lupatelli, Domen co Aqui asti sari ece, va- 
lutoto Lire r_mane 344. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra .ttribuito 
al sudd. fondo dal lodato Perito sig. Giu- 
seppe Carosi. 

Angelo (anevari Proc. 

Con Sentenza dell'Ecc 
Viterbo 9 zenn.ro 1855, vnne ordinata la 
vendita guiz. dell'nf. f nio posto setto 
esecuzione li 2 ago-to 1553 con alto d | 
he Tommaso Bianchini 
pe ‘a comma di se. 28 58 ridott qund: a 
sc. 16 58. olire ie spese in vriù di Sen- 
tenzs di condanna dell Hime signor Asses- 
sore Legalo di Viterbo 22 luglio 1853 ese nte 
da segistro 

Tn seguela delli 
febbr. 1866 del e. 
registri crnsuarj 
ni ipotecarie gr vanti il f 
delle ripetizion della g udizi 
mrdesimo esegu ta dal sig. Gi aci h nu 
netii Reg. a Roneglone 1 26 g- 
ed in alli prodotta, e come meglio cl f.se. 
degli atti posto in Prot. n. 676 ei 1853 al 
quale ve. 

Si previene il pubbl co che il gi rno 7 
gennaro 1868 alle or: 10 nela m tlina è 
seguenti in una delle sale del palazzo Co- 
munitativo de a città d. Vite bo gs piore- 
derà alia vendita giuJiziale dell’infrascritto 
stabile 

L'incanto verrà apeito sulla somma di 

sc. 56 52 stabi ita in perizia aum-ntata di 
tre imi a forma d lesse, 
L'acquirente s.rà tenuto alle spese tut- 
te e registro del atto di vendi a poss so 
è trascrizione d detti all 
caro da «ffeltuarsi nel termine di giorni 
venti. 

Il prezzo pel quale si « ffettuerà la ven- 
dita dovià esser pagato nei modi e tempi 
di legge. 

La vendita avrà luoto secondo lr re- 
gole delle leggi vigenti all: quali si ha pie- 
na relazione. 


roduzione f.ita li 47 
ato, deli estratto dei 
di quello dele iscrz n- 
lo suddett» e 

perizia del 
Ma 


Fondo da vendersi 


Terreno vitato ed alberato 
Territorio di Fabrica contrada | 
di quarta una scorso uno e quori 


l'OM-10 Ipote- | 


e tre quarti confin Biagio Marcelli , 
Pasquale Mur: elli, Hiîa Cowune di Fibrica, 
e Luigi C valdini silvi cc. Viterbo 1: 49 no: 


vembr_ 1567. Eduard» Bardi proc. 
AMissa in Viterbo |: 264, 
l’ugliesi cursore 


—_____——_—_—__ —— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Gio. Pie. 
P le 
lo patente 


tro relativo al nego- 
te e mercantin» situato 
lla Via dela Fontanella di 
al 34 per il prezzo di ro- 


mani scudi 2251 e bai. 20 pari a lire Pon- 
lilicie 12100 e cent. 20 ntegra!m nte »bor- 
soli dal compratore nell'atto ella stipula- 
zione del suindicato Istrom nto. 

Roma dal mio studio situato in Piazza 
di Spagna n 58 que-to di 7 decembre 1867 


Dott. Aiessandro Baccheti Not. 


Vendite al pubblico incanto da es-guir 
si ne pio piano Nobile del lalazzo Altie- 
ri abitato da Illustre Personaggio Dfonto , 
ne giorni di Mercoldi 41, Giov dì 12, e 
Venerdì 13 corr dec. 1867 alle ore 10 ant. 
Quai vendite consistono in tappeti di qua 
lità diverse, canavacci pri sudd. Doss-llo 
da Sal, bancone simi e, suo bal. u t 0, mo- 
bilia di s.ece diverse in Armi, Comò, 
Credenze, Scrivavie. sedi» di noce e | gni 
eseri, Pelirone dorate, Canapè s miti, Tro- 
no di Ve luto e Portiere con ric: he lavolet- 
te dorate guarnite a buono, dette del Tito- 
lo, paraventi moderni, tavoli: di noce da Con- 
gregazone, Platò di m tallo con annessi 
girandò simili forma vaso, porrellane di 
Franc a, Cristalli placchè, Iumi, grandi oro- 
logi « girandò di m-tallo , vas grand del 
Gappone corali e Giur ti, rechi sopra mo- 
bili, Crocifi si in Avorio, gruppi s mil:, Oro- 
logi a Cap uccina, servizi da colezione di 
porce'lana, merletti, quadri i class ci auto- 
ri, Argenti, Ori, Gioie, Biancheria da tavo- 
la e da letto, Scuderia completa e tutt'aliro 
che corteda l'Appartamento come r sulterà 
cai Cataloghi a stampa che verranno d pen- 
Perito Luigi Can. 


Co' presente atto vanni Arizzoli con- 
forma pievamente la dillilaz o e emessa ed 
inserita n | sroale di Roma sotto il gno 
vsto 4854 ; dichiarando inoltre di nou 
e pù una comunanza, nè interesse 
nell'indu-tiia di pitura, imbancatura , e 
v riie atur: con la sua wadre Camilla e 
fratelli Levpollo e Mariano Arizz li, men- 
te questa fin dal gorvo 13 magzio 1866 
Viene esercitata solamente dalla propria ma- 
dre © fratelli sud tt, com da apina pri- 
vata de) 27 inagg o 1867, ed intende cola 
present: dichiarazione d non essere più 
responsabile per qualunque fatto che po: 


avven.re. 
Pietro Cavi Proc. Rot. 
BOKSA DI ROMA 


orL m 6 DecrmBrE 1567. 


Lettera Denaro 


Napoli. . ... SARECRONRIA È 18 
Livorno, . ... . Dn 18 
Firenze . .. 18- 
Ve ezio m Lh 
al $ 18° 
Genova... .... 20 18 
Birgit 3 2010 
Marsiglia ...., 30 2010 
Lione nni 3 2016 
Mac ‘5 42285 

nuova valu -- 

nuova valuta == 

Londra ....., 507 


Ancona. ... 
Bologna. ..., 


EFFi.TTI PUBBL. AZ, INDUSTRIAL: sc 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del 2.° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 3.° trimestre 1867.» 86 25 
Reya Voutii. de'Sali acchi 
interes i 5 per 100 godimento del 
2.' Semoslie, è divideado 1867 
azioni di so. 200... ,..- 
Barca dello Stato l'ontificio, cu 
poor del 2° Se ne.tre 1867 A 
non cli so. 20) n + 160 
Società Romana delle Miniere di 


58 85 


199 — 


LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTULICA 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1866, e 
del 


190.» 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.* seme- 
stre 1867. ...... » 5773 


berate per fran. 500, interessi 
dal 1.* Ottobre 1867 a fr. 25 all" 
AL AP STIA n di 


ili ver ‘e 500, interessi 


- Luglio 1867 a' tr. {5 all” 

anno liverate per fr 252 50. + Ma 
So cia Pio-Usten.e per le Saline 
® nio dei ta.no di 


Obtia; arioni di scudi 50 yodi- 
mento e interessi del 1,° seme 
str- e dividendo 1867. . ...» 37 


S. P. 0. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norci dovranno vendersi le seguenti 


specie di carni /resche macellate , dalla 
muttina del sabato 7 Decembre 1867, fino 
alla emanazione della nuova tari 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 3. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracuscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
lente per ogni libra soldi $ }. 


panzetta, pet 
co, per 


TERZA QUALITA”, oss 
to, armone, fracoste, e po.pa di sti 
ogui libbra soldi 7. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 1. 


Prima qualità d: Carni fresche di maiale, 
0ss a assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 11. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
detto senza costa, lardo e guanciai per ogni 
libra soldi 10. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8 |. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 20. 


me, «di carne fresca, colto, per ogni 
Idi 16. 


Ss 
libra so! 


NESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Bua: e Vacche. +... ..00. N 308 


selle: +2 n'oleva ne oe si 
BEE E È 
Vice Bufaline +... 1... - 
(CIRETI O RA 6 
Agr Bli dacia Sd _ 
Majella ara an li 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


ORRORI PEN] 


PA O 


l’rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


oina esce alle 6ipom, d’ogni giorno eccetto i festivi 
—etetttor 


N prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per tn anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per ua trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli a‘ del Governo inseriti ael Giornale di Roma s0 


Lunedì 9 Dicembr 


——_et04-0t000— 


Le lettere. : pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all'officio 
di amministraz.' del Giornale vis dello Swamperie Camerale n.416 
Si avverte, bi avtare entro i gruppi, il uome e cogu.* del crasmitiente, 


MA 9 Decembre 


La Sawrità” pi Nostro Sicvore, accompa- 
gnata dalla Nobile Anticamera, nelle ore po- 
meridiane del trascorso sabato » che fu l’ulti- 
mo giorno del sacro Novenario in prepara- 
zione alla festa dell’ Immacolata Concezione di 
Maria sempre Vergine, recossi, secondo il con- 
sueto, alla Basilica dei Santi XII Apostoli per 
assistere al predetto divoto esercizio, praticato 
in quella Chiesa con molta solennità dai Frati 
Minori Conventuali. 

Alla porteria del Convento fa il Santo 
Papre ricevuto dall’ Emo e Rio signor Car- 


dinale Clarelli, Protettore del ricordato Ordi- | 


ne Regolare, dai Superiori del medesimo s @ 
dalla Religiosa famiglia; e nella Sagrestia ven- 
ne accolto dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Panebianco, Titolare della Basilica. 

Assunti gli abiti pontificali, c seguita dal 
Sacro Collegio, Sa Santità” entrò nel vasto 


maestoso Tempio, riccamente addobbato ed il- | 


luminato, e che era ripieno di popolo. Dopo 
avere assistito alle preci ed al canto delle Li- 
tanie Lauretane, Sva BearituDISE intuonò l'Inno 


Ambrosiano, e quindi, dopo il canto del 7'an- fi 


tum Ergo, impartì coll’ Augustissimo Sagra- 
mento la trina Benedizione. 

Sulla piazza, che si distende dinnanzi 
alla Basilica, vedevasi pure numeroso popolo 


accorsovi, ad onta della intemperie della stagio- | 


ne, a dimostrare la sua fedele sudditanza e affet- 
tuosa devozione 


zione , espresse i sensi di attaccamento che 
Roma nutre incrollabile verso la Sua Sacra 
Persona c i diritti inviolabili della Sede Apo- 
stolica. 

Nella mattina poi di ieri, Domenica seconda 
del sacro Avvento, e giorno sacro alla grande 
solennità della CONCEZIONE IMMACOLATA 
DI MARIA, Sva Bearitupine intervenne alla 
Cappella Sistina del Vaticano per assistere alla 
Messa, che fu pontificata dall’Etmo e Rio si- 
gnor Cardinale Pitra. Il discorso latino, pro- 
prio della festa , ssi recitò, dopo il primo Van- 
gelo, dal rev. signor D. Doménico Fegatelli, 
Alunno del Seminario Pio per l'arcidiocesi di 
Ferrara. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
eziandio gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Ma- 
gistrato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri che hanno luogo nelle Gap- 
pelle Papali. 

Ad onorare la Vergine nella predetta 
ricorrenza , che ricorda il singolare privile- 
gio della Sua esenzione da ogni macchia del 
peccato di origine , il concorso dei fedeli fu 
grandissimo, tanto nel Novenario quanto nel 
giorno festivo , in tutte le Chiese, principal- 
mente in quelle dedicate al Suo Nome vene- 
rando, e nelle quali veniva celebrata la s0- 


lennità. 
MerT'TI0A 
La SantitA' DI Nosrro Signore , nella mattina 
del trascorso giovedì, recossi al Giardino Botanico, 
destinato all'insegnamento pratico della scienza dei 
Vegetabili che si dà nella Romana Università ,» per 
Visitare la grande Sala , che a Sue Spese , sotto la 


verso il venerato Papre E | 
sov ” H H Li N H anedi. HI s . IRIS è . 
Sovrano, cui, implorando l’Apostolica Benedì- | di Stato, in rappresentanza dell’Emo signor Cardi- 


) nale De-Angelis, Archicancelliere della Università, e 


direzione dell’Architetto sig. Commend. Prof. Virgi- 
nio Vespignani, si è restaurata ed abbellita onde collo- 
carvi lo scheletro gigantesco della Balenottera, che 
nel marzo del passato simo 1466, fu spinta dalle 
onde fra gli scogli della spiaggia di Santa Marinella, 
presso Civitavecchia. Questa collocazione ha avuto 
luogo testé, accopiandovisi l'altro scheletro del Cascia- 
lotto, ritrovato in vicinanza di Palo parecchi anni 
addietro, e che finqui erasi conservato pendente dalla 
volta dell'atrio inferiore della Università. La sala sud- 
detta, ora restaurata, è quella stessa che serve alla 
scuola di Botanica; e le ampie pareti, la distesa volta 
e il pavimento havno ricevuto tali opere, che con la 
aggiunta delle decorazioni in pittura, si è ridotta a 
condizione eccellente di proprietà e di decoro. Oltre poi 
all’averne ampliato l'ingresso, che si è munito di por- 
te a cristalli in armatura di ferro fuso, vi si è costrui- 
to un ballatoio cui si ascende a doppio rampante di 
scale, acciò gli studiosi e gli amatori possano osserva- 
re gl'interessanti scheletri nel loro giusto punto di ve- 


| duta. E con ciò, oltre all’ essersi meglio provveduto 


alla scienza ed al comodo di quanti la coltivano, la 
Munificenza Sovrana ha aggiunto nuove bellezze a 


| cotesto stabilimento Botanico, che già del Suo Amo- 


re e della Sua Protezione agli studi mostrava un 
bel monumento nelle Serre calda, frigida e tempe- 
rata che , coll’opera del sopranominato Architetto 


: avea fatte rinnovare in forma elegante e secondo gli 


odierni sistemi, ove il Prof. Rolli » Direttore del 
Giardino, ha potuto collocare le piante esotiche più 
scelte e interessauti la scienza. 

Il Santo Papre fu ricevuto all'ingresso 
Emi e Rii signor Cardinale Antonelli 5; 


dagli 
Segretario 


Cardinal Reisach, Prefetto della s. Congregazione 
degli Studì, insieme ai Monsignori Ralli e Persi- 
chelli, l’uno Segretario e l’altro Sostituto della stes- 
sa Congregazione, al Rino P. Mura, Rettore della 
Università, al signor Architetto, ai Professori Dio- 
rio, Sanguinetti e Rolli,- agli altri addetti allo stabi- 
limento, e ad una numerosa schiera di studenti. 

A far comprendere la rilevanza dell'oggetto che 
Sua SANTITA' erasi condotto ad esaminare sul posto 
che aveagli munificamente fatto preparare, non sta- 
remo qui a ripetere quanto il sunnominato Profes- 
sor Diorio ragionò nell’Appendice Stampata in questo 
Giornale al n. 66 dei 23 marzo dell’anno sopra ac- 
cennato 1866. Noteremo. però quante si riferisce 
allo scheletro, e quindi diremo come fin dal gior- 
no 4 del passato maggio si diede cominciamento 
ai grandi lavori di ripurgo delle ossa della Balenot- 
tera, le quali mediante la sostenuta azione c>l 
vapore furono ridotte ad uno stato di straordina;.a 
bianchezza, e sceverate da ogni parte cartilaginosa 
residuale dello scarno primitivo. 

Ora che queste ossa:sono state ricongiunte tut- 
te a seconda dei loro naturali rapporti , costituiscono 
un immenso ,carcame di 22 metri di lunghezza sopra 
circa 5 di larghezza massima. Nel riordinare poi delle 
ossa, il più volte ricordato professore di Zoologia inca- 
ricato della direzione del lavoro, anche come profes- 
sore di Fisiologia ed Anatomia comparata, ha trovato 
ancora più interessante l'esemplare di quello che a pri- 
ma giunta poteva credersi: imperocchè il solo sche- 
letro gigantesco che si possiede in Europa di una 
simile Balenottera,. appartiene al Rorqualo rinvenu- 
to il 3 novembre del 1827 nel mare del* Nord PIC) 
trasportato all’Est del porto di Ostenda. Quello però 
ha 65 vertebre nella sua spina, e 14 Paja di co- 


Stole al petto, colla mascella inferiore semicircolare 
e coll'osso dello sterno a croce greca smussata agli 
angoli : invece la nostra Balenottera conta 58 verte- 
bre alla spina, 15 paja di costote al petto , ed ha 
la mascella inferiore ellittica s e lo sterno crucifor- 
me, ma ristretto e manubriato quasi inferiormente. 
Giorgio Cuvier, nella sua Anatomia comparata, ri- 
ferisce che le due sole specie conosciute di Balenot- 
tera,una (quella del Capo - Rorqual du Cap.) non 
ha che 49 vertebre, e l'altra dei Baschi (Rorqual 
de Basques) 65. Queste due specie hanno ciasche- 
duna 14 paia di costole, non essendo che la Bale- 
na vera del Capo che ha 15 paia di costole e 59 
vertebre. D'altronde la natatoja dorsale cartilaginea 
a forma di triangolo isoscele, rinvenuta sulla Bale- 
nottera di Santa Marinella, non può lasciare dubbio 
alcuno sulla sua determinazione generica. Da ciò 
consegue evidentemente ch'essa costituisce una spe- 
cie non descritta e non posseduta da alcun Museo, 
lo che ha autorizzato il nominato Professore a chia- 
marla Rorqualus Pianus, dal Nome Augusto del 
Sowwo Povterice gloriosamente Regnante. 

Onde poi dar movenza allo scheletro si è imitata 
l'articolazione naturale delie mascelle, ed un facile 
congegno le muove come durante la vita. 

Si vede da ciò quanto rilevante sia per la scien- 
za la custodia gelosa dello scheletro della Balenotte- 
ra, e come le premure del Santo PaprE saranno co- 
ronate dalla gratitudine di quanti professori e studio- 
si ne caveranno vantaggio pel progresso delle scienze 
natura! Il’occasione poi della visita di Sva SANTITÀ” 
due iscrizioni Epigrammatiche sono state collocate 
ai lati della g porta in cristalli della sala. La pri- 
ma fu dettata dal signor Professor Masi, e diceva : 

Ingredere 0 princeps tiberinae limina flora 

Avspice te melivs rvra beata nitent. 

Mille tibi crescvat peregrino e semine plantae 
Rebvs in adyersis crescit vt alma fides, 
Post hiemem redevnt More: post impia bella 

Cingent victrice» haec tibi serta coma, 
La seconda dal signor Prof. D. Carlo 
diceva 
Haec transgressa ingens semotas herevlis ora. 
Nuper tyrreni. appvlit orca plagis. 

Illa novo princeps te propter mynere vitae 
Ave tvis felix gavdet ab av piciîs. 

Sed tu magne pater capia: hinc laeta salviis 
Omina dum cirevm saeva procella fvrit. 

Nam lonam tvmido qvondam de gvrgite rapivm 
Par mon-trvm terris reddidit incolvmen. 

Sva BEATITUDINE, degnandosi mostrare la So- 
vrana Sua approvazione nei lavori fatti, avendo ani- 
Mati con benigne parole i sopraricordati Professori 
Dierio, Sanguinetti e Rolli, dato al primo un prezioso 
ricordo in testimonianza di quanto avea apprezzato l’o- 
pera condotta sì felicemente a termine, degnossi am- 
mettere al bacio del Piede insieme coi predetti Profes- 
sori anche i Direttori dei lavori ed i giovani studen- 
ti, che quivi trovavansi. E dopo aver detto a tutti 
parole di gradimento , d'amorevolezza, e di confor- 
to, e beneficato gli addetti ai lavori dello Stabili- 
mento, lasciando pur tutti consolati dell’ Apostolica 
Benedizione, fece ritorno , già suonato il mezzodì , 
alla Sua Resideuza del Vaticano. 


—e00603-00-0— 
NUTIZIE DIVERSE 


A Vienna il 2 dicembre nella Camera dei si- 
gnori si discusse la legge sulla delegazione : 

Il relatore de Miklosich lesse il rapporto della 
Commissione, la quale propone d'approvare il pro- 
getto di legge nella forma con cui venne deliberato 
dalla Camera dei deputati. 


Nocella 


proposta della Commissione, | | 

Il cav. di Schmerling, sebbene sia certo che | 
dopo la proposta unanime della Commissione di ap- 
provare la legge questa sarà accettata dalla Came 
ra, pure crede dover fare alcune osservazioni in 
proposito. Egli teme le complicazioni che potrebbe- 
ro venire da un impero con due ministeri, da sei 
corpi rappresenta tiggie parlamentari, € fino ad otto 
per gli oggetti assegnati alle delegazioni. Se con 
due Camere vha tanta difficoltà a far passare una 
legge, ciò sarà ben più difficile in avvenire colla 
nuova legge. Egli però e i suoi amici politici non 
si opporranno al progetto a cagione della necessi 
di unire fra loro le due metà dell'impero, nè vor- 
rebbero assumere la responsabilità di tagliare questo 
filo. 

Il cancelliere dell'impero barone di Beust stima 


debito suo di ringraziare sinceramente in nome del Il 


governo la Commissione pel modo con cui trattò una 
questione che lo stesso governo conosce a quanti 
timori possa dare motivo e quante diflicoltà essa pre- 
senti, e spera che la Camera vorrà approvare le 
proposte della Commissione. 

Quanto alle osservazioni fatte dal preopinante, 
il mibistro crede di non dovervi entrare, avendo già 
sviluppato le vedute del governo, nè potendo esso 
assumere responsabilità per quanto fu una conse- 
guenza necessaria dello stato delle cose come fu da 
lui trovato. Anch'egli spera che col tempo ne ri- 


sulterà un bene, e tanto più presto, quanto più si 


procederà con coraggio e senza tema 

Rinunziando il relatore alla parola, si passa 
alla discussione articolata. 

Quindi, sopra proposta del relatore, la legge 
intera viene deliberata in terza lettura. 

— Nella seduta del 3 della Commissione della 
Camera dei deputati per la Costituzione, si discusse 
iutorvo ai cangiamenti introdotti dalla Camera dei 
signori nella legge fondamentale. Il relatore, Kaiser- 
feld, criticò il contegno del governo nella discussio- 
ne della legge fondamentale alla Camera dei siguori. 
Il mivistro de Hye difese il proprio contegno nella 
questione dei libri tavolari dal punto di veduta del 
la convinzione giuridica. Zybliklewicz combattè vi- 
Vameute le spiegazioni del ministro della giustizia. 
Il barone di Beust dichiarò in nome di tutto il go- 
verno che il medesimo accolse con gioia le delibe- 
razioni della Camera dei deputati; però il governo 
non potè acquistare dalle discussioni della Commis- 
sione né della Camera in seduta plenaria la convin- 
zione, che le deliberazioni sieno la piena espressio- 
ne delle idee della maggioranza; ma le considerò 
piuttosto come un compromesso. Se nelle  discussio- 
ni si fossero difesi i deliberati con tanto calore co- 
me ora, il governo avrebbe trovato in ciò un deci- 
so additamento per il suo contezno nella Camera dei 
signori. Il bar. di Beust difese il contegno del mi- 
nistro della giustizia, il quale si espresse dal punto 
di veduta obbiettivo ; accennò all'incidente che il 
testo ammesso dalla Camera dei deputati non trovò 
alcun appoggio da parte della Camera dei signori e 
che i membri galliziani della Camera dei signori fu- 
rono i primi ad alterare il deliberato della Camera 
dei deputati mediante un voto di minoranza. Disse 


Il conte Wichenburg appoggia pienamente la | 


che sarebbe stato desiderabile maggiore accordo fra 
i galliziani appartenenti alle due Camere. Il mini- 
stro di Beust fece rilevare che il principio della 
enumerazione tassativa quale guarentigia essenziale 
dell'autonomia rimase intatto, e che si deve rispet- 
tare eziandio l'indipendenza della Camera dei signo- 
ri; invocò la necessità di non allontanarsi troppo 
dalla via della condiscendenza verso la Camera dei 
signori, poichè questa condiscendenza apparisce al- 
trettanto desiderabile che necessaria non solamente 
ora, ma in grado maggiore nella formazione delle 
leggi future. Wolfram e Herbst difesero il testo ap- 
provato dalla Camera dei signori. 

Nella discussione speciale fu respinta la dispo- 
sizione che rimette alla decisione dell'imperatore i 
dubbi di competenza ; altre modificazioni introdotte 
dalla Camera dei signori vennero accettate. 

. — La Debate di Vienna reca che la Commis- 
sione dell’ esercito ha terminato di esaminare il pro- 
getto di legge presentato dal governo, e gli emenda- 
menti diversi che le erano stati sottoposti. Questo 


progetto, emendato dalla Commissione, è stato spe- 


| dito al Consiglio di Stato. It punto che sembrava 


maggiormente dividere la Commissione consisteva 
nella durata del‘servizio militare. La Commissione 
ha finito per adottare il termine di nove anni pro- 
posto dal governo. 

—Secondo il Morgenp. di Vienna del 2 dicem- 
bre , regna presentemente la massima operosità nel 
ministero della guerra riguardo all’ allestimento del- 
l'esercito. Si dice inoltre che quanto prima verranno 
riattivate le commissioni delle monture. 

—Si ha da Pest, 2 dicembre : 

Secondo le comunicazioni più degne di fede, la 
voce pubblicata dall'/fon, che nella conferenza tenu- 
tasi qui sotto la presidenza dell'imperatore sia stata 
decisa la formazione d'un corpo di Aonved di 15,000 
uomini, è affatto priva di fondamento. 

A quanto si sente, il ministero delle comunica- 
zioni lavora intorno al progetto di attivare un corso 
invernale per gli aspiranti capitani di bastimento , 
e di far apprendere contemporaneamente |’ esercizio 
delle ferrovie ad un maggior numero di giovani che 
sappiano parlare e scrivere perfettamente l'ungherese 
per isvolgere così in modo nazionale | amministra 
zione degl'istituti di comunicazione. 

—79-404-W4-18-0 — 

Il Monitore belga del 3 pubblica un decreto 
che autorizza il governo a contrarre un prestito di 
un capitale effettivo di 60 milioni di franchi. 

— La questione circa alle barriere della Schel- 
da, insorta per i lavori eseguiti dal governo olan- 
dese, fu l'oggetto di nuove interpellanze in una delle 
ultime sedute della Camera dei rappresentanti di 
Brusselles. Il sig. ministro degli ri esteri fece 
conoscere che, non perdendo di vista questa questio- 
ne, il governo si mostrava soddisfatto , almeno per 
il momento, della dichiarazione fatta dal gabinetto 
dell'Aja, che l'Olanda assumeva l'impegno di ripa- 
rare tutti i danni che potessero derivare dalle chiuse. 

-0-44-$-R-0 0 

Il Journal des Déhats aununzia un'interpellanza 
sottoscritta dal sig. Ménen e da altri 17 deputati 
al Corpo legislativo sulla necessità di far diritto ai 
voti della popolazione lionese, chiamandola ad eleg- 
gere il suo Consiglio municipale. 

L' Avenir national riferisce che i 14 consiglieri 
che si erano resi dimissionari a Lione (6 nel Con- 
siglio generale ed 8 in quello di circondario), a mo- 
tivo del voto con cui chiedevano che a Lione fosse 
restituito il diritto di eleggere il proprio Consiglio 
municipale, sono stati tufti rieletti al primo seru- 
tinio, 


04-00 — 

Lord Russell presentò il 2 dicembre alla Ca- 
mera dei lord alcune proposte. Dichiarò che l' inse- 
gnamento per le classi nperaie doveva ricevere un 
nuovo ampliamento ; proclamò che la diffusione del- 
la scienza non debbe trovare ostacoli nella disparità 
dei culti; chiese l'abolizione delle restrizioni impo- 
ste dalle università d’xford e di Cambridge; e 
finalmente propose la creazione d'un ministero del- 
l’ istruzione pubblica. 

La proposta di lord Russell però fu combattu- 
ta da lord Malborougè e respinta dalla Camera 

—Si ha da Londre 3 dicembre: 

Ad un'interpellanza di Hartcasle rispose lord 
Stanley che la legazione inglese a Dresda fu sop- 
pressa in seguito all'entrata della Sassonia nella Con- 
federazione del Nord. Per provvedere agl'’interessi 
de’ residenti inglesi, rimane colà un incaricato d'af- 
fari. Finalmente lord Stanley, rispondendo ad un'in- 
terpellanza di Vanses, dichtarò che conosceva il fatto 
dell'acquisto di due bastimenti inglesi per parte del- 
la Grecia, e che quest’ ultima aveva il diritto d’a- 
cquistarli perchè non prende parte alla guerra. L'In- 
ghilterra avrebbe fatto rimostranze contro ciò se 
avesse supposto intenzioni di guerra , contro la 
Turchia. 

——_e-40408-4-00-0— 

Si ha da Berlino, 2 dicembre : 

Alla Camera dei deputati, il presidente comu- 
nicò che i due deputati dello Schleswig del Nord 
di nazionalità danese intendono prestare .il giuramen- 
to alla costituzione soltanto con riserva, a motivo 
della possibile cessione dellò Sohleswig del Nord. Il 
presidente dichiarò esser ciò inammissibile è rimise 


l'oggetto alla Commissione per il regolamento inter- 
no affinchè lo definisca sollecitamente. Indi fu appro- 
vata alla seconda votazione con 188 voti contro 174 
la proposta di Lasker, per assicurare la libertà del- 
la parola in Parlamento. Il presidente comunicò che 
fra 21 giorni avrà luogo una nuova discussione, 
giacchè ciò implica un cangiamento della costitu- 
zione. 

—Lasker ritirò la sua proposta, concernente la 
soppressione dell'inquisizione contro i deputati accu- 
sati, giacchè la condanna del dep. Frenzel ha già 
acquistato forza legale. 

—Fra la Commissione del bilancio della Came- 
ra dei deputati e il conte Bismark era insorto un 
conflitto , perchè Twesten aveva accusato il presi- 
dente del ministero di aver violato la costituzione 
prendendo la somma d’aggiustamento anuoverese dal 
prestito di 60 milioni. Posciachè la Commissione del 
bilancio disapprovò con gran maggioranza l'espres- 
sione di Twesten, f presidenti Forkenbeck e Bennin- 
gsen comunicarono in persona questa deliberazione 
al presidente del mivistero. il conte Bismark si di- 
chiarò seddisfatto , cosicchè il conflitto fu rimosso. 

— Nella conferenza tenutasi a Monaco dai mi- 
nistri della guerra degli Stati della Germania del 
Sud, il ministro bavarese ha proposto ai suoi col- 
leghi di creare per quegli Stati un regolamento di 
servizio comune, di stabilire scuole militari comuni 
e di accordarsi sull’ effettivo dei loro eserciti rispet- 
tivi in tempo di pace e di guerra. 

—La Gazzetta di Colonia pubblica la seguente ri- 
sposta, diretta dal conte Bismark al rappresentante 
prussiano a Darmstadt : 

Berlino, 24 novembre. 

Secondo il vostro dispaccio del 17 novembre, il 
governo granducale ha ricevuto un invito per la Con- 
ferenza proposta dal Gabinetto francese circa le qui- 
stioni relative agli avvenimeuti che ebbero luogo ne- 
gli Stati pontifici ; e, come risulta dal confronto del- 
le date , esso accettò iimmediatamente tale invito. 
lo credo di poter inoltre dedurre dal vostro dispac- 
cio che l'accettazione ebbe luogo senza riserva. 

Devo confessare che la rapidità con la quale 
venne presa siffatta risoluzione mi sorprese sino ad 
un certo punto. Almeno per ciò che concerne il go- 
verno del re, l'esperienza acquistata nel trattamento 
degli affari europei non gli fece creder utile di pren- 
dere una risoluzione definitiva, rispetto all'invito che 
gli venne egualmente diretto , prima di aver doman- 
dato più precisi schiarimenti sul carattere delle de- 
liberazioni proposte e sulla parte che potrebbero pren- 
dervi altre potenze europee, 

Noi inclineremmo a supporre che il Governo 
granducale, chiamato a partecipare ad una decisio- 
ne sopra una questione europea , dovesse provare 
lo stesso bisoguo ; ina, nel caso presente , non pos- 
siamo mantenere tale supposizione , poichè non ci 
sembra probabile che il Governo granducale siasi in- 
formato sul modo di vedere delle potenze straniere 
non tedesche, dacchè non lo fece verso la Prussia , 
vicina ed alleata, e dacché il Governo di un princi 
pe, che è membro della Confederazione del Nord, 
non prese informazioni sull' atteggiamento di questa 
Confederazione dinanzi alla quistione pendente. 

La partecipazione alle deliberazioni sopra una 
questione europea non obbliga, senza dubbie, alla 
conchiusione di trattati europei ; ma ci permettiamo 
di chiedere al Governo granducale se, supposto che 
esso sia il solo degli Stati tedeschi che accetti l’in- 
Vito senza riserva, e che per conseguenza entri nella 
Conferenza con potenze non tedesche, esso crederebbe 
tali relazioni esenti del tutto dal pericolo di esser 
trascinato in una via che potesse separare la sua po- 
litica da quella de' suoi confederati tedeschi. 

Noi non potremmo esimeroi dal credere che, se 
il Governo granducale prende la sua posizione di 
fronte a questioni europee diflicili e che anche re- 
centemente trovavansi alla vigilia di gravi complica» 
zioni, senza aver cercato d’ intendersi e0' suoi con- 
federati tedeschi e colla Confederazione del Nord, 
alla quale S. A. R. ha aderito, non si trovi iu ar- 
monia coù lo spirito del contratto federale ; lascian- 
do pur da parte la questione di sapere se tale pro- 
cedere © le sue conseguenze possano essere in ar- 
monia col testo della Costituzione federale. 


Vi prego di dar lettura del presente dispaccio 


ni mana e sa 


al signor 
fari esteri, e di lasciarne copia, 


inducale e degli af- 
se la si domanda. 
Bismarck 


—e4t a. 

L'Etendard ha per dispaccio dall'Aja che il re 
ha risposto ai membri del suo gabinetto di aspetta- 
re a pronunziarsi sulla loro dimissione che la Ca- 
mera abbia votato le domande di crediti provvisori 
sottopostele pei dipartimenti ministeriali. 

L'Avenir National per telegrafo , anche esso, 
ha dall'Aja che il gabinetto rimane al potere, e che 
le Camere saranno sciolte. 

040-400 

Scrivono da Lemberg alla Corrispondenza Bul- 
Nier : 

Da Hussayatin si ha certa notizia che le trup- 
pe russe stanziate in Podolia hanno preso i lor quar- 
tieri d'inverno. La maggior parte si è concentrata 
Presso Konstantinow e Kamicicz. Podolsk non ha 
che un corpo di 4000 uomini. A Konstantinow si 
è stabilito un opificio di munizioni perl’ artiglieria 


e la fanteria. A Kamienicz dicesi che la parte del- | 


l’esercito che sta in Podolia sarà mobilizzata a pi 
mavera verso la froutiera turca. La stampa russa 
pubblica spesso corrispondenze turche e serbe, le 
quali gettano qualche luce sulla politica della Russia 
rispetto alla questione d'Oriente, 

ta 4-0 

Da Costantinopoli 2 decembre è segnalato che 
Fuad pascià si recherà personalmente a Candia con 
Nuove proposte, e che la Porta risponderà all'ultimo 
dispaccio delle quattro Potenze, come pure ai con- 
sigli dell'Austria, riferendosi a questa risoluzione. 

II Foglio ufficiale di Bukarest 30 novembre, 
pubblica una circolare del ministro dell'interno ai 
Prefetti, la quale ha evidentemente per iscopo la 
conciliazione e l'unione dei diversi partiti. 

—040-£- 0 

Il Times ha da Filadelfia : 

Tutte le elezioni americane per il 1867 sono 
State fatte ed i risultati mostrano quali sorprendenti 
guadagni hauno fatto i democratici. Nelle elezioni 
del 1866 il voto totale dei 27 Stati ora riconosciuti 
dal Congresso fu: repubblicani 2,260,719; demo- 
cratici 1,878,384; maggioranza repubblicana 382,333 
Questa grande Maggioranza, però, è stata quasi ridotta 
a niente, ese fossero state le leggi dei registri stret- 
tamente interpretate che esclusero dall’urna nella 
Virginia occidentale, nel Tennessee e nel Missouri 
centinaia di migliaia di democratici, quel partito 
quest'anno avrebbe avuto la maggioranza di 150,000 
voti. 

Se il generale Grant è il candidato democrati- 
co per la presidenza, gli Stati tuttavia dubbiosi sa- 
ranno lutti democratici. Se è candidato repubblica- 
no andranno da quella parte e lo eleggeranno. 

In qualunque altro caso, senza badare a chi sa- 
ranno i candidati, i democratici hanno molte possi- 
bilità di vincere nell’elezione, e sono così forti e in- 
coraggiati che i repubblicani non oseranno di met- 
tere innanzi il voto dei negri negli Stati del Sud 
per infirmare il verdetto dei bianchi del Nord. 

Grant ha in mano la chiave del giuoco, ma se 
esita più oltre nello scegliere quel partito che «vuol 
servire può darsi che non possa più dominare l'onda 
possente che corre verso i democratici. Finora è 
silenzioso. 

Nello stesso tempo i radicali estremi della 7ri- 
Buna continuano i loro sforzi per Chase, e manife- 


stano chiaramente che non vogliono uulla di comune | 


con Grant. Lo rampoguano come conservatore. 

Il Congresso si adunerà il 21 di novembre. 

Il messaggio del presidente sarà tutto rivolto 
alle questioni di finanza. Johnson considera il pro- 
blema finanziario come il più importante di quanti 
si agitano ora nel paese, e appoggia, quanto al de- 
bito, gli intendimenti del M'Culloch. 

—Il Morning Post ha da Messico 19 ottobre: 

La gran questione dell finanza occupa l’atten- 
zione del governo; un agente di Juarez saà man- 
dato a Nuova York, come si dice, con lo stesso slea- 
mer che porterà questa lettera all'Avana, per effet 
taare, se è possibile, un imprestito di 12 milioni di 
dollari. Qui i dubbi sono grandi sulla riuscita di 
questo appello fatto alla generosità dei yankees , e 
credesi generalmente che se si trova il danaro sarà 
con tali condizioni che condurranno finalmentè dl- 


l'annessione definitiva del Messico alla grande. Re- 
pubblica. Forse il desiderio ingenera questo concet- 
to. Qui non vi è nessuno straniero il quale non re- 
puti che la sola salvezza per l'avvenire del Messico 
sta nell'assorbimento di quest’ultimo dagli Stati Uni- 
ti, e tutti i Messicani che hanno viaggiato oltre i 
confini della patria loro credono lu stesso. Dicesi da 
quelli che lo dovrebbero sapere che lo stesso Jua- 
rez è un annessionista; il sig. Romero, che ha rap- 
presentato per tanto tempo la Repubblica a Washin- 
glon, dicesi sia dello stesso parere, La condizione 
finavziaria del paese è disperata. Nessuno la cono- 
sce bene. I debiti , per il pagamento dei quali fu 
fatto l'intervento, sono molti, e una volta bisognerà 
pur pagarli. Gli imprestiti di Massimiliano non so- 
no piccoli, ma quelli possono essere ripudiati. Il leg- 
gero pagamento fatto all'esercito, prima delle ultime 
elezioni, è un nulla rispetto alle grosse somme do- 
vute, e il tesoro è letteralmente vuoto. 

Gli americani qui residenti dicono che il gover- 
no dell’Unione non può concedere l'imprestito  per- 
chè il Messico ha troppe faccende alle mani per po- 
tere entrare in nuove complicazioni. Nondimeno il 
Messico è molto più seducente dell'America Russa, 
e se Juarez può assicurare due o tre Stati Messi- 
cani, di quelli che giacciono sul Rio Grande, il sig. 
Seward può indursi a procurare il danaro. La gran- 
de diflicoltà è che il Congresso messicano nou con 


| sentirà nulla che possa tendere a perpetuare il do- 


minio di Juarez, e il Congresso americano non è 
disposto a votare delle somme , solo per le racco- 
mandazioni del sig. Seward. Rimane La possibilità 
di ottenere il danaro dai capitalisti di Nuova-York. 
Ma quelli sono diffidenti, e se danno il danaro sarà 
a condizioni ruinose, e con tali assicurazioni che 
Juarez difficilmente potrà trovare. Forse udirete del 
buon successo o della fine delle pratiche presto . è 
io vi accenno queste idee per mostrarvi quanta poca 
speranza si abbia qui della riuscita. 

Essendo omai sicura la elezione di Juarez, nou 
ostante alcune voci contrarie, i suoi oppositori si 


| destreggiano col Congresso per Suscitargli una oppo- 


sizione efficace. Ogni giorno si sa qualche cosa di 
nuovo sul modo con cui 1 partigiani di Juarez han- 
no impedito la libertà dei cittadini nelle ulti ne ele- 
zioni ed assicurato la riuscita dei loro cand, 


NOT E C*MPENDIATE 

Le note dichiarazioni del ministro Rouher al 
Corpo legislativo francese produssero in Italia quella 
impressione che era agevole il prevedere ; tutto il 
giornalismo democratico rompe ogni freno di lin- 
guaggio e le più estreme violenze, i propositi più 
scompigliati prendono il posto della discussione Que- 
sto scoppio furioso d'ire rivoluzionarie cercò aprirsi 
uno sfog. fino da ieri l'altro nel Parlamento col mez- 
zo di inserpellanze sinistre, ma ad insinuazione del 
ministero venue rimandato il tema suddetto alle odier- 
ne discussioni, le quali già in antecedenza erano state 
fissate per le quistioni politiche. Una somma impor- 
tanza è per conseguenza riposta dai fogli nella bat- 
taglia parlamentare di oggi per la quale affermano i 
medesimi essersi la sinistra distribuita in modo assai 
opportun: le parti. Miceli s'ebbe il generale rias- 
sunto della situazione e quasi il preludio dei dibat- 
timenti , Laporta l’apologia dei comitati di soccorso 
di cui egli fu principale fomentatore, Nicotera il rap- 
porto sulle imprese garibaldesche, Mancini final- 
mente la formale requisitoria contro il ministero, 
I giornal officiosi mostransi in genere assai po- 
co tranquilli intorno all'esito dell’ iniziata discus- 
sione, imperocchè osservano che il voto dato dal- 
la Camera per la costituzione del seggio presiden- 
ziale non bastò a dare un calcolo preciso della for- 
za dei var) partiti nè a dimostrare l'indirizzo pre- 
dominante. Essi notano anzi che mentre la nomina 
del Lanza non ebbe nessun carattere politico poichè 
un forte nueleo ne propose ed il ministero ne subi 
la candidatura al solo fine di evitare momentanea- 
menle un urto dei partiti, le relative discussioni di- 
mostrarono che la Camera, malgrado i difficili mo- 
menti e gli estremi pericoli attuali s non manca 
di frazioni, di sottopartiti, di colori e di sfumature 
infinite, i quali elementi ben si comprende quali ef- 
fetti debbano produrre nel presente viluppo di cose. 
Però se i giornali governativi si mostrano preoecu= 


esprimono una 


pati ed inquieti, quei della democra: a 
intiera sicurezza circa il successo dei loro progetti 
politici, ed il Diritto non tace che conseguenza ine- 
vitabile del discorso del ministro di Stato francese 
deve essere la immediata dimissione del gabinetto 


Menabrea. 
Indipendentemente dalle accennate parole del 


signor Rouher , quale accoglienza abbia fatto il 
giornalismo liberale italiano ai resoconti delle di- 
scussioni che ebbero luogo nel Senato e nel Corpo 
legislativo francese , quali comenti. vada esso fa- 
cendo ai discorsi dei senatori Dupin e cardinali 
Bonnechose e Donnet,non che a quelli! dei deputati 
Thiers, Chesnelong, Latour, è cosa che può agevol- 
mente comprendersi senza che sia necessario spen- 
dervi attorno molte parole. Ciò che sopratutto irri- 
la e sgomenta nel tempo stesso la suddetta stampa 
libertina è il fatto che a quelle cloqueuti e genero- 
se manifestazioni degli illustri propugnatori del buon 
diritto politico e della vera grandezza italiana, non 
trovansi da contrapporre che pochi e impotenti 
conati dei sistematici fautori della rivoluzione, i cui 
sofismi ed artificiosi involucri di linguaggio di fron- 
te alle splendide e vittoriose dimostrazioni dei loro 
avversari non ebbero altro effetto che di mettere in 
luce sempre più chiara la tristizia della causa che 
presero a sostenere. Come pure non passa inavver- 
tito agli stessi fogli democratici che mentre le digni; 
tose ed irrefutabili a conservatori 
furono accompaguate sempre in ambedue le assem- 


omentazioni dei 


blee dalla approvazione e dal plauso dell’ enorme 


della 


a invece e l'ostinato suo sentimentalisino po- 


maggioranza, le virulenze del celebre. sofista 


sinis! 
litico non ottennero altra annuenza che quella degli 
infaticabili acclamatori del suo csiguissimo partito. 
Abbiamo testé scacco pit 
tito i rappresentanti della democrazia italiana  fan- 
no conto di pighare una rivineita nella loro as- 
semblea e che a tale Scopo essi vanno con ogui mez- 
zo rinfocolando le ire dei loro partigiani ; ma 
non toglie, secondo osserva un giornale più mode 


notato che  dell'enorine 


ciò 


rato, che mentre le manifestazioni © i voti delle us- 
semblee francesi rimarranno quale una solenne e de- 


cisiva sentenza a condanna della rivoluzione italiana, 


le intemperanze e le grida scomposte della Camera 
fioreutina debbano essere considerate come un sem- 
plice sfogo puerile senza nessuna efficacia © senza 
speranza alcuna di resultato. 

Della proposta di conferenza se ne dicono tante 
che non si sa oramai più come orientarsi. Alcuni 
giornali parigini affermano di nuovo che la maggior 
parte delle potenze hanno mandato la loro adesione 
incondizionata al governo francese, ma non si vede 
fanto questi annunci positivi possano far dileguare 
tutte le dubbiezze cui ebbe a giustificare lo stesso 
signor di Moustiee nelle suc dichiarazioni innanzi al 
Corpo legislativo, alle quali fanno riscontro le pa- 
role della France e del Temps oggi accennate dal 
telegrafo. E con questi ultimi concordano le informa- 
zioni di altri giornali autorevoli i quali assegnano alla 
proposta diplomatics assai poca probabilità di riuscita. 
La ofliciosa Corrispondenza di Berlino reca a questo 
proposito alcuni particolari, dai quali risulta che le 
grandi potenze, ad cecezione dell’ Austria, posero 
all'accettazione dell'invito per la conferenza due con- 
dizioni ; primieramente che sia prestabilito un pro- 
gramma da presentare ai plenipotenziari ,  seconda- 
riamente che tutto le potenze siano antecedentemen- 
te d'atcordo sui punti principali di questo program 
ma. E la Gazzetta tedesca aggiunge altre notizie nel- 
lo stesso senso; essa dice che il gabinetto delle Tui- 
leries non ha mai discenosciuto l'impossibilità di 
mettere innanzi un programma. Si lusingava che dallo 
scambio delle opinioni durante le prime sedute del- 
la conferenza sarebbero venute fuori le basi nelle 
quali la maggioranza potesse consentire e che da una 
serie di tali basi fosse potuto nascere un program- 
ma ben definito; ma alcuni governi, quelli cioè di 
Berlino e di Londra, non Accousentirono a questi 
negoziati e chiesero che tutti i singoli punti doves- 
sero specialmente essere discussi tra gabiuetto e ga- 


‘binetto. La Prussia inoltre esigerebbe che dovesse 


previamente fissarsi non solo il programma in gene- 
re, ma anco la sanzione e il processo esecutivo del- 
la conferenza. Sicchè da tutti i dati è lecito con- 
chiudere che il progetto diplomatico è quasi messo 
in ‘disparte. 


Un posto quotidiano nelle riviste politiche deve 
d'ora in poi essere riservato immancabilmente alle 
notizie orientali, importando assai di conoscere le 
varie fasi e lo sviluppo progressivo di una questio- 
ne dalla quale è generale oramai il convincimento 
che abbiano ad essere prodotte tra non molto serie 
complicazioni in Europa, Tanto delle informazioni 
di fatti che man mano ne pervengono da quelle con- 
trade, quanto delle polemiche e degli appre 
proposito pubblicati dalla stampa dei paesi più diretta- 
mente interessati, assai spesso ne occorse di far men- 
zione in questi ultimi tempi; sotto la stessa rubrica è 
oggi da registrare una corrispondenza mandata da Lem- 
berg all'Agenzia Bullier. Secondo not »rte pro- 
venienti da Stupyatin, essa dice, tutte le truppe russe 
di stazione in Podolia hanno ripreso i loro quartie- 
ri d'inverno, La più gran parte è concentrata presso 
Costantinoff mentre che a Podolsk non sono conservati 
che 4 mila uomini. A Costautinoff si è stabilita una 
officina di munizioni per l'artiglieria e Vinfanteria. 
Credesi generalmente che la parte dell'armata che 
trovasi in Podolia debba essere mobilizzata nella pri- 
mavera pero essere avvicinata alla frontiera turca 
La stampa russa pubblica spesso da qualche tempo 
corrispondenze di Turchia e di Serbia , le quali 
gettano qualche luce sulla politica seguita dal go- 
verno di Pietroburgo nella questione d'Oriente. Così 
nel giornale Hoskwa si legge una corrispondenza di 
Belgrado , dilla quale togliamo il passo seguente. 
«1 rapporti della Serbia colla Turchia diventano 
sempre più diflicili e sembra che s'avvicini Vora di 


ie 


una soluzione. Sinora il governo serbo ha taciuto su 
tutto ciò che vide avvenire in Turchia perchè non 
era prento e non poteva mistirarsi con questa po- 
tenza, ma ora esso non la teme più. La Serbia di- 
spone di una considerevole armata, ben organi 
e ben fornita; essa ha molti cannoni e possiede inol- | 
tre armi moderne per la fanteria; il suo tesoro ha 15 
milioni in denaro suonante; con simili mezzi si può | 
tentar qualche cosa: Serbia può contare inoltre | 
Su potenti alleati. Non è senza importanza per quel 


amenti in I lacchi che devono essere espropriati dei 


giovane paese avere un gran*numero di buoni offi- 
ciali; esso potrà fornirne agli altri. Dal canto loro 
i turchi incominciano a muoversi; tutti i musulmani 
della Bulgaria sono provisti d'armi ». Naturalmente 
è necessario lasciare al giornale russo tutta la re- 
sponsabilità delle sue notizie. 

La Posta del Nord, giornale officioso di Pietro- 
lista di proprietari po- 
loro heni 
nelle provincie di Wilna, Kowno, Grodno, Witesbk 
e Mokilew; sono in numero di 578. L’espropriazi 
ne equivale per loro ad una spogliazione, giacchè il 
prezzo di vendita delle loro terre è basato sulla rendita 
di questi ultimi anni, la quale non potè non essere 
scarsissima, attesa la devastazione avvenuta in causa 
della insurrezione. 

Molto importante é giudicato dai giornali este- 
ri l'annuncio, che fu trasmesso da Nuova-York, del- 
la nomina del generale Sh na comandante in 
capo, e dell'aumento della guarnigione di Washin- 
gton. Nè mevo importante si stima l'altra notizia 
che il Senato ha approvato la nomina di Greely al 
posto di ambasciatore a Vienna. Egli va ad occupa- 
re il posto precedentemente tenuto dal celebre sto- 
rico Motley, il quale si era dimesso perchè avverso 
a Johnson. L'accettazione di Greely per parte del 
Senato vorrebbe significare che questi non è ora , 
come per lo addietro , ostile a Johnson, poiché 
Greely non si è mostrato in questi ultimi tempi av- 
verso al presidente, e nel giornale che dirigeva si 
mostrava favorevole ad una politica moderata. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


burgo, pubblica una nuova 


Pariyi 6. — Tutti i giornali constatano l’im- 
pera del discorso di Rouher. 

La France dice: Il primo risultato delle dichia- 
razioni di Rouher sarà di rendere la conferenza inu- 
tile. La questione romana è risolta in modo confor- 
me al nostro onore e alla tranquillità delle coscienze 
religiose. 
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Il Temps afferma che le dichiarazioni di Rouher 
mandano a vuoto definitivamente qualsiasi progetto 
di conferenza. 

Parigi 7. -- Il Moniteur osserva che il rendi- 
conto analitico della seduta del Corpo legislativo 
del A decembre, nel riassumere il discorso del mi- 
nistro degli esteri, astennesi dal riprodurre il di- 
spaccio del 18 ottobre letto da Moustier, cercando 
d'indicarne il senso con un'analisi che non ne espri- 
me esattamente il significato. Perciò il Moniteur ne 
riprodnce il testo già pubblicato nel libro giallo. 

Parigi 7. — L'Etendard riferisce la voce che 
in seguito all’amuistia promulgata inopinatamente a 
Firenze, Garibaldi avrebbe diggià lasciato l'isola di 
Caprera. Il giornale soggiunge : Il nostro corrispon- 
dente di Roma continua a credere ad un nuovo im- 
minente attacco contro la S. Sede. 

La France riporta la voce sparsa nei circoli 
parlamentari che sia avvenuto un dissenso nel mini- 


stero in seguito alle dichiarazioni di Rouber. 

Berlino 7. — Furono accettate le dimissioni del 
conte di Lippe. Lombard fu nominato ministro della 
giustizia. 


Londra 7. — Alla Camera dei comuni Stanley 
dichiara ignorare che tra la Francia e l’Austria 
siasi stabilito un accordo per conservare l’impero 
ottomano. Beust diede bensi alla Porta alcuni consi- 
gli, accolti col rispetto dovuto a tale origine; ma von 
fu combinata alcuna azione comune. 

Londra 8. — Camera dei comuni. Lord Stanle 
rispondendo a O'Brien, dice d'ignorare che siavi al- 
cuna colonia francese nella Abissinia ; soggiunge che 
nov riguardava con alcun sentimento di gelosia 0 di 


diffidenza l'influenza francese, e che al contrario era 


lieto di poter dire di trovarsi colla Francia nei mi- 
gliori termini possibili. 
Il Parlamento si aggiornò al febbraio. 
BORSA DI PARIGI 
del 7 decembre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


deputò in tut 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 


no sotto il giorno 19 scorso novembre in 
camera di Consiglio con apposita ordinanza 


Baldini al minore Arturo figlio del defonto 


del defonto avv. Lorenzo Pii 
ore e curatore il sig. Filippo 
emessa la dic 
ammin:strarla a forma dixleg 


del fu Don Pietro Ronca, in luogo e vece 


gnor avv. Rinaldo Secreti, il quale ba già 
az. di bene e fedelmente 


sunneminato sig. Enrico Paperi e capace di 

essere riabilitato. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 9 decembre 1867. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 


eri, 1‘ Ilio si- 


ge. 


Fel;cemente Reguante | 


Nella causa in prot. N. 3462 del 1867 
vertente fra Giuseppe Meluni, e Giuseppe 
Lieta. Sull’istanza diretta ad ottenere la 
condanna del Lieta al pagamento di sc. 350 
dovuti per prezzo residuale di vino; Vi- 
sto ec. Considerato ec. Invocato il Nome 
£Smo di Dio: il Tribunale condanna anche 
con arresto personale Giuseppe Lieta al pa 
gamento di sc. 350 ed alle spese ordina- 
l'esecuzione provvisoria non ostante appel- 
lo, e delega il giudice Grifò. Profferita nel- 
l’ udienza del giorno 8 novembre 1867. 
A. Bruni Pres., N. Grifò giudice, V. Vesci 
Siudice. In fede ec. Ruma dalla Cancelle- 
ria del Trib. li 23 novembre 1867. L. Porta 
Cancelliere. 

d istanza di Gius:ppe Meloni ra 
dal sott. Proc. de te: 


Giuseppe Lieta per 
Gazzetta stante il cam- 
biamento di omicilio la soprascritta sen- 
tenza. Li 5 decembre 1867 affissa cop'a alla 
porta dell’uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 
Francesco Lasagni proc. di Coll. 


Il Trib. Civ. di Rcma in Secondo tur- 


Luigi Baldini, ed in coneuratore e contuto- 
| re al d. Arturo il «ig. Luigi Fortini, e dai 
medesimi si è emessa in cancelleria la ob- 
bl:igazione di bene, e fedelmente  ammini- 
strare a forma di legge. 
Antonio Guerra proc. rot. 

Ad istanza del sig. Bernardino Quintil- 
li, fornaio, doma. piazza Costaguti n. 27. Si 
deduce a notizia del sig. Gioacchino Piretti 
per afliss. ed inserz. in gazzetta alteso l’ab- 
n pendenza di lite che 
l’Eio Trib. di Commercio nell'udienza del 
giorno 15 novembre {867 cmanò la seguen- 
te sentenza — Il Tribunale condanna anche 
con arresto personale Gioacchino Piretti al 
pagamento di sc. 14 23 e alle spese; ordina 
icuzione provisoria non ostante appello, 
e delega il Giudice Grifò. 

Oggi 6 decembre 1867 ho affissa copia 
alla porta dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Gius. Pistoni Proc. 


Con ordinanza rilasciata in Camera di 
Consiglio dal secondo turno del Trib. Civ. 
di Roma il giorno 3 corr. decembre, ‘è 
to deputato in Curatore alla eredità giacente 


Gaetano Bertini proc. rot. 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Giovanni Argenti 
dom. Piazza L nre n. 36 rapp. 


Si cita Maria Senna "di lucori domic. a 
comparire nel lermine di giorni 8 insieme 
agli altri citati per sentir ordinare la libe- 
ra consegua e distribuzione del danaro ri- 
tenuto dalla Regìa Pontificia de’ Sali e Ta- 
bacchi di Roma a carico del comune del 
tore Fraocesco Costetti, concedere per l° ef- 
fetto la sentenza di condanna del debitore 
fino alla concorrenza di crediti e spese cd 
altre da prelevarsi il tutto a forma di leggi. 

Tommaso Farsarelli 

Affissa copia a forma di legge, li 9 de- 

cembre 1867. 


R. Bertoni Curore 


Questo Ecemo Trib. di Comm. con sen- 
tenza del giorno 25 ottobre decorso ha 
omologato il concordato proposto dal sig. 
Enrico Paperi ai suoi creditori e loro 
accettato. Ha inoltre dichiarato scusabile il 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Agostino Albertini comm. 
_r———€€€—€—€—€—€m6@€ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
«Metto di ragione, che nella casa posta in 
via del Babbuino n. 42 secondo p'iano abita 
la sig. Giovanna Bucci in Baseggio e sua 
famiglia, mentre il sig. Francesco Conrado 
Baseggio vive separato dalla medesima , ed 
abita al vicolo del Moriaro n. 63. 

Saverio Catini Hroc. rot. 


Seconda Diffidazione 

Essendosi smarriti i certificati originali 
delle Cartelle libe 
solidato Pontifici 
N. 189 Serie 11.a N. 689, la terza se- 
rie 11.a N.886 ciascuna della rendita annua 
di sc. 20. 

Si diffida chiunque avesse trovato detti 
certificati di fare la solita Tapprosealanza 
alla Direzione del Debito pubblico giusta il 


Regolamento 19 agosto 1822. 


. 284 — 1867. 


JI prezzo di associazione, da pagnesi anticipatamente è il seg 
lv Roma per un anno lire 35, Un sem. lite 17 c. 80, Un trim. 
Per un irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


alle 6'pom. d'ogni giormo occetiw i festivi 


vente 
ire 9, 
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Martedì 10 Dicembre 
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ROMA 10 Decembre - 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 
Inerentemente al disposto dall'articolo 20 del 


Nostro Regolamento 31 Gennaro 1863 per l'ammor- | 


tizzazione dei Certificati della rendita creata in virtà 
delle Sovrane disposizioni contenute nell’Editto pus» 


blicato dall’Eto Segretario di Stato li 28 detto me- | 


se, avrà luogo nel giorno 16 decembre andante il 
bruciamento dei Certificati che durante l’anno 1867 
sono stati esibiti al rimborso del Capitale su quelli 
sortiti nelle due estrazioni eseguite in decembre 1866 
ed iu giugno prossimo Passato, come pure di alcuni 
Certificati simili residuali di quelli sortiti nelle estra- 
zioni anteriori, 

A senso poi degli Articoli 12 e 13 del Nostro 
Regolamento 30 marzo 1864 emanato adesivamente 
all'Art. 7 del Sovrano Chirografo 26 detto mese sulla 
emissione del prestito in addizione a quello creato 
con l'altro Sovrano Chirografo 18 Aprile 1860, si 
effettuerà nel suddetto giorno 16 decembre andante 
il bruciamento dei titoli dei due anzidetti prestiti, 
che sono stati estinti nel loro Capitale nel quarto 
trimestre 1866 e durante il corrente Anno su quelli 
sortiti nella estrazione che ebbe luogo nel giorno 17 
luglio 1866. 

Il bruciamento suddetto, che avrà principio alle 
ore 9 antimeridiane del suindicato giorno, verrà ese- 
guito alla pubblica vista in una delle sale del -Mini- 
stero delle Finanze alla Nostra presenza, di Monsig. 
Commissario Generale della R. €, A., e del Diret- 
tore Generale del Debito Pubblico, coll’assistenza di 
uno dei Segretari e Cancellieri della R. C. A.; il 
quale ne rogherà l'atto relativo. 

Dopo il bruciamento si procederà, sempre alla 
pubblica vista, ed a termini dell’ Art. 10 del citato 
Nostro Regolamento 31 gennaro 1863, alla Ottava 
Estrazione sui quarantamila certificati della sunno- 
minata rendita creata col sullodato Editto dell’ Emo 
Segretario di Stato. La rata del fondo di ammortiz- 
zazione da erogarsi nella presente Estrazione è di 
scudi 133333. 33. 3, pari a lire 716666. 66 6 
addizionando a questa somma gli scudi 33. 33. 3 
pari a Lire 179. 16. sopravanzati nella Estrazione 
del 14 giugno prossimo passato, si ha il fondo di 
scudi 133366. 66. 6. pari a Lire 716845. 82, col 
quale verranno ammortizzati N. 1333 Certificati da 
estrarsi, e rimarrà un residuo di scudi 66. 66 6. 
pari a Lire 358. 33. da impiegarsi nella ventura 
estrazione. 

Premessa la verificazione dei sigilli apposti al- 
lo sportello dell’urna dopo Ja estrazione effettuata 
li 14 giugno corrente anno, e quindi, aperto lo spor- 
tello stesso, si procederà alla estrazione de’ numeri 
per i suddetti 1333 Certificati da ammortizzarsi. 

I Numeri non estratti rimarranno nell’urna, e 
lo sportello della medesima tornerà ad essere sigil- 
lato con le stesse formalità e cautele descritte di 
sopra. L'urna proseguirà ad essere custodita nelle 
Camere del Ministero delle Finanze per farne uso 
nelle successive Estrazioni. 

Sarà affissa al più presto possibile nei soliti 
luoghi la distinta dei Numeri estratti dei Certifi- 
cati per norma dei relativi possessori. 

Nel giorno 7 gennaro del prossimo Aono 1868 
si aprirà sulla cassa della Depositeria in Roma il 
Pagamento del capitale alla pari dei Certificati sor 
titi, qual pagamento verrà eziandio eseguito dagli 


Amministratori Camerali delle Provincie a favore di. 


chi lo domanderà a seconda di quanto è preseritto 
nell'Art. £6.dob predetid. Nostro Regolamento 31 
gennaro 1863. 


Per il rimborso del Capitale dei Certificati estrat- || 
ti si liberi che vincolati, e per tutt'altro si osser- | 
veranno le disposizioni contenute negli Articoli 17 | 


e seguenti dello stesso Regolamento. 
Dal Ministero delle Finanze li 7 decembre 1867. 
Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 


G. FERRARI 


940-404 14-< 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna, 3 dicembre : 

Fu giù pubblicato il rapporto della Commissio- 
ne istituita per la discussione dell'accordo finanzia- 
Essa raccomanda, per riguardo alle attuali cir- 


rio. 
costanze, di approvare gl'importi in cui s° accorda- 
rono le deputazioni dei due paesi per gli oggetti 
comuni. Raccomanda pure l'approvazione delle quote 
per il debito dello Stato e per 1’ ammortizzazione , 
ad eccezione d'uno sbaglio di calcolo di fior. 283,243, 


che modifica la reciproca quota. Quanto al trattato | 


doganale e commerciale, la Commissione propone che 
sia diminuita la durata della convenzione da dieci 
anni a tre. La Commissi 

posizione ch’essa riconosca con ciò i debiti dello Stato 
fatti durante l’epoca delta sospensione della costitu- 
zione , e propone « che L'Ecg. Camera voglia invi 
tare il governo a presentare a più presto possibile 


al Consiglio dell'impero i progetti di legge pel rista- || 


bilimento dell'ordine nel bilancio dello Stato ». 
Tali sono le proposte della maggioranza. La mi- 
noranza invece propone col mezzo del dep. 


ene : 


« Di esigere dai paesi rapprescutati al Consiglio del- | 


l'impero quell’importo come parte dell’ aggravio de- 
gl’interessi del debito dello Stato austriaco, che cor- 
risponda all'attuale prestazione di fatto di «questi pae- 
si, stabilita commi» 
zioni di credito, e s' inviti il governo a presentare 
tosto proposte per la somma che rimane Scoperta ». 
— Il Diavoletto ha da Vienna 5 dicembre : 
Nella seduta che tenne ieri la Camera dei de- 


putati, fu preletta la relazione speditale dalla Came- | 


ra dei signori, colla quale questa annunzia di aver 
accettate le cinque leggi della Costituzione, nonchè 
la legge sulla delegazione. Fu accettata la proposta 


della commissione finanziaria, di affidare ad un Co- || 


mitato di 24 membri le proposte del governo intor- 
no ad una parte del preventivo pel 1868; fu pure 
accettata la proposta di Winterstein, di mettere al- 


l'ordine del giorno per la prossima seduta l'elezione | 


del Comitato per |’ esame del preventivo, quindi fu 

data lettura del rapporto della Commissione per le 

petizioni. La prossima seduta avrà luogo sabato. 
— Il 3 dicembre alla Camera dei deputati a 


Pest, Maurizio Perczel interpellò in un lungo discor- | 


so il ministro per la difesa del paese affin di sapere 
se il governo faccia dei passi per l'istituzione d'un 
esercito ungherese , essendo ciò nell’ interesse della 
dinastia e dell'Austria. Il conte Andrassy promise 
di rispondere il 4 all’ interpellanza di Perezel . Nel 
dibattimento speciale sulla legge intorno alla quo- 
ta, prese a parlare’ anzitutio il deputato Ghyezy , 
e propose invece della proporzione del 30 e 70 per 
cento quella del 28 e 72. Dopo ch' ebbero parlato 
cinque oratori fu terminata la seduta , e il seguito 
della discussione speciale venne rimesso al domani. 


— Mariano Lapgiewicz è arrivato il 3 dicem- 


| cato. Vi si mostrò la situazione esterna come fosse 


Î sono pronti a votare tutto ciò che loro si domande- 


| godremo ancora per qualche tempo, questa trasfor- 


| legoziati molto attivi fra i gabinetti di Londra e di 


ne protesta contro la sup- | 


f in modo singolare in seguito alle delusioni della 


onalmente, eccettuate le opera- | 


| dite dell'India, se quelle truppe fossero rimaste in 


bre a Pest. Egli viaggia col nome turco di Lange 
bey. Fra aleuvi giorni ripartirà per Costantinopoli. 
—et060000— 
Srivono da Parigi all’ Indep. belge : 
Il linguaggio tenuto dai mibistri nelle commis- 
sioni del Corpo legislativo , specialmente in quella 
dell’ esercito, è improntato d'un carattere assai mar- 


pregna delle più gravi complicazioni. 
Dinanzi a queste cupe esposizioni , i deputati 


rà. Notasi che stanno per mettersi d'accordo per ciò 
che risguarda la legge militare. Il maresciallo Niel 
ottenne personalmente un certo successo nella com- 
missione. Il nostro armamento si compie, e l’eserci- 
to è provveduto quasi intieramente di nuovi fucili. 
Si trasformano gli antichi per la guardia nazionale 
mobile e la riserva. Del resto, colla calma di cui 


mazione avrà luogo senza verun ostacolo. 

— L'Avenir national di Parigi del 5 dice : 

« Il Bulletin international contiene oggi una 
notizia importante data dal Journal de Paris, stan 
do alla quale avrebbero luogo in questo momento 


Pietroburgo. 

« Non bisogna dimenticare che a Londra vi fu- 
rono sempre uomini di Stato i quali, non credendo 
alla possibilità di mantenere l'Impero ottomano, idea- 
rono una divisione della Turchia fra | Inghilterra, 
l'Austria e la Russia: questo partito si è aumentato 


guerra, sanguinosa e sterile nello Stesso tempo, 
del 1853. » 


—404-0400-0 


A Londra sono giunti due nuovi dispacci di 
Seward a lord Stanley sulla questione dell’Alabama, 
i quali fron ne fanno progredire essenzialmente lo 
scioglimento. 

Alla Camera dei lordi, tornata del 2 dicem- 
bre, uno dei segretari della Camera legge il seguen- 
te messaggio, recato dal Segretario della Camera dei 
comuni : 

Milordi, la Camera dei comuni mi ha dato l'in 
carico di comunicare alle signorie vostre la seguente 
risoluzione adottata da quella : 

« Altesochè avendo S, M, ordinata una Spedi- 
zione militare contro l’Abissinia, la quale si com- 
pone di truppe tanto europee che indigene, maute- 
nute attualmente colle rendite dell'India, il soldo or- 
dinario delle dette truppe, come pure Je Spese or- 
dinarie di tutti i vascelli che Appartengono al go- 
verno dell'India, possono essere adoperati nella spe- 
dizione, e che sarebbero messe a carico delle ren- 


quel paese o nei mari adiacenti, continueranno in 


dia ; purchè se fosse necessario sostituire alle trup- 
pe ed alle navi altre truppe ed altre navi europee 
o indigene, che la Spesa necessaria per il manteni- 
tento ed equipaggiamento di quelle sia rimborsata 
su dei fondi forniti dal Parlamento per. l’uso della 
detta spedizione, In tal guisa la Camera dei comuni 
desidera il concorso delle signorie vostre. » 

Il conte Russell domanda quando piacerà al 
lord alla testa del governo di discutere la questio- 
ne della spedizione dell’Abissinia, e quando il Par- 
lamento si aggiornerà. 

Il conte Derby risponde che giovedì domanderà 


di appoggiare la risoluzione dell'altra Camera, nella 
quale è stato letto il rapporto. 

—Alla Camera dei comuni, tornata del 3, lord 
Stanley, rispondendo a Forster, dichiara che ha in- 
tenzione di proporre, il prossimo venerdì, l’aggior- 
namento della Camera sino al 13 di febbraio. 

—Si legge nel Morning Herald: 

È stato distribuito lo stato delle rendite e delle 
spese per l'anno che finisce il 30 settembre 1867. 
La rendita che proviene dalla dogana era di 22,592,000 
lire sterline ; dall'accisa 20,340,000 lire sterl.; tas- 
se fondiarie e imposte dirette lire st. 3,525,000 ; 
imposta sulla proprietà 5,695,000 lire st. ; posta 
4,590,000 sterl.; domini della Corona (netta) 332,000 
st. e diverse altre 2,893,470 st. 14 scell., 5 d. 
Rendita totale 69,470,470 lire sterline, 14 scell. 5 d. 

Ecco la cifra delle spese : 1° interessi e am- 
ministrazione del debito permanente, annuità, buoni 
del tesoro, biglietti ecc. 26,421,478 lire sterline, 
19 scell., 2 d.; spese per i fondi consolidati lire 
st. 1,879,860, 19 scell.; servizi ausiliari lire st. 
39,908,303; 2° totale delle spese ordinarie lire 
68,204,643 © 6 scellini; 3° le spese per le fortifi- 
cazioni nell'anno raggiunsero la cifra di lire 350,000. 
Totale della spesa 68,554,643, 6 scell.; 4° l'ecce- 
dente della rendita sulla spesa è stato di 915,827 
lire sterl., 8 scell. e 1 danaro. 

—Si legge nel Globe: 

Il sunto telegrafico del messaggio del Presiden- 
te degli Stati Uniti prova che il risultato delle ele- 
zioni ha incoraggiato il presidente Johnson a piglia- 


re un'attitudine più risoluta di faccia alla Legisla- | 


tura. Egli proclama altamente oggi se il Congresso 


tentasse di metterlo da parte o deporlo, sarebbe suo | 


dovere di resistere © mantenere tutti i suoi poteri a 
qualunque costo. Non pensiamo che il Congresso rac- 
colga il guanto che gli vien gettato. Deve ora com- 
prendere che la politica radicale estrema che favo- 
reggia non ha più l'appoggio del pubblico. 

Ci duole di dovere inferire dal sunto delle os- 
servazioni del messaggio sui reclami dell’ Alabama i 
che la soluzione soddisfacente di quella malaugu- 
rata controversia è sempre più lontana che mai. Pare 
che il Presidente insista su delle condizioni alle qua- 
li non può aderire il Governo inglese. 

—Il Times pubblica il seguente dispaccio : 

Dublino, 4 dicembre. 

Teri sera una nave austriaca ancorata al passo 
di Bowne è stata abbordata ; sono stati rubati sei 
fucili con le baionette, mentre che il capitano e 
l'equipaggio passavano la notte a terra. 

Un uomo faceva la guardia sul bastimento. Si 
hanno dei sospetti sui feniani. A Cork si sta con 
molta sollecitudine. 

—L'Havas ha da Plymouth, 3 dicembre: 

Lo steamer Tamar, venuto da San Tommaso è 
entrato nella rada. Durante la traversata ha avuto 
ventisei casi di febbre gialla, e sette seguiti dalla 
morte. L’ultimo caso mortale fu il 30 novembre. Il 
Tamar non è ammesso in libera pratica. 

Il Tamar parti da San Tommaso il 14 novem- 
bre. Le corrispondenze che porta fanuo cenno delle 
calamità cagionate dall’uragano. Furono 114 le per- 
sone sepolte sotto le ruine delle case. La carestia 
non è tanto grande come fu detto da prima. 

CARA __ 

La Commissione della Camera dei deputati dj 
Prussia per la dotazione della Corona ha adottato 
quasi all'unanimità un aumento della lista civile. 

La Commissione della stessa Camera incaricata 
di vegliare sull'osservanza del regolamento non è 
stata favorevole alle riserve, con le quali i deputati 
dello Sleswig settentrionale volevano prestare giura- 
mento. Essa ha deciso che i suddetti deputati deb- 
bano prestar giuramento senza riserva, altrimenti si 
procederà a nuove elezioni. 

La Corrispondenza provinciale di Berlino annun- 
zia che i trattati conchiusi dal governo prussiano 
coi principi spodestati verranno fra breve comunicati 
alle Camere. 

—L’Havas ha da Berlino, 3 dicembre : 

Si conferma da buona fonte che la dimissione 
del conte di Lippe, ministro della giustizia, è statu 
accettata ieri, 

Nei circoli parlamentari si designa come suo 


successore il presidente della Suprema Corte di-ap- 


pello, signor Léonhard, antico ministro della giusti- 
zia di Anuover od il signor Sehrotter presidente del- 
la Corte di appello di Bromberg. 

—La Kreusz  annunzia che il ministro della 
guerra sig. di Roon partirà alla fine della settimana 
alla volta di Cannes, per passarvi l'inverno. 

—La Corrisp. Zeidler scrive : 

Se la stampa polacca in Germania si da l'aria 
di combat ‘oppressione dell'elemento tedesco nelle 
provincie russe, ciò ha unicamente per iscopo di 
porre in iscena una scissura fra la Germania e la 
Russia. Però quest'artilizio è conosciuto e non riu- 
se 


— I governi dei granducati di Mecklemburgo- 
Schwerin e di Mecklemburgo-Strelitz presentarono 
alle Camere una dimamda di crediti straordinari de 
stinati a coprire il deficit cagionato dalle spese ri 
chieste dalla riorganizzazione militare e dalla ade- 
sione data alla Confederazione. Questi crediti  som- 
mano ad un milione di talleri per il primo ed a 
600,000 per il secondo. È annunciata come prossi- 
ma la partecipazione del Mecklemburgo allo Zoll- 
verein. 

— La Stampa della Germania del Sud del 29 
novembre, annunzia che la Francia ha posto in cam- 
po il progetto di una dichiarazione delle grandi Po- 
tenze, per rendere la Servia responsabile di un'azione 
armata. 

—Scrivono da Baden alla France: 

Nella seduta della prima Camera del grandu- 
cato di Baden, in data del 29 novembre, in cui fu 
votata all'unanimità la nuova legge militare, il prin- 
cipe Guglielmo, fratello del granduca, in fine d' un 
lungo discorso così si espresse: 

« Desidero che, per mezzo di un trattato col 
governo della Prussia, il principio della libera scelta 
del domicilio sia applicato agli affari militari .per 
modo che uno student», obbligato a servire, potesse 
fare il suo servizio nel luogo dove compie i suoi 
studi, sia quello situato al Nord od al Sud 

« Io sono felice d'apprendere che il governo ha 
l'intenzione di mettere una guarnigione ad Heidel- 
berg, ciò che permetterà ai numerosi studenti  na- 
tivi di Prussia, i quali vi compiono i loro studi, 
d’entrare nella nostra armata ; anche gli studenti 
badesi dovranno essere autorizzati di fare il loro 
anno di servizio a Berlino, o in tutte le altre città 
universitarie della Prussia. 

« To esprimo ancora il voto che il governo fa- 
cesse dei passi per fare ammettere i giovani badesi 
nella marina della Confederazione del Nord, e final- 
mente io ringrazio il governo e particolarmente , il 
sig ministro della guerra di questa buona legge mi- 
litare. Con una legge sul contingente, tale quale noi 
possiamo aspettarcela prossimamente , saremo pronti 
ad entrare nella Confederazione «el Nord. » 


- -0-444-263-02-0__ 
Leggesi nella France : 
Il nuovo gabinetto del ducato di Lussemburgo, 
fu posto in seggio , e tosto prestò giuramento. 1 
nuovi ministri sono : i siguori Servais, Colnet 
d' Huart, Thelges e Vanerius. 


— 06444064040 


Scrivono da Pietroburgo, 24 novembre, all'Zn- 
depend ince belge: 

La cagiove del ritiro del signor Garaschanine 
dalla presidenza nel ministero è stato il suo disac- 
cordo col principe Michele Obrenovitch nella  que- 
stione del couflitto diplomatico suscitato dall’ affare 
dello steamer austriaco Germania, sul ponte del qua- 
le un Serbo del principato , Zwoko Pawiovich , fu 
ucciso da alcuni soldati turchi. 

Di fronte al rifiuto perentorio della Porta di 
accordare la soddisfazione richiesta dal governo ser- 
bo, che consisteva nella destituzione di Mithad pa- 
scià governatore della Bulgaria, il sig. Garaschani- 
ne era di parere che si lasciasse cadere la faccenda; 
ma tale non era l'intenzione del principe Michele. 

Sostenuto quasi apertamente dalla Corte di Pie- 
troburgo, € calcolando , nov senza ragione , sopra 
un'azione simultanea dalla parte d'Atene, il principe 
ha tenuto, fermo,, ed il suo miuistro ha dovuto la- 
sciare il portafoglio. 

Il signor Ristick, che gli è succeduto, , gode 
fama di essere così fervido partigiano dell’ emanci- 


pazione dei cristi 
le Ignatief?, amba: 


i d'Oriente come lo è il genera- 
lore russo a Costantinopoli. 

- 0006-400400 
È probabile che le Cortes spagnuole sieno ri- 


convocate questa sellimana. La sessione si aprireb- 
he il 27 del corrente mese. 


—Scrivono da Madrid, 27 novembre, all'/ndep. 
belge : 

Le voci di crisi ministeriale sono cessate, e 
tutti i progetti d'amnistia sembrano aggiornati in 
seguito all'avviso ricevuto dal governo di una riu- 
nione di progressisti ch'ebbe luogo a Londra sotto 
la presidenza del sig. Olozaga. In questa riunione 
sarebbe stai risoluto di continuare la lotta ad ol- 
tranza. 

Grandi mutamenti devono aver luogo nell'alto 
personale del Palazzo, in seguito al ristabilimento 
delle funzioni d'intendente generale in favore del si- 
guor Marfori Il conte di Punurostro, che sostene- 
va le funzioni di maggiordomo maggiore, sarà no- 
minato capitano generale della nuova Castiglia e del- 
la Catalogna ; il marchese di Novaliches sarà nomi- 
nato inaggiordomo maggiore, ed il generale Pezuela 
riprenderà il suo posto di comandante generale de- 
gli alabardieri. 

Il governo ha comperato all'estero un certo nu- 
inero di cannoni d'acciaio, perfezionati secondo le 
ultime invenzioni. 

Il generale Lersundi parte questa sera per Ca- 
dice, ove s'imbarcherà il 30 per andare a prender 
possesso del suo posto di capitano generale dell’iso- 
la di Cuba; il generale Pavia s’imbarchera nello 
stesso giorno per recarsi a Puerto Rico, essendo 
stato sostituito nelle sue funzioni di governatore mi- 
litare di Madrid, dal generale Gartner. 


— 0-00 


La Gazzetta ticinese ha da Berna, 2 dicembre: 

Il Consiglio federale, in conformità delle assi- 
curazioni precedentemente date, ha accordato al si- 
gnor landamano Heer di Glarona, le demissioni da 
lui replicatamente chieste dal suo posto di ministro 
plenipoteuziario della Confederazione presso gli Stati 
della Germania, con ringraziamenti peri servigi pre- 
stati. Al tempo stesso ha incaricato Il dipartimento 
politico di fare a tempo opportuno le proposte per 
la nomina del di lui successore. 

Affare importante fra le trattande dell'ora adu- 
nata assemblea federale è la nomina di un membro 
del consiglio federale in luogo del dimissionario pre- 
sidente della confederazione, sig. Fornerod. Il si- 
gnor cons. nazionale Ruffy (Vaud), la cui nomina 
sarebbe indubitata, non vuole, per quanto si dice 
nel modo ii più positivo, accettare in verun caso. 
Ora in di lui vece i vodesi unanimi, per non per- 
dere la loro rappresentanza nel consiglio federale, 
portano il consigliere degli Stati Roguin, la cui ele- 
zione sarà alquanto più disputata, d'altra parte par- 
landosi anche del sig. Rouchonnel, ed inoltre del 
sig. Borel. Queste sono le candidature delle quali, 
almeno al presente, si ode maggiormente parlare. 
Le elezioni avranno luogo venerdì o sabato. 


OR — 


Il Vidovdan di Belgrado, 3 dicembre, dichiara 
che in seguito al cangiamento ministeriale , non è 
avvenuto alcun mutamento nella politica della Ser- 
via. Essa rimane, come per lo passato, strettamente 
nazionale e conforme agl’ interessi della Servia. 


Cia cE fani 


L'fHavas ha da New-York, 20 novembre: Lo 
Scrittore inglese Dickens è arrivato ieri a Boston. 
Gli si fece un ricevimento entusiastico. 

Si assicura che il sig. Seward avea fatto dei 
passi verso il governo iuglese per ottegere la 
zia dei feniani che sono stati giustiziati a Mincio 
ster. 


Nella Carolina del Nord e del Sud inegri soli, 
fine a questo punto, hanno preso parte all'elezioni. 
Essi hanno votato unanimemente in favore del can- 
didato della convenzione. 

Il Panama parte oggi d'Avasa per Saint-Na- 
zaire avendo a bordo il ministro prussiano al Mes- 
sico, barone Maguus, il principe e la prigcipessa di 
Salm-Salm. 


—L'Agenzia Havas trasmetta ai giornali fran- 
cesi i seguenti dispaooi : 
Nuova-York, 21 novembre. 

Il Congresso si è riunito oggi, e si è aggiornato 
sino a giovedì. 

Il generale Maner ha destituito parecchi magi- 
strati alla Nuova Orleans, 

La Convenzione della Georgia si riunirà il 9 
dicembre ad Atlanta. 

4 Il sig. Garcia, nuovo ministro del Perù a Wa- 
shington, ha presentato al presidente Johnson le sue 
lettere credenziali 

Il New- Fork Herald pubblica un articolo in fa- 
vore dell'annessione della Columbia inglese agli Stati 
Uniti. 

Juarez ha fatto scortare l'ammiraglio Tegethoff 
sino a Vera-Cruz, proibendo qualunque dimostrazio- 
ne pubblica. 

Nuova-York, 23 novembre. 

È stata proposta ‘al Senato una risoluzione per 
il pagamento del debito pubblico in oro. 

Il senatore Sumner ha presentato un progetto 
tendente ad accordare l'eguaglianza politica ai citta- 
dini dello Stato di Columbia s senza distinzione di 
colore. 

Il risultato delle elezioni nella Carolina del Nord 


e nella Carolina del Sud é favorevole alla Conveu- | 


zione. 

Credesi generalmente che il Congresso abolirà 
la tassa sul cotone. 

Nuova-York, 28 novembre : 

Il Congresso si radunò giovedì, e si aggiornò 
sino @ lunedì, nel qual giorno la Comuissione giu- 
diziaria riferirà sull'accusa del presidente. 

Il sig. Davis arrivò a Richmond, Non vi fu di- 
mostrazione. I suoi avvocati sinentiscono la voce 
che egli abbia protestato contro la tenuta del giu- 
dizio innanzi al giudice Underwood. 

In un’adunanza di negri conservatori, tenutasi 
a Richmond giovedì, si propugnò che bisogna col- 
tivare relazioni amichevoli coi biauchi. 

Nuova-York, 3 dicembre. 

Riassunto del messaggio diretto dal presidente 
degli Stati Uniti al Congresso. 

La speranza d’una facile restaurazione della co- 
stituzione da parte del Congresso è stata delusa. La 
unione non esiste più come la intendevano i nostri 
padri. Il presidente spera che tutti i partiti si por- 
ranno finalmente d'accordo per uno scioglimento in 
armonia cogl’iuteressi del paese e della costituzione. 

Il presidente domanda istantemente che il Con- 
gresso abolisca l'atto che pone gli Stati del Sud sot- 
to la dominazione militare, la quale , continuando 
aumenterà le imposte, e potrà finalmente condurre 
la nazione alla bancarotta. Un'armata permanente, e 
più di 200 milioni di dollari all’suno, sarebbero pro- 
babilmente necessari per mantenere la supremazia 
dei negri. 

Relativamente all'estensione del dovere del po- 
tere esecutivo di opporsi ad una legislazione inco- 
slituzionale, il presidente ha detto : « Se il Congres- 
so adottasse un atto, anche con tutte le forme ne- 
cessarie per farne una legge, che avesse per ogget- 
to di abolire l'autorità d'un governo bene ordinato, 
il presidente dovrebbe assumere l'alta responsabilità 
delle sue funzioni, affine di salvare da qualunque 
pericolo l’esistenza della nazione ». 

Il ritorno al pagamento in specie, entro il più 
breve termine possibile » è un dovere evidente del 
governo, in armonia coi principi dell'economia poli- 
tica. La riduzione della carta moneta non ne sarà 
però il risultato necessario. La fede pubblica, rispet- 
to al debito, dev'essere osservata religiosamente. Il 
ritorno al pagamento iu ispecle farebbe sparire i pre- 
giudizi che potrebbero elevarsi contro il pagamento 
del salario agli operai con una moneta che non è 
uniforme. 

‘Le entraie dell'anno scorso sommarono a 490 
milioni d} dollari, e le spese a 340 milioni. Le en- 
trate dell’anno prossimo sonò calcolate a 417 mi- 
liovi e le spese a 393 milioni Il dipartimento della 
guerra calcola fe sue spese a 77 milioni. 

Nessuna questione ha seriamente turbato le no- 
stre relazioni con le straniere. I reclami a 
proposito dei danni prodotti dall’A/asama non han 
no ottenuto ancora soddisfazione. 


Il presidente ha credute di dover rifiutare di 
rimettersi ad un arbitrato, perocchè, sino al pre- 
sente, tale proposta era accompagnata da riforme 
incompatibili coi diritti e gl’iteressi del paese. Ma 
non c'è punto luogo a temere che |° Inghilterra ri- 
fiuti di soddisfare u reclumi ragionevoli e che im 
plicano il principio di nou intervento, il quale ormai 
non è più importante per l'America che per le al- 
tre nazioni. 

stato conchiuso un trattato con Ja Danimar- 
ca per la cessione delle isole di San Tommaso e 
san Giovauni. Il presidente invita il Congresso a di- 
chiarare che la naturalizzazione scioglie gli abitanti 
di quelle isole dai giuramenti di fedeltà verso il già 
loro sovrauo. 

Nuova York, 3 dicembre: 

Il rapporto del segretario del Tesoro stabilisce 
che le entrate pei tre quarti dell'anno che si chiude 
col mese di giugno prossimo, si elevano a 260 mi- 
lioni di dollari e le spese a 295 milioni. Le entrate 
totali dell'anno, che finisce nel 1869, salgono a 381 
milioni di dollari, e le spese a 372 inilioni. Il de- 
bito pubblico è stato ridotto di più di 59 milioni di 


| dollari dopo il novembre del 1866. 


Il segretario del Tesoro si pronuncia energica- 
mente in favore della diminuzione della carta-mone- 
ta, del pagamento del capitale dei buoni in oro , e 
del mantenimento delle Banche nazionali. Egli rac- 
comanda la conversione di tutto il debito di buo- 
ni 6 p. 010 rimborsabili in 20 anni. Hl governo ri- 
terrebbe un sesto dell'interesse per. ripartirlo pro- 
porzionatamente tra i vari Stati, in luogo di per- 
mettere a questi Stati d' imporre una tassa sui 
boi. 

— Ricaviamo da una corrispondenza peruviana 
che il Presidente generale Prado marciò ‘alla testa 
dell'esercito contro gl’iusorti di Arequipa capitanati 
dal generale Canseco, cognato dello spodestato Pre- 
sidente Pezet. 

La provincia d'Arequipa era insorta nella scor- 
sa primavera alla voce del vecchio generale ed ex- 
Presidente Castilla che innalzò la bandiera della ri- 
volta; morto questi l'insurrezione cessò, od ora si è 
risvegliata sotto altro capo che non ha però l'influenza 
del primo. 

=== 

Corre voce a Bombay che il re Teodoro di 

Abissinia abbia fatto giustiziare i prigionieri europei. 


NOTIZIE C'MPENDIATE 

Singolarissimo sembra a taluni giornali fioren- 
tini l'incidente che i solenni dibattimenti e le im- 
portantissime dichiarazioni governative che ebbero 
luogo nelle due assemblee francesi siano potuti riu- 
scire di qualche profitto al ministero Menabrea. Im- 
perocchè avendo le manifestazioni suddette fatto di- 
vergere all'iudirizzo della Francia quelle furibonde 
ire democratiche dalle quali il gabinetto di Firenze 
era stato autecedentemente preso di mira, ne risul- 
tò per quest’ultimo una specie di armistizio, i cui 
primi benefici furono da esso esperimentati nella 
seduta pariomentare di ieri. Non si nascondono pe 
rò gli stessi fogli che questa tregua non potrebb'es- 
sere di troppo lunga durata, e che, dopo uno 
sfogo quanio inconsulto altrettanto impotente, le 
estreme passioni rivoluzionarie torneranno ben pre- 
sto al loro sistematico e più facile obbiettivo di scal- 
zare in Italia ogni principio d'autorità, sebbe- 
ne quest'opera sovversiva sia. già in gran parte 
compiuta. Allo scopo pertanto di prolungare per 
tualche altro tempo la sospensione delle armi si 
giornali officiosi si studiano con ogni mezzo di disto- 
gliere pel momento l'attenzione della Camera dalle 
quistioni politiche e di richiamarla sulle gravissime 
materie finanziarie, delle quali si compiaceiono in 
certa guisa rappresentare la disastrosa situazione per 
farne scaturire la necessità di radicali ed immediati 
provvedimenti. La stessu piniane,dopo aver detto che 
nel bilancio governativo la cifra del disavanzo del 1868 
ascende a circa 200 milioni, soggiunge che questo cal- 
colo è probabilmente inferiore alla realtà e che un gran 
posto è da fare alle esultanze degli ultimi avvenimenti 
politici, il cul effetto fu di inaridire sempre più le 
sorgenti della rendita pubblica, accrescendo a dismi- 
sura le spese. Così stando le cose è indispensabile, 
al dire dello stesso foglio, che la Camera trovi sen- 
za indugio uu riparo, rivunciando peraltro risoluta- 


itudioe dei cavilli curialeschi, dei risen- 
limenti politici, dei rancori di partito, delle propo- 
ste dilatorie e sospensive, che da parecchi anni fe- 
cero il principal sistema adottato dalla Camera ita- 
livîa sulla materia finanziaria. Ciò che per lo pas 
sato sarebbe stato sufficiente, conchiude il giornale 
officioso, non basta più adesso, e se si ritarda an- 
cor brevemente, i più gravosi sagrifici non riusci- 
rebbero poi più in tempo per antivenire la completa 
ruina del credito e delle finanze. 

Tutto |’ interesse politico del momento si cou- 
centra, per l' opinione pubblica europea , nei gravi 
dibattimenti che ebbero luogo rispetto alle cose ita- 
liane nel Corpo legislativo francese ‘e nelle catego- 
riche dichiarazioni del ministro di Stato. Dai diver- 
si punti dell’ Europa, da Berlino come da Londra, 
da Pietroburgo come da Vienna, è riconosciuta l’in- 
fluenza decisiva che le parole dei ministri francesi 
ed i voti delle due assemblee dovranno esercitare 
infallibilmente sull'avvenire; nè diversamente si opi- 
na vella stessa Firenze, ad onta che nel giornalismo 
italiano si vadano cercando sterili conforti col con- 
trapporre alla generale manifestazione del sentimen- 
to pubblico francese le rare ed esautorate proteste 
dell'Opinion nationale, del Siéele e di altri complici 
democratici. Considerando del resto dal suo lato pra- 
tico la presente situazione , quale scaturisce dagli 
ultimi dibattimenti delle Camere francesi, alla mag- 
gior parte dei fogli sembra doversene dedurre che 
il progetto di conferenza sia stato oramai messo 
completamente in disparte, non essendo più necessa- 
rio nè opportuno l' invocare l'intervento della diplo- 
mazia europea, dopochè il governo francese affermò 
solennemente di aver sostituito al medesimo la pro- 
pria azione. Questa è l'opinione della stessa France 
e del Temps, siccome ha potuto rilevarsi ieri dai 
relativi dispacci telegrafici; ma ciononostante vi ha 
aucora qualche foglio il quale non crede ancora ab- 
bandonata del tutto la primitiva proposta del gover- 
no francese, e di questo parere è, fra gli altri, la 
fiorentina Opinione. Essa annuncia che poichè la 
maggior parte delle potenze dichiarò di non ricono- 
scere utile ed efficace la riunione di una conferenza 
se nou fossero prima determinate le basi su cui a- 
vrebbe dovuto deliberarsi , il governo francese non 
rifiutossi a formulare le basi suddette , e per giuo- 
gere a questo resultato propose una confidenziale 
riunione degli ambasciatori che si trovano a Parigi. 
Altri giornali, senza entrare a discutere sulla mag- 
giore o minore verosimiglianza delle accennate noti- 
zie, credono bastante l’osservare che l’accennata a- 
dunanza preliminare , quando realmente avesse luo- 
go, non potrebbe riuscire ad altro resultato che di 
mostrare sempre più l’ impossibilità di una confe- 
renza nelle circostanze attuali. 

Mentre pertanto il progetto di conferenza per 
le cose italiane sembra andare a vuoto, alcuni gior- 
nali inglesi accennano alla possibilità che 1° Inghil- 
terra faccia tra breve invito ad una confereaza per 
la questione d'Oriente, nella quale si esaminerebbe- 
ro i tentativi d' invasione deila Russia, la questione 
cretese , il conflitto turco-serbo e il contegno della 
Rumenia. Tale notizia apparisce senza dubbio molto 
arrischiata, ina in ogni modo è certo che la questio- 
ne d'Oriente preoccupa più che mai la diplomazia, 
e da molti indizi può rilevarsi che in realtà lo stato 
della suddetta questione è molto più grave che ge- 
neralmente non si confessi. Si rammeuta infatti co- 
me il Giornale di l'ietroburgo accusasse il Libro 
giall» presentato al Corpo legislativo francese di es- 
sere incompleto circa la questione d’ Oriente ; esso 
sostenne che le trattative fra le potenze europee per 
proporre una Nota collettiva da inviarsi ulla Porta 
non si restrinsero già alla questione cretese, ma si 
riferirono alla situazione generale delle popolazioni 
cristiane in Turchia. E sarebbe appunto per questa 
ragione che il governo austriaco ricusò di aderire 
alla Nota collettiva, mentre se non si fosse trattato 
che della questione cretese non si sarebbe per ciò 
astenuto, Per questi e per altri indizi che più volte 
ne occorse di accennare, la stampa russa sopratut- 
to si mostra da qualche tempo singolarmente preoo- 
cupata del coutegno delle potenze europee , e spe- 
cialmente dell'Austria riguardo agli affari d'Oriente. 
Queste preoccupazioni non potranno essere che gran- 
demente accresciute dalle reventi dichiarazioni del 


mine 


signor Rouher al Corpo legislativo, nelle quali era | 
fra le altre cose accennato un accordo, e potrebbe 
quasi dirsi una alleanza, tra la Francia e l'Austria, 
accordo che naturalmente dovrebbe riguardare so- 
pratutto la questione orientale. E si vide ieri dai re- 
lativi dispacci telegrafici che di questo reale o pre- 
teso accordo tra la Francia e |’ Austria si è occu- 
pata anche la Camera inglese, nella quale lord Stan- 
ley ebbe a fare a tale proposito alcune dichiarazio- 
ni. Da tutte queste varie informazioni i giornali non 
vogliono dedurre conseguenze positive, essendochè 
non possa pretendersi di conoscere formalmente i 
segreti della diplomazia ; ma in ogni modo credono 
di potere con fondamento ripetere che se non 
si tien conto della influenza che esercita sulle com- 
binazioni diplomatiche europee la questione d'Orien- 
te non si potrà convenientemente apprezzare la. si- 
tuazione generale. 

1 giornali di Berlino pubblicano il testo della 
Nota diretta dal governo prussiano a quello dell’As- 
sia relativamente all'assenso che questo prestò al di- 
segno di conferenza proposto dalla Francia ; questo 
documento, sebbene sembri aver perduto molta im- 
portanza dopochè il pensiero della riunione diploma- 
tica si ritiene dileguato quasi del tutto, merita cio- 
nonostante di essere tenuto in conto a cagione delle 
nuove dimostrazioni che ne scaturiscono circa. gli 
intendimenti della Prussia nelle vertenze germaniche. 
Il conte di Bismark incomincia dal meravigliarsi 
che il gabinetto assiano abbia creduto di prendere 
una deliberazione immediata in faccenda gravissima 
sulla quale il governo di Berlino si vedeva obbligato 
a pensar molto e a domandare spiegazioni prima di 
adottare un partito. Passa quindi ad osservare che il 
governo granducale, facendo parte della Confederazio- 
ne del Nord, non poteva accettare una azione iso- 
lata, senza consultare gli altri Stati cui è unito , 
per mettersi in una posizione speciale e quasi per- 
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sonale, contraria agli impegni già assunti. In terzo 
luogo, il conte di Bismark fa osservare che uno 
Stato della Germania, associando il suo concorso a 
quello di altra potenza, ha dimenticato le compli- 
canze che possono derivare dai dibattimenti di que- 
stioni della massima gravità ; e non ha ricordato 
che, una volta assunto un impegno a parole, si sa- 
rebbe potuto trovare nel caso di non essere in gra- 
do di sostenerlo col fatto, ma di vedersi invece ob- 
bligato a difendere principi opposti a quelli già pro- 
clamati. Questo dispaccio del conte di Bismark nos 
è considerato dai fogli per quei dubbi che emette 
intorno al successo della conferenza, giacchè un ta- 
le punto della questione sembra risoluto di fatto; e 
nemmeno è avvertito per ciò che specialmente si 
riferisce all’ Assia , essendo noto che la specie di 
richiamo all'ordine del gabinetto di Berlino fu ac- 


cettato dal governo assiano, come ne è prova quella 


spiegazione che esso inserì nell'organo ofliciale di 
Darmstadt. Ma l’accennato documento prova sem- 
pre più, al dire dei fogli, quanto gelosa sorveglian- 
za eserciti il cancelliere federale sugli Stati della 
Confederazione del Nord, quanto fermo sia l'intendi- 
mento del governo di Berlino che nessuno dei con- 
federati si sottragga agli impegni assunti in forza 
della costituzione nel senso del predominio prussia- 
no, e come finalmente si vada con attività ognora 
più grande curando il compimento dell’ unificazione 
tedesca. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino di ieri an- 
nunciava che venne accettata dal re Guglielmo la 
dimissione del conte Lippe , ministro di grazia e 
giustizia, e che al suo posto fu nominato il signor 
Lombard. Dagli odierni giornali prussiani rilevasi 
che in quel telegramma vi era errore e che il nuo- 
vo ministro nominato è il signor Leonhard , antico 
ministro di grazia e giustizia nell’Annover, il quale 
già da qualche tempo si diceva che sarebbe chiama- 
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to a quel posto. La somiglianza del nome può spie- 
gare facilmente l'errore materiale del telegramma. 

Il comitato austriaco per la costituzione si è 
radunato per deliberare sui mutamenti che la Ca- 
mera dei signori ha introdotto nel progetto di rifor- 
ma costituzionale. In genere, si crede che la mag- 
gioranza dei commissari non sia intieramente favo- 
revole ad accettare tutte le modificazioni proposte, 
ma il sig. di Beust adopera ogni mezzo per ottene- 
re alla medesima una intiera adesione e già nella 
prima seduta esso pronunciò un discorso per dimo- 
strare la necessità di un immediato accomodamento. 

Scrivono da Londra all'Agenzia Havas che l’'at- 
titudine del fenianismo continua ad essere molto in- 
quietante. La popolazione ha preso il lutto pei tre 
feniani giustiziati a Manchester ed una grave agi- 
tazione regna tra la medesima. Potrebbe darsi , ag- 
giunge l’autore della corrispondenza, che in un da- 
to caso il governo , trattando il fenianismo come 
ribellione flagrante, metta l'Irlanda in istato d’asse- 
dio; ad ugni modo la situazione è assai critica. 


I — 
| DISPACCI ELETTRICI 
| dell'Agenzia Stefani 

Parigi 8. — Leggesi nel Constiluaonnel : I gior- 
|| nali hanno annunziato che la Francia e l'Austria a- 
|| vrebbero firmato un trattato prendendo l'impegno di 
|| sostenere l'integrità dello impero ottomano. Questa 
{| asserzione è priva d'ogni fondamento. 
| La Patrie dice che il principe Napoleone è at- 
| teso a Monza, dove s’incontrerà col re Vittorio Ema- 
|| nuele. 
| 


Nuova-York 7. — La Camera dei rappresen- 
tanti ha respinto con 80 voti contro 57 di mettere 
| in istato d'accusa il presidente Johnson. 

Il BORSA DI PARIGI 

| del 9 decembre 
| 3 per 100... 
Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII tutti e singoli i 


suoi annessi, connessi, e di- 


membri, adiacenze, pertinenze, commodità e 


del 5 aprile 1867 n. 86 del 15 detto, n. 107 


ss ritti qualsivogliano. 


Si deduce a notizia per chiunque possa 
avervi interesse che i sigg. Isidoro ed An- 
torio Conti di Palombara avendo veduto 
dall’inventario redatto dal notaio sig. Rai- 
naldi che il passivo dell'eredità del loro pa- 
dre Luca Conti supera l'attivo nella somma 
di scudi 930, l'hanno ripudiata, per cui que- 
sta sarà in appresso amininistrata dai soli 
loro fratelli. 


Luigi avv. Tosi 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Sante Morini e per 
lui di Luigi Carcani mandatario generale 
domic. via del Fontanone di Ponte Sisto 
n. 41 rapp. dallo stesso Luigi Carcani Proc. 
il quale a forma del $ 1308 del vig. regol. 
legisl. e giudiz. prosicgue gli atti di ven- 
dita dell'infrascritto fondo già iniziati dal 
sig. Vincenzo Rovarelli. 

In forza della Sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. Civ. di Roma primo turno 
il giorno 9 giugno 1866 ed in seguito della 
produziune effettuata il giorno 47 agosto 
1866 al fasc. 2179 dell'anno 1865, del capi 
tolato e degli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e del censo qua 
sono per parte dell'istante Sante 
petuti il giorno 9 maggio 1867. 

Nel gno ventidue gennaro 4868 alle ore 
41 ant. nell’Oflicio della Deposit-ria Urba- 
na posta nel 8. Monie di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del sottodescritto fondo insieme a 
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Due terze parti dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con ac- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo salvi ecc. 
spettando l’altra terza part» all’ istante sig. 
Morini, gravate complessivamente dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di sc. 375 le di cui due (terze parti sono 
sc. 250. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 250, ed il prezzo d'ac- 
quisto da pagarsi in moneta effettiva, 


Luigi Carcani proc. 
Carlo Danesi Cure 


Ad ist. del sig. Rutilio Alegiani possid. 
domic. in Via della Pedacchia n. 421 rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di senteriza emanata dal Trib, 
Civ. di Roma 4° turno il gîio 8 dec. 1866 
con la quale venne ordini 
l’infr. fondo ed in segnito produr. ef- 
fettuata al fasc. Aif del 1866 avanti il sul- 
lod. « il gio 8 marzo 4867, del capito- 
lato e degli estratti autentici dei registri 
ipotecari e del censo, nonchè della succes- 
siva dichiarazione in atti emessa li 23 ago. 
sto 1867. 

Nel giorno ventidue gennaro 1868alle ore 
411 antim. nell'Officio delta Depositeria 
bana posto nel 8. Monte di Pietà di R ma 
si procederà alla vendita giudiz. mediante 
publico incanto dell’infito fondo insieme a 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi, usi, 


diritti qualsivogliano cioè: 

Secondo piano della Casa posta in Ro- 
ma nel Rione Trastevere in Via Benedet- 
ta segnala col civico num. 3 confinante 
con i beni del'a Ven. Arch. della SSmaTri- 
rità di Pellegrini, sig. Camanni, fratelli 
Heiani e la comproprietà di Maddalena Ron- 
ca, e Giuseppe Zega, la strada salvi ecc. 
un estimo catastale di sc. 123. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 125 pari a lire 671 87 valore desunto dai 
registri censuari a forma del 61340 de! vig. 
Regol. leg. e giudiz. «d il prezzo dovià pi 
garsi dall'acquirente in moneta effettiva di 
oro o di argento. 


Vincenzo Scifomi proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


_————_-_—_—___—_—__ 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Giovanni Giannotti intestatario del li- 
bretto n. 2218 serie sesta, Veronica Smo- 
caici intestataria del libretto N. 4401 serie 7; 
De Massimi intestataria del li- 
8 serie 8, ed Anna Zucchiati 
Balderi intestataria del libretto N. 6841, se- 
rie 6 avendo diffidato la Cassa suddetta di 
non rimborsare ad altri i devositi contenuti 
nei sopraindicati libretti asserendo di averli 
smarriti : dopo avere inserito le respettive 
prime diffidazioni nel Giornale di Roma n. 78 


10 maggio d. c n. 425 del 1 giugno detto, 
essendo scorsi mesi sei dalle medesime, epo- 
ca fissata per presentare alla Cassa i libretti 
smarriti come sopra, si avverte che vengo- 
no i medesimi rinnovati a favore dei sudd. 
intestatarj, ed annullati i precedenti. 


AVVISO 


Si previene chiunqne possa 
resse che Flaminio Terni Banchbiere in Ro- 
ma Via Campo Marzo n. 37 fin dal giorno 
30 del passato novembre ha chiuso il suo 
Banco, ed ha trasferito il suo domicilio nella 
Città di Ancona, e tutto ciò si deduce a 
notizia per ogni, a qualunque effetto di ra- 
gione ec. 


Enrico Lenzi proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia che la fa- 
miglia del sig. Francesco Conrado Baseggio 
riceve un mensile assegno pel suo manteni- 
mento, e perciò resta diffidato chiunque che 
lo stesso sig. Francesco Conrado Baseggio 
non intende riconoscere alcun debito che 
Ren gualsivogiia titolo fosse contratto dagl’in- 

Îî i componenti la detta fam. , come 
del pari non intende che siano i pa 
gamenti se non sono muniti della sua firma. 

Bi dichiara altresì che quanti le lo 

lesso Conrado Baseggio dimori provisoria- 
ite al Vicolo del Mortaro n.63 tuitavia 

il suo stabile domicilio è sempre nella Casa 
di sua proprietà in via del Babuino n. 42. 


Giulio Cesare Carboni proc, rot. 


Gli alti del Governo inseriti ncì Giornale di Roma sono% 
——e-406-0-0-00-— 


TI prezzo di associazione, da paga 

In Roma per uo anno lire 35. Un sem. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti 
All'estero. secoui 


aticipatamente è il sexuente 
re 17 c. 50, Unirim. lire 9, 
ficio, franco di posta lire 14. 
lo le tasse postali stabilite per i diversi Sinti 
Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


GIORNALE DI ROMA 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere atf’ancati all’ officio 
di amministraz.*de) Giornale v'a della Sta.nperio Camerale n.944. 
Si avverto, di aotare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 
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NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dal Giornale di Napoli del 9i seguen- 
ti particolari, circa l'eruzione del Vesuvio: 

« La forza esplosiva del cono di eruzione, s 
mata alquanto da parecchi giorni, spesso si rinvig 
risce menando fumo e sabbia nericcia con mediocri 


CC . | 
detonazioni. Le lave proseguono a scendere a perio- 


di e le più copiose nel fi 
marole con le solite sublim 
cloruri metallici. 

« Il sismografo e l'apparecchio di variazione se- 
guono le fasi dell'incendio, mostrando anclvessi qual- 
che ora di tregua per riprendere i loro movimenti 
con più o meno di forza. 

Dove alcuni giorni or sono si vedevano su! 
cono principale numerose sublimazioni , ora si vede 
fusa la neve la quale disegna con la sua rapida fu- 
sione tutte le regioni più calde della cimia e de’fian- 
chi del monte. 

« La maggiore delle lave ora discende da nord. 
Il fumo esce non solo per la cima del cono di eru- 
zione, ma anco per un foro laterale. Da questo esco- 
no pure spesso brani di lava, e la forza sembra mag- 
giore da questa parte ove il fumo esce con impeto 
continuo ma anch'esso variabile ». 


marsi si coprono di fu- 
zioni di salmarino e di 
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A Vienna il 7 dicembre, nella seduta della Ca- 
mera dei deputati, fu presentata una proposta del 
ministro delle finanze, con cui si domanda d’ au- 
mentare i biglietti monetari da 12 a 15 milioni , 
verso il ritiro d' una somma equivalente delle cedo- 
le dello Stato. La proposta venne rimessa alla com- 
missione di finanza. Nella stessa seduta fu letta la 
relazione sui cangiamenti introdotti dalla Camera 
dei signori nelle leggi fondamentali. 

— La Commissione della costituzione terminò 
iersera la discussione intorno ai cambiamenti deli- 


berati dalla Camera dei signori alle leggi fondamen- | 


tali dello Stato. La maggior parte di quei cambia- 
menti furono accettati. 

Dopo ciò si passò a trattare sulle modificazioni 
fatte dalla Camera stessa alla legge sulla delegazio- 
ne. Questa fu approvata senza discussione secondo 
la deliberazione della Camera dei signori. 

—La Debatte di Vienna reca : 

L'assunzione del prestito del 1866, esente da 
imposte, per parte d’un consorzio ha trovato riscon- 
tro in un altro fatto. Secondo l’odierna Neue frese 


Presse, la casa bancaria Rothschild assunse in conto | 
corrente il residuo non ancora emesso del prestito | 


in argento del 1859 nell'importo di 600,000 I. st. 


al 57 in argento. Se questa notizia si verifica, co- | 


me è per noi indubitato, si deve considerare anche 
tal fatto quale una prova eloquente del ridestarsi 
della fiducia nei circoli finanziari. 

—A Pesth, il 4 decembre, nella Camera dei 
deputati, fu presentato il protocollo dell’ elezione di 
Luigi Kossuth, seguìta a Cinquechiese. Il conte An- 
drassy , rispondendo all’ interpellanza di Perczel, 
dichiarò che i ministeri d'ambe le parti dell'impero 
presenteranno di accordo alle due legislature un pro- 
getto di legge sull’esercito. Questa presentazione non 
avrà luogo quest'anno, ma in ogni caso durante la 
presente sessione. La Camera accolse questa dichia- 
razione con alte grida di eljen. 

—Il giorno 5 dicembre a Pest, nella seduta del- 
la conferenza del partito deakista, venne discussa la 
questione sull’alleviamento dell’imposte. {Il ministro 
delle finanze lasciò comprendere la sua volontà di 


introdurre quegli alleviamenti, che sarauno possibili 
in via amministrativa, n 


— Riferiseono da Marmaros-Szige, che in se- | 


guito alle pioggie ed allo squagliamento delle nevi, 
avvennero col tali inondazioni che non se ne ricor- 
dano le uguali dal 1820 in poi. I danni si fanno 


ascendere a parecchi milioni, e si ha eziandio a de- | 


plorare la morte di parecchie persone. 
-— 0-40 E 
Scrivono da Londra alla Liberté che il signor 


di Moustier avrebbe consultati i gabinetti di Berli- | se 
Ea DE È | gionieri: C. D. Cameron, inglese, console di S. M. a 


no, di Pietroburgo e di Londra sull'opportunità di 
una deliberazione libera e preliminare fra i ministri 
plenipotenziari delle grandi potenze solamente, onde 
schiudere il cammino alla futura conferenza eu- 
ropea. 

Quel carteggio aggiunge che questa proposta, 
d'origine russa, sarebbe stata fatta dal principe 
Gortschakoff, il quale avrebbe fatto osservare che la 
costumanza adottata fino ad ora dalla diplomazia esi- 


geva che le grandi potenze cercassero prima d’ in- | 


tendersi sull'oggetto e sulle basi delle deliberazioni 
generali, e sul numero degli Stati da invitare. 

Îl governo francese avrebbe fatta sua questa 
osservazione per formulare una proposta alle tre 
grandi potenze. 

—_044-4-06-4.34-0- 

Il Times così si esprime rignardo al messag- 
gio del presidente Johnson , ove parla dei recla- 
mi per l'Alabama : 

La condizione interna degli Stati Uniti è tanto 


| più importante delle relazioni che hanno con l’este- 


ro, che nel sommario del messaggio presidenziale 
quello che riguarda le faccende estere susciterà po- 
co interesse, benché si riferisca direttamente a noi. 

Il sig. Johnson informa il Congresso che i re- 
clami per l’AZabama non hanno avuto un assetto, e 
che ha reputato suo dovere di respingere l’arbitra- 
to, perchè come veniva proposto era accompagnato 
da tali riserve incompatibili, secondo il parer suo, coi 
diritti e gli interessi del suo paese. L'ultimo dispaccio 


i del sig. Seward e la risposta di lord Stanley Spiega- 


no il siguificato. Noi offerimmo di riferire ad un ar- 
bitrato la quistione, anche nel caso che siamo re- 


sponsabili per qualunque mancanza al nostro do- | 


vere morale o legale rispetto all’ Alabama e altre 
navi consimili. Il signor Seward sostiene che le 


condizioni dell’arbitrato contengono necessariamente | 


il riconoscimento degli Stati del Sud come bellige- 
ranti. Qui sta la quistione. Ma non dobbiamo te- 
mere che l’arbitrato sia sempre impossibile. Salito 
il presente Ministero al potere, noi potemmo ritrarci 


dalla falsa posizione presa da lord Rassell di niega- || 
| cose sia che non solo l’Assia si associ ai voti della 


re, cioè, di sottoporre qualsiasi tosa alle decisioni di 
un arbitrato. Quando il sig. Seward farà posto, come 
evidentemente sarà in un tempo non lontano, a qualche 
altro segretario di Stato, il suo successore potrà ri- 
muovere l' ultima sorgente di mala intelligenza tra i 
due paesi. 

La seconda allusione alle relazioni estere, e che 
pare sia diretta anche quella a noi, sta nella rac- 
comandazione del presidente al Congresso di dichia- 
rare che un forastiero naturalizzato cittadino degli 
Stati Uniti è sciolto da ogni vineolo di fedeltà e ob- 
bedienza al suo paese. 

Sembrerà opportuno il notare che tutti i grandi 
giureconsulti della Unione hanno emessa la dottrina 
contraria. 

Il cancelliere Keot, il ministro della giustizia 


| riguardanti la storia naturale, 
| Servizio del re Teodoro e che non sono 
f per quanto è noto. La sola informazione che si ab- 


ce un 


f tura delle cose che l'Assia si 


Story, Everett, Webster hanno riconosciuti i limiti 
della naturalizzazione. 
—Si legge nel Duily Telegraph del A corrente: 
Nella tornata del Parlamento di ieri sera fu 
presentato un quadro ofliciale dei nomi, delle nazio- 
nalità e della durata della dimora dei prigionieri 
nell'Abissinia, che debbono essero liberati dalla spe- 


{ dizione inglese. A quel quadro è aggiunta Ja nota 


degli Europei che sono prigionieri e sono al servizio 


| del re Teodoro. 


Il primo rapporto dà i seguenti nomi dei pri- 


Massowah, che arrivò a Goudar il 23 giuguo 1862; 
I. Keraus, inglese, segretario del console Cameron, 
e che si crede che lo abbia accompagnato ; R. M. 
Kelvey, inglese; L. Makerer, francese e Pietro ita- 
liano, domestici del console, che credesi lo abbiano 
accompagnato nello stesso tempo. Rassam, di nasci- 
ta siriaco, ma inglese per le sue funzioni ; inviato 
da S.M. nell’Abissinia, e arrivato al campo di Teo- 
doro il 28 gennaro 1866; il luogotenente Prideau e 
il dottor Blanc, eutrambi inglesi e addetti alla mis- 
sione del sig. Rassam. La nota dei domestici di Ras- 
sam manca. 

Ecco le persone notate fra i prigionieri di Teo- 
doro e la cui posizione è specialmente raccomandata 
al comandante in capo inglese, benchè la spedizione 
non vada precisamente in Abissinia Iper liberarli : 
A Bardel, francese, pittore e professore di lingue, 
già segretario del console Cameron; H. Stern, del- 
l’Assia; Rosenthal, del Mecklemburg; J. M. Flad a 
prussiano; W. Staiger di Baden; Brandois di Baden, 
coi quali sono la signora Rosenthal, inglese di nascita; 
la signora Flad prussiana e i suoi figli A. Flad, F. 
Flad e P. Flad prussiani. 

Oltre le dette persone vi è K. Schiller , 
siano, e T. Essler, ungherese, 


prus- 

raccoglitori di cose 
poi alcuni europei al 
incarcerati 


bia su ciò è un brano di lettera del Flad, in data 
del 10 luglio 1866, dal quale si desume che vi sono 
colà degli operai europei cou le loro mogli e figli, in 
numero di 35. 
—9440- AM 

La Gazzetta della Germania del Nord riprodu- 
articolo della Gazzetta di Darmstadt © scri- 
ve poi : 

La Gazzetta di Darmstadt dice essere nella na- 
unisca regolarmente 
come rappresentante 


ai voti espressi dalla Prussia 
della Confederazione del Nord. 
Quanto a noi pensiamo, che nella natura delle 


Prussia reyolarmente ma sempre. Noi giudichiamo 


| che il Governo assiano deliberando [per due terzi 


di un granducato tedesco ha fino ad un certo punto 


| compromessi i riguardi dovuti alla natura delle cose, 
| ed è perciò che 


non approviamo siffatto procedere 
contrario alla natura della cosa federale. 

— L'Havas reca da Berlino 5 dicembre : 

Nei circoli parlamentari si aspetta che il gover- 
no presenterà lunedì alla Camera i trattati conolus i 
coi principi spossessati e una memoria sulla questio- 
ne pregiudiciale suscitata dal sig. Twesten. 

Il Giornale di Dresda, sulla fede di vari gior- 
nali, assicura che le truppe sassoni saranno trasfe- 
rite nell’Holstein o a Magonza. 

A Berlino si ignora la esistenza di quella voce. 


| 


recente dichiarazione formulata dalla Russia in fa- 
vore del principio del non intervento. 


—0-404-10-4-00-2_— 


Si ha da Costantinopoli 4 dicembre : 

Il ministro della pubblica istruzione è partito 
sabato per Candia. Si assicura ch’ egli sarà nomi- 
nato governatore givile di quell' isola, e che il gran- 
visir Aalì pascià ritornerà a Costantinopoli. 

Il dott. Sawas e il dott. Costani Adossides, che 
hanno accompagnato il gran visir all'isola di Creta, 
sono stati nominati pa Si assicura che la Porta 
conferirà a ciascuno di essi il governo d'una provin- 
cia dell’isola. 

Il generale Mehemed-pascià si è portato con pa- 
recchi battaglioni nei villaggi della montagna di Ke- 
ramia. Vi furono in queste contrade alcuni che dal- 
l'alto delle rocce tirarono dei colpi di fucile affinchè 
si potesse dire che gl'insorti erano ancora in armi. 
Ma quali che siano i loro sforzi, tutto porta a cre- 
dere che la pacificazione dell'isola è oggi completa. 


—L'Osserv. triestino ha il seguente dispaccio te- 
legrafico da Berlino, 6 dicembre. 

Nella Camera dei deputati, il ministro presenta 
il trattato d'accomodamento coi principi spodestati ; 
egli spera nell'approvazione della Camera. 

Veunero approvate le esposte spese del ministro 
delle finanze ; sol'anto vennero eliminate le. posizio- 
ni per le lotterie nell'Annover e nell'Osnabruk, co- 
me pure le spese per le manifatture di porcellana. 

Sull'affare deile lotterie s'accese una lunga di- 
scussione in seguito alla quale la Camera prese la 
risoluzione di proporre: Debba il governo fino alla 
prossima proposta del budget aver riguardo uell'abo- 
lire tutte le classi di lott ria. 

Nella seduta federale del 4 dicembre vennero 
approvati i trattati postali del 23 novembre , cogli 
Stati meridionali, l'Austria e il Lussemburgo. 

Dee. 

La Debatte pubblica un decreto del governatore 
della Lituania, di cui riferiamo i seguenti brani : 

L'acquisto di beni che non sono soggetti a ven- 
dita forzata, ma che avrebbe luogo per via di un 
libero accordo coi possessori o per asta pubblica allo 
scopo di pagare imposte arretrate, o debiti privati, 
è permesso in tutti i governi ai cittadini di razza 
non polacca. 

L'acquisto di beni soggetti a vendita forzata e 
la permuta di simili beni contro altri collocati in al- 
tri governi dell'Impero è riservata unicamente agli 
individui di razza russa. 

La compera di beni di questa categoria è ugual- 
mente proibita agli stranieri naturalizzati russi. Quel- 
li che fossero autorizzati all'acquisto di questi beni 
riceveranno un certificato del governatore, senza del 
quale certificato nessuna vendita potrà aver luogo. 

Quando l'acquisitore non sia munito di questo 


— Si ha da Costantinopoli 5 dicembre : 

Hussein pascià, suecessore di Omer pascià in 
Candia, ricevette l'ordine di evitare qualunque con- 
fitto cogl' insorti. La Porta non lascierà intentato 
alcun mezzo conciliabile colla sua dignità , per im- 
pedire che si rinnovi il combattimento. È persino 
non improbabile che la Porta si risolva, sotto certe 
condizioni e promesse, ad accettare la Commissione 
internazionale. 

—Telegrafano da Belgrado : Il Sròske Novice, 
organo ufficiale del governo serbico, scrive : il go- 
verno serbico vuole una chiara posizione politica. 
Il perfezionamento sistematico del vigente ordina- 
mento dell'esercito non è un armamento di carat 
tere aggressivo. La Serbia non ha in mira alcun 
armamento, ma tende costantemente a consolidare 
certificato bisogna farne rapporto al governatore ge- Fina: Le eventuali Suezzione FOO 
nerale, e sottoporgli la decisione dell'affare în que- alla Turchia riguardano la politica interna dell'Orien- 
stione. te. È possibile risolverle senza ledere l'integrità 
della Porta ; per conseguenza esse non sono perico- 
lose alla pace d'Europa. L’ingerenza straniera non 
può distogliere la Serbia dai suoi interessi vitali. 


l’esistenza nazionale. 


Lo stesso gioruale reca ancora un decreto del 
governatore della Volinia, del seguente tenore : 

« Il governatore generale essendosi accorto che 
vari nobili della regione occidlentale cercano di fare 
istruire i contadini nella scrittura e uell'idioma po 
lacco e che a questo intento provvedono i contadini 
che sono al loro servizio di libretti nei quali sono 
scritte le somme dei loro salari, all’o-getto di de 
stare nei contadini il desiderio di imparare la scrit- 
tura polacca per sapere mediante ciò quello che sta 
registrato nel libretto; — considerando che questi sfor- 
zi contrari all’ ordinanze non hanno altro scopo 
fuor quello di mautenere il sentimento naziona- 
le polacco nel paese e polonizzare il popolo; — 
iu conseguenza di ciò il governatore, sotto la data 
del 13 luglio, degnò incaricarmi di proibire in tutta 
l'estensione del Governo l'uso della lingua polacca 
nella contabilità d'ogni specie coi contadini e così 
pure nelle fittanze, scritture e convenzioni, ecc., ed 
i coutravventori a quest'ordine saranno passibili di 
una multa da 20 a 30 rubli, con obbligo di riscuo- 
terla in via amministrativa ». 


—0-44-6-004000— 

La Gazzetta ufficiale di Madrid del 5 pubbli- 
ca un decreto di convocazione delle Camere pel 27 
dicembre, e dichiara chiusa la sessione 1866-67. 

—1904-08-4-0-0-0_— 

Il 2 dicembre si aprì a Berna la sessione del 
Consiglio federale : 

AI Consiglio nazionale non si tenne adupanza 
solenne. AI Consiglio di Stato il presidente  Blumer 
pronunciò un discorso sulla politica estera. — 

Il presidente insistette poi sul cangiamento com- 
pleto che in Isvizzera si operò da dieci anni, in se- 
guito alla costituzione di grandi potenze alle sue 
frontiere. Egli espresse il suo avviso » che in onta 
alle buone relazioni coi suoi vicini la Svizzera non 
deve intralusciare di sviluppare l'armamento del pae- 
se ond’esser pronti al primo cenno di pericolo. 


—SA44-04-00-0— 
La Pragse e Ja Debatte di Vienna dicono che 


il governo greco dopo il ritorno del re, si è diretto 
alle potenze protettrici per far loro conoscere che 


il 800 modo di vedere è conforme: a quelle della 


Scrivono da Belgrado 5 dicembre all'Wavas: 

mevtisce qui nel modo più formale la noti- 
zia data dal 7ay4la di Vienna secondo cui il go- 
verno serbo avrebbe declinata una offerta di media- 
zione dell'Inghilterra trincierandosi dietro l’antece- 
dente esibizione fatta dalla Russia. 

Il governo serbo non ha avuto occasione di de- 
clinare l'offerta dell’Inghilterra nè di accettare quel- 
la della Russia giacchè nessuna di queste due po- 
tenze si è esibita a fare da mediatrice fra lei e la 
Porta per l'accomodamento delle difficoltà di cui si 
è per altro canto esagerata la conchiudenza. Il go 
verno serbo accetterebbe con deferenza i consigli 
delle potenze, ma nel caso presente non ha ricevuto 
e non cerca alcun appoggio esterno. 


— Telegrafano all’ Havas da Belgrado, 5 de- 
cembre: 

Il priucipe Michele non avendo acconsentito a 
modificare il personale del gabinetto conforme al 
desiderio manifestato dal signor Ristiteh, questi ha 
dato la sua dimissione. Gli è stato sostituito il si- 
gnor Petronovich sotto segretario di Stato della giu- 
stizia. 

La nomina del signor Petronovich come il ri- 
tiro dei signori Garaschanine e Ristitch , non deve 
produrre niun cambiamento nella politica del gover- 
no serbo. 

Le voci corse attorno riguardo ad uu imminen- 
te conflitto tra la Serbia e la Turchia sono prive di 
fondamento 


—_—etretthero — 

Secondo notizie da Rio Janeiro del 9 novembre 
recate dal piroscafo inglese del Brasile, una nuova 
riveluzione sarebbe scoppiata alla Plata. 

Il colonnello Paparicio vorrebbe attaccare Pay: 
sandu I malcontenti sarebbero numerosi e la cosa 
si considera come seria. 

Dei rinforzi sono stati inviati gll' armata hrasi» 
liana. Le due ullime vittorie brasiliane non sono an- 
cora confermate. 

Due corpi di 8000 uomini sono stati spediti, 
l'uno per oscupase Say, silla siziora del Paraguay 


e sequestrare gli approvvigionamenti inviati per que» 
sta strada ; l'altro marcia contro l' Assuozione per 
distruggere i depositi dei paraguaiani, 

—È sempre deplorabile la condizione dell'Ameri- 
ca meridionale. Continua la guerra nel Paraguay; in 
seguito ad un colpo di Stato la Nuova Granata im- 
prigiona e giudica il suo presidente ; nel Perù l'in- 
surrezione minaccia l' autorità di un presidente ap- 
pena insediato ; nella Venezuela il potere esecutivo 
lotta incessantemente contro la dissolvente azione 
del federalismo , e l’ Equatore a sua volta sembra 
esposto a veder ricominciata un'èra di rivoluzioni 
e di turbolenze. 


Eransi aperte a Quito ai 23 di agosto le due 
Camere del Congresso. Il messaggio del presidente 
molto savio e prudente faceva spiccare tutti i van- 
taggi della pace interna, la quale aveva permesso 
che si rimarginassero molte piaghe , si richiamasse- 
ro i cittadini esiliati, si desse un nuovo impulso ai 
lavori pubblici sì necessari allo sviluppo del commer- 
cio Il messaggio terminava con un invito al con- 
corso patriotico dei senatori e dei deputati. Nè in 
termini meno concilianti fu concepita la risposta a 
quell’ allocuzione. Sembrava quindi che regnasse per- 
fetto accordo fra i due poteri. 

Tuttavia il Senato, appena insediato, manifestò 
una certa ostilità contro il sig. Bustamente, mini- 
stro dell'interno e degli affari esteri, il quale gode 
affatto della fiducia del presidente. Fra parecchi di- 
segni di legge, che facevano segno di una specie di 
diffidenza, fu specialmente combattuto dal ministro 
e sostenuto da una parte de'senatori quello per cui 
si proponeva di punire coll'interdizione per cinque 
anni dall'esercizio di ogni pubblico ufficio ogni uffi- 
ciale che avesse dato o trasmesso un ordine contra- 
rio alla costituzione o consentito, anche per ordine 
dei capi, a fursene esecutore. Questo progetto di 
legge, oltre al parere diretto occultamente contro la 
persona del Bustamente, aveva il torto, secondo lui, 
di affievolire soverchiamente il potere esecutivo e 
scemare l'ombra di autorità che ancora gli è lascia- 
ta dal governo. 


Mentre discutevasi questa legge cominciavasi a 
parlare nel pubblico di una vasta trama contro il 
presidente e queste voci sembravano confermate dal- 
le mutazioni operate nel piccolo corpo di truppe re- 
golari che tiene guarnigione a Guayaquil. Dicevasi 
che durante una cerimonia, a cui avrebbero assi- 
stito i soldati disarmati, i congiurati intendevano oc- 
cupare le caserme, prendervi le armi e ghermire lo 
stesso presidente ed il suo primo ministro. Ai 96 di 
settembre furono infatti arrestate dieci persone a 
Quito. AI domani le Camere chiesero dei ragguagli 
sullo stato delle cose e il potere esecutivo non si 
mostrò molto sollecito di fornirli. 1 Bustamente af- 
fermò l'esistenza della trama ed annunziò nuovi ar- 
resti. Disse che il presidente intendeva usare delle 
facoltà straordinarie stategli concesse dopo la di- 
chiarazione della guerra alla Spagna. 

Parecchi membri del Congresso negavano inve- 
ce ricisamente che si fosse cospirato e non dubita- 
vano di affermare che le voci di trame erano state 
Sparse a posta per fornir un pretesto di ghermire 
alcuni membri dell'opposizione di cui temevasi l'in- 
fluenza al momento delle vicine elezioni. Perciò , 
per risposta alle asserzioni del ministro dell'interno, 
le Camere inviarono, durante la stessa tornata, due 
note al presidente in cui si chiedevano nuovi schia- 
rimeuti Terminata l'adunanza, di giorno, sugli stessi 
gradini del palazzo dell’ assemblea, in mezzo alla 
folla, furona arrestati cinque deputati e chiusi nella 
caserma ove trovavansi già gli altri prigionieri. 

AI domani le Camere vivamente commosse chie- 
sero energicamente il rilascio dei deputati Erasi sp- 
cando loro, violato l'articolo della costituzione pel 
quale; tranne il caso di flagrante delitto, è vietato 
l'arresto di un deputata e questo non può essere giu- 
dicajo .che da'suai pati. Fre giorni dopo tuttavia il 
siguor Bustamente , invocando le faceltà straordina- 
rie concesse al Govepno, si digse autorizzato ad an 
restare ed esiliare qualunque persona su cui cades- 
se sospelto di cospirazione. Il Gongpesso, usando del- 
la' precagativa che gli spetta, secondo la ‘ostituzio- 
ne, di accusare napti il Senato gli ufficiali violatori 
della legge, pose npanime in istato di accusa il pre- 


a 


“un porto e là è la città principale. 


— Una corrispondenza afferma che il caso fe- 
ce scoprire nel Marggnon + affluente delle Amgs- 
sons , aurifere sabbie che sottoposte ad analisi si 
trovarono più ricche di quelle della California. Go- 
sì al goveruo peruviano che nonostante il prodotto 
del Guano delle isole di Chincas trovasi in gravi 
difticoltà finanziarie (causa i continui rivolgimenti po- 
litici interni ed esterni) si apre un'altra fonte di ric- 
cheaza, 

Il governo peruviano Stava prendendo gli oppor- 
tuni provvedimenti per guarentire questo nuova ce- 
spite delle sue risorse. 

—L'isola di San Tommaso che ha sofferto quel 
terribile uragano che ubbiamo annunciato testé fa 
parte del gruppo insulare che appartiene alla Dani- 
Marca. Quel gruppo composto delle isole di S. Tom- 
Maso, San Gioyauni e Santa Croce non ha 20 leghe 
quadrate di superficie. 

Fino al 1832 quelle tre isole perdute in mezzo 
all'arcipelago Colombiano avevano Uno scarso com- 
mercio. Il governo danese ebbe allora il felice pen- 
siero di mettere a profitto la posizione che occupano 
fra le grandi e piccole Antille, sopra una delle vie 
le più frequentate dall'Atlantico. Il principale porto 
di S. Tommaso fu dichiarato porto franco, per of- 
frire un mercato libero ove i negozianti di Europa 
e di America Rossono scambiare le merci. 

Tutte le nazioni marittime si danno appunta- 
mento a San Tommaso 

Tu prima riga bisogna citare secondo la impor- 
tanza delle tonnellate. Gli Stati Uniti e la Gran Bre- 
tagna ; in seconda riga la Danimarca » Amburgo e 
Brema , l'Italia, l'Olanda + la Svezia e la Spagna ; 
queste nazioni fanno un commercio continuo con 
San Tommaso. 

L'isola di Tortola, che tempo fa si 
sommersa , è una delle Isole Vergini (piccole An- 
tille) nelle Indie occidentali e appartiene alla Gran 
Bretagna sino dal 1666 È lunga dodici miglia, larga 
quattro, ed è principalmente formata da una cate- 
na di colline alta 1,600 piedi. Da settentrione ha 
L'isola ha yn 
governatore, un Consiglio ed un'assemb ea legislativa. 


NOTIZIE CIMPENDIATE 
—+2D---Ge-— 
La discussione politica nella Camera fiorentina, 
ossia lo sfogo delle passioni rivoluzionarie *, durerà 


credette | 


qualche giorno, al dire di quei fogli, a molti dei | 


quali parrebbe assai più conveniente il parlar d’af- 


fari anzichè perdere il tempo in inconsulti felamori ! 


privi di qualunque autorità e cui non possono es- 
sere riservati che deplorabilissimi effetti. Imperoc- 
chè si osserva da qualche giornale che tutti gli 
schiamazzi e le declamazioni più scompigliate dei 
soliti intemperanti, come non bastano a mutare di 
un atomo la vera situazione delle cose, così da nes- 
suno potrebbero reputarsi idonei a rappresentare 
con esattezza i sentimenti e le idee che prevalgono 
nelle popolazioni italiane , troppi altri argomen- 
ti essendo da tutte le parti forniti per fdimostra- 
re qualche enorme abisso divida dagli sfrenati agi- 
tatori delle sétte la maggioranza della nazione. 
Nè i soli organi indipendenti si pronunciano adesso 
con tanta severità contro gli attuali eletti delle mi- 
noranze e delle corruzioni elettorali, ma gli stessi 
fogli governativi se ne mostrano assai mal soddi- 


sfatti, ne fanno mistero delle inquietudini che le | 


tendenze della Camera ad essi ispirano. Questi gior- 
nali non sanno neppur considerare come una vit- 
toria del gabjuettà |’ avyenuja nomina del Lan- 
za alla presidenza della Camera , giacchè osser. 
vano essere quesio resultato doyuto soltanto al poco 
accordo tra j diyersi Pattiti pstili al ministero e 
alla poca importanza dai medesimi riposta in quella 
elezione. Del resto l' Qpiniona si lagna della com- 
parsa di un muovo partito forte di buon numero di 
voti, il quale, non gapengo a qual parte piegare, 
lascerà sempre incerto l'esito di una vofazione im- 
Pariante ; la Nazione lamenta le maggigri scissioni 
pol Dro d34a lasimalal ipr 
debolimento del principio d'autorità, già tanto com- 
promesso ; la Perseveransa poi dichiara che con la 
presente Cumera è impossibile governare, essendo- 
certo che non s'entrerà mai in un dibattimento con 


qualche sicurezza 9 probabilità della deliberazione che 
ne debba uscire. E d'altro santo j giornali dell'o 
posizione mostrano di nam curare affatto i piccoli 
sugcessi finora riportati dal governo e dichiarano che 
alla prima iuterpellauza, al primo voto di fiducia ri- 
chiesto, i partiti si disegneranno in guisa da non Ja- 
sciare più al miuistero nessuna speranza di vittoria. 
La principale attenzione della stampa e dellg 
Opinione pubblica continua a concentrarsi sugli ulti- 
mi dibattimenti del Senato e del Corpo legislativo 
francese ; nè è da meravigliare, secondo osservano 
alcuni giornali parigini, che tanta importanza si ri- 
ponga generalmente nei risultati di quelle discussio- 
ni, imperocchè da nessuno si iguora che le solenni 
dichiarazioni del ministro di Stato ebbero per effet 
to di aprire un éra novella nelle vertenze italiane, 
e che gli energici , entusiasici e generali applausi 
alle dichiarazioni suddette ed ai generosi e sa- 
pienti oratori che in ambedue le ussemblee pre- 
sero la parola in difesa della più giusta e santa del- 
le cause , il nessun successo che ottennero i dispe- 
rati sforzi dei rari avvocati della rivoluzione, e final- 
mente l'imponente suffragio di 238 Pappresentanti 
contrapposto ai meschini 17 voti dei sistematici op- 
positori equivalgono ad una sentenza solenne ed inap- 
pellabile, pronunciata ad unanimità e con risoluto 
convincimento dalla nazione francese. Dimostrazione 
questa la quale, al dire degli stessi fogli, acquista 
sempre maggiore autorità se si colleghi all'altra ma- 
nifestazione importamissima che si su aver avuto 
luogo a Londra in una grande adunanza popolare, 
cou quelle che verificarousi a Dublino, a Coblenza, a 
Treveri, e a Munster, con quelle che a Vienna vanno 
preparandosi, nelle quali tutte si ha in mira lo scopo 
medesimo che nelle assemblee legislative francesi fu con 
tanta energia proclamato. Ciò pertanto basta, secondo i 
citati fogli, a spiegare la straordinaria insistenza della 


| stampa nell'esaminare e far soggetto di discorso i re- 


| soconti parlamentari di Parigi, 


imperocchè ultima 


' conseguenza di questi si ritiene essere. stata quella 


di sostituire nn nuovo ordine d' idee al consueto e 


| tanto discusso tema della conferenza diplomatica, del- 


la quale oramai tutti si accordano nel riconoscere 


la completa inutilità. 

Anche i dibattimenti sulle cose della Germania 
che ieri l’altro ebbero principio nel Corpo legislati- 
vo francese sono aspettati con viva impazienza dal- 
I’ opinione pubblica tanto in Francia quanto all’este- 
ro, imperocché nello stesso modo che si ritiene es- 
sere state per quelle discussioni parlamentari avviate 
le cose d'Italia verso un nuovo indirizzo e singolar- 
mente chiarita la situazione della medesima, nello 
Stesso moda si ha fiducia che le dichiarazioni cui il 
governo sarà tratto a fare circa gli avvenimenti te- 
deschi avranno per effetto di porre in chiara luce la 
politica della Francia rispetto alla Prussia ed alla 
Germania € di far Scomparire definitivamente, con 
Una certezza qualsiasi, quei dubbi e quell'inquietu- 
dine che tanto sfavorevole influenza esercitarono fi- 


nora sulla situazione. Oltre a questa seconda discus- | 


sione sulla politica estera » l'opinione pubblica 
frangse aspetta con qualche gnsietà quelle che im- 
mediatamente dopo dovranno aver principio sulle co- 
se interne; e primo in Questo novero è l'affare finan- 
ziario, rispetto a cui si crede che il ministro Magne 
sia per fare la propria esposizione verso il 20 del 
corrente. Accreditata prosegue ad essere I’ opinione 
che tra Je proposte del suddetto ministro figuri quel- 
la per un nuovo imprestito da contrarre nella pros- 
sima primavera, ma dicesi egualmente che questo 
progetto inconirj tuttora serie opposizioni nei consi- 
gli ministeriali, sicchè non sarebbe ancora stato pre- 
80 in proposito un partito decisivo. Prima però del- 
la pubblicazione del Fappgrio fipanziario dovrebbe 
essere discussa Ja legge sulla riorganizzazione mili- 
tare, pel matiyo che, assicurando l'adozione di que- 
sta legge la risorsa delle rendite della cassa istitui- 
ta pet la dotazione dell’ armata, potrebbe per qual- 
che tempo essere eliminata la necessità di far ricor- 
so ad altri straordinari provvedimenti ecenowici; ma 
finora, a quanto si annuneja , l’ accordo della com- 
Missione non sarebbe completo sulla legge suddetta 
ed affermasi avere il Consiglio di Stato ‘respinto ta- 
lune modificazioni dalla medesima introdotte nel pro- 
getto, nel tempo stesso che nuovi emendamenti  fa= 
rono ‘da‘più parti preseatati. AO 


| combinazione progettata per definire 


Fu accennato ieri alla voce diffusa da alcuni 
giornali di Londra che fosse intenzione del governo 
inglese proporre la riunione di una conferenza eu- 
ropea, per dare alla medesima l’incarico di cercare 
uno scioglimento alle gravi complicazioni orientali, 
mirando sopratutto a rendere inutili ed impotenti le 
macchinazioni della Russia, Questa notizia, la qua- 
le acquistava già assai poco credito per l'insuccesso 
dell’ analoga propoya diplomatica relativa alle cose 
d' Italia, trovasi ora più valevolmente smentita dal- 
le informazioni divulgate da alcuni fogli egualmente 
inglesi, i quali afferinano che essendosi dovuta l'In- 
ghilterra separare parzialmente dalla politica orien- 
tale dell'Austria e della Francia, ne seguì una spe- 
cie di ravvicinamento fra i governi di Londra e di 
Pietroburgo. Anche il Bullettin international ripete 
fl questo proposito la voce, già messa in giro dal 
Journal de Paris, che attivissimi negoziati abbiano — 
luogo in questo momento tra l'Inghilterra e la Rus 


stia, e dice essere fuori di dubbio che nella Gran- 


brettagna esiste un partito il quale non credendo al- 
la possibilità di mantenere l'integrità dell’ impero 
ottomano , vorrebbe che |' Inghilterra »' intendesse 
colla Russia per ottenere all'evenienza la sua parte 
di profitto. Questo partito che singolarmente si ac- 
crebbe dopo |’ infruttuosa quanto sanguinosa guerra 
di Crimea adopera ora ogni influenza per raggiun- 
gere il spo scopo. 

Per quello che concerne le notizie di Londra 
fu ricordato pure che in una delle ultime sedute 
della Camera dei lordi , il conte Russell presentò 
una serie di risoluzioni tendenti a generalizzare l'i- 
struzione in Inghilterra. Senza pronunciare la paro- 
la insegnamento obbligatorio, lord Russell domanda- 
va che per mezzo di appositi regolamenti si arri- 
Vasse a questo resultato e chiedeva ancora snello 
Stesso scopo , l'abolizione di certi antichi privilegi 
che hanno ancora vigore nelle università di Oxford 
e di Cambridge. Si apprende ora dai resoconti par- 
lamentari che la Camera dei lordi respinse imme- 
diatamente le suddette risoluzioni e la maggior par- 
te dei giornali non sanno disapprovare il voto della 
suddetta assemblea dappoichè osservano che le pro- 
poste di Russell, per quanto ragionevoli in appa- 
Fenza , rivelano tuttavia un nuovo tentativo delle 
aspirazioni democratiche alle quali l'Inghilterra rico- 
nobbe sempre più la necessità di opporsi con tutte le 
forze dopo l'insolito sviluppo che presero test in oc- 
casione degli attentati feniani, 

Nella decorsa settimana ebbe luogo a Monaco 
la prima seduta della conferenza militare degli Stati 
tedeschi del Sud. Oltre ai ministri della guerra di 
questi diversi Stati vi assistevano il principe di Ho- 
henlohe e i primi ministri di Baden e del Wur- 
temberg. 

È noto come in seguito a lunghi studi per par- 
te della commissione finanziaria della Dieta unghe- 
rese e dopo laburiose trattative che ebbero luogo 
prima tra i due ministeri di Vienna e di Pesth e 
poi tra il ministro delle finanze austriaco ed il Con- 
siglio dell'impero , questa assemblea acceltasse la 
la quota nelle 
spese comuni spettante alle due parti della monar- 
chia. Dono l'adesione dell'assemblea austriaca non 
rimaneva, perchè la questione fosse risoluta, che ad 
ottenere l'approvazione della Camera dei deputati di 
Pesth; ed ora infatti si annuncia che essa votò ad 
una grande maggioranza l'articolo della legge che 
fissa la parte contributiva dell'Ungheria nel debito 
generale dell'impero. Nell'occasione di questo dibat- 
timento, il conte Andrassy, rispondendo ad una in- 
terpellanza relativa alla creazione di un'armata na- 
zionale, dichiarò che i Ministri d'Austria e d'Unghe- 
ria proporranno alle Camere un progetto di legge 
militare durante Ja sessione attuale, 

Il testo, che abbiamo Pubblicato del messaggio di- 
retto dal presidente Johnson al Congresso americano 
per l'apertura della Sessione legislativa mostra sufficien- 
temente che i) presidente degli Stati-Uniti persiste nella 
sua lotta contro jj Congresso a proposito della rior- 
ganizzazione degli Stati del Sud. Auzi egli parla, in 
caso di conflitto, « di salyare da ogui pericolo l'e- 
sistenza della nazione ». È ussai grave la minaccia 
che sembra racchiusa in questa frase , che bisogna 

ttare ulteriori spiegazioni per apprezzarne esat- 
tilieto il senso. 


sio 


——————6@6m& 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 9.—La Patrie smentisce la voce che sia- 
no insorte divergenze tra i menabri del ministero, e 
che si tratti di un mutamento di gabinetto. 

L'Etendard smentisce che la discussione del pro- 
getto di legge sulla riorganizzazione dell’ esercito 
debba essere aggiornata. 

Parigi 9. — Corpo legislativo.—Garnier Pagès 
critica la politica estera del governo; dice che bi- 
sognava cercare un punto di appoggio sulla Germa- 
nia e non sull’Austria, c sopratutto che bisognava 
prevenire l'alleanza tra la Germania, la Prussia e 
Vitalia, 

Emilio Ollivier dice che la politica internazio- 
nale del governo è una confusione, la quale termina 
nell’ impotenza ; dice che la sua politica verso la 
Germania è cortradditoria. Sostiene che la Conven- 
zione di settembre fu un’ accettazione da parte 
della Francia del voto dell'Italia che proclamava 
Roma capitale. Se l'unità d'Italia resiste a tutti 
attacchi, è perchè tale è il voto della nazione. Per- 
fino il clero italiano ama l'Italia. Soltanto i parti- 
giani dei principi decaduti vogliono la rovina dell'I- 
talia, ma la Francia non può prestar mano a tali 
agitazioni. 

Thiers interrompendo dice : bisogna lacerare la 
nostra storia per sostenere una tale politica ; noi 
siamo qui talvolta italiani, talvolta tedeschi, e giam- 
mai francesi. 

Ollivier continua: To invoco la storia in mi 
favore, e col mio modo di vedere. Relativamente al- 
la questione tedesca, egli dice che la collera della 
Prussia contro Ja Francia proviene da ciò che in 
luogo di una Francia generosa e disinteressata, le 
si presenta una Francia gelosa e minacciante. 


Thiers, rispondendo a Ollivier, sostiene che lo 
scopo della politica di Enrico IV era, sostenendo i 
piccoli Stati, di combattere la casa d’ Austria che 
voleva fare l'unità germanica, come fa ora la Prus- 
sia. Protesta di nuovo contro la politica dei grandi 
agglomeramenti, che hanno avuto per risultato di 
autorizzare delle conquiste attorno della Francia a 
suo detrimento, e potrebbe cangiare la faccia del 
mondo formando in Europa due grandi potenze : 
l'una, la Germania, di 66 milioni, l’altra, la Rus- 
sia, di 120. 

Rouher risponde che senza dubbio il primo prin- 
cipio d'un governo dev'essere di preoccuparsi sopra- 
tutto degl'interessi nazionali , ma nov deve seguire 
con gelosia gli avvenimenti esterni, pensando sempre 
d’intervenire per impedirli. Non deve nemmeno la- 
sciarsi trascinare a rimorchio dagli avvenimenti che 
si compiono in nome del principio delle nazionalità 
are il patriottismo che dev'essere sempre 


e dimentie 


sce in questo modo: Un sentimento energico del 
mantenimento del diritto dappertutto, e rivendicazione 
di quello della Francia, senza allarmi, colla fiducia nel- 


piutisi in Italia ed in Germania, Rouher respinge il 
rimprovero di poca fermezza indirizzato alla politica del 
governo. Nega che l'unità d'Italia sia stata fatta col- 
l’intermezzo della Francia. Tuttavia la Francia non 
ha alcuna idea di smembrarla. Sconfessa nel modo 
più assoluto un tale pensiero ; ma afferma nuovamen- 


Stati del Papa, riconosciuta dalla Convenzione di set- 
tembre. Relativamente alla Germania, la politica del- 
la Francia fu una politica di pacificazione e di cal- 
ma. Il governo, egli dice, accetta francamente i fat- 


Fnità non vi saranno impegnati. 


te la risoluzione di far rispettare |’ autonomia degli | 


di guida. La politica del governo francese si defini- | 


le forze del paese. Applicando queste idee ai fatti com- | 


ti compiuti fintanto che i suoi interessi e la sua di- 


Rouher aggiunge : Dopo i preliminari di Nikol- 
sburgo, la possibilità di una rettificazione di frontie- 
ra fu indicata al nostro ambasciatore a Berlino. Egli 
venne immediatamente a Parigi. Dopo un abbocca- 
mento avuto coll'imperatore e col ministro degli af- 
fari esteri, questa idea fu abbandonata. Da quel 
tempo in poi nessun fatto venne a rilevare da parte 
nostra il pensiero di conquista o di estensione di 
territorio. Parlando sull'affare del Lussemburgo, Rou- 
her soggiunge : La nostra condotta in quell'epoca fu 
di dare alla Germania l'avvertimento che certi fat- 
ti non potrebbero lasciarci indifferenti. Parlando 
| della dichiarazione del 5 decembre , dice: Il rap- 
presentante del governo non ha fatto che dire 
ciò che era perfettamente autorizzato di dire e nei 
termini nei quali era autorizzato di farlo. 

Parigi 10.—L'Avenir National ha un telegram- 
ma da Pietroburgo che annuuzia Gortsciakoff essere 
dimissionario e suecedergli il generale Ignatieff. 

AI Corpo legislativo, Lanjuinais e Gueroult 
criticano la politica del governo. Kerdequen parla con- 
tro l'unità italiana; accenna alla accusa di venalità 
fatta contro i giornali che approvarono la Prussia e 
l'Italia; cita un articolo accusatore di un giornale 
belga la Finance, Berryer, Gueroult e Ollivier pro- 
testano contro tale accusa. Durante la votazione , 
Gueroult interpella vivamente Kerdequen. Il presi- 
dente chiama Gueroult all'ordine. Adottasi l'ordine 
del giorno puro e semplice con 231 voti contro 23. 

Trieste 10. S'ha da Stonghing 1 novembre, che 
il conte Latour ambasciatore d' Italia è arrivato a 
Shanghai. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


torio. 
Eccmo Trib. Civile di Roma 
Ad istanza del sottoscritto Procuratore 
Rotale specialmente deputato di oflicio dal 
l°.Hiîmo e Rino Monsignor Francesco Latoni 
Presidente del Tribunale Civile di Roma ed 
a Rogatoria del Giudice di Si deduce 


za nel Distretto Giudi lerir del Trib. 
Città di Belanzos Provincia della Cozuna nel giorno 410 
in Ispagna (rasme-sa al sullodato Munsig. ved. 
Presidente con Dispaccio ili S. E. Ria 


Affissa copia simile alla porta dell’ Udi- 


Raffuele Bertoni Curs. 
Luigi Sambucetti Proc. rot. special- 
mente delegato d'officio da Monsig. 
Presid. del Tri 


D'Ambrogi e Lodovico e 


Lorenzo, e qualora 
alliss. ed inserz. in 


dor. dom. 
ad ottenere il pag. di sc. 
generi somministra! 
Sua sig. Illma ne 


. Civ. di Roma. 


a notizia che nella Cancel- 
civ. di Roma Pio Turno 
corr. i sigg. Vittoria Azzurri 
iovanni 


somma di sc. 
COLA uri, Ass 
dì 7 decembre 1867. 


Io sott. Curs. 


i più non dimori per 
zietta a forma del S 
484 qualm. sull'ist. di Francesco Febbi ne- 
Piazza Navona n. 92 diretta 
12 30 importo di 
a forma dei doc. ec. 
*Ud. del gio 14 giugno 
P. p. emanò la seguente sent. 
cond. Domevico Bonanni al pag. della sud. 
12 30 ed alle spess. 


ritti ed azioni già spettanti al sig. Ernesto 
Ranucci successore Bernardo Erba, in or- 
dine all'impresa della lavorazione ed esca- 
vazione di asfalto, è il solo e legittimo 
rappresniante e gerente della Società ed 
intrapresa de’ lavori sudd. Si rende quindi 
noto a chiunque che ogni operazione rela- 
tiva deve portare l'ordine ed approvazione 
espressa del sud. Bellotti, siccome di- 
rettamente al medesimo deve eseguirsi qua- 
lunque pagamento, sotto pena in caso con- 
trario di null tà ec. perciò ec, onde ec. sal- 


8. 8. Ila 


— Ant 


Monsig. Ministro dell'Interno N. 44772 del 
5 decembre corr. ed 

Analogamente ai Decreti emanati nella 
causa civile pendente innanzi il sullodato 
Giudice di Betanzos ad istanza di Donna 
Maria Ensan ed alti contro D. Pietro Del- 
la Pegna, ed in oggi contro i suoi fizli ed 
eredi paesani del Pofolo di 8. Giovanni di 
Callobre sopra consegna, divisione e sparti- 
zione dei beni attergati a D. Giacomo ed 


0) 
Andrea della Pegna nativi del detto Popolo 
di Callobre morti in Roma senza legittima 
successione. 

Sia reso a notizia per affissione ed in- 
serzione i Gazzetta a chiunque possa ave- 
re diritto ai beni dei detti defunti D. Gia- 
como ed Andrva Della Pezna che se nel 
termine di giorni feline la ogzi decor- 
rendi non compariri pia onalmente o per 
mezzo di Procursture legittimamente auto- 
rizzato avanti il sullodato Giudice di Re- 
tanzos nella Cancelleria degli atti per ivi 
dedurre i suoi diritti che crederà di avere 

sopra i detti beni, dovrà sottostare 
i pregiudizi che potrà occasionargli 


ibucetti Proc, Rotale special- 
lato di officio dall’ Illo e Rio 


Monsig. idente del Trib. Civile. 


D'Ambrogi accettarono col beneficio della 
legge e dell’Inventario già compilato in atti 
Lupi li 2 7bre p. p. la eredità intestata del 
fu Paolo D'Ambrogi figlio e fratello respet- 
tivo. 


Luigi Sciarra proc. rot. 
Sig. Assessore Lauri 
Ad istanza di Oreste Fiocchi 
doîto Via della Rotonda N. ft 
sott. Proc. Si cili per la seconda volta la 
sig. Pace Mollesi nel nome etc. , attesa la 
contumacia del giorno 40 corr. decembre 
1867, a comp. dupo tre giorni per sentire 
ordinare la consegna di sc. 45 84 #, si rila- 
sci l'ordine esecutor:io diretto al 
e Ministri del 8. Monte di Pic 
teria Urbana, e cond: 
ollesi alle spese tutte, 
8. p. di eseguire l'ordinanza per il residuo 
che resterà scoperto. 
Ulisse De Dominicis 
Jo sott. Cursore ho aflisso copia alla 
porta principale dell'uditorio del Trib. Civ. 
in M IIFRDLI li 11 decembre 1867 a for- 


Si dei $ 483 e 484. 
Ettore Angelotti cursore 
Illo Ass. Lauri 
Si deduce a notizia di Bernardino Bon- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


soîo Pacco al Poitonaccio , e verificato 
non dimorava Dom. anni, ho 
affissa ‘copia della sudd. sent. a forma di 
legge. 


Angelotti cursore 
Luiti Aureli proc. rot. 

Si deduce a publica notizia che Dome- 
nic» Ambrogini di Tivoli ha emessa nella 
Cancelleria del Trib. Civ. di Roma formale 
rinuncia all'erelità del suo defunto genito- 
re Camillo, e ciò per oyni effetto di legge. 

Luigi Aureli proc. Rot. 


Si previene chiunque che sotto il gio 
41 corr. nella Cancell. del Trib. Civile di 
Roma pio turno i sigg. Domenic' Antonio 
e Luigi Lucidi emisero dichiarazione di 
astensione dall'eredità del loro padre Gio. 
Bat. Lucidi. 


Scipione Angelucci legale 
__——_____—__mmcpus 
AVVISI DIVERSI 


Con atto del rno 19 piste. 41968 
debitamente Peer: driano Bel- 


voec. 
Domenico De Petris proc. 


VERI TORRONI DI BENEVENTO 


e Mostaccioli di pasta reale 
di Napoli 


Francesco Palmieri di Benevento in oc- 
casione della solennità del 8. Natale, anche 
in questo anno fa noto ai sigg. Romani che 
egli fa gian deposito di tor di prima 
qualità di zuccaro ripieni di mandorle , pi- 
stacchi, confetti, cedrato, ingraniti ed i co- 
ì detti anche col gelo di cioccolatte col 
senso dì vainiglia e caffè, poten.'o fare qua- 
lunque viaggio senza liquefarsi. 1 mostac- 


cioli sopi Uli di ottimo gusto ripieni di 
marmella 
Lissimo 

n lo è dal Liquorista incontro 
“Fontana di Trevi n. 94, e nell’ abitazione 


del proprietario al icolo de’ Savelli n. 13 
secondo piano in fondo al cortil 

ll tatto trovasi vendibile fin 
corrente. 


al gno 15 
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ROMA 12 Decembre 

I Religiosi Framcescani delta più stretta osser- 
vanza , che abitano il Ritiro di s. Bonaventura sul 
Palatino, hanno aspettato l'annuale ritorno del di sa- 
ero alla memoria di s. Leonardo da Porto Maurizio, 
dalla SANTITÀ” DI Nostro StexoRE, nel passato mese 
di giugno, annoverato fra i Santi, per celebrare le 
solennità che dalle Postulazioni, le quali promossero 
le Cause delle Canonizzazioni, sogliono farsi entro 
l’anno da che queste seguirono. 

Le solennità consisterono in un Triduo di fosteg- 
giamento, cominciato il 24 e terminato il 26 del tra- 
scorso novembre, giorno che nel Decreto Poutificio 
di Canonizzazione fu Assegnato per celebrare nella 
Chiesa universale la memoria del novello Santo. Ma- 
gnifico fu l’addobbo in cui venne messo il sacro tempio. 
Velluti ed ogui altra ragione di serici drappi , con 
trine e guarnizioni a oro, formavano cortinaggi di 
assai variata movenza nelle arcuazioni delle cappelle, 
cui si accordavano le altre decorazioni delle pareti 
e della volta, tutte a rosoni cd a rabeschi campeg- 
giandovi tra le volute gli stemmi dell'Ordine Scrafi- 
co, gli emblemi delle virtù che più segnalarono il 
Santo, e figure di angioletti La luminaria risponde- 
va alla ricchezza della paratura; e l'una e l'altra ve- 
devansi più sfolgoranti attorno all'altare principale,ove 
l'Immagine di Leonardo ammiravasi in gloria, cd ai 
lati erano effigiati i Miracoli approvati per la sua 
Canonizzazione. Bell’ assieme di pompa ideata dal- 
V° Architetto Antonio Parisi, e fatta spiccare nelle 
pitture decorative condotte dai fratelli Grassi, e nelle 
storiche da Angelo Maccaroni. 

Le solenni sacre funzioni che nel festeggiamen- 
to si vennero ogni giorno celebrando, furono la Messa 
in pontificali, che la prima mattina si celebrò dal- 
l’Ilmo e Riîo Monsignor Nobili telleschi, Arcive- 

escovo di Osimo e Cingoli, il quale fa assistito 
all'altare dai soci dell’Archiconfraternita delle re 
Stimmate di San Francesco ; la seconda mattina dal- 
l'Illmo e Riîo Monsignor Sillani, Vescovo già di 
Terracina ; la terza dall’ Illmo e Rmo Monsignor 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicege- 
rente di Roma. I Vespri poi vennero nel primo po- 
meriggio intuonati dall’Illimo e Rio Monsignor Bail- 
les, Vescovo già di Lucon, assistito parimenti dai 
suddetti confratri; e nei due successivi dal sopra- 
nominato Monsignor Sillani, e dall’Illino e Rio Mon- 
signor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi. Le 
funzioni furono accompagnate da scelta musica di- 
retta dal Maestro D. Domenico Costantini, Cappella- 
no Cantore Pontificio I Rmi Monsignor Vincenzo 
Anivitti, P. Vincenzo Stocchi della Compagnia di 
Gesù, P. Pio Capri dell'Ordine dei Predicatori, fu- 
rono gli Oratori prescelti a fare l’Orazione panegi- 
rica del novello Santo; il che ebbe luogo ciascun 
giorno innanzi al Vespro. E la serie delle predette 
solennità ebbe termine col canto dell'Inno Ambrosia- 
no, e con la trina Benedizione dell’Augustissimo Sa- 
gramento, che fu impartita dall'Ero e Rino signor 
Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITÀ”. 

All’apparato dell'interno della Chiesa aggiunge- 
vasi quello disposto al di fuori lungo la via che dal- 
l'Arco di Tito ascende sul clivo del colle, ove sor- 
ge il sacro Tempio sopra le ruine dell’antico palaz- 
zo dei Cesari. Le pareti dalle qu è fiancheggiata, 
erano rivestite di arazzi, e gli alberi da cui è om- 
brata legavansi fra loro con intrecci di lauri e mir- 
ti; e a quando a quando Iscrizioni, dettate dal rev. 
P. Angelini, Gesuita, e dal Febi, siguificavano le azio- 
ni più luminose che illustrarono la vita del novel- 


lo Santo, ed esortavano alla imitazione delle sue vir- 
tù. Da presso alla Chies: un monumento tempora- 
neo a guisa di arco trionfale formava come un 
antitempio, e sulla porta principale una bella tempera 
rappresentava Leonardo in atto di predicare nel vi- 
cino Colosseo, ove per sua opera furono collocate 
le Stazioni della Via Crucis, e si cominciò così pio 


esere 
dì nostri, 


Il concorso dei fedeli alle sacre funzioni e ad | 


l'intercessione del Santo fu straordinario in 
FOno 


invoc. 
tutti i giorni, e in grande numero vi si reca 
Sacerdoti dell'uno e l'altro clero a celebrarvi la 
santa Messa. Erano aperte eziandio le celle abitate 
in vita da Leonardo , e molti degli oggetti’ ser- 
viti al suo nso, 0 che sono preziose testimonianze del 
apostolico, vedevansi esposti alla devota cu- 
asccre 


suo zelo 
riosità dei fedeli. 1 quali erano tutti nel 
la loro mente col ricordo delle strepitose azioni per 
cui fu reso celebre e meraviglioso im Roma e in 
Italia il nome del Missionario Apostolico Leonardo 
fa Porto Maurizio. E queste memorie divenivano 
più potenti, e movevano ad implorarne la protezio- 
ne, nel prostrarsi che i fedeli facevano dinnanzi al- 
lara massima, sotto la quale sono conservate le re- 
liquie del suo corpo, che nella sua effigie è rive- 
stito dell'abito del suo Ordine. Esse chiudonsi entro 
un'urna di metallo lavorata dal valente cisellatore 
Vincenzo Brugo ; e lo stginma del Sommo Pontefice 
gloriosamente Regnante, e quello dell’Eccmo signor 
Duca D Pio Grazioli, Sindaco Apostolico della Cau- 
sa di azione, dicono che alla loro Munifi- 
cenza, ed alla loro devozione pel gran Santo è dovuta 
opera così ricca e bella. 
ER 


Nella mattina del 10 corr. nella ven. Chiesa di 
S. Rufina delle Religiose del Sacro Cuore, l' Emo e 
Rio signor Cardinale Vicario, ammivistrò i Sacramen- 
ti del Battesimo e della Confermazione all’Israclita ro- 
mano Sabatino Spagnoletto, di anni 17, il quale prese 
i nomi di Paolo, Maria, Giuseppe, Pio, Pietro, Ago- 
slino, ed il cognome Derossi, essendogli stato pa- 


drino in ambedue i Sacramenti il sig. Michele De- | 


rossi di Cori. 
484 
Nel num 282 del nostro Giornale pubblicammo 
l’ Indirizzo che il Municipio di Ferentino avea fatto 
umiliare alla SANTITÀ’ pi NostRO Signore per signi- 


Ponrerice ed il Governo della Santa Sede. Ora, in- 
torno alle diverse dimostrazioni che i Ferentinesi 
fecero dopo scomparsa l'invasione, ci serivono quan- 
to segue : 


La città di Ferentino ascrive a tratto speciaie | 


della Provvidenza, ed all’ invocato patrocinio del suo 
guerriero Protettore Santo Ambrogio, se ne’ giorni 
dei decorsi deplorevoli sconvolgimenti si trovò sog- 
getta a men dure prove. 

Inalberato di fatto il vessillo della rivolta per 
opera di pochi fuorviati, e di qualche garibaldino 
traforatosi in città, giovatisi dell’ universale  scon- 
forto e trepidazione per l’annunziato imminente ar- 
rivo delle bande rivoluzionarie, non ebbe poscia a 
vedere a poca distanza dalle sue mura, che un sem- 
plice avamposto delle truppe occupatrici. 

Scomparso anche questo nella notte del 4 no- 
vembre, la mattina del 5 al suono di tutte le cam- 
pane della città, a cura delle autorità Governativa, 
e Municipale, che riassunsero tosto l’ interrotto esere 


«eizio delle loro fuazioni, venivano rialzati i venerati 


cizio che dura ancora con intensità di fervore ai | 


stemmi Pontifici in mezzo alle più giulive e spon- 
tanee acclamazioni del popolo: i quali segni di filiale 
devozione ed attaccamento al legittimo governo del 
Povresice RE, si prolungarono per l' intero giorno, 
e toccarono il colmo nella sera quando la classe agri- 
cola reduce dai lavori campestri , all’ annunzio del 
fausto avvenimento, armata ancora dei rustici istro- 
menti, senza curare rifocillamento, e riposo , prese 
festante a seguire il Vessillo Pontificio s che mena- 
vasi tra copiose faci in trionfo per la Città, espri- 
mendo i veri sentimenti di quella buona popolazione. 

Nel giorno 10 fu celebrata Messa iu musica 
nella Basilica Cattedrale con assistenza dell’ Illmo 
e Rino Monsignor Gesualdo Vitali zelantissimo Ve- 
scovo, e coll’ intervento delle autorità Governativa, 
e Municipale e Militare. Alla Messa segui il canto 
dell'inno Ambrosiano in rendimento di grazie al- 
l’Altissimo pel trionfo conseguito dalla Santa Chiesa, 
e pel ristabilimento della paterna Autorità del PoytE- 


| 
rice-RE. 


Nel di 21 fu dato principio ad un solenue tri- 


j duo di ringraziamento al Martire Centurione S. Am- 


brogio, la cui efligie in istatua di argeato, a richie- 


f Sta cd a spese della devota popolazione, da più di 


i esposta al pubblico culto. 
2 di questo mese celebrato 


un mese t 
Fu poi il 


ava 


forno 


| solenne funerale con musica, ed assistenza pure in 


Pontificale del sullodato esimio Pastore s nou che 
delle Autorità laicali , per suffragare |’ anime dei 
prodi soldati Pontifici caduti nel campo a difesa 


| della causa cattolica: nè di ciò pago l’ encomiato 


Prelato, ordinò che altrettanto si praticasse in tutte 
le Chiese Collegiali, e Parrocchiali della Diocesi con 


| invito insieme ai Sacerdoti di applicare |’ Ineruento 


Sacrificio per implorar pace alle anime di quegli 


| stessi campioni, che diedero la vila in difesa dei 


diritti della Cattedra di S. Pietro e del Pontificio 
Governo. 
ea VISO 

Ci scrivono ancora da Olevano, popoloso Comu- 
ne della Comarca : 

La Magistratura e Clero di Olevano, interpreti 
dei sentimenti dei loro Popolani per l'addimostrata 
inalterabile fedeltà verso l'Augusto Trono dell'invito 
PoxteFIct È RE Pio IX, decisero rendere le dovute 
grazie a Dio pel riportato trionfo di Santa Romana 
Chiesa, solennizzando l’ultima domenica dello scorso 


| Mese con manifestazioni di lieta e festosa esultanza. 
ficare i sensi nudriti da quel popolo verso il Sonno || 


Alle ore 10 ant. , i militi del luogo componenti la 
Guardia Urbana, che con autorizzazione del supe- 
riore legittimo Governo erasi , in occasione delle 
passate vicende , istituita a tutela dell’ ordine pub- 
blico , unitamente alla Forza Politica dei hene- 
meriti Gendarmi, muovevano con Bandiera Pon- 
tificia dal quartiere verso la Residenza Comunale, da 
dove la Magistratura e gl'Impiegati Municipali, con 
altra ricca Bandiera, recaronsi alla Chiesa mag- 
giore per assistere alla solenne Messa, concorrendo- 
vi tanta popolazione che il vasto tempio fu incapace 
di contenere. Dopo il sacro Evangelo, il rev. Ar- 
ciprete signor Don Carlo D’Ottavi con discorso tut- 
to proprio alla circostanza parlò sui pereuni trionfi 
di Santa Chiesa, e fece conoscere l'obbligo che ne 
correva di rendere le dovute grazie all’ Altissimo, 
conforme seguì dopo la solenne Messa col canto del- 
l'Inno Ambrosiano, Quindi la Guardia Urbana , ac- 
compagnata la Magistratura di ritorno alla Residen- 
za, schierandosi nella piazza del Mercato , fece 
una salve di moschetteria fra gli Evviva al  Soxnyo 
Pontsrick della plaudente Popolazione. Da ultimo 


nella sera vi fu spontanea e generale illuminazione, 
ed inalzamento di un Globo Areostatico, che, unito 
alla batteria de’ mortari, compirono la dimostrazione 
della comune allegrezza. 
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NO TIZIO DIV&4aSkE 


Il Giornale di Napol: del 10 reca : 

L'eruzione da ieri si è rianimata : i brani di 
lava sono spinti con forza ed a grandi altezze come 
ne' primi giorni. Nuove lave succederanno probabil- 
mente a questo rinvigorimento di potenza eruttiva 

L'apertura laterale, da cui usciva di raro qual- 
che proiettile infocato, è divenuta emula della boc- 
ca principale, giacchè spiuge in alto come la prima 
gran copia di brani di lava pastosa e rovente , per 
cui si è già formato un secondo cono accanto al 
primo. 

Questo aumento di forza nell'incendio poteasi 
prevedere dalle indicazioni degli strumenti dell' Os- 
servatorio vesuviano dopo il mezzogiorno di ieri. 

> 404-349 

La Presse di Vienna persiste a credere che la 
conferenza si adunerà in onta a tutto ed a tutti. 
Solo, al dire del /ayb/att, muterà terreno, e in 
luogo della sola questione romana tratterrà tutte le 
pendenti. Lo stesso foglio soggiunge che potrebbe ri- 
sultarne il riconoscimento della Confederazione te- 
desca del Nord per parte della Francia, Inghilterra, 
Russia e Austria. 

Torna in campo a Vienna la vocejdi ricomposizione 
del ministero, ll principe Carlo Auersperg sarebbe no- 
minato a presidente dei ministri, il cons. prof Hasner 
a ministro dell'istruzione ed il Dr. Giskra occupe- 
rebbe il ministero del commercio. Il conte Taaffe ri- 
marrebbe all'interno, il barone de Becke alle finan- 
ze, e forse si sarebbe per affidare al Dr. Berger il 
portafoglio della giustizia. 

—La Nuova stampa ha da Pesth : 

Si è chiusa la discussione sul primo paragrafo 
del progetto di legge sulla quota del debito che ri- 
cadrà sull'Uugheria. Gli onorevoli Zsedenyi, conte 
Samuelle Basz, Somisch, Trefort sostennero il pro- 
getto ; Boszorwenyi, Somossy, Gubody parlarono 
contro. Il ministro delle finanze parlò per ultimo e 
dimostrò quanto erronei fossero certi giudizi della 
sinistra. La votazione ebbe luogo subito dopo per 
appello nominale ; votarono pel sì 225 pel no 89. 
Ottantasei deputati erano assenti. 

(5644440 — 


Scrivono da Parigi alla Ga:zetta militare : 

Ieri ebbe luogo la prima seduta del comitato dei 
marescialli di Francia presieduta dal maresciallo Ba- 
raguay d'Hilliers. Erano presenti: i marescialli di 
Mah Mahon, Caurobert, Bazaine, Regnault de S. 
Jean d'Angely; i generali de Goyon, Ladmirault, 
de Montauban. 

La Commissione per la legge di riordinamento 
dell'esercito lia adottato, alla mazgioranza di una 
voce, la cifra di nove anni per la durata del ser- 
vizio militare. Intanto |’ armamento della fanteria 
francese con i fucili Chassepot procede con grande 
alacrità ; sembra che i fucili così detti della Com- 
missione (modello 1867) siano destinati ad armar la 
guardia nazionale mobile. In Prussia gli esperimenti 
fatti a Spandau col nuovo fucile a granata non die- 
dero buoni risultati, e la Commissione incaricata 
dell'esame di questa nuova arma ne respinse l'ado- 
zione. Gli inconvenienti del fucile a granata stanno 
sovra tutto nella cartuccia che non contiene polve- 
re, ma bensì fulmi-cotone ; cosicchè dopo cinque o 
sei spari l'espansione dei gas si fa tale che non si 
può più tenere l'arma nelle mani. Sono svantaggi, 
come vedete, di cui bisogna tener conto. Il governo 
prussiano fa in questo momento studiare ed esumi- 
nare un nuovo modello di fucile in acciaio. 


At 
Lord Stanley assicurò nella seduta 6 corrente 
della Camera dei comuni che il governo spagnuolo 
dichiarò che concederà una indennità ai proprietari 
della Queen Victoria. Confessò poi che non sapeva 
indicare come potesse aver fine lu guerra alla Plata, 
ma credeva che le parti fossero stanche della lotta. 
—Il Parlamento inglese ha terminato i lavori che 
avevano motivato la sua convocazione straordiaaria 


— 1158 — 


e si è aggiornato al mese di febbraio. Nel breve 
periodo scorso dall'apertura della sessione, il Par- 
lamento ha votato due milioni di sterline per la 
guerra d'Abissiuia, si è occupato qualche poco del- 
la questione della istruzione pubblica, ha trattato 
due o tre argomenti d’ interesse secondario ed ha 
provocato più volte brevi spiegazioni del ministero 
sugli affari esteri. « Non vi furono mai, dice lo Spe- 
ctator, 200 membri presenti. Nessuna questione 


d'importanza nazionale fu seriamente discussa, nes- || 


sun grande discorso è stato pronunziato, e nessuno 
è più savio, nè migliore, né più felice d'un tota 
dopo questa sessione supplementare ». 


40 


La Stampa della Germania del Sud scrive quanto 
segue: . 
Nel documento della ratifica del nuovo trattato 
dello Zollverein arrivato a Monaco e spedito dalla 
Prussia in nome della Confederazione del Nord , la 
ratifica è subordinata a questa condizione: 

« Che la validità del trattato d’alleanza con- 
chiuso fra la Prussia e la Baviera il 22 agosto 1866 
non sia posta in questione dalla Baviera », 

Non si vede qual fatto abbia potuto motivare 
l'aggiunta verso la Baviera di questa clausola, della 
quale non era mai stata questione nei negoziati che 
avevano preceduto la conclusione del trattato , poi- 
chè il governo bavarese non aveva mai posta in que- 
stione la validità del trattato d'alleanza, né era stato 
oggetto di verun attacco nella rappresentanza del 
paese di Baviera. 

Noi veniamo a sapere che per conseguenza il 
governo bavarese ha creduto di dover protestare 
contro detta clausola, e di dichiarare che conside- 
rava la condizione di cui è caso come soddisfatta 
per parte della Baviera, e per conseguenza il trattato 
dello Zollverein come conchiuso puramente e sempli= 
cemente. 


—Un dispaccio telegrafico da Monaco (Baviera) 
in data del 7 dicembre, avnunzia che la principes- 
sa Eugenia di Leuchtenberg , figlia della grandu- 
chessa Maria di Russia, è fidanzata al principe Ales- 
sandro di Oldenburgo. 

—La Camera di commercio di Darmstadt, nel 
suo rapporto dell’anno 1866 si è pronunziata chia- 
ramente per l'entrata del granducato d' Assia tutto 
intero nella Confederazione del Nord. 


— Si legge nella Corr de Berlin del 3: 

Il bilancio del ministero di Stato ammonta 
pel 1868 a 83,700 talleri. L'onorario dei ministri 
è portato da 10 a 12,000 talleri. 

Secondo il bilancio del ministero degli affari 
esteri, la Prussia mantiene 26 ambasciatori presso 
le corti estere : tre soltanto fuori d'Europa , quelle 
di Washington, Rio Janeiro e Messico. L'ambascia- 
tore a Pietroburgo riceve 38,000 talleri , quello di 
Londra 53,850, quello di Parigi 42,000. 

Il numero dei gran consolati è di tredici ; si 
trovano specialmente ad Amburgo, Londra, Parigi , 
Varsavia, Bukarest, Canton, Fientein, al Chili ed 
alla Plata. 

Le spese del ministero si elevano in totalità 
a 1,773,000 talleri. 

——&t04-04-1-00-0—- 

L'Independance Hellenigue di Atene del 5 di- 
cembre reca il Bollettino del comitato cretese con 
notizie del 26 novembre, le quali sono affatto con- 
traddittorie a quelle di fonte turca già riferite in 
questo giornale: 

Dal detto Bollettino rilevasi che gl'insorti in 
questi ultitni giorni si sono concentrati nella pro- 
vincia di Canea. Il capo del distretto Zymbrakaki 
aveva occupato Zourva, ove s'è inslituito un gover- 
no militare. Il capo Kokidi aveva occupato il vil- 
laggio di Keramoskafida, e altri capi le Phokes, 
Therissos e Keramia. Si attendevano i rinforzi di 
Kissamos, Apocorona e Rethimno. Le posizioni oc- 
cupate dagli insorti erano forti. Questi provveduti 
di munizioni attendevano impazientemente l’armata 
turca che veniva dal villaggio di Lukos, ove Mehe- 
med-puscià, dopo una piccola scarumuccia s'era ri- 
tirato alla testa di seimila uomini. 

© Nel distretto di Heraction, ni dintorni di S. 
Myroo, e.a due ore di distanza dalla fortezza, fu 


impegnato un altro combattimento con tremila tur- 
chi nel giorno 9 novembre. 

Questo combattimento fu provocato da Cosakas, 
comandante le truppe di questo distretto. 

Il gran visir continua a pubblicare in Canea 
nuovi firmani per dare una nuova organizzazione 
amministrativa a Creta. Ed è con siffatti mezzi che 
egli cerca di dissimulare al sultano ed all'Europa 
l’esistenza della rivoluzione in tutta l'isola e l'in- 
successo della sua missione. 

—_e404-48840480— 

L'Agenzia Havas ha ricevuto le seguenti noti- 
zie da Nuova-York in data del 27 novembre : 

Corre voce che il governo degli Stati-Uniti abbia 
inviato aleuui commissari, con un distaccamento di 
truppe a prender possesso di s. Tommaso. 

Un' insurrezione generale è scoppiata ad Haiti 
contro il presidente Salnave. 

— L'Agenzia Hacas ha da san Domingo, 8 no- 
vembre: 

I partigiani di Baez hanno fatto un nuovo ten- 
tativo che ha eccitata qualche turbolenza nel nord 
della Repubblica Domenicana. Ma siccome il gover- 
no attuale può coutare sull'appoggio di tutto il pae- 
se, la tranquillità è stata bentosto ristabilita. 

Il Presidente, dopo aver prese energiche misu- 
re per garantire il buon ordine e la pubblica trau- 
quillità, si è recato in persona alla testa di 4000 
uomini sui punti minacciati. 

Le provincie sono rimaste perfettamente fide al 
loro dovere, e gl'intrighi annodati nell'ombra hauno 
dovuto ancora una volta dileguarsi iu presenza del- 
l'ottimo spirito delle popolazioni. 

La Repubblica Domenicana, volendo porgere un 
pegno del suo desiderio di vivere in buone relazio- 
ni colla repubblica d'Haiti, ha nominato un inviato 
straordinario che doveva risiedere a Capo Hailiano; 
ma è stato giudicato a proposito di richiamarlo a 
san Domingo fino a che sia stata verificata l'origine 
da cui derivano i disordini che hanno luogo alla 
frontiera. 

Si crede infatti che tali turbolenze risultino da 
un piano premeditato, l'esecuzione del quale era aiu- 
tata e forse diretta da Capo Haitiano stesso. 

—Uun carteggio da Ponce, Porto-Rico, del 4 no- 
vembre, dà i seguenti particolari sull’uragano già an- 
munziato : 

Alle 8 pom. del 29 ottobre scorso la parte al- 
l’est e nord di quest'isola fu visitata da uo terribi- 
le uragano con vento nord-est e est, quella ovest e 
sud da una tempesta di vento ovest e sud-ovest e 
diluvi di pioggia. 

La rabbia dei venti si scatenò sopra i distretti 
di Falardo, Naguabo, Humacao e Tabucoa , non 
lasciò che qualche edifizio eretto senza tetto , tutti 
gli altri li demolì e li rovinò ; le case isolate nes- 
suna eccettuata sparirono. Le canne di zucchero 0 
quelle piante che aveano un po’ di fusto le sradicò 
le ruppe e quelle che rimangono sono più o meno 
danneggiate. Molti abitanti di detti distretti periro- 
uo, altri sono feriti. È doloroso il dirlo, ma quelle 
ricche campagne coperte di magnifiche piantagioni e 
che promettevano rimunerare l'agricoltura col più 
ubertoso ricolto che da anni mai si vide, ora inve- 
ce son coperte di desolazione , rovina, miseria. Ivi 
tutte le fabbriche devono essere acconciate prima di 
poter cominciare la lavorazione dello zucchero. Pa- 
rimente il distretto di Mannabo 2° e quel di Jabue- 
va soffrirono moltissimo, però non così come i quat- 
tro suaccennati. ì 

Parlando della costa del sud, Gecayama e Sa- 
linas soffersero meno d'ogni altra località dell’isola, 
essendo stata la tempesta meno impetuosa. Nel no- 
stro distretto di Ponce e nel Coamo all'est, e Guaya- 
nilla all'ovest la tempesta fu bastantemente severa 
per tre lunghe ere. cioè dalle 8 alle 11 pom., ven- 
to ovest, ed in questo porto un brigantino spagnuo- 
lo, due inglesi con due golette di cabotaggio furono 
spiuti sui banchi di fango, ma il seguente dì si ri- 
misero a galla senza danni. Nei campi il vento de- 
vo aver imperversato di più, perchè atterrò porte 
e fivestre e sfracellò vari stabilimenti at alla la- 
vorazione della canna, 

Tutto il maggior danno nella bufera fu cagio- 
nato .dall'impetuosa corrente dei fiumi, il cui livello 
si alzò dall'ordinario ben di 37 piedi! 
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Campi iutieri di canne di zucchero sparirono 
lasciandovi solianto frantumi di canne, ove un'ora 
prima s'incontravano lussureggianti canne che arri- 
Vale a maturazione un mese dopo si sarebbero ma- 
cinate; la perdita di grani, granone, platani e riso 
è gravissima ed equivale alla quantità necessaria pel 
sostentamento di questa popolazione 

Le località alte e mMontagnose di questi distretti 
soffrirono di più, e quegli arbusti di caffè che ave- 
vano tutti i gusci maturi Sparirono, come altresì 
quelli immaturi. Sentiamo da tutti che il nostro 
raccolto di caffè sarà molto limitato e molto di qua- 
lità mista. Quello dello zucchero potrà ascendere da 
22 a 25 mila fusti in luogo di 30 a 35 mila. 

Mayaguez comparativamente soffrì poco, però 
sempre nei caffé; Aguadilla pure, però non severa- 
mente. Arecibo e Manaté sulla costa del Nord, ba- 
stantemente nelle canne, e si perdè nel porto del 
primo una barca spagnuola carica di caffè. iralascio 
di parlarvi di San Giovanni da dove riceverete in- 
formazioni. 


Sarebbe impossibile far ora un computo esatto | 


del valore in pezzi colonnati del danno gionato dal 
temporale in quest'isola, siamo però sicuri che pa- 
recchi milioni di pezzi colonnati non lo copriranno. 
D'altronde molto tempo vi vorrà prima che tutti i 
danni siano riparati, e molti anni passeranno prima 
che si possa rifare tante sensibili perdite. 

Siccome col 25 ottobre finiscono i mesi d’ in- 
veruo o degli uragani, nessuno credeva che ne po- 
tesse più succedere, perciò nessuna precauzione si 
era presa, ciò che cagionò ora perdite molto mag- 
giori. 


NOTIZIE € ENDIATE 
—3D+G€->— 

Ai dibattimenti politici che da tre giorni vanno 
proseguendosi nella Camera dei deputati i fogli fio- 
trentini non prestano che una attenzione distratta e 
svogliata, giacchè, anche per quel che riguarda l’in- 
terna situazione dell’Italia, sono indotti a rieercare 
di preferenza, e quasi loro malgrado, elementi e eri- 
teri nelle manifestazioni e nei voti del Corpo legis- 
lativo fi incese. Così tutte le declamazioni dei depu- 
i itabili loro incongruenze passa- 
no quasi inavvertite pel giornalismo, al quale sem- 
bra oramai fuori di dubbio che dopo le recenti im- 


prontitudini di taluni discorsi ministeriali il gabinetto | 


e la fazione estrema si trovino separati non più da 
un abisso ma da un piccolissimo rigagnolo che si 
può saltare a piè pari, e che per conseguenza lutto 
quello scioperio di parole che si è fatto e si farà 
nella Camera sarà stato fuor d'opera affatto, poteu- 
do prevedersi che all'ultimo momento le due parti 
* si troveranno in accordo quasi completo. Questa in- 
fatti dicesi essere la risoluzione adottata in seguito 
alle molte adunanze preparatorie che si tennero dai 
diversi partiti parlamentari ; ma ciò non toglie che 
qualche organo officioso stia tuttora in pensiero cir- 
ca la fedeltà della sinistra agli assunti impegni, non 
tenendosi inverosimile che l' irrefrenabile ambizione 
di potere, la quale nella maggior parte degli odierni 
caporioni parlamentari riassume e compendia ogni 
aspirazione patriotica ed ogni programina politico, 
conduca inattesamente qualche incidente spiacevole, 
ai cui tristi effetti non possa il ministero sottrarsi. 
Ed iuvero voci di isolate defezioni incominciano già 
a circolare nei fogli democratici, parlandosi da ta- 
luno di nuove e più compromettenti interpellanze, 
di scandalose rivelazioni che metterebbero il gover- 
no nel più grande imbarazzo, e di proposte radicali 
che sarebbero fatte dalla sinistra e tra le quali fi- 
gurerebbe quella di richiamare senza indugio il rap- 
preseniante a Parigi. 
Tutti i giornali parigini, pubblicando per intie- 
ro nelle loro colonne i resoconti della seduta del 5 
decembre nel Corpo legislativo, sì diffondono lunga- 
Mente nel commentare i discorsi dei diversi oratori, 
le dichiarazioni governative ed il voto dell'assemblea; 
€ questo elaborato e coscenzioso esame se non può 
per certo aggiungere nuova autorità al memorabile 
avvenimento parlimebtare, & tale però senza dubbio 
da renderlo più solenne e quasi da sanzionarfo me- 
diante l' approvazione ed il plauso pressochè unani- 
me della pubblica opinioue. Imperocchè } dome! 06° 


i la poritica cattolica e tradizionale della 


| so in disparte ogni pensiero di conferenza diploma 


| nato, e ritiene che una riunione 


serva taluno tra i fogli citati, gli stessi lamenti di 
qualche organo isolato non fanuo che accrescere im- 
portanza alla grande manifestazione, mostrundo a qua- 
li meschinità di sofismi e a Quanto tristi dottrine 
politiche siano costretti far ricorso coloro cui gli 
obblighi assunti impongono di propugnare con ogni 
mezzo la meno onesta delle cause. E d'altro canto, 
allafo alle rare ed inconsiderate doglianze del Siécle, 
del 7emps, dell'Opinion nitronale e di qualche altro 
portavoce della democrazia , stanno le acclamazioni 
ed i plausi infinitamente più numerosi e più sinceri 
di tutti gli organi governativi, di tutti i rappresen 
tanti delle più serie opinioni, di tutti i leali soste- 
nitori della politica nazionale della Francia, ai quali 
fanno éco interamente tutti coloro che militano al- 
l'estero sotto la bandiera dell'ordine e del vero in- 
civilimento. Non consentendo pertanto la necessità 
di una breve rivista politica di riferire o compen- 
diare i più notevoli articoli della stampa francese, 
basterà notare la conclusione cui'arriva ne'suoi di- 
scorsi lu parte più autorevole della medesima , la 
quale è che risultato principale della memoranda di- 
scussione del 5 deceinbre fu una im nensg e decisi 
va vittoria di principi; principi che sono quelli del- 
Francia, 
quelli dei veri interessi del paese , quelli che assi 
curano il trionfo della più sacra delle cause, quelli 
che condannano inappellabilmente le mene scellerate 
delle più odiose passioni politiche, quelli finalmente 
per la proclamazione dei quali 238 rappresentant 
della Francia si affrettarono a soffocare ogni dissen- 
so personale , assicurando decisivamente il trionfo 
della fede e del vero patriotismo. 

Quanto alle conseguenze più immediatamente 
pratiche delle suddette discussioni, la più divulgata 
opinione nel giornalismo parigino è sempre che, per 
effetto delle medesime, sia stato completamente mes- 


Lica. Ciononostante la P;ess: di Vienna non vuol cre- 
dere ancora che ‘questo progetto sia stato abbando- 
diplomatica avrà 


| Tuogo ad ogni modo, sia che tutte le potenze accon- 


Sentano a parteciparvi, sia che essa ottenga |’ ade- 
sione soltauto di alcuni governi. Ma lo stesso gior- 
nale austriaco non tralascia di soggiungere che sif- 
fatta riunione non potrebbe orwnai aver più luogo 
se non per sola formalità ed, a così dire, per una 
specie di deferenza che il governo fran ese volesse 
Mostrare verso gli esteri gabinetti , giacchè i punti 
più essenziali delle vertenze che avrebbero dovuto 
sottoporsi all’ esame delia diplomazia furono già dal- 


. la Francia risolti in guisa che non ammetterebbero 
più nemmeno una semplice discussione. 


In presenza delle importanti discussioni che eb- 
bero luogo testè nel Corpo legislativo francese ri- 
petto alle cose della Germania » Maggiore gravità 
acquistano tulle le notizie che di colà sono trasmes- 
se intorno al progresso continuo dell’opera di unifi- 
cazione. È bensì vero che di immediata 0 prossima 
accessione degli Stati meridionali alla nordica Con- 
federazione non si fa Quasi più parola nemmeno ne- 
gli stessi fogli più unitari di Berlino s Ia ciò non 
toglie che fra le parti direttamente interessate va- 
dano con alacrità somma proseguendosi le trattative 
per riuscire_al pronto attuamento di quelle con- 
venzioni che, alimeno nel suo scopo più essenziale, 
assicurano la politica unitaria. Così si annuncia che 
nella conferenza , che ieri annunciammo aperta a 
Monaco tra i ministri della guerra degli Stati della 
Germania del Sud, il ministro bavarese ha proposto 
ai suoi colleghi di creare per quegli Stati un rego- 
lamento di servizio comune, di stabilire scuole mi- 
litari comuni e di accordarsi sull'effettivo dei loro 
eserciti rispettivi in tempo di pace e di guerra. E 
per quel che concerne un altro punto del progrum- 
ma unitario del sig. di Bismark, Aannunciasi da Ber- 
lino che nella Camera dei deputati prussiani due 
rappreseutanti danesi dello Schleswig settentrionale 
fecero la domanda di non Prestare giuramento che 
sotto riserve, in vista della eventua'ità di una ces- 
sione del territorio da essi rappresentato. Ma il pre- 
sidente della Camera dichierò inanmisibile la loro 
doman a e la rinviò alla commissione del regola- 
lamento per ricevere una pronta soluzione. 

I giornali di Madrid pubblicano un decreto del 
la regina con cui le Cortes Spuguuole seuo couvoca= 


te pel giorno 27 del mese corrente. Quel decreto è 
preceduto da un indirizzo dei ministri, tendente a 
provocare dalla regina la suddetta misura, nel qua- 
le essi dichiarano di somma necessità che il libero 
voto della lappresentanza nazionale approvi| | assie- 
me della politica del governo. Inoltre gli stessi mi- 
nistri dicono di voler sollecitare dal Parlamento i 
mezzi indispensabili per completare l'opera di rior- 
ganizzazione pacifica, prudente ed efficace che han- 
no iniziata. 

Sul punto di vista dell'attuale gabinetto di Ate- 
ne in riguardo alla nuova situazione della quistio- 
ne orientale, la Pebazie di Vienna rileva che il mi- 
nistero greco ha giudicato opportuno di dichiararsi 
perfettamente d'accordo colle recenti dichiarazioni 
russe, di non volersi cioè immischiare materialmente 
negli affari della Turchia. Ed il citato giornale au- 
Striuco osserva che la coscenziosa esecuzione di que- 
sto principio gioverà allo sviluppo naturale delle com» 
plicazioni in Oriente e che la G + dal punto di 
vista del suo interesse, non può desiderare di meglio 
se non che appunto quegli avvenimenti seguano il loro 
corso naturale. Una violenta ingerenza negli stessi 
preparerebbe indubbiamente alla Grecia una posizione 
pericolosa e critica o 

Si sa che gli Stati-Uniti continuano a reclama- 
re contro l'Inghilterra a proposito dei danni cagio- 
nati durante la guerra dall’ Alabama alla inarina mer- 
cantile; e si rammenta inoltre che il messaggio del 
presidente Johnson fece a ciò una allusione la qua- 
le non permette d’ intravedere alla vertenza uno 
sviluppo soddisfacente. A questo riguardo, i giorna- 
li inglesi pubblicano un nuovo dispaccio del mini- 
stero degli affari esteri di Londra diretto all’incari- 
cato d'affari d'Inghilterra a Washington. Lord Stan- 
ley rinnova nel medesimo la proposta già fatta nei 
suoi dispacci precedenti e che formula nel seguente 
modo: « Esame ristretto di un arbitrato per {quel- 
lo che concerne i reclami dell'Alub ima, e regola- 
mento per 
clami o crediti generali ». La grande difficoltà che 
si oppone ad un accordo tra i due gabinetti sta in 
ciò, che il governo di Washington vorrebbe rimet- 
tere all’ arbitrato non solo la questione dei danni 
materiali cagionati dall’A/abama, ma anche la que- 
stione se il gabinetto iuglese avesse o nò il diritto 
di riconose i confederati come belligeranti. A 
questo proposito lord Stanley nel suo dispaccio op- 
pone un rifiuto categorico , mentre d'altro canto il 
signor Johnson dichiarava come si rammenta nel 
suo messaggio, di aver respinta la proposta d'arbi- 
trato pel motivo che finora questa proposta era sta- 
ta, per parte dell'Inghilterra, accompagnata da tali 
riserve che l'America deve giudicare incompatibili col 


mezzo d'una cominissione mista dei re- 


| Suo Quore e coi suoi interessi. Queste nuove spiega- 


zioni non hanno, come si vede,lfatto progredire di inol- 
to la questione. 
BORSA DI PARIGI 
del 11 decembre 
Spr 00 ina 


Consolidato inglese 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 
In SO dell'esperim<nto della vigesima sulle 
offerte scelte in prima delibera per l'amministeazio. 
ne delle casse camerali di Romi, della Co.marca e 
delle Provincie trovansi le amministrazioni suddette 
aggiudicate come appresso, 
Cassa Camerale di Viterbo 
AI sig. conte Gregorio Savelli col premio del 
Ure e cinquantotto per cento e con la riduzione dal- 
I"8 al 6 per cento del premio sugl'introiti per la 
tassa di esercizio. 
Cassa Camerale di Civitavecchia 
AI sig. Filippo Nusiner col premio del tre e 
Quarantasei e mezzo per cento. 
Cassa Camerale di Velletri 
Al sig. conte Francesco Antonelli 
del tre e settantaquattro per ceuto. 
Cassa Camerale di Frosinone 
Al sig. conte Gregorio Savelli col premio del 
cinque € quarautotto per ceto e con la riduzione 


dall'otto al sei per cento del premio sugl'iutroiti per 
la tassa di esercizio, 


Casse riunite di Romi azro Ryna io e Comarca 
Al sig. conte Gregorio Savelli col premio del- 


col premio 


se corte — it n 


i 
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| 
| 
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te Citorio num. 132 e nelle provincie presso le se- 
greterie suddette, trovansi ostensibili il capitolato 
coi rispettivi allegati e la copia legalizzata delle of- 
ferle accettate. 

Roma li 12 Decembre 1867. 


ribasso, non minori della sesta parte dei premi so- 
pracitati, chiuse e sigillate all'officio de’ segretari e 
cancellieri della R.C.A. in Roma, e nelle segreterie 
Dovendosi ora procedere a forma delle leggi vi- || de' ri pettivi Presidi delle provincie. — x 
genti. all'esperimento della Sesta s'invita chiunque . Scorso il termine di sopra stabilito le offerte 
volesse accudirvi a presentare dentro il termine di | esibite si apriranno per esser prese in considera- 
tre mesi da decorrere dalla data della presente no- | zione ; , 19, 
tificazione e precisamente sino alle ore 2 pomerid. Nell'indicato officio de’ segretari e cancellieri 
del giorno 12 marzo prossimo 1868 , ile offerte di || della R. C. A. in Roma situato nella piazza di Mon- 


piotto per cento e con la riduzione dal- 


l'uno e qu riduzion 
ci per cento del premio sugl'introiti della 


Pel successore del Tranquilli già Consegretario 
Paolo Gentili segretario e cancelliere della 
Rev. Cam. Apostolica. 
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NETCORE AVVENUTE DAL NEZIOOÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della R. €. A. e sua Di 
zione generale del Bollo, reg stro, 
© tasse riunite rapp. dai sigg. Onesti, Pie- 
ratti e Compagnoni domic. nel loro ufli io 
rapp. dal sig. L'ilippo Maria Salmi Sost 
Commissario. 

Si denun ia al siz. (inetano Costantini 
d'inco:. domic. che il gno 11 decembre486 
con atto del Curs. Rovomi in forza di ma- 
no-regia rilasciata dal presid te del sud. 
Trib. li 4 mazgio 1867 fu proceduto per la 
son ma di sc. 30 21 sequestro esecutivo a ere 
rico del Costantini ar sigg. Valentino e Re- 
nedello Todini e Francesco Antonini. 

Aflissa li 12 decembre 1867. 

Paolo Bonomi L'ursore 


GIUD!ZIALI 


VENDITE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma primo turn» il 2îìo 10 aprile 
1867 ad istanza del sig. Cav Francesco Bor- 
gognoni quale cessionario della propria fi 
glia Giuditta Borgognoni ved. Clarini possid. 
domic. in Via del Ministero delle Finanze 
n.419 Palizzo Carpegna rapp. dal sott. Proc, 

Nel ziorno 22 gennaro 1868 alle ors 11 
antim. nel: Officio delli Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà in Roma 
si procederà per mezzo del publico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del m 
giore, e miglinre offerente del quì appr 
so descritto Fondo con tutti i suoi annessi, 
connessi ec. 

‘Terreno vignato cannolato, orlivo e se- 
minativo con casino padronele ove vi è il 
tinello con po.ti per le botti e torchio, ca- 
sa colonica, capannone di materiale, poc- 
20, fontana con acqua, due grotte ed altri 
anpessi, situato nel suburbio di Romi fuv- 
ri la Porta Cavalleggieri e S. Pancraz o di- 
slinto coi vocab. Casaletto di S. Pio V, 
Torre Rossa e Vall: del Gelsomino con due 
ingressi uno nella via publica incontro la 
così detta Fontana Matta e l'altro nel vico- 
Jo del Gelsomino, confin. col vicolo sudd. 
del Gelsomino, col canneto di S. E. il sig 
Princ.pe Corsini, con la vigna degli oredi 
Pellegrini, con quella dei sig. Vittori» Ma- 
nassei, con la vigna Floridi, con l’altra dl 
sig. Augusto Lanciani e con quella del sig. 
Giuliano Rersani salvi alii « della quan- 
tità superficiale di Rumane pezze 47 e quor- 
te 3 pari a tav. censuarie 126 e cen.8, 
vato dell'annuo cinone di sc. 63 23 } a fa- 
vore dei sigg. fiatelli Gondi, stimato dal 
perito signor Lu gi Sarmient», defalcato il 
canone Lite 5613 © cent. 22 5. 

Nella Cancell»ria del sullodato Trib. al 
fasc.1174 dell'inne 1865 trovasi prod. sotto il 
gio 4 decembre 1867 il olato l'estratto 
autentico dei registri ipotecari © del censo 
ed è stato ripetuto :1 rapporto del perito 
sig. Luigi Sarmiento prodotto il giorno 2 
nov. 1867 tenendo luogo degli estratti dei 
registri censuarj a forma del $ 1805 del vi- 
gente regol. leg sì. o giudiz. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
’incanto sarà quello suprriormente enun- 
ciato in detto fondo cioè in Lire 5613 e 
ceni. 22 3. valore così attribuitogli dal sud. 
perito Sarmiento a forma in tutto e per tut: 
to della di lui perizia comesopra prodotta, 

11 prezzo di delibera del sud tto fondo 
dovrà ;agarsi in cilettiva moneta di oro o 
di argento. 

Francesco Gabrielli proc rotale 
Carlo Danesi cursore 


Rinnovazione di Terzo esperimento 

Sopra ist. avanzata dal sir. Salvatore 
Originali del fù Giaccino possidente dom. in 
Roma piazza 8. S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 l’Eccmo Trib. Civ. di R 


Pino Turno emanò $ 
del giorno 1 agosto 
tecollo dell’anno4Si N. © red 
tua Roma li al vol 313, 
r. ce. 2 e notifivata sotto il giorno 8 agosto 
sudd ‘tto con la quale fu ord nata Ja vend 
ta giudiz, de:l'immobili qui appresso d 
scritti. Ed in seguito dilla produri ne € 
fottuata setto il giorno 7 geonaro 1864 
venti l'Ecefio Tr sudd. tant; del Capit 
lato quanto de mosti «rdinati dai $ 
1308 del vig. Kogolamento di Pro edura Ci- 
vile, e del progressivo cert ficato de le Ipo- 
teche di Roma trovandosi l'altro prodotto 
avanti l'Ecemo Trib. v. di l'oma Necondo 
Turno al fase. N. 370 dell'anno 1861, ed è 
stata ripetuta la Perizia prodotta in atti li 
41 novembre 1863 dell'Ingegnere Giuseppe 
Verzilj. Nonchè in secuito di altra Sen 
za eminata val suliod. Trib. nell' Ud. del 
gio 6 dec. 1864, sesnata al Protocollo di 
d. anno n. 729 sopra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Filippo e Gregorio Fratelli 
Rossi Possid. dom ce. via dell'Unvltà N. 26, 
C: l'istante ali e Niccola Cecchi- 
ni come Amire a SSîo deputato al Patri- 
monio di Giuseppe ed Antonio del Pi», re- 
datta e reg. al vol. 321 f, 36 r. c. 2 e no- 
Uficata Il mese ed anno con la 
quale ve ato che fermi rimanendo 
ì pmi due esperimenti, il terzo esperi- 
mento «dl si tratta venga eseguito espo- 
nendo in verdita i singoli fon liqu 
so descrilli, per il primo prezzo d 
desunto dalla sudetta Perizia , ciascuno se- 
paratamnte, premessi sl: avvisi di vendita 
30 giorni innanzi l'incanto, s;ese riservate. 
Nel giorno di mercoldi 22 ge: naro 1869 
alle ore 11 ant. nel loca I Sacro Mon- 


Ha Pietà ili Roma in piuzza del Monte 
si procederà col mezzo «el pub. in- 
immobili, 


canto alla vendita gisliziae deg 
che qui appresso si descrivono, 
si a favore del migliore offerente, 
con Processo Verbale redatto del 
presso i Trib. Civili di Ro. a Oreste Fioc- 
chi, solio i giorni 23 24 e 27 febbraro 4843 
in atti prodotto sotto il giio 9 aprile 1863 
sudiletto. 


Fondi rustici 


posti nel territorio di Monte Rotondo 
4. Utile dominio diun terreno vignato, 
olivato, seminativo e prativo, con Cancello 
di fi 


ro, casa «olonica, casino, tinello, ca- 
a. pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, d-nominato Emor, con- 
fin. coi monti detti di liario, i beni del- 
lEafitenta Femmin Ha, saîvi altri ce. della 
quantità superficia'e di rubb. 7, q. 4, sc. 3, 
quartuecio 1, © staioli quadrati 140, gra 
perpetuo canune di se.67 
a favore dell'Eccima Casa C i stimato 
2159 28 6/10. 
ato, e canne» 
rlino o Pantano, confin. 
ani, Gaspare Lazzari , 
della quantità superficiale di 
, quartucci 3 e staioli quadra- 


erreno seminativo y 
talo în vocab. © 
con Marianna Na 
salvi altri ei 
q. 1, scorzi 
ti 122. 

A. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà del'a sua superficiale estensione, l’al- 
tra metà rimasta, è tutta seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio { e 
staioli quadrati 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne’soli anni, che 
dal Proprietario non viene seminato, stima- 
0 in tutt» c. s. scudi 86. 

3. L'utile dominio di altro terr. vigna- 
to, olivato, seminativo e cannetat» in vo- 
cabolo parimenti S. Martino o Pantano, con 
cancello di legno composto di filagne e pas- 
soni alla rustica, e fratta viva ; confinante 
col sig. D. Proto Ricciardi Geltrude Fede- 
rici in Ceccarelli, salvi altri ec, della quan- 
ttà superficiale di rubbio f, quarta 4, quar- 
tuccio 4 e stajoli quadr. 124, gravato dell’an- 
Nuo e perpetuo canone di 7 a fav. del Rino 
Capitolo di 8. Maria Maddalena di Monte 


Rotondo, stimato in tutto c. s., netto di 
canone sc. 588 94 4/10 

4. Un terreno seminativo, nodo, posto 
nel suddetto territorio, in vocab. Tufarelle, 
confin. Domenico Polver si e la Ven. Cap- 
pellania Asperduti , salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubbio 1, quarta 4, 
scorzi 3, quartuce: 3 e staiuoli quadrati 36, 
soggetto a pascolo comuna'e, tutte le volte 
che non viene seminato dal proprirtario , 
stimato in tutto c. s., sc. 367 50 340. 

i. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, seminstivo e cannetato, in vocab. Mon- 
tibeni 0 la Costa conf.coi beni della 
Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi atri ec. della qu nltà su- 
perficiale di rub 4, uarte 3, scorzo f , 
q-4, © staioli quadrati 126 descritto al ci 
so coma seminativo tav. 15 e 19, e com 
pascolare tav. 18 e 84, gravato dell' annuo 
e perpetuo canone di scudi 11, dei quali 
se. 4 50 a favore del s.g.Principe di Piom- 
bino, e sc. 6 50 a favore della Cura di 
Mario, stimato in tutto c.s., netto di camo- 
ne, sc. 586 44 310. 

6 e 7. Terreno seminativo, vitato , in 
vocab. S.Martino o Pantano coufin. con al- 
tro terreno dello stesso Giuseppe Del Pio, 
Angela Pecci in Cavallini, salvi altri ce. 

Alito terreno seminativo vignato , e 
cannelalo, in vocab. c. s, posto a contatto 
del sudd scritto, conf. con Gartano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, e tutti gli altri sun- 
nominati, salvi ec. 

N. B. Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto, © 
senza alcuna divis one fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due t-rreni, sono del- 
la quantità superfice. di quarta 4 scorzi 3 
quartue. 2 e stajuoli quadrati 122 stimati 
assieme dai nominato l'erit» Ingegnere de- 
putato in tutto c. s. sc. 299 92 8]10. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone, confin. col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superfic. di rub. 4, quarte 3, 
scorzo 4, quartucci 2 e staioli quadrati 41, 
stimato ©. s., scudi 562 BI 5t10. 

9 L'utile dominio di un terreno vignalo 
e cannetato, in vocab. S. Restituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfic. di q 4, 
scoizo 4, quartucci 3 e stajoli quadrati 
gravato dell'unuo e perpetuo canone di 
mezzo barile mosto vore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato c. 
s. netto di canone, sc. 172 14 3;10. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
ali apparisce, fu venduto pri- 
esecutato, con palto redimendi 
entro an i quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to, Si conosce però, che attualmente si ri- 
tene dalla sig. Felice Frosi vedova Orten- 
zi, perciò s'intende vendere soltanto 
lunque diritto potesse competere alli de 
tori sig. Del Pio. 


Fondi urbani 


10. Porzione di casa posta nell’ abitato 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num. 45 e 16 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi cd Antonio 
Vitali, salvi a!tri ec. composta di un piano 
terreno, e due piani superiori abitabili, con 
scala d’uso promiscuo con l’altro compro- 
prietario del Pio sul. stimata dal mentova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 
li, sc. 625. 

41. Un fabbricato da cielo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 
do fuori diPorta 8. Rocco, isolato da ogni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
via di 8. Rocco, salvi altri ec. 
Composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in tutto sc. 1250. 

Totale dei Stabili sc. 6667 76 10. 


Registri Cat 
ma di esse 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Tutti i suddesc: 
no ciascuno separatamente. 
Giuseppe Mancini Lombardi proc.di Col 
Carlo Danesi C'ursore 


Rinnovazion 

In virtù di sentenza emanata dall’ Ec- 
cino Trib. Civ. di Roma pino turno nell'u- 
dienza del gio 41 maggio 1867 e reg. a 
Rome li 5 g'ugno detto anno al vol. 337 f.65 
v. c. 7 supra istanza avanzata dalla Ditta 
Bancaria Spada Flamini e C. e per essa il 
sig. Alessandro Spada banchiere domic. in 
Roma Via Condotti 20 Palazzo Torlonia 
con la quale fù ordinata la vendita giudiz. 
degl'immobili quì appresso descritti, ed in 
seguito della produz. effettuata in Cancell. 
del sullod. Trib. sotto il giorno 19 povem- 
bre 1867 tanto del capitolato quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Regol. 
di procedura civile. 

Nel giorno di sabato 11 gennaro 1863 
alle ore ff ant. nell'officio della pubblica 
Depusiteria posta in Piazza del Monte di 
Pietà n. 33 col mezzo del pubblico incanto 
si procederà alla vendita giudiz. dei quì 
appresso descritti fondi urbani da rilasciarsi 
a favore del magziore offerente , esecutati 
con processo verbale redatto dal Cursore 
presso il Trib. Civ. di Roma fù Carlo Pari- 
solli sotto il giorno 28 marzo 1867 ed in 
alli prodotto il detto giorno mese ed anno 
quali fondi si venderanno tanto unitamente 
che separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale verià aperto l'incanto sarà quello ri- 
sult.nte dal certificato del censo di Roma 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Immobili da subastarsi 


4. L'utile dominio della casa da cielo a 
terra posta in Roma nel Rione IV Campo 
Marzo in Via Tomacelli segnata dai civici 
num. 114, 115, e 115 A composta da vani 
teireni, tre piani superiori, soffitte abitabi- 
li, cortile, cantine, e fontane con acqua: 
confin. con gli asserti beni della 
dina vedova Felcini da un lato ; 
Luigi Vitelli la detta Via salvi altri più noti 
e veri confini, enfiteutica a terza genera- 
zione femminina e masc 
Ospedali di S. Giacumo, e S.Maria di Mon- 
serrato de' Spagnoli. Valore risultante dal 
certificato del censo sud. dell'Estimo cata- 
stale di sc. 450. 

2. Altro utile dominio della casa da 
cielo a terra posta parimenti in Roma e me- 
desimo Rione, al vicolo degli Otto Cantoni 
segnata dui civ. n. 38, 39, 40, e 41, che il 
sud. certiflvato del censo distingue il n. 38 
sulla Piazza degli otto Cantoni, composta 
da bottega, vani terreni, quattro piani su» 
periori, cantine, e fontane con acqua: conf. 
da un lato cou gli asserti beni della Trini- 
tà de' Pellegrini, dall’ altro lato gli credi 
Sterbini, e Sarti il detto vicolo salvi altri 
più noti e veri confiri, enfiteutica in per- 
petuo del Sacro Monte di Pietà. Valore ri- 
sultante dal certificato del censo sudetto 
dell'estimo catastale di sc. 1132 

3. Altro utile lominio della casa da cielo 
a terra parimenti posta in Roma, e medesi- 
mo Rione in Via del Corso segnata dai civ. 
num. 452, 453, e 454 composta da botteghe, 
vani terreni, qualtro piani superiori, canti- 
ne, e fontane con acqua, confin. da nn lato 
con gli asserti beni del cav. Paolo Trevisa- 
ni, e dall'altro lato Filippo Pediconi, la su- 
detta Via salvi altri più noti e veri confini, 
enfiteutica a terza generazione mascolina , 
a favore degli Ospedali di S. Giacymo, e 8. 
Mi di Monserrato, valore risultante dal 
detto dell’estimo ca- 


certificato del censo 


Totale 3682 30. 
L'acquisto dei sud. utili dominj dovrà 
pagarsi dagli acquirenti in moneta effettiva 
rgento. 


LI 
Fortunato Fiferi , ro6. 
Pietro Fiocchi Cursore 


1 


ciazione, 
In Roma per uo anno Jire 3; 
Per un Irimestre in tutto | 
All'estero 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
tetto 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
8. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
© Stato Pontificio, franco di posta lire 14 
* secondo le tasse postali stabilite per i divorsi Stati 


ROMA 13 Decembre 

Il Municipio della città di Veroli, casale le 
passate Juttuose vicende, ha mandato umiliare alla 
SANTITÀ Di Nostro Staxone l'Indirizzo che qui ap. 
presso stampiamo: 

Bearissivo Papne 

Nella invasione portata nei Domini dela Santa 
Sede Apostolica da suoi nemici negli ultimi giorni 
del testè perduto ottobre è nei primi del volgente 
novembre, Veroli, che gloriossi mai sempre e glo- 
riasi d' inalterabile attaccamento al Sovr 
fEFICE Rowaxo, era talmente rimasta allibita, che 
in generale nei suoi cittadini, a fronte di minacciosi 
fulminanti ordini e programmi di empietà degli in- 
vasori e loro seguaci, sembrava scorgere tante peco- 
relle sbaloddite al cospetto di lupi nel loro ovile 
penetrati. 

Allo spuntar dell'aurora del quinto giorno del 
corrente, appena si avvidero, che sedavasi la tem- 
pesta colla esecuzione di quel decreto della Divina 
Provvidenza, confundantur et convertantur retrorsum 
omnes, qui oderunt Sion, parvero tornati come da 
morte a vita, e ampia gioia sorrise nei loro volti. 
Nella stessa mattina la piazza maggiore, che con 
monumentale iscrizione ricorda di essere stata ono- 
rata, non ha un lustro, dall'augusta presenza della 
SANTITÀ” VostRA, vide tra festevoli dimostrazioni , 
e cordiali ovazioni entusiastiche di numeroso popo- 
lo, risorger gloriose le venerate insegne di Vosrha 
BEATITU DINE. 

Lo stesso popolo nel seguire affollato il Dioce- 
sano Pastore ad emettere pubbliche preci ripetute 
di ringraziamento allo Onnipotente Iddio € alla ce- 
leste patrona Santa Maria Salome, e nel concorrere 
giulivo a festeggiamento di trionfo contro gli empi 
sforzi satanici mostrò ben altrimenti, che con trec- 
chiero meccanismo di coatti fatui plebisciti e di al- 
tre siffatte mimiche imposture, i propri sentimenti 
di filiale affetto, religiosa devozione, e fedele sud- 
ditanza al Successor di Pietro : sentimenti che i 
sottoscritti per se e per la intera popolazione Ve- 
rolana, già disposti ad umiliare spontaneamente, con- 
forme ne avevan reso consapevole il lodato Pastore 
Diocesano, al Trono della SANTITÀ” Vostra nel mi- 
nacciare del turbine , ed impeditine dalla barriera 
interposta da quello rapidamente sopraggiuuto , si 
Feputano maggiormente in dovere di deporli ora al- 
l’adorato Trono, mentre umilmente prostrati al ba- 
cio dei santissimi Piedi implorano l’Apostolica Be- 
nedizione. 

Francesco Bisleti, Gonfaloniere — Fortunato 
Mattei — Benedetto Bisleti — Vincenzo Bi- 
sleti — Giuseppe Cesunzi — Luigi Cocchi — 
Gregorio Melloni, Auziani 

ER 


Simile Atto ha pur compiuto verso il Santo 
Papre il Municipio di Civita Castellana col seguen- 
te Indirizzo : 


ANO suo Poy- 


Bearissimo PADRE 

Se la Città di Civita-Castellana, BeatIssimo Pa- 
DRE, ha saputo pur sempre ascriversi ad argomento 
di onore la sua venerazione ed affetto verso la San- 
Tita’ Vostra e come Sovrano e come GERARCA % 
ha oggi maggior diritto di inalzare all’augusto Vo- 
stro Trono una espressione più viva di attaccamen- 
to e di fiducia, dopo le prove sostenute colle ultime 
calamitose vicissitudini, 

Che se per pochi istanti parve tra noi dubbio- 
sa la pubblica quiete, nondimeno questa popolazio- 


ve sincera ne' suoi affetti, fedele ne' suoi doveri di 
sudditanza, e generosa. nel sentimento del ppgu di- 
ritto divino ed umano, che protegge la causa della 
Religione e del Trono, seppe serbare incorrotti i 
suoi principl ; per il che ardîsce lusiugarsi di una 
peculiare aspirazione nella benevolenza del Governo 
della Santità" Vostra. 

Ed iuvero in un momento di trepidazione, che 
piombò su questa Città, si suscitò con più di ener- 
gia e di generosità il sentimento di rispetto © di 
obbedienza : dappoiché quantunque luttuose ed in- 
superabili circostanze apponessero per breve. tratto 
tn ostacolo al libero esercizio del Governo della 
Saxtità” Vostra; pure integro, a nostro gran con- 
forto, restò il principio della legittima Autorità. 

Questi fatti, uniti alle nuove espressioni di os- 
sequio e di afletto di tutti questi Cittadini, sono 
tributati dal loro Magistrato in omaggio alla Savri- 
ta Vosrra, colla umile preghiera di accettarli, co- 
mo voto di continuo amore e d' indelebile e non 
mai interrotta sommissione. 


La Magistratura 
Cesure Antonisi Rosa, Goufaloniere — Bernar- 
dino Cap. Baroni — Ferdinando Giunti — 


Gio, Battista Fiaccarini Anziani. 
AA 40 
NO TIZI DIVERSE 

La Presse di Vienna pabblica le seguenti in- 
formazioni : 

La Commissione costituzionale della Camera dei 
deputati ha tenuto seduta per deliberare sulle mo- 
dificazioni arrecate dalla Camera dei Signori 
leggi fondamentali dello Stato. È 

La discussione che fu animatissima ebbe per og- 
getto principale i mutamenti che la Camera dei Si- 
gnori ha fatti subire allo Statuto di febbraio già ri- 
veduto. Meno il punto nel quale si tratta di far 
rientrare la legislazione generale di polizia nella com- 
petenza del Reichsrath, la Commissione ha persisti- 
to nel mantenimento delle risoluzioni adottate dalla 
Camera dei deputati, secondo cui l’organizzazione 
del servizio delle iscrizioni fondiare ed ipotecarie, 
la fissazione delle basi della istruziane nelle scuole 
normali e tecniche rientrano nelle attribuzioni delle 
Diete e non in quelle del Reichsrath come chiede 
la Camera dei Signori. Il signor de Kaiserfeld ha 
perorato con energia perchè la Commissione racco- 
mandi caldamente alla Camera di mantenere in tut- 
ti i casi le concessioni fatte ai Polacchi. 

—Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna: 

Abbiamo sott'occhio la relazione elaborata del 


alle 


Comitato incaricato di discutere il compromesso fi- 
nanziario coll’Ungheria. Il Comitato, per riguardo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inobieste e le inserzioni 
che si volelsero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n,°44À. 
Si apvorie, di uotare eniro i gruppi, il uomo e coga. ‘del trasmittente, 


| 


Venerdì 13 Dicembre 


re il goveruo a presentare al più presto possibile 
dei progetti di,Jegge al Réichsrath onde ristabili tabilire 


l'equilibrio nella finanza dello Stato. 


—Si ha da Vienna, 7 dicembre : 

La proposta del Governo di portare da 12 a15 
milioni Ja somma della carta moneta contro una ri- 
duzione equivalente delle note di Stato circolanti 
venne rinviata al Comitato finanziario. 

Le modificazioni arrecate dalla Camera dei Si- 
guori ai progetti di legge riguardanti il potere ese- 
cutivo del Governo , i diritti dell'Imperatore e la 
scelta degli ambasciatori vennero respiote non do- 
vendo far parte di queste leggi. La Camera ha egual 
Mente rigettata un'aggiunta in favore del segreto 
della lettera fatta dalla Camera alta al progetto di 

legge sui diritti dei cittadini, non che altre modifi- 
i cazioni essenziali della Costituzione, 

Le modificazioni relative al potere giudiziario , 
il tribunale dell'Impero e la legge delle delegazioni 
vennero adottate colle stesse formule della Camera 
dei Signori. 

La Gazzetta di Vienna smentisce la notizia dela 
la soppressione dei confiui militari. 


—Leggesi nei giornali di Vienna : 

La vedova di Miramon è arrivata a Vienna. Il 
dolore per il consorte a lei rapito così crudelmente 
da’ Messicani è espresso profondamente sui tratti di 
questa infelice donna. 


Il matrimonio di S. A. R. il granduca Fer- 
dinando di Toscana colla principessa Alice di Par- 
ma, avrà luogo probabilmente nel prossimo mese di 
gennaio. Furono giù conchiusi i patti matrimoniali. 


—Da Pest, 7 dicembre, telegrafano ; 

Camera dei deputati : La Camera vota definiti- 
vamente la legge concernente la parte contributiva 
dell'Ungheria nella Dieta generale dell'impero. 

L'ordine del giorno reca la discussione della 
legge relativa al debito dello Stato, 

Il ministro delle finanze raccomanda che questa 
legge venga adottata. 

Il signor Titza propone che il voto venga dif- 
ferito fino alla presentazione del bilancio, 

Il signor Eotvos ministro della pubblica istru- 
zione con una brillante improvvisazione salutata da- 
gli applausi della Camera dice che senza dubbio l'Un- 
gheria assume a suo carico un grave peso, ma che 
non è permesso di guardare la questione da uo pua- 
te di vista egoistico e che bisogna esaminarla nei 
suoi rapporti colla situazione generale. Questa situa- 
zione reclama l'unione dell'Ungheria colla monarchia 
e la prosperità dell'Ungheria soffrirebbe da qualun- 


que deliberazione della Camera che potesse creare 
degli imbarazzi finanziari alle altre parti della mo- 


alle circostanze, raccomanda l'accettazione delle quo- 
te-parti che rappresentano la partecipazione dei due 
gruppi agli affari comuni conforme all’accomodamen 
to conchiuso tra le due deputazioni. Raccomanda 
egualmente di accettare le parti proporzionali agli 
interessi del Debito pubbligo ed all'ammortizzazione 
salvo a correggere un errore di calcolo di 281,243 
fiorini che modifica la somma di ciascuna delle due 
quote-parti. 

Riguardo alla convenzione commerciale e doga- 
nale la Commissione propone di limitarne la durata 
da dieci a tre anni. 

La Commissione fa le sue riserve onde non si 
creda che con quest’atto essa riconosca i debiti con- 
tratti durante \il periodo di sospensione della costi- 
tuzione e propone che piaccia ‘alla Camera d’invita- 


narchia. 

L'oratore termina dicendo che la libertà rad- 
doppierà le forze del paese e gli renderà meno gra- 
vi i pesi che s'impone. 

—Si ha da Zagabria che furono licenziati dal 
servigio tutti i capi di quartiere del partito nazio- 
nale, i quali avevano preso parte alle agitazioni 
elettorali, 

—Si afferma in modo positivo essere imminen- 
te lo scioglimento del Confine militare di Pietrova- 
radino. 

Gli organi del partito nazionale accettano oggi 
Îl dualismo come un risultato di fatto della’ lotta dei 
partiti e contemporaneamente come una necessità 
politica. 

atei 


Leggesi nella France in data del 7 corr.:' 

« Heri il sig. Thiers si recò al Corpo legislati- 
vo, e colà s' intrattenne a lungo con parecchi dei 
suoi colleghi nella sala delle Conferenze. 

Argomento del dis 


Thiers abbia manifestato il ramu 
ra sia stata astretta dal regolame 


ordine del giorno motivato. Egli avrebbe d'altra parte 


presentato la nostra situazione diplomatica come for- 
issima, iu seguito al voto, Non pensava che gl'ita- 


Viani si adattassero al partito della saggezza. Ma, egli 
avrebbe soggiunto, la nostra situazione è buona; noi 
abbiamo un trattato sottoscritto da essi, nè VInghil- 
terra, nè la Prussia non nulla contro 
noi in Italia. Basta non urtare nessuna di quelle 
due Potenze limitandoci ad esigere dagl' italiani il 
rispetto di ciò che noi proteggiamo, e lasciando che 
prendano l'iniziativa dell'aggressione, se pur avessero 
tanta temerità, il che sarebbe molto possibile, a suo 
avviso, in mezzo agl’imbarazzi, ne' quali essi si tro- 
vano ». 

—Si assicura, dice la France, che sta per es- 
sere fatta una proposizione di aprire al pubblico le 
tribune del Senato. 

—Leggesi nella Ziberté : La risposta del Por- 
togallo all'invito del sig. di Moustier fu inviata da 
Lisbona il 22 novembre, Il Portogallo aderisce pu- 
ramente e semplicemente al disegno di Conferenza. 

— Leggiamo nel Constiracionnel del 9: 

Alcuni giornali inglesi hanno annunziato che la 
Francia e l'Austria hanno firmato un trattato col 
quale s'impegnano entrambe a sostenere | integrità 
dell'impero ottomano. Questa asserzione è intera 
mente priva di fondamento. 

sota — 

Ecco alcuni particolari sull’ incendio del tea- 
tro di S. M. a Londra segnalato dal telegrafo, di 
uno de’ più belli teatri destinati all opera di Lon- 
dra. Il fuoco s'appiccò la sera del 6 verso le IL, a 
quanto pare, nella parte superiore e nord-est dell'e 
dificio. In un'ora non restavano che le nude mura- 
glie. I pompieri salirono su varie parti elevate del- 
l’edifizio, e l’azione delle pompe a vapore vinse il 
fuoco poco dopo la mezzanotte. In questo punto, in 
cui rovinò il tetto, la scena era terribilmente mae- 
stosa. Un leggiero vento di nord-est. spingeva la 
fiamma e il fumo con nubi di ceneri infuocate verso 
gli edificii dell'Hayinarhet in masse spaventevoli. Il 
fiume n'era illuminato splendidamente da Westmin- 
ster alla Torre, non che i campanili delle chiese e 
la cupola di S. Paolo. La popolazione era affollata 
a Trafalgar square, Cockspurstreet, Pall-Mall, Wa- 
terloo-pluce, e su tutti i pupti da cui lo spettacolo 
si poteva vedere da vicino. Le case all’intorno ven- 
nero smobiliate, malgrado la prouta ed efficace azio- 
ne dei pompieri. Il teatro era stato fabbricato nel 
1707. Uu altro incendio lo aveva distrutto , edera 
stato riedificato nel 1794. Le colonnate esterne e le 
facciate erano state compiute nel 1818 

—Abbiamo sott'occhio un quadro officiale, fatto 
con molta cura, del nuniero delle navi a vapore che 
compongono la marina mercantile delia Grande Bre- 
tagna. Il totale è, il primo gennaio 1867, di 2,808 
sleamers che misurano, compreso il posto vecupato 
dalle macchine, 1,270,240 tonnellate. Sono 181 stea- 
mers e 110,000 tonnellate di più del primo genna- 
io 1866. È importante di conoscere quali sono i 
materiali adoperati per costruire quella flotta : in 
ferro 1896, in ferro e acciaio 4; in acciaio 28; iu 
leguo 877; ju legno e ferro 31. Si vede che il si- 
stema di costruzione misto che iu Francia ha tro- 
vato de'fautori non è in favore in Iughilterra; senza 
dubbio l’esperienza ne avrà fatto conoscere gli in- 
convenienti. Tre quinti dei vapori sono di ferro : 
nondimeno il legno continua ad essere adoperato. 
Gli steamers a ruote sono i più numerosi ; se ne 
annoverano 1561 5 1236 sono ad elice, la maggior 
parle sono navi costruite secondo dei sistemi ecce- 
zionali ; uno steamer è a ruote e a elice 36 hanno 
elici doppi ; 2 hanno le macchine sul ponte ; uno è 
messo in movimento da una macchina idraulica, il 
quale sistema ld ora è poco noto, ma che secondo 
l'opinione di aleuni uomini versati nella materia è 
chiamato ad un grande avvenire nella navigazione, 


possono far 


so, come ben si pensa, fu 
la discussione di lunedì. Si assicura che il signor 
co che la Came- 
0 ad approvare 
un ordine del giorno puro e semplice, invece d'un 


lunedì il giuramento alla costituzione senza riserve, 

Alla votazione, Kruger lesse una protesta, la 
quale dice che i deputati dello Schleswig del Nerd 
non possono conciliare colla loro coscienza un giu- 
ramento alla costituzione senza riserve, nè possono 
entrare nella Camera se non sul terreno legale as- 
sunto dalla popolazione dello Schleswig del Nord ; 
la Commissione non li ha giudicati secondo la legge 
del loro paese. Una rappresentanza dello Schleswig 
del Nord è impossibile. 

Meyer (di Tondern) protestò contro l’asserzio- 
ne che gli schleswighesi del Nord desiderino la re- 
trocessione alla Danimarca. 


perchè con quello non è necessario trasportare sul- 
la nave grandi masse di carbone fossile. Ma, questa 
idea che è sempre nella infanzia aspetta per dive- 
nire veramente utile un meccanico di genio. 

Nel 1866 è stato varato uno steumer di 3,368 
tonnellate ; e sei da 2,000 a 2,578. Uno di quei 
vapori ha una macchina della forza di 550 cavalli, 
uno di 500, tre di 400. 

2,808 vapori appartengono: 721 al porto di 
Londra, 424 a Liverpool e 267 a Glascovia. 


2 be pger o 


Leggiamo nella Kolnische Zeitung, sotto la da- 
ta di Berlino, del 4: 

Il Consiglio federale tenne oggi una seduta sot- 
to la presidenza del cancelliere federale conte  Bis- 
mark, che durò dal tocco alle 3 e mezzo. Vi ven- 
nero anzitutto presentati ed approvati i trattati po- 
stali della Confederazione del Nord con gli Stati del- 
la Germania meridionale , con | Austria e col Lus- 
semburgo. Vi venne pure approvato un regolamento 
per le attinenze del servizio postale sulle strade del- | 
lo Stato con le rispettive indennità. Di un interesse 
più generale era la relazione della Commissione sul- 
la questione delle ipoteche. La Commissione parte 
dal punto di vista che la Confederazione non sia com- 
petente nella legislazione ipotecaria, e quindi debba 
lasciarsi la riforma ai singoli Stati sul territorio ri- 
spettivo. Quanto alla fondazione di Banche ipoieca- 
rie venne decretata l'istruzione di un'inchiesta , col 
concorso di periti, da farsi dalla Commissione. 

Si trattò pure dei provvedimenti per la peste 
bovina. Si decise di lasciare ai singoli Stat prov- 
vedunenti araministrativi , e che la Confederazione 
abbia a stabilire alenni punti generali, massime nel- 
la questione delle indennità. 

—Leggesi nella Corr. provinciale : 

Non v'ha ancora nulla di stabilito circa il viag- 
gio del generale Roon, ministro della guerra , nel 
mezzodi. 

La Corr. prov. non erede che la dichiarazione for- 
mulata, non ha guari, dalla Camera dei deputati pas- 


— Si legge nella Guzzetta Nazionale: 

La Ca.icra dovrà occuparsi prossimamente del 
trattato conchiuso il 18 luglio 1867 col principe di 
Waldeck, il quale trasmette alla Prussia l’ammini- 
strazione dei Principati di Waldeck e di Pyrinont. 
Il relatore signor de Bunsen propone che si approvi 
Îl trattato e si inviti nel tempo stesso il governo ad 
operare nel più breve termine possibile l'annessione 
di questi principati alla Prussia . 


— Il progetto di legge per aumentare la lista 
civile del re di Prussia stabilisce che oltre la ren- 
dita di 2,573,098 talleri assegnata alla lista civile 
con la legge del 17 gennaro 1820, e quella di 500,000 
talleri aggiunta con la legge del 30 di aprile 1867, 
alla corona dal 1 di gennaro 1868 una 
| nuova rendita di 1,000,000 Lalleri. Inoltre il re avrà 
il godimento dei seguenti castelli e domini che sono 
nelle provincie di recente annesse: Il palazzo e par- 
co di Hombourg; il palazzo di Wiesbaden, quello 
di Annover, nella via detla Leine, di Celle, di Gluk- 
sbourg e di Cassell, nella via Federigo; l’edifizio detto 
Furstenhof, e il palazzo di Wilhelshohe nelle  vici- 
nanze della detta città. I tre ultimi sono ceduti con 
| la riserva dei diritti dei terzi. 


— Leggesi nella Gs:zetta di Hoos: 
L'assieme delle spese occasionate dagli acquisti 
della guerra del 1866 si stabilisce nei termini che 


1 i ! è seguono: 
si nella Camera dei signori ; ma potrebbe darsi che Spese straordinarie della guer- 
questa Camera prendesse in considerazione altre EURI EEA So tall. 125,938,462 
poste, affine di cansare il conflitto, come sarebbe de- Debiti degli Stati annessi . » 50,244,873 
siderio di tutti i partiti, Indennità chiesta pel re di Auno- 

Alla Camera dei deputati di Berlino, il presi- WE x + e + 4,0000007 
dente Forkenbeck lesse uno scritto del conte Bismark Indennità chiesta pel duca di Nas- 
che comunica avere il re accettato le dimissioni del sau |. Diede dol fa » 8,891,252 
conte di Lippe dall'ufficio di ministro di giustizia Appannaggi . + e a # 9057098 
comervandogli il carattere di ministro di Stato, e Supplemento di spese di ammi- 
nominato il presidente del tribunale di appello D.r nistrazione delle nuove provincie . » 29,160,000 
Leouhardt a ministro della giustizia. 

—L'Indep. belge pubblica il seguente dispaccio Totale tall. 239,271,685 
telegrafico : Ecco ora le spese supplementari delle nuove 
« Berlino, 7 dicembre : Teri l'unione elettorale proviucie che incombono al bilancio del 1867 : 
ha tenuta un’adunanza generale sotto la presidenza Spese di guerra al 5 per 040 tall. 6,296,923 

del signor Loewe, Erano presenti circa duemila per- Interessi 5 per 0/0 della indennità 

sone. CE del re di Aunover . . . . . . » 800,000 
« Vennero adottate quattro risoluzioni. Esse Interessi 5 per 0j0 indenuità del 

chiedono : 1° delle riforme nella costituzione fede- duca di Nassau... .. .. » 444,562 

rale ; 2° dei miglioramenti nelle condizioni delle | Appannaggi . . . .... » 430,338 

classi povere per mezzo di associazioni e del pro- Spese addizionali di amministra- 

gresso dell'istruzione ; 3° l'aiuto dello Stato alle I » 1,620,000 


classi povere, mediante la diminuzione delle imposte 
indirette, la riduzione della durata del servizio mi- 
litare, la libertà industriale, la soppressione delle 
restrizioni del diritto di coalizione , l'istituzione di 
scuole popolari indipendenti, e l'aumento degli sti- 
pendi dei professori. 

« La quarta risoluzione chiede che si assicuri 
la pace rispettando l'influenza dei popoli sulla dire 
zione dello Stato, influenza che loro appartiene co- 
stituzionalmente. » 

— Si ha da Berlino, 7 dicembre : 

La Nation. Zeit. scrive : L'ufficio del gancel- 
liere federale prepara pregentemente un Progetto che 
tende a semplificare e arblifcare in moda uom irri- 
levante la tariffa dello Zollverein. | 

— La Camera dei deputati approvò la propasta 
di Karsteo, intesa a4 invitare la Danimarca alla re- | 
Stiluzione degli archivi dei ducati dell' Elha, stabi- 
lita per trattato. 

Tudi fu ammessa con soli 3 voti eaptrari la 
proposta della Commissione sulla prestazione di giu- 
tamento dei deputati dello Schleswig settentrionale. | 
1 Presidente invitò Kruger e Ahlemano a. prestare 


Totale tall. 9,591,823 

L'acquisto fatto dalla Prussia, senza compren- 
dervi il Lauembourg, consiste in un territorio di 
1,219 miglia quadrate con una popalazione di 
5,093,139 anime. Cantando i 10,877 uomini che la 
| guerra ci ha tolti, Je perdite toccate dalla fortuna 
pubblica, gli invalidi, le pensioni degli invalidi e 
tante altre passività, non si potrà dire certamente 
| che i nostri acquisti gloriosj’ sieno stalj pagati a 
| troppo buon mercato. © 

Dalla /adep. Beige riproduciamo il seguente te- 
legramma; 

4 Pietroburgo, 7 dicembre 

s Sano ricominciate le astilità, il 20 novembre, 
nell'isola di Creta. Teuppe turche munite di fucili 
a releocarica partisono ‘per Gandia. 

« Tu seguito alle laguapze indirizzate gi cansali, 
le navi da guerra della marina russa hanno nico- 
mineiato a trasportare le famiglie fuggiasche. 

Il vice-ra d'Egila riousa di pagaca il sibuto, 


e vuol portare in conto le Spese nel contingente che 
inviò nell'isola di Candia. 


CteHHe— 

Una corrispondenza da Atene pubblicata dal 
Moniteur reca dei particolari molto interessanti sui 
progetti di lavori pubblici che si stanno approntan- 
do in Grecia in Questo momento. Una strada nazio- 
nale metterà in comunicazione 
golfo di Lepanto a quello di Napoli. Si studia an- 
che il progetto di tagliare l'istmo di Corinto Un 
altro progetto ha per fine il prosciugamento del 
lago di Copaide. Queste nuove vie di comunicazio- 
he permetteranno all'industria di sfruttare meglio 
le ricchezze minerali così abbondanti del suolo greco 
e le belle arti troveranno i marmi degni del pente- 
lico e dell’antico pario. 

A quanto viene assicurato alla Presse, il go- 
verno greco, immediatamente dopo il ritorno del re, 
avrebbe diretto una dichiarazione alle 
protettrici della Grecia (Franc , !nghilterra e Rus- 
sia), col mezzo dei loro lappresentanti residenti in 
Atene, la quale, in sostanza » conterrebbe quanto 
segue: Il governo del re Giorgio, accolse con sin- 
cera sodisfazione la dichiarazione fatta dal gabinetto 
russo in occasione della Nota identica dalle tre po- 
tenze trasmessa a Costantinopoli » a favore della 
stretta osservanza del principio del non intervento 
relativamente agli affari d'Oriente. La coscienziosa 
applicazione di questo Principio non farà che gio- 
vare al naturale sviluppo degli affari d' Oriente, e 
nello stesso tempo favorirà gl'interessi del regno, 
che nou solo non può aspettarsi nessun utile da una 
v olenta ingerenza nel naturale sviluppo degli affari 
d'Oriente, ma deve anzi temere, ch'esso lo ponga 
in una pericolosa e critica situazione. Il governo 
greco spera, che questo principio sarà applicato an- 
che alla grave questione di Creta, 
tale, si asterrà anche per l'avvenire di esercitare 
qualsiasi influenza sopra siffatta Questione, non sen- 
Za però tornar ad accennare, che la Costituzione 
greca non gli mette in mano alcun mezzo, cou cui 
impedire le 
dalla popolazione greca agl'insorti di Creta . 

040 — 

Da Buckarest 5 dicembre, sera, telegrafano al- 
l’Havas che le voci di torbidi nei Principati messe 
in giro da alcuni fogli esteri sono prive 
mento. La coalizione di partiti che ha obbligato il 
governo a provuuziare lo scioglimento della Camera 
nella speranza che quest'atto sarebbe il segnale del- 
la separazione e di una levata d'armi, non incontra 
alcun favore nella massa delle popolazioni; queste, 
al contrario, applaudiscono alla fermezza del prin- 


cipe. 
0404-404000 — 
Le truppe inglesi giunte nella baia d’ Ausley 
sono sbarcate a Jula per inoltrarsi nell’Abissinia. 
L'amministrazione del genio ha incominciato i 
lavori d'una strada ferrata che deve condurre al 
fiume Vaa posto a dieci miglia nell'interno , e che 
deve assicurare l'approvigionamenio d'uno dei corpi 
della spedirione. Sir R. Napier, governatore milita- 
re della presidenza di Bombay e comandante în capo 
delle truppe britanniche destingie ad operare nel- 
l’Abissipia, avrebbe, dicesi, il progetto di penetrare 
fino a Magdala dove si trovano i prigionier 


NOTIZIE C'*MPENDIATE 

+01: 

Uno dei segni più caratteristici e più |ugubri 
della presente situazione in Italia è, al dire di qual- 
che foglio, il fatta che mentre nelle porrispandenze, 
negli articoli dei giornali e nelle private conversa- 
zioni ngg si gdono che lamenti e guerele sulla mala 
via nella quale per ogni Fapporto trovagi org rjdot- 
to il paese, nella Camera dei deputaji invece si 
parla continuamente di guerre, di sfide, di spese, 
d'armamegti 6 dj altre fallie d'ogni maniera, senza 
che nessuno osi affrontare urditamente lo sdegno 
della democrazia, dalla quale è impogio pn program: 
Ma così dissenngto. La sipistra infatti fatalment 
il sole partito pa afibia; Lone i Priiriziri 
no politico certo e ben definito; il medesimo si ve- 
de già venir fuori man mano che i suoi oratori pren- 


douo a parlare, e si asyetia di udirio” formalmente 


fonda- | 


| 


tre potenze | 


Corinto ad Argo, il | 


Il governo, come | 


manifestazioni di simpatia dimostrata | 


ì 


espresso in un ordine del giorno, al finire della di- 
scussione attuale. A quanto ne corre la voce, punti 
principali di questo programa sono il richiamo del- 
l'ambasciatore da Parigi, gli ingenti apparecchi mi- 
litari specialmente nel quadrilatero, @ l'eventuale tra- 
sferimento della sede del governo a Verona. Un tale 
programa dicesi sia «lato già accettato dal Rat- 
tazzi e dal Cialdini, uno dei quali designasi come 
successore probabile del Menabrea; ma da talun 
giornale è fatto credere che l'attuale presidente del 
consiglio è in ogni caso deciso a non ritirarsi dal 
governo senza aver prima fatto un appello al paese 
e convocato una nuova Camera. Quest'ultima misu- 
ra è da tutta la stampa indipendente considerata 
come un buon avviamento verso una migliore situ 
zione, giacché colla forte sinistra garibaldina che ara 
sta nella sala dei Cinquecento v'è poco da sperare 
per ricondurre l’ordine interno ed il rassetto delle 
finanze ; ma gli atti finora compiuti dal presente 
ministero nou ispirano ai fogli citati troppa lusinga 
che esso sia per avere pur una volta il coraggio 
di proporre un programma chiaro e r soluto, senza 
ambagi e senza transazioni umilianti coi più tristi 
elementi rivoluzionari. 


Le nuove dichiarazioni governative che relati- 
vamente alle cose italiane ebbero luogo nel Corpo 
legislativo francese hanno portato il naturale effetto 
di accrescere vivacità alle polemiche che già in tutto 
il giornalismo europeo eransi impegnate intorno a 
quegli importantissimi incidenti parlamentari. Ne oc- 
corse ieri di accennare brevemente il dispettoso lin 
guaggio della stampa democratica tanto italiana quan 
to francese; è a nolare que 
Stoggi con egual brevità quale sia il giudizio che i 
fogli rappresentanti della vera opinione pubblica della 
Fraveia portino intorno al carattere, alla gravità ed 
«lle conseguenze di quelle discussioni. Il Journal de 
Paris dice che la vittoria della enorme naggioranza 
dell'assemblea fu tavto più significante e decibiva, 
in quanto che sarebbe stato opportuno pel governo 
imperiale di non asseutire pel momento a dichiara 
zioni troppo esplicite e positive affin di non pregiu- 
dicare soverchiamente lu libertà della conferenza eu- 
ropea che esso stesso aveva proposta e patrocinata; 
ciononostante però le ripetute manifestazioni del mi- 
nistro di Stato ebbero carattere e forza di una sen- 
tenza inappellabile. La Gazette de France giudica 
che il signor Rouher tenne un linguaggio chiaro, 
deciso , categorico sulla questione italiana ; e sog- 
giunge che gli applausi calorosi onde fu coperto il 
signor Thiers, mostrando quale fosse la corrente ir 
resistibile della pubblica opinione, persuasero il go- 
verno della opportunità di quelle dichiarazioni alle 
quali spontaneo e volenteroso s' indusse. Anche la 
Situation considcra il discorso del ministro di Stato 
come un programma chiarissimo ed inalterabile; solo 
trova che il medesimo doveva esse 
ni prima, cioè dinnanzi al Se 


giusto per consegnen 


ato, e che sarebbe 


stato più opportuno come prologo anzichè come con- |, 


elusione. La Presse dice: € E sentimenti vaghi si so- 
no determinati, le convinzioni si sono raffermate, le 
ambiguità sono mite; dov'era incertezza ora stan- 
no dichiarazioni assolute e queste sono atti di un 
pegno che interessano l’onore ». La Frince dichiara 
che i dubbi, le titubanze, i malintesi sono oramai 
impossibili dopo le parole del signor Rouher, ed 1m- 
possibili per sempre. La /atrie dichiara che le as- 
sicurazioni del ministro di Stato saranno un legame 
che unirà strettamente governo e nazione, e soggiun- 
ge che il governo è sciolto per sempre dalle incer- 
tezze che il conflitto quotidiano delle opinioni più 
contradittorie faceva pesare sulla situazione. Il Pays 
esclama: « 238 voti, fra i quali sono quelli di Ber- 
ryer e di Thiers, rappresentano i sentimenti religio- 
si, conservatori e monarchici della Francia, ed i 17 
rappresentano un avanzo di sunsjmonisti, dì sociali- 
sti, di a ei, di liberi pensatori, schigyi più che gui- 
datori di qualche branco di Popolazione Iraviatà ». 
L' Epogue dichiara che il governo proclamando come 
suoi i sentimenti della immensa maggioranza della 
Camera, hu oltenyto da questa un volo illimitato di 


| in Ungheria, il partito radicale va 


fatto otto gior- | 


fiducia per l'avrenire. La Lilertà ricoposce che do- ! 


po il discorso di Romher ogui indecisione è cessata 
€ tiene per fermo che il governo non potrà nè vor- 
rà mai più uscire dalla via di una risolutezza così 


| voto quasi unanime della Camera dei 


sebbene non tralascino di fare qualche propria ri- 
serva, non sono tuttavia nemmeno essi avari d ap 
plausi e mostrasi soddisfatti del resultato delle di- 
ssioni parlamentari e delle dichiarazioni governa- 
tive. Il primo dice che la destra della Camera ha 
Ottenuto un vero trionfo ; la seconda riconosce essere 
oramai impegnato per sempre l'onore della Francia, 
la quale a nessun costo potrebbe più retrocedere; ed 
il terzo applaudisce calorosamente alle conclusioni del 
signor Rouher. I fogli democratici proseguono bensi 
nelle loro lamentazioni , ina tutta la stampa conser- 
vatrice e liberale é co icorde nel dichiarare loro che 
la Francia darà sempre la stessa risposta ai sinistri 
dell'Openion natio cale, del Siéele è dell'Aornir così 
quando li trova nel giornalisino come quando li in- 
contra nelle assembice nazionali. 


Alcuni giornali persistono tuttora nel parlare di 
conferenza sebbene quasi nessuno vi sia oramai più 
non solo che vi presti fede, ina neanche che accon- 
senta a raccogliere le loro notizie. Di quel numero 
è, oltre il Moniteur du voir di Pa igi, le cui paro- 
le si leggono compendiate dal'ordierao & legrafo , an- 
chela Guzzetta di Dresda, Va quale nello smentire la 
voce che il signor di Beust intenda redigere una cir- 
colare diplomatica ad oggetto di spiegare e sostene- 
re la proposta della Francia, soggiuuge però che le 
trattative per la riunione diplomatica stanno per en- 
trare in una nuova fase; la Francia cioè intendereb- 
De proporre una conferenza meramente consultiva 
delle grandi potenze. Forse queste informazioni del 
giornale sassone non sono che una versione di quel- 
le date dalla Patrie. Corrispondenze di Londra, es- 
sa dice, riferiscono le voci, diffuse anche a Vienna, 
di una prossima riunione di diplomatici, in vista di 
fissare le basi per le deliberazioni della conferenza. 
Assicurasi infatti che questa riunione, la quale sa- 
rebbe composta soltanto delle potenze che hanno rap- 
presentanti a Pari zo a molti 
altri progetti messi innanzi in questi ultimi tempi, 
ma la sua realizzazione è da considerare assai in-_ 
certa. Una tal riunione non potrebbe verificarsi, al 
dire della Patrie, se non quando tutti gli inviti per 
la conferenza fossero stati definitivamente acceltali, 


i, fu proposta in mez 


Dai fogli austriaci si rileva che l’opera di ri- 
costituzione dell'impero austriaco progredisce con 
molta rapidità. Mentre nell'Austria vecidentale il 
governo prende l'iniziativa delle riforme costituzio- 
nali e la Camera dei si gnori, già si avversa ad ogni 


Mutamento, sembra ora disposta a secondare attiva- 
mente gli sforzi del governo , nella parte orientale, 
ogni giorno più 
grande partito nazionale gui- 
dimostrazione di questa de- 
del partito moderato è giudicato il 
deputati di 
Pesth, col quale, come ieri l'altro fu annunciato , 
si convertì in legge il compromesso elaborato dal- 
li stessa Camera di Pesth per stabilire la quota 
che il regno ungherese deve assumere nelle spese co- 
muni dell'impero 


scomparendo davanti al 
dato da Deak. Solenne 
cisiva vittoria 


Fu accemato ieri cone i giornali, 
teriore delle tendenze unitarie della 
to alla Germania, citassero la delib. ione recente 
della presidenza della Camera di Berlino la quale 
respinse la domanda dei deputati danesi dello Schles- 
Wig settevtrionale che chiedevano di non prestare 
giuramento fino a che la sorte del loro paese non 
fosse decisa, e rimandò Questa domanda al comitato 
costituzionale della Camera stessa. Si apprende ora 
che questo rifiutò ui deputati danesi il domandato 
indugio, dimostrando così come, nell'intenzione del- 
la Prussia, il progetto di petrocessione territoriale 
non abbia troppa probabilità di riuscita; e questa de- 
cisione è disupprovata da alcuni giornali tedeschi, i 
quali non trovano giusto il contegno adottato dal 
governo di Berlino rispetto alla Danimarca. A que- 
slo slesso proposito la Ga:zetsa di Colonia dice che 
anche Ja pretesa vittoria riportata dai tedeschi sui 
danesi nelle ultime elezioni per il Parlamento prus- 
siano nello Schleswig-Holstein , venne molto esage- 
rata ; poichè il partito danese , nou avendo alcun 
giornale nè riescendogli possibile alcpna seria ini- 


a prova ul- 
Prussia rispet- 


| ziativa di fronte alle mipuccie dell'altro partito, non 


ebbe modo di far valere la propria infuenza. 1 da- 
nesi avevano da principio deliberato di astenersi 


uuriolica s vantaggione: L'Unipert, l'Univn, il Monde, | complstgenie dalle ‘elezioni, © ciò fece sì che pai 


_——————_——@ 


essi non vi parteciparono che in scarsissimo nu- 
mero. 

L'organo officiale del governo hico pubbli- 
ca un articolo diretto a giustificare gli odierni 
apparcechi militari della Serbia , a rassicurare 
sul conto dei medesimi le potenze europee , ed a 
respingere sopratutio l'insinnazione che il movimento 
serbico sia da confondere colle macchinazioni  pan- 
slavistiche della Russia. « Il governo serbo , dice 
fr: 
posizione politica. H perfezionamento sistematico del 
vigente ordinamento dell'esercito non è un arma- 
mento di carattere aggressivo. La Serbia non ha in 
mira nessuna impresa arrischiata e tende soltanto a 
consolidare la propria esistenza nazionale. Le even- 


Parigi 41. — 1l bollettino del Moniteur du 
soir accenna alle dichiarazioni di Moustier e di Rou- 
her al Corpo legislativo ; segnala il voto di fiducia 
quasi unanime in favore del governo ; dice che giam- 

[ accordo più completo e simpatico fu stabilito 
È fra il ministero e l'assemblea. Questo voto, che è 
una testimonianza d' approvazione pel passato e di 
fiducia assoluta nell’avvenire, recò alla diplomazia 
francese una nuova forza. Il governo dell' imperato- 


le altre cose il citato foglio, vuole una chiara {| re continua a reclamare il concorso delle potenze 


per l’opera di pacificazione e di giustizia cui mira 
nell'interesse del Papato e della stessa Italia 

Invece di richiamare il disprezzo e l'indifferen- 
za sull'unità italiana , il governo desidera l'obblio 
degli odi e delle reciproche diflidenze ; esso vor- 


tuali questioni rimpetto alla Turchia, riguardano la | rebbe affrettare il momento in cui questa unità co- 


politica interna dell'Oriente. È possibile risolvere le 
quistioni orientali senza ledere l'integrità della Por- 


stituita comprenderà che deve difendere la sovrani- 
tà del Papa. Il governo crede che i consigli del- 


ta, e per conseguenza esse non sono affatto peri- 
colose per la pace d'Europa. L'ingerenza straniera 
non potrebbe avere per effetto di distogliere la Ser- 
bia dai suoi interessi vitali ». 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


l'Europa potranno esercitare una buona influenza 
per far prevalere l’idea della conciliazione. La con- 
ferenza nulla perdette della sua opportunità; le trat- 
talive incominciate continuano. 

Parigi 12. — Alla Banca aumento nel nume- 
rario di 13 3/4; tesoro 1 1/4; couti particolari 7 15; 
diminuzione nel portafoglio 21; anticipazioni 1]10; 


Firenze 12. — MN ministro delle finanze pre- 
senta alla Camera i bilanci del 1868 con un appen- 
dice, il progetto per l'esercizio provvisorio del bi- 
lancio e la situazione del tesoro dalla quale risulta 
essere disponibili 184 milioni e mezzo. Dichiara che 
non potrà presentare l'esposizione finanziaria prima 
del 15 gennaio, dovendo preparare un progetto per 
l’assestamento delle cose finanziarie ; intanto aderi- 
sce al progetto del macinato iu corso di studio pres- 
so il Parlamento. 


Firenze 13. — L'Opinione dice che il bilancio 
presentato dal ministro delle finanze alla Camera 
presenta una diminuzione di 20 milioni nella spesa 
complessiva, malgrado l'aumento di 15 milioni nel 
bilancio della guerra. 


biglietti 15 845. 

Bruxelles 12,—L'Etoile assicura essere prossi- 
ma una crisi ministeriale. 

Berlino 12,—La Camera dei deputati adottò il 
trattato che pone il principato di Waldek sotto l'am- 
ministrazione prussiana, e respinse la proposta d'in- 
corporarlo completamente. Bismark disse che tale 
incorporazione desterebbe timore negli altri Stati 
confederati, la cui autonomia è garantita dalla  co- 
stituzione federale. Soggiunge esistere pure motivi 
politici d’ordine superiore per non toccare il nu- 
mero dei sovrani esistenti. 

BORSA DI PARIGI 

del 12 decembre 
3 per 100 ... 
Cousolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica t5 decembre 1867 alle ore 3 pomer, 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il sig. cav. Gaspare Servi Architetto, Segreta- 
rio emerito della Pontificia Artistica Congregazione 
del Pantheon, uno dei XII colleghi di Arcadia ecc., 
torrà ad argomento della sua prosa 


Le Arti e la Religione 
Faranno seguito i componimenti poetici. 
———=.-—*»»%xfP°..r 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 13 Decembre 1867. 


inni. iaesi 

ATTIVO 
Oro el argento in cassa ....... + sc. 686456 653 
Cambiali in portafoglio WI0973 457 
Con correnti debitor » 1433420 825 
Mobilia della Banca . 3633 08 
Debitori diversi » 1020861 446 
Cambiali in sofferenza +» 17895 855 
6693241 256 

Passivo 

Biglietti in circolazione .. è 4453229 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al p: 

gamento .i.... 82% 
Conti correnti Ministero delle finanze 144141 529 
Conti correnti creditori » 943145 989 
Creditori diversi 71996 684 
Tratto da pagarsi 70 — 
5614035 442 


L'attivo supera il passivo di .. secuceco > 4079905 844 


che si compone come appresso: 
Capitale della Banca ............. 5c. 1000000 — 
lateressi,Commissioni, Profitli e Per- 

dite .... . * 79205 844 . 


1079205 814 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto = Conte P. Dara Porra Commiss. di Guverno 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N*LLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO%IANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), ;5() SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2! 4 


‘Tom; 27" 730", 89; 12 2.°" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C-0°.80 R. 
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Umidità 


dimetri Termometro 
lot a 6 centigrado | 
eta! liv. del mare 


7. entmeridiane 
12 Decembre 1° pomaridiane 
4 pomerid. 


Stato del ciclo Termometrografo 


tn decimi dalle 9 ant. prec. alle 4 pom. cor. di 


cielo scoperto massimo 


reiativ | assoluta 


0 Coperto | 


velocita in miglia 


Vento 
i rezione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| Barometro 
una cm in miliimetri Tern:ometro 
ca ridotto a 0 cen igrado 
fe at liv. dei maro 


Bologna 


sr 481 
Ferrara 


Umidità Stato del cielo Termomelrografo 


S dona di 
relativa | asso/ula | cielo scoperto 


6, | 5,17, | 0 Coperio 


in decimi direzione 
Z € fora 


Vento 
METRORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
= trimestri di fi 


Tribunale Civ. di Roma ! alti Ciccolini 
Secondo Turno 
Ad istanza de’ Pii Regi Stabilimenti 
Spagnuoli e per essi del signor Dott. Giu- 
seppe De-Vilchez Amministratore dorto per 
elezione presso il sott. Proc. 


Nel giorr 
decembre alle 


l'altra citata a-pagare scudi 16 20 per tre | 
ulti a tutto il 24 ottobre Dip francese dom. in Francia per affiss., inserz. | 
n 


del censo di se. 360 come da istromenti | in gazzetta, e via ministeriale a comp. nel 


fuori Porta Portese al 


21 luglio 1840, ed alle spese. 3fe di giorni cento per sen 


$ al paz. di Pontificie Lire 
Ilario Borghi | ggiore 0 omma da liquidarsi 
Eccmo Trib, a saldo di onorarj 


o di lunedì 16 corr. mese di 
ore 9 antem. nella Vigna 
icolo Imbrecciato 


ma della nota da prodursi, 
vo ecc. con dichiarazi.ne c 


nella Marina 


quale vengono rappres. 
irtà di sentenza em dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il gio 1 settembre 
1866 e di altra sentenza emanata dallo stes 
so tribunale il giorno 4 decembre 1866. 

a for- Nel giorno ventidue gennaro 1867 alle 
ore {1 antim. nell'officio della Depositeria 
Urbana situato entro il S. Monte di Pietà 


tirsi condannare 
duemila, salva 


e alle spese sal- 
he si procederà 


Si cita per affiss. ed inserz. in Gazzet- 
ta atteso l’incog. domic. il signor Giuseppe 
Morigi a comparire nella prima udienza do- 
po otto giorni per sentirsi prefiggere soli- 
dalmente agli altri un breve e perentorio 
termine a slipolare l’istromento di ricogni- 
zione in Dominum a forma dell'istr. mento 
del 2 8bre 1838 in atti Sarto nonchè pa- 
gare contestualmente in solidum scudi 55 
$3 1 per laudemio © passaygio ; qual ter- 
mine inutilmente scorso ordinare la stipo- 
lazione d’officio, e condannare soliJalmente 
i citati a pagare la sud. somma, con la con- 
danna solidale dei citati velle spese. 


Ilario Borghi 


Sig. avv. Bruni assessore 


Ad istaoza della Cappellania Bencini, e 
per essa di Monsig. Ariodante Ciccolini Cap- 
pellano doîmto in Roma vicolo de’ Neofiti 
n. 14 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita per affiss. ed ‘nserz. in Gazzetta 
Ernesto Berardinetti padre e legittimo Am- 
ihre di Massimino Bce:iardinetti coerede del 
fu Luigi Bossi d’incog. domic. a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare cc!- 


spettante al fà Luca Cancellieri per gh atti 
del sott. Not.io si darà principio al legale 
e stragiudiz ale Inventario di quanto com- 
pone l'Eredità lasciata dal medesimo. Ciò 
per tutti gii effetti di legge, onde ec. 


Dottor Gioacchino Degli Abbati Not. 


Illîo sig. avv. Lauri 
Assess. del Trib. Civ. di Roma 


Si deduce a notizia di Gaet. Rolognesi 
d'ine. dom. e dimora, che con atto affisso a 
fia di legge li 12 decembre corr. dal 
sore Bertoni attesa la cont, del 10 corr. è 
stato ad istanza del signor Domenico Lardi 
per la seconda volta cilato a comp. dopo 3 
gii per sentirsi condannare al pag. di scu- 
di 43 in restituzione di altrettanti mutuati- 
gli, ed alle spese, 


Pietro Verbigrazia Proc. 


Trib. Civ. di Roma pio turno . 

. Ad istanza del avv.Ubaldo Ambrosi 
Sicconi possid. dom. in Roma Via della Lu- 
pa n. 412 rapp. dal sott. 

Si cita il sig. cav. Francesco Colomba. 


a termini della Sez. XVII del regolam. le- 
gisì. e grudiz. per gli affari civili in data 
10 nov. 1834. 


G. Saragoni Proc. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di logge, che il irolamo Ro- 
mani nel giorno {1 corr. decembre nella 
Cancell. dell’Eccimo Trib. Civ. di Roma se- 
condo turno ha emessa formale dichiaraz. 
di non essersi mai immischiato nella eredi- 
tà della defonta sua genitrice Margherita 
Fajella vedova Romani, e di rinunciare for- 
malmente alla eredità medesima ivo ogni 
e qualunqu 10 credito, e diritto contro 
l'eredità stessi 


Gio. Batt. Ruggeri Proe. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALR 


Ad istanza dei sigg. Francesco Petti e 
Leonilde Petti il primo erede usufruttua- 
rio, la seconila erede proprietaria della fù 
Giuditta Petti, non ell’ Illéo e Riio 
Monsig. D. Carlo Borgnana esecutore testa- 
mentario domic. per ]° effetto del presente 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di Roma si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto al maggiore e migliore offe- 
rente deli’ infrascritto officio cioè: 

O@cio Notarile posto in piazza Capra- 
nica n. 97 A ossia il jus scribendi et stipu- 
landi insieme a tulti e singoli i suoi annes- 
si e connessi diritti e quant'altro cost 
sce l'officio stesso composto dei protocol 
ove vi sono gli istromenti ed altri atti No- 
tarili stimato dal perito deputato sig. Luigi 
Hi br o. 24. 

Nella Cancelleria del sullolato Tribuna- 
le al fasc. 1441 dell'anno 1862 sotto il gior- 
no 40 aprile 1867 trovasi prodotto il Capi 
tolato rd è stata fatta la ripetizione della 
sudd. perizia Hilbrat prodotta li 20 novem- 
bre 1866. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto in sc. 1716 qual prezzo 
vrà socrescersi di un decimo per la vei 
ta del va e di un vigesimo per la vendi 
ta provvisionale. 


A lo Onesti . rot. 
‘arlo Danesi cursore 


sei 


“ a 


—_—_ ———_——_—— 


Per un trimestre in tutto lo 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


Ù idne, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c.50, Un trim. lire 9, 
Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


tb del Governo inseriti nel Giornate di Roma sono offieialie 


Sabato 14 Dicembre 


ooo 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che <i volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di am ministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, 


mome e coga. ‘del irasmitiente, 


GIORNALE DI ROMA 
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MA 44 Decembro 


Nella mattina di ieri, venerdì, il Ro P. 
Eusebio da Monte Santo, de’ Minori Cappuc- 
cini, Predicatore Apostolico, recitò al Vaticano 
la seconda Predica pel corrente sacro Avvento, 
che fu ascoltata dalla Santità” pi Nosrno Si- 
cNoRE, e dagli altri soliti ad intervenirvi. 

AM 

Nel num. 274 di questo Giornale parlammo del- 
le solennità celebrate in Velletri per rendimento di 
grazie a Dio, ed al Patrono celeste di quella città, 
s. Clemente Papa e Martire, per la cessazione delle 
passate luttuose vicende, e per le vittorie. riportate 
sopra i sacrileghi invasori degli Stati della Santa 
Sede. Ora riportiamo l’Indirizzo che quel Municipio, 
in occasione della predetta solennità, ebbe mandato 
ad umiliare alla SANTITA' pi Nostro SIGNORE: 


Bextissino PADRE 

Sagrileghi invasori, aiutati dal maltalento di 
altri traviati piovutici la maggior parte dai vicini 
luoghi, c fatti più baldanzosi dallo scoramento in 
che erano caduti i buoni » osarono inalberare in 
questa Città un vessillo che non era il Vostro, e 
all'antico paterno reggimento Poutificale , Sostituire 
quello della rivolta. La immensa maggiorità dei cit- 
tadini ne fu profondamente addolorata. Un popolo 
non dimentica ad un tratto le sue tradizioni, i be- 
nefizi ricevuti. E Velletri come fece manifesta in 
ogni tempo la sua inconcussa fedeltà e devozione al 
Supremo Pontificato, così da Gregorio JI alla Sax- 
tiTA' Vostra novera nei Romani Pontefici altrettanti 
benefattori. ù 

Allo scomparire di quell’orda, che ebbe cotanto 
oltraggiata la dignità del nostro paese, ritornò fra 
noi la sicurezza e la calma. 

Velleti, Brarissimo Papre , serbò in quei mi- 
nacciosi momenti la stessa fede di prima. Lo prova 
il fatto che al rientrare le Pontificie milizie videsi 
brillare di nuovo la gioia sul volto di tutti; e molto 
più lo provarono uel giorno di ieri le sincere e franche 
manifestazioni di affetto che accompagnarono il sagro 
rito, onde per decreto della Città furono rese spe- 
ciali grazie alla Vergine Immacolata, ed al glorioso 
Papa e Martire s. Clemente, Protettore e Difensore 
nostro, per averci così inaspettatamente ridonati al- 
l'amore del più mansueto dei Re , del più tenero 
del più affettuoso dei Padri. Tanta e così universale 
spontaneità fa un bel contrasto col terrorismo di che 
si vale la rivoluzione per imporre ai Popoli. 

La rappresentanza municipale, facendosi ora in- 
terprete dei voti di ogni ordine di cittadini, rinnova 
ai piedi dell’Augusto Trono di VostRA BEATITUDINE 
quei giuramenti di fedeltà e di leale sudditanza che 
meritarono a questa Città per dodici intieri secoli 
di essere sopra tutte le altre del Lazio favorita e 
privilegiata dai Romani Pontefici. 


—— cite 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nei giornali di Vienna, 10 dicembre : 

Giusta dispaccio giunto al ministero della guer- 
ra, l'ammiraglio Tegethoff arriverà colla salma del- 
l’imperatore Massimiliano ai 4 del prossimo gen- 
naio a Gibilterra e sarà ai 15 a Trieste. 

—La Commissione finanziaria aderì al progetto 
di legge per l'aumento della carta monetata spiccio- 
la, dacchè il ministro delle finanze ha dimostrato 
che il ministro ungherese delle finanze ha ricono» 


| 


sciuto che con ciò rimane invariabile il debito dut- 
tuante, » 

Nella seduta d' oggi surà presentata dal gover- 
no la proposta di estendere a tutti i luoghi , senza 
distinzione, l'esenzione d’imposte per costruzioni 
nuove e per nuove aggiunte a fabbricati già esistenti. 

—La quistione che risguarda la creazione d'un 
esercito nazionale ungherese preoccupa tuttora viva- 
mente la pubblica opinione in Austria. La Presse 
di Vienna pubblica un lungo articolo per dimostra- 
re che l’attuale orga ione uniforme dell’ eser- 
cito austriaco é necessaria alla potenza difensiva del 
paese, e che d'altronde, fondandosi questa organiz- 
zazione sul paragrafo 11 del compromesso , non si 
potrebbe introdurvi nessun cambiamento che in vir- 
tù d'una legge costituzionale e di un comune ac- 
cordo Il giornale austriaco constata l’ardore crescen- 
te col quale l'Ungheria reclama questa creazione, 
ch' egli qualifica, con ragione, di concessione ardente. 

— La Pester Lloyd ha per dispaccio da Vienna: 

Il governo troverà quanto prima una occasione 
per esprimere nel modo più deciso la ferma risolu- 
zione di conservare l'unità dell’ esercito. 

— Si ha da Zagabria, 7 dicembre : 

Il partito dell’ unione e-il partito nazionale pub- 
blicarono testè i loro programmi Il primo accentua 
nelle sue domande la completa autonomia politica e 
nazionale del paese ad eccezione della guerra, delle 
finanze e del commercio, che sono oggetti comuni ; 
appoggia le domande relative all’ unione della Dal- 
mazia e dei confini militari ; mantiene il iritto su 
Fiume ; protesta contro il decretato regolamento 
elettorale per la Dieta, e chiede l'invio di una de- 
putazione regnicolare per trattare da pari a pari 
con una corrispondente  deputazione ungherese. Il 
partito nazionale muove dagli stessi principi ; però 
il suo programma si distingue da quello del partito 
dell’ unione in quanto il primo vuole che gli ogget- 
ti comuni siano trattati non già nella Dieta comune, 
ma col mezzo di delegazioni d'ambe le parti. 


PAPERE 

La France dice che l’imperatore ha dato ordi- 
ne di fare stampare il discorso del ministro Rouher 
in opuscolo per spargerlo in tutta la Francia 

Poichè il discorso del ministro di Stato , SOg- 
giunge la France, riceve questa sanzione della pro- 
paganda popolare, è che non solamente è accettato, 
ma approvato senza riserva. 

Si sapeva d'altronde che il lunedì maltina, pri- 
ma della seduta, Rouher aveva avuto un lungo col- 
loquio coll’ imperatore. 

La tribuna del palazzo Borbone è stata dunque 
un’ eco fedele di St. Cloud. 

A questo proposito, non è senza interesse di 
sapere come vadano le cose tra l'imperatore ed i 
suoi ministri, tutte le volte che questi sono chiamati 
a spiegarsi nelle Camere. 

Sotto il reggime parlamentare, il ministero in- 
tero deliberava, sotto la presidenza del re, sulle di- 
chiarazioni del governo che dovevano essere portate 
alla tribuna, 

Sotto il reggime attuale, non è più il ministe- 
ro che delibera io consiglio di gabinetto, sono i mi- 
nistri che vanno isolatamente ad intendersi coll’ im- 
peratore, e prendere le istruzioni di S. M. 

— Leggiamo nella Patrie del 10: 

Alcune voci inesatte vennero Sparse per venir 
in appoggio alle false interpretazioni alle quali han- 
no dato luogo le ultime discussioni legislative sulla 
questione romana, 


Si é parlato di un dissenso fra i membri del 
governo, e come conseguenza, di un immediato cam- 
biamento di ministero, 

Crediamo di poter affermare che queste voci 
non hanno aleun fondamento e che l'accordo esisten- 
te nel governo non è stato turbato un solo istante. 

-— Leggesi nello stesso giornale : 

Dicevasi stamane al Corpo legislativo che grau 
numero d’ illustri prelati, tra' quali parecchi cardi- 
nali, avevano fatto giungere all’ imperatore , in no- 
Me proprio e delle loro diocesi , l' espressione della 
loro profonda riconoscenza per la protezione accor- 
data alla Santa Sede. 

Aggiungevasi che il ministro di Stato ed il 
guardasigilli avrebbero, dal canto loro, ricevuto da 
molte persone gran numero di lettere e indirizzi che 
esprimono altamente gli stessi sentimenti. 

—Leggesi nella France del 12 : 

Tutte le corrispondenze che ci giungono dai di- 
partimenti sono unanimi ad attestare la soddisfazio- 
ne generale che le dichiarazioni del Governo ed i 
voti della Camera rapporto alla questione Romana 
hanno eccitato in tutti i punti della Francia. 

Ci si assicura che giammai movimento più sim- 
patico d’opinioni abbia risposto nel paese alla politi- 
ca dichiarata innanzi la Camera. 

Gi si assicura che i prefetti hanno fatto per- 
venire al governo l’espressione di quest'unanimità di 
sentimenti pubblici. 

—Leggesi nella Patrie : 

Corrispondenze da Londra parlano della voce 
accreditata di una prossima riunione di diplomatici, 
nell'intento di fissare le basi delle deliberazioni da 
aprirsi nella futura conferenza. 

Ci si assicura che infatti quella riunione, che 
si sarebbe composta soltanto dei rappresentanti delle 
potenze che hanno ambasciatori a Parigi, è stata 
proposta in mezzo a numerosi progelti messi avanti 
in questi ultimi tempi, ma che la sua realizzazione 
è ancora ben incerta. 

Giusta le nostre corrispondenze , tale riunione 
non potrà aver luogo se non quando che tutti gli io- 
viti alla conferenza saranno definitivamente accettati, 
e tratterebbesi allora di preparare i lavori della riu- 
nione dei rappresentanti di tutte le potenze. 

— Leggesi nella Patrie: 

Assicurasi che la maggier parte degli cmenda- 
menti formulati dalla Commissione dell’ esercito sa- 
rebbero stati respinti. 

La Commissione continua attivamente le sue 
sedute. 

Assicurasi che la creazione d’un Consolato fran- 
cese a Pesth sia stata decisa. L'Ungheria è un pae 
se di grande produzione ed un mercato importantis- 
simo pei cereali. Le nostre provincie dell'Est vi fe- 
cero quest'anno grandi acquisti , e sembrano voler 
Mantenere in avvenire delle relazioni commerciali 
assai vive. Per tali fatti e per la protezione dei no- 
stri interessi sarà appunto istituito il Consolato nella 
capitale dell'Ungheria, 


—_—etett-04000— 

Nella Camera di Berlino la discussione del bi- 
lancio delle finanze cominciò nella seduta del 6, 
nella quale vennero stralciate le cifre relative alle 
lotterie per classi di Annover ed Osnabruck che ri- 
mangono abolite. Le cifre relative alla lotteria dello 
Stato a Berlino furono approvate, La lotteria ‘di 
Francoforte deve vivere ancora per alcuni anni, sot- 
to la guarentigia di un ordine supremo avente forza 
di legge. Sull'abolizione delle due prime lotterie vo- 


tarono vari conservatori e conservatori-liberali. Ven- 
ne pure approvata la proposta di Lauenstein, con 
cui s'invita il governo a provvedere che per il pros- 
simo bilancio non ci siano più lotterie per classi. 

Nella seduta del 7 venne discusso ed approva- 
to il bilancio del ministero di Stato. 

Venne pure approvata, a gran maggioranza, la 
proposta della Commissione di respingere le riserve 
dei diritti dello Schleswig settentrionale a tenore 
dell'art. V della pace di Praga, che i deputati Kryger 
ed Ahlmano fecero nel prestare giuramento alla Co- 
stituzione. 

Questi due deputati dello Schleswig settentrio- 
nale dovranno prestare il giuramento incondizionato, 
se vogliono sedere nella Camrra, 

—L'International crede di sapere che il re di 
Prussia abbia l'intenzione di conferire il titolo di 
duca al conte di Bismark alla fine della sessione 
parlamentare. 

—Le obiezioni posteriori della Baviera contro 
7 formula di ratifica nel trattato dello Zollverein 


urono respinte dalla Prussia come ingiusuficate e 
hell'oggetto e nella forma. 

— Secondo relazioni autentiche, da Monaco 5 
dicembre, i punti principali della Conferenza milita- 
re degli Stati del Sud, sarebbero i seguenti : Intro- 
duzione d'un eguale Regolamento d'esercizi con eguali 
segnali; esecuzione di grandi manovre con corpi 
d’esercito combinati delle truppe del Sud della Ger- 
mania; istituzione di una comune Accademia mili- 
tare ; scuola d'artiglieria ed istituto d'equitazione a 
Monaco, Carlsruhe e Ludwigsburg. Il Baden pro- 
porrebbe che i corpi d’esercito della Germania me- 
ridionale portassero i numeri progressivi dopo i cor- 
pi della Confederazione del Nord. 1l Baden e il Wir- 
temberg iusisterebbero per l'introduzione d’un'eguale 
arma da fuoco. 

0404-003000 

Scrivono da Pietroburgo, 2 dicembre : 

La Commissione stabilita per la revisione della 
tariffa doganale, non badando punto all'opposizione 
d'alcuni membri, s'espresse con decisione per il ri- 
basso del dazio sul vino, sul tabacco, sui sigari, 
sul formaggio, sulla birra e il porter. 

II Petershourg Journ. del 7 discutendo l’as- 
serzione dell'Ow! sulla pretesa conchiusione di un 
protocollo austro francese , la trova improbabile. Il 
protocollo stesso è privo di significato pratico. L'in- 
tegrità della Turchia non corre alcun pericolo tran- 
ne quelli derivanti dalla politica interna della Tur- 
chia. Il supposto protocollo del 24 ottobre, che sa- 
rebbe stato conchiuso fra le potenze cristiane ed 
avrebbe per oggetto di guarentire la Turchia, non è 
certamente diretto contro tali pericoli. 

-——_ 0404-0000 

Uo dispaccio telegrafico da Madrid, in data del 
7, annunzia che il inaresciallo Narvaez e il sig. Di 
Barzanallana sono leggermente ammalati. 

— 044440000 — 

Si ha da Berna 9: 

Oggi il Consiglio nazionale si è dichiarato sod- 
disfatto degli schiarimenti avuti dal Consiglio nazio- 
nale circa alla Conferenza, alla quale iuterpellanza 
non sarà dato nel Consiglio seguito ulteriore. 

0404-034400 

Leggesi nell’Ossero. triest. : 

Col piroscafo del Levante, giunto in ritardo sa- 
dato sera, ci pervennero notizie di Costantinopoli 
del 30 novembre. Si persiste a parlare di cangia- 
menti ministeriali malgrado le smentite ufficiose. Vie- 
ne assicurato che Mehemet Kuprisli pascià fu chia- 
mato ultimamente al palazzo imperiale, ove il sul- 
tano gli offerse la carica di granvisir. Egli, dopo 
aver esposto le difficoltà della presente situazione, 
fece conoscere ad Abdul-Azis che qualora gli ve- 
nisse affidato l’incarico di formare un ministero, pro- 
porrebbe la nomina di Mustafà Fuzyl pascià a pre- 
sidente del gran Consiglio di giustizia e di Riza pa- 
scià a ministro della guerra. 

— Il Leo. Her. dice che la Porta non ha an- 
cora tisposto alla recente nota collettiva delle po- 
ténze tiguardo a Candia. 

Lo stesso foglio accenna ad alcune difficoltà 
chie impedirono la presentazione ‘della nota, con cui 


si domanda alla Porta il passaggio dei Dardanelli 


durante la notte per i bustimenti mercant 
tato foglio crede sapere che quel passo trovi ora 
Opposizione non solo da parte dell'ambasciatore fran- 
cose, ma anche da parte dell'i. r. internunzio au- 
striaco, che scorgerebbe in ciò un latente pericolo 
per la Turchia. 

A Costantinopoli continua l'arrivo di molti redif 
da varie parti dell'impero, Negli ultimi giorni ne 
arrivarono due battaglioni da Samsun a bordo d'una 
corvella ottomana, 

Mithad pascià, governatore di Rustsciuk, no- 
tificò essere sua intenzione di chiudere tutte le 
scuole bulgare e di costringere gli alunni delle me- 
desime a frequentare le scuole turche, ove s'impar- 
lisce una educazione mista, cioè nelle lingue bul- 
gara e turca, : 

Il Giornale di Dresdi del 7 pubblica notizie 
ricevute da Vienna, secondo le quali il sultano 
avrebbe deciso di mandare a Candia Fuad bascià a 
surrogare Auli bascià Si suppone che questo cain- 
biamento sia un preludio dell'istituzione d'una Com- 
missione internazionale, come era stato proposto. 
Hussein bascià avrebbe vietato ai comandanti delle 
Uuppe turche di prendere |’ offeusiva contro gl’ in- 
sorti. Si annunzia però da Candia che gl’ insorti 
hanno deciso di non deporre le armi. Essi rifiutano 
d'intavolare trattative. 

—Un dispaccio particolare da Bukarest alla Li- 
berté annuncia la dimissione inaspettata del segre- 
tario del principe Carlo di Rumania , certo Picot 
francese di nascita, che finora era stato l'intimo 
confidente del principe. 

AI principe Carlo furono, giorni fa, inviati da 
Berlino 28 sott'uftiziali, che già terminarono la loro 
ferma. Essi sono tutti di statura erculea ed arinati 
di revolver, di spada e di pugnale. Alloggiano nei 
corridori, nelle anticamere e nelle camere laterali 
del principe. Essi hanuo l’incombenza di non la- 
sciare, chiunque siasi, di notte tempo entrare al- 
cuno nell: stuze del principe. 

— Si ha da Belgrado, 6 dicembre : 

Il ridovain, parlando della manifestazione di 
ieri della Gazeta ufficiale, dichiara: La Serbia 
stessa è custode dell'integrità della Turchia, quale 
una parte di essa. Nessuna politica, di qi inque 
siasi genere, che contraddicu a questa integrità, può 
attendersi l'adesione della Serbia, giacché noi con- 
sideriamo l’integrita della Turchia non solo come la 
base della pace in Oriente, ma eziandio come la 
condizione vitale della nostra esistenza nazionale 
Tale politica promuove il consolidamento nazionale 
della Serbia. Il governo la seguirà con energia e 
con vigore. L'idea dello Stato serbico armonizza col- 
l'integrità della Porta, col bene dell'Oriente e colla 
conservazione della pace europea, con cui non tro- 
vasi, né può trovarsi in collisione. 

— Il corriere postale austriaco fu ucciso con 
un colpo di fucile a quattr’ore di distanza da Bel- 
grado. Tutta la posta co’ postiglioni e con 8 cavalli 
rimase incolume. Il misfatto viene attribuito ad una 
vendetta personale. La polizia serbica fa procedere 
ad una severa inquisizione. 

040-400 

Da Nuova-York, 7 dicembre è segnalato che 
la Camera ha votato un bill che sospende il diritto 
del miuistro delle finanze di ritirare la carta iu cir- 
colazione. 

Il debito degli Stati-Uniti al 1 dicembre am- 
montava a 2 miliardi e 639 milioni di dollari. il 
numerario esistente nelle casse del tesoro rappre- 
sentava la somma di 133 milioni di dollari. 

Secondo notizie da Messico, del 29 novembre, 
Juarez avrebbe dichiarato la guerra al Guatiuiala. 


NOTIZIE C*MPENDIATE 
—+2D-eGe+_ 

Per dare un equo giudizio intorno aì wart di- 
scorsi che vanno proseguendosi nella Camerà tei de- 
putati, un giornale fivrentito crede molto opportu- 
na l'osservazione che mentre nel Cotpo legislativo 
francese lé vertetize itulianie furdio Gstminate e di- 
scusse profondattente iti due solì giorti, èhiuden- 
dosi il dibattimento con una dichiarazione è con un 
voto, di cui tutta l'Europa ha riconosciuto Vitpior- 
tanza capitale © decisiva, nelli Ciméra di Firenze 
invece, dopo sei giorni di non intertottà diséusside 


{ 


ne, non e ottenuto altro resultato che quello di 
accentuare sempre più i idi, le incongruenze e 
l'intrattabilità dei diversi partiti politici, potendo 
prevedersi inoltre che, per quanto continuino le 
grida e le dispute, non si riuscirà a conclusione di 
sorta. Vi ha poi qualche altro foglio il quale crede 
che le più gravi e decisive discussioni abbiano luo- 
go presentemente non già nella Cainera ma nei ga- 
binetti ministeriali, dove andrebbero esaminandosi 
uleune segrete comunicazioni che si dicono perve- 
nute dall'estero ed il cui carattere sarebbe assa i 
serio. Stando alle inforinazioni dei fogli citati, nelle 
anzidette comunicazioni si esigerebbe |’ immediato 
ristabilimento dell'ordine interno, a guarentigia del 
quale il governo dovrebbe essere tolto decisamente 
dalle mani degli uomini della rivoluzione. E come 
mezzi principali per raggiungere questo scopo si ad- 
diterebbero la ricomposizione in gran parte del Se- 
nato, e nella quasi totalità della Camera, provve- 
dendo affinché le elezioni non siano più opera esclu- 
siva delle sette, ed affinché tutti coloro che la legge 
chiama all'urna siano protetti nell'esercizio dei loro 
diritti. Attuate queste basi primitive del program- 
ina, sarebbe poi lasciata alla nuova maggioranza 
parlamentare la cura di scegliere nel suo seno uomi- 
ni uuovi, i quali non abbiano tristi responsabilità 
politiche, non abbiano rovinato le finanze, non ab- 
biano mancato di parola nè di buon senso. 1 gior- 
nali cui accenniamo fanno supporre che in realtà il 
gabinetto vada ora esaminando le riferite comuni- 
cazioni, ma quasi nessuno d'essi osa credere che 
trattative di tal genere possano riuscire efficaci a 
condurre a qualche serio risultamento, fino a tanto 
almeno che il ministero non si risolva a congedare 
formalinente la Camera attuale. 


Il dibattimento sulle cose della Germania nel 
Corpo legislativo francese non durò che due giorni; 
l'esame di quelle vertenze eredevasi generalmente 
che dovesse assumere più vaste proporzioni e dar 
luogo a una più animata disputa parlamentare, ma lo 
cccitamento prodotto dalla discussione precedente nou 
era così ricomposto da far dimenticare del tutto gli 
affari italiani, e questi tornarono a primeggiare nelle 
preoccupazioni dell’ assemblea, scemando per conse- 
guenza gravità ed importanza al téma delle cose te- 
desche. Le insinuazioni di uno fra i sistematici e 
rari oppositori della sinistra indussero, com'è noto, 
il ministro di Stato a ripetere solennemente quelle 
stesse dichiarazioni gravissime che nella seduta del 
5 aveva già fatto in proposito delle vertenze italia- 
ne; con che esso diede una categorica smentita a 
tutte quelle voci bugiarde che i giornali interessati 
della democrazia specialmente italiana avevano trat- 
te fuori per diminuire nei loro aderenti lo scorag- 
giamento e la paura e per falsare di nuovo il vero 
stato delle cose. Ora questo inatteso incidente fece 
sì, al dire dei giornali parigini, che sulla questione 
germanica nè i discorsi degli oratori, né le dichia- 
razioni del governo fossero tanto animati e tanto 
assoluti quanto nella duplice circostanza erano stati 
relativamente alle vertenze italiane. Il principale o- 
ratore della opposizione , il signor Thiers, non fece 
che sviluppare nuovamente la tési già ripetutamente 
da lui sostenuta, contraria ad una politica che fa- 
vorisce o che non si oppone alle grandi agglomera- 
zioni; il ministro Rouher ripetè presso a poco quel- 
lo che sul priucipio della passata sessione parlamen- 
ture aveva detto, dichiarando cioè non avere il go- 
verno francese nessuna intenzione di atteggiarsi ostil- 
mente rispetto alla Prussia e d'intervenire negli af- 
fari interni della Gerinania, fiducioso però che nul- 
la sarà fatto al di là del Reno per cui la dignità e 
gli iuteressi della Francia abbiauo a patir detrimen- 
to; il Corpo legislativo francese approvò la politica 
del governo con una maggioranza quasi simile a 
quella rivelatasi per le cose d'Italia; giacchè di sei 
voti soltanto si accrebbe il numero degli oppositosi. 

Adesso i fesbcouti delle due sedute sutrioorda- 
te iticominciano ad essere esatbinati é discussi tento 
dalla stampa dipartimeniale dellà Franefa quanto dai 
gibrmali dell’ estero e le impressioni e i giudizi di 
taluni di questi ne sono già trasmessi. Nelle varie 
provincie frabdesi l' opinione pubblica - propunciossi, 
rispettò alle dichiarazioni governative sull'Italia, nel 
niodo stesso è nelle medesime proporzioni con cui 
ieti dcventitmio èssersi manifestata nella stampa pe- 


rigina; coi plausi cioè e coll'approvazione più estesa 
della enorme maggioranza, alla quale accrescono si- 
gnilicato ed importanza i rari lamenti di qualche 
organo isolato della democrazia. In Prussia, contra- 
standosi colla opinione espressa anche ieri dal Mo- 
niteur du soir, inclinasi generalmente a ritenere che 
le categoriche dichiarazioni del governo francese ub- 
biano resa inutile la Proposta conferenza europea; 
mentre nelle manifestazioni sulla Germania mostransi 
i fogli prussiani soddisfatti della politica proclamata 
dalla Francia , poichè per effetto di questa sperano 
rimosse tutte le cagioni di eventuali conflitti. A 
Vienna poi, se si eccettuino gli organi dell'estremo 
partito liberale, tutti gli altri giornali si rallegrano 
dell' indirizzo decisamante preso dal governo france- 
se, osservando essere il medesimo pienamente con- 
forme agli interessi ed alle tendenze della monarchia 
austriaca. Uno dei più autorevoli ed influeuti fogli 
viennesi, il Volk:freund, si esprime a tale proposito 
nel modo seguente: « La disparità somma del pro- 
gramma politico tra il governo francese e la rivolu- 
zione italiana è adesso così chiaramente accentuata, 
che d'ora in poi non sarà più lecito avere in pro- 
posito alcuna dubbiezza. L'indirizzo preso dalla po- 
litica della Francia , sulla quaie taluni interessati 
vollero finora insihuare qualche dubbio, rivelossi a- 
desso tanto decisamente conservatore che in questo 
Seuso sarà mestieri spieghi la propria attitudine chi 
con quella potenza non vuol trascorrere ad aperte 
ostilità. Finalmente nei consigli delle Tuileries si fi 
nì per riconoscere che promuovere e tollerare |’ in- 
debolimento dell'impero austriaco, per lasciare libe- 
ro sviluppo alle unità tedesca e italiana, era una po- 
litica poco avseduta e dannosa ai veri interessi del- 
la Francia; e vi si riconobbe pure la necessità del- 
l’esistenza di un’ Austria forte e rispettata, affiu di 
Mantenere l'equilibrio e la puce in Europa. Non vo- 
gliamo ora esaminare qui a lungo tutto il valore e 
l' importanza di questa modificazione della. politica 
francese, ma è indubitato che le conseguenze della 
medesima saranno assai importanti a profitto non 
solo della Fran ia e dell’ Austria, ma dell’ ordine e 
della tranquillità generale ». Dall’ Ioghilterra  final- 
mente un dispaccio trasmesso all'Agenzia Havas an- 
nuncia che i dibattimenti del Corpo legislativo fran- 
cese relativi alle cose d’Italia e le dichiarazioni dei 
ministri imperiali « produssero una vivissima soddi- 
sfazione non solo tra i cattolici inglesi ma tra tutti 
gli uomini di opinioni moderate ». E questa testi 
morlianza è fenula tanto più significante in quavto 
proviene da un organo nou troppo imparziale, e de- 
voto agli interessi della rivoluzione. 


I giornali officiosi di Parigi, mentre smentisco- 
no di nuovo le voci di dissensi e di possibili modi- 
cazioni ministeriali, dichiarano in pari tempo falsa 
la notizia che il governo intenda ritirare il progetto 
di legge sull'ordinamento dell'armata. Le nuove dil- 
ficoltà insorte tra il miuistro della guerra e la com- 
missione“della Camera avranno probabilmente dato 
credito a quelle voci. Però tali difficoltà non sono 
ancora rimosse intieramente; il ministro Niel aveva 
avuto uga lubga conferenza colla comunissione, nella 
quale aveva esposte le ragioni per cui il governo 
credeva di dover mantenere le disposizioni del pro- 
getto di legge come erano state adottate dal Consi- 
glio di Stato. E questa divergenza di opinioni cre- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHÈ FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO AANO ALL 
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desi che si svilupperà maggiormente uelle prossime 
discussioni parlamentari. 

A Berlino il ministro delle finanze ha presen- 
tato alla Camera dei deputati i trattati d'indennità 
conchiusi coi principi spodestati , aderendo così al 
desiderio già manifestato dalla Camera stessa. Que- 
sta inoltre adottò quasi ad unanimità la proposta 
della sua commissione relativa al giuramento dei de- 
putati dello Schlesvig settentrionale. I suddetti rup- 
presentanti vennero perciò invitati a prestar giura- 
mento, ma l'uuo d'essi dichiarò che dopo quel voto 
nou era più possibile una rappresentanza dello Schles- 
Wig settentrionale. 

Tre giorni addietro il telegrafo annunciò, come 
si rammenta, che il primo ministro di Russia, priu- 
cipe Gortschakoff , aveva date le sue dimissioni e 
che al medesimo è succeduto il generale  IgnatiefT. 
Questo fatto è giudicato dai fogli non privo di 
gnificato e d'importanza; e mentre s'ignorano le ra- 
gioni che vi hanno dato origine, è tenuto giusto il 
supporre che non vi sia estraneo il carattere di gra- 
vità e d'urgenza che la questione d'Oriente ha as- 
sunto in questi ulumi tempi In genere, osservano i 
fogli che trattundosi di un governo assoluto come è 
quello della Russia, dove i ministri non sono che 
istrumenti del sovrano, l'avvenimento e la caduta dei 
medesimi non può dar luogo a troppe considerazioni 
politiche, ma ciononostante credono essi questa vol- 
ta utile di osservare che il successore del principe 
Gortschakoff trovossi sempre frammisto in questi ul- 
timi tempi a tutte le mene dirette a produrre il 
sollevamento delle popolazioni cristiane dell'impero 
turco. 

La spedizione dell'Inghilterra nell'Abissinia in- 
comincia sotto auspici non troppo favorevoli. In 
una lettera scritta da Alessandria aununciasi che una 
nave inglese, il Bosforo, la quale aveva a bordo due 
mila soldati fu colata a fondo in seguito di una 
grande tempesta. Lo stesso corrispondente trasmette 
inoltre la notizia che un piccolo corpo di cavalleria 
inglese, il quale era penetrato sul territorio nemico, 
trovossi tutto ad un tratto circondato e lasciò due- 
cento uomini in potere degli abissinesi. Tutto dimo- 
stra che il monarca africauo si prepara ad una ener- 
gica resistenza. 

Dall'America si annuncia che la candidatura 
del general Grant alla presidenza degli Stati-Uniti 
fu adottata in una grande adunanza di commercianti 
e di finanzieri a Nuova-York. È da ricordare però che 
le elezioni per la prima magistratura della repubblica 
americana non debbono aver luogo che nel mese di 
decembre del prossimo anno. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Ste ani 

Vienna 13. — La Presse dice essere immi- 
nente un manifesto del governo francese per far co- 
noscere alle potenze la dichiarazione di Rouher, 
che la Francia prese sotto la sua garanzia lo Stato 
Pontificio. 

La Debatté ha da fonte greca che il gran Vi- 
sir decise di non trattare più cogl’insorti candioti, 
ma d'invitarli a rivolgersi ad una commissione iu- 
ternazionale. Il Visir tratterebbe soltanto con que- 
sta commissione. 

Parigi 12. — La Patrie smentisce che 


il go- 


verno francese abbia inviato a Firenze, dopo la des 
duta del 5 corr. , un dispaccio per attenuare le di- 
chiarazioni di Rouher. Fu inviato il 5 corr. a Mal- 
laret, con l'approvazione dell'imperatore, un dispac- 
cio che mavteneva i termini ed il senso di quelle 
dichiarazioni. 

Pariji 12. — Corpo legislativo. Fu presentato 
il rapporto sull’organizzazione dell'esercito. L'ordine 
della discussione fu così fissato : progetto sull’eser- 
cito, sulla stampa e sul diritto di riunione. Il gior- 
no dell'apertura della discussione non fu ancora sta- 
bilito. 

Un decreto delega il ministro Pinard a pren- 
der parte alla discussione sulla stampa, 

L'inierpellanza di Buffet fu respinta da 7 uffi- 
zi contro 2. 

Dublino 13. — Furono proibite le processioni 
funebri annuvziate per domenica a Killaruey e a 
Kilkenny. 

Gli organizzatori delle ultime processioni saran- 
no processali. 

Stuttgard 12 — Camera dei deputati. Varnbu- 
hler difende la politica del governo ; combatte ener- 
gicamente l'entrata del Wurtemberg nella Confede- 
razione del Nord, perchè costerebbe al paese 5 mi- 
lioni annui e porrebbe le strade ferrate e le poste 
in mani estere. Dice che il governo, adottando i 
trattati, è giunto all’ultimo limite del suo dovere na- 
Zionale. Se la Camera adottasse l’entrata del Wur- 
temberg nella Confederazione, essa sarebbe sciolta. 


BUDA DI PARI! 
del 13 decembre 


3 per 100 ... 00 169 (62 


Consolidato inglese. 93 


—————_———_________mm—€ 
SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
nni ria 
AVVISO DI VENDITA 


Giovedi 26 Decembre 1867 alle ore 10 anti- 
meridiane si darà luogo a forma dei vigenti Rego- 
lamenti del suddetto S_Monte «Ile Vendite all’Asta 
pubblica di cinque quadri, un Crocifisso di Avorio, 
N. 266 tra medaglie e monete di oro e di argento, 
due cammei, e diversi ogzetti di oro e di argento. 

Roma 4 Decembre 1867. 

N. B. Qualora rimanessero oggetti invenduti, il 
secondo esperimento avverrà nel successivo Sabato 
28 corrente alla medesima ora 

Gli elenchi si distribuiranno gratuitamente nel- 
l'Ufficio del S. M. di Pietà. 


—_______________________k 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio € Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Uva fotografia rappresentante l'interno della 
Cappella Sistina al Vaticano in tre diverse  dimen- 
sioni come ai campioni esistenti nel Ministero , di 
cui ne ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il 
sig. Eurico Verzaschi. 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubbli i la dichiarazione di proprietà a seuso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo liquido antifebbrile da usarsi esternamen- 
te inventato dal signor Raffaele Lolli il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà per anni cin- 
que nello Stato Pontificio. 
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_——É€€ncenc 
OSSERVAZIONI DIVERSE I 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Si deduce a notizia del sig. Antonio 
Sansoni d'inc. dom ualmente con atto del 
sott. Curs. del 14 dec. 1867. Ad ist. del- 
l'Io sig. Filippo Nusiner Appaltatore Tas- 
sa Cavalli, è stato int. a pagare nel tie di 
uni 5 Lire 97 cent. 20 mul'a come dall'art. 

46 della vig. Notific. come recidivo. 
Affissa a forma di legge 14 dec. 4867. 


Alessandro Mortaroli €’ 
Nel giorno di Mercoldì 48 inf. me 
decemb. ad ist. tanto della sig. Rosa Fiora 
ni ved. del fu Filippo Aliberti, ed erede te 
amentaria dallo stesso def. istitutta insie 
e al Ventre pregnante. non che del sg. Fi- 
lippo Fiorani esecut. testam., e Contutore 
deput. in vigore di Testam, del md. def. 
aperto, e pubb. il di 12 dec. sudd. per gli 
atti dell'infr. Notaro, si proce. alle ore 10 
ant. per gli atti dello stesso Nol. nella casa 
di ultima abitaz. del def. med. posta fuori 
Porta s. Paolo nella Vigna Serlupi voce. La 
Travicella e la confezione del legale Inven- 
tario de' beni ereditar. dello stesso defonto 
sotto tulle le proteste 0 riserve di razione. 
Si deduce pertanto a pubblica notizia 
a senso del $ 1548 del vig. reg..leg. e giud. 
Roma 44 dec. 1867 


Tomm. Gradassi Not. di Collegio 

Con atto del Cursore Nobili del 13 cor. 
qlec. ad ist. di Gioy Amici è stato noUficato 
a Giuseppe Gatti, come l'istante abbia pro- 
testato contro un avviso pubblicato il 12 al- 
lo stesso Gatti per invitare all'aftitto della 
pnale num. 5 e 6, 
adducendosi in base di protesta che la Piz- 
zicheria stessa è di Libera proprietà dell'A- 
mici, e che in quanto alle mura esso neri- 
ene i locali con giusto titolo. che dura 
tutt'ora. Ciò si deduce a notizia di chiun- 
que etc. 


Attilio Ferrari proc. 
VENDITE \GIUD:ZIALI 


Primo esperimento 
Con sentenza di questo Tuib. Civ. delli 
28 giugno 1866 veniva ordinata la vendita 
giudiz. degli infradescritti stabili. 
Essendosi adempiuto sotto li 29 nov. 
1867 a quanto si dispone dal $ 1308 del Reg. 
si fa noto al pubblico qualmente con il gno 
21 genn. 1868 alle ore 10 ant, nella 
Palazzo Comunale di Viterbo si procederà 
alla vendita dei fondi med. periziati dall'e- 
sperto sig. Pietro Grispigni. ed ;l prezzo da 
questo fissato sarà quello su cui | incanto 
verrà aperto, salvi gli aumenti voluti dalla 
legge. 
Le spese di subasta e successive saran- 


del Gavettone salvi altri ecc., comp. di n. 6 


ambienti al primo piano, di 4 ambienti al 
2.0 piano, di 2 ambienti Mezzani:i, di due 
altri che comunica. colla via del Gavetto- 


ne, di un Cellaro, e diuna cantina valu 
ta Lire 1740 875. 

Questo stabile è gravato dell'annuo por 
petuo canone di sc. 4 a favore del C noni- 
cato posseduto dal Rhdo sig. Can. D. Saverio 
Fedeli. 

2. Terreno seminativo vitato ed in pic 
cola parte cannelato posto in quel di Marta 
vocab. Madonna del Monte a confine i beni 
Tarquini, Frizzi, via pubblica salvi aitri ecc. 
dell'estensione superficiale di tav. 19, 46, 
valutato Lire 1267 640). 

3. Terreno vignato con qualche pianta 
di frutta posto come sopra voc. il Monte di 
Dietro, a confine i beni della Ven. Comp. 
della Misericordia, Canzoni, lo «tradeilo vi- 
cinale, salvi altri ecc. dell'estensione super- 
ficiale di Tavole 7, 70, vavutalo Lire (93. 

Viterbo li 9 dec. 1867. 

Giuseppe Angelini proc. 


In seguito d'istanza avanzata dal Rio 
Capitolo di S.Giovanni in Laterano il Trib. 
civ. di Roma secondo turno nel gno 16 lu- 
glio 1866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo : ed in sequela della produz. effit- 
tuata li 6 decembre 1867 del capitolato e 
degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
regol. al fasc. 266 del 1466. 

Nel giorno 22 gennaio 1868 alle ore 44 
ant. nella publica depos:teria urbana posta 
in piazza del Mo:te n. 33 «i procederà alla 
vendita giudiz. del seguente fondo che ver- 
rà rilasciato a favore del migliore offeren- 
te. Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà di sc. 418 30 # in moneta effet- 
iva d'oro o d’argento, desunto dalla giudiz. 
perizia redatta dall'agronomo Aless. Gua'di 
Prodotta nel sudd. fasc. li 7 decembre 1866. 

Utile dominio di un terreno vignato so- 
divo alberato con fabrica e casa colonica 
posto fuori Porta Maggiore al Vicolo degli 
Angeli della quantità superfic. di tav. 27 59 
9 con fontana per gli usi domestici, confin. 
eol vicolo degli Angeli, colla Ferrovia Pio- 
Latina, e colla vigna di Angelo Ciancamer- 
la. Questo fondo è gravato di annuo di sc. 
44 72 48 a fav. del Ven. Monastero della 
Certosa che il perito non lo ha detratto 
mella stima per cu: l’acq nie avrà il di- 
ritto ritenerselo sc e come di ragione, scu- 
di 417901. 

Saverio Catini Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Vittori ini il Trib. civ. di Roma seeon- 
do turno nel giorno 6 sett. 1867 emanò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del seguente fono, ed in sequela 
della produz. effettuata li 49 d-cembre 1867 
al fasc. n. 108 dell'anno 1867 tanto del ca- 
pitolato quanto degli altri atù voluti dal $ 
1308 del v:g. regol. 

Nel giorno 22 gennaro 1868 alle ore 44 
ant. nella publica d«positeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 333 si procederà alla 
vendita giudiz. del seguente fondo che ver- 
rà rilasciato a favore del migliore offeren- 
te. Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà ii se. 14075 in moneta effettiva 
srgento, desunto della giudiziale 
atta dall'architetto sig. Filippo 
Chiari prodotta ne! audi. fase. li 2 decem- 
bre 1867. 

Cara posta al Rione Regola in piazza 
di Branca s'gnata coi N. 6 e GA vo gente 
in angolo per la via di Branca coi n. 4, 2, 
3,4 65 facente prospetto ancora per la 
via del l'ianto n. 36, 37 e 98, contiva da 
due lati colla proprietà del Agostino 
Bartolucci, la deita piazza 0 vie. Questo 
fondo si da due botteghe, alri locali terre- 
ni, vasche da lavare © sottoposte cantine, 
umezzato e quattro piani srperiori e log- 
gia scoperta ienti sopra la 
detta loggia: in pi 
lucqaa del pozzo mediante la tromba idrau- 
lica, sc. 14075. 

Alessandro Carancini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 

Ad ji, del Ven, Convento Ospedale dei 
Benfrat Hi di Roma come erede del defon- 
to Giustino tialassi e per esso dl Rev. P. 
Fortunato Moria Antonacci priore attuale 
ivi dmic rapp. dal sott. Proc. che come 
creditore iscritto analogamente al 6 1308 
del vig. Rego!. legis. e giu tz. prosicgue 
gli atti di vndita degli infr fondi 

In virtù di Sentenza pro! 
cia Congreg. Civile dell'A. €. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 2 
marzo 4543 colli quale sopra istanza dei sig. 
Felice Gualdi altro creditore iscritto e pi- 
gnorante venne ordicata la vendita g'udiz, 
degl’infralicond beni immobili. 

Nel giorno 25 gennuro 1868 all ore 11 
ant. nell'Oficio della Drposit:r a urbana po 
sto nel S. Monte di Pieta di Roma si pio- 
cederà alla ventita giudiz mediante publi- 
co incanto dei beni immobili sì urbani che 
rustici qui :pipresso descrilti con tutti i lo- 
ro annessi, connessi e dir tti qualsivogliano 
stimati in quanto agl'urbami d | Perito sig. 
Domenico Contini come da suo rapp. pro. 
nella Cancel. del protoc. di questo Trib. 
sotto il giorno 23 nov. 1842 al fasc. n.4201 
del IS41, ed in quanto a: rustici da' perito 
sig. Luigi More!li come da rapp. prod. 
e. s. li 7 decembre d. anno 1842. 

Fondi urbani 

Secondo piano della Casa situa 


n Gen- 


zano nella Via Sforza n. 17 composta di 10 
stanze soffitte ecc. conf. coi beni della fu 
Anna Pasquali Mazzoni, sig. C. 


stofaro Sa- 
to dal perito 
. Contini, sc. 1884 16 4. — Tinello con 
torchio da vino coi suoi attrezzi, e grotta 
posto in detta via Sforza n. 18 «onf. coi si- 
guori frutelli Mazzoni ® sig. Cristofaro Ja 
cobini, stima'o dullo stesso Perito Contini 
sc. 1271 661. — Stalla e fienile posti in d. 
via con ingresso Lel cortile comune del 
fabbricato in detta via Sforza n. 17 confin. 
coi sigg. fratelli Mazzoni, © sig. Cristofaro 
Jacobini stimati dal predetto perito sc. 240 
— Secondo piano di 3 stanze di altra casa 
posta c. s. avente anch» ingresso sullo stra» 
done dei Ca puccini n. 20, conf. da tutti i 
lati coi beni del sig.Filip. Mazzoni salvi ec., 
stimato dal nom. sig. Contni perito sc. 33 
16h 


Fondi rustici 
Utile dominio del terr. alberato di cir- 
ca scorsi tré; posto nel terr. di G nzano in 
contrala la strada della mola o merla ossia 


i con quei degli 
azzoni, uravto di 
canone a fiv. del R. Capitolo dell’ Ariccia 
stimato dal perito sig. Morelli sc. 43 70. — 

Terreno olivato e cannetato di rub. 4 , 
q. 2, scorso 4, quartuc. 4 e staioli qualrati 
41, I bero di d. territ, 


sigg. March Ossoli, con quei dei sig. Truzzi, 
oss:ano fratelli Mosotti, la strada di Moste 
Giove ed Anna Filosofi stimato dallo stesso 
Perito Morelli, sc, 864 68 !. — Utile ilu- 
minio di mezzo rubbio circa di vigna nel 
terr. italavinia in contrada la Selva, 
confin. coi beni dy Gius. ed Antonio Bal- 
dazzi, con altri degli eredi del fa_Frani 
nini, e con quei di Gio, Balt. Bar- 

aliscia, strada la selva, i ecc. gra- 

vato dell’annuo canone di sc. 5 a fav. del- 
l'Accademia Teo'ogica stimato dal predetto 
Perito sc 170 38 #.—Utile dominio di mez- 
zo rub. circa di vigna, nel med. territ. di 
Civitalavinia nel quarto Monte Giove, conf. 
col sig. Fil. Mazzoni, Gio.F'asconi,strada di 
Nettuno salvi altri ec. grsvato di canone di 
sc. 4 a favore dell’Ecc. Casa Cesarini sti- 
mato dallo stesso Perito sc. 120 60. —Utile 
dominio del terr. vignato diviso in due cor- 
pi separati in poca distanza l'uno dell'altro 
posto nel terr. «di Albano contrada i Colli 
di 8. Paolo, con porzione di fabbrie conf. 
coi beni del sig. Filippo Mazzoni colla te. 
nuta di Campo Lerne, sig: Alessandro Urr 
salvi altri ecc. della capacità di rob. 4. e 
. 3 circa, gravato dell’annuo canone a 

13 a favore dei RR. PP. Missionarj di Al 

lano stimato dal sud. Perito 60. 1367 22,— 


Finalmente utile dominio di altro terr. vi- 
lo di canone a fav. dell'Hllîo 
gni di sc. 4_87 
irca posto nel 
l'agro Romano in contr. i Lanni, conf. col- 
1 strada della Pedica, coi beni del signor 
Diego Sordini oggi Durc: , colla tenuta di 
8. Genna o Muti Pelagg: mediante il fosso, 
salvi ec. stim. dal pred. Perito sc. 964 10. 

In tutto sc. 6650 67 1. ni 

Ne!la richiamata Cancell. sotto il grio3 
luglio 1843 al fasc. ed anno anzidetti tro- 
vansi anche prod. il Capit., e l'estratto au- 
tentico delle iscriz. ipotecarie. 

Il pio prezzo d'incanto sarà quello sf- 
periormente enunciato e determinato dalle 
perizie Contini e Morelli c. s. prod. tenen- 
do lu degli estratti dei Registri Censua- 
ri, ed il prezz» di de'ibera sarà pagato in 
moneta effettiva. 

Francesco Boschetti Petti proc. di Coll. 
Carlo Danesi cursore 


Ad ist. del sig. Cav. Raffaele Franc.si 
poss dom in via della Valle,n. 7 rapp. dal 
sott. Prore che come creditore iscritto a se- 
conda del diritto attribuitogii dal $ 1308 del 
vig. reg. leg. e giud. prosegue gli atti di 
vendita dell'infr. fondo gia iniziati per perte 
dell'Eccima Cassa di Risparmio di Roma e 
per essa di 8. E. il sig Duca D. Mario Mss- 
simo Direttore. 

In virtù di Sent. resa dall'Eccio Trib. 
Civ. di Roma in 20 Tu no nel gno 15 Feb. 
1867 con la quale ad istanza della succita- 
ta Eccia Cassa di Risparmio fu ordinata la 


ed in seguito della produzione del capitola- 
to ed aliro prescritto dal sud. $ 1308 effet- 
tuata il gno 20) ag. 1867 al fasc. 1421 del 
1866 nonchè in sewuito della ripetizione de- 
gli alti fatta ad istanza del sig. Cav. Fran- 
cisi il gn» 5 dec. 1867. 

Nel gno 22 genn. 186$ alle ore 11 ant. 
nell'Oflicio della Depositeria urbana situsto 
entro :l S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
eederà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. a favore del maggiore, e mi- 
gliore vfferente del qui appreso descritto 
fondo con tutti i suoi annessi, connessi ecc. 

Casamento posto nelia v.a del'a Pace già 
piazza degli Osti a: n.i 34, 35, 36 e 37 che 
volta sulla zza del Fico ai n.i 25, 26 e 
28 e quindi al vicolo della Fossa ai n.i 1,2, 
3,4 e 5 composto di pianterreni 3 piani, 
superiori, cantine e soflitte e due pozzi ecc. 
confin. con le dett» tre vie ed i beni del Du- 
ca Grazioli selvi ecc. 

Il pino prezzo su cui viene aperto l’in- 
canto è di Lire centotrentamila cinquecento 
due e cent. 25 p. a sc. 24459: 41 e 8 dec. 
stabilito dalla perizia del rio dep. dal- 
l'Eccmo Trib. sig. Luigi Gabet, prodotta in 
atti il gno 8 giugno 1867 e dall’ addizivne 
alla med. prod. il 19 ag. 1867 Il prezzodi 
delibera dovra pagarsi in moneta effettiva 
d'oro o d'.rgento. 

Giuseppe Mancini Lombardi Proc. di 
‘ollegro. 
‘arlo Danesi cursore 


Teryo esperimento 

Ad ist. del sig. (Ardonda Nantier ne- 
goziante Jom. in via del Gambaro n. 30 
cessionario del si actano Santarelli rap- 
pres. dal sott. Procuratore che a senso del 
$ 1308 del vig. reg. leg. © giud. intende 
di proseguire gli atti di vendita degli infr. 
fondi. . 

In vigore di nza emanata dal se- 
condo turno dell'Ecc. trib. civile di Roma 
nella ndienza del giorno 17 luglio 1863 a 
favore del Santarelli colla quale fu 
ordinala | ta giud. dei seg. fondi ed 
in sequela della prod. del capitolato e dei 
certificati del censo e delle ipoteche effet 
tuata li 6 giugoo 1864 avanti il sud. trib, 
al fascicolo n. 272 del 41859. 

Nel giorno otto gennaro 1868 allo ora 
41 ant. nella pubblica depositeria urbana 
di Roma posta in piazza del Monte n. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendi‘a giud. segg. fondi posti 
in Monte Porzio che si rilasceranno a fa- 
vore del migliore off rente, Il primo prez- 
20 per l'incanto sarà la cifra aposta ad 
ogni fonio desunto dalle due giud. perizie 
redatte dal sig. Ferdinando Ventur-ni prod. 
nel sud. fascicolo la prima l: 13 aprile 1864 
e la seconda li 10 luglio 1866. 

4. Casa posta in via dell'Aumento nuo- 
10 segnata coi civici n. 22, 23 e 24 conf. 
coi leni di Domenico Antonio Belloni, Mat- 
teo lari, (iregorio Magagnini e la sud. vi 
composta da 3 piani: il primo piano 0 pian- 
terreno da due ambienti ad uso di tinello 
altro ad uso di stalla e cortile i 2 piani 
superiori ad uso di abitazione sc. 1000. 

2. Casa posta in piazza del Mercato 
composta da un ambiente a piano terreno 
e da altro superiore segnata coi civici n. 
27 e 28 conf. i beni dell'Eccima casa Bor- 
Antonio Fiorelli, la za © via del 
o se. 137 50. 

3. Casa posta nella sud. via del Merca- 
to marcata dal civico num. 20 composta da 
due ambienti uno al secondo e l’altro al ter- 
20 piano conf. con gli eredi di Loreto Fio- 
relli, Stefano del Bianco, Carlotta Mancini 
ved. Claud:, le vie delle carceri e del Mer- 
cato sc. 178. 
Pio Grassi . rotale 
Carlo Danesi curs. 


AVVISI DIVERSI 


È da vendere al prezzo di lire 
Cinquemila un Cavallo Stallone di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


puro sangue Inglese, di manto baio 
oscuro, alto palmi sei ed un terzo, 
di anni sei, di bellissime forme e 
tutto sano. Si garantisce da ogni ma- 
lattia. Dirigersi alla strada nuova del 
Campo, Cupa Carbone, masseria di 
Francesco Liccardo. — Napoti. 


BORSA DI ROMA 
1867. 


or vì 13 Decem 


Lettera Denaro 
Napoli. ........... 1805 1785 
Livorno. . . +... +, 1805 1785 
Pirenzo ........... 1805 1785 
Ve: ezia metal. nuov. val. 


MIIANO: i.e n 18 08 4785 
Genov, ea 18068 1785 
PA rin MO Mi 
Marsiglia ......... 2020 20— 
Lione iva cosi Wi Ma 
Augusta G. M........ 4245 4205 
Vienna nuova valuta ;;. — — 


Trieste nuova valuta . .. 
Londra 5 

Ancona 
tologn 
©FFI.TTì PUBBL 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2. 1567. Sc. 58.50 
Certificati di sc. al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.* trimestre 1867.» 86 25 
R Posti. de'Sali e Tabacchi 

interes 15 per {00 godimento del 

2. Reestre, e dividendo 1867 

acini di sc. 200, ......° 199 
Barca dello Sta:o Pontificio , cu- 

pone del 2 e-tro 1867 A- 

nom di sc. 20). SC 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Maggio 1866, e dividendo 

dell'anno XX. Az. di sc. 100. » 27 — 
Socieià Anglo Romana per l' il 

luminazione a gaz, Azioni di 

so. 50, dividendo del 2.° seme- 

stre 18607... ...... 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal f.*Ottobre 1867 a fr. 25 all' 


anno. ... s= 
OL;bl cazioni delle medesime ri 

lor abili per fr. 500, interessi 

del 1. Luglio 1867 a fr. 15 all’ 

ano liberate per fr. si zi 


So età Pio-Ostiense per le 
© bon licamento dello stagno di 
(sa; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.* semo- 
stre e dividendo 1867. . ...» 35 


—_—-_—_——eg_o0@lL.I:/Jo 
P. Q. k. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pissicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 


mattina del sabato 14 Decembre 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


Pi 


MA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
088 letto, cularcio, lombo, lo, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 }. 

SECONDA QUALITA", 08° coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa | 
polpa di prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi $ j. 

TeRZA QUALITA’, 088 panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7}. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
assugno e salciccie di carne pesta, per 
libra soldi fl. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 10. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8} 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 16. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buo: e Vacche. . . . » ... +. N. 353 
Vitelle .. +0. 56 


Bulale . » 10 
Vitel!e Bufalino . . . . + » - 
Castiati. » 83 
Agnelli. . .. sio = 
Majali . ..... +.» 1012 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . .. 
Da erba. 
Da strame. 
Vitelle ...... 
Castrati. . .. 
Bufale ‘a 
Meri Bufaline . 
LI 
Majali 
Dal Campo Boario il 
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]l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
Ml'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma senò 0 


Lunedì 16 Dicembre 


— tetto — . 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ull'officio 
di amministruz.* del Giornale ria doll Siwmporis Camerale n.414. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi,il aome e coga.” del (rasmittente, * 


ROMA 16 Decembre nerdi ad una seduta della Commissione , invitando 

leri, domenica terza del sacro Avven- 
to, detta Gaudete, si tenne Cappella Papale 
nella Sistina al Vaticano, alla quale intervennero 
gli Emi c Ridi signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi » i Vescovi, e diversi Collegi dei 
Prelati. Pontificò la Messa l’ Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Guidi, e dopo il primo Van- 
gelo, recitò un discorso latino, proprio della 
ricorrenza, il Rino P. Felice Gigli, Procuratore 
Generale degli Agostiniani. 


getto medesimo. 

I principali punti della legge risguardano le di- 
sposizioni sulle inserzioni nei giornali di rettifiche , 
sulla responsabilità d'un redattore d'an periodico, e 
dell'editore del medesimo, nonché del tipografo per 
mancanza della debita attenzione, e_ sulla proibizio- 
ne d’un giornale estero , o dell'interno, per sentenza 


contro tali sentenze. 

—S. Ml’ imperatore d’ Austria fece dono alla 
città di Parigi d'un vaso di cristallo di Boemia, 
appoggiato su piedistallo d'oro massiccio, e fregiato 
di pietre preziose e cesellature. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna : 

Dacchè non esisteva finora uu trattato fra l’Au- 
stria e la Francia per la consegua reciproca dei di- 
sertori, furono ora incamminate delle trattative in 
proposito, che sono già vicine ad essere concluse. 

— Secondo notizie da Zagabria è imminente lo 
scioglimento della cancelleria aulica croato-slavena 
Non vi si assumono più nuovi atti ; ma soltanto vi 
si elaborano gli atti rimasti inevasi, e il r. rescrit- 
to per la futura Dieta provinciale. Una parte del 


Mr | 


Muuito dei conforti di nostra santa Religione, 
nella notte del 10 del decorso novembre , cessava 
di vivere in Macarscka Monsignor Vincenzo Cima, 
che nato in Tragur, diocesi di Spalato , il 31 ago- 
sto 1805, fu preconizzato Vescovo di Adramitto in 
partibus, e deputato Ausiliare in Macarscka nel Con- 
cistoro dei 19 giugno 1856. 


HH 


Parecchi Giornali hanno affermato che il nobile 
uomo sig. conte Odoardo Raczyuski rimanesse grave- 
mente ferito nel fatto d'arme di Mentana combat- 
tendo fra le schiere dei garibaldini. L'onore di quel 
gentiluomo Polacco fu punto sul vivo da questa falsa 
notizia; e, sebbene sopra molti altri Giornali l'abbia 
fatta smentire, ha interessato ancora noi, che di buon 
cuore secondiamo i suoi giusti desideri, @ voler di- 
chiarare che egli fu bensì ferito a Mentana , ma 
combattendo, a difesa dei diritti della Santa Sede , 
come Zuavo Pontificio, al qual benemerito corpo si 


nella luogotenenza di Zagabria. 
Scrivono da Innsbruck, 7 dicembre : 
L'inverno che in tulfa la sua pienezza venne a 
stabilirsi già nel novemb. nel Tirolo settentrionale e 
centrale non valse a diminuire l’affuenza dei fore- 


centi i ai i stieri sulla ferrovia del Brenner. Nel mese di nov. 
Feputa avventuroso ed onorato di appartenere. viaggiarono sul tronco Kufstein-Peri 44,994 perso- 
—e404-10-000— ne, quindi una media al giorno di 1566 persone. | 


; VI TR dl La massima frequenza fu il 4 novembre, con 3290 
NOTIZIE DIVERSE persone, la minore il 30 con 1083 persone. Il tra- 
Leggesi nel Giornale di Napoli del 13: 

Le lave da due giorni non si versano sul cono 
del Vesuvio, ma l’ attività dinamica della bocca di 
eruzione continna nel suo maggior vigore acquistato 
col mancare delle lave. Le materie infocate sono spin- 
te con impeto ed in copia, per modo da impedire 
a chicchessia di salire sulla vetta del monte, I mug- 
giti sono fragorosi da mettere paura a’ più timidi 
ed a' più memori abitatori di Torre del Greco, al- 
cuni de’ quali si apparecchiavano a partire. All’Os- 
servatorio il suolo da due giorni è agitato in guisa 
che non solo il sismografo e l'apparecchio di varia- 
zione sonosi mostrati oltremodo inquieti, ma spesso 
le scosse si avvertono da tutti. Le scosse sono on- 
dulatorie, alcune da N. E. a S. 0, ed altre da E. 
ad O. Ci ha dunque forte conato per nuova emis- 
sione di lava. 

E nel Giornale di Napoli 
vo leggesi : 

Le previsioni de’ passati giorni sonosi avverate. 
Il conato, di cui parlavasi nel bollettino di ieri, si è 
tradotto in atto. Nuove lave di qualche imponenza 
scendono da ieri sul cono vesuviano specialmente 
dalla parte di oriente. Dopo la comparsa di queste” 
lave gli strumenti sono meno agitati ed anche le 
detonazioni meno frequenti e, in generale , meno 
fragorose. 


te 467,248 centinaia di merci, pressochè un mezzo 
milione. Il massimo in merci si ebbe il 22, nel 
qual giorno ne vennero consegnate 23,462 centinaia; 
il minimo il 17 con 11,260 centinaia, 


0444-064000 


La France scrive : 
Vari giornali pretendono che il sig. de Moustier 


cia una circolare per far conoscere alle diverse po- 
tenze le vedute del governo francese in seguito alle 
dichiarazioni fatte dal sig. Rouher alla tribuna del 
Corpo legislativo. 

Il fatto ci pare materialmente impossibile. Le 
dichiarazioni del sig. Rouher sono state abbastanza 
esplicite per non aver bisogno di venire commenta- 
te, e non crediamo che gli usi diplomatici compor- 
tino in simili circostanze l'invio di un documento 
di cancelleria, 

1006-00-30 — 

Si legge nel Times: 

Il rifiuto della Camera dei lappresentanti ame- 
ricani di perseverare nel Mettere in istato di ac- 
cusa il Presidente pone fine ad uno de’ più siugo- 
lari episodi della storia dell’Unione americana. Non 
vi fu mai un esempio più segnalato della potenza 
della pubblica opinione sopra un'assemblea legislati- 
va. La Camera dei rappresentanti è divisa in repub- 
blicani e democratici quasi. in. ragione di tre contro 
uno, Dei sette membri repubblicani del Comitato 
per l’atto di accusa, cinque sostennero la risolazio- 


del giorno successi- 


—gpettttoro— 
A Vienna, nella seduta della Commissione per 
la legge sulla stampa, fu discusso ed approvato il 
progetto di legge da presentarsi alla Camera 5 però 
venne deliberato di sottoporlo prima di nuovo : ve- 


ad intervenirvi due uomini di fiducia della società | 
di giornalisti Concordia, affine di udire il loro pa- | 
rere, quali esperti, intorno ad alcuni punti del pro- || 


di tribunale, come pure sull’ appello da interporsi | 


personale entrerà nel ministero ungherese e l’altra | 


sporto merci ha raggiunto nel passato mese di no- | 
vembre un enorme altezza ; vennero cioè consegna- | 


abbia indirizzata agli agenti diplomatici della Fran- | 


ne che raccomandava alla Camera di mettere in 
istato di accusa il Presidente anche al Senato. In 
circostanze ordinarie l'atto di accusa avrebbe avuto 
luogo , e anche pochi mesi or sono sarebbe stato 
inevitabile. Era stato proposto alla Camera dal Co- 
mitato giudiciario, era sostenuto da una grande mag- 
gioranza dei membri repubblicani del Comitato, e la 
stessa Camera era principalmente coniposta di mem- 
bri del partito repubblicano. Ma le elezioni autun- 
nali hanno mostrato che la maggioranza degli elet- 


| tori del Nord rifuggon» dalle misure estreme dei capi 


repubblicani, e benchè le elezioni non avessero ef- 
fetto diretto sulla Camera » esercitarono , a quanto 
pare, una immensa influenza morale sui suoi mem- 
bri. 

La proposta fu respinta con 108 voti contro 57, 
e così fu rimosso un pericolo che non aveva nessun 
vantaggio reale. 

«-Respinta la proposta di accusare il Presiden- 
te di alto tradimento, il Congresso avrà agio di at- 
tendere ai più urgenti bisogui della Unione , ma il 


| danno di quella non sparirà tanto facilmente. Non 


sembra improbabile che i capi del partito repubbli- 


{ cano avranno ragione di pentirsi del loro odio infre- 


nabile contro il Presidente, ma se questo fosse non 
saranno compianti. Si può temere che la nazione 
provi nocumento, in generale, per quella manifesta- 
zione abortita. JI Presidente ha dato bastanti prove 
delle sue disposizioni inflessibili, e anco il suo ulti- 
mo messaggio chiarisce che anche sul punto della 
riunione del Congresso non aveva imparata la neces- 


| sità di attenuare nissuna delle sue pretensioni, Il 


voto decisivo contro la proposta del suo giudizio può 


| Feputarsi come una approvazione della sua politica. 


Le conseguenze non possono essere dubbiose. 


— ero 

L'Havas Bullier ha da Berlino 8 : 

Camera dei deputati — L'ordine del giorno re- 
ca la discussione circa una violazione di frontiera 
della Prussia orientale commessa dalle autorità russe. 

Il Commissario del governo dichiara che que- 
sto affare non è di competenza della Camera dei 
deputati di Prussia ma di quella del Reichstag 
della Germania del Nord. 

Il presidente siguor Forkenbech aununzia alla 
Camera che egli ha invitati i signori Ahlmann e 
Kyrger deputati dello Schleswig settentrionale a 
presentarsi oggi onde prestare il giuramento costitu- 
zionale senza riserve. Aggiunge che in risposta a 
tale invito ha ricevuto durate il mattino dai signori 
Ahlmaun e Kryger una lettera così concepita : 

€ Dichiariamo di non poter ritirare la dichia- 
razione da noi fatta il 29 novembre alla presidenza 
del Consiglio federale, nè Prestare il giuramento co- 
stituzionale senza condizioni ». 

Il sig. Forkenbeck dopo letta Questa lettera si 
esprime così: 

« Invito ancora una volta ; signori deputati 
Ahlmann e Kryger a presentarsi alla sbarra della 
Camera onde prestare il giuramento senza condizione.» 

1 deputati chiamati non si presentano, 


—Da Berlino, 8 dicembre, telegrafano all'Wavas: 
Il sig. de Bennigsen ha presentato alla Camera 
la proposta di inserire nel bilancio della Confedera- 
zione il capitolo relativo al ministero degli affari 
di Prussia e di sopprimere la ambasciate ed î con- 


solati prussiani sopra tutta l'estensione del territorio 


federale. 5 UE 
© — Trattasi attualmente in Prussia, nelle regioni 


parlamentari, delle garanzie da dare alla libertà del- 
la bigoncia. La Camera de’ signori avrà ad occu- 
parsi di tale questione. 

Un dispaccio di Berlino dice che si tenterà , 
forse, di allargare la competenza de' presidenti e 
delle Camere, allo scopo di ottenere la repressione 
degli attacchi non parlamentari degli oratori. 

Si attende a Berlino che i deputati Twesten e 
Frentzel vengano fra breve amnistiati 
Si ha da Monaco 9 dicembre : 

Fu chiusa la conferenza militare degli Stati del- 
la Germania meridionale. Riguardo al risultato della 
medesima si potranno comunicare dati «icuri soltan- 
to dopo la ratilica delle deliberazioni. È inesatto che 
la Baviera abbia proposto l'abolizione del regolamen- 
to prussiano , in quanto esso è introdotto nella Ger- 
mania meridionale. Al contrario la Baviera riforme- 
à il suo regolameuto sulle stesse basi tattiche prus- 
siane. A quanto si sente, verranno avviate trattati= 
ve per esercizi comuni nella prossima estate. 

—Si ha da Dresda 9 dicembre : 

In un dispaccio del ministro de Friesen all’in- 
viato sassone a Parigi, viene dichiarata la risolu- 
zione della Prussia di rappreseutare la Confedera- 
zione del Nord presso la conferenza. In seguito a 
domanda della Sassonia , la Prussia dichiarò di ade- 
rire al modo di vedere della Sassonia e di prendere 
parte alla conferenza , quando essa si adunerà , in 
nome eziandio della Confederazione : per il che, an- 
che la Sassonia sarà rappresentata dalla potenza pre- 
sidenziale. 


— 406-040 - 

Si legge nella Gazzetta ticinese, da 
dicembre : 

Sulla dimanda del governo francese, se la Sviz- 
zera sarebbe disposta a ridurre ad 1j1000 la tolle- 
rauza di valore delle monete d’oro, che dalla con- 
venzione monetaria è fissata a 21000, il Consiglio 
federale risponde : La Svizzera non aver sinora co- 
niato monete d’oro, non aver essa perciò insupera- 
bile difficoltà ad ammettere simile riduzione, se gli 
altri Stati la trovano attuabile ed accettabile. Ad 
ogni modo però la quistione dover essere sottoposta 
ai Cousigli legislativi della Confederazione, per lo 
che il Consiglio federale desidera che la cosa sia 
sospesa sinchè possa presentarsi  contemporaneamen- 
te il trattato con un certo numero di Stati per una 
moneta d’oro comune, risultato delle ultime confe- 
renze monetarie in Parigi. 

ASHMEA 

L'Ossero. Triestino ha da Atene: 

È giunto alfine il giorno tanto desiderato e 
tanto ansiosamente atteso. Il re e la regina so- 
no fra noi. AI fianco del giovane re Giorgio sie- 
de ora sul trono della Grecia la graziosa regi- 
na Olga rampollo dell’illustre stirpe dei Romanof, 
principessa dotata di quelle qualità che adornano 
una vera regina. Domenica mattina (12-24 corr. ) 
tre colpi di cannone annunziavauo alla capitale che 
la coppia reale era arrivata a Corinto. Subito le vie 
d’Atene si empirono di gente ; gran movimento re- 
guava per ogni dove, le finestre ed i balconi si or- 
navano quasi per incanto di fiori, d’emblemi di ban- 
diere e d’iscrizioni. 

Verso le 11 la guardia nazionale, circa quattro 
mila uomini, si schierava dall'ingresso della città fino 
alla cattedrale e la truppa di guarnigione dalla cat- 
tedrale fino al palazzo di corte. Alle dodici le salve 
dei bastimenti da guerra anuunziavano l'arrivo della 
fregata greca al Pireo. I reali viaggiatori furono os- 
sequiati a bordo dal principe reggente, dai membri 
del ministero , dal podestà del Pireo e dai coman- 
danti dei bastimenti esteri, di stazione nel nostro 
porto. Una ora dopo , le LL. MM. sbarcavano al 
Pireo in mezzo alle entusiastiche grida della popo- 
lazione ed all'urrà degli equipaggi. Lo spettacolo 
era veramente grandioso. 

Il presidente della Camera tenne un breve di- 
scorso, dopo di che le carrozze di corte sì misero 
in moto. Il re e la regina ed il principe Giovanni 
eraao in una magnifica carrozza scoperta a sei ca- 
valli; altre dieci carrozze di corte contenevano il 
seguito. Verso le 3 pom. le LL. MM, entravano 
nella cattedrale, ...: 


Berna 7 


Le LL MM. si diressero poscia al palazzo per | 


la via di Mercurio e la piazza della Gostituzione, 
festosamente addobbate ; dalle finestre piovevano con- 
fetti e fiori, offerti dalle alunne della caposcuola 
comunale. La regina indossava gn semplicissimo ve- 
stito coi colori nazionali bianco e celeste ; il re por- 
tava l'uniforme di generale greco colla gran croce 
dell'ordine del Salvatore. Gli astapti proruppero in 
grida interminabili di viva, ed i sovrani furono a 
più riprese costretti ad affacciarsi sl balcone e rin- 
graziare il popolo, 

Quindi la guardia nazionale e la truppa sfilaro- 
no dinnanzi al palazzo. La sera l'illuminazione era 
splendida. Verso le 9 di sera le LL. MM. ed il prin- 
cipe Giovanni percorsero in carrozza scoperta le vie 
della città, ovunque salutati dalla folla : in tre delle 
principeli piazze suonavano le bande militari ; l'illu- 
minazione fu ripetuta anche Ja seconda e terza sera, 
ma sgraziatamente il tempo non favorì troppo la fe- 
sta, L'accoglieuza dei reali coniugi per parte della 
capitale fu ogni oltre dire calda ed entusiastica, ed 
il re Giorgio poté ancor una volta persuadersi che 
il suo trono è circondato dall'amore e dall’affezione 
di tutto il popolo greco! Anche nelle altre città del 
regno l'arrivo dei sovrani in Grecia fa festeggiato 
con molto entusiasmo. Gli ambasciatori colle loro 
Siguore si sono presentati il giorao appresso per por- 
gere le loro congratulazioni alle LL. MM. La sct- 
timana ventura si presenteranno le autorità civili e 
militari, ed avrà pure luogo la rappresentazione del- 
l'Antigone di Sofocle nell'antico teatro d' Erode At- 
tico è cielo scoperto. Domani il re terrà una ras- 
segua di tutta la guardia nazionale d’Atene e di Pi - 
reo nel vasto campo di Marte. 

0444-04 - 

Un dispaccio del cordone transatlantico ha già 
annunciato che il Congresso americano ha respinto, 
con 108 voti contro 57, la proposta di mettere in 
accusa il presidente Johnson. 

La maggioranza del Comitato giudiziario, in- 
caricato di esaminare l'argomento, aveva pubblicato 
un voluminoso rapporto, non minore di 1200 pa- 
gine, che chiudeva dichiarando : «che il signor 
Johnson aveva usurpato, contro le prescrizioni della 
Costituzione, la facoltà di organizzare dei governi 
civili negli Stati ; che aveva negato al Congresso il 
diritto di dirigere e controllare l’opera di organiz- 
zazione ; che, per sostenere cotesta usurpazione e 
cotesto diniego, aveva esercitato poteri che non ave- 
va e omesso doveri ch'era tenuto a compiere ; che 
aveva volontariamente ed incostituzionalmente sospe- 
sa la esecuzione delle leggi del Congresso ed ave- 
va nel modo stesso rifiutato di eseguirle, ecc. »; e 
che per conseguenza Andrea Johnson, presidente de- 
gli Stati Uniti, era, secondo l'opinione del Comita- 
to, colpevole di alti crimini e delitti, i quali ri- 
chiedevano l'intervento dei poteri costituzionali del- 
la Camera, e domandavano la sua messa in accusa, 

Questo rapporto, accompagnato da un volume 
di deposizioni e documenti d’ogni genere, cra sot 
toscritto da cinque membri del Comitato sopra nove. 
Due altri membri avevano deposto un secondo rap- 
porto, il quale si limitava a censurare la condotta 
del presidente, dichiarando che le ottenute testi- 
monianze non giustificavano la messa in accusa. Fi- 
nalinente un terzo rapporto, fatto dagli altri due 
membri del Comitato, prendeva apertamente la difesa 
del sig. Johnson. 

—Il Constitutionne! ha da Rio Janeiro, 3 no- 
vembre: 

Un dispaccio telegrafico mandato dal ministro 
del Brasile a Buenos Ayres al suo éollega presso la 
Repubblica Orientale, in data 30 ottobre, parla di 
tun nuovo vantaggio riportato dai Brasiliani il 21 
dello stesso mese. La brigata Andrada Neves, assa- 
lita dalle forze del Paruguay, le ha respinte con la 
perdita di 1000 uomini e le ha inseguite sino alle 
porte di Humaita, ove un fuoco vivissimo di arti- 
glieria ha fermato gli assalitori: 

I movimenti più considerabili degli ultimi quin- 
dici: giorni sono quelli cominciati da due divisioni di 
circa 8000 uomini ciascuna, che sono dietro alle 
linee alleate per penetrare nel nemico, Una 
vuole assalire |tatti i depositi e maga sziti che il 
presidente Lopez ha fondati sulla ‘livea' di Homaita 


‘per l'upprovsigionamento dell'altima; 


| 


L'altra spedizione, che ha una forza conside- 
rabile di artiglieria, intende di occupare certi sco- 
gli che sono sulle sponde del fiume Tayi, un po'al 
di sopra della piazza e piantarvi delle batterie. Da 
quella posizione si dominerebbe completamente il 
corso del Rio Paraguay, e sarebbe impedita la via 
del finme ai trasporti del Paraguay. 

Il colpo sarebbe duro per il presidente Lopez, 
perchè trae dal fiume le sue precipue risorse senza 
grande spesa. 

Le due squadre, la corazzata e la non coraz- 
zata, occupano sempre le posizioni precedenti. La 
comunicazione è stabilita regolarmente col Chaco, e 
si aspetta il materiale da Rio Janeiro per fare una 
ferrovia. 

Una dichiarazione officiale ha dato il giusto va- 
lore alle voci sparse sulla missione del segretario 
della legazione inglese a Buenos Ayres. « Il signor 
Gould, dice il giornale del Governo, ha dichiarato 
per iscritto che l'asserzioue del Gaunior è assoluta- 
mente falsa per quanto riguarda la iniziativa dei Go- 
verni alleati intorno alle proposte di pace. 

« In tempi opportuni saranuo pubblicati i do- 
cumenti relativi ». 

Il cholera inerudelisce sempre tra i belligeran- 
ti. I brasiliani sono quelli che ne patiscono meno 
perchè hanno degli spedali organizzati. I disertori 
dicono che la mortalità è grande in Humaita Non- 
dimeno alla partenza si parlava di un certo decre- 
scere del flagello. 
| SITAZIARI IE RIE ee 
YTIZIE COMPENDIATE 

Fra i molti incideuti che in mezzo agli intermi- 
nabili vaniloqui della Camera di Firenze hanno avuto 
per effetto di sollevare la generale ilarità, è registrata 
dai fogli anche la proposta del ministra delle finanze 
relativa ai bilanci del 1868 che vorrebbe votati entro 
questi pochi giorni ; proposta alla quale i deputati ri- 
sposero già categoricamente preaununciando altre otto 
o nove interpellanze politiche, le quali apriranno cer- 
tamente la via ad una nuova cataratta di discorsi 
senza risultato. Questa è infatti la frase di cui alcuni 
fogli si servono per caratterizzare le odierne discus- 
sioni parlamentari, osservando che mentre scopo pre- 
cipuo di queste si disse essere la necessità di dis- 
sipare gli equivoci della situazione, unico risultato 
di tutti i dibattimenti fu invece quello di confonde- 
re sempre più le idee, di accrescere gli enigmi e 
di rendere l'equivoco assoluto padrone. Però se mi- 
nistri e deputati d'ogni partito null'altro sembra ab- 
biano tanto a cuore quanto di trascinarsi a lungo fra 
il disavanzo ed una politica senza nome, assai più 


| gravi sono, al dire di qualche foglio, gli effetti che 


questo andamento delle cose avrebbe prodotto all’ e- 
stero, correndo la voce di serie rimostranze e di 
avvertimenti severissimi fatti pervenire al ministero 
Menabrea. In seguito a tutto ciò scema generalmente 
la fiducia che gli attuali dibattimenti parlamentari 
possano in modo tranquillo e senza una crisi giun- 
gere a fine; alcuni preconizzano una dissoluzione 
della Camera, altri, in maggior numero, annunciano 
prossimo un mutamento 0 almeno una modificazione 
del gabinetto. 

L' èco delle recenti discussioni del Corpo le- 
gislativo francese non è ancora cessato nel giorna- 
lismo e la stampa italiana sopratutto trascura ben 
volentieri i resoconti della Camera fiorentina per oc- 
cupare il lempo e lo spazio in un più utile esame 
della grande manifestazione che ahbe luogo nell’as- 
semblea di Parigi. A qualche foglio offigioso di Fi- 
renze. era sembrato opportuno , affin di calmare al- 
quanto l'eccitazione dei più (uribondi depytati italia- 
ni e di agevolare per quanto fosse possibile la si- 
tuazione del ministero, di provarsi a scemare impor- 
tanza a quel grande avvenimento, insionando che, 
a cagione della parle attivissima presa nel dibelti- 
mento dai due più autorevoli deputati dell’opposizio- 
ne , non troppo gradito fosse lornato aj governo la 
sviluppo 6 la couglusione del medesimo, che seri 
dissensi fossero insorti nel seno del gabinetto in Rop- 
seguenza delle assolute 6 categoriche dichiarazioni del 
ministro di Stato, che questi avelise sensibilmente ec- 
cédtto' le proprie istruzioni, e che all'opipione pub- 
blica dei dipartimenti francesi e dell'esterò' finalmen- 
te il governò imperiule si fosse affrettato 9 Irasmet- 
tere interpretazioni e schiarimenti che in modo no- 
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tevole avrebbero attenuato 
di quelle dichiarazioni. Ora pertanto gli stessi fogli 
democratici italiani son quelli appunto che sulla scor- 
ta dei più autorevoli Organi francesi smentiscono e 
riducono a nulla quelle interessate 6 bugiarde insi- 
nuazioni, rivendicando intieramente alle dichiarazio- 
ni del signor Rouher ed al voto dell'assemblea fran- 
cese tutta quella gravità ed efficacia decisiva , cui 
solo un interesse di partito potè far. disconoscere. 
Così, a dimostrare che il discorso del ministro di Sta- 
to espresse esattamente il pensiero dell'imperatore, 
si cita l'annuncio della France che, per volere del 
sovrano medesimo le allocuzioni del suddetto mini- 
stro furono stampate in un Oposcolo separato e dif- 
Juse per tutto l'impero. Oltre a che, ricorda lo stes- 
so foglio come sotto il regime attuale non sia più il 
ministero che delibera in consiglio di gabinetto ma 
i singoli ministri che vanno isolatamente ad inten- 
dersi coll’ imperatore e pigliarne le istruzioni, lo che 
fu fatto dal sig. Rouher il giorno stesso della memo- 
rabile seduta. Allo stesso scopo son ripetute le af- 
fermazioni della Patrie, la quale dichiara pienissimo 
ed inalterato essere l'accordo fra tutti i membri del 
gabinetio, nel modo stesso che regna completa la 
concordia tra il governo e la lappresentanza nazio- 
nale, la quale ultima domandò con energia ed il 
primo solennemente promise di opporre un divieto 
insormontabile alle colpevoli pretese della rivoluzio- 
ne. A fronte di queste ed Altre non meno autorevoli 
testimonianze, i giornali democratici invitano gli or- 
gani governativi a desistere oramai da una taltica 
poco decorosa e di nessunissimo effetto, in ispecie 
dopochè videro come tutte le speranze fondate sulle 
proteste e sulle disapprovazioni di altre potenze este- 
re per quanto fu proclamato a Parigi fossero una 
mera illusione. Imperocchè, come fanno notare que- 
Sti stessi giornali, mentre in molti Stati d'Europa le 
dichiarazioni del ministro francese ottennero una ap- 
provazione esplicita ed incondizionata, anche per par- 
te di quelli sulla cui opposizione l’Italia democrati- 
ca faceva maggior conto non si ebbero che sterili e 
fiacche dimostrazioni di parole, essendo anzi da con- 
statare che a Berlino, a Pietroburgo ed a Londra il 
progetto di conferenza non solleva tutta quella con- 
trarictà della quale dopo gli ultimi incidenti il libe- 
ralismo italiano si lusingava. 

Ung dei motivi principali per cui, secondo l'o- 
pinione dei fogli, il sentimento pubblico e quello dei 
più auforevoli giornali della Prussia si pronunciano 
favorevoli in genere alla odierpa politica della Frau 
cia, dovrebbe ravvisarsi nella moderatezza somma 
delle diseyssioni che ebbero luogo nel Corpo legisla- 
tivo circa le cose della Germania e nella riserva 
mantenuta in questo proposito dal ministro di Stato; 
ma è d’ uopo aggiungere che questa temperanza e 
questi riguardi appunto destano qualche malumore 
in una parte della stampa francese. Questa dice es- 
sersi nutrita per l’ innanzi la fiducia che riguardo 
agli avvepimenti tedeschi il governo francese avreb- 
he fatto dichiarazioni altrettanto esplicite quanto fu- 
rono quelle relative all' Italia e che come rispetto a 
questa è lecilo oramai sapere con sicurezza quale 
sarà la futura attitudine della Francia , così sareb- 
besi potuto conoscere il programmn della politica 
francese in presenza delle nuove mutazioni che quasi 
indubbiamente sono attese nell’ interno ordinamento 
tedesco. E perciò lamentano gli stessi fogli che il 
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signor Thiers, il quale aveva presa l'iniziativa della 
discussione , non abbia trattato la questione germa- 
nica che incidentalmente e senza accennare quasi a 
nessun deciso programma, mentre il governo dal can- 
to suo pronunciagsi in modo assai indefinito , non 
parlò del trattato di Praga, now ricordò la linea del 
Meno e si mantenne nelle semplici formole di digni- 
tà, d'interessi è di diritti, le quali l'esperienza ha 
sempre dimostrato quanto poco impegnino la politi 
ca di un governo. Quello poi che sopratutto spiace 
ai citati fogli è che nessuna parola sia stata detta a 
favore delle popolazioni danesi dello Schleswig set- 
tentrionale e dei diritti della Danimarca , ora spe- 
cialmente che alcune recenti deliberazioni della Ca- 
mera di Berlino mostrarono quanto poco disposta sia 
la Prussia ad osservare a loro riguardo le fatte sti- 
pulazioni. 

Per quanto interesse offrano tuttora le discussioni 
delle Camere francesi, queste non possono distogliere 
intieramente lo sguardo da ciò che avviene in 
altre assemblee parlamentari , ed i resoconti della 
Camera dei deputati di Berlino debbono richiamare 
a buon diritto la pubblica attenzione, a motivo di 
alcuni importanti incidenti che in una delle ultime 
sedute si verificarono. Il sig. di Bennigsen , autore 
dello famose interpellanze sulla questione del Lus- 
semburgo, aveva proposto che il bilancio del mini- 
stero degli affari esteri del regno di Prussia fosse 
trasferito al bilancio della Confederazione del Nord, 
lo che era un mezzo di far votare, sotto il pretesto 
di una legge di finanza, l’unità assoluta della Ger- 
mania del Nord, almeno in quel che concerne i suoi 
rapporti colle altre potenze. E questa misura signi- 
ficantissima , al'a quale il sig, di Bismark fu ben 
lontano dall'opporsi, fu votata dalla Camera. Nella 
stessa seduta un altro deputato, facendosi èco delle 
doglianze che le popolazioni delle provincie baltiche 
sollevano contro l’amministrazione russa, interpellò 
in questo senso il governo prussiano invitandolo ad 
adoprarsi efficacemente in favore delle provincie sud- 
dette. Ma il sig. di Bismark dichiarò che un inter- 
vento a favore dei tedeschi Soggetti alla Russia riu- 
scirebbe a questi più nocivo che utile e che d'al- 
tronde non sarebbe lecito alla Prussia nessuu atlen- 
tato contro l'autonomia di un altro Stato. Al qual 
proposito alcuni giornali nou trascurano di osservare 
che di questo lodevole principio politico potrebbe 
assai opportunamente dare una novella conferma la 
Prussia uniformandosi al medesimo nelle trattative 
che ora va proseguendo colla Danimarca per la re- 
stituzione dello Schleswig settentrionale. Ultimo inci- 
dente della stessa seduta fu il voto relativo al rico- 
noscimento della bandiera federale tedesca, 

La conferenza militare degli Stati del Sud della 
Germania ha chiuso le sue sedute. Il resultato dei 
suoi lavori non sarà conosciuto in modo certo se 
non dopo la rettificazione delle risoluzioni che de- 
vono essere comunicate ai diversi governi. È ine- 
satto che la Baviera abbia proposto la soppressione 
del regolamento militare prussiano negli Stati meri- 
dionali dove fu introdotto. AI contrario la Baviera 
proponesi di rivedere il proprio regolamento sulle 
basi di quello prussiano, il quale, a quanto si dice, 
sarà applicato nelle grandi manovre a cui tutte le 
truppe della Germania del Sud devono prender parte 
nel venturo autunno. 

Secondo il Moniteur di Parigi, la Camera dei 


rappresentanti degli Stati Uniti d'America sla stu- 
diando in questo momento una proposta del signor 
Robinson, deputato democratico di Nuova-York, re 
lativa ai diritti degli esteri naturalizzati americaui 
e residenti all’ estero. AI momento della partenza 
del corriere, la Camera non si era ancora prooun- 
giata intorno a tale quistione. A quella data mede- 
sima riferivasi avere l'antico presidente degli Stati 
separatisti d'Ainerica, il sig. Jefferson Davis, fatto 
passaggio per Nuova-York diretto a Richmond dove 
tra non molto deve aver principio il suo processo. 
Esso era proveniente dal Canedà e la momentanea 
sua presenza a Nuova-York non ha dato luogo a nes- 
suna specie di dimostrazione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 413. — Camera dei deputati. Il ministro 
delle finanze dice sperare di arrivare a gennaro 
con 50 milioni di economie sui bilanci del 1866-67. 
L'unificazione del debito pubblico darà allo Stato 
Vantaggi considerevoli, senza nuocere all'interesse 
dei creditori. La legge del debito fu adottata alla 
terza lettura. 

Parij» 1i. — Il Monitvur ram nenta le dispo- 
sizioni legali relative alla pubblicità delle sedute del 
Senato e del Corpo legislativo, 

Pari.i 14. — L'Etendard, rispondendo ai gior- 
nali i quali credono di scoprire nel Libro Perde al- 
cune contradizioni della politica francese, dice non 
essere impossibile che siano date alla tribuna del 
Corpo legislativo alcune spiegazioni che mettano la 
verità in tutta la piena sua luce. 

Londra 13.—I feniani tentarono di far saltare 
in aria la prigione di Clarkenwell a Londra, in cui 
trovavasi detenuto il colonnello Burke, Un muro 
della prigione e parecchie case rovinarono. Deplo- 
ransi alcuni morti e feriti. Burke è fuggito. Furono 
fatti parecchi arresti } 

Berlino 15 — La Gazzetta della Croce dice 
che l’idea d'una rettificazione di frontiere non venne 
punto espressa dalla Prussia ma da Drouyn de Lhuys. 

Aujusti 13 — La Gazzetta di Augusta pub- 
blica una corrispondenza da Berlino che afferma che 
il programma di Rouher rende improbabile la riu- 
nione della conferenza. 

Augusta 15. — La Gazzetta d'Augusta pubblica 
una lettera da Berlino, la quale smentisce che dopo il 
frattato di Nicolsburg la Prussia abbia offerto alla 
Francia una rettificazione di frontiere. 

Pietroburgo 13. —Wl Giornale di Pietroburgo 
dice che, in seguito alle dichiarazioni di Rouher, è 
diminuita la opportunità della conferenza. 

Pietroburgo 45. — Il giornale ultra-slavo, il 
Moskova, venne sospeso per 4 mesi. 

Lisbona 14.— Seimila paraguaiani attaccarono 
il 3 novembre il campo degli alleati. Questi ebbero 
270 ufficiali e 3500 soldati fuori di combattimento. 
raguaiani occuparono il campo nemico durante otto 
ore; s'impadronirono di 300 cannoni e fecero 1500 
prigionieri. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


DITE GIUDIZIALI 

Ad istanza dei sigg. Giuseppe ed Igna- 
zio Cugnoni possid. domic. il primo in Via 
dei tre Ladroni N. 54 ed il secondo in Via 
dei Prefetti N. 12 che prosieguono gli atti 
di vendita a forma del $ 4308 del vig. regol. 
legisl. e giudiziario, 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Vittorio Savini l'Ecemo Trib. Civ. di Roma 
2 turno con Sentenza emanata il gno 14 
maggio 1867 ordinò la vendita dell’ infradi- 
cendo canone: ed in sequela della produzio- 
ne del capitolato e dei certificati delle ipo- 
teche e del censo effettuata li 11 ottob 1867 
al fasc. N. 1344 del 1866 dei quali atti ne 
è stata fatta ripelizione dagli istanti sutto il 
giorno 12 decembre 1867. 

Nel giorno 22 gonnaro 1868 alle ore If 
ant. nell’ Officio della Pepositeria Urbana 
posto nei S.Monte diPietà di Roma col mez- 
20 del publico incanto si procederà alla 
vendita giudiz. del seg. canone a forma in 
tutto e per tutto dell'istromento stipolato 
per gli atti del Not. Hilbrat li20 nov. 1850. 

Canone perpetuo annuo di sc. 970 che si 
corrisponde dal signor Zandotti Ripari cd 
tmposto sopra la casa situata in Koma alla 
Via del Corso numeri 155, 156 c 157 con 
altro prospetto alla Via Frattina N. SI, 82, 
83 ed S4 composta da botteghe © cinque 
piani superiori confinante colle pubbliche 
strade e con i beni del sig. Principe Bon- 
compagni e cav. Cataldi. Questo fondo è 
gravato di due anrui canoni che s - 
rono dul sig. Ripari il prmo di » 
favore dela Ven. Cappella Bor I 
I secondo di sc. 540) a favore del Ven. Mo- 
nastero di S. Silvestro in Capite a forma 
mizione in dominum 
aparozzi Notaro A. C.li 
4SCS e l'altro in atti Cecconi Not. del 
Vicariato li 19 d. mese ed anno non che del 
laltr9 istr. rog. per gli atti del Sartori Not. 
dell'Emo Vicario li 16 nov. 1861. fra i sud. 
Direttari ed il signor Ripari. Il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto sarà di 
se. 15520 in moneta effettiva d'oro o di arg. a 
orma della seconda parte del $ 1339 del 
vig. reg. Salvatore Rebecchini Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


Ad istanza del signor Enrico De Grassi 
possid. domic. a Campagnano rappresentato 
dal sott. Proo., l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 
primo turno nell'ud:enza del giorno 16 mar 
20 1867 emanò sentenza segnala al proto- 
collo di d. anno al n. 45 redatta e rotfica- 
ta con la quale venne ordinata la vendita 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive esecutato con verbale redatto 
dal Cursore adJe!to al Governo di Campa- 
gnano Antonio Segato:i fia dal ziorno 22 
novembre 1866 e prodotto in atti li 9 gen- 
naro 4867; ed in sequela della produzione 
del capitolato e degli altri atti ordinati dal 
$ 1508 del vig. rego!. di proce.Inra civile, 
effettuata in Cancell. del sullod. Trib. sotto 
il giorno 22 luglio 1867, ed è stata ripetu- 
ta la perizia redatta lì 6 giugno 1807 dal- 
l'ingegne:e giudizialmente deputato signor 
Giuseppe Bossi e prodotta in atti li 18 Ju- 
glio 1867. 

Nel giorno di mercoldì 22 gennaro 1868 
alle ore 11 antim. nel locale della pubblica 
depositeria Urbana posto in Piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà all» vendita giudiziale 
del seguente fondo stabile da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente, èd il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto per la 
vendita del medesimo sarà quello attribui- 
togli dal nominato Perito ingegnere signor 
Giuseppe Bossi nella somma di lire 1413 e 
cent. 50 risultante dal suo rapporto in atti 
prod. e che dovrà accrescersi a fina di legge. 

Descrizione del fondo da subastarsi 

Primo piano della casa posta in Camp: 
gnano al Borgo Paolino segnato col civico 
n. 20 composto di ddu» camere confin. con 
i beni di Giovanni Cappelli al di sopra , ai 
lati a drilta con la proprietà Antonelli, a 
sinistra con la proprietà Lorenzini, al di 
dietro Cappelli, e nella parte anteriore col 
Borgo Paolino salvi altri più noti e veri 
confini, stimata dal sudd. Perito sig. Bossi 
Lire 1413 50. 

Eteocle De Grassi proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 

Ad iet. della sig erina, Orlandi ved 
del fu Filippo Pacca crede usufruttuar 
del medesimo tanto a nome proprio che co- 
me madre conlutrice c concuratrice di An- 
tonio Pacca figlio ed erede proprietario be- 
neficiato del d. Fil:ppo nonchè ad ist. del 
sig. Luigi Arcieri contutore e concuratore 
testam. del detto Antonio possid. domic. la 
rima via S. Paolo alla Regola n. 34 e 
l'altro in via Borgo nuovo n. 87 rapp. dal 
sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secordo turno il giorno 5 a- 
prile 1867 con la quale venne ordinata la 
vendita degli infr. fondi. 

Nel giorno 25 gennaro 1868 alle ore U 
ant. nell'Oficio della Deposit.Urbana di Ro- 
ma situato eniro il S. Monte di Pietà si 
procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore ofierente dei qui appresso de- 
scritti fondi con tutti a singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

Fondi urbani posti in Campagnano 

4. Tre ambienti al secondo piano della 
Casa situata nel Borgo Paolino marcata nel 
portone principale col n. 46 confin. con i 
beni di Maria Mandolesi in Solazzi, D.Gio. 
Salvi, De Angelis salvi ccc. stimati dal peri. 
to sig. Luigi Marcucci sc. 252 50, — 2. Ca- 
sa di 3 lenti con annessa cantina e grol. 
ta posta sùlia Piazza del Fo:naccio distinta 


coi civ. N. 4 e 2 confino. con i beni di An- 
gelo Gatti ossia Francesco Baioni, Palloc- 
chini, Boni, la strada salvi ecc. stimata dal 
sud. Perito sc. 267 50. — 3. Locali ad us; 
di Osteria, situati sulla Piazza della Corte 
composta di 7 vani, due cantine con grotta 
€ di altro vano ad ‘uso di stalla e suoi an- 
nessiecc. I sud. vani hanno l'ingresso sul- 
la Piazza della Corte, @ sul vicolo della 
Misericordia al civ. n. 12, la stalla ha“in- 
gresso in prossimità del detto vicolo della 
Misericordia, al di sotto dell'attiguo arco, 
@ le cantine 6 grotta in detto vicolo n. 14 
confin. con 1 beni lella Ven. Confr. 
fisericordia, eredi Fior 
c 


to posto sulla Piazza dell'Olmo n. 33. conf. 
con i beni di Filippo Morgante, Rernardina 
ved. Pace e la sud. Piazza, salvi ecc. sti- 
mato dal detto Perito. 
Fondi rustici posti nel territorio 
di Cempagnano 

5. Terreno vignato vocb. Capo Croce 
di q. 4 scorsi 2 e staioli qusdr. 84, conf. 
con i beni di Marianna Bozzo in Massoni, 
Beneficio di S. Carlo goduto da D. Giov, 
Fantaroni, D. Camillo Gori, la strada, «al- 
viecc. gravalo dell'annuo canone di sc. 1 
a favore della Ven. Compagnia della Mis 

stimato dal sudd. perito depurato 
169 70. — 6. Altro terreno 
nato ceduo, vocab. Maria Bona di q. 
3 e staioli quadr. 48, conf. con i beni del 
Canonicato goduto da PD. Matteo Allegret- 
t, i dotali di Francesca Nelli, le strade di 
Maria Bona, del Sorbo e dell» Vigne, sal- 
vi ecc. gravato dell'annuo canone di bai. 50 
a (av. della Madonna $Sia del Gonfalone 
stivato dal sud. Porito depurato dal cano- 
ne sc. 84 90. — 7. Terr. vignatoin vocab. 
Monte Zuccaro, di q. 2, quartuc. 4 staio= 
li quadrati 138, confinante con i beni di 
Antonio Bonfìli, Francesco Chiodetti, Pie 
tro Pieri, e (iiuseppe Marchetti, la str. 
salvi ecc., livellario al Capitolo di S. O. 
Battista di sc. 1 60 annui stimato dal detto 
perito defalcato il sud. livello se. 186 A0— 
8. Terreno sodivo in vocabolo i Cappuc- 
cini, di scorso 4, quartucci 3 e staioli qua- 
Jrati 42, conf. con i beni di Annunziata 
Maggiorani, Bernardina Piersanti, Rosa For- 
mica in Silvestri, Compagnia del Gonfal 
Gius. Fornaciari, la strada salvi ecc , stima- 
to dal sud. Perito sc. 22 94. 

Nella Cancel. avanti il sullod. Trib. 
ossia secondo turro al fasc. 1392 dell’anno 
1866 sotto il giorno 7 decembre 1867 tro- 
vasi prod. il capitolato l’estrutto autentico 
dei registri ipolecarj ed è stato ripetuto al- 
tro certificato ipotecario prod. al fasc. {320 
del 1854 avanti il sullodato secondo turno 
nonchè la perizia del perito sig Carlo Mar- 
cucci prod. nel fasc, 1320 del 1854 li 19 no- 
vembre 1961 in forza della quale a forma 
della sud. sentenza dell'Eccîmo Trib. deve 
procedersi alla vendita. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quel'o superiormente desi- 
gnato in ciascun fondo risultante dalla sud. 
perizia del sig. Carlo Marcucci ingegnere 
come sopra prodotta. 

Il prezo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effettiva di oro 0 di argento. 

Luigi Serafini proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


Ad ist. del sig. vanni Fratini trat- 
tore domic. in Roma via di Grotta Pinta 
n. 28 rapp. dal sott. proc., IEcc. trib. civ. 
di Roma primo turno nell del giorno 
15 giugno 4867, emanò sentenza segnata al 
prot. di d, anno n. 719, redatti, reg. cno- 
tificata, con la quale venne ordinata la 
vendita dei qui appresso descritti fondi; ed 
in seguito della prod. effettuata in Cancel- 
Jeria del sullod. trib. sotto il giorno 5 de- 
cembre 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. 
reg. di proc. civile, ed @ stata ripetuta la 
perizia redatta, e prodotta in atti dal sig. 
Alessandro Berera Perito eletto dal sullod. 
trib. 

Nel giorno di mercoldì 22 del mese di 
gennaro 1868 alle jore 11 ant. nel locale 
del S. Monte di Pietà di ltoma posto in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esecutati con ver- 
bale redatto li 28 febbr. 1867 dal cursore 
presso il governo di Arsoli Raffaele Masi 
debitamente trascritto all’officio delle Ipo- 
teche di Roma, cd in atti prod. li 6 mar- 
zo 1867. 


Fo» di da Subastarsi 

“ 4. Terreno seminativo alberato vitato 
con frutti, posto nel terr. di Licenza in 
voc. Prato di S. Giovanni della quantità 
superficiale di coppe 2 e canne quadrate 10 
portante i num. 1812 e 1813 della mappa 
Censuaria conf. a levante con i deni di 
Marco Rufini, a mezzo giorno e ponente 
con le strade ed il fosso, respensivo della 
sesta parte di ogni frultato a favore della 
Ven. Cappellrnia dei 88. Gio. Battista, cd 
Alessandro Martiri in Licenza, stimato dal 
sudd. perito sig. Alessandro Berera colle 
norme Censuali sc. 57 50 pari à lire 309 06. 

2. Terreno alberato vitato olivato con 
frutti posto nel sud. territ. in voc. Orati- 
ni di coppe 6 cd un quarto e mezzo por- 
tante i n. 1455 © 2082, conf. con la strada 
ed i beni di Alessandro, Giuseppe e Luigi 
fratelli Rufini responsivo della sesta rte 
di ogni fruttato a favore di 8. E- il Prin- 
cipe Borghese, stimato come sopra sc. 153 
10 pari a lire 822 94. 

3. Terreno alberato, vitato ed olivato 
Posto nel sud, terr. di Licenza in voe. C. 
rini portante i ATTO, 1771 e 2007 in tat- 


to della quantità superficiale di coppe 4 0 
mezza compreso il terreno avuto in per- 
da Francesco Crespini conf. con la 
li beni di Leone Rufini, e Vincen- 
zo Corsi responsivo della sesta parle di 
ogni fruttato a favore di 8. E. il Principe 
Borghse, stimato in tutto come sopra sc. 
130 30 pari a lire 700 36. 

A. Terreno alberato vitato posto nel 
sud. territ. in voc. il Piano, del'a sup. di 
coppe 2 e quarto uno, conf. con la strada, 
i beni di Francesco Meati ed il Fosso, re- 
sponsivo della sesta parte di ogni fruttato 
a favore di 8. E. il Principe Borghese, 
stimato come sopra sc. 32 20 pari a lire 
4179 07. 

5. Terreno seminativo vilato alberato 
posto nel territ. di Civitella di Arsoli in 
voc. Rivosacco, della quantità sup. di cop- 
pe 10 © quarte due, conf. col fosso di Ri- 
vosacco, con i beni di Frantesco Meati, e 
colla si che conduce a Percile, r 
sivo della sesta parte di ogni frutta! 
vore di 8. E. il Principe Borghese stimato 
dal perito sig. Berera colle norme del Cen- 
so se. 42 50 pari a lire 228 48. 

6. € di abitazione posta nell'abitato 
di Licenza in contrada piazza della Chiesa 
distinta dal civico n. 4 con annessa canti- 
Na con usci alla stiada di sotto vicolo 
del Genio civico n. 21 conf. a levante col- 
la piazza della Chiesa, a mezzo giorno col- 
la casa di Luigi Onorati, a ponente colla 
strada di sotto, ossia il vicolo del i 
salvi più noti e veri confini, stimai 
to c. s. dal Perito sig. Berera 
pari a lire 1840 94. 

Totale sc. 758 10, pari a lire 4074 78. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il pri- 
mo prezzo su cui verrà aperto l'incanto è 
il defitivo valore netto di stima desunto 
dalla perizia come sopra in atti prod., re- 
datta dal perito giudizialmente eletto sig. 
Alessandro Berera nella somma complessi 
va di sc. 758 e bai. 10 pari a lire 4074 78 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Eieocle De Grassi l’roc. 
Ignazio Baldazzi Curs. 


Secondo esperimento 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 31 
luglio 1866 ad ist. dei sigg. Giacomo Mac- 
chi, e Marco Lulli possid. domic. in Pale- 
strina rapp. dal soit. Proc. 

Nel giorno 8 gennaro 1868 alle ore ii 
ant. nell'officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di Koma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi , usi, membri, adjacenze, 
pertinenze , comodità e dirilli qualsivo- 
gliano cioè: 

1. Terreno situato nel terr. di Olevano 
in contrada Colle Pisciano, alberato e vita- 
to della quantità di coppe 3 confin. lo stra 
dello, il fossetto, Angelo Maria Sebastian 
ed il segnente terreno salvi ecc. stimato 
perito Giacomo Mampieri scudi 39 10. 

2. Terreno situato nel sudd 
in contrada egualmente Colle Pisciano , vi- 
tato a filoni della quantità di coppe cinque, 
confin. Vincenzo Micocci, il fosso, il de- 
scritto terreno, Angelo Ronzani, salvi ecc. 
gravato della quarta a favore dell’ Eccma 
c Borghese, st mato dal sudd. Perito de- 
purato dalla suddetta quarta, scudi 25 03. 

3. Terreno nel sudd. territorio in vo- 
cabolo Fogliano o Miana, sodivo e con al- 
beri vitati della quantità di coppe 7}, con- 
fin. con il seguente terreno, Bernardino 
Milana, Antonio Antonelli, salvi ecc. gra- 
vato della quarta a favore come sopra e 
slmato depurato scudi 28 35. 

4. Terreno situato nel suddetto torri- 
torio di Olevano vocab. Miana con alberi 
vitati ed alberi di frutti ed olivi ecc. della 
quantità di coppe sette e mezzo quartuccio, 
confin. il suddescritto terreno vocabolo Fo- 
gliano, Antonio Antonelli, Angelo M. Seba. 
stiani e la Forma della mola salvi ecc. gra- 
vato della quarla a favore come sopra, sti- 
mato depurato della quaria, scudi 72 24. 

5. Terreno in detto territorio in con- 
trada Covigliano, alberato vitato della'quan- 
tità di coppe sei e quartucci tre, confinan- 
te Antonio Prijetto, lo stradello, Angelo 
M. Sebastiani, Antonio Ferrari salvi ecc. re- 
sponsivo della quarta a favore come sopra, 
stima'o depurato dalla sudetta quarta sv. 47, 

6. Terren ©, s. in contrada Mol- 
letto o colle ano con piante di cerro 
© querciole della quantità di coppe due e 
quartuccio uno, confinante Mariano Baldi, 
Giuseppe Baldi, credi di Arcangelo Mirti, 
salvi ecc. gravato a favore come sopra della 
quarta, stimato depurato scudi 18 45. 

7. Casa posta in Olevano in Via della 
Piazzetta composta di A vani cioè due al 
piano stradale con porta d'ingresso marcata 
col n. 82 cd altri due superiori ai descritti 
cen altigua comune porta d’ingresso segnata 
col n. 83 confinante con Bai Mi 
Domenico Tantari e Giovann 
vi ece. stii dal sudd. Perito sc. 162 

8. Finalmente nn vano ad uso di can- 
tina situato in Olevano vocab. 8. Giovanni 
marcato dal n, civico 42, confinante con An- 
drea Luncietti, Enrico Leonetti, la strada 
salvi ec., stimato come sopra sc. 25. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 47 6 

Nella Cancelleria del sullod. Tribunale 
al fasc. N. 684 dell’anno 1866 trovasi pro- 
dotto sotto il giîìo 20 agosto 1967 it capito- 
lato e sotto il giorno 14 giugno 1867 venne 
prodotto il certificato delle ipoteche ed il 
rapporto del sudd. perito sig.Giacomo Mam- 
pieri tenendo luogo degli esatti dei regi- 
stri censuarj a forma del $ 1805 del vigen- 


sab 
50, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lamento legislativo è giudiziario. 
rimo prezzo sal eli 

l'incanto quello super 

ciato in ciascuno dei sudescritti fondi lore 
così attribuitogli dal sudd. Perito ig. me 
pieri a forma in tulto © per tutto della sud. 
perizia c. s. prodotta, ed il prezzo di de. 
libera dovrà pagarsi in moneta d'oro o d'ar. 
gento. 


Tmente enun- 


Gaetano Bertini Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° turno il gno 30 giugno 
1865 ad istanza del sig. Giovanni Battista 
Parsi negoz. domic. in Roma in piazza del- 
la Minerva num. 74 rappresentato dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 22 gennaro 1868 alle ore 11 
ant. nell'Officio della Depositeria Urbana 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
© migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo d-Ile Colonnette ai civ. n. 5 e9 
composta di pianterreno con annessq Corto 
© soltoposte cantine , un piano mezzado, 
duo piani superiori e «o@tte abitabili derit- 
to di acqua ec. conf. co. 
Francesco Roncetti, quelli 
ri la strada publica salvi ecc. 

Nella Cancelleria avanti il secondo Tur- 
no del Trib. Civile di Roma sotto il gio 1f 
decembre 1866 al fasc. 634 del 1865 trovasi 
prodotto il capitolato , l'estratto auteni 
dei registri ipotecar) è del censo ed il ra 
porto del Perito sig.Komolo Polzoni e sot- 
to il giorno 4 decembre 1867 venne. pro- 
dotto altro rapporto del sudd. perito signor 
Polzoni perciò che concerne il diritto del- 
l’acqua ecc. ed il giorno 10 decembre sud. 
è si prodotta un addizione al sud. capi- 
tolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà laperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 4250 va- 
lore cosi aitribuitogli dal sud. Perito a for- 
ma in tulto e per tutto del suoi rapporti 
come sopra prodotti. Il prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in moneta effettiva di oro o 
di argento. 


Vincenzo Lulani proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 
Primo esperimento 

Con sentenza resa dal Trib. civile di 
Viterbo li 15 luglio 1867, venne ordinata la 
vendita giudiz. dei quì appresso descrilti 
stabi! 

Essendosi solto il gio 14 decembre 1867 
al prot. n. 138 del1867 adempiuto a quanto 
si prescrive dal $ 1308 del vig. Regolam. di 
Procedura. 

Si fa noto al pubblico qualmente li 22 
gennaio 1868 alle ore 10 ant. nella Sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo si deverrà al 
pubblico incanto dei fondi medesimi che sa- 
rà aperto sul prezzo a ciascheduno di essi 
fissato dal Perito Gindiz. signor Francesco 
Anionio Lans: salvi gli aumenti voluti dalla 
legge. 

Descrizione dei fondi da vendersi 

1. Terreno vignato con varie piante di 
frutta posto in quel di Farnese contrada 
Narnaie dell'estensione! superficiale di tav. 
4 93 a confine i beni Caciari, Brunelli e 
Ferroni salviec. valutato dal Perito giudiz, 
se. 137 50. 

9. Terreno canepule posto come sopra 
contrada Serapiche o Bottino a confine i 
beni Moscati, fosso, e strada pubblica N. di 
Mappa 1233 dell'estensione di tav. 4 18 va- 
lutato c. s., sc. 32 50. 

3. Casa di due vani con ingresso e sca- 
la in commune posta in Farnese contrada i 
Pozzi e strada disotto a confine i beni Piat- 
toni, Rev. Monache delle Grazie, Tartarini 
salvi ec. valutata sc. 80 24. 

Viterbo li 14 decembre 1867 

Gius. Angelini Proc. 

Ad ist. del sig. Ferdinando Lenzi le- 
gale Sindaco definitivo del fallimento di 
Alessandro Guattari dom. in via della Scro- 
fa n. 47. 

In seguito di autorizzazione dell'Illiîo 
sig. Avy. Bruni Giudice Commissario del 
sud. fall'mento ed in virtà dell'art. 50 del 
reg. di Commercio. 

Nel giorno otto gennaro 1868 alle ore 
41 antim. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita dell’infr. fondo appar: 
tenente al sud. fallimento con tutti i suoi 
annessi, connessi, usi, membri, ad ‘acenze, 
pertinenze comodità e diritti qualsivegliano 
cioè: 


sa posta in Roma via di Borgo Pio 
distinta col civ. n. 135 e rivolta in angolo 
al vicolo del Falco ai n. 16, 17 e 18 com- 
posta del sotterraneo, locali terreni, canti- 
ne, 4 piani superiori ed altre 2 camere su- 
Periori coperte a tetto conf. con i beni del 
sig. Antonio Violante e Giovanni Boccane- 
ra le pubbliche strade, salvi altri eco., gi 
vata dell’annuo canone di sc. 16 a favore 
del sig. Cav. Marco Santelli. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 3000 de- 
Ppurata di già dal canone. 

La prima delibera sarà condizionale a 
sudd. Regol. di Come 


Il capitolato per la vendita giudiz. , il 
certificato delle ipoteche ec del censo sono 
stati insinvati sotto il giorno 14 Deo. 1867 
del fallimento es.stenti nella Can- 

Trib. di Commercio presso il so- 
slituto Canc. sig. Gio. Albertinì. È 
Ferdinando ‘sindaco e . Rot. 
Carlo Danesi drone 


RI 


lo Rome per vo anno lire 


Preso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Alle 6 pom. d'ogni giorno eccettu i festivi 


‘ona, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
L 84, Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Rer go trimestre in tutio la Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
Aleatero, secondo lr tusse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 17 Dicembre 


Gli «tti del Governo inseriti nel Giornule di Roma sono officiali, 


90000000 


Lo lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiuste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, der 
di amainisiraz.* del Giornale vio delle Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte, di avtare entro i sruppi,il nome e cogn. ‘del irasmittente, 


no essere aifrancati all'officio 


MA 17 Decembre 
PARTE OPFFIUTALE 


La SantitA' DI Nostro SicnorE,jcon biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare l'Eto 
e Rio signor Cardinale di Reisach in Protettore 
della Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cri- 
Stiane, e dell'Istituto delle Religiose del Sacro Cuore. 

Con altro biglietto della medesima Segreteria, 
Sta SantiTA' si è pur degnata di nominare l'Emo e 
Rino Siguor Cardinale Milesi Pironi Ferretti in Pro- 
tettore del Comune di Capranica di Sutri. 

40-10-3000 


PARTE NON OFPIOIALE 


La Magistratura della città di Subiaco ha fatto 
umiliare alla SantiTA' pi Nostro Sicwore l’Indirizzo 
che qui pubblichiamo: 

Brarissimo PapRE 

La Magistratura e popolazione della città di 
Subiaco, umilmente prostrate ai Santissimi [Piedi di 
Vostra BEATITUDINE, si recano a gloria , fortuna e 


con la più riverente sommissione sempre maggiori 


proteste della loro fedeltà, sudditanza ed affetto tra- | 
dizionale , che Subiaco nutre e conserva costante- | 
mente verso l’amatissimo legittimo e Paterno Governo | 


della SANTA SEDE, e verso la Sagra ed Augusta 
Persona della Santiza” Mosrna cotanto sollecita ed 
intenta al vero bene eziandio di questa umile Città, 
che ha la sorte di essere sotto la specialissima pro- 
tezione dell’ inclito Patriarca di Occidente , il Tau- 
maturgo s, Benedetto venutovi a scegliere il luogo 
beato della culla del suo Monachismo cotanto pre- 
claro e benemerito della Cattolica Religione , della 
società civile e delle scienze ristoratrici dell’Italia e 
di Europa. ; 

Nella quale fedeltà ed attaccamento sincerissi- 
mo la stessa Magistratura sottoscritta e sua popo- 
lazione, tenendosi come meglio il concessero la forza 
e le violenze delle orde garibaldine improvvisamente 
piombatevi sopra dall’11 ottobre ai 9 novembre cor- 
rente anno 1867, poterono con energia di atti da 
prima, con ripieghi e sagrifici di poi nel corso di 
quelle invasioni risparmiare la consumazione di più 
gravi attentati ed oltraggi ai sagri diritti della Santa 
Sede, che sarebbero stati da quelle diversamente 
consumati; tutto la Dio mercè fu stornato con oppor- 
tune strategiche, e con prudenza temporeggiatrice 
fino a che la città potè credersi sufficientemente li- 
bera da quelle nefaste bande. 


Pronto fu allora il suo impulso nel di 7 novem- | 


bre a rialzare di per sè gli stemmi Pontifici fatti 
abbassare dal 30 ottobre in poi dagli ufficiali e dalle 
bande del Filopanti, dell’Antinori s del Gigli e del 
Pianciani a capo dell'occupazione in Tivoli. Nel sus- 
seguente di 8 riuscì con tante pratiche e sacrifici 
di non far penetrare dentro la città e portarvi nuovi 
disordini la sopravvenuta banda Orsini forte di cin- 
que a seicento teste, che fattala così bivaccare in 
quella sera faori di essa, fortunatamente s’indusse a 
ripartite nel mattino appresso verso il confine. Con 
vera gioia è a rammentarsi come senza veruna sorta 
di forze del Governo l'ordine ripristinato vi rimase 
felicemente fino al giorno 13; nel quale giuntevi le 
ausiliatrici truppe. francesi e' gendarmeria Pontificia 
parteciparono alle'consolazioni: del popolo mosso festeg- 
giante ‘incontro ad esse con tutte'fe sue Autorità ‘6 
lappresentanze Ecclésiastiche e Civili, con tutti gli” 
ordini e ceti della popolazione; 'al'avono tripuidiovole' 


de 
copia di bandiere e nastri Pontifici. Questo continuato 
tributo di corone di alloro per la via tutta cosparsa 


cri Bronzi e del Musicale Concerto, con numerosa 


| di mortella e pioggia di fiori sulle Milizie in bello 
| attestato di singolarissima divozione ed attaccamen- 


to al Principato Civile della Santa Sede ed all’Au- 
gusto suo Sommo PowteFice E RE trionfante, come 
le straordinarie ovazioni e la riconoscenza alle 
Truppe liberatrici , fu proseguito fino al Tempio 
per i dovuti atti di umile e in pari tempo solen- 
ne ringraziamento della Città e Popolo a Dio Oti- 
mo Massimo, cui piacque ridonarlo al libero Gover- 
no Paterno di Vostra BEATITUDINE, che per di Lui 
celeste provvidenza a prò del Cristianesimo e so- 
cietà morale degli uomini siede sul Trono Pontifi- 
cio, il quale è pur quello di Pietro e di Cristo. 
Compironsi i giorni di tauta letizia ed impulsi 
d'animo con quello del di 23, in cui la notizia del- 
l’arrivo degli croici Zuavi, veri Campioni di Santa 
Chiesa, fè luogo ad altro commoventissimo spettaco- 
lo di non minori festose accoglienze ed onori della 
Città con tutti i medesimi interventi del popolo ito 


dovere di esprimere anche nell'attuale opportunità | ad incontrare quella gloriosa Legione ed attenderla 


fino al di là delle ore due di notte, accompagnan- 
dola poi fra suoni del concerto musicale e numerose 
faci dall'Arco trionfale di marmo lungo la via tutta 
coperta di mortella fino all'Arco parato ed illumi- 
nato erettole all'ingresso del rettilineo per la Ca- 
serma preparatale alla Missione, innanzi al quale 
veniva ricevuta a pioggia di fiori e tributi di co 
rone d'alloro dalle Autorità e Rappresentanze tutte 


| della Città col deguissimo Monsignor Vescovo Am- 


ministratore Apostolico fra le benedizioni ed evviva 
dell’accalcato popolo. Subiaco dal 19 novembre spe- 
cialmente non ha proseguito ad offrire che sempre mag- 
giore spettacolo di feste, di luminarie e di esultanze 
pubbliche e rare fino al 2 dicembre, in cui restarono 
coronati gli atti c sentimenti suoi da una Messa solenne 
di esequie ad orchestra e scelta musica, pontificata 


| dall’encomiato Monsignor Vescovo in suffragio delle 


anime de' prodi Militi, che impavidi affrontarono la 
morte del martirio nella strenua difesa della causa 


| della Religione e del legittimo Trono della Santa Sepe 


coll’intervento anche in tale religioso adempimento 
di tutte Je autorità e rappresentanze locali, del Clero 


| eziandio Regolare, de’ vari ordini e ceti del popolo 
| © dell'intera Compagnia de’ valorosi Zuavi sotto le 


armi a dignitoso compimento della Sagra Funzione 
innanzi al sontuoso Catafalco appositamente eretto 
nella Collegiata e Maggior Chiesa. Tutto è stato chiu- 
so coll’apertura di una colletta per gli altri dell’ E- 
sercito, che rimasero feriti. 

Grazie ne siano perpetue BEATISSINO Pabre al 
Dio degli Eserciti, del quale tenete in questa terra 
alte ed invincibili le veci. Accolga Egli misericor- 
dioso e propizio lassù nel Cielo dal nostro Gran Pa- 


| triarca S. Benedetto i fervidi e supplichevoli voti 


de’ suoi protetti sublacensi pel salutare compimento 
de’ chiari prodigj della visibile Sua Mano Oanipo- 
fente all'anelato trionfo finale della Sua Chiesa e del 
Vostro gloriosissimo Pontificato. La sottoscritta Ma- 
gistratura rappresentante l’intera Città, e giusta in- 
terprete dei. sentimenti della sua popolazione rive- 
rentemente umiliando appié del: Sagro . ed Augusto 
Vostro Trono quest’ulteriore omaggio di sudditanza 
fedele, specialissima veneràzione 3 @ riconoscentissi- 
mo attaccamento divotamente supplica la somma Vo- 
stra: Clemenza e Magnanimità di euore a volersi de- 
gnare di accoglierne benignamente; il: tributo. e. di 
* suggellarno i sengi ‘ooll'Apostolica» Yostra Beugdizio= 


ne sopra la divotissima Subiaco , che prostrata ai 
Vostri Santissimi Piedi umilmente implora. 

Rinaldo Moraschi, Gon faloviere— Benedetto An- 
tonucci—Biugio Tocci— Costantino Scossa— Giuseppe 
Mancini-- Vincenzo Hoberti—Angelo Ciaffi, Anziani. 

AT 

Anche la Magistratura e Consiglio di Cori de- 
poneva ai Piedi del Santo Papne il seguente In- 
dirizzo: 

Bearissimo PapRE 

La Magistratura e Consiglio di Cori interpreti 
dei sentimenti di tutto il popolo, umilmente prostra- 
ti ai piedi della SAntITA' Vostha si reputano fortu- 
nati nelle attuali circostanze di tempo di esternare 
© rinnovare i sensi della loro umile e costante ob- 
bedienza e fedeltà verso il loro Papre E Sovrano. 

Bearissimo Papre! nelle fazioni del p. p. au- 
tunno tutta la popolazione di questa Città , fatte 
poche eccezioni di gente illusa, restò non solo estra- 
nea alla sacrilega novità dei fatti, ma si anche al- 
tamente ammirata e scandalizzata, e vide con tutta 
soddisfazione ripristinato dopo pochi giorni |’ amato 
e legittimo Governo Pontificio. 

La Città dell’ antichissimo Cori s tale altresi 
per la sua devozione e soggezione ai Romani Pon- 
tefici, incolume dall'oppressione delle orde settarie, 
rende cordiali grazie principalmente a Dio da cui 
ogni bene deriva, e poi alla SSma Vergine che ve- 


nera sotto il consolante titolo del Soccorso, ed aspet- 
tando con la BeatiTUDINE Vostra gli avvenimenti, 
spera con certa fiducia che la Vergine Immacolata 
affretterà il completo trionfo della Religione e della 
giustizia. 

Prostrati al bacio del sacro Piede, con tutta 
| umiltà si rassegnano 

Tommaso Chiari, Gonfaloniere — Mariano Chiari 
— Giuseppe Pasquale— Antonio Prosperi -Buzzi, An- 
ziani. (Seguono le firme dei Consiglieri). 

HR 


Teri mattina Sca SANTITÀ” degnossi benignamente 

di accogliere in Udienza le Deputazioni dei Comuni 
di Nerola e Monte Libretti, venute da quei luoghi, 
| danneggiati grandemente dalla sagrilega invasione, 
ad umiliare al Suo Trono i sensi di attaccamento e di 
venerazione dai quali sono compresi quei buoni abi- 
tanti verso l’Augusta Sua Persona, ed i diritti della 


Sede Apostolica. 
——e404-08-3-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 

Nella seduta del 10 della Camera dei deputati 


—— 


di Vienna il Governo preseutò un progetto di legge 
diretto ad esonerare dall'imposta per 10 anni le nuo- 
ve costruzioni e per otto anni le costruzioni ingran- 
dite su tutta la estensione dei territori di qua del- 
la Leitha. 

S'impegnò poi la discussione generale sulla que- 
stione delle relazioni finanziarie coll’ Ungheria. 

—Si ha da Vienna 11: 

Alla Camera dei deputati , 1’ ordine del giorno 
reca la discussione generale del progetto di transa- 
zione finanziaria coll’ Ungheria. 

Il sig. Herbst difende la proposta della maggio- 
ranza, e parla in favore degli interessi dei credito- 
ri dello Stato. 

Dopo le repliche del sig. Skene e d’ altri de- 
putati, il ministro delle finanze prende la parola per 
constatare l’azione che egli ha esercitata sulle deli- 
berazioni perla transazione, in seguito all'adozione 
della quale: dovrà essere nominato un ministro spe- 
ciale: (delle finanze); aggiunge che il bilancio verrà 
È piesentato ai: delegati: tostochè sarauno riuniti. 


tu. 
Il bilancio per le provincie cisleitane per il 1868 
sì compone di 248 milioni di spese e 195 milioni 
d'entrate. Il deficit per conseguenza è di 63 milio- 
ni. La quota parte dell’ Ungheria è questa volta 
di 56 milioni; altra volta essa non superava i 54 
milioni. : 

Il ministro dice che il mondo finanziario ha ac- 
colta con gioia questa transazione. & 

I corsi dei valori si sono elevati; i Capitali si 
sono rivolti alle imprese di ferrovie. Lo stato reale 
delle cose non è così triste, come si vuol dire. Si 
era preveduto un aumento di 2,700,000 fiorini nel- 
le imposte dirette e di 3,000,000 nelle indirette. In 
totale vi è un aumento certo di 21 milioni di fiori- 
ni sull'anno passato. 

Vi è dunque ancora il mezzo di rilevare la si- 
tuazione finanziaria. Ma prima di tutto bisogna con- 
tare sul soccorso del tempo. Il governo non propor- 
rà misure che possano paragonarsi alla banca- 
rotta. 

Terminando, il ministro dice che le sorgenti 
di rendita sono suscettibili di un aumento conside- 
revole 

— La Gazzetta di Vienna ricordando la smen- 
tita formale di cui fu oggetto la notizia di un pre- 
teso trattato che sarebbe stato conchiuso tra 1’ Au- 
stria e la Francia per garantire l’ integrità del ter- 
ritorio ottomano, dichiara egualmente destituita di 
qualunque fondamento la voce accolta da Ivari gior- 
nali che almeno un protocollo sia stato firmato tra 


le due potenze. 
— La Presse di Vienna, annunciando la dichia- 


razione fatta dai deputati czechi Rieger e Sladowski 
nell’ ultima seduta della Commissione provinciale di 
voler riconoscere per legali solo quelle imposte che 
fossero approvate dalla Dieta boema, domanda se 
sia questo un tentativo per preparare il rifiuto delle 
imposte. 

— L’'Havas ha da Pesth, 10 decembre. 

La Camera dei deputati procedette alla nomina 
dei membri della Commissione finanziaria. 

Il presidente del Consiglio dei ministri rispou- 
dendo alla interpellanza indirizzata al Governo rela- 
tivamente al reclutamento dice che la coscrizione ha 
avuto luogo non in virtà di una ordinanza, ma so- 
pra una semplice richiesta, giacchè il Governo si 
lusinga che la Dieta voterà la legge sul reclutamento. 

Si legge nel 7imes: 

I membri della Legislatura hauno interrotte le 
loro iugrate fatiche, e la metropoli è rimasta ad al- 
ternare la neve, il ghiaccio e gli altri piaceri di un 
inverno inglese. Mai fu più gradito un aggioraamen- 
to. In questa sessione autunnale i dibattimeuti sono 
stati molto energici e di grande importanza. 

La mancanza nella Camera dei Comuni del Can- 
celliere dello Scacchiere, assente prima per la grave 
malattia della signora Disraeli, e dopo per una sua 
indisposizione , in circostanze ordinarie avrebbero 
spinto il governo ad un serio inconveniente. Nel ra- 
mo popolare della Legislatura l’amministrazione at- 
tuale non ha mai dimostrata grande potenza nei di- 
battimenti, e quando manca il sig. Disraeli tutto il 
carico della difesa cade necessariamente sopra lord 
Stanley. Ma nelle tre settimane ora scorse vero 
combattimento non vi fu. Il signor Gladstone si 
astenne dalla critica ostile nella discussione dell’indi- 
rizzo, e la tregua parziale che fu proclamata si 
mantenne sino alla fine. È vero che se il governo 
mantenne la sua posizione , nonostante la mancanza 
del suo campione, bisogna pur convenire che non fu 
mai esposto alle fortune di un vero assulto. 

La sola causa della sessione autunnale fu la spe 
dizione abissina, e prima che la Camera si adunasse 
si sapeva che non vi era altro du fare che sanzio 
nare e sostenere quello che aveva fatto il Ministero. 
Certi punti attenenti alla spedizione volevano essere 
spiegati, ma veniva concessa la necessità di agire 
decisamente per liberare i prigionieri. Fu arcuseto 
il Governo perchè aveva consigliata S. M, a ser 
citare la sua prerogativa di intimare ja guerra pri- 
ma che il Parlamento avesse aauifestata la sua 
nione sulla opportunità di un tale atto, e che ave» 
vano addotmentato la consueta vigilanza delle  Ce- 
mera dei comuni con tante affermazioni di difficol»: 
tà fisiche , quisi insormontabili di una spedizione ‘ iversi 
abissina. Toecò a lord Stanley sì céme segretario ‘Sposo aumentate per la difesa del passe. Una inpor» fÈ Dlico già sono apcaduii ed anondono. 


porazione compiuta non potrebbe che ibapirare' delle 
apprensioni agli altri confederati la cui autonomia è 
garantita dalla costituzione federale. 

Esistono anche, ha détto il sig. de Bismarck, 
delle ragioni politiche d'ordine superiore che consi- 
gliano di non diminuire il numero dei sovrani esi- 
stenti. 

Il rimprovero che con questo trattato gli abi- 
tatori del principato vengono privati della patria, ven- 
| ne respinto dal sig. de Bismarck come infondato. 
|| Gli abitanti di Waldek continuano pur sempre a ri- 
manere tedeschi. 

— Si legge nella Corrispondenza provinciale : 

Le sedute del Consiglio federale sono state chiu- 
se dal signor de Bismarck. La riunione federale 
| per gli affari dello Zollverein, assemblea alla quale 
devono partecipare gli Stati del Sud, si riunirà in 
gennaio sotto la presidenza del sig. de Bismarck 

— Il Reichsrath della Baviera ha adottato l’ar- 
ticolo della legge sulla libertà industriale, che con- 

La Camera dei lords fu anch'essa pronta a so- || cede questa libertà agl'indig»ni e agli stranieri. 
stenere il Ministero, benchè lord Ellenborough, rom- | — I fogli di Francoforte hanno, in data di Dar- 
pendo dopo molti anni il silenzio, abbia detto alcune | mstadt, del 7. 
ragioni di gran peso per disapprovare la politica della | Per una disposizione del Ministero della guerra, 
spedizione, meotre dichiarò che era ampiamente giu- | il paese è diviso in sei distretti di landwehr. 1 co- 
stificata. | mandi avranno sede, due in Darmstadt, ed uno & 
Magonza , Worms, Giessen e Friedberg. 

Alcuni giorni fa, il capitano Hartmann, del Mi- 

La Camera dei deputati ha adottato oggi il bi- | nistero della guerra, è partito per Berlino per il de- 
lancio del ministero degli affari esteri. Nel corso | tinitivo regolamento dell’ organizzazione della nostra 
della discussione il sig. de Bismark ha presa la | divisione. 
parola varie volte. Egli ha dichiarato che la propo- | 
sta del sig. de Bennigsen colla quale si chiede che | 
il Ministero degli affari esteri sia trasferito sul bi- 
lancio de!la Confederazione del Nord è giusto in 
principio; ma che relativamente alla rappresentanza 
diplomatica della Confederazione del Nord bisogna 
attendere l’opinione dei governi confederati che ven- || briche lavorano attivamente a preparare quest'arma. 
nero interpellati. Del resto vi sarà presto l'occasio- | L'imperatore ha pure sancita la legge per l'en- 
ne di procedere alla nomina dei rappresentanti del- || trata in vigore della nuova tariffa delle dogane a 
la Confederazione del Nord. datare dal 1 geunaio 1869. 

Il signor de Bismark entra poi a parlare della | — Alcuni giornali hanno pubblicato un tele- 
questione della bandiera federale. Esso crede che | gramma da Pietroburgo del 10 corrente, il quale 
il riconoscimento della Confederazione non soffrirà || annunciava che il principe Gorciakoff, ministro degli 
alcuna difficoltà. Non la si è ancora domandata | affari esteri di Russia, aveva data la propria dimis- 
perchè varii Stati federali esercitano sempre il loro || sione, e che il generale Ignatieff, ambasciatore del» 
diritto di rappresentanza. lo czar a Costantinopoli, sarebbe stato designato per 

Il signor de Bismarck dichiara che il manteni- || succedergli. 
mento dei rappresentanti prussiani , presso governi | Il Memorial diplomatigue crede di sapere che 
che fanno parte della Confederazione del Nord, è || l'ambasciata russa a Parigi non ha ricevuto alcuna 
assolutamente indispensabile. Egli rammemora la con- || notizia che venga in appoggio di quel telegramma. 
dotta seguita dalla Sassonia quando le sono stati fatti || TIRI 
gli inviti per la Conferenza, e loda il conteguo leale | 
conforme agli impegni presi, osservato dal suo go- | 
verno. 3 
Rispondendo ad una iuterpellanza del signor 
Loewe riguardo alle relazioni tra la Prussia e la | 
Russia, il signor de Bismarck respinge il rimprovero CASO 
diretto alla politica prussiana di non essere indipen- | Nel Vidov Dan, foglio della Serbia, leggiamo 
dente di fronte alla Russia. I dne Stati, egli dice, || quanto segue rispetto alle varie supposizioni che si 
hanno molti affari comuni. Una immistione negli af- || fanno sulla nomina di Risticz, ministro degli esteri. 
fori delle provincie baltiche della Russia non potreb- Alcuoi vogliono dedurre da ciò che la Serbia 
be effettuarsi, e sarebbe più nocivo che utile alle || siasi distaccata dalla Russia; altri al contrario, che 
provincie medesime. D'ultronde non può ammettersi | l'influenza russa si è rafforzata nella Serbia dacchè 
il diritto di nessuno Stato di invadere la sfera di || il Risticz segue la politica russa ; altri infine asse- 
efficienza di un altro. riscono essere quest'uomo di Stato proclive alla po- 

-Il signor de Bismarck annunzia finalmente delle || litica turca, e si rallegrano delle conseguenze che 
trattative per facilitare le transazioni alla frontiera || ne deriveranno. 

e che sono già pendenti. A questi indovini s’associò anche la 7urguie, 

La Camera non adotta la proposta del signor || la quale non mancò di fare delle osservazioni a tale 
de Bennigsen se nom in quella parte di essu che ri- || proposito. Noi però siamo d'avviso, che la Serbia, 
guarda fa traslazione del Ministero degli esteri al || sotto il governo del principe Michele Obrenovica HI, 
bilancio della Confederazione del Nord. prosegue una politica puramente nazionale, i priv» 

Nel corso della discussione viene approvato il | cipii, la direzione, la sostanza e lo scopo della qua- 
bilancio del Ministero del commervio. le dimostrano esclusivamente il beuessere del paese, 
Nessuna iagerenza estera penetra nella vita nasio- 
nale della Serbia, e noi noa conosciamo verun fatto 
che, anche de lonteno, indichi che l'attitudine del- 
la Serbia abbia altra. meta taune i veri e giusti ia- 
La sorgente: dela mostra politica è in uoi, nel 


degli esteri che come ministro della Corona, che nel 
Inglio aveva fatto ua quadro spaventevole dei peri- | 
coli dell'Abissinia, a difendere il sistema tenuto dal | 
governo. Ed egli lo fece con tanto candore che pro- 
dusse migliore effetto della più calda eloquenza, spie- 
gò le esitanze @ le indagini del Ministero prima di 
determinarsi alla guerra, e aggiunse, con qualche ra- | 
gione, che chiedere danaro alla Camera dei comuni 
un giorno o due prima della proroga sarebbe stato 
riconoscere apparentemente, ma in vero deludere i 
suoi privilegi. 

Ad ogni modo uon è possibile nascondere che 
sarebbe stato assai meglio di dare alla Camera dei 
comuni l'opportunità di manifestare la sua opinione | 
intorno alla spedizione nell'agosto, qualunque incon- 
veniente ne risultusse per i membri...Ad ogni modo 
la Camera dei comuni sentì che qualunque errore 
avesse commesso il governo non infirmava i meriti 
della sua politica e sanzionò di buon grado quello 
che era stato fatto. 


—e404&0-i-00-0_— 
Si ha da Berlino 9 dicembre: 


- 0404-164000 —t 

La Gazzetta militxre di Pietroburgo, organo uf- 
ficiale, annunzia che l'imperatore ha sancito la in- 
troduzione nell'armata russa del fucile ad ago secon- 
do il sistema Carl. L'esperienza avrebbe dimostrato 
che questo sistema è superiore al prussiano. Le fab- 


L'Havas Bullier ha per telegrafo da Madrid, 9: 

Corrono voci diverse circa la prossima nomina 
del presidente del Senato. Si indica come probabile 
| la nomina del signor Pezuela, o quella del signor 
Seijas Lozano. 
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Così cadono da sè tutte le ipotesi che si sono 
fatte sul cambiamento del Ministero. L'idea della 
Serbia, come Stato, è ormai così sviluppata e radi- 
cata in paese, che essa sola, non altra, è e può es- 
sere il fondamento della politica del sovrano. 

— Leggiamo nell’Ossero, triest. del 9 corr.: 

Il piroscafo postale dall'isola di Candia ci por- 
tò la notizia che all’ 11-23 novembre , cioè sa- 
bato scorso , ebbe luogo uno scontro sanguinoso 
nella provincia di Lacco » nel quale gl’ insorgen- 
ti sconfissero un corpo turco , uccidendo pure il 
comandante « Il gran visir rimarrà ancora qualche 
tempo in Candia; i candioti turchi ricusano di pren» | 
der parte nelle spedizioni contro gl’insorgenti. 

: Si parla d’atti inumani commessi da alcuni sol- 
dati turchi nei dintorni d'Eraclion. Negli accampa- 
Menti regnano la dissenteria 6 le febbri intermit- 


tenti. 
O. t90tB4 000 


Un carteggio dell'Avven. da Chartum 25 otto- 
bre dice, che ivi si dauno grande pensiero della spe- 
dizione inglese nell’Abissinia. Il corrispondente cre- 
de che l'Inghilterra, fatti i sagrifizi, ne vorrà il com- 
penso, e lo troverà nell’occupazione materiale della 
Abissiuia o nell’influenza illimitata che acquisterà 
ne' paesi africani, e in porticolare nelle terre del 
Sudan. Seguendo le tracce di lord Valentia e di Spe- 
ke, che le ne hanno aperta la strada , ella raggiun- 
gerà con pari facilità tanto il lago Dembea che il 
Nvanza, e resasi così padrona senza contrasto della 
gran via commerciale che taglia l'Africa da Levan- | 
te a Ponente, sodisferà nello stesso tempo ad una 
ragione di alta politica, vincolando ai propri destini 
le sorgenti del Nilo. Il corrispondente conchiude os- 
servando che l’Abissinia completa i vantaggi strate- 
gici ottenuti dall’ Inghilterra coll’ occupazione di 
Perim. 
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mezzi d'influenza lo pongono in grado di cercare e 
raccogliere quà e là qualche ‘profitto in mezzo a 
quella profonda scompagine, ma gli organi officiosi 
non si mostrano completamente al sicuro da una 
possibile sorpresa della estrema sinistra e temono 
anzi che qualche colpo di scena vadasi già dispo- 
nendo dalla medesima per isbalordire i suoi uvver- 
sari e rovesciarli con un urto inatteso, dopo il qua- 
le possano i precipui campioni della democrazia sod- 
disfare le generose e patriotiche loro aspirazioni agli 
emolumenti ed al potere. 

La breve nota del Moniteur du soir tre giorni 
addietro compendiata dal telegrafo, nella quale do- 
po un riassunto delle recenti disposizioni del Corpo 
legislativo era di nuovo tratta in campo l’idea della 
conferenza europea, ha avuto per effetto di ricon- 
durre su questo terreno i discorsi e i comenti della 
stampa e di far nuovamente primeggiare la suddetta 
proposta diplomatica tra gli incidenti della politica 
contemporanea. În verità pareva che tutto fosse sta- 
to già detto su questo tema, e che non dovesse es- 
sere più necessario tornarvi scpra ; ma poichè tutti 
i giornali se ne intrattengono, il farne parola divie- 
ne una necessità per una cronaca politica, necessità 
tanto meno utile in quanto neppure adesso possono 
desumersi in proposito notizie affermative vell'uno 
0 nell'altro senso, ma solo quella svariatissima se- 
quela di congetture discordi e contradittorie che 
sempre fu dalla stampa fornita per lo passato. Pri- 
ma di tutto infatti merita di essere notato che men- 
tre l'organo ofliciale del governo francese, il quale 
finora aveva conservato il silenzio, presenta ora co- 
me probabile l'attuazione della conferenza, quegli 
altri fogli officiosi di Parigi che per l’innanzi mo- 
straronsi fiduciosi, la Putrie, la France, il Consti- 
tutionnel, combattono adesso l'opportunità della proget- 
tata riunioue diplomatica. E per lo contrario alle 


L'Havas Bullier ha da Nuova York, 27 no- 
vembre: 

La Camera dei rappresentanti ha adottato una 
risoluzione, chiedente al generale Grant di comuni- 
care la corrispondenza relativa alla revoca del gene- 
rale Stanton, ministro della guerra. 

Je due Camere hanno emesso un voto, col qua- 
le dichiarano di prendere in considerazione la con- 
venienza d’una riduzione immediata dell'esercito. 

Le seguenti mozioni del sig. Riltson furono rin- 
viate alle varie Commissioni: Riduzione generale 
delle imposte; abolizione dell'imposta sul cotone; di- 
vieto di ritirare dalla circolazione la carta-moneta o 
di convertirla in buoni portanti un interesse conver- | 
tibile in oro; sospensione dalle funzioni di presidente 
durante la sua messa in accusa. 

Il risultato delle ultime elezioni del Mississipi 
è incerto, 

Il sig. Orazio Seymour ha rifiutato la candida- 
tura alla presidenza. 

Corre voce che alcuni commissari del governo 
sieno partiti con un distaccamento di truppe per pren- 
der possesso dell’isola di s. Tommaso. 


= © =“ 

NOTIZIE CAMPENDIATE 

Il principale resultato, e forse l’unico, che ot- 
tennero finora le interminabili discussioni della Ca- 
mera dei deputati fu, per confessione degli stessi 
giornali fiorentini, di rendere più numerose e più ca- 
parbie la divisioni dei partiti e di mettere in più pa- 
lese evidenza la fiacchezza ed instabilità d' opinioni 


gravi dubbiezze ripetutamente manifestate da lord 
Stanley nel Parlamento inglese ed alle eccezioni e 
riserve che si dissero affacciate dai gabinetti di Pie- 
troburgo e di Berlino contrappouesi ora da alcuni 
fogli l'annuncio positivo che l'Inghilterra, la Russia 
e la Prussia avrebbero notificato al gabinetto delle 
Tuileries di non essere aliene dal partecipare alla pro- 
posta conferenza. Ben é vero che questi fogli i quali 
sostengono l'afferimativa giustificano le loro notizie 
osservando essere ora di molto semplificata la que- 
stione e scomparse quasi del tutto le difficoltà del- 
la medesima dopo le solenni manifestazioni dell’opi- 
nione pubblica e del governo francese, la cui poli- 
tica altamente proclamata rende inutile quelle trat- 
tative e quelle basi preliminari, da cui furono ob- 
biettate le principali difficoltà. Tiensi del resto co- 


{| me certo da alcuni giornali parigini che il governo 


francese non debba tardar molto ad inviare alle potenze 
europee un dispaccio diplomatico esponente le sue ve- 
dute le sue risoluzioni definitive circa le vertenze ita- 
liane; che se una analoga notizia fu smentita dalla Pa- 
trie, ciò deve ritenersi avvenuto soltanto perché la 
Presse di Vienna annunciò come già trasmessa una co- 
municazione intorno alla quale andrebbe tuttora deli - 
berandosi nei consigli imperiali. Del resto, in qual 
senso abbiano queste a pronunciarsi sembra ai ci- 


costanza che in questi giorni furono mandati a Saiut 
Cloud e sottoposti all'imperatore i dispacci telegra- 
fici giunti da tutti i dipartimenti fraucesi, ne' quali 
i prefetti sono quasi completamente unanimi nel con- 
statare la favorevole impressione prodotta dal voto 


della maggioranza parlamentare, come ne è prova 
l'ondeggiar suo continuo ed il piegare verso opposi- 
stissimi lati a seconda dei diversi e contradittori di- 
scorsi che vanno prounciandosi. Perciò avviene che 
tutte le fazioni politiche della sinistra, della destra 
e dei centri, essendo autorizzate dal successo a pre- 
vedere con pari fiducia la vittoria delle loro parti 
rispettive, non canino più affatto di ottenere una con- 
cordia qualsiagi di ti e d'idee, ma ciascuna ten 
da ad imporre altrui la propria volontà ed a sviluppare 
in conseguenza il rispettivo Programma, mediapie una 
tediosa sequela di discorsi, la smaggior parte dej quali, 
secondo osserva ito faglia, liberale, 36 non avessero 
avuto a testimoni ceatinaia di persone, durerebbesi fa- + 
tica a credere che polessoro -essersi pronunciati, -Di 
questo stato di cose parrebbe a prima vista che dovesse. {l, 
avvantaggiarsi il ministero, la cui posizione e Ì 


del Corpo legislativo e dalle dichiarazioni del mini- 
stro di Stato. 

Fivite le interpellanze sull'Italia e sulla Germa» 
nia, il Corpo legislativo francese sta per entrare uel- 
la discussione di tre progetti di legge d'altissima im- 
portanza, due dei quali potranno esercitare una gran- 
dissima influenza sull'indirizzo e sulle vicissitudini 
della politica interna, e sono quelli sulla stampa e 
sul diritto di riunione. Come pure nello stesso or- 
dine d'idee molto significato avrebbe la notizia ripe 
delge, che il signor Thiers 
sopra i suoi sentimenti a 
riguardo del.governo 6 che gli sarebbe stato’ richie- 
sto se'noîì Vegga ancora arrivato il momento.io cui 
potrebbe susa al servizio dell’i la sua espe- 
ienza e .la' sua autorità. A proposito, di quessa, no- 

osservano 


ri 
Mg Ì fogli che per molli deputati ‘il ‘sis 


gnor Thiers è designato da lungo tempo come il ca- 
po di un nuovo gabinetto che uscirebbe dalla Came- 
ra preseute, e ch esso è oggigiorno considerato come 
il vero capo della maggioranza. Il citato giornale 
belga poi fa notare che la combinazione d'un miai- 
stero Thiers, considerata non solo come possibile ma 
annunziata come prossima, prova maggiormente e 
più d'ogni altra cosa la vera partata del discorso del 
signor Rouher. 

È degno di considerazione il discorso pronun- 
ziato dal signor di Bismark prima che la Camera dei 
deputati di Berlino approvasse il trattato , in forza 
del quale l’amministrazione del principato di Waldeck 
viene fusa in quella della Prussia, e respingesse l’al- 
tra proposta d'immediata e pieua incorporazione. Le 
ragioni messe innanzi dal ministro prussiano sono una 


nuova dimostrazione dell’attitudine politica assunta 
dal governo di Berlino dirimpetto al movimento uni- 
tario. La Prussia cioè cerca con ogni mezzo di tem- 
perare la vivacità di quel moto, non fa passo oggi 
che possa senza inconveniente essere differito a do- 
mani, e mira a non urtare ne’ gli interessi dei sio- 
goli Stati tedeschi nè le suscettività -delle altre po- 
tenze europee, E questo contegno riuscirà infine , 
secondo osservano i fogli officiosi prussiani , ad af- 
frettare un fatto importantissimo, cioè l'entrata degli 
Stati del Sud nella Confederazione del Nord ; impe- 
rocchè levati i pretesti ai governi, tolti i timori al- 
le popolazioni, rimosse le giuste obbiezioni dei go 
verui europei, è naturale che le maggiori difficoltà 
che si oppongono all'ingresso di quegli stati nella 
Confederazione abbiano a scomparire del tutto. 

La nuova legge elettorale che venue ora sotto- 
posta all'approvazione degli Stati di Dresda man- 
tieue le due Camere del pari che il periodo trien- 
nale delle sessioni. Mutamenti importanti vengono 
da essa iutrodotti nella composizione della seconda 
Camera. Le categorie fra le quali i° deputati veni- 
vano scelti sono tolte ; le campagne darebbero 45 
deputati, le città 35; le elezioni saranno dirette, e 
la tassa che stabilisce il diritto di suffragio ridotta 
ad una cifra uniforme e poco elevata. 


Spesso è accaduto di dover parlare dell’ agita- 
zione suscitata in alcune provincie slave dell’ Au- 
stria, la quale, secondo i sospetti di questa poten- 
za, è alimentata dalla Russia. La /resse di Vienna 
pubblica su questo argomento un articolo assai vi- 
vo , nel quale mette in rilievo come i giornali di 
Pietroburgo abbiano impeguato una accanita lotta 
contro l’impero austriaco, lotta di false insinuazioni 
e di parzialissime accuse, pel motivo che nessuna ra- 
gionevole censura potrebbero essi avanzare contro 
l'Austria. E contemporaneamente a questo articolo 
della Presse ne perviene un altro della Corrispon- 
denza russa il quale in realtà non è che una lunga 
e calorosa eccitazione contro |’ impero austriaco. 


tati fogli evidentemente dimostrato anche dalla cir- | 


Esso muove laguanze perchè gli slavi della monar- 
| chia austriaca siano esposti a pretesi rancori dei 
magiari, polacchi e tedeschi ed il suo biasimo si ri- 
versa in modo assai significante anche sulla politica 
austriaca nell’Oriente. Senza fare alcun conto di que- 
| ste interessate ed irragiovevoli accuse del giorna» 
lismo russo, qualche foglio parigino è però indotto 
ad osservare che la latente ostilità fra l'Austria e 
la Russia, aggiunta alla recente modificazione del 
gabinetto di Pietroburgo, ai fatti molteplici e mi- 
nacciosi che si producono in Oriente, alla irritazio- 
ne ed agitazione del Montenegro e della Bulgaria , 
alla spedizione iuglese d'Abissinia, la quale può con 
somma facilità convertirsi in una spedizione d'E- 
gitto, costituisce una così grave situazione che me- 
riterebbe da parte dell'Europa la più attiva vigilanza 
e decisive risoluzioni. 


Gli ultimi eccessi cui si sono abbandonati i fe- 
Diani e dei quali ieri diede contezza il telegrafo , 
provocano nella stampa inglese quella estrema ripro- 
vazione e quell'orrore che era naturale prevedere e 
che uessun popolo civile potrebbe non provare per 
enormezze di quella fatta. Gli stessi fogli più libe- 
rali di Londra osservano che se mai una rigorosa 
repressione potè suscitare per le vittime un senti- 
mento di compianto, se i giustiziati dei giorni scor- 
si poterono destare simpatia a chi abborre dalla pe- 
pa del capo, certo oggi la pietà vien meno in ognu- 
no, ‘per poco che ami il rispetto alla legge, per po- 


co che propugui i diritti dell'umanità. Finchè i fe- 
niani si contentarono di innocenti manifestazioni po- 
tevano ottenere scusa, ed il governo stesso lo provò 
tollerandole fino a un certo punto, ma gli assassini 
vigliaechi, le mine, la distruzione sono prova di ta- 
le efferatezza e di così estrema abbiezione in quei 
partiti che se ne fanno un arma , che nessun go- 
verno , nessuna opinione civile potrebbe con essi 
transigere. Perciò i giornali inglesi, riconosciuto a 
quali estremi possa spingersi l' intemperanza rivo- 
luzionaria , insistono vivamente presso il governo 
aflinchè alla minacciosa urgenza della situazione ri- 
sponda con provvedimenti rigorosissimi ed imme- 
diati. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agepzia Stefani 


Parizi 15. — La Patrie smentisce che siano 
avvenute spiegazioni fra Nigra e Rouher in seguito 
alla pubblicazione del Libro verde. Dice che la re- 
dazione del Libro verde non può dar luogo ad alcuna 
discussione. 


L'Etendard smentisce la voce corsa che il pro- 
getto d'una Conferenza ristretta sia stato abbando- 
nato. Dice che i rappresentanti della Russia , del- 
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l'Inghilterra, della Prussia e dell’ Austria si riuni- 
ranno fra breve col marchese di Moustier per fis- 
sare le basi della futura riunione generale. 

Parigi 46. — La Patrie e l' Etendard smenti- 
scono energicamente l’asserzione di un giornale ame- 
ricano che sia giunto al Messico un incaricato fran- 
cese. L'imperatore Napoleone non spedì alcun rap- 
presentante a Juarez. 

La discussione della legge sull'esercito inco- 
mincierà giovedì. 

Picard presentò le domande d'interpellanze: una 
relativa al dispaccio del /ibro verde che non fu pub- 
blicato dal libro giallo. La seconda circa l'interdi- 
zione dei giornali italiani e tedeschi alla frontiera 
francese. La terza sulle finanze della città di Parigi. 

Rouher rispondendo a Hantiens conferma che 
il governo preparò un progetto per la riduzione delle 
tasse telegrafiche, che sarà presentato quanto prima. 

Londra 16. — Ieri non venue punto turbata 
la tranqui in tutta l'Irlanda. Le manifestazioni 
dei feniani, che erano state annunziate, non ebbero 
luogo stante le grandi precauzioni adottate da per 
tutto dalla polizia. 

Brusselles 15. — Rogier acconsenti di rimane- 
re al ministero. Credesi che vi rimarrà pure Frére 
Orban. 


Lisbona 15. — Secondo le notizie provenienti 
da fonte brasiliana, il forte di Humaita fa circon- 
dato e le batterie brasiliane dominano il fiume. I 
paraguaiani attaccarono il campo degli alleati ma fu- 
rono respinti con perdite. 

Nuova York 5.—Il Senato deliberò di doman- 
dare la presentazione dei documenti relativi all'Ala- 
bama. Con altra deliberazione esso approvò, dichia- 
randola contraria agli usi ufficiali, quella parte del 
messaggio di Johnson che biasima l’azione del Con- 
gresso. 

Summer disse che il messaggio provocava la 
guerra civile. 

Un progetto presentato alla Commissione pro- 
pone che ogni cittadino naturalizzato in paese estero 
abbia diritto alla protezione degli Stati Uniti 

Nuova York 15. — L'Herald pubblica un di- 
spaccio dall'Avana, in data del 42, il quale assicu- 
ra che la Spagna ha offerto di vendere le isole di 
Cuba e di Porto Ricco agli Stati Uniti per 150 mi- 
lioni di dollari. 

BORSA DI PARIGI 
del 16 decembre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
gol. Legisl. che, accogl:endosi l'istanza del 
sig. Gio. Alfonso Palomba con Rescritto 
SSmo del giorno 19 maggio 1867 e succes- 
sivi decreti esecutoriali esibiti negli atti 
dell’infrase. Notaro, il medesimo è stato di- 
chiarato suijuris e gli è stata affidata l'am- 
ministrazione de’ suoi beni, con legge però 
che nel far contralti e contrarre debiti 
specialmente commerciali vi debba concor- 
reie sotto pena di nullità il consenso ed 
approvazione del sig. avv. Venceslao Lat- 
tanzi deputato in di lui Consulente co; 
giunzione inoltre di costituire la dote alle 
sorelle e stabilire rendite per alimenti del- 
le medesime. 

Roma 414 decembre 1867. 


(iioacchino Politi Not. della Segnatura 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Regol. 
legislativo che, accogliandosi l'istanza della 
sig. Ersilia Corsetti vedova Bartolo e Maria 
Luigia Bartolo, con Rescritto SSio del 
giorno 22 novembre 1867 e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Notaro, attesa la rinuncia del si- 
gnor Luigi Arata, è stato a questo surro- 
gato in curatore ed amire della stessa si- 
gnora Maria Luigia Bartolo, analogsmente 
al testamento del di lei padre Luigi Barlo- 
lo, il sig. avv. Domenico Bigioni, 
Roma li 16 decembre 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Ad istanza del sig. Ambrogio Berger 
ingegnere. 
Si deduce a notizia del sig. Beniami- 
mo Piercy domic. in Londra a forma del di- 
sposto dal $ 483 del Regol. Giudiz. qual- 
mente il primo turno del Trib. Civ. di Ro- 
ma con Sentenza del giorno 40 luglio corr. 
anno redatta li 9 novembre debitamente 
motificata per affiss. Io ha condannato 
pagam. di lire 9035 e cent. 79ed alle spes 
Luigi Silvestroni Proc. 


Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Bi.deducc a notizia di Gaetano Costan- 
tini per affiss. ed inserz. in gazzelta atteso 


ROMA — NELLA, TIPOGRAFIA DELLA RE 


l'incog. domic. qualmente la sentenza di 
vendita emanata a suo carico li 8 novem- 
bre p. p. ad istanza della Ditta Bancaria 
F. Pericoli e C. è stala trascritta all'Ufficio 
delle ipoteche di Roma li 2 decembre corr. 
al vol. dep. 167 n. 1267. 

Affissa li 13 decembre 4867 a forma di 
legge. 


Paolo Bonomi Curs. 
Giuseppe Pistoni Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 

Ad istanza del sig.Luigi Rocchi possid. 
domic. a Frascati. 

In forza di Sentenza definitiva emanata 
dall’Illiîmo signor ‘Governatore di Frascati 
nell'udienza del giorno 5 del mese di giu- 
gno 1867 ed iscritta al Prot. Gen. N. 1343 
del 1865 debitamente Reg. a Fra sotto 
il giio 7 del mese di giugno 1867 al vol.25 
atti giudiz. f. 49 v. c, 5 ha percetto L, 2 75 
Giovanni Tanari preposto; venne ordinata la 
vendita giudiz. al publico incanto del fondo 
urbano posto nel Comune di Rocca di Papa 
che appiedi si riporta, qual fondo venne 
eseculato con alto del cursore di Rocca di 
Papa Pietro Casciotti sotto il giorno 6 det 
mese di novembre 1866 e sotto il giorno 8 
marzo 1867 legalmente prod. nella Cancell, 
del Governo di Frascati nel fascicolo della 
causa, ed in seguito del relativo Capitolato 
ordinato dal 64308 del vig. Regol. di Proc. 
Civ. prod. soîto il 40 sett. 4867 per gli atti 
della Cancell. del d. Goveruo. 

Nel giorno di venerdì 17 gennaro 1868 
alle ore 40 ant, nella sala della Cancell. del 
Governo di Frascati verrà aperta la vendita 
al publico incanto sopra 

Una casa posta in Rocca di Papa in via 
delle Grotte a Fosso Martino segnata coi 
civ. num, 40 composta di due vani uno al 
pianterreno, e l’altro superiore quale ve 
ne stimata dal Perito Ferdinando Ven- 
turini Deputato con sentenza del Gov 
di Frascati sotto il giorno 3 del mese di 
luglio 1867 come da relativa Perizia debi- 
tamente Reg. a Frascati li A sett. 1867 e 
prodotta nella Cancell, del Governo.sud. del 
valore reale disc. 87 50. 

Essendo il Fondo sudetto libero di ca- 
none così viene posto. all’ incanto per 
giudicarsì a fav. del;migliore oblatore a fità 
delle vig. leggi. È 

Augusto Bernaschi Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Ad ist. di Pietro Gatti il cursore Nobili 
col giorno 16 corr. Dec. ha notificato a 
Giovanni Amici la risposta alla sua diffida- 
zione, deducendogli a notizia come il ti- 
tolo, col quale esso ritiene la Pizzicheria 
in Via Agonale n. 3 al 5 vada a cessare 
col gio 34 corr., per ciò giustamente il 
Gatti proprietario delle mura e di porzione 
de: stigli esistenti in d. bottega ha invitato 
ed invita chiunque all'affito della med. da 
principiare colf gennaro pros. Ciò si porta 
a cognizione di chiunque etc. 

Luigi Secreti proc. 


AVVISO DI VIGESIMA 

In seguito della pubblicazione dei con- 
sueti avvisi, avendo gli Ecci 
Amîhri del Luogo Pio propriet 
fradicendo fondo deliberato |; 
medesimo con Apostolico Beneplacito a 
signori Anselmo, e Adriano Bulla per la 
somma di sc. 8250 in quanto alla rata in 
sc. 3250 da pagarsi nell' atto della stipola- 
zione dell'istromento, e in quanto a scu- 
di 5000 creare un censo sullo stesso fondo 
in ragione di scudi cinque per cento , ed 
anno con ipoteca del medesimo anche su 
altri fondi, e coll’obbligo di farvi i neces- 
sarj lavori per una somma non 
sc, 4000, s'invita 
tare delto prezzo di 
sua offerta in carta bollo chiusa e 
gillata coll'indicazione del domic. nel ter- 
mine di giorni venti dalla data del presen- 
te nell'OMcio del sig. Francesco Dori No- 
taro di Collegio situato sulla piazza Colon- 
na Traiana, giacchè decorso detto termine 
si proce all'apertura dello offerte per 
prendersi in considerazione. Presso il sudd. 
Notaro si troveranno gli opportuni schiari- 
menti, e si avverte che non saranno con- 
siderate le offerte per persona da nominare. 

Roma 9 decembre 

Casa di più Fsul 
sta in via delle Boi 
e Via Celsa n. 20 A. 


VENDITA DI LIBRERIA 

Presso il libraro F. Bonifazi, via Tor- 
re Argentina, incontro al Teatro, n. 3? A, 
mel ‘giorni*di giovedì 19, venerdì 20 è sa- 
bato Mi pare. avrà Ung alle creda mer: 
zo . una vendita per auzione p. 
Blica di una Raccolta di soclte 
ci ® letterarie latine, . 


locali terreni po- 
le oscure n. 45 a 53 


) NSOE viag 


TRE, MARERA APANIOLICA , 


francesi e spagnuoli, il catalogo delle quali 
dispensasi presso lo stesso. 


Nel Palazzo in Via della Ripresa 
de' Barberi n. 175 sono da affittarsi 
diversi appartamenti. Le chiavi nello 
stesso Palazzo presso i Proprietari. 


_————1_.»_rrrr_r_rr—--trmn 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 

Roma dovranno vendersi le seguenti 

ecie di pane dalla mattina del lune- 

(ì 16 Dicemb. 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pang pianco riNissimo in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina lira i soldi 18, pari 
all'antico valore di bai. 36, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
oncie 3. Per cui dodici pagnotte da un s 
do devono pe: libre 3. 

PiNE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
bianco, e dalle libre 180 di 
izabili che si ricavano da un 
no, cioè del secondo fiore , 
le purgate 
Per ogni decina lira 1 sol- 

5, pai ‘autico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUMR DI TERZA 
QuaLitA' formato da libre 40 di lievito dei 


suddetto @ dalle lib- 
bre 180 à che si rl- 
cavano da rubbio di grano, cioè del se- 


condo fiore, 

lelîe purgate dalla codetta. Per ogni decina 
tira 3, pari all'antico valore di baj. 
2, Per ogni libra soldi 2, e cent. 1 f, 
Per un soldo guele 8 e 2 ottavi. 


iii, 


1608 alle 6 pom. d'ogni giorno eccotto i festivi 
*—— 0.006 


N prezzo di 


Presso di un numero del Giornale a dettiglio cent. 35, 


PARTE OFPFIVIALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863 
dal giorno 7 del prossimo mese di Gennajo 1868 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie il 
pagamento degl'interessi per il trimestre a tutto De- 
cembre andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtà dell’ Editto dell’ Ero Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 


nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per || 


la rata del secondo Semestre 1867 sarà aperto DAL 
GIORNO TREDICI DEL MEDESIMO MESE DI 
GENNAJO 1868 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime, e su quelle innominate, per le quali trovan- 
si emessi i Certificati al Portatore, saranno soddi- 
sfatte dal suddetto giorno tredici Gennaio 1868 in 


appresso a volontà dei Creditori dalla Depositeria | 


generale in Roma sulla consegna del rincontro rela- 
tivo all’enanciato semastre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a lutto il 
giorno 30 Giugno 1868, passato il quale, sarà chiu- 
so, salvo ai Creditori, che entro il detto tempo non 
avessero esalle le rispettive partite, l'avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico, 
onde venga autorizzato il pagamento stesso giusta i 
Vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 18 De- 
cembre 1867. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 


TABELLA degiorni ne‘quali avrà luogo il pagamenti 
delle Rendi Mate per ei! pggomento 


nominate 
piscia 1867 seguendo D'ordine della iscrisione delle 
me. 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


n ni 
1868 
GENNAIO 
detto 
#4 detto 
#5 detto 
417 detto 
20 detto 
2 detto 
2 detto 
UU detto: 
27 detto 70 
38 detto 564 
El detto 2436 
*. FEBBRAJO 
4 detto » 2465 » 
3 detto » 260 » 
4 detto » 960 » 3128 
4 dello » 33 » ose 
® det » 3323 » CIT] 
8 detto » 3% » 37% 
#0 detto » TM » 413 
11 ‘detto > » MU . su 
hr detto : » 6 
cute » » su 
15 detto » si » 
47 detto » » 6509 
18 detto » 640 . 706 
19. detto » 401 ». 8339 
2 detto » se » ? 
22 detto » » 
[A 
. . 
IRZO 
1 detto » - Aldo . 13408 


associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome per un anno lire 96, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. Niro 9, 


Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, francs di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divorsi Stati 


dal N° 12499 


3 

9 » 43836 
i 1-67 ì tara 
9° detto » 44729 » 45450 
10° detto » 4546 . 15916 
4i detto «45817 » 46153 
14 detto » 416184 » 16563 
16 dito » 46564 » 47013 
17 detto » 4704 » 17275 
18° detto » 17276 . 17782 
2 detto » 17783 » 18206 
23 detto » 18907 » 18780 
24 detto » 18788 » 19277 
28° detto » 19278 . 20028 
30 detto » 20026 » 20644 
%U detto «20645 e numeri successivi 

0444-183000 —— 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 
Si ha da Vienna, 11 dicembre : Questa sera 


avrà luogo al ministero della guerra una conferenza 
preliminare cogli ufficiali superiori qui giunti dalla 


|| Croazia e dal confine militare, alla quale assisteranno, 


oltre al ministro della guerra, i tenenti-marescialli 
di Kussevics. Domani poi si terrà una conferenza, 
che probabilmente sarà decisiva, sotto la presidenza 
di S. A. l'arciduca Alberto. 

— Alla Camera dei deputati, 12 dicembre, 
vari oratori prendono la parola. Brestl, relatore, di- 
fende la proposta della maggioranza, circa la defi- 
nizione degli affari finanziari coll’ Ungheria. De Beust 
si pronunzia egualmente in favore di questa pro- 
posta e difende la sua azione nella questione del 
compromesso. Dice che non gli era più possibile ri- 
tirarsi. Sulla questione del debito, la lotta era già 
decisa quando egli viene chiamato ad agire. Quanto 
alle parole pronunziate altra volta alla Camera e 
menzionate dal dottore Herbst, il signor de Beust 
ricorda che anch'egli si è pronunziato allora nello 
stesso senso, come risulta da vari documenti ; ma 
entrando al servizio dell'Austria si è imposto di fare 
abnegazione delle sue simpatie e delle sue antipatie 
e di tener conto delle lezioni dell'esperienza, la qua- 
le nei periodi di lotta insegna a riconoscere le pro- 
prie forze non solo, ma anche quelle degli avversari, 

Quanto all’allusione fatta dal signor Herbst alla 
pace di Praga, il signor de Beust fa osservare che 
egli accetta il rimprovero che l'accordo stabilito col- 
l’Ungheria si fonda sulla sua coscienza ed aggiunge 
di non volere sottoscrivere Una seconda pace di Praga. 

Il signor de Beust fa notare come il compro- 
messo abbia migliorata la situazione politica dell’Au- 
stria all’estero. Di questo fatto è giudice la pubbli- 
ca opinione. Appoggiato sulla pubblica opinione il 
Governo continuerà l’opera di ricostruzione preoc- 
cupandosi del mantenimento della pace. 

La Camera passa alla discussione degli articoli 
ed adotta in terza lettura a gran maggioranza la leg- 
ge della quota-parte. or 

Essa apre poi l'esame della legge sul debito 
pubblico che verrà continuato domani. 

AI termine della seduta_il ministro delle finan- 
ze presenta alla Camera un progetto di legge inteso 
ad autorizzare il Governo a continuare la riscossio- 
ne delle imposte sino al primo maggio prossimo. 

Questo progetto venne posto all'ordine del gion 
no dell’ indomani. 

—A Vienna, il 13 dicembre, la Camera dei de- 
putati accettò la legge sui debiti dello Stato, secon- 
do la proposta fatta dalla maggioranza della Giunta 
finanziaria. ; 

I deputato Perger propose a seguente risolu- 


;zione, appoggiata da un buon numero di tati : 
«La circostanza che l'Ungheria p Grad rg 
‘eemtribuire soltanio un fisso ed ‘invariabilo. anquo 


Mercoledì 18 Dicembra , \ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma seno 


—et00-84000_ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicere, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperis Camerale n.°#1A. 
Si avverto, di notare entro i gruppi, il some e cogn.* del (rasmitionte, 


importo pei pesi dello Stato, per gl’ interessi e l’am- 
mortizzazione del debito generale della monarchia, 
non forma già pei paesi al di qua della Leitha un 
nuovo obbliga legittime -di assumersi l’incarico di 
coprire tutte le altre spese che in conseguenza di 
ciò rimangono ancora scoperte. Il Consiglio dell’ im- 
pero si riserva di prendere più tardi delle .risolu- 
zioni intorno all’ ammortizzazione del debito dello 
Stato ed agl' interessi. » Il ministro delle finanze 
dichiara nutrire la speranza di arrivare al gennaio 
con 30 milioni in contanti, risparmiati nel 1866 e 
1867 e di avere oltre a ciò altre risorse sicure, cal- 
colate a vari milioni; cosicchè non si deve temere 
per ora alcun imbarazzo. Il minist‘o delle finsnze 
fa conoscere l'impossibilità di presentare per ora 
un progetto particolareggiato sul modo di eseguire 
l'unificazione del debito dello Stato, assicura però 
che questa può essere progettata con importanti van- 
taggi senza danneggiare i creditori dello Stato. 


——404-4084-0%-0— 

Leggesi nella Patrie: 

Alcuni giornali pretendono che nelle regioni go- 
vernative si tratti di un prossimo scioglimento del 
Corpo legislativo di Francia. 

Nulla assolutamente di vero havvi in questa 
voce e noi crediamo che sarebbe ben difficile a chi 
l’accredita di dire il perchè di una simile  determi- 
nazione, n 

— Nella-sua seduta del 12 ‘ii Corpo tegistativo 
ha fissato il suo ordine del giorno per le imminenti 
discussioni parlamentari. Esso ha determinato di di- 
scutere prima il progetto di legge per la riorganiz- 
zazione dell’armata , poi quello sulla stampa , poi 
quello sul diritto di riunione. Esso ha inoltre deci- 
so che il giorno dell'apertura della discussione del 
progetto di legge relativo all’armata verrà fissato in 
altra seduta. 

— Nella stessa tornata il Corpo legislativo ha 
udita lettura della relazione della Commissione inca- 
ricata dell'esame del progetto di legge riguardante 
l'armata e la guardia nazionale mobile. 

I due punti salienti di tale progetto di legge 
concernono la fissazione della durata del servizio a 
cinque anni, allo spirare dei quali i soldati passano 
nella riserva dove serviranno quattro anni e la pos- 
sibilità di ammogliarsi senza autorizzazione nei due 
ultimi anni del servizio di riserva. 

— Un giornale di Firenze ha da Parigi le se- 
guenti notizie : 

Il processo degli arrestati a Parigi sotto impu- 
tazione di appartenere a società segrete sarà tratta- 
to alla fine della correote settimana. 

La Prussia sta ora surrogando negli scali del 
Levante i suoi consoli prussiani con consoli federali. 

Le guarnigioni di Malta e Gibilterra furono au- 
mentate. 

Le Cortes spagnuole sono convocate pel 27 cor- 
rente. 

Il conte di Chambord è gravemente malato. In 
conseguenza di ciò la celebrazione del matrimonio 
tra la principessa Alice ed il figlio del granduca di 
Toscana è ritardata. 

Bastimenti da guerra russi trasportarono la set- 
timana scorsa al Pireo altri 1500 profughi candiotti. 
—— 0404-43-02 — 

Si ha da Berlino 10 dicembre : 

La Commissione del bilancio approvò con soli 
2 voti contrari i trattati d’aggiustamento coi prin- 
cipi spodestati, come pure l’emenda Bennigsen, se- 
coudo. cui il pagamento della somma d’aggiustamen- 


ice ei 


to abbisogna dell'approvazione de'la Dieta. Il conte 
Bismark dichiarò che |' amministraziove prussiana 
per la somma d'aggiustamento si fondò sui desideri 
degli aguati. Il re Giorgio ricusò la proposta che 
gli Stati provinciali annoveresi debbano partecipare 
all'ammiuistrazione del danaro. 

La Commissione finanziaria approvò la legge 


| cie (44 010), da 


sull'assunzione del debito pubblico schleswig-holstei- | 


nese, coll'emenda di Benda, concernente un contri- 
buto del Lauemburgo al pagamento degl’ interessi. 
Amumise inoltre la risoluzione che il governo don 
debba eseguire tutto il pagamento prima della con- 
segna degli archivi de'ducati dell'Elba. 

Il Consiglio federale della lega doganale , alla 
quale partecipano auche gli Stati meridionali, s'u- 
nirà in gennaro sotto la presideaza del conte Bis- 
mark. 

lersera morì a Sommerda (nella Turingia) Ni- 
colò di Dreyse, inventore del fucile ad ago. 

— L'Huvas pubblica i seguenti telegrammi : 

Berlino, 10 dicembre 

Consiglio federale. Nella seduta d'oggi il Con- 
siglio federale ha approvata la soppressione dei con- 
solati prussiavi di Egitto, Bosnia, Smirne, Beyrouth 
e Mosca dove vennero creati dei consolati federali. 

Venne anche approvato il trattato  conchiuso 
coll'Austria riguardo alla spedizione di fondi per 
mezzo postale. 

Il quarto Comitato dell'inchiesta sulle banche 
ipotecarie venne rinforzato coll'aggiunta dei rappre- 
sentanti dei ducati di Assia Meclemburgo-Schwerin, 
Weimar e Brunswick. 

L'inchiesta si aprirà prossimamente. 

Berlino, 11 dicembre. 

Camera dei deputati. La Camera dei deputati 
ha approvato il progetto di legge relativo al bilan- 
cio dei nuovi paesi annessi, ad eccezione di quello di 
Francoforte. 

Berlino, 12 dicembre. 

La Camera dei deputati ha approvato senza 
discussione l'aumento della lista civile. La sola estre- 
ma sinistra ha votato contro. 

Il mivistro delle finanze ha presentato un pro- 
getto di prestito di 40 milioni di talleri per le fer- 
rovie di cui 15 milioni e mezzo applicabili all’ An- 
nover ed all'Assia e 24 milioni e mezzo applicabili 
alla Prussia. 

La Camera ha poi discusso il bilancio del Mi- 
nistero delle finanze ed ha approvato con 230 voti 
contro 152 l'aumento dell'onorario dei ministri L'au- 
mento dell’onorario dei presidenti superiori delle pro- 
vincie venne approvato con 189 voti contro 184. 

La Camera ha respinto a debole  maggioran- 
za gli articoli intesi ad aumentare gli stipendi al 
presidente dell'Alta Corte dei conti, del primo pre- 
sidente dell'Alta Corte di Berlino e dei sotto segre- 
tari di Stato del Ministro dei culti. 

—Si lia da Monaco, 12 dicembre : 

La Camera dei deputati ha cominciato la di- 
scussione della legge sull'esercito. 

1 signori Joerg e Rualud combattono quella 
legge. 

Il signor Joerg dice : 

« Quanti più reggimenti avrà la Baviera, più 
ve ne saranuo pronti a capitolare, o chie passeranto 
dalla patte del nemico nella prossima guerra ». 

Quelle parole suscitato grande emotione. 

Il ministro della guerra dice : 

« Nessun reggimeiito bavarese passò finora al 
néthico d. 

Il signor Joerg dichiara che è stato inale inte. 
so (reclami generali). 

Continua la discussione. 

— Da Stoccarda. 12 dicembre, è segnalato + 

La Camera ha eliminato il posto d’inviato è 
Fitetize. 

—Nei circoli della famiglia tedle dell'Abiover pal 
lasi di trattative per il matrimonio del Bbiucipé Gi- 
glielmo d'Orange colla principessa Federica figlià del 
re d'Annover. La dote sé 
lioni. 

—Leggesi nella Gassortà della Crock: 

Rieaviimo da uria lezione del professore Glaser 
i seguenti ragguagli intorio alta popolazione di Ber- 
lino Questa Gapitale erà nel 1864 vicinissima gi 
633,000 abitaliti; qioi- quali 29;000 milititii: La pos 


ta fissata in otto fil-' 


polazione civile ‘don noverarà dé 302,304 persone | 


originarie di Berlino: il resto vèuiva dalle provin- 
paesi tedeschi (5 0I0) dall'este- 
ro (1 010), 430,671 capò di famiglia occupano 
quartieri, direttamente appigiòtati da loro inede- 
sIMI. 

Di questo humero 40,099 ossia 32 0/0 sono 
nati a Berlino; 83;289 0 67 0I0 son nati altrove. 
Come in tutte le grandi città gl'immigranti sono 
adunqle in maggioranza tra gli adulti. Gli ecclesia 
stici, gli scenziati, ecc., formano 1 0/0 della popo- 
lazione berlinese, gli artigiaui 21 0/0, i negozianti 
e i fabbricavti 10 0/0, altri industriali 8 0/0, gli 


operai 9 0/0, i benestanti 7 0/0 e infine 12 0/0 


| d'individui senza mezzi regolari d'esistenza. 


| 


—— 9404-04-00 —- 

Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta  d'Au- 
gusta, in data del 6: 

Il cholera è di uuovo apparso nel quartiere di 
Narva. 

La pressione dei russofili su l'elemento tedesco 
non cessa ancora, e sarebbe da desiderare che i 
giornali tedeschi facessero più attenzione alle notizie 
della Guzzetta di Pietroburgo. 

ll regno di Polonia sarà con l'anno nuovo 
sciolto in 10 Governi, posti sotto il Ministero del- 
l'interno, che non vedrà per ciò aumentato il nume- 
ro de’ suoi impiegati. Il tempo prossimo mostrerà se 
e in quanto ciò sia eseguibile. 

- OA 


La Camera dei deputati di Atene, dopo viva 
discussione, votò con 88 voti contro 49 di discute- 
re prima di ogni altra cosa il credito di 10 milioni 
di dramme per gli armamenti. Secondo le notizie di 
Creta gl'insorti sarebbero concentrati nella proviticia 
della Canea, ed occuperebbero forti posizioni ove 
provvisti di munizioni attendevano l’attacco dei 6000 
turchi di Mechemed pasciù. 

La Debatte ha da fonte greca che il gran visir 
ha risoluto di considerare come falliti i negoziati coi 
ribelli candioti, i quali insistono sull'invio di una 
Commissione internazionale dichiarando di non voler 
trattare che con lei. 

—-0-00-5-0t-t0s-0— 

Scrivono da Costantinopoli 7 dicembre : 

La Nota per l'apertura dei Dardanelli a tutti i 
bastimenti mercantili durante la notte venne pre- 
sentata ultimamente alla Porta La sottoscrissero i 
rappresentauti d'Inghilterra, Russia, Prussia, Ame- 
rica, Spagua, Belgio, Olanda, Svezia e Grecia. Il 
ininistro italiano non ricusò assolutamente la sua 
adesione, ma disse dover chiedere istruzioni al suo 
governo. Stando al Lev. Her., è voce che in se- 


guito alle istanze de’negozianti austriaci residenti in || 


Turchia, anche il barone di Prokesch mostri dispo- 
sizioni a non persistere nel suo rifiuto di ussociarsi 
a quella domanda collettiva. il sig. Delyanni, in- 
viato greco, rispose al recente memorandum della 
Porta riguardo ai samiotti, serbi e rumeni i quali 
si presentano ai tribunali consolari greci, ch'egli 


seguirà riguardo a questi individui il contegno delle || 


altre legazioni, cioè li tratterà come raid se queste 

faranno altrettanto, e in caso diverso, li ammetterà 

dinanzi ai tribunali ellenici come per lo passato. 
—Il ministro degli affari esteri di Serbia, sig. 


Risticz, fu, dopo breve tempo, messo -in disponibili- | 


tà, ed insua vece fu nominato Milan Petronijevicz, 
La Svetovid ci dà i seguenti ragguagli intorno 
al nuovo ministro: 


Egli è un uomo fornito di tutti i requisiti che. 


si richiedoho dalla ‘sua alta carida. Conosce e parla 
fruncese, tedesco, italiano, turco, arabb, greeo, rus- 


‘80 e valacod. Olire le lingue e sdienze. ché possig- 


de, forse unico fra i serbi, conosce perfettatnente 
l'Europa, l’Asiu ed una parte dell’Africa. Per molti 
unvi fu vice-gerente di quasi tutti i ministeri; Au- 
che: come diplomatico si è distioto, e pet vari anni 


occupò la onticd di hnbasciatore. presso Ja Porta 4: 


ma ache tome agente. pressò le: varie corti, negli 
affari della Serbia E se non accettò già molto pri» 
ma wii posto di ministro, egli è. chè pecca di Yran- 
de umiltà e di soverchia cdriesiay. chie è. tanto pro: 
prid.ui diplomatici, Speriomo! che: Petronijevica satà 
«il vero sulidessore del nos® veschio.4. savià: Gara: 


| l'dtfibrità di'Juarez, fl'ibcassi 


seiania e che lo seguirà nella sua saggia diplomazis 


con forze giovai 


ili e vigorose. 
604 — — 
Da Alessandria d'Egitto 3 dicembre è segna- 
lato : 
Un decreto vicereale nomiva Abdulla pascià, 


|| già presidente del Consiglio di A a presidente 


dell'Assemblea dei delegati invece di Raghib pascià, 
ul quale le molte occupazioni dei ministeri dell'in- 
terno e delle finanre a lui affidati impediscono di 
Accupate ancorà quelle alte funzioni. Secondo l'Egypte, 


| l'Assertiblea legislativa verrebbe aperta nel prossimo 


mese di gennaio. 
tette —_ 
Îl Morning Post, hà da Nuova York ( col 
Bremen) 28 novembre : ; 
Il generale Grant ha dato ordine di dare il con- 
gedo a tutti gli ufficiali dei volontari, ad eccezione 


| dei commissari e tesorieri del Comitato degli affran- 
| cati. Lo stesso ordine impone che tutti i rami del 


l'esercito debbono essere ridotti al minimum. 

Il grande Giurì ha disteso un atto di accusa 
più particolareggiato contro Jefferson Davis. 

La convenzione di ricostituzione della Virgioia 


|| si riuuì oggi a Richmond. 


Nella Georgia sono stati tenuti dei meetings 
contro la politica di ricostituzione del Congresso. 
Quindici negri erano tra i delegati eletti per la con- 
venzione della ricostituzione dell'Alabama. 

Il generale Butler ieri fece un discorso nella 
Camera dei rappresentanti proponendo il pagamento 
dei buoni in cartamoneta ed una nuova emissione 
di moneta legale. 

Le notizie da 8. Domingo dicono che la insur- 
rezione contro Cabral è stata assolutamente vinta. 

—Si ha da Nuova-York 30 novembre: 

Il generale Hancock assunse il comando di Nue- 
va-Orleans. Egli rilasciò un ordine, per cui i giu- 
dizi militari riprendono la loro anteriore attività, e 
i giudizi civili allora soltanto prendono ingerenza 
quando i primi non avessero eseguito il loro dovere. 

Venue presentato un bill, il quale propone la 
riscossione delle cedole della Babca Nazionale e della 


|| carta monetata verso danaro sonante e rendita, tutto 
|| pagab.le in oro, sino all'importo di 75 milioni. 


Il generale Sant’ Anua è malato all’Avanà. 
— Si legge nel Messager franco-americain, del 


| 20 novembre: 


Il telegrafo cubano ci reca le più recenti noti- 


| zie del Messico, ricevute all'Avana col vapore fran- 


cese il l’anima partito da Vera Cruz il 415. 

ll proclama di amnistia appena comparso è state 
applicato. Molti prigionieri imperialisti, tra i prin 
cipali del tempo della guetra, sono stati lasciati li- 
beri. Fra gli altri citeremo il sig. Eloia; già capo 
del gabiuetto dell’imperatore Massimiliano; ha ri- 
cuperato il 10 la sua libertà, e desiderando di uscir 
dal paese o arrivato troppo tardi per partire la stessa 
sera con la diligenza di Vera Cruz, ha fatto il tragitto 
a cavallo tutto di un fiato. Il 15 si è imbarcato sul 
Panama per Saint-Nazaire. Lo stesso vapore ha ri- 
condotto anche il principe di Belm-Salm; già aiuten- 
te di Massimiliano è sto compagtio di armi a Que- 
retaro, e il siguor Magnus, ministro di Prussia. 
Quanto al padre Fisher è sempre in prigione. ll go- 


| verho messicano, per ragioni rimaste segrete, won 


ha voluto comprenderlo nell'umistia. 

Il corpo di Massimiliano, donsegnato all'ammi- 
ràglio Tegethoff, è bei conservalo nonostante le èfr- 
costanze che accompagnarono e tennero dietro alla 
stra morte. E x 

Alcuni giorni prima della partenza di Tegethoff 
là popolaziohe tedesti ti Méssiéo gli offri ui grîn 
banchetto; più di cetilo persone vi assistevato , tra 
lé quali il sig. Maghits, midistrb di Prussia, il qua- 
le fece un brindisi dll'immiraglid; egli betté anthe 


| pèr la futura prosperità del Messico. L'ammiraglio 


TegethofT, rispondendò, al brindidi del minf$tté, pib- 
lé dell'aumento della marina. delle nszioni tedesche , 
e frianifestà il desidbtto di ‘vederle sempi alleile 
nella. pace e nella guerra. } 

Continuano le voci di imbatazzi finanziati , ‘in 
odi Si trovetebbe il fHferno ‘ della repubiitità , rita 
ivanba accolle con riserva: ristallilita definitivmenite 
i audlibabarono 


‘tmuroàì degli «affari cliy+hanoo ripreso vigortj begria- 


tamente quelli che riguardano le miniéte. IH fisco 
dee aver ristosso molto dalle ultime, perchè la espor- 
tazione di metalli preziosi è grande. 

Tutti lamentano gli eccessi perpetrati dalle ban- 
de di ladri che infestano la valle di Messico, Arte- 
stano i viaggiatori e catturano anche i riochi pro- 
prietari nelle loro Adgicendas per taglieggiatli. A_Mes- 
sico e helle adiacenze sj organizzano de' Comitati di 
vigilanza per dar la caccia e punire i banditi. 

Il generale Escobedo è nella vapitale , e corre 
voce che presto sarà ministro della guerra. Il gene- 
rale Diaz è tuttora a Tehuacan, ov'è il quartier ge 
nerale della sua divisione militare, 

—l giornali americani pubblicano una lettera del 
principe Salm Salm in data di Queretato , con cui 
sostiene che Lopez si rese effettivamente colpevole 
di tradimento e ribatte le asserzioni contrarie di que- 
slultimo. 

—Corrispondenze di Lima riferiscono che al com- 
parire delle forze del governo capitanate dal pre 
sidente gen. Prado, il gen. Causeco ritirossi cogli 
insorti da Arequipa, centro di pressochè tutte le 
rivolte. È da notarsi che Canseco era stato d’ac- 
cordo con Prado nel protestare contro il trattato di 
pace, che dicevano umiliante tra la Spagna ed il 
Perù, e lo aveva favorito per salire al potere dit- 
tatoriale dimostrando la necessità di un governo for- 
te ed energico che tutelasse l'onore della Repubbli- 
ca coutro le violenze dello stranieto, e provvedesse 
all'assetto interno necessario politicamente e finan- 
ziariamente, Prado procedè al suo còmpito con ener- 
gia e quando oredè di aver provveduto depose il 
potere dittatoriale è si presehiò candidato alla re- 
golare presidenza a cui venne acclamato. Ed ora 
Canseco gli si rivolge contro.... Non è a stupirsi di 
simili incidenti in certe tepubbliche ispano-ameri- 
cane. 

Il presidente Prado durante la sua assenza ha 
incaricato dell'iacerim La-Puerta. Hl ministero erasi 
ritirato, ma per mera formalità, avendo in seguito 
ogni ministro ripreso il rispettivo portafoglio. 

Ritiensi del resto come abortita l'insurrezione, 
e quindi prossimo il ritorno del presidetite alla Ca- 
pitale. 

L'uragano delle Antille avendo fatto naufragare 
i due grandi piroscafi inglesi della linea di Panamà, 
coineid-nti a S. Thomas, vi ha ritardo e irregola- 
rità nell’artivo della valigia del Perù e scali iuter- 
medi. 

—Il Messaggero franco-americano del 24 ago- 
sto pubblica le seguenti cifre relative alla emigra- 
zione dei bianchi europei negli Stati Uniti. 

Da una relazione pubblicata dai commissari per 
l'emigrazione, dite questo giornale, risulta che 4 mi- 
lioni «i emigranti oriundi dall'estero sono sbarcati 
a New-York negli ultimi 20 anni. 

Questa relazione constata che 233,418 cmigran- 
ti séno arrivati nel porto di New-York nel 1866; 
cioé 51.122 emigranti più che nel 1865, e 37,066 
più che nel 1861. 

L'emigrazione si divide nel modo seguente fra 
le diverse nazionalità : 


Tedesca 106,716 
Inglese 36,186 
Islandese 18,047 
Paesi diversi 22,469 


97.607 di questi emigranti si sono stabiliti nel- 
lò Stato di New-York, 32,751 si sono recali sia 
tella Nuova Jersey , sia nella Pensilvania ; 18,743 
gono andati ad abitare nella Nuova Inghilterra, 5,333 
si sono direiti verso gli Stai del Sud, 23,417 ver 
so l'Qhio, l’Iudiana, l'Iliuois, il Michigan, il Wi- 
sconsin; il Jowa, Minnesota, la California, il Ne- 
braska , il Canadà, ecc. 

Il numero degli emigranti giunti quest'anto dal 
1 gennalb al 2 agosto si eleva & 163.959, 

Però in una corrispondebza da P'iladleltia ul Ti- 
mes, in data del 39 novembre ;. leggesi quatito ‘ape 
presso: + 

Metttre Quest'itito l'etmigritzione 6hroped é gran: 
dissimta, è Sino già èti fi Nibta York Pigna 
mero midggiore di emigranti che l'anno scbrso nel cor- 
rispondente periodo, si nota essersi stabilita una forte 
corrente contraria I bastimenti sì a vela che a vapore , 
diretti per l'Europa, riportano addietro’ did rali 
quantità d’Irlandesi, e di Tedeschi ; Poichè questi 


I ad ora il solo resultato che ; giornali 


gi avvedono di poter vivete molto fiù a buon mer- 
cato nel loro paese, che qui, e il mercato del lavoro 
in America è così ingombrato che i nuovi arrivati 
trovano difficoltà a trovare impiego. Si crede che 
questo stato di cose dimostretà presto i suoi effetti, 
diminuendo il numero degli europei che emigrano 
per l'America, 
—444-4-18-4-44-0 

Si legge nell’Ossero.. Triestino : 

Ci perschnero notizie di Calcutta e Singapur 8 
novembre e di Hongkong 1 dello stesso inese. 

JI vicerè delle Indie propose l'invio d'una spe- 
dizione composta dell'agente politico di Mandalay , 
d'un ingegnere e di un ufficiale sanitario per esami- 
nare la via commerciale fra Yunan e Bhanmo sul- 
l'Irrauaddy. Fu destinata a tal uopo la somma di 
somma di 23,500 rupie. 

Il nuovo capo del Turkistan cinese, Yakub Khu- 
sch Begi, mundò una mission 'a'Cascemir per apri. 
re il commercio e le relazioni coll'India. Pare ch'ei 
cerchi di promuovere una lega contro i Russi; 
l'Englishman osserva che qualora ne scoppiasse una 
guerra e Yukub fosse sconfitto, la frontiera russa 
diverrebbe contermine a quella del sovrano di Giummù. 

Nurrasi che l'ambasciata nepalese a Pekin fu 
trattata assai scortesemente dai cinesi, i quali ricu- 
sarono di farla ricevere in udienza dall’ imperatore, 
adducendo che si avrebbe dovuto inviarla sette anni 
sono. Jung Bahadur n'è molto indignato, e fa pre- 
parativi per attaccare il Tibet, 

Secondo ragguagli giunti a Hankow, sarebbe 
scoppiata una insurrezione in massa fra gli abitanti 
d'una prefettara poco distante da Pekin ; gl’ insorti 
marcierebbero coutro la capitale. 

È voce pure che i ribelli si trovino sulle rive 
del gran Canale; non viene però indicato precisamen- 
te in qual luogo. 

Dal Giappone si ha che sir Arrigo Parkes e sua 
moglie fecero una salita a Fusyama, la montagna sacra 
dei Giapponesi. Ladys Parkes e la prima Inglese che 
abbia eseguito tale ascensione. A_Osake fu prepara- 
ta una residenza per il Ministro d° Inghiltera. 

Il numero delle vittime dell’ ultimo uragano di 
Manilla era stato indicato con molta esagerazione, 


Tuttavia è un fatto che parecchie migliaia di perso- 


ne rimasero annegate. 


_ “"—re—"_ ° 8]ln8" "e 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—D>D+-Ge-— 

La guerra è in permanenza nella Camera di Fi- 
renze, dove dai deputati c dal ministero si va con- 
tinuamente volteggiando senza che sia ancor dato 
veder prossima la fine del poco cavalleresco torneo. 
I resoconti delle sedute parlamentari non presentano 
nella massima parte che un complesso di grida, iu- 
terruzioni, ilarità , risa, proteste ed altre escande- 
scenze di ogni fatta, appendice degnissima , secou- 
do l'osservazione di qualche foglio , delle re- 
centi colpevoli dissennatezze della rivoluzione Fiuo 
riconoscono 
prodotto dall’indecoroso dibattimento cui si assiste da 
più di dodici giorni, è un nuovo e volontario aggravio 
al già troppo oberato bilancio; ma si fa credere 
che nelle diverse riunioni extraparlamentari , i de- 
putati vadano discutendo intorno all'ordine del giorno 
da presentarsi alla Camera per mettere pure una 
volta un fine agli inutili e poco digtittosi diverbi at- 
tuali. Per quanto se ne dice, la sinistra sarebbe 
prossima ad accordarsi intorno ad un ordine del 
giorno, iu cui nou si rifiuterebbe la fiducia al mi- 
nistero, ad una sola condizione, il ritiro dell'amba- 
seltiore dà Parigi. Îl centro sinistro sembra abbia 
divisato di proporre viti ordine del giorno bicotnito, 
nel primo paragrafo del quale surel accentuata la 
ificortegibilità délla rivoluzione, tel secorido, previo 
qualche sinistro ammonimento, si nocorderebbe fidu- 
cia al goverio, È thinisteriali fiidlitivate von sareli- 
bero ritisèiti ancora per quanto abbiano discorso a 
inettetsì d'aocordo j. golo si suppone che geueralé 
loto intendimento Sia di. propokté un ordilià Uè gion 
no concepii 


I in termini negativi; il quale non es- 
sendo ben compreso da alcuno non possa da nessu- 
no nè all’interno nè all'estero essere disapprova 
A'propoitlo delia Brevé discsdine. ho able 
luogo recentemente" nel Corpo legislativo francese 


circa le cose della Germania, il giornale offfgioso di 
Parigi, l'Epogue, pubblica un articolo che paré val- 
ga la pena di essere notato. Questo foglio non peti- 
sa che per ora, e se il governo di Berlino not si 
spinge tropp'oltre nella via unitaria, sia necessaria 
Una guerra tra la Francia e la Prussid. Ad ogni 
modo, siccome i fatti compiuti in Germania hanho 
rotto l'equilibrio che esisteva prima di Sadowa, es- 
so crede che qualche cosa convenga pur fare per 
rialzare la situazione della Francia di fronte alla 
Pruùsia. E poichè né gli oratori del Corpo legista- 
tivo, nè lo stesso sig. Rohuer esposero alcun progetto 
a tale riguardo, l'Epogue crede dover indicare quel- 
lo che, a suo avviso, sarebbe da farsi. Essa spera 
che il riordinamento dell'esercito e lo sviluppo de- 
gli elementi economici aumenteranno notevolmente 
la potenza della Francia. « Ma al di fuori del rior- 
dinamento militare, continua l'Epoque, e dello svi- 
luppo delle forze economiche, al di fuori di questi 
elementi che la Francia trova iu se medesima , Sa 
rebbe ben naturale che questa domandasse un au- 
mento della sua potenza ad una unione più intima 
con un paese vicino, cui le sue tradizioni come i 
suoi interessi legano alla nazione francese. Sarebbe 
ben naturale che la Francia cercasse in una allean- 
za più stretta col Belgio un accrescimento della sua 
influenza iv Europa ». l'Epoque protesta essere lon- 
tana dal suo pensiero ogni idea d’anuessione o di 
pressione sopra un paese libero; solamente essa vor- 
rebbe conchiusa una tale alleanza , per cui nella 
eventualità di un urto tra la Francia e la Germa- 
nia, il concorso del Belgio, il quale in siffatta even- 
tualità non potrebbe assolutamente restar. neutrale , 
fosse assicurato alla Francia Lo stssso giornale si 
diffonde a dimostrare i vantaggi che deriverebbero 
al Belgio non meno che alla Francia da una tale 
unione. A proposito di questo articolo , alcuni altri 
fogli di Parigi, lasciando in disparte il merito della 
questione , fanno notare però che la proposta del- 
l'Epojue , sia per la condizione di neutralità gua- 
rentita dalle potenze europee iu cui si trova il Bel- 
gio, sia per altre ragioni facili ad intendere è estre- 
tamente grave; ma ciononostante credono gli stes 
si fogli opportuno di ricordare che assai spesso , 
ed anche in recenti circostanze, l'Epoque fu desti- 
Nata a rappresentare officiosamente i pensieri del ga- 
binetto francese. 

Ad ogni modo, la questione germanica nou preoc- 
Cupa tanto vivamente questa volta l'opinione pubbli- 
ca in Francia, quanto dopo le recenti discussioni 
parlamentari fecero le cose d'Italia; e mentre du- 
rante il periodo di queste e per molti giorni conse- 
cutivi tutti i giornali di Parigi e delle provincie, se 
se ne ecceltuino i rari ed esautorati dissidenti del- 
la democrazia, lasciarono completamente in disparte 
ogui altro argomento per riferire e comentare i di- 
scorsi dei più eloquenti oratori e per avvalorare sem 
pre più con approvazioni esplicite e calorose le for- 
mali dichiarazioni del governo; rispetto alla questio- 
ne germanica, la quale a quella d’Italia succedette 
nell'ordine parlamentare, si avverte nel giornalismo 
in genere una grande riserva e; pur lamentandosi da- 
molti che sul conto della medesima uè i deputati 
bè il governo abbiano diffuso una luce bastante, nes- 
suno pero vuol pigliare l'iniziativa di un serotino di 
battimento ed alterere quella calma che ad ogui mo- 
do si è fatta nella pubblica opinione. Del resto, que- 
Sta trova ora bastante e grave argomento di studio 
nelle questioni finanziarie. A quanto si annuncia, il 
Huovo ministro delle finanze non sarà in grado di 
presentare il rapporto annuale sulla situazione eco- 
nomica e i bilanci del 1860 prima del 16 gennaio. 
La ragione principale di questo ritardo consiste nel- 
la necessità iu cui si trova il ininistro di dover at- 
tendere l'esito della discussione intorno al riordina- 
Mento dell'armata per poter assestare in modo defi- 
nitivo il bilancio della guerra. 

Le informazioni che giungono dalla Germania 
tendono & dimostrate il poco fondamentò delle in- 
quietudini manifestate da taluno circa immediati con- 
Nitti tha la Francia è la Phifidia ed a giustificare la 
suindicata tendenza geuerale della opinione pubblica 
francese, la quale lieue per fermo che le amichevoli 
relazioni fra le due potenze non debbano essere così 

sto tdlbate. Imperocchè tauto da quello che si 
annuncia intorno agli atti e alle iutenzioni della Prus- 


sia, quanto da ciò che è riferito circa le risoluzioni 
della Germania meridionale, sempre più chiaramente 
apparisce che mentre le trattative da qualche tempo 
impegnate tra il gabinetto di Berlino e quelli degli 
Stati del Sud, accennano a prossimo resultato e pro- 
mettono di stringere sempre più i vincoli di alleanza 
e la identificazione degli inter tra le due parti 
della Germania, dai suddetti negoziati però , come 
dial loro carattere e dallo scopo cui mirano si è con 
ogui studio eliminato tuttociò che, implicando una 
soverchia unione politica, avrebbe potuto provocare 
la diffidenza dell'Europa e specialmente della Fran- 
cia. Così assai significante è giudicata la dichiara- 
zione fatta testè dal primo ministro del Wurtemberg, 
che questo Stato non entrerebbe a far parte della 
Confederazione del Nord e che dal governo saranno 
energicamente e sempre osteggiati tutti i tentativi 
che a questo proposito volessero farsi Di più, sic- 
come non dissimili sentimenti si manifestarono a Mo- 
naco, dove pure per voto delle Camere si dichiarò 
la necessità che abbia la' Baviera a mantenere la 
propria indipendenza politica , così i giornali di Ber- 
lino trovano motivo di rallegrarsi nel fatto che il go- 
verno prussiano adottò una politica piena di tempe- 
ramenti tanto rispetto agli Stati del Sud quanto verso 
i governi minori della Confederazione del Nord. 
Però, come testè abbiano avvertito, mentre sul ter- 
reno politico i vincoli tra le due parti della Germa- 
nia non accennano sul momento a stringersi sover- 
chiamente, ben altro avviene sul campo militare e 
doganale, nei quali la unione può dirsi già divenuta 
completa ed indissolubile. In un dispaccio di Mona- 
co per esempio è annunciato che i rappresentanti 
degli Stati del Sud della Germania, in seno della 
nota conferenza militare che essi tennero recente» 
mente, manifestarono la ferma risoluzione che, in ca- 
so di guerra, le forze di tutta la Germania debbano 
essere poste sotto il comando della Prussia. Contem- 
poraneamente giunge notizia da Berlino che la riu- 
nione federale per gli affari dello Zollverein , alla 
«quale devono prender parte tutti gli Stati della Ger- 
mania, compresi i meridionali, avrà luogo nel ventu- 
ro mese di gennaio, sotto la presidenza del signor 
di Bismark. 

Nella Camera dei deputati in Vienna continua 
la discussione del regolamento degli affari finanziari 
coll’Ungheria. Il ministro Beust ha pronunciato un 
discorso molto fermo in favore della proposta e di- 
fende la parte che egli ha avuta nel condurre a ter- 
mine il compromesso. Dopo questo discorso, la Ca- 
mera è passata a discutere gli articoli ed ha adot- 


tata, a grande maggioranza , la legge della quota 
parte. 

Secondo i giornali inglesi, lord Elcho ha for- 
mulato una proposta ch'egli intende fare alla prossima 
riunione del Parlamento sulla formazione di una ar- 
mata di riserva effettiva. Egli vuol proporre alla 
Camera di creare una commissione alla quale sia 
deferito l’incarico di procedere ad una inchiesta e 
di stendere un rapporto sulla organizzazione militare. 

Tutte le corrispondenze di Spagna si accordano 
nel riconoscere che il governo ha acquistato la più 
grande popolarità per la energia che ha mostrata 
durante gli ultimi avvenimenti. I colpevoli tentativi 
dei progressisti e dei democratici ebbero per effetto 
di illuminare completamente la pubblica opinione 
rendendola convinta così della iniquità dei loro dise- 
gni politici come della assolute loro impotenza. In- 
vano, al dire delle corrispondenze citate, i capi più 
incorregibili dei partiti suddetti si ostinano a lancia- 
re proclami e manifesti sovversivi, nessuno si la- 
scia sedurre dalle bugiarde loro promesse, non igno- 
randosi che essi non mirano ad altro che a sod- 
disfare le personali loro ambizioni, e che a tale scopo 
contano sul disordine, sull’anarchia e sul malessere 
delle popolazioni, al quale scopo desiderano la ca- 
duta di un governo il quale ha consolidato |’ ordine 
e migliorato con tutti i mezzi la finanza. 

Non si hanno certe notizie intorno all’insurrezio- 
ne cretese. Gli ultimi dispacci d' origine greca , e 
per conseguenza sospetti, dicono che gl’insorti, con- 
centrati nella provincia di Canea, occupano forti po- 
sizioni ed aspettano l'attacco dei turchi. Frattanto 
la Debatte di Vienna ahnuncia che la Porta avreb- 
be finalmente, quantunque in modo indiretto, accet- 
tato il parere del gabinetto di Vienna, il quale pur 
non acconsentendo a farsi compagno delle quattro 
potenze che hanno rivolto al governo turco gli ulti- 
mi reclami a favore di Candia, voleva però che la 
Turchia ammettesse l'intervento di una commissione 
internazionale. Ben inteso che questa non dovesse 
discutere circa l’annessione dell’isola alla Grecia, ma 
solo constatare i reclami degli abitanti e procurare ad 
essi una soddisfazione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agedizia Stefani 
Vienna 17. — La Debatte dice non il principe 
Carlo Auesperg ma il conte Taaffe sarà probabilmen- 
te incaricato di formare il nuovo gabinetto. 
Londra 17. — Fu tentato di appiccare un in- 
cendio nei magazzini di commercio della City. Il 


ministro dell’ interno diede istruzioni alle autorità di 
far prestare giuramento ai cittadini come 'constabili 
speciali onde mantenere l'ordine. 

Pietroburgo 47. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica trenta documenti sulla questione d'Oriente. 

Costantinopoli 16. — È inesatto che la Turchia 
abbia proibito l'esportazione dei cereali. L' esporta- 
zione è stata solo vietata da Scutari, in Albania, 
per cagione della carestia. 

Costantinopoli 16. —I delegati cretesi, rispon- 
dendo al proclama del gran visir, chiesero l’esenzio- 
ne delle imposte per alcuni anni; l'istituzione di una 
Banca agricola; l'apertura dei porti; che sieno soc- 
corsi coloro che hanno sofferto ; la revisione delle 
imposte, e che sia abolita la tassa per l'esonero mi- 
litare. 

Il Levant Herald assicura che il ministero de- 
cise di accordare le sei domande fatte dai delegati. 

BORSA DI PARIGI 

del 16 decembre 
3 per 100........ 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 19 dicembre 1867, alle ore 3 4 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Segretario Perpetuo sig. P. È. Gran-Com- 
mendatore Visconti dirà l'elogio del Cardinale Lo- 
dovico Altieri, già Camerlengo di S. R. C. e Pro- 
tettore dell'Accademia. 


ACQUA MARCIA 


In seguito del versamento effettuato nella Cassa 
della Depositeria Generale della R. C. A. delle in- 
dennità da retribuirsi ai Proprietari dei Terreni oc- 
cupati dalla Zona dell'Acquedotto con Ordinanza del 

iorno 11 ottobre prossimo passato pubblicata dal- 
l'Apostolica Delegazione di Roma e Comarca con 
Notificazione del giorno 17 del sudetto mese, S E. 
il sig. Ministro del Commercio e Lavori Pubblici 
essendosi degnato di autorizzare in via d'urgenza 
l'esecuzione dei lavori del Secondo Tronco della Con- 
duttura compreso uei Territori di Scarpa, Cantalu- 
po, e Vicovaro, tutti i signori soscrittori di Azioni 
dell'Impresa sono invitati ad eseguire ndl termine 
di giorni venti decorrendi dalla data del presente 
Avviso il secondo versamento di scudi venticinque 
per ogni Azione sottoseritta nell’ Officio provvisorio 
dell'Amministrazione Piazza Aracoeli n. 17 dalle ore 
dieci ant. alle due pom. di ciascun giorno. 

Roma li 15 decembre 1867. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

U. E. Cholmeley 


ax: ar 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Tidotto a 0 
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1601 4; 
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Stato del cielo 


Umidità 
in serial 


OSSERVAZIONI Di VERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig, Pietro Paparozzi erede 
fiduciario della defunta C; Ja d' Odet 
morta in Roma li 13 corr. con testamento 
aperto per gli atti del sott. Notaro ne 
guente giorno 16 s’inlima a chiunque in- 
teressato qualmente col ministero del No- 
taro med. si procederà all'Invent. dei beni 
da essa lasciali incominciandosi lunedì 23 
d: alle ore 2 pom. nel Palazzo della Villa 
Altieri ultima sua abitazione. Li 18 decem- 
bre 1867. 


Cirillo Lupi Notaro 


AVVISI DIVERSI 


4, 5, e 6 Vendita per pul 
ne da eseguirsi nei giorni di 
bato 21 e lunedì 23 corr. di 
alle ore 10 ant. nel primo piano nobile del 
palazzo Altieri abitato da illustre personag= 
gio defonto. 

Leida: ponulsiaranze; ra siveliai di 
noce da congregazione, scanzie della libre- 
da nisi o ia 
mogano in variato disegno, Scri 
cone, metalli io grande girandò , Orologi, 
Vasi di porcellana , coperte stoffate, bian- 
cheria, bronzi, spe. eristofale , porlafogli 
recamati, sopramobili di specie diverse, ten. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


de, portiere , quadri moderni , argenti in 
medaglie, servizio da tavola è da deser in 
trito, meriotti in rocchetti, e 
cori sud. al ento, 
la sesta vendita di Ianedi 9 conter 


cornici, unitamente a pergame- 
ne il tutto da rilasciarsi , secondo Î con- 
sueti Regolamenti. 


Pa- 
dai pubblici banditori il gi 
avanti le vendite? bai 


N. B. con nuovo avviso verrà annun. 
clata la vendita della Scuderia, in Legni 
finimenti ed altro. 


Ginpuenila”"90 Cavallo” Gallone di 
un 

puro sangue Inglese, di manto baie 
oscuro, alto palmi sei ed un terzo, 
di anni sei, di bellissime forme e 
tutto sano. Si garantisce da ogni ma- 
lattia.: Dirigersi alla strada etti 
Campo, Cupa Carbone, masseria di 
Fresoeeco Liccerdo. — Napo. 


è la 
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Num, 292 — 1867. 


N prezzo di 


Per un trimestre in tuo le Stato Poniificio, 
All'estero, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cont. 28. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 
sono învitati a rinnòvare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 

vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 


che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


. Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre 
_e——_________________ 

ROMA 19 Decembre 


DECRETUM 
Feria II. die 2 Decembris 1866. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur > 

Le mie preghiere, per cura di Monsignor Pie- 
tro Bignami Canonico Onorario della Chiesa Mila- 
nese. Milano, 1866. Decret. dici 42 aprilis 1867. 

Biblioteca utile—Storia Generale delle storie, 
di Gabriele Rosa. Milano, 1865. Decr. 2 decem- 
bris 1867. 


Le Jésuite, par l’Abbè *** Auteur du Mau- 
dit, et de la Religieuse, Paris 1865. Decr. cod. 

EI Espiritu del Evangelio comparado con las 
practicas de la Iglesia Cattolica, por Juan Francisco 
La-Riva. Lima, Imprenta nacional por M, Villa- 
real 1867. Decr. cod. 

Lamentations, par Pierre Augustin Métay Cul- 
tivateur Francais, Génes , Imprimerie de Jacques 
Caorsi 1867. Decr. S. Off. Fer. IV. 34 Iulii 1867. 

Rapports merveilleux de Mr. Cahanille B... avec 
ie monde, surnaturel, par l’abbé M. I. C. Thore 
prétre du Diocèse de Sens. Paris, 1866. Decr. 
S. Off. Fer. IV. 22 augusti 1867. Auctor lauda- 
biliter se subjecit, et opus rcprobavit. 


Saggio di preghiere per la Chiesa Cattolica Apo- 
Stolica italiana, a cura della Società nazionale eman- 
cipatrice, e di mutuo soccorso del sacerdozio ita- 
liano. Napoli, Stabilimento tipografico Perrotti, 1866. 
Decr. S. Officii Feria IV. die 29 augusti 1867. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedictà Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, 
corum Ordinariis, aut haere 
sitoribus ca tradere teneatur, 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCIITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praccepit. In quorum fidem etc. - 

Datum Romae die 18 Decembris 1867. 

ANTONINUS Carp. DE LUCA Prar. 
Loco + Sigilli. 
Fn. AnesLus Vincentivs MopENA Onp. Pranp, 
8. Lp. Conen. a SecaztIs 
Die 14 Decombris 1807 supradictum Decretum 
prio ta sarei supe, Mogream, 4 fail 
contiana& valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per me 
Aloysium Serafini apost. Curs. 


ticae  pravitatis Inqui- 


Philippus Ossani Mag. Cars. 


| 


vel retinere audeat, sed lo- | 


sub poenis in Indice li- | 


le di Roma esca alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etettr0ro— 


associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
un anno lire 85. Un sem. lire 17 c.50, Untrim. lire 9, 
franco di posta lire 11. 
secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 


{| a motivare per i paesi di qua del Leitha l’assunzio- 


Gli etti del Governo inseriti nel Giornale di Rome # 


— 000 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inehioste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
d'amminisiraz.‘del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 
Si avverte, di votare entro i gruppi, il some e cogn.* del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi net Giordalè di Napoli del 17: 

« Dal cono «di eruzione del Vesuvio non esco- 
no più lave; esso non ha alcuna apertura per la 
quale le lave possano venir fuori; e senza un ac- 
creseimento di forza non si potranno avere nuove 
aperture. La forza con la quale le materie incan- 
descenti sono spinte dalla bocca non è per altro sce- 
mata, giacchè ieri sera giungevano talune volte all'al- 
tezza di 240 metri computata dal vertice del nuovo 
cono il quale è alto più di 100 metri. Per qualche 
tempo i proiettili partivano da tre punti distinti nel- 
l'interno del cono e si avevano tre getti, ora simul- 
tanci ed ora successivi; ma in questo momento ci 
ha un solo getto rasente l'orlo settentrionale della 
bocca ed i brani di lava sono spinti quasi vertical- 
mente, per cui tutti ricadono presso l’ apertura del 
Nuovo cono e possono senza pericolo essere contem- 
plati da vicino. Gli istrumenti seguitano ad essere 
meno agitati ». 


414040 


A Vicuna, il 13 dicembre, la Camera dei si- 
gnori approvò la legge della costituzione e le leggi 
fondamentali dello Stato nella forma ammessa dalla 
Camera dei deputati. 

— La Camera dei deputati, nella continuazione 
della sua seduta d’ieri accettò in seconda e terza 
lettura la legge sulle dogane e il trattato del com- 
mercio coll’Ungheria neHa forma proposta dalla ri- 
spettiva Commissione, cioè coi cangiamenti chiesti 
dal governo ungherese, ad cecezione del paragrafo 
22, il quale venne accettato secondo era stato pro- 
posto dalla minoranza, che la durata del trattato si 
estenda a 5 anni. 

Il cancelliere dell'impero presentò la proposta 
del governo che la legge della costituzione abbia da 
entrare in attività col giorno in cui sarà pubblicata 
nel bollettino delle leggi dell'impero. La proposta fu 
affidata alla Giunta per la costituzione. La prossi- 
ma seduta avrà luogo martedì. 

— Nella seduta del 14 della Camera dei depu- 
tati, il dott. Berger propose il seguente ordine del 
giorno : 

« Considerando che il trattato coll’ Ungheria 
sul debito pubblico non è destinato per sua natura 


ne d'un obbligo legale che prima non esisteva, e 
che per questa ragione non è necessario proclamare 
in via di risoluzione questa massima, non contrasta- 
ta da alcuno, la Camera passa all’ ordine del giorno 
sulla risoluzione proposta. » 

La proposta di Berger fu approvata con gran 
maggioranza. 

— Il Cittadino di' Trieste ha per telegrafo da 
Vienna 15: La commissione militare [presieduta dal- 


l’arciduca Alberto' dichiàrossi contraria allo scio- 
glimento dei confini militari. 

— Si ha da Pesth, 14: 

Nella seduta odierna il' discorso di Deak può 
essere riguardato come il punto culminante della 
discussione. Deak disse: « L’ Uagheria cercò nella 
Casa degli Absburgo non un dominatore, ma un so- 
stegno. La sanzione prammatica non devesi soltanto 
onorare come una legge, ma anche come base di un 
viacolo necessario all’Ungheria, vincolo al manteni- 
mento del quale è mestieri qualche sagrifizio. L’Un- 
gheria avrà contraria la pubblica opinione europea 
se ricusa: di, prender. parte al debito. di Stato au- 
atriaco.. Daochè fu, riconosciuto essere Una necessità 


politica il prender parte a questo debito, non con- 
viene dire, che lo faremo dopo che avremo soddi- 
sfatti i nostri proprii bisogni ». 

- 04060400 

L' Opinione d'Anversa, giornale belga, confer- 
ma la voce del ritiro del ministero Frère-Rogier, die- 
tro dissensi che sarebbero scoppiati nel gabinetto in- 
torno alla conferenza , a nuove spese necessitate 
dalle fortificazioni di Anversa, e al progetto di rior- 
dinamento militare. 

4404-00 —_ 

Il Moniteur del 14 pubblica un’ ammonizione 
severa alla stampa, richiamando la Nota del 2 feb- 
braio dello scorso anno relativa alla pubblicità delle 
sedute del Senato e del Corpo legislativo, ed al di- 
vieto di sostituire un resoconto critico al resoconto 
mandato officiosamente ai giornali. Il Moniteur di- 
chiara che ogni contravvenzione sarà d'ora innanzi 
deferita ai tribunali. 

—Il Constitutionnel dice che l'Imperatore spedì 
al prefetto di Saòne e Loire una somma di 10,000 
franchi per essere distribuita alle famiglie delle vit- 
time dell' esplosione di gaz nelle miniere di Mon- 
ceau. S. M. mandò pure sul luogo del disastro uno 
de' suoi aiutanti di campo, per rendergli esatto conto 
del doloroso accidente e porgere soccorsi alle vedo- 
ve ed agli orfani. 

— Leggiamo nella France del 15 : 

Il linguaggio di alcuni giornali esteri, la cui 
autorità non può esser messa in dubbio, sembra in- 
dicare che il progetto di conferenze anche ristretto 


alle cinque grandi potenze, non ha probabilità di 
riuscire. 


Nuovi sforzi vennero fatti per ottenere un ac- 
cordo preventivo fra le grandi potenze, ma noi non 
c' illudiamo sull’ esito di questi tentativi. 

—Ecco la nota dell’Etendard, annuoziata dal te- 
legrafo: 

Parecchi giornali, cui tornerebbe gradito lo sco- 
prire contraddizioni nella politica francese, insisto- 
no sopra documenti inseriti nel Libro Verde, di cui 
noi abbiamo segnalato il linguaggio anormale sotto 
tutti i rapporti. 

Non saremmo sorpresi che, in prossima occasio- 
ne, fossero portate alla tribuna del Corpo legislati- 
vo spiegazioni, affine di stabilire la verità in tutta 
la sua luce. 

La France, con altro linguaggio, conferma le 
stesse informazioni. 

— Scrivono da Parigi all’Zndep, belge : 

Si è qui adirati coll’Italia. La fiducia tra l'Ita- 
lia e la Francia è distrutta, e se si vuole tener 
conto della situazione generale dell’ Europa e dei 
rapporti della Francia con alcune grandi potenze 
europee, si può giudicare dell'influenza che questo 
difetto di fiducia tra Parigi e Firenze può esercita- 
re sull'andamento della politica e sui destini della 
pace. 

È evidente che la Francia non vuole ritirare 
le sue truppe dagli Stati del Pa; e 

—Il Journal des Debate reca : 

Si ricorda che l'onorevole Buffet aveva deposto 
una domanda di interpellanza sulla convenienza di 
modificare le disposizioni del decreto 19 gennaio re- 
lativamente al diritto di interpellanza. Il signor Buf- 
fet e quelli tra i suoi colleghi che gli si erano as- 
sociati, si proponevanodi ottenere per la Camera il 
diritto di votare, quando se ne presenti l'occasione, 
degli ordini del giorno motivati invece dell’ordine del 
giorno puro e semplice da cui non si può dispen- 


a‘termini del decreto del 19 gennaio. Sette uf- 
fici contro due hanno respiuta la domanda di inter- 
pellanza. 

Nulla prova tuttavia che l'onorevole Buffet ed 
i suoi amici debbano perdere ogni speranza. Potreb- 
be infatti impegnarsi una lotta di generosità tra la 
maggioranza parlamentare cd il goveruo. Quella per 
non domandare modestamente nulla più di ciò che 
possede, e questi per farla al contrario più ricca , 
come per ricompensarla della sua saggezza e della 
sua moderazione. Ciò sembra, se non altro, emer- 
gere da un articolo della Parri. Secondo il foglio 
ofticioso, il Governo si sarebbe gia occupato della 
questione sollevata dal signor Buffet e |’ incidente 
che ha caratterizzata la seduta del 5 dicembre lo 
avrebbe convinto dell'utilità che ci sarebbe a per- 
mettere al Corpo legislativo di motivare i suoi or- 
dini del giorno. Le disposizioni del decreto 19 gen- 
naio potendo senza alcuna difficoltà venire  modifi- 
cate dalle disposizioni di un altro decreto, la que- 
stione si starebbe studiando. Resta a sapersi se, di 
fronte al rigetto della domanda di interpellanza del 
signer Buffet da parte degli uffizi, il Governo nou 
crederà di dover lasciare le cose nello statu quo. 
Il tuono dell’ articolo della Patrie lascia tuttavia 
supporre che si abbiano delle intenzioni ben decise 
intorno alla riforma di cui si tratta e che deve es- 
sere nei voti di tutti gli amici delle libertà. parla- 
mentari, 
Otero 


Si ha da Londra 13, che una dichiarazione 5 
firmata da parecchi lordi irlandesi, 22 membri del 
parlamento, 11 luogoteneuti di contee e 53 giudici 
di pace, reclama l'abolizione dei privilegi della chie- 
sa protestante in Irlanda. 

— L'International di Londra annunzia che il 
gabinetto inglese ha deciso che l'ambasciatore bri- 
tannico a Berlino sarà accreditato presso la Coufe- 
derazione della Germania del Nord. 

— Si legge nel Daily Telegraph: 

Lord Elcho ha consegnato sul foglio di avvisi 
la formula della proposta ch'ei ha intenzione di fare 
nella prossima riunione del Pariamento intorno al 
l'organizzazione di un’armata di riserva effettiva. 
Proporrà di nuovo una Commissione reale perchè 
faccia una inchiesta ed un rapporto sulla nostra or- 
ganizzazione militare per quanto ciò può aver atti 
nenza con fa organizzazione di un esercito di riser- 
va economico e bastante al bisogno. Quella Commis- 
sione studierebbe, inoltre, i mezzi di mobilizzazione 
rapidamente efficaci che ha l’esercito per risponde- 
re ai bisogni della guerra, segnatamente nel caso in 
cui facesse mestieri di difendere il territorio della 
patria, 

Ispirata da queste considerazioni la inchiesta 
studierebbe nello stesso tempo la questione di sapere 
se è necessario o desiderabile di istituire il sistema 
di estrarre a sorte per l’esercito, e nel caso in cui 
la Commissione stabilisse l'opportunità di farlo, do- 
vrebbe indagare i mezzi di raggiungere lo scopo pro- 
postosi col fare la minor pressione possibile sul po- 
polo. In tutto questo vi sono gli elementi di una 
discussione efficace e noi abbiamo la fiducia che non 
sarà fatta con indifferenza. 

—L'Havas riferisce che a Dublino, il 13 dicembre, 
l'autorità ha fatto affiggere dei proclami che proi- 
biscouo le processioni funebri annunziate per dome- 
nica prossima a Killarney ed a Kilkanny, Sono sta- 
te dirette istanze a John Martin presidente, a Wa- 
Scomlan, ad Hallow segretari della Commissione, 
che organizzò la processione di Dublino. Essi do- 
vrauno comparire lunedì prossimo davanti alle au- 
torità. 

—II Globe giustifica i provvedimenti adottati ri- 
guardo all’Irlanda nei seguenti termini : 

« Il governo si è veduto finalmente costretto a 
prestar man forte alla legge contro le dimostrazioni 
feniaue, In irlanda e in Iscozia, furono pubblicati 
proclami officiali che interdicono tali meetings e 
conteggi. Si fecero processi contro gl’ istigatori del 
corteggio che ebbe luogo a Dublino domenica scor- 
sa. Era impossibile che il governo restasse più a 
lungo. passiva., Abbiamo perfetta fiducia che, nello 
adempimento deb delicato e. penoso compito di met. 
tere definitivamente: un termine agli. assembramenti 


sediziosi, il governo sarà molto volentieri secondato 
dal pubblico. 
« Non è il momento di darsi ad una critica pe 


ricolosa. Quando la sedizione si mostra così allo sco- | 


il perto nelle nostre strade e si ostina a fare dimo- 


strazioni pubbliche in tutte le nostre città, è ben 
tempo che il potere dei miuistri di S. M. sia raf- 
forzato, e che si aiuti il governo a reprimere gli 
attruppamenti sediziosi, e che, se si tollerassero, 
scuoterebbero le basi di ogni autorità e immergereb- 
bero tutte le nostre grandi città in turbolenze e 
torrenti di sangue ». 

Pubblicando questo articolo, il Globe non co- 
nosceva ancora l'attentato della prigione di Cler- 
kenwell. 

Parcechi telegrammi annuuziano infatti che i 
feniani tentarono di liberare uno dei loro capi ar- 
restati, il colonnelo Burke, facendo saltare la pri- 
gione. Pare che un certo numero di persone diven- 
nero vittime di questo attentato, e dicevasi che Burke 
era riuscito a fuggire. 

Intorno a questo tentativo i giornali inglesi del 
14 recano i seguenti particolari: 


« Circa le ore 3 3/4 pomeridiane fu udita una | 
grande esplosione nelle vicinanze di Clarkenvell. La || 


folla tosto s'immagiuò che fosse stato un tentativo 
per liberare i feniani Burke e Casey ivi detenuti. 

« Le celle dove essi si trovavano comunicavano 
mediante un passaggio stretto e murato ad una casa 
in via Woodbridge. 

« Poco prima dell'esplosione si vide entrare in 
quella casa una donna seguita da quattro 0 cinque 
uomini. Il direttore della prigione aveva ricevuto 
l'ordine di non fare sortire i prigionieri a quell'ora 
e ciò per informazioni avute dalla polizia. Si fece 
venir anche un forte piechetto di guardie di polizia. 
Un ragazzo, che pas in quel punto nel cortile e 
che ebbe quattro dita sfracellate, raccontò di aver 
veduto penetrare un uomo con un lume acceso. I 
policeman lo inseguirono ma non poterono raggiun- 
gerlo. 

« Nove case furono danneggiate e rese inabi- 
labili dall'esplosione. Fra le macerie si trovarono tre 
cadaveri e circa 50 persone furono trasportate al- 
l'ospedale di s. Bartolomeo, più o meno gravemente 
ferite. Una donna arrestata tentò suicidarsi. Burke 
pare riuscito ad evadere ». 

Ulteriori notizie recano che il tentativo non 
riusci , perchè, contrariamente a quanto dapprima 
erasi detto, il colonnello Burke non fuggi. 

Le stesse notizie constatano l’irritazione di Lon- 
dra coutro i feniani. I giornali invocano contro di 
essi tutta la severità del governo, e il rigore delle 
leggi. 

Un telegramma da Londra , del 14, ag- 
giunge : 

La regina ha mandato a Clarkenwell una let- 
tera in cui esprime la sua simpatia pei feriti e chie- 
de contezza della loro sanità. 

Lo stato dei feriti è soddisfacente, Si spera che 
nou sarà da deplorare altro caso di morte. 

— Le uotizie della spediz one inglese nell’Abis- 

a indicano le diverse tappe fatte dal corpo spe- 
zionario nell'interno delle terre. Ciò che renderà 
più difficile la resistenza del re Teodoro è la defe- 
zione Irequente dei capi locali delle sue provincie. 

Tribù intiere si uniscono di giorno in giorno agli 
inglesi. 

— Si legge nel Times del 14: 

Secondo lettere da Magdala (Abissinia) del 28 
ottobre, i prigionieri inglesi.stavano bene. 

Abba Salma, Abuva ed Eagthy tre villaggi sul 
Tigre con una popolazione di 12,000 abitanti ssi 
dimostrarono favorevoli alla spedizione. 

Quattro mila soldati egiziani arrivarono a Mas- 
sowah. 


— 0406-0400 

Nella Camera de’ deputati di Stoccarda , del- 
l'11, si discorse del bilancio degli affari esteri pel 
1867-70. La cifra esposta era di: soli 143,000 fior. 
l’anno, uon essendoci. più i contingenti  matricolari 
per la Confederazione ; che nel bilancio precedente 
erano di 347,500 fiorini. 

Per ‘le ‘ambasciute si esigevano: 87,600: fiorini 
fra cui 6000 fiori: per' istituire’ una ‘ambilsciatàa è 


Firenze , la cui approvazione era dissuasa dalla Com- 


|| inissione, 


Dopo lunga discussione, la proposta della Com- 
missione venne approvata con 61 voti contro 20, 

Votarono contro anco coloro che negli anni pre- 
cedenti avevano chiesto un’ambasciata a Firenze. 
Gli unitari sono in genere avversi a tutte le amba- 
sciate, potendo il Wurtemberg farsi rappresentare 
dalla Prussia. In questo senso parlarono Holder e gli 
uomini partigiani dell'annessione alla Confederazione 


| del Nord. 


Il ministro barone di Varnbuhler parlò in un 
lungo discorso contro di loro; dichiarando che ciò 
sarebbe equivalso all' ingresso nella Confederazione 
del Nord, c all'abbandono di ogni movimento e ai- 
tività autonomica del Wurtemberg, e anco della 
libera amininistrazione delle proprie ferrovie. 

Il ministro aggiunse che non avrebbe prestato 
la sua mano a ciò, se bene sia stato favorevole alla 
rinnovazione dello Zollverein in date circostanze e 
alla conclusione del trattato di alleanza. 

Così si tenne conto della potenza dei fatti, e 
futto quello che doveva apparire come necessario nel- 
l'interesse della Germania tutta. Andar più oltre e 
sacrificare l’ indipendenza propria non si deve. Se 
una Camera wurtembergica prende la decisione di 
entrare nella Confederazione del Nord, egli, il mi- 
nistro, sarebbe stato costretto a proporne lo sciogli» 
mento e la rielezione ; e se la seconda Camera rin- 
novasse la decisione, sarebbe costretto a fare a S. M. 
Îl re ulteriori proposte per guarentire l'indipendenza 
del paese e del Governo. 

La Cameri approvò le altre somme per amba- 
sciate, e un aumento di 2000 fiorivi (in tutto 14 
mila fiorini ) per l'ambasciatore di Vienna. 

0-404-06-400 

L'opera della diplomazia europea nella questio- 
ne del Lussemburgo pare abbia ben poco successo 
presso le popolazioni stesse onde ha stabilito la sorte. 
Un dispaccio del corrispondente particolare dell'Ave- 
nir national dice che il Lussemburgo invoca le po- 
tenze contro l'Olanda, la quale reclama sette milioni 
di fiorini. 

—- —0-4-4-4-00-4-0 0 

Il Governo russo, dicesi, ha offerto ai Czechi 
della Boemia un terreno sul mar Nero onde formar- 
vi una colonia. 

—Scrivono dai confini polacchi : 

La nuova ordinanza per la leva militare ema- 
nata in questo mese nell'impero dello czar, ha già 
seminato il malconteuto nelle famiglie, per cui il 
numero dei refrattari è di già rilevante. A Radomys 
(Gallizia) arrivarono diversi giovanotti che intendo- 
no esimersi dalla coscrizione, e raccontarono che in 
Polonia corre voce che nella Gallizia si conducono 
gli apprestamenti militari con la massima attività, 
dovendo scoppiare nella prossima primavera una 
guerra contro la Russia. Queste voci manterrebbero 
in agitazione le popolazioni, le quali forse da una 
tal guerra nutrono grandi speranze. Il sentimento 
nazionale ritornerebbe a galla ed il governo proce- 
derebbe ad arresti. A Lublino ultimamente si arre- 
stava certo Sobolewsky detentore di cartelli e let- 
tere, le quali lo accusavano d'essere in relazione 
coll'emigrazione polacca della Svizzera. 

— otel 

La Gazzetta ticinese ha da Berna, 13: 

L'assemblea nazionale ha nominato con voti 77 
sopra 146 il sig. Ceresole membro del tribunale fe- 
derale, ed ha eletto con voti 97 sopra 134 il sig. Blu- 
mer presidente del tribunale stesso, e con voti 84 
sopra 170 il sig. Carlin vice+presidente. 

—040-4-t3er0—_ 

Leggesi nella Franoe: 

Circolano voci di un cangiamento ministeriale 
in Grecia allu data del 7 dicembre. Il re degli Ek- 
leni avrebbe riunito in conferenza i capi dei partiti. 

— La valigia del Levante, giuota a Trieste il 
14, reca notizie d'Atene, del 7 dicembre : 

La nuova regina destò viva simpatia nella po- 
polazione. 3 

11 5, giunse ad Atene la notizia telegrafica del- 
la perdita della cannoniera greca Bubolina, costruita 

per ordine del Governo'a Londra; perirono nell’ in- 
fortanio quattro macchinisti ‘inglesi e tre marinari 


men ec 


dadi. È sea svi se n 


zione 


I 
greci. Il bastimento era assicurato a Londra. Il di- 
sastro avvenne, come dice il dispaccio, poco distan 
te dalla costa inglese, 

Una lettera da Smirne annuncia che il sig. Bu- 
low, console della Confederazione del Nord, è en- 
trato in funzione, i 

9404404000 

Il Levant Herald annunzia che la Porta ha tolto 
per tre mesi il dazio d' introduzione sulle granaglie 
in causa dell'attuale carestia dei viveri. 

Lo stesso foglio annuncia che il Consiglio dei 
ministri ha discusso presso il presidente del Gran 
consiglio sulle concessioni richieste dai delegati di 
Creta, radunatisi in Canea. Così un telegramma del 
Diavoletto di Trieste, 

—_044-0-t0-4-00-0 

Leggiamo in una corrispondenza americana dei 
Times, in data di Filadelfia 29 novembre. 

« È stata ricevuta a Washington la notizia uf- 


causa è solidaria, ciò che è consentaneo agl'inte- 
ressi di tutti. 

La spedizione del presidente Prado, partita da 
Callao ai 12 di ottobre, giunse a Islay si 16 Le 
forze del Governo, composte di 4300 uomini, sono 
provviste di un eccellente treno d’ assedio, scale, 
ponti, ecc, e ciò non s'era mai visto al Perù. I ri- 
voluzionari di Arequipa non hunno per difendersi che 
un migliaio d'uomini. Tentarono di fondere dei can- 
noni, ma non venne loro fatto, 

Vi sono mali umori nelle provincie  meridiona- 
li, tuttavia le sollevazioni scoppiate in parecchi di- 


dine a Cuzco e a Cumana. Prue aderì alla  rivolu- 
zione dei 12 di ottobre e nominò prefetto Michele 
San Roman. Tranquillò Passo e Tunin. Nel Nord 
furono dispersi i rivoluzionari della Libertad e di 
Troiillo. Insomma lo stato delle cose è pericoloso. 

—Notizie posteriori del Perù recano che quel 
” paese continua ad essere in preda alle discordie ci- 
ficiale che il trattato fra gli Stati Uniti e la Dani- vili. Un governo insurrezionale si era costituito ad 
Marca è stato firmato a Copenhagen. Questo tratta- Arequipa, dove si proponeva di fare una disperata 
to cede agli Stati Uviti tutti i possedimenti danesi | resistenza. AI Callao si temeva il saccheggio, ed 
nelle Antille, eccetto Santa Cruz: il prezzo da pa- | erano state forinate delle compagnie di volontari 
garsi è di 7,500,000 dollari in oro, La cessione per- | francesi, italiani ed inglesi per difendere le proprie- 
altro è soggetta alla volontà della maggioranza della | ja, Finalmente, aggiunge la Cor:espondencia di Ma- 
popolazione delle isole da cedersi; e a tale scopo si | drid, il congresso di Lima aveva destituito il pre- 
sta ora facendo a San Thomas un Plebiscito sotto sidente Prado. Cinquantacinque de’ suoi membri, 
la direzione di agenti danesi e americani. È stata ! riuniti in assemblea, decisero che il presidente ave- 
fatta una spedizione da Nuova York per San Tho- |! va violata la costituzione. Il presidente protestò con- 
Mas con ua distaccamento di truppe degli Stati Uniti tro questa deliberazione, 


per prendere possesso delle isole cedute. 
—_—rr-—12124=_ 


— Corre voce che una rivoluzione sia scoppia- 
ta a Durango nel Messico, sotto la direzione di | NOTIZIE CIMPENDIATE 
—13D+-Ge-— 


Vega. 
Le truppe messicane spedite a reprimere il di- i A : iti 

sordiue furono battute, Si crede che la presente discussione politica nel- 
la Camera di Firenze debba protrarsi anche nella 
ventura settimana, giacchè più di cinquanta sono i 
deputati tuttora iscritti per prendere la parola. Per 
conseguenza sono da aspeltare, come si esprime qual- 
che foglio, sette od otto altre repliche di quelle se- 
dute rumorose e scomposte che si ebbero finora, ste- 
rili d’ogni resultato e destinate a trascorrere tra le 
proteste, le accuse, le dispute, i fatti personali e le 
acri tenzoni d'ingiurie rispettive. Intorno a che lo 
stesso Diritto trovasi costretto a riconoscere che la 
Camera non fa altro che andare a zonzo, che si di- 


Una scorta di cento soldati messicani accompa- 
gnò il corpo dell’imperatore Massimiliano sino a Ve- 
ra Cruz. Al Perù la ribellione guadagna terreno. Il | 
generale Prado giunse davanti ad Arequipa, ma sen- 
2a artiglieria. 

—Il Congresso del Perù, secondo una corrispon- 
denza di Lima dei 28 di ottobre, continuò la sua 
opposizione al governo del colonnello Prado e dura 
ancora la scissione che si manifestò al momento del- 
la partenza del presidente della republica pel tea- 


tro d L Nulla poté i 4 lai cminoranzi Diodi lia) i, ; 
di o id Lan hai ve Ta lunga in episodi i quali hanno il torto di rasso- 
sa Pe po id Lala Ù nÙ O migliarsi e di essere fuori di tempo, e che dalle in- 
N ; SI 3 
Unanza di 55 deputati. L'ultimo presidente del terpellanze anzichè la luce è uscito il caos in 


Congresso, Calderon, pronuuziò un discorso sulla tri- 
Sta condizione del paese, ne accagionò il Prado e 
disse quindi vacante la presidenza, che i due partiti 
presti ad annegare nel sangue la repubblica non si 
proponevano che l' interesse personale dei loro capi, 
che l’unico mezzo di salvare il paese era |’ inviare 
ad Arequipa una Giunta incaricata d’intimare ai si- 
gnori Prado e Canseco l’ordine di deporre le armi 0 
spatriare, che si addiverrebbe quindi alle elezioni, 
che sottometterebbe Questa proposta al generale La 
Puerta, incaricato del potere esecutivo, e che pre- 
gava coloro che la pensavano come lui ad accompa- 
gnarlo. Ù 

Tra i deputati presenti soli ventiquattro lo ac- 
compaguarono al palazzo. Ivi, avendo ripetuto quelle 
idee e chiestane l'effettuazione, il generale La Puerta 
rigettò con fermezza la proposta come contraria alla 
conosciuta sua lealtà e pertanto come offensiva, sog- 
giungendo che torrebbe di esser vittima e che la sua 
risoluzione era tale che se venisse ad essere accla- 
mato presideate, respingerebbe colla forza tale ac- 
clamazione. JI sig. Calderon espresse il rammarico 
che la sua missione fosse fallita e si ritirò. 

AI 25 il Corpo diplomatico si rallegrò col ge- 
nerale La Puerta, il quale nella sua risposta al de- 
cano manifestò dei sentimenti amichevoli e pacifici 
Verso tulle le nazioni, éd anche la Spagna. Ecco le 
sue parole: In questo secolo, in gui tutte le nazioni 
fanno passi giganteschi verso la prosperità, di cui 
base è la pace, non possono più esistere guerre in- 
termazionali. Se la Spagna volesse francamente ran- 
nodare delle relazioni colle Repabbliche alleate; il 
mio Goverao le agevolerebbe il compito e .tenderebbe 
con tutto il suo potere e col suo studio della con- 
ciliazione ad indurre gtì animi a conseguire questo 
Scopo, ed a cercare di comune accordo, giabohé Ja 


tutta la sua orridezza. Si annuncia frattanto an- 
darsi nelle riunioni secrete dei vari partiti conti- 
nuando il lavoro per ottenere un accordo intorno al- 
l'ordine del giorno, ma pare che in nessuna delle 
frazioni parlamentari, eccettuatane quella esiguissima 
e quasi impercettibile dei veri conservatori, siasi 
ottenuto finora alcun resultato. I tre 0 quattro de- 
putati del partito suddetto sono bensì iscritti anch'es- 
si per parlare nella Presente discussione, ma non 
sembra improbabile a qualche foglio che la Camera, 
mentre ascoltò con pazienza trenta deputati ripetere 
le stesse invettive dai banchi della sinistra e trenta 
deputati ripetere i medesimi sofismi dai banchi mi- 
nisteriali, si rifiuti poi di prestare ascolto ai signori 
d'Onde» Reggio, Conti, Crotti ed agli altri pochissi- 
mi, che soli potrebbero far udire in quella assem- 
blea veramente libere ed assennate parole. 

Il progetto di conferenza europea ritorna deci- 
samente a primeggiare fra gli incidenti politici del 
momento ; almeno il giorualismo si ostina ad in- 
trattenerne di nuovo la pubblica opinione, senza che 
dalle contradittorie notizie divulgate in proposito sia 
reso finora agevole di desumere quanto fondamento 
abbiano le odierne informazioni. In genere è da ri- 
conoscere che quasi tutte le notizie provenienti dal 
giornalismo officioso francese rappresentano ora le 
grandi potenze europee più proclivi ad accettare fa- 
vorevolmente la proposta della Francia, ma non po- 
trebbe nemmeno passare inosservato che la Garzeuta 
della Croce accennando agli intendimenti della Prus- 
sia , ed il Globe parlando delle opinigni' del' gover- 
no inglese ‘sollevano tali difficoltà; di massima la cui 
remozione‘ non apparisce troppo probabile. In ‘mezzo 
& questa duplice corrente di versioni ‘una terza se 
ne ha proveniente da Vienna, secondo la quale sa- 
rebbe Nero botisi ‘cho gli ‘ostacoli più insormontabili 


stretti furono facilmente represse. Fu ristabilito l’or- | 


furono e sono promossi finora dall'Inghilterra, ma 
questo governo avrebbe finalmente accettato un mez- 
zo termine conscatendo a pigliare a bose della fu- 
tura conferenza quei punti sui quali le grandi po 
lenze europee sarunno convenute in apposita deli- 
berazione preliminare, cui il governo inglese si aster- 
rebbe però dal prender parte. Quest'attitudine del 
gabinetto di Londra sembra in realtà alla stampa 
potersi comprendere a prima giunta, essendo nota 
la molta repugnanza che l'Inghilterra tutta, gover- 
nati e governanti, hanno per quegli atti diplomatici 
che possono impegnare troppo la politica inglese ne- 
gli affari del continente. È tenuto inoltre probabile 
che l'andata attuale di lord Clarendon a Parigi si 
leghi a queste pratiche ed abbia per oggetto di fa- 
cilitare la riunione degli ambasciatori delle altre 
grandi potenze europee, la quale, secondo i citati 
giornali ofliciosi, dovrebbe esser prossima ad effet- 
tuarsi. Da ultimo, poichè tutto quello che ora vien 
detto dai fogli intorno alla conferenza restringesi a 
dicerie e congetture, non potrebbe passare inavver- 
tito che uno dei principali fogli officiosi di Parigi, 
la Patrie, mantiene adesso un silenzio inesplicabile 
nella questione incui già prese si ardita iniziativa e 
lascia precedersi dagli altri giornali che hanno por- 
tato in campo l’idea del ricordato congresso ristret- 
to. Come pure non è da tacere che, malgrado le 
odierne assicurazioni, nou si riesce a formarsi una 
idea di una riuvione delle sole grandi potenze men- 
tre queste appunto furono quelle che fecero cadere 
la proposta di un areopago più esteso. Ben è vero 
che la maggior parte dei fogli riconosce essere ades- 
so notevolmente semplificata la situazione e scemate 
le difficoltà dopo la solenne manifestazione dell'opi- 
nione pubblica e le dichiarazioni del governo in 
Francia, le quali rendono più agevole e rapido il 
còmpito delle altre potenze. 

Malgrado però che rispetto alle vertenze ita 
liane si ritenga probabile un accordo tra i governi 
europei e ad ona che tanto in Germania quanto in 
Francia si opini essere, almeno pel momento , ri 
mosso ogni pericolo di complicazioni franco-prussia- 
ne, certo è che da tutte le parti giungono notizie 
di poderosi armamenti cui vanno proseguendo 0 si 
accingono le varie potenze. Dapprincipio l'annuncio 
dell'avvenimento al potere del generale Ignatieff a 
Pietroburgo, essendo considerato come il trionfo del 
partito della guerra in Russia, fu giudicato bastan- 
le a spiegare i grandi apparecchi militari da parte 
di tutti gli Stati che hauno diretti interessi nella 
quistione orientale; ma la notizia del suddetto mu- 
tamento ministeriale sembra infondata 0 almeno pre- 
Matura e con essa cadono per conseguenza tutti i 
presagi coi quali nella stampa erasi accompagnata. 
Ma ciò non mette fine alle informazioni di grandi e 
generali preparativi militari. Lasciando in disparte 
il riorganizzamento dell’armata ia Francia , intorno 
al quale il relativo progetto di legge sta per essere 
discusso nel Corpo legislativo, è da citare l'annun- 
cio della Guzzerta militare di Pietroburgo la quale 
dà contezza della immediata chiamata sotto le armi 
di nuovi contingenti della leva e dell'ordine sancito 
dallo ezar per la introduzione nell'esercito rasso del 
fucile ad ago per cui tutte le fabbriche russe lavo- 
rano attivamente. Anche in Inghilterra , come ieri 
ne occorse di accennare, lord Echo annunziò di vo- 
ler formulare una proposta al Parlamento per la 
formazione di un esercito di riserva effettiva ; esso 
non sarebbe alieno dal progettare la coscrizione co- 
me si usa nel continente, ad onta che questo siste- 
ma sollevi inj tutte le classi in Inghilterra la più 
viva repugnanza. É voto finalmente che la questio- 
ne di creare un esercito nazionale occupa in questo 
momento la pubblica attenzione io Ungheria. I de- 
putati che posero tale questione dinanzi alla Dieta 
magiara citano l'esempio della Servia, della Rume- 
nia, ed anehe del Belgio e della Svizzera, che pos- 
seggono eserciti regolari, mentre quello dell'Unghe- 
ria è completamente confuso nell'armata gustriaca. 
A Vienna, come può ben supporsi, non si è meno- 
mamente disposti a fare al dualismo questa conces- 
sione di due eserciti distinti , che affievolirebbe la 
forza difensiva della monarchia. Il ministero uaghe- 
Fese trovasi perciò in una posizione alquanto imba- 
razzata fra le aspirazioni nazionali e a necessità po- 
litiéa-d'dziione, ma esso si trae d'impaccio promet- 


tendo di sottoporre al Parlamento una legge d’orga- 
nizzazione militare. Da questa proposta risulterebbe 
che il governo ha sì l'intenzione di dotare l'Unghe- 
ria di una legge d’organizzazione militare come quel- 
la pei paesi dall'altra parte della Leitha, ma ciò non 
yuol dire menomamente che esso pensi a creare un 
sistema speciale di milizie ungheresi. Del resto, l'u- 
nità dell'esercito per tutta la moparchia austriaca è 
stata formalmente riconosciuta dal compromesso. 

Tanto da Pesth quanto da Vienva frattanto giun- 
gono nuove testimonianze della forza che nell’ una e 
nell'altra parte della monarchia ha conquistata il go- 
verno. Annunciasi che la prima Camera d'Austria, 
uniformandosi al voto anteriore dei deputati, appro- 
vò la ripartizione del debito pubblico secondo la pro- 
posta del governo. Si sa che in virtù del componi- 
mento avvenuto fra il governo imperiale e le dele- 
azioni delle due Diete, l'Ungheria prenderà a suo 
arico trenta centesime parti del debito altra volta 
comune. Da Vienna poi si annuncia che la Camera 
dei signori ha defimtivamente e con voto unanime 
adottato il progetto di legge costituzionale, come fu 
modificato della Camera dei deputati. Questa alla sua 
volta, ha approvato in terza lettura la legge sul de- 
bito pubblico. Ù 

Le preoccupazioni degli statisti inglesi per l'Ir- 
landa, verso la quale dopo i recenti eccessi feniani 
tutti gli uomini politici portarono un vigile sguardo, 
incominciano già a produrre seri risultati e dai gior- 
nali di Londra vanno discutendosi talune proposte 
che all'uopo di migliorare la condizione di quel 
regno si crede debbano essere presentate al Parla- 
mento. Una d'esse, dovuta alla iniziativa del signor 
Bright, espone il progetto di istituire una commis- 
sione parlamentare, con incarico di comperare vasti 
poderi, particolarmevte dagli inglesi possessori di 
terre irlandesi, per cederli in proprietà a quelli che 
li coltivano, con pagamento in rate a lunghe scaden- 
ze. Una somma di cinque milioni di lire sterline a 
disposizione di questa commissione assicurerebbe 
l’acquisto di grande estensione di terreni e la crea- 
zione di aflittajuoli proprietari delle loro fattorie pro- 
cederebbe rapidamente. Secondo il signor Bright, 
questa combinazione cambierebbe l'Irlanda in meno 
di venti anni. 

La vendita che il governo spaguuolo farebbe di 
Cuba e di Porto-Rico agli Stati-Uniti d'America non 
è tenuta dai giornali di Madrid tanto sicura quanto 


affermavano i fogli di Nuova-York. Però alcuvi gior- 
nali spagnuoli riconoscono non essere improbabile 
che il governo, viste da un lato le molte difficoltà 
che l'amministrazione di Cuba cagiona alla Spagna 
e considerate dall'altro le presenti sue strettezze 
finanziarie, consenta a trarre dalla vendita di quei 
due possedimenti settecento e più milioni, vale a dire 
una somma che unita ad altri provvedimenti può 
essere efficacissimo aiuto alla ristorazione delle fi- 
nanze. È 

I dispucci di Nuova-York recano un sunto più 
largo del messaggio di Johnson. Il presidente dice che 
nella ferma esecuzione delle leggi costituzionali sta 
il mezzo di riordinare l'Unione ; manifesta il desi- 
derio di migliorare la condizione dei negri, però 
si mostra contrario a conceder loro la franchigia elet- 
torale, perchè non potrebbero esercitar questo diritto 
senza grave pericolo ; infine ha dichiarato che l'abu- 
so che delle leggi americane si era fatto pel trafli- 
co degli schiavi non potrà più rinnovarsi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 18. — La Gazzetta d'Italia annunzia 
che il ministero della guerra deliberò la chiamata 
sotto le armi degli iscritti alla prima categoria del- 
la classe del 1846: così l’ esercito riceverà un rin- 
forzo effettivo di oltre 50,000 uomini. 

Firenze 18.—Il Senato approvò la legge sull’in- 
segnamento secondario, e la legge sulle Camere com- 
merciali. 

Venezia 18. — H principe Umberto arrivò ier- 
sera. 

Parigi 18. — Ieri è ritornato il Principe Na- 
poleone. 

Parigi 18. — La Patrîe dice che i dispacci di 
Menabrea non contengono alcuna dimanda di spie- 
gazione intorno alle dichiarazioni di Rouher, ma so- 
lo degli apprezzamenti sul progetto della Conferen- 
za che Menabrea giudica tanto meno realizzabile 
quanto più sono esplicite le dichiarazioni di Rouher. 
Il gabinetto delle Tuileries risponderà a Menabrea 
questa setlimana. 

Il gabinetto inglese non ricusò di prender parte 
alla conferenza , ma pronunciossi soltanto sul pro- 
getto di conferenza, che non venne finora accettato 
dal governo francese. 

Parigi 18.— Il Moniteur pubblica una Circo- 
lare del prefetto di polizia che confuta la teoria di 


alcuni giornali che la polizia non abbia il diritto di 
procedere spontaneamente all'arresto nemmeno in 
caso di flagrante delitto, a meno che non trattisi di 
crimine il cui giudizio spetti alla corte di Assise. 
Il prefetto respinge questa teoria come incompatibile 
colla pubblica sicurezza. Simultaneamente raccoman- 
da ai commissari moderazione e rispetto scrupoloso 
delle forme legali. 

L' Etendard anvunzia che Budberg partirà sa- 
bato. 

Nuova York 16. — Il Congresso respinse la 
proposta di Butler di pagare in carta monetata i 
buoni dello Stato. Adottò la proposta confermante 
l'atto di ricostituzione. 

BORSA DI PARIGI 
del 18 decembre 
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S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Perchè non accada l' inconveniente che dagli 
spacciatori si mescoli l'olio di oliva con estratti di 
sostanze eterogenee, la Romana Magistratura presso 
la Superiore Approvazione ordina quanto segue: 

1° È vietato ai venditori di mescolare ‘olio di 
oliva con liquidi estratti da sostanze diverse , e se- 
gnatamente coll’olio così detto di erbe 

2° Qualunque venditore è obbligato di conser- 
vare le diverse specie di olio in vasi separati mu- 
niti ciascuno d'iscrizione indicante la natura e il 
prezzo di vendita relativo. 

3° I contravventori incorreranno nelle multe e 
pene comminate dall'art.° 3 del Regolamento penale 
per la contravvenzione alle leggi della deputazione 
dell'Annona e Grascia del 18 agosto 1842. 

Dalla Nostra Residenza in Campidoglio li 16 de- 
cembre 1867. 


Il Senatore di Roma 
Fraycesco MancHEsE CAVALLETTI 


Ascanio conte Di Brazzà 
Ferdinando conte Giraud 
Benedetto march. Pellegrini Quarantott 


Annibale conte Moroni Conserv. 
Gi'iseppe cav. avv. Pulieri 
Pietro cav. avv. Merolli 
Valerio cav. Trocchi 
Il ff. di retario 
Giuseppe Falcioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARII Notaro e con l° opera dei Periti, e sotto chiunque volesse farne l'acquisto di dare puro sangue Inglese, di mavto baio 


Ad istanza dell’Illîo sig. avv. Loigi 
Desantis esecutore testamentario del fu Lui- 
gi Sartori, il giorno di lunedi 23 del corr. 
mese alle ore 10 # ant, nella casa di ultim 
abitazione del defonto posta entro il Pa. 
lazzo Ruspoli via Fontanella di Borghese 
N. 56 secondo cortile porta in fondo a de- 
stra terzo piano, per gli atti del sott. No- 
taro, e solto tutte le riserve di ragione, e 
di legge si darà principio all’ Inventario 
dei beni lasciati dallo stesso defonto. Tutto 
ciò si deduce a pubblica notizia a forma 
del pi e seg. del vig. Regolamento. 

‘oma 49 decembre 4867. 
Ales. Venuti Notaro 


Ad istanza della signora Francesca Ur- 
binate Ved. Biondi ncl giorno di lunedì 23 
corr: alle ore 9 antim, per gli atti del sott. 


tutte le riserve di ragione e di legge si 
procederà alla compilazione del legale in- 
ventario dei beni, ed effetti lasciati dal de- 
funto Sante Biondi, nell’ Albergo del Solo 
fuori la Porta del Popolo, prossimo allo 
stabilimento Inglese per proseguirsi quindi 
ove farà di bisogno. 
E ciò si rende noto per tutti gli effetti 
di legge ed a term. del Lari © seg. del 
vig. reg. leg. e giud, 
Roma li 19 decembre 1867. 
Antonio Bini Not. pubb. in Roma 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
DI VIGNA 
Il Propriotario dell’ infrasoritto fondo 
essendosi determinato di alienarlo invita 


_ rr _m_rr e ore o, i Si Gp rc 


le offerte chiuse e sigillate con l’indicazio- 
ne del domicilio nello studio Notarile del 
sottoscritto posto in piazza del Biscione 
n. 4 entro il termine di un mese da questo 
rno decorrendo, scorso il quale verran- 
Do Aperte per esser prese in considera- 
zione. 
Roma 12 decembre 1867. 
Curzio Franchi Not. di Collegio 
Vigna libera di canone con annessi fa- 
bricati denominati Vigna Maffei situati 
suburbio di R fuori rta Caval 
giri sulla strada maestra che conduce 
ivitavecchia in vocab. Terra Rossa o Ma- 
del Riposo della quantità superficia- 
pezze trentotto confin. con le Vigne 
Carpegna ed Albertini. 


È da vendere al prezzo di lire 
Cinquemila un Cavallo Stallone di 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


oscuro, alto palmi sei ed un terzo, 
di anni sei, di bellissime forme e 
tutto sano. Si garantisce da ogni ma- 
lattia. Dirigersi alla strada nuova del 
Campo, Cupa Carbone, masseria di 
Francesco Liccardo. — Napoli. 


Sabato 21 corr. alle ore 3 e 4 
pom. nel Negozio Bottacchi in Via 
del Piè di Marmo N. 4 si effettuerà 
la vendita di Libri Ecclesiastici e 
letterari contenente opere teologiche 
predicabili, vi sono delle lettere au- 
lografe dell'ab. Lodovico AntonioMu 
Fatori. 
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LOI tale ci. 
It Globgle di ef veste alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
Le 
NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 3, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 20 Dicembre 


Gli a'ti del Governo inseriti net Giornale di Roma sono officialie 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicsre, devono essere alfrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.014. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn,* del \rasmitiente, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


ROMA 20 Decembre 


La Santità” pi Nostro Sienore Para Pio IX 


ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- || 


Itco Vaticano il Coneistoro segreto, nel quale 
l'Etno e Rino signor Cardinale Grassellini, di- 


messa la Diaconia dei Ss. Vito e Modesto, ha | 


ottato a quella di S. Maria ad Martyres. 
Quindi la Santità’ Sua, dopo un’Allocu- 
zione, ha proposto le seguenti Chiese : 
Chiesa Metropolitana di Malines , nel 
Belgio, per Monsignor Vittore Augusto Isidoro 
Dechamps, traslato dalla sede di Namur. 
Chiesa Arcivescovile di Sebaste, nelle Par- 
ti degl’infedeli, per Monsignor Gaetano Brin- 
ciotti, già Vescovo di Bagnorea, Canonico nel- 
la Patriarcale Arcibasilica Lateranense. 
Chiesa Cattedrale di Bagnorea, nel pa- 


trimonio di S. Pietro, pel R. P. Fr. Raffac- | cono, passò a quella di S. Maria in Via Lata. 


le della SSma Concezione , Sacerdote dioce- 
sano di Ventimiglia, professo dell’ Ordine dei 
Carmelitani Scalzi, nella sua provincia di Ge- 


nova Vicario provinciale e Lettore in filo- | 


sofia. 
Chiesa Cattedrale di Olinda 0 Pernam- 
buco, nel Brasile, pel R. D. Francesco Car- 


dozo Ayres, Sacerdote diocesano di Olinda, | 


professo nell'Istituto di Carità s e Missionario 
Apostolico in Inghilterra ed in Irlanda. 
Chiesa Cattedrale di Namur, nel Belgio, 
per Monsignor Teodoro Giuseppe Gravez, Sa- 
cerdote diocesano di Tournay, Protonotario 


Apostolico Sopranumerario » Canonico-Decano | 


in S. Elisabetta di Mons, della stessa Diocesi, 
e Licenziato in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Warmia, in Prussia, 
pel R. D. Filippo Krementz, Sacerdote dioce- 
sano di Treveri, Canonico onorario nella Cat- 
tedrale di Treveri, Parroco-Decano in Coblenza, 


della stessa Diocesi, e Dottore in sagra Teo- | 


logia. 
Chiesa Cattedrale di S. Giovanni de Cu- 


sano di Salta, dell’ Ordine de’ Minori Osser- 
vanti di S. Francesco, ex-Provinciale della 
provincia della SSiîa Assunzione nella repu- 
blica Argentina. 

Chiesa Vescovile di Cirene nelle parti 


degl’infedeli, per Monsignor Antonio Canzi »] 


di Lodi, Sacerdote Arcidiocesano di Bologna, 
Prelato Domestico di Sua Santità” s Canonico 
Onorario nella Patriarcale Arcibasilica Late- 
ranense, Arcidiacono nella Metropolitana di 
Bologna , e Dottore in ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile di Leuca nelle parti de- 
gl’infedeli, pel R. D. Lotario Kubel, Sacerdo- 
te arcidiocesano di Friburgo, Canonico-Deca- 
no in quella Chiesa Metropolitana, e Vicario 
Generale della stessa città ed Arcidiocesi. 

Dipoi il Sanro Papae ha manifestato le 
seguenti elezioni effettuate non ha molto per 
organo della Sagra Congregazione di Propa- 
ganda Fide: 

Chiesa Cattedrale di Ardagh, in Irlanda, 
pel R. D. Cornelio Mac Cabe , Sacerdote Ir- 
landese. 

. Chiesa Vescovile di Egea nelle parti de- 
gl'infedeli, pel R. P, Fr. Domenico Reynaudi 


da Villafranca, dell’ Ordine de Cappuccini , 

Vicario Apostolico di Sofia e Filippopoli. 
Finalmente si è fatta a Sua Bsariruoine 

l'Istanza del Sagro Paltiò per la Chiesa Me- 


| tropolitana di Malines. 


—t>>eree-— 
Siamo dolenti di annunziare la morte del Car- 
dinale Giuseppe Ugolini, Primo Diacono di s.. Ma- 


| ria in Via Lata, avvenuta tra i conforti della nostra 


santa Religione, poco dopo le ore 7 pomeridiane di 
ieri, 

L'illustre Porporato nacque in Macerata a di 6 
gennaio 1783. Dopo aver sostenute diverse cariche 
ed uffici nella Prelatura, la sa. me. di Gregorio XVI, 


{ nel Concistoro dei 12 febbraio 1838, lo creò e pub- 


blieò Cardinale Diacono di Santa Romana Chiesa, 
assegnandogli la Diaconia di S. Maria în Cosmedin, 
che ritenne in Commenda allorchè, come Primo Dia- 


— 444-000 — 
NOTIZIE DIVERSE 
Tutto si prepara in Austria per 1° esecuzione 
delle nuove leggi costituzionali. La promulgazione 


| di queste leggi è annunziata per la prossima setti- 


mana. Essa sarà seguita dall’iugresso iu funzioni 
d'un nuovo gabinetto. Il Reichsrath nominerà po- 
scia un presidente sulla base dei principi sanciti 
dalla costituzione e s’aggiornerà fino al marzo, nel 
qual tempo si riunirà di nuovo per votare il bilan- 


| cio del 1868. 


— L’Abendpost del 14 scrive : 
Siamo autorizzati da parte competente a di- 
chiarare affatto destituita di verità la notizia, re- 


| cata da un foglio odierno, che il sig. cancelliere 


dell'impero abbia ricevuto telegraficamente durante 
la seduia di ieri della Camera dei deputati « l’ordi- 
ne imperiale di sciogliere la Camera qualora la me- 


| desima approvasse la proposta Perger. » 


— Scrivono da Vienna alla France che esisto 
no trattative di matrimonio tra la figlia  primogeni- 
ta del re d’Annover e il principe d'Orange, futuro 


yo, nella Republica di Buenos-Ayres, pel R. | erede del trono dei Paesi-Bassi. 


P. Fr. Wenceslao Achaval, Sacerdote dioce- | 


— I due seguenti documenti vennero scambia- 
ti fra il sig. di Beust e il sig. Lerdo di Tejada, 
ministro degli affari esteri del Messico relativamen- 
te alla consegna del cadavere dell’ imperatore Mas- 
similiano all’ammiraglio Tegethoft. Ecco la lettera 
del sig. di Beust: 

Vienna, 26 settembre 1867. 
Eccellenza, 

Una morte prematura avendo tolto l'arciduca 
Ferdinando Massimiliano alla propria famiglia, S.M. 
imperiale, reale ed apostolica sente il desiderio ben 
naturale, che le spoglie mortali del suo sventurato 
fratello riposino accanto alle ceneri degli altri prin- 
cipi della Casa d'Austria. I genitori e i fratelli del- 
l'augusto defunto hanno lo stesso ardente desiderio, 
come pure tutti gli altri membri della famiglia im- 
periale. L'imperatore mio augusto signore, nutre fi- 
ducia che il governo messicano, porgendo ascolto 
alla voce dell'umanità, non rifiuterà di sollevare il 
giusto dolore di S. M, e non si opporrà all'effettua- 
zione del suo desiderio. 

A tal uopo, il vice-ammiraglio Tegethoff è stato 
inviato nel Messico, con ordine di presentare al pre- 
sidente una domanda allo scopo di ottenere la con- 
segna del cadavere del fratello amatissimo di S, M. 
imperiale, e di riportarlo in Europa. Io sono inca- 
ricato nella mia qualità di ministro della Casa del- 


l'imperatore di pregare V. E. di agevolare al vice- 
ammiraglio l'autorizzazione necessaria allo scopo del- 
la sua missione. 

Ho l'enore, Eccellenza, di pregarla di manife- 
stare anticipatamente al capo dello Stato, i senti- 
menti di gratitudine della famiglia imperiale e d'ac- 
cettare per lei stessa l'espressione della gratitudine 
medesima pei buoni servizi ch'Ella potrà renderle. 

Approfitto di questa occasione per inviare a 
V. E. l'assicurazione dell'alta mia considerazione. 

Beust 
Ecco la risposta del signor Lerdo de Tejada : 
Messico, 4 novembre 1867. 
Eccellenza , 

Il vice-ammiraglio Tegethoff mi ha conseguata 
la Nota che V. E. ini ha indirizzata in data del 26 
settembre scorso. 

In quella Nota V. E. m’informa che S. M. l’im- 
peratore d'Austria sente il naturale desiderio che le 
spoglie mortali di suo fratello l'arciduca Ferdinando 
Massimiliano riposino accanto alle ceneri degli altri 
principi di Casa d'Austria; che i genitori e i fra- 
telli del defunto arciduca, come pure tutti gli altri 
membri della famiglia imperiale, hanno comune que- 
sto desiderio, e che S. M. l’imperatore, nutrendo 
fiducia che il governo messicano porgerà ascolto alla 
voce dell'umanità ed agevolerà l'effettuazione di quel 
desiderio, ha inviato al Messico il vice-ammiraglio 
Tegethoff per chiedere al presidente il permesso di 
portare in Europa le spoglie mortali dell'arciduca. 

Intendendo perfettamente quanto siano giusti i 
sentimenti invocati dalla Nota di V.E., il presiden- 
te della Repubblica non ha esitato a prendere i prov- 
vedimenti necessari affinchè i voti deil’imperatore di 
Austria e della famiglia imperiale siano soddisfatti 
con rispetto. Conformemente agli ordini del presi- 
dente, ho informato il vice-ammiraglio Tegethoff che 
le spoglie mortali dell'arciduca Ferdinando Massimi- 
liano saranno immediatamente affidate alle sue cure, 
affinchè egli le faccia trasportare in Austria e adem- 
pia così la propria missione. 

Ho l’onore, Eccellenza, d’assicurarla della mia 
più alta considerazione. 

Lerdo de Tejada. 
4404-082048 

Ecco la nota della Patrie annunziata dal tele - 
grafo : 

L'inserzione, nella raccolta dei documenti diplo- 
matici del governo italiano, di parecchi dispacci che 
raccontano fatti di un carattere privato, dà luogo in 
questo momento a polemiche fra diversi giornali, ed 
a voci che snaturano completamente lo stato delle 
cose e la rispettiva situazione delle persone. 

Crediamo sapere non esservi nulla di vero nel- 
le voci relative a spiegazioni scambiate tra uno dei 
membri del governo dell'imperatore ed il rappresen- 
tante del gabinetto di Firenze a Parigi; e, contra- 
riamente all'opinione emessa dui nostri confratelli 
non pensiamo che la redazione del Libro Verde pos- 
sa dar luogo a una qualsiasi discussione. 

In questa raccolta vi sono dispacci che riferi- 
scono, con più e meno fedeltà, conversazioni priva- 
te; una discussione sopra ed a proposito di queste 
conversazioni costituirebhe una nuova infrazione agli 
usi diplomatici violati a Firenze, e dubitiamo che la 
discussione possa impegnarsi su tale terreno. 

—Il barone Magnus, che ha sostenuta una par- 
te sì onorevole nel doloroso dramma di Queretaro, 
il principe e la principessa di Salm-Salm e il signor 
Eloin, segretario dell’imperatore Massimiliano sono 
giunti a Saint-Nazair provenienti dal Messico, 


fl 


affermavano i fogli di Nuova-York. Però alcuni gior- || alcuni giornali che la polizia non abbia il diritto di 
nali spagnuoli riconoscono non essere improbabile | procedere spontaneamente all'arresto nemmeno in 
che il governo, viste da un lato le molte difficoltà || caso di flagrante delitto, a meno che non trattisi di 
che l'amministrazione di Cuba cagiona alla Spagna | crimine il cui giudizio spetti alla corte di Assise. 


tendo di sottoporre al Parlamento una legge d'orga- 
nizzazione militare. Da questa proposta risulterebbe 
che il governo ha sì l'intenzione di dotare l’Unghe- 
ria di una legge d'organizzazione militare come quel- 
la pei paesi dall'altra parte della Leitha, ma ciò non 
vuol dire menomamente che esso pensi a creare un 
sistema speciale di milizie ungheresi. Del resto, l'u- 
nità dell'esercito per tutta la monarchia austriaca è 
stata formalmente riconosciuta dal compromesso. 
Tanto da Pesth quanto da Vienua frattanto giun- 
gono nuove testimonianze della forza che nell’ una e 
nell'altra parte della monarchia ha conquistata il go- 
verno. Annunciasi che la prima Camera d' Austria, 
uniformandosi al voto anteriore dei deputati, appro- i on ; ; 
vò la ripartizione del debito pubblico secondo la pro- derio di migliorare la condizione dei negri, però 
posta del governo. Si sa che in virtù del componi- È si mostra contrario a conceder loro la franchigia elet- 
mento avvenuto fra il governo imperiale e le torale, perchè non potrebbero esercitar questo diritto 


e considerate dall'altro le presenti sue strettezze || Il prefetto respinge questa teoria come incompati 
finanziarie, consenta a trarre dalla vendita di quei { colla pubblica sicurezza. Simultaneamente raccoman- 
due possedimenti settecento e più milioni, vale a dire | da ai commissari moderazione e rispetto scrupoloso 
una somma che unita ad altri provvedimenti può | delle forme legali. 
essere efficacissimo aiuto alla ristorazione delle fi- L' Etendard anvunzia che Budberg partirà sa- 
nanze. . .. |{ bato. 
I dispucci di Nuova-York recano un sunto più Nuova York 16. — Il Congresso respinse la 
largo del messaggio di Johnson. Il presidente dice che proposta di Butler di pagare in carta monetata i 
nella ferma esecuzione delle leggi costituzionali sta || buoni dello Stato. Adottò la proposta confermante 
il mezzo di riordinare l'Unione ; manifesta il desi- l'atto di ricostituzione. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 decembre 
3’ per 100 ...... 
Consolidato inglese 


gazioni delle due Diete, l'Ungheria prenderà a suo 
carico trenta centesime parti del debito altra volta 
comune. Da Vienna poi si annuncia che la Camera 
dei signori ha defimtivamente e con voto unanime 
adottato il progetto di legge costituzionale, come fu 
modificato della Camera dei deputati. Questa alla sua 
volta, ha approvato in terza lettura la legge sul de- 
bito pubblico. ; 

Le preoccupazioni degli statisti inglesi per l'Ir- 
landa, verso la quale dopo i recenti eccessi feniani 
tutti gli uomini politici portarono un vigile sguardo, 
incominciano già a produrre seri risultati e dai gior- 
nali di Londra vanno discutendosi talune proposte 
che all’ uopo di migliorare la condizione di quel 
regno si crede debbano essere presentate al Parla- fi 


senza grave pericolo ; infine ha dichiarato che l’abu- Ì 
so che delle leggi americane si era fatto pel traffi- È 
co degli schiavi non potrà più rinnovarsi. 


S.P. Q. R. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani NOTIFICAZIONE 


Firenze 18. — La Gazzetta d'Italia annunzia Perchè non accada l' inconveniente che dagli 
che il ministero della guerra deliberò la chiamata spacciatori si mescoli l’olio di oliva con estratti di 
sotto le armi degli iscritti alla prima categoria del- || sostanze eterogenee, la Romana Magistratura presso 
la classe del 1846: così l' esercito riceverà un rin- || !a Superiore Approvazione ordina quanto segu : 
1° È vietato ai Ieadiloni di mescolare l'olio di 
S N oliva con liquidi estratti da sostanze diverse, e se- 
Firenze 18.—Il Senato approvò la legge sull’in- gnatamente dell'olio così detto di erbe i 
segnamento secondario, e la legge sulle Camere com- 2° Qualunque venditore è obbligato di conser- 
merciali. vare le diverse specie di olio in vasi separati mu- 
Venezia 18. — HI principe Umberto arrivò ier- { niti ciascuno d'iscrizione indicante la natura e il 
prezzo di vendita relativo. 


forzo effettivo di oltre 50,000 uomini. 


mento. U esse, vuta alla iniziati el si sera; ne Igea FRE ® avv ii 

mento. Una d'esse, dovuta alla iniziativa del signor Parigi 18. — Teri è ritornato il Principe Na- 3° I contravventori incorreranno nelle multe e 
Bright, espone il progetto di istituire una commis- idléone pene comminate dall’art.° 3 del Regolamento penale 
sione parlamentare, con incarico di comperare vasti || ! È per la contravvenzione alle leggi della deputazione 


Parigi 18. — La Patrie dice che i dispacci di dell'Annona e Grascia del 18 ‘agosto 1842, 
Menabrea non contengono alcuna dimanda di spie- Dalla Nostra Residenza in Campidoglio li 16 de- 
gazione intorno alle dichiarazioni di Rouher, ma so- || cembre 1867. 


lo degli apprezzamenti sul progetto della Conferen- 
za che Menabrea giudica tanto meno realizzabile 
quanto più sono esplicite le dichiarazioni di Rouher. 
Il gabinetto delle Tuileries risponderà a Menabrea 
questa settimana. 

Il gabinetto inglese non ricusò di prender parte 
alla conferenza , ma pronunciossi soltanto sul pro- 


3 $ getto di conferenza, che non venne finora accettato 
La vendita che il governo spagnuolo farebbe di dal governo francese. 


Cuba e di Porto-Rico agli Stati-Uniti d'America non Parigi 18.— Il Moniteur pubblica una Circo- Il ff. di Segretario 
è tenuta dai giornali di Madrid tanto sicura quanto | Jare del prefetto di polizia che confuta la teoria di Giuseppe Falcioni 


poderi, particolarmevte dagli inglesi possessori di 
terre irlandesi, per cederli in proprietà a quelli che 
li coltivano, con pagamento in rate a lunghe scaden- 
ze. Una somma di cinque milioni di lire sterline a 
disposizione di questa commissione assicurerebbe 
l’acquisto di grande estensione di terreni e la crea- 
zione di afittajuoli proprietari delle loro fattorie pro- 
cederebbe rapidamente. Secondo il signor Bright, 
questa combinazione cambierebbe l'Irlanda in meno 
di venti anni. 


Il Senatore di Roma 
Francesco MARCHESE CAVALLETTI 


Ascanio conte Di Brazzà 

Ferdinando conte Giraud 

Benedetto march. Pellegrini Quarantoti 

Annibale conte Moroni Conserv. 
Giuseppe cav. avv. Pulieri 

Pietro cav. avv. Merolli 

Valerio cav. Trocchi 


OSSCKVAZIONI MEFEOROLOGICHE FATTE NELLA SPELOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }$0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo Termometrografo 


Barometi 
"mim in decimi dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


: in millimetri Termometro 
DT ORE ridotto a 0 cenligrado 

e al liv. del mare 

_____[| MMI 


Umidità 
== 
}relativ. | assoluta 


USI OSSERVAZIONI DIVERSE 


i È 
cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 


7 antimeridiane 100. 9; + dd 0 Coperto + 13,80. +11,00. N. E. Caima 
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di === | 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dell’]lliîmo sig. avv. Loigi 
lis esecutore testamentario del fu Lui- 
rtori, il giorno di lunedi 23 del corr. 
mese alle ore 10 # ant, nella casa di ultima 
abitazione del defonto posta entro il Pa- 
lazzo Ruspoli via Fontanella di Borghese 
N. 56 secondo cortile porta in fondo a de- 
stra terzo piano; per gli atti del sott. No- 
taro, e sotto tutte le riserve di ragione, e 
di legge si darà principio all’ Inventario 

dei beni lasciati dallo stesso defonto. Tutto 

ciò si deduce a pubblica notizia a forma 
del Sani € seg. del vig. Regolamento. 
coma 49 decembre 1887. 
Ales. Venuti Notaro 


Ad istanza della signora Francesca Ur- 
binate ed. Biondi nel giorno di lunedì 23 
corr. alle ore 9 antim, per gli atti del sott. 


Notaro e con l' opera. dei Periti, e sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge si 
procederà alla compilazione del regalo in- 
ventario dei beni, ed effetti 1 ti dal de- 
funto Sante Biondi, nell’ Albe 
fuori la Porta del Popolo, prossimo allo 
stabilimento Inglese per proseguirsi quindi 
ove farà di bisogno. 

E ciò si rende noto per tutti gli effetti 
di legge ed a term. del dis e seg. del 


vig. reg. leg. © 
Roma li 19 embre 41867. 
Antonio Bini Not. pubd. in Roma 


—_—T ———_r ———n 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
DI VIGNA 
Il Proprio tario dell infrasoritto fondo 


essendosi determinato di alienarlo invita 


_——r-——_—— e -_ lr 


chiunque volesse farne l'acquisto di dare 
le offerte chiuse e sigillate con l’indicazio» 
ne del domicilio nello studio Notarile del 
sottoscritto posto in piazza del Biscione 
n, 4 entro il termine di un mese da questo 
giorno decorrendo, scorso il quale verran- 
no aperle per esser prese in considera- 
zione. 
Roma 12 decembre 1867. 
Curzio Franchi Not. di Collegio 
Vigna libera di canone con annessi fa- 
bricati denominati Vigna Maffei si 
suburbio di Roma fuori di 
gii sulla strada maestra che con: 
ivitaveochia in vocab. Terra Rossa o 
donna del Riposo della quantità superfici 
le di pezze trentotto confin. con le Vi 
Carpegna ed Albertini. 


È da vendere al prezzo di lire 
Cinquemila un Cavallo Stallone di 


n IR INNI EI, 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA: DELLA. REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


puro sangue Inglese, di manto baio 
oscuro, alto palmi sei ed un terzo, 
di anni sei, di bellissime forme e 
tutto sano. Si garantisce da ogni ma- 
lattia. Dirigersi alla strada nuova del 
Campo, Cupa Carbone, masseria di 
Francesco Liccardo. — Napoi. 


Sabato 21 corr. alle ore 3 e 4 
pom. nel Negozio Bottacchi in Via 
del Piè di Marmo N. 1 si effettuerà 
la vendita di Libri Ecclesiastici e 
letterari contenente opere iche 
predicabili, vi sono delle lettere au- 
tografe dell’ab. Lodovico AntenioMu 
ratori. 


Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c.50. Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Venerdì 20 Dicembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicsre, devono essere alfrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del \rasmiliente, 


i den 


l’imperatore di pregare V. E. di agevolare al vice- 


ROMA 20 Decembre 


La Santità” DI Nostro Sicnore Papa Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
Neo Vaticano il Coneistoro segreto, nel quale 
l'Emo e Rio signor Cardinale Grassellini, di- 
messa la Diaconia dei Ss. Vito e Modesto, ha 
ottato a quella di S. Maria ad Martyres. 

Quindi la Sanrita' Sua, dopo un'Allocu- 
zione, ha proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Metropolitana di Malines , nel 
Belgio , per Monsignor Vittore Augusto Isidoro 
Dechamps, traslato dalla sede di Namur. 

Chiesa Arcivescovile di Sebaste, nelle Par- 
ti degl’infedeli, per Monsignor Gaetano Brin- 
ciotti, già Vescovo di Bagnorea, Canonico nel- 
la Patriarcale Arcibasilica Lateranense. 

Chiesa Cattedrale di Bagnorea, nel pa- 
trimonio di S. Pietro, pel R. P. Fr. Raffae- 
le della SSra Concezione » Sacerdote dioce- 
sano di Ventimiglia, professo dell’ Ordine dei 
Carmelitani Scalzi, nella sua provincia di Ge- 
nova Vicario provinciale e Lettore in filo- 
sofia. 

Chiesa Cattedrale di Olinda o Pernam- 
buco, nel Brasile, pel R. D. Francesco Car- 
dozo Ayres, Sacerdote diocesano di Olinda, 
professo nell’Istituto di Carità s e Missionario 
Apostolico în Inghilterra ed in Irlanda. 

Chiesa Cattedrale di Namur, nel Belgio, 
per Monsignor Teodoro Giuseppe Gravez, Sa- 
cerdote diocesano di Tournay, Protonotario 
Apostolico Sopranumerario » Canonico -Decano 
in S. Elisabetta di Mons, della stessa Diocesi, 
e Licenziato in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Warmia, in Prussia, 
pel R. D. Filippo Krementz, Sacerdote dioce- 
sano di Treveri, Canonico onorario nella Cat- 
tedrale di Treveri, Parroco-Decano in Coblenza, 
della stessa Diocesi, e Dottore in sagra Teo- 
logia. 

Chiesa Cattedrale di S. Giovanni de Cu- 
yo, nella Republica di Buenos-Ayres, pel R. 
P. Fr. Wenceslao Achaval, Sacerdote dioce- 
sano di Salta, dell’ Ordine de’ Minori Osser- 
vanti di S. Francesco, ex-Provinciale della 
provincia della SSiîma Assunzione nella repu- 
blica Argentina. 

Chiesa Vescovile di Cirene nelle parti 
degl'infedeli, per Monsignor Antonio Canzi ’ 
di Lodi, Sacerdote Arcidiocesano di Bologna, 
Prelato Domestico di Sua Sanità” s Canonico 
Onorario nella Patriarcale Arcibasilica Late- 
ranense, Arcidiacono nella Metropolitana di 
Bologna , e Dottore in ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile di Leuca nelle parti de- 
gl’infedeli, pel R. D. Lotario Kubel, Sacerdo- 
te arcidiocesano di Friburgo, Canonico-Deca- 
no in quella Chiesa Metropolitana, e Vicario 
Generale della stessa città ed Arcidiocesi. 

Dipoi il Sanro Papas ha manifestato le 
seguenti elezioni effettuate non ha molto per 
organo della Sagra Congregazione di Propa- 


ganda Fide : 

Chiesa Cattedrale di Ardagh, in Irlanda, 
pel R. D. Cornelio Mac Cabe, Sacerdote Ir- 
landese. 

. Chiesa Vescovile di Egea nelle | de- 
gl'infedeli, pel R. P. Fr. Domenico eynaudi 


da Villafranca, dell’ Ordine de Cappuccini , 
Vicario Apostolico di Sofia e Filippopoli. 

Finalmente si è fatta a Sua Bsariruoine 
l'Istanza del Sagro Paltio per la Chiesa Me- 
sropolitana di Malines. 

—t>>eGe+— 

Siamo dolenti di annunziare la morte del Car- 
dinale Giuseppe Ugolini, Primo Diacono di s. Ma- 
ria in Via Lata, avvenuta tra i conforti della nostra 
santa Religione, poco dopo le ore 7 pomeridiane di 
ieri. 

L'illustre Porporato nacque in Macerata a dì 6 
gennaio 1783. Dopo aver sostenute diverse cariche 
ed uffici nella Prelatura, la sa. me. di Gregorio XVI, 
nel Concistoro dei 12 febbraio 1838, lo creò e pub- 
blieò Cardinale Diacono di Santa Romana Chiesa, 
assegnandogli la Diaconia di S. Maria in Cosmedin, 
che ritenne in Commenda allorchè, come Primo Dia- 
cono, passò a quella di S. Maria in Via Lata. 

—e4404-840:__ 
NOTIZIE DIVERSE 

Tutto si prepara in Austria perl’ esecuzione 
delle nuove leggi costituzionali. La promulgazione 
di queste leggi è aununziata per la prossima setti- 
mana. Essa sarà seguita dall’iugresso iu funzioni 
d'un nuovo gabinetto. Il Reichsrath nominerà po- 
scia un presidente sulla base dei principî sanciti 
dalla costituzione e s'aggiornerà fino al marzo, nel 
qual tempo si riunirà di nuovo per votare il bilan- 
cio del 1868. 

— L'Abendpost del 14 scrive : 

Siamo autorizzati da parte competente a di- 
chiarare affatto destituita di verità la notizia, re- 
cata da un foglio odierno, che il sig. cancelliere 
dell'impero abbia ricevuto telegraficamente durante 
la seduia di ieri della Camera dei deputati « l’ordi- 


desima approvasse la proposta Perger. » 

— Scrivono da Vienna alla France che esisto- 
no trattative di matrimonio tra la figlia  primogeni- 
ta del re d’Annover e il principe d'Orange, futuro 
erede del trono dei Paesi-Bassi, 

— I due seguenti documenti vennero scambia- 
ti fra il sig. di Beust e il sig. Lerdo di Tejada, 
ministro degli affari esteri del Messico relativamen- 
te alla consegna del cadavere dell’ imperatore Mas- 
similiano all’ammiraglio Tegethoff. Ecco la lettera 
del sig. di Beust: 

Vienna, 26 settembre 1867. 
Eccellenza, 

Una morte prematura avendo tolto l'arciduca 
Ferdinando Massimiliano alla propria famiglia, S.M. 
imperiale, reale ed apostolica sente il desiderio ben 
naturale, che le spoglie mortali del suo sventurato 
fratello riposino accanto alle ceneri degli altri prin- 
cipi della Casa d'Austria. I genitori e i fratelli del- 
l'augusto defunto hanno lo stesso ardente desiderio, 
come pure tutti gli altri membri della famiglia im- 
periale. L'imperatore mio augusto signore, nutre fi- 
ducia che il governo messicano, porgendo ascolto 
alla voce dell'umanità, non rifiuterà di sollevare il 
giusto dolore di S. M, e non si opporrà all'effettua- 
zione del suo desiderio. . 

A tal uopo, il vice-ammiraglio Tegethoff è stato 
inviato nel Messico, con ordine di presentare al pre- 
sidente una domanda allo scopo di ottenere la con- 
segna del cadavere del fratello amatissimo di S, M. 
imperiale, e di riportarlo in Europa. Io sono inca: 
ricato nella mia qualità di ministro della Casa del- 


ne imperiale di sciogliere Ja Camera qualora la me- 


ammiraglio l’autorizzazione necessaria allo scopo del- 
la sua missione. 

Ho l'enore, Eccellenza, di pregarla di manife- 
stare anticipatamente al capo dello Stato, i senti- 
menti di gratitudine della famiglia imperiale e d'ac- 
cettare per lei stessa l’espressione della gratitudine 
medesima pei buoni servizi ch'Ella potrà renderle. 

Approfitto di questa occasione per inviare a 
V. E. l'assicurazione dell'alta mia considerazione. 

Beust 
Ecco la risposta del signor Lerdo de Tejada : 
Messico, 4 novembre 1867. 
Eccellenza, 

Il vice-ammiraglio Tegethof mi ha consegnata 
la Nota che V. E. ini ha indirizzata in data del 26 
settembre scorso. 

In quella Nota V. E. m'informa che S. M. l’im- 
peratore d'Austria sente il naturale desiderio che le 
spoglie mortali di suo fratello l'arciduca Ferdinando 
Massimiliano riposino accanto alle ceneri degli altri 
principi di Casa d’ Austria; che i genitori e i fra- 
telli del defunto arciduca, come pure tatti gli altri 
membri della famiglia imperiale, hanno comune que- 
sto desiderio, e che S. M. l’imperatore, nutrendo 
fiducia che il governo messicano porgerà ascolto alla 
voce dell'umanità ed agevolerà l'effettuazione di quel 
desiderio, ha inviato al Messico il vice-ammiraglio 
Tegethoff per chiedere al presidente il permesso di 
portare in Europa le spoglie mortali dell’arciduca. 

Intendendo perfettamente quanto siano giusti i 
sentimenti invocati dalla Nota di V. E., il presiden- 
te della Repubblica non ha esitato a prendere i prov- 
vedimenti necessari affinchè i voti deil’imperatore di 
Austria e della famiglia imperiale siano soddisfatti 
cou rispetto. Conformemente agli ordini del presi- 
dente, ho informato il vice-ammiraglio Tegethoff che 
le spoglie mortali dell'arciduca Ferdinando Massimi- 
liano saranno immediatamente affidate alle sue cure, 
affinchè egli le faccia trasportare in Austria e adem- 
pia così la prepria missione. 

Ho l'onore, Eccellenza, d'assicurarfa della mia 
più alta considerazione. 

Lerdo de Tejada. 
— atte — 
Ecco la nota della Patrie annunziata dal tele - 


grafo : : 
L'inserzione, nella raccolta dei documenti diplo- 


matici del governo italiano, di parecchi dispacci che 
raccontano fatti di un carattere privato, dà luogo in 
questo momento a polemiche fra diversi giornali, ed 
a voci che snaturano completamente lo stato delle 
cose e la rispettiva situazione delle persone. 

Crediamo sapere non esservi nulla di vero nel- 
le voci relative a spiegazioni scambiate tra uno dei 
membri del governo dell'imperatore ed il rappresen- 
tante del gabinetto di Firenze a Parigi; e, contra- 
riamente all'opinione emessa dai nostri confratelli 
non pensiamo che la redazione del Libro Verde pos 
sa dar luogo a una qualsiasi discussione. 

In questa raccolta vi sono dispacci che riferi- 
scono, con più e meno fedeltà, conversazioni priva- 
te; una discussione sopra ed a proposito di queste 
conversazioni costituirebhe una nuova infrazione agli 
usi diplomatici violati a Firenze, e dubitiamo che la 
discussione possa impegnarsi su tale terreno. 

—Il barone Magnus, che ha sostenuta una par- 
te sì onorevole nel doloroso dramma di Queretaro, 
il principe e la principessa di Salm-Salm e il signor 
Eloin, segretario dell’imperatore Massimiliano sono 
giunti a Saint-Nazair provenienti dal Messico, 


— Il dipartimento francese della marina ha co- 
municato alle Camere, col mezzo del Libro azzurro, 
lo stato attuale della flotta. 

La totalità della flotta francese si compone in 
questo momento di 343 navi a vapore e di 116 na- 
vi a vela in istato di servizio. Stanno per essere 
varate 5 altre navi a vapore, ed in cantiere vi so- 


no 39 bastimenti a vapore ed una nave trasporto 
a vela. 

Questo effettivo si divide in due categorie : la 
prima comprende la nuova flotta che si suddivide 
in flotta di combattimento ed in flotta di trasporto; 
la seconda comprende la flotta di transazione  com- 
posta di un certo numero di antiche navi a vapore 
da non poter venire impiegate nella nuova flotta, 
ma delle quali si approfitta per diversi servizi della 
marina e di alcuni vascelli e fregate a vela Suscet- 
tibili di venire trasformati in bastimenti misti col- 
l'aggiunta di un m.tore a vapore. 

Le 39 navi a vapore che sono in cantiere  so- 
no 4 fregate corazzate, 4 corvette corazzate, 4 guar- 
dia coste corazzate, 1 batteria galleggiante corazza- 
ta. 7 corvette ad elice non corazzate, 1 fregata ad 
elice non corazzata, 8 avvisi ad elice, 8 cannoniere 
ad elice ed un trasporto a vela. 

Le fregate corazzate che figurano nel prospetto 
sono: l'Océan, il Suffren, il Friedland, il Marengo 
che costituiscono dei tipi nuovi, i cui modelli hau- 
no potuto vedersi all’ Esposizione universale. Essi 
rappresentano gli estremi progressi a cui è giunta 
l'arte navale. 

— La lunghezza totale delle strade ferrate” in 
esercizio in Francia di 14,808 chilometri, e quella 
delle linee che rimangono a terminare è di 6200 
chilometri. 

Le spese fatte dalle Compagnie per lavori di 
primo impianto, non comprese le sovvenzioni dello 
Stato, ammontano nel 1867 a 6,173,195,000 fr., è 
le spese che rimangono a fare sono stimate a 
1,806,805,000 fr. 

Le somme spese dallo Stato, per lavori e per 
sovvenzioni in capitale salgono, dedotti i prestiti, a 
978,753,377 franchi. 

0-10-6-00--t—- 

I giornali inglesi regano la seguente descrizio- 
ne dell’orribile attentatoNdei feniani a Londra, di 
cui anche ieri fu dato qualche cenno : 

Il di 13 corrente verso le 4 pomeridiane una 
terribile esplosione aveva luogo nel popolatissimo 
quartiere di Clerkenwell. 

Due cospiratori feniani, Burk e Casey, erano 
stati tempo indietro arrestati a Saint Pancras e tra- 
dotti nella prigione di Clerkenwell; e poichè si so- 
spettava che i numerosi complici dei due carcerati 
avrebbero teutato di liberarli, la polizia vigilava l’e- 
sterno di quel luogo di detenzione che si compone 
di un immenso casamento quadro, attorniato da un 
grosso muro di cinta alto 20 piedi. 

I poliziotti Sulton, Rauger e Knowles nel gior- 
no dell'esplosione erano destinati a vigilare i dintor- 
ni della carcere e verso le 12 meridiane si accorse- 
ro che due uomini ed una donna si aggiravano in 
modo sospetto attorno al carcere spiando accyrata- 
mente le mura e le vie adiacenti alla prigione. 

Accortisi per altro che erano osservali, si se- 
pararono prendendo tre direzioni diverse, ma furono 
a distanza seguiti dai tre della polizia, che infatti 
li scorse nuovamente riuniti ad un altro lato della 
prigione, talchè vedutisi sorpresi auche in quest' ul- 
tima località, essi nuovamente si allontanarono, ri- 
tornando per altro dopo poco per diverse vie, là 
donde erano partiti. Se non che giuuti presso la pri 
gione, fatto un subito voltafacccia, si diedero a fugo 
gire allontanandosi dal carcere come se qualche cose 
avesse messa loro spavento cosicchè i tre poliziotti, 
vedutili venire di frante a sè, li urrestarono. Non 
Avevano però messa lora per anco le mani addosso 
quando si fece udire una tremenda detonazione, e gli 
ypi e gli altri cadevayo per terra venendo coperti 
da yn nembo di polvere e di rottami e spaventati 
da uno scricchiolare di case che da ogni lato cader 
VARO i 
Riplzatiai i tre poliziotti cercarono di guardare 
attorno per vedlare che cosa fosse successo; ma la 
densa nube di polvere che li attorniava, non permi- 
se lora di scorgere subito che asa fosse avvenuto, 


fondo silenzio che venne però ben presto interrotto 
da grida straziapti di uomini, donne e fanciulli che 
domandavano spgearso. 

Sutten uno dei tre poliziotti, il quale erasi avan 
ti l'esplosione diretto verso il carcere, tornava frat- 
tanto presso i gyoi due compagni ed annunziava loro 
di aver veduto nn individuo altissimo di statura con 
capelli rossi e dall'aspetto Irlandese, per la. forma 
soprattutto della barba che tengono abitualmente 
quegli isolani, allontanarsi a tutta corsa dalle mura 
della prigione, ma mentre andavagli incontro per ar- 
restarlo era stato lanciato a gran distanza dalla esplo- 
sione cosicchè non era riuscito ad arrestarlo. Dai 
numerosi connotati però raccolti da quel poliziotto, 
si riconobbe in quell’individuo un feniano già da lun- 
go tempo vigilato dalla polizia. 

Frattanto, mercè il telegrafo che comunica a 
Londra con tutte le stazioni della polizia, le caser- 
me e gli uffizi dei pompieri, giungevano i poliziotti, 
le truppe, le autorità e i pompieri, e si incomin- 
ciava a conoscere la causa del disastro e i terribili 
effetti del medesimo. 

L'esplosione aveva distrutto 70 piedi del grosso 
muro della prigione rasando completamente a terra 
la casa che stava in faccia al luogo ove era avve- 
nuta l'esplosione medesima; 17 0 18 erano le case, 
che a destra 0 sinistra da quella prima intieramen- 
te scomparsa si vedevano demolite, trecento le abi- 
tazioni che avevano sofferto più o meno danno. 

Datisi immediatamente a soccorrere gli infelici 
che erano rimasti vittime di quell’ infernale attenta- 
to, ne furono estratte tosto 40, tutte più o meno 
gravemente ferite. 

Una povera donna sepolta totalmente dalla ro- 
vina, e che potè essere salvata avendo riportato po- 
che contusioni, narrò di aver veduto l’uomo di alta 
statura e dalla barba rossiecia portare. sulle spalle 
un grosso barile e depositarlo a piè del muro della 
prigione, e accendere un fiammifero che gli si spev- 
se, il che mise quell'uomo in gran collera ; avere 
scorto allora altro individuo muoversi dall'angolo di 
una via e a gran corsa offrire al primo uu altro 
fiammifero che, appena acceso, avvicinò alla bocca 
del barile e si diè quindi a gran corsa a fuggire. 

Si assicura che la donna compagna dei due ar- 
restati era la moglie del colonnello Burke; e si cre- 
de che, sapendo essa come fra le 3 e le 4 fosse per- 
messo al prigioniero di passeggiare fra il carcere e 
il muro di cinta, si ricorse a quell'infernale modo per 
liberarlo facendo cadere la muraglia e sperando che 
fra mezzo alla confusione e l'allarme avrebbe Burke 
potuto salvarsi. E tale progetto sarebbe probabilmen- 
le riuscito se per una strana combinazione non si 
fosse ordinato in quel giorno che la passeggiata dei 
detenuti fosse fatta in un cortile interno. 

Tradotta in carcere quella donna, che chiamasi 
Auna Justice, e saputo che il tentativo era fallito, 
attentò alla propria vita. 

L'onorevole Lord Mayor con due aldermen, ap- 
pena giunto sul luogo del disastro, fu destramente 
derubato dell'orologio, e i suoi compagni del fazzo- 
letto, da alcuni borsaiuoli a cui ogui disgrazia è fon- 
te di profitto. 

—Scri vono da Liverpool : 

Lo sviluppo straordinario delle relazioni com- 
merciali tra Liverpool ed il sud dell'Inghilterra ha 
deciso, or sono alsuni anni, Ja Compagnia del Lon- 
don and North Western Railway ad estendere Ja 
sua rete. Secondo un tracciata che venne adottato 
allo scopo di togliere |'ingombra della linea attuale 
si decise di costruire un tronca che metta in co- 
muuicazione la strada antica colla ferrovia da Che- 
ster a Londra. Questo tronco di sfogo abbandona il 
Landon and North Western Railway pressa Wdoey 
Station e traversa Ja Mersey a Ryucora pigcala gita 
tà situata su questa rivigra a 28 chil. da Liverpoo] 
€ taglia presso Prestan la linea di Chester a Lopdra, 

Le difficoltà più considerevoli: si preseutavano 
al passaggio della Mersy, ma la gompagnia pon si 
è ‘arrestata di fronte alle medesime. Copvegne co- 
strnire un ‘ponte di enormi dimensioni @ qui si arr 
riva da'ambe le parti per mezza di yn viadotto. 
L'ussieme di questi lavori ha la lunghezza di 1 @ 
miglia (2 chil 6 413 m.) Isola ponte. misura 


e cessato lo scraggiongi dello case si fece un pro- | 


KP a. Esso si sompone di . tra ‘enormi. tras. 


verse di ferro lavorato, poggiate sopra 4 piloni di 
pietra, due dei quali hanno le fondamenta nel letto 
del fiume e gli altri due sopra ciascuna riva. La 
sua altezza è di 75 piedi (22 m. 86 c.) al di so- 
pra della più alta marea. 

Il viadotto a 97 archi di cui 88 hanno 40 pie- 
di di sviluppo e gli altri 961 piedi e 1/2 65 archi 
riposano sulla riva destra (Lancashire ) e 32 sulla 
riva sinistra (Cheshire). 

Le spese sono stimate ad 8 milioni di franchi 
incirca. Il tragitto da Liverpool a Londra sarà ab- 
breviato di circa 12 miglia e si compirà, senza fer- 
mata, in 4 1/2 ore. Per questa linea vennero co- 
struite delle locomotive speciali dotate di forza con- 
siderevole. Le vetture cosiruite secondo il sistema 
americano, cioè con un certo numero di banchi tra- 
versali, con passaggio longitudinale nel mezzo + po 
tranno contenere da 40 a 60 persone, verranno prov- 
veduti di sale, di saloni, ece. 

—Scrivono da Liverpool, 7 novembre: 

Il Board of trade ha pubblicato le tavole som- 
marie della superficie dei terreni consacrati alle va- 
rie specie di coltura durante l’anno 1867 nella Gran- 
bretagna e nel tempo stesso il numero del bestiame 
allevato in Inghilterra, nella Scozia e nel Paese di 
Galles. 

Questo documento fornisce alcuni dati interes- 
santi se lo si confronta colla statistica agricola che 
fu pubblicata lo scorso anno. 

La superficie de'terreni occupati dalle varie spe- 
cie di grani nell’anno 1867 misurava in Inghilterra 
e nel Paese di Galles 7,941,578 acri in luogo di 
7,291,244 dell'anno 1866, e nella Scozia, 1,367,012 
acri in luogo di 1,366,540 dell'anno 1866. 

Le terre dell'Inghilterra e del Paese di Galles 
presentarono nel 1867 una superficie di 3,255,917 
acri in luogo de’3,275,293 del 1866, e nella Scozia 
una superficie di 115,118 acri in luogo de'110,101 
dell’anno scorso. 

Il numero del grosso bestiame per l'Inghilterra 
e pel Paese di Galles sale a 3,843,435 teste nel 
1866, a 4,017,790 pel 1867, e per la Scozia da 
937,401 nel 1866 a 979,170 nel 1867. 

I montovi dell'Inghilterra e del Paese di Galles 
i quali non rappresentavano nel 1866 che la cifra 
di 16,793,204 teste, salirono nel 1867 a 22,097,286 
teste. In \scozia il numero di questo gregge sale 
da 5,255,077 a 6,893,603. È però da notare che 
i conti del 1866 fatti in occasione della peste bo- 
vina sono anteriori allo sgravamento ; quindi una 
lacuna nella statistica dell'anno scorso. 


— 4044-00 — 

La Camera dei deputati di Prussia nella sua 
seduta del 14 dicembre ha continuata la discussigne 
del bilancio ; ha respinte tutte le proposte di au 
mento di stipendi all'infuori di quella dei direttori 
dei ministeri. 

Il ministro delle finanze ha promesso di sot- 
toporre alla Camera il trattato conchiuso coll’eletto- 
re di Assia. 

Nell'occasione del bilancio delle presidenze su- 
periori il sig. Virchow dice che egli avrebbe desi- 
derato che il governo presentasse un progetto di leg- 
ge relativo alla organizzazione delle nuove pravincie, 

Il ministro dell'interno risponde che l'organiz- 
zazione delle autorità amministrative fa parte delle 
prerogative regie. Le Camere hanno diritto di vota- 
re le spese necessarie. Tuttavia il governg desidera 
udire l'opinione della Camera prima di procedere a 
questa organizzazione. 

—Alcuci giorni sono, il ministro degli esteri del 
granducato di Baden ha purlato esplicitamente atle 
Camere di una prossima annessione del granducato 
alla Confederazione del Nord. 

Leggesi in proposito nel Journal de Paris: 

Secondo informazioni che il nostro ocorrispon- 
dente. da Berlino non oi dà che setto tutte le ri» 
serve, l'ambasciatore di Francia pressa il gabinetto 
prussiano avrebbe ricevuta un dispaccio , nel quale 
il governo franoesa l'incarisherabha di fure assen 
vare al gabinetto di Berlino che il contegua di ab 
cani: personaggi palitivi degli filati della Germania 
del Sud puè-far lemero una prossima infrazione alla 
stipulazioni del trattato di Praga relativamente alla 
linga del Meno, t 


Da un dispaccio tele 
della France, sembra risultare che la Danimarca sta- 
rebbe per rompere le relazioni diplomatiche colla 
Prussia, 

Quel giornale crede che questa supposizione sia 
senza fondamento. Lo stato attuale dei negoziali tra 
Prussia e Danimarca non lascia Wavedere simile 
scioglimento. 

Soggiunge per altro non potersi dissimulare che 
il carattere delicatissimo di tali negoziati può pro- 
vocare dissensi tra il ministero e il Puppresentante 
danese a Berlino, sig. Quaade, è 


tore nella presente questione, 
naggio politico. 
9404-04-00 

Alla Gazzetta ticinese del 16 scrivono da Berna: 

Il Consiglio federale sin dal luglio p. p, aveva 

fatto ai governi di Francia e d’Italia proposte 

l'esecuzione dell'articolo 8 della convenzione mone- 

taria di Parigi, col quale gli Stati contraenti eransi 

obbligati a cambiare, dietro dimanda, le loro mone- 


con un altro perso- 


te d'appunto d'argento con altre monete (oro o pez- | 


zi da fr. 5) Coll’Italia non si è potuto addivenire 
ad un risultato : invece il governo francese dichiara 
consentire alle fatte proposte. Sull’appoggio di ciò il 


posto dal dipartimento delle finanze, e lo ha comu- 
nicato al ministro svizzero in Parigi affinchè lo fae- 
cia conoscere al governo francese per la sua ade- 
sione, 

—04-0-1-16-403-< 

Si ha da Aden, 6 dicembre: 

Il colonnello Staveley con l'ultimo distaccamen- 
to della brigata Scinde è passato ieri di qui avvian- 
dosi verso l’Abissinia. Vi è stata grande carestia 
d’acqua nella baia di Annesley. I muli ed i cavalli 
sono ammalati. Un importantissimo capo del Tigre 
si è unito agl’iaglesi con 600 uomini. 

Si sa da Malcate, 1° dicembre, che il colon- 
nello Merewether si avanza con la prima divisione 
verso Senaffe. 

0404-0000 

Il Morning Post ha da Nuova York 3 dicem- 
bre (col Cuba). 

Il messaggio del Presidente Johnson è più lun- 
g0 del solito. Una parte fu già trasmessa con la go- 
mena transatlantica. Il signor Johnson raccomanda 
come mezzo di riorganizzazione la esecuzione leale 
delle leggi costituzionali. 

Sulla questione dei negri dice che la suprema- 
zia dei negri nel Sud sarebbe peggiore del dispoti- 
smo militare che vi domina adesso. 

Accenna i pericoli che la estensione della fran- 
chigia ai negri susciterebbe. « FP invero, dice il 
messaggio, quattro milioni di uomini che ieri erano 
schiavi non potrebbero oggi divenire intelligenti. » 

Il presidente dice che brama migliorare la loro 
situazione. 

Il messaggio finisce così : 

« Tutti gli abusi che sono stati fatti dalle no- 
stre leggi per il commercio clandestino degli schia- 
vi africani è cessato e non vi è timore che si rinnovi 
nelle circostanze attuali. In tal caso, possiamo do- 
wandarci se non dobbiamo proporre al Governo in- 
Blese di cessare le stipulazioni pr. mantenimento 
della forza navale per impedire il traffico degli 
schiavi. » 


——_T —r—r——— © 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Alla lunga sequela delle interpellanze che ac- 
canna di volgere al suo termine incomincia a suo- 
cedere nella Camera di Firenze Ja serie delle di- 
chiarazioni e dei fatti personali, pel cui effetto pre- 
vedano i fagli che sarà sensibilmente acaresciuto per 
l'avvenire quell'assordante frastuono e moltiplicate 
all'infinito quelle aherrazioni di ehe furono finora 
documento tutti | resoconti parlamentari. Orampi non 
sono più i golì giornali moderati ed indipendenti ma 
BI stessi organi più sfrenati della democrazia che 
censurano € deplorano il triste andamento delle di- 
scussiani, asservando cha. finora la . vere questioni 
che dettero motiva alle interpellanze, poste appena 
dalla tribuna, andaronsi immedi tamente sparpaglian- 
do per tutti i meandri tracciati dalla insipienza di 
alcuni e dalla furberia di taluni altri oratori, sensa 


sul- | 


grafico da Vienna, citato | 


giungere a conclusione di sorta ed In modo anzi da 
rendere impossibili quelle spiegazioni categoriche e 
conclusive che pur da tutti si riconobbero necessa- 
rie. E di ciò infatti sono testimonianza anche i co- 


'l menti che i vari fogli vanno facendo sul tema pare 


in conseguenza , 
dar luogo alla sostituzione di fuesto, come negozia- || 


| lamentare, comenti che secondo i diversi punti di 


Vista di coloro che li emettono » secondo le op- 
poste loro aspirazioni e le contrarie bandiere, riesco- 


{| mo non solo divergenti , ma apertamente avversi e 


{ talvolta accanitamente ostili; alcuni dalle dichiara- 


| nabrea considerarsi come 


zioni ministeriali vogliono dedurre che debba il Me- 
l’unica ancora di salute 
per lo Stato, l’unica egida possibile delle franchigie 
costituzionali, altri scuoprono chiaramente nel mede- 
simo il simbolo della prostrazione politica , dell’ are 
bitria governativo sostituita alla legge, E secondo 
questi diversi criteri appunto Aaspettasi dai vari fo- 
gli con impazienza la fine delle attuali discussio ni, 
sperandosi dall'una parte che il voto della Camera 
debba decidere della caduta del gabinetto , dall’al- 
tra che debba cagionare la dissoluzione del Parla- 
mento. 

Il tema della conferenza ha ripreso nel giornali- 
lisno europeo quel posto medesimo e quello stesso 
andamento che sistematicamente vi occupava due set 


eni | timane addietro ; essa ricomincia cioè ad essere trat- 
Consiglio federale ha adottato un regolamento pro- ' tato in mezzo alle affermative, alle 


| Sontradizioni d'ogni fatta per parte dei diversi gior- 


smentite ed alle 


nali. Anzi, il campo della disputa trovasi ora nella 
Stampa considerevolmente accresciuto în seguito al 
Nuovo progetto, messo fuori da alcuni fogli officiosi 
di Parigi e da altri combattuto, di una conferenza 
ristretta o preparatoria, nella quale le sole grandi 


| potenze dovrebbero discutere e preparare le basi per 


le successive deliberazioni dei plenipotenziari. Ma 
di tutto ciò che sul duplice proposito è in un senso 
o nell'altro detto dai singoli giornali sarebbe impos- 
sibile il tener conto, e perciò basterà restringersi ad 
avvertire che l’Etend rd persiste nell'affermare pros- 
sima la ristretta adunanza degli ambasciatori, che la 
Patrie la Nega assolutamente e che tra queste due 
Opposte versioni una terza ne mettono fuori alcune 
corrispondenze parigine dirette ai giornali italiani. 
AI dire di queste nè l’ affermazione del primo dei 
suddetti organi officiosi nè la smentita del secondo 
sarebbero da ritenere esatle ; imperoochè fuvvi in 
realtà una riunione speciale di rappresentanti euro- 
pei nel ministero francese degli affari esteri, ma la 
medesima ebbe lo scopo cireoseritto di commentare e 
Spiegare il programma della politica imperiale circa 
gli affari d’Italia sulla base delle dichiarazioni del 
5 corrente. Gli ambasciatori avrebbero preso alto 
delle comunicazioni del marchese di Mouslier, sotto 
riserva di trasmetterne il senso ai rispettivi gabinetti 
come corollario e complemento all'invito per la con- 
ferenza Il ministro francese avrebbe insistito sopra- 
tutto nel dimostrare che la riunione dei plenipoten- 
ziari conservava tutta la maggiore opportunità dopochè 
la Francia aveva fatto conoscere schiettamente e leal- 
mente la sua opinione. 

Ieri, stando alle notizie anteriormente trasmes- 
se dal telegrafo, dovette aver principio nel Corpo 
legislativo francese la discussione del progetto di 
legge relativo alla riorganizzazione dell’armata. Il 
vivo interesse che il governo Annette a questo pro- 
getto è tale, al dire dei fogli, da mostrare come 
non sia intiera nel medesimo la fiducia intorno ad 
un lungo mantenimento della Pack; e quantunque 
da tutti si abbia per certo che il signor Rouher non 
ometlerà di ripetere le più pacifiche dichiarazioni 
durante il dibattimento, generale è tuttyvia l’opinio- 
ne che la sollecitudine estrema del governo per man- 
tenere inalterato il nuovo sistema militare da lui 
proposto nasconda un pensiero che non potrebbe ra- 
gionevolmente interpretarsi nel senso assoluto della 
pece. Ciononostante si prevede dai fogli che la nuo- 
Va legge sarà vivamente discussa nel Corpo legisla- 
tivo @ che in taluni punti della medesima non man- 
cherà una fortissima opposizione ; al qual proposito 
però si afferma che se essa dovesse subire troppa 
moltiplieati attacchi, il governo non sarebbe alieno 
dal ritirarla affine di non dividere la maggioranza, 
ma procederebbe senza un lungo indugio allo soio- 
glimento della Camera ed alle nuove elezioni gene- 
rali. La Putrie, la France e qualche altro giornale 
olficiaso negano che. sia questa l'intenzione: de) go- 


verno, ma qualche altro foglio è indotto a supporre 
il contrario dalla circostanza che a bello studio fu- 
rono tenuti addietro i due progetti di legge su di- 
ritto di riunione e sulla libertà della stampa, quan- 
tunque già da lungo tempo pronti pel dibattimento, 
affiuchè nella eventualità delle nuove elezioni i can- 
didati della maggioranza governativa non possano es- 
sere combattuti nè dalle riunioni elettorali nè dai 
fogli oppositori 

Per ora, mentre si aspettano le nuove discus- 
sioni del Corpo legislativo francese, il giornalismo 
continua ad intrattenersi su quelle passate. In Prus- 
sia il noto dibattimento sulle vertenze germaniche 
hu prodotto qualche sensazione a causa dell'incerto 
e non detarminato confine che l'oratore del governo 
pose al punto in cui lo sviluppo degli affari tede- 
schi potesse pigliare una piega minacciosa agli in- 
teressi della Francia. La quale ambiguità di frasi è 
tenuta dai giornali prussiani tanto più significante 
dopo la chiarezza esplicitissima dei concetti e degli 
iutendimenti manifestati in ordine alle cose italiane. 
La lazzetta ilel Nord crede che il governo di Ber- 
lino potrebbe a buon diritto domandare al gabinetto 
imperiale che esponga con maggiore esattezza i suoi 
criteri e le sue determinazioni iv vista delle future 
eventualità cui allude nel parlare della questione te- 
desca. Nè solo per quel che concerne l'avvenire, ma 
anche relativamente al passato alcuni giornali prus- 
siaui non si mostrano soddisfatti degli incideuti rap- 
porto alle cose germaniche avvenuti uell’ assemblea 
francese, Nel sunto storico delle relazioni tra Fran- 
cia e Prussia, dal giorno di Sadowa in poi il mini- 
stro Rouher accennò ad una rettifica di (routiere che 
il governo di Berlino avrebbe proposta e quello di 
Parigi rifiutata ; ora la Guzzetta crociata afferma 
iuvece che una proposta del genere indicato si do- 
vette all'iniziativa non già della Prussia, ma del si- 
gnor Drouyn de Lhuys. Qualche foglio aveva ag- 
giunto di più che a motivo degli accennati iacidenti 
si fosse aperto un carteggio diplomatico tra Parigi 
e Berlino, ma questa notizia è smentita assoluta- 
mente dall'una e dall'altra capitale. 

La questione dello Schleswig settentrionale non 
ha fatto un passo innanzi. Si crede anzi che i rap- 
porti tra il gabinetto di Berlino ed il rappresentan- 
te della Danimarca siano così tesi che quest” ultimo 
non possa più continuare nelle trattative con fondata 
speranza di riuscire a qualche resultato, e che dovrà 
perciò essere sostituito da un altro, 

La Camera dei deputati in Pesth ha incomin- 
ciato a discutere la legge relativa al debito pubbli- 
co. Il signor Deak pronunciò un discorso il quale, 
giudicando dai primi riassunti, è una vera dichia- 
razione politica del grande partito moderato. 

Nuovi tentativi di disordini gravissimi avven- 
nero in Londra. La situazione nella quale si trova 
Questa grande capitale non trova riscontro a al dire 
lei giornali inglesi, se non con quella in cui si è 
trovata per alcuni giorni nel 1819. Se non che le 
cagioni dei disordini erano allora meno gravi, per 
chè furono passeggiere come la carestia che le pro- 
dusse; ed ora invece sono bollenti e profondissime 
passioni quelle che mettono in mano ai feniani i mezzi 
più feroci di distruzione. 

Leggesi nella France il sunto di una corrispon 
denza di Pietroburgo che verrebbe a confermare di 
nuovo la notizia, prima annunziata e poi revocata 
in dubbio , della prossima dimissione del principe 
Gortschakoff dal ministero degli affari esteri in 
Russia e dell'ingresso in quel dicastero del generale 
Iguatieff. Soggiunge il carleggio che questo muta 
mento avrebbe una grandissima importanza. Il ge 
nerale Ignatie? si è guadagnata la fama di adi 
lissimo diplomatico a Costantinopoli, dove si è 
con molta sagacia e insieme con molto ardore me- 
scoluto a tutte le questioni orientali. Le sue len» 
denze sono così note e pronuuziate e il suo antago- 
nismo sol principe Gortschukoff è del pari così co- 
nosciuto, ghe la sua nomina a ministro degli affari 
esteri verrebbe interpretata come una preparazione , 
per parte della Russia, ad una politica ancor più at- 
tiva e risoluta in Oriente. 

I giornali di Costantinopoli dope aver confer- 
mato la notizia delle sei domande che sarebbero sta- 
te presentate al governo turco dai delegati cretesi , 
Aggiuugono che il ministero ottomano ha deciso di 


dar soddisfazione a queste domande. Parrebbe dun- 
que, secondo queste notizie , che la questione cre- 
tese, la quale da tanto tempo tiene inquieta l’Euro- 
pa, fosse vicina ad una pacifica soluzione, e che si 
potesse sperare di vedere la questione d'Oriente as- 
Sumere un aspetto meno inquietante. A qualche gior- 
nale parigino però non sembra troppo opportuno il 
trascorrere a siffatte conclusioni. Imperocchè è noto 
anzitutto con quanta riserva si debbano accogliere 
le notizie che pervengono da Costantinopoli o dalle 
contrade iusurrezionali; nel caso presente poi è ne- 
cessario avvertire che i delegati cretesi di cui si 
tratta non sono che i rappresentanti dei distretti sot- 
tomessi dalle armi turche, per modo che le loro de- 
liberazioni possono non essere accettate nel rimanen- 
te dell'isola. Ciò è tanto vero, che meutre questi 
rappresentanti deliberavano con Ali pascià alla Ca- 
nea, a poche leghe di là gli insorti si battevano, 
non essendo più dubbio oramai che le ostilità in 
Creta sono ricominciate. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Vienna 19. — È giunto il conte Barral per pre- 
sentare le sue lettere di richiamo. 

Il Wanderer annunzia che due inviati del prin- 
cipe di Montenegro sono arrivati a Costantinopoli 
per domandare categoricamente la cessione del Por- 
to d'Antivari e di Spitza, minacciando, in caso di 
rifiuto, di conquistarli coll'aiuto della Serbia. 

Brusselles 19. — L' epizoozia essendosi mani- 
festata di nuovo ad Anversa , il governo adottò ri- 
gorose misure di precauzione alla frontiera 

Parigi 19.—Situazione della Banca: aumento nel 
numerario milioni 8 7/10; tesoro1 35; couti parti- 
colari 9 415; diminuzione nel portafoglio 1 4j5; an- 
ticipazioni 1/10; biglietti 8 4[5. 

Parigi 19. — AI Corpo legislativo gli uffici 
respinsero due domande d’interpellanze di Picard. 

È incominciata la discussione del progetto sul- 
l'organizzazione dell'esercito. Parlarono Jules Simon, 
Jerome David, la Tour e Du Moulin. 

Il Senato incominciò la discussione della peti- 
zione per l’abolizione della pena di morte. Goulhot 
de S. Germain parla concludendo perchè adottisi l’or- 
dine del giorno. La discussione continuerà martedì. 


L' Etendard e la France smentiscono che il pro- 

getto di conferenza ristretta sia abbandonato. 
Londra 19.—I documenti trovati provano che i 

| feniani avevano progettato di attaccare nello stesso 
| tempo in tutte le città d'Inghilterra i depositi d'armi 
della milizia. 

Berlino 19.—La Camera dei deputati fu ag- 
giornata dal 21 corr. al 7 gennaio. 

Dublino 19. — Il signor Martin, presidente, e 
i signori Waters e Lalor, segretari dell'ultima pro- 
cessione in onore dei feniani giustiziati, sono stati 
citati innanzi ai tribunali. La loro cauzione venne 
accettata. 

Pietroburgo 19.—La voce che il principe di 
Gortschakoff debba ritirarsi è qui ignorata. 

Il barone di Budberg e il generale Ignatieff 
avranno una conferenza con Gortschakoff. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 decembre 
3 per 100... 
Cousolidato ingles 


vico 68 75 
ve 92 5/8 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Per uniformarsi alle disposizioni relative alla ri- 
forma monetaria adottata dal Superiore Governo, la 
Banca dello Stato Pontificio comincerà gradatamente 
ad emettere col 1 Gennaro prossimo i nuovi biglietti 
a Lire Pontificie togliendo in eguale proporzione dalla 
circolazione i Vecchi biglietti a valuta di Scudo. 


I nuovi biglietti hanno le seguenti valute ; 


da Lire Pontificie 5 
da 10 
da 20 
da 50 
da 100 
da 200 
da 500 
da 1,000 


e portano le firme del Sottoscritto Governatore o di 
un Censore, o di un Reggente da lui delegato; del 
Sig. Commissario Governativo, e del Cassiere della 
Banca. 

Dovendo pure col 1 Gennaro prossimo confor- 
marsi alla nuova valuta la Contabilità e gli altri Uf- 
fici dello Stabilimento, tutti coloro che hanno rap- 


porti colla Banca dovranno col 1 Gennaro eseguire 
a valuta di Lire le rispettive operazioni; quindi in 
Lire si faranno le tratte, le rimesse di effetti man- 
dati ec.;come pure dalla Cassa si faranno le ricevute 
in nuova valuta a Lire, sebbene i versamenti venis- 
sero fatti in biglietti di valuta vecchia a scudi. 

Le Cambiali create precedentemente in valuta 
di Scudi che verranno proposte allo Sconto, o ri- 
messe per l'esigenza alla Banca, dovranno portare 
la riduzione a Lire insieme alla valuta di scudi. 

Con altro avviso sarà notificata al publico |’ e- 
poca in cui verrà aperto il concambio dei vecchi 
contro i nuovi biglietti. 


Dalla residenza della Banca, 20 Dicembre 1867. 
Il Governatore — C. F. Antonelli 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Decombre 1807. 


iiniiolaesi 
ATTIVO 
Oro ed argento in casi se. 763175 078 
Cambiali in portafoglio » 2634075 767 
Conti correnti debitori. » 1380420 624 
Mobilia della Banca » 363308 
Debitori diversi . » 1007533 94 
Cambiali in sofferenza » 1837870 
6707217 099 
Passivo 
Biglietti in circolazione ... » 4486326 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento . i » 81924 
Conti correnti Ministero delle finanze + » 453444 029 
Conti correnti creditori .,.. » 893346 373 
Creditori diversi » 91595 398 
Tralte da pagars » 700 — 
5626224 04 
L’attivo supera il passivo di ... » 1080993 059 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca c. 1000000 — 
Interessi. Per- 
dite » 80993 059 
1080993 059 
— 
6707217 099 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DaLLa PortA Commiss. di Governo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronio delle scale Q8"" = IST"; 271" 7301, 89; 115 2,°° 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=09.80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
efal liv. del mare 


7 antimeridiane 
19 Docembro 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Termometro 
centigrado 


in millimetri 
ridotto a 0 
le al liv. del mare 


+ 13,6 


| 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


in decimi dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. | g; 
n [2dalle 9 ani. prec: alle 9 pom 
d 


“ ) veloci 
Assoluta | cielo scoperto massimo sE 


Vale OSSERVAZIONI DIVERSE 


rezione 
ita io miglia 


1 Nobi 6 Cam. | + 16,0 C 
0 Coperto 
0 Coperto PETECHI 


in decimi 
di 


cielo scoperto 


Pi: 7,0m. Lan con tuono alle 12 h. 47 m: alre lampo 
sibob si 


METRORE AVTENUTE BAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. di Comm. 
Ad ist. di Felice Tomarelli neg. dom. 
in Via Condotti N. 57 rapp. dal sott. Proc. 
Si cita Giovanni Vincenti per affiss. ed 
inserz. in gazzetta atteso l'incog. domic. a 
comp. alla pina Ud. dopo tre giorni per 
sent, condannare anche con arresto perso- 
nale al pagam. di scudi 23 04, valuta in 
formaggio a forma dei docum. di cui tti 
ed a lale effelio emanarsi |° opp. decreto 
munito dell'ordinario reale e personale e 
guibile non ostante appello con le cl, coi 
tali e la condanna alle spese anche si 
Oggi 19 decembre 1867. Affssa copia 
simile a fma di legge. 
Ignazio Baldazzi Cursore 
Adriano Fraschetti proc, 


Ad ist, di Loreto Millefiorini negoz. 
rapp. dal sott. proc. 
Si deduoe-a notizia di [Matteo Bellucci 


per affiss. ed inserz. in gazzetta atteso l’in- 
cog. dom. che il Trib. di Comm. nel gîio 
10 decembre 1807 emanò la seguente sen- 
tenza = Il Trib. condanna |Matteo Bellucci 
al paga. di sc. 8 ed al ese che liqui- 
da in Lire 20 80 oltre quelle di spedizione 
e notifica. 

Oggi 19 decembre 1867. Affissa copia si- 
mile a fina di lee. 

Bertoni Cursore 

Adriano Fraschetti Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque per 
tutti gli effetti di legge che l' Ilhîo signor 
Fi Del-Gallo con dichia- 
lo questo stesso giorno 
Trib. Civile {di Roma in 
evocato ogni suo domi- 
to in LI 


pi fo 426 del vig 

codice e per tutti gli effetti di legge ec. 
Roma 20 decembre 1867. 

Alessandro Piccinini proc. di Coll. 
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Martedì 24 decembre corr. 
antem, nell'ultimo piano della 
ma Via delle Muratte n. 66, già 
Li Nardi 


+ sig. Margheri DI 

due eredi proprietarie del sudd. de- 
funto in virtù del di lui testamente del 22 
novembre scorso per gli atti di Duranti- 
Valentini Notaro in Roccantina si darà prin- 
cipio sotto tut jà estese riserve di 
ragione per gli atti dell’infr, Notaro all'In- 
ventario dei beni ereditarj del nominato 
Luigi Nardi morto in Aspra li 24 novem- 
bre d., per quindi proseguirsi nei giorni, 
ore, e luoghi da stabilirsi nelle successive 
sessioni. SÌ deduce a pubblica notizia giu- 
sta il disposto nel $ €848 del vig. reg. leg. 
® giudiz. 

Roma 20 decembre 1867. 


Alessandro Poggioli Not. 


AVVISI DIVERSI 


LINEA DAL MEDITERRANEO AL 
BRASILE, E LA PLATA, vapori da Ge- 
nova a Montevideo , e Buenos-Ayres toc- 
cando Marsiglia, Gibilterra, S. Croce di 
neriffe, 8. Vincenzo, Pernambuco, Babja , 
e Rio Janeiro. 

Il vapore la Picardiè partirà da Ge- 
nova per i detti Scali lidi‘ gennaro 1868. 

In Roma dirigersi alla ditta Rigacci, via 
di 8, Maria in Campo Marzo n. 5. 


È da vendere al prezzo di lire 
Cinquemila un Cavallo Stallone di 
puro sangue Inglese, di manto baio 
oscuro, Fr palmi sei ed un terzo, 
di anni sei, di bellissime forme e 
tatto sano. Si garantisce da ogni ma- 
lattia. Dirigersi alla strada nuova del 
Campo, Cupa Carbone, masseria di 
Francesco Liccerdo. — NapoLi. 
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TI prezzo di ai one, 


Per un trimestre in tutto 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 88. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9 


lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giuruale di Roma sono 


Sabato 21 Dicembre 


Trotto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.9 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmillente, 
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SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX 
ALLOCVTIO 


HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XX DECEMBRIS MDCCCLIVII. 


VENERABILES FRATRES 

Dives in misericordia Deus, qui consolatur nos 
in omni tribulatione nostra, moestis rebus iucunda 
permiscet, Venerabiles Fratres, ut in co semper spe- 
rantes, nullisque deterriti difficultatibus pergamus 
alacriori usque animo iustitiae iter insistere, et Ec- 
clesiae suae sanctae causam impavide propugnare, 
omnesque vires ad Apostolici ministerii Nostri par- 
tes explendas intendere. Ounnes profecto vident, quan- 
ta divinae suae bonitatis argumenta praebere digne- 
tur clementissimus Dominus inter gravissimas cala- 
mitates, quibus in hac tanta temporum  iniquitate 
ubique afflictatur Ecclesia, et haec Apostolica Sedes 
premitur, atque inter maxima, quibus undique cin- 
gimur, pericula. Et sane dum Satanas, eiusque sa- 
tellites, et fili, horrendis quibusque modis contra di- 
Vinam nostram religionem, contra Nos, et hanc Petri | 
Cathedram furere, et saevire, ac infelicissimae Jta- 
liae populos, ex parte longe maxima Nobis devotis- 
simos, divexare non cessant, misericors, ac misera- 
tor Dominus miris ostentis adest Ecclesiae suae 3 
adest Nobis, et omnipotenti sua auxiliatur virtute. 
Enimvero, Venerabiles Fratres, omnes catholici or- 
bis Sacrorum Antistites arclissimo fidei, caritatisque 
vinculo Nobis, et huic Sanctae Sedi in dies obstri- 
cli unanimes, et id ipsum sentientes, qua voce, qua 
scriptis, rei catholicae causam defendere, ct Nos, et 
hanc Apostolicam Sedem omni ope iuvare non de- 
sinunt. Atque etiam laici viri, in magpis, publicisque 
per Europam congressibus, suam attollunt vocem ad 
catholicae Ecclesiae, et huius Sanctae Sedis iura 
tutanda, et ad civilem Nostrum, ciusdemque Sedis 
Principatum viudicandum.Quae eiusdem civilis Prin- 
cipatus causa in Parisiensi praesertim Senatu, et in 
Collegio legibus ferendis nuper fuit unanimis prope 
suffragiis ac sententiis splendide et magnifice propu- 
gnata, bonis omnibus plaudentibus et exultantibus. 
Gatholici autem populi abominandam inimicorum no- 
strorum perfidiam vehementer detestantes, publicis 
ac splendidis significationibus filialem suam erga 
Nos, et hanc Sanctam Sedem pietatem et veneratio- 
nem declarare, et continuis largitionibus Nostras, 
ciusdemque Sedis angustias sublevare gaudent, atque 
utriusque sexus fideles, licet pauperes, suo aere No- 
bis opitulantur. Ac praesto sunt inter Ecclesiasticos, 
Laicosque Viros, tum clarissimi Scriptores, qui suis 
operibus, tum disertissimi oratores, qui suis sermo- 
nibus in publicis quoque conventibus veneranda, et 
inconeussa iustitiae, veritatis, et huius Apostolicae 
Sedis iura diligenter, sapienterque defendere, et ad- 
versariorum mendacia refellere summopere glorian- 
tur. Quamplurimi autem viri, nobilissimo etiam ge- 
nere nati, ex omnibus fere regionibus, religionis cau- 
sa excitati, propriis familiis, ac etiam uxoribus, fi- 
liisque relietis, ad hanc urbem certatim concurrunt ; 
et oninibus despectis incommodis ac periculis , No- 
strae militiae nomen dare, et pro Ecclesia, pro No- 
bis, ac pro civilis Nostri, et huius Sanotae :Sedis 4 


ipatus defensione vitam ipsam profundere non 
«- Nec desunt catholici parentes, qui reli- 
gionis spiritu incensi filios suos etiam unigenitos ad 
huius Sanc'ae Sedis causam-tuendam mittunt, et il- 
tustre Machabeorum matris aemulantes exemplum, 
illos pro hac causa sanguinem fudisse gloriantur, et 
gaudent, 


Accedit etiam ut popali civili Nostrae ditioni | 


subiecti, quaravis nefariis omnis generis insidiis, mi- 
nis, damnisque a perditissimis hominibus exagilati, 
tamen stabiles, et immoti in sua erga Nos, et hanc 
Sanctam Sedem fide permaneant. Quos inter profe- 
cto eminet Romanus Populus, Nobis penitus dile- 


ctus, summisque laudibus decorandus, cum fere 
omnes cuiusque ordinis, gradus, et conditionis huius | 


Almae Urbis cives singulari Nos affectu ct obsequio 
prosegui, ac civili Nostro, et Sanctae huius Sedis Im- 
perio obtemperare, Nobisque succurrere summopere 
gestiant. Nostis autem, Venerabiles Fratres, qua 
fidelitate Nostri milites, omni certe laude dignissimi, 


excellant, et qua admirabili virtute ipsi contra sce- | 


lestissimorum hominum turmas depugnarunt, et quan- 
ta cum gloria in acie mortem pro Ecclesia occu- 
buere. Ac probe scitis, Serenissimum ac Poten- 
tissimum nobilis, et generosae Gallicac Nationis Im- 
peratorem, gravissima Nostra considerantem pericu- 
la, strenuos suos misisse milites, qui cum praestan- 
tissimis eorum Ducibus, omni alacritate et studio, in 
Nomentano praesertim, et Erelino certamine, Nostris 
militibus auxilium dare, el eum ipsis fortiter  dimi- 
care, et pro hac Sancta Sede cum summa sui no- 
minis laude mortem oppetere lactati sunt. Neque 
ignoratis quomodo in sacrarum praesertim expedi- 
tionum regionibus, Deo auxiliante, divina evangelii 
lux quotidie magis effulgeat, ac sanctissima nostra 
religio maiora incrementa suscipiat, et sedentes in 
tenebris, et umbra mortis, depulsa mentis caligine, 
ad sanctoe matris Ecclesiae sinum confugiant, et 
quomodo ubique varia pia instituta quibusque chri- 
stianae, civilisque societatis classibus, et necessitati- 
bus vel maxime utilia in dies augeantur. 

Quae quidem omnia a Nobis breviter comme- 
morta, ac multiplices impiorum hominum insidiae 
miro modo detectae, ac dissipatae, luculenter osten- 
dunt quomodo omnipotens, et misericors Dominus, 
in cuius manu sunt hominum corda, Ecclesiam suam 
mirifice tueatur, defendat, et evidentissime confir- 
met inferi portas nunquam adversus eam esse prae- 


valituras, Ipsumque Nobiscum esse omnibus diebus | 
usque ad consummationem saeculi. Itaque, Venera- | 
biles Fratres, maximas, ac immortales clementissi- || 
mo misericordiarum Patri pro tot acceptis beneficiis || 
semper agamus gralias, omnemque spem, et fidu- || 


ciam in Eo unice collocantes, non desistamus fer- 
ventissimis precibus Ipsum exorare, ut per merita 
Unigeniti Filii sui Domini Nostri Iesu Christi per- 
gat Ecclesiam suam ab omnibus eripere calamitati- 
bus, ac Nos liberare a Nostris, Suisque inimicis, 
eorumque impia consilia, et desideria confundere, et 
dissipare. Atque etiam Eum deprecemur, ut eosdem 
inimices, atque etiam illos, qui contra Nos pugnan- 
tes in Nostrorum militum potestatem redaoti, omni- 
que caritate a Nobis tractati, in sua pertinacia per- 
sistunt, ad salutarem poenitentiam, ac rectum iu- 
slitiae tramitem reducere dignetur. Quo vero faci- 
lius annuat Deus precibus nostris, depracatores apud 
Eum indesinenter adhibeamus primum quidem Im- 
maculatam Deiparam Virginem Mariam, quae omnium 
nostrum est amantissima mater, ac potentissimum 


christianorum auzilium, quaeque guod guaeris in- 


venit, et frustrari non potest; deinde vero Beatis- 
simum Petrum Apostolorum Principem, et Coapo- 
stolum eius Paulum, omnesque Sanctos Caelites, qui 
cum Christo regnant in caelo. Antequam vero dieen- 
| di finem faciamus Nobis temperare non possumus, 
quin smerilas, amplissimasque laudes tribuamus, et 
gratissimi animi Nostri sensus iis omnibus, et sin- 
gulis profiteamur, qui Nostram, huius Sanctae Se- 
dis, Ecclesiaeque causam, tum voce, tum scriptis, 
tum subsidiis, tum alia quavis opera, ac vel ipsius 
vitae discrimine, tanta cum sui nominis gloria pro- 
pugnare contendunt. Atque haud omittimus in omni 
oratione , et obsecratione, cum gratiarum actione, 
Deum, a quo omne datum optimum, et omne do- 
num perfectum descendit, humiliter, cnixeque pre- 
| cari, ut istos omnes Ecclesiae suae filios Nobis ca- 
rissimos, ac strenuissimos eiusdem Ecclesiae defen- 
sores, uberrimis quibusque divinae suae gratiae do- 
nis, omnibusque caelestibus suis benedictionibus cu- 


mulare velit. 
— ee 


Questa mattina il Rio P. Eusebio da 
Monte Santo , de’ Minori Cappuccini, Predi- 
catore Apostolico , ha recitata al Vaticano 
la terza Predica pel corrente sacro Avvento, 
che è stata ascoltata dalla SaxtiTA” pi Nostro Si- 
None, e dagli altri soliti ad intervenirvi. 


—_ 0444-00-00 
PARTE OPFFIVIALE 


La SantiTA' pi Nostro SieworE, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 

l’Eto e Rino signor Cardinale Luigi Vannicelli 

| Casoni, Arcivescovo di Ferrara, a Suo Segretario 
| dei Memoriali; 

l’Etîo e Rio signor Cardinale Camillo di Pie- 
tro a Presidente del Censo ; 

l' Etîo e Rro signor Cardinale Carlo Sacconi a 
Prefetto del Supremo Triburale della Segnatura di 
Giustizia ; 

l'Emo e Rio signor Cardinale Domenico Con- 

| /solini a Prefetto dell'Economia della S. Congrega- 

| zione di Propaganda Fide e Presidente della Camera 
dei Spogli, ed a Presidente del Consiglio Centrale 
della Pia Opera della Propagazione della Fede. 

Con altri biglietti della stessa Segreteria di Sta- 

| to, la SAnTITA' Sta si è beniguamente degnata di 
| nominare 

Monsignor Orazio Mignanelli a Votante nel Su- 
premo Tribunale della Segnatura di Giustizia; 

Monsignor Nicola Zupi a Ponente nel Tribu- 
| nale della sacra Consulta; ed 

il P. M. Mariano Spada, dell'Ordine dei Pre- 
dicatori, Maestro del Sacro Palazzo, a Consultore 
della S. Congregazione speciale di Propaganda Fide 
per gli affari del Rito Orientale, 

Ha 

Nel Supplemento unito al presente Foglio del 
Giornale di Roma viene riportata la‘ Notificazione 
di Monsignor Tesoriere Generale Ministro dille Fi- 
nanze, in data del 18 dicembre corrente, relativa 
alla seguita estrazione, per essere rimborsati alla 
pari, des Certificati sul Tesoro, in Capitale di Scudi 
Cento l'uno, corrispondenti ‘a Lire Pontificie 537. 
50, emessi in virtù della Sovrana determinazione 
pubblicata con l'Editto della Segreteria di Stato del 
28 gennaro 1863, aprendosene il pagamento il gior- 
no 7 gennaio prossimo. 


—— 4040000 


PARTE NOT DIFIUTA LE 


SOT DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna dichiara invenzioni le 
voci sparsesi d’un imminente operazione di prestito 
a scopi militari, come pure che si abbia in idea di 
aumentare le imposte sui coupons (tagliandi) 

— Parecchi giornali di Vienna ritengono essere 
deserta d'effetto la presunta formazione di un Mini- 
stero sotto la presidenza del principe Auesperg ; si 
ritiene invece devoluta la presidenza all'attuale mi- 
nistro conte Taaffe che è desiderato dalla  maggio- 
ranza parlamentare. 

La riapertura delle Camere seguirebbe tosto ai 
primi di gennaio. 

— Dal discorso pronunziato dal ministro delle 
finanze austriaco, nella seduta del 13 della Camera 
dei deputati, togliamo il seguente brano, a cui ac- 
cennò il telegrafo : 

Se dovesse servire a tranquillità della Camera 
il sapere, che i mezzi per il servizio in corso so- 
no approntati, io posso in ogni caso accertare, che 
spero di arrivare a gennaio con un effettivo di 30 
milioni e non già con un aumeuto degli aggravi del- 
l'interesse, sibbene mediante i mezzi correnti ed i 
risparmi dalle risorse degli anvi 1866 e 1867. Fac- 
cio però l'esplicita riserva, che prima dev'essere fat- 
ta una liquidazione, com'io stesso ebbi ad accennar- 
ne, fra i crediti di una verso l'altra metà dell’ Im- 
pero e fra quello che spetta all'impero come tale ; 
perocché questa appunto è la prima conseguenza 
del componimento. Oltre a ciò sono ancora altre ri- 
Sorse, che io posso calcolare a milioni e che incon- 
testabilimente e indubitatamente stanno a disposizio- 
ne dell'amministrozione delle finanze, sulle quali pe- 
rò io non voglio qui estendermi più diffusamente. 
D'altronde nei prossimi giorni avrò l'onore di pr 
gare l'ecc. Camera di darmi facoltà per una opera- 
zione, mediante la quale senza un aumento dell'ag- 
gravio degl'interessi, anzi, come io dimostrerò, con 
notevoli risparmi vell'amministrazione dello Stato % 
può venir effettuato un importo di 15 milioni di fiori- 
ni. Nè con ciò ho dato fondo alle mie risorse ; che 
sono preparate delle altre disposizioni , mediante le 
quali l'amministrazione dello Stato può venire  pie- 
namente assicurata senza grande aggravio, c nelle 
quali io ho sempre dinanzi agli occhi la connessio- 
ne fra i vantaggi in fatto di economie e la condi- 
zione finavziera dello Stato. Gli è così , 0 Signori, 
ch'io ho provveduto per il presente , e quando un 
uomo della vostra fiducia intraprenderà il ministero 
delle finanze cisleithane, egli non avrà a lagnarsi 
che uei primi giorni gli si è preparato un imbarazzo. 

—A Vienna, il 16 dicembre, nella seduta della 
Commissione del bilancio, il barone di Beust dic hiarò 
essere intenzione del Governo di convocare quanto 
prima le delegazioni in una breve sessione; riguardo 
agli altri corpi rappresentativi, è desiderabile senti 
re le opinioni della Commissione. I principali orato- 
ri della Commissione dimostrarono la necessità che la 
sessione continui, facendo valere, oltre a motivi po- 
litici generali, anche la necessità di esaurire la discus- 
sione del bilancio, come pure delle leggi su oggetti di 
pubblica economia. I deputati galliziani fecero rile» 
vare coutro l'opinione espressa da Berger, il quale è 
contrario alla convocazione delle Diete, che tale con- 
Vocazione è necessaria per notificare le sancite leggi 
fondamentali dello Stato, e per votare il biluncio pro- 
vinciale. La Commissione del bilancio approvò la pro- 
posta governativa per continuare la riscossione delle 
imposte e delle gabelle, però soltanto per tre mesi, 

— Nella seduta del 17 della Camera dei depu- 
tati, il ministero delle finanze presentò una proposta 
governativa per ottenere facoltà di alienare proprie- 
tà immobili, del valore di 15 milioni, e di introdurre 
alcuni cangiamenti riguardo alla tassazione dello zue- 
chero e delle bevande spiritose. Il disegno di legge 
del Governo sul principio dell'attività delle leggi fon- 
damentali dello Stato venne approvato alla terza let- 
tura, senza discussione. 

—_e404-84-00-0 

Si legge nella France del 17: 

Vien comunicata la seguente nota : 

« Ut giornale americano annunzia che l'inviato 
dell'imperatofè Napoleone presso Juarez è giunto a 
Messico. È assolutamente fulso che l’imperatore Na- 


poleone abbia iuviato alcuno presso Juarez. » 


= 


—Leggesi tibia Patrio: 

Domenica ebbe luogo al Circo dell’ Imperatrice 
una riunione del portatori delle Obbligazioni messi- 
cane. Questa ritnione, molto numerosa, cra presiedu- 
ta dal visconte de La Gueronvière. Essa aveva per 
iscopo di costltiite una Commissione incaricata di 
far valere i reclunii dei portatori medesimi presso i 
grandi Corpi dello Stato, i ministri e | Imperatore 
medesimo. Il sig. de La Gueronmnère ha dichiarato, 
iu un discorso seritto, che le questioni, che preoc- 
cupavano sì giustamente l'adunanza, erano allo stu- 
dio nei Consigli del Governo, e che una disposizione 
legislativa ne recherà in breve lo scioglimento. 

“ee4 det 

Si ha da Londra, 15 dicembre : 

La giornata di domenica è passata tranquilla 
mente in Inghilterra e in Irlanda. Le dimostrazioni 
annunciate dai Feniani non sono avvenute. A Li- 
verpool, a Dublino e negli altri centri di popola- 
zione erano state prese delle precauzioni  straordi- 
narie. Le truppe e la polizia, sostenute nei porti 
dai bastimenti dello Stato, erano pronte ad agire. 
Lu fermezza delle autorità ha domato le cattive di- 
sposizioni dei Feniani. Assoluta tranquillità a Bir 
mingham, a Bristol, Manchester, Newcastle, Gla- 
scovia, Edimburgo e Aberdeen. A Leeds le truppe 
e la polizia hanno preso possesso fino alle quattro 
dei luoghi di ritrovo dei Feniani. 

— | preparativi militari dall'Inghilterra fatti a 


|| Gibilterra e a Malta vengono spiegati per la previ 


sione di prossime complicazioni in Oriente. In In- 
ghilterra si considera il ritiro del principe Gorcia- 
koff, come una minaccia alla Turchia e una sfida 


|| gettata alle potenze d'»ecidente. 


9404-40 —_ 

Secondo la France citata, in certi circoli po- 
litici di Berlino l’entrata dei granducati di Baden 
cd Assia Darmstad nella Confederazione si riterreb- 
be imminente 

Queste notizie vengono anche confermate dal- 
l'Avenir National. 

Da Berlino scrivono all'//avasche in quella città 
avrà luogo prossimamente una riunione di plenipo- 
tenziari dello Zollverein. 

Si tratterà probabilmente di prepararvi le pro- 
poste che verranno poi ‘comunicate al Consiglio fede- 
rale doganale la cui riunione avrà forse luogo nel 
corso del mese di gennaro. 

A proposito della indennità accordata ai prio- 
cipi tedeschi spodestati, la Gazzerta di Magdeburgo 
osserva: 

Che supponendo che tutti i piccoli sovrani della 


| Germania dovessero venire indennizzati in proporzio- 
i ne del re di Annover e del duca di Nassovia , la 


indennità totale si eleverebbe a 150 milioni di 
franchi. 
0-604-#4-04-0— 

Dom nica 8 dicembre si celebrò nel Palazzo 
d'inverno a Pietroburgo la festa dell'Ordine milita- 
re di S_ Giorgio. Fra i cavalieri dell’ Ordine  nota- 
vansi il granduca Costautino, i generali Lutke, So- 
ukhozaneti, Totleben, Wrangell, Koupreanof, Kro- 
ulef, ecc, rappresentanti delle campagne del 1831, 
1848 e 1854-56. V'era nella sala dei veterani del 
1812 un vecchio soldato di 103 anvi, in conge.lo fi- 
no dal 1809 La sera gli ufficiali desinarono dall’ inm- 
peratore a palazzo. î 
——o*RRR<I*E<$ 

NOTIZIE C'MPENDIATE 

——dee— 

Quantunque da tutti i-‘giornali fiorentini si di- 
chiari essere la Cumera dei deputati stanca, ed il 
puese assai più, di quello scoinposto armeggiare d’at- 
ringhe che va facendosi nell'aula dei Cinquecento, 
pochi sono tuttavia quelli i quali confidanò che 
qualcuno fra gli oratori iscritti seuta pietà dei pro- 
pri colleghi e sopratittto del paese cui ben altro sa- 


rebbe necessario che una colluvie di puerili_esercitu+ 


zibai oratorie. A tal proposito ricorduto i fogli che 
a Parigi la questione italiara fu profondatiente e cou 
mmenso risultato discussa ih dae séle' sedute, e 
futuo osservare che a Londra essa né avrebbe rie 
richiesta una appena, niéntre a Firenie invece, dopo 


| uu verbiloquio spaventoso di dae settimane e mezza; 


le vode' HMilarratitò quili eran © Holt pl'‘avià che uti 


7 
equivoco di più nella politiea jtaliana, oltre alla na- 
usea che in tutti gli ouesti avrà prodotto l' udire i 
Rattazzi, i Crispi ed altri individui della stessa spe- 
cie tessere la propria apologia con sì impudente ci- 
nismo che gli stessi loro più interessati partigiani 
trovansi costretti a manifestarne disgusto. Ma ciò 
non vuol dire, secondo i giornali , che il ministero 
abbia guadagnato maggiori suffragi, ché anzi, mal- 
grado le blandizie usate dal general Menabrea e dal 
Mauri verso le dissennatezze e le passioni rivoluzio- 
narie che predominano nella Camera, affermasi 9s- 
sere di molto aumentato il numero degli oppositori, 
poichè si ha sospetto che sia intendimeuto del mi- 
nistero ricorrere ad energiche ed inattese misure g0- 
vernative subito dopo l'allontanamento dei depu- 
tati. 

Piîì il giornalismo d'ogni paese si ostina a par- 
lare della conferenza e delle trattative che )a ri- 
guardano , meno si comprende a qual puoto siano 
veramente le cose; lauto grave e continuo è l’alter- 
narsi delle opposte asserzioni. 'Se ieri i giornali of- 
ficiosi di Parigi affermavano che gli ambasciatori 
delle diverse potenze stavano per raccogliersi in una 
riunione preparatoria, oggi da Pietroburgo si annun- 
cia essersi i giornali francesi troppo affrettati ; ed i 
fogli ofliciosi russi tengono un linguaggio così pieno 
di reticenze, da lasciar credere che il gabinetto di 
Pietroburgo sia ben lontano dal voler partecipare 
alla suddetta adunanza. Queste esitazioni della Rus- 
sia sembrerebbero divise, se pur è lecito trarre qual- 
che conclusione dalle corrispondenze che si leggono 
su diversi giornali, anche dalla Prussia; e poichè le 
intenzioni del gabinetto inglese, dopo le reiterate di- 
chiarazioni di lord Stanley, non possono essere dub- 
bie per alcuno, dovrebbe essersi facilmente per- 
suasi che le probabilita cui alludono i citati gior- 
nali francesi sono tuttora assai scarse. Ma per lo 
contrario, alle trascorse dichiarazioni del ministero 
inglese si contrappongono ora le trattative iniziate 
con lord Clarendon e le pratiche fatte presso il 
governo di Londra dal rappresentante austria 
co, dalle quali vogliono taluni giornali dedurre 
che l'Inghilterra abbia receduto quasi completamen- 
te dalla sua opposizione, come alle asserite esitanze 
della Prussia si fa supporre che sia stato messo 
fiie mediante le rassicuranti dichiarazioni che 
in ordine alla questione germanica furono fatte 
nel Corpo legislativo francese. Questo breve rias- 
sunto delle notizie e delle opinioni dei giornali ba- 
sta a dimostrare quanta coutradizione e quanta oscu- 
rità regni tuttora sull'argomento e fa comprendere 
nel tempo stesso di quanto poco vantaggio torne- 
rebbe lo stendere in proposito una più lunga rivi- 
sta, sicchè giova meglio conchiudere, riferendo due 
notizie che si leggono negli ultimi bollettini dei gior- 
nali italiani. Il primo, in data di Londra, è così con- 
cepito: « Secondo le ultime informazioni pervenute 
da Parigi, i negoziati relativi alla conferenza avreb- 
bero abortito completamente e la riunione di- 
plomatica non avrebbe più luogo ». La seconda , 
trasmessa da Parigi si esprime nel modo seguente: 
« I rappresentanti delle corti di Russia , Inghilter- 
ra, Prussia e Austria si aduneranno presso il mini- 
stero degli affari esteri per istabilire le basi della 
futura riunione generale. Questa sarebbe una prima 
conseguenza delle dichiarazioni del ministro di Stato 
e del memorabile voto del Corpo legislativo fran- 
cese. » 

Non si può prevedere quale corrente d'opinio- 
Di prevarrà domani tra i giornali frahcesi, oggi pe- 
rò essendo quasi generale tra i medesimi il touvia- 
cimento che l'immistione della diplomazia contribui- 
rà a facilitare di molto il compito della Francia ri- 
spetto all'Italia, ne avviene che tutte le foro preoc= 
cupazioni si rivolgano altrove e che in altri punti 
facciano essi risiedere il germe di gravi avvenimenti 
futuri. In primo luogo si intrattengono adesso i ci- 
tati fogli delle due importantissime discussioni che 
dopo la legge sul riorganizzamento dell'armata deb- 
bono intraprettdetsi nel Corpo legislativo, quelle cioè 
sulla stampa e sul diritto di riunione ; ed il motito 
per cui il giornalismo, specialmente il demotràtito, 
si ostupa ora bid vivacità sottma di tale afgomento, 
è perché si atttibirisodiio in genere alla fittiggfioranza 
dell'ussembléà iutendimetità assai disdondi | da Quelli 
che soni propri del ‘partito liberale 8 petthiò si ome 
fioù abbie la fuova-legge sail’ Gattpà ad licsppare 


| 


maggiotmente anzichè liberare dal freno la respon- 
sabilità degli erittori. A cagione di questa inquie- 
tudine, alcuni tra | predetti fogli vanno perfino a 
sperare che nella prossima discussione sulla leggo 
militare possa il Corpo legislativo pronuuziarsi ostile 
al governo affinché sia questo indotto a procedere al 
suo scioglimento € le altre due discussioni vengano 
a trovarsi per conseguenza sospese ; ma la più co- 
mune opinione è che, malgrado qualche contrarietà, 
la proposta riforma otterrà l'approvazione dell'assem- 
blea; e d'altra parte i fogli officiosi dichiarano esse- 
re il governo affatto alieno da uno scioglimento della 
Camera, Ma le quistioni interne non sono le sole 
onde adesso si preoccupa la pubblica opinione in 
Francia e grande alimento fornisce ai discorsi della 
stampa anche la voce, messa fuori primieramente 
dall'Epogue e della quale altra volta abbiamo dato 
conto, che il governo francese intenda proporre al 
Belgio di legarsi in una unione per molti rispetti 
simile a quella che unisce tra loro gli Stati della 
Confederazione della Germania del Nord, e che tale 
Proposta non sia estranea ai dissidi che sono venuti 
a turbare il ministero belga. È inutile avvertire con 
quanta riserva debba essere accolta tale notizia, co- 
me facile specialmente è il comprendere a quanto 
serie e gravi discussioni la medesima apra il campo 
nel giornalismo specialmente francese. 

Anche i giornali di Berlino trovano nell’annun- 
cio e nella prospettiva di nuove combinazioni politi- 
che giusto motivo di preoccupazione. Un recente di- 
spaccio diretto da Monaco all'Agenzia Reuter annun- | 
ciava, come si rammenta, che nella discussione sulla I 
legge di riorganizzazione militare in seno della Ca- | del 20; decombra 
mera dei deputati di Baviera, il ministro Hohenlohe 3 per 100 ...... Vesna 
tenne linguaggio di massima gravità ed espresse aper- Consolidato inglese....... 


tamente le maggiori apprensioni . rispetto all’avve- r——T r—rr—rr 


nire. « Lo stato febbrile di transizione nel quale oggi 
ci troviamo, disse egli fra le altre cose, mostra im- ASTEONONIA 
minente una grande crisi e chiede un accrescimento = 
di forza militare che metta la Baviera in posizione LE STELLE METEORICHE DEL NOVEMBRE 
da imporre rispetto e da assicuarle una giusta influen- | L'apparizione meteorica deile stelle cadenti av- 
za tra gli Stati d'Europa. Il sistema di milizie e la | venuta l'anno scorso, e che eccitò tanto entusiasmo, 
presente costituzione militare della Baviera non ba- si è verificata anche nell’anno presente. Le osserva- 
stano per raggiungere questo scopo. Imitando il siste- ! zioni furono da noi molto contrariate dal tempo cattivo, 
ma ‘prussiano; la Baviera ira lid: e dalla presenza della Luna, ma tuttavia nella mat- 
PRUSSIANO, Le Baviera potrà formare una valida | rina del 14 ce ne venne osservato un numero sufli- 
armata e potrà d'uccordo coi suoi ulleati respinge- giente da poter concludere che il fenomeno avea 
re qualunque forza che potesse minacciare i suoi di- ' avuto luogo, e che il suo massimo doveva esser sta- 
ritti ». Osservano pertanto i giornali di Berlino che | to splendido in America, dove avvenir doveva se 
dichiarazioni del genere indicato non si fanno da uno | condo il calcolo a (a). ne relazioni rice- 
È si; | vute ‘orinen stifica I 
Stato debole senza un corrispondente motivo, nè si | et page Quno giustificato pienamente 
assume un tuono tanto energico senza aver. delibe- Scrive da Washington il Direttore dell’ Osser- 
rato fermamente una azione che giustifichi i mezzi | vatorio Nazionale, che essa fu la gui brillante che 
col fine che vuolsj raggiungere. Ora, siccome il pri. | siasi veduta dopo. la famosa del 1833 e se ne stimò 
mo ministro di Monaco ha parlato di crisi urgente e A un ale Vicinanze del beige ‘ pelo per 
à » n Ù PApeca Inuto. ‘a e Apparizione stata di cir- 
di alleati per respingere qualunque AUeliuon telo vasaio ‘ore. ll massimo è avvenuto verso le 4° 95% 
tati fogli prussiani suggeriscono al SIg di Bismark | di tempo locale di Washington, che corrisponde a 
di valersi della stessa energia con cui rispose ul go- 


terna, discute poscia la questione ehe circa il ri- 
pristinamento dell'Unione è surta tra lui ed il Con- 


ministrativi, le Guanze, l'interno, la marina. Quanto 
agli affari esteri, il paragrafo che lo riguarda non è 
lungo, dette poche parole sul Messico, sull'America 
meridionale e sulla Esposizione universale, passa a 
parlare della questione dell'Alabuma e dei recenti 
acquisti territoriali fatti dei possedimenti russi e da- 
nesi } acquisti che il presidente giustifica coi vau- 
taggi moltiplici che per essi ne verranno al com- 
metcio degli Stati-Unili. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 20 — Nel Corpo legislativo , Pelletan 


re del Prefetto di Polizia. Riprendesi la discussione 


progetto ; Richard lo combatte. 

La France dice che la partenza di Budberg non 
devesi attribuire ad alcun motivo politico. 

La Corte imperiale confermò la condanna di 
Peyrat. 

Madrid 49. — I giornali serniofti 


smenti- 


Stati Uniti dicendola assurda. 


ra sulla politica interna ed estera , il ministero ot- 
tenue una maggioranza di 105 voti contro 52. 
BORSA DI PARIG! 


109 22% di Roma nella mattina del 14. — A_Wil- 
verno dell'Assia circa l'accettazione della  conferen- mington si calcola di uverne veduto due in tre n 
za, per protestare contro quel sistema d'alleanze che | la iù 20 minuti — A Chicago si è avuto il mass 


i) Fado n » orhi mo fra le 3 e le4e se ne sono vedute migliaia. 
dalla Baviera sembra vagheggiarsi fuori. dell' orbita — A Detroit nel Michigan il massimo è stato a 407 


federale tedesca. = j | e se ne sono contate 1500 in pochi minuti. Hl pun- 
Pochi giorni addietro il ministro degli affari | to radiante era al solito nella csnieltazione del pr 
esteri del grandticato di Baden ha parlato esplicita- || ne in ascensione retta 159°, e in declinazione bo- 
mente nella Camera di una prossima annessione di ‘| reale 22°. — E tutto questo si è veduto malgrado 
quello Stato alla Confederazione della Germania del | la Luna quasi piena, onde si perdevano almeno tut- 
Nord. La diplomazia francese, se deve prestarsi fe- || te le ine inferiori Jie Selle o; grandezza, : 
Sri ra Uesta apparizione ha finito di mettere in si- 

de al Journal de Paris » si sarebbe commossa di || curo Ja teoria Hei moderni astronomi, e siccome sem- 
questo futto, e l'ambasciatore francese a Berlino bra che quest'anno sia stato il massimo assoluto, 
avrebbe ricevuto un dispaccio con cui il suo $0- || così non ci lascia senza speranza che potremo go- 
verno lo incaricherebbe di far osservare al gabinet- | derne per qualche anno ancora , priohè le bel- 
t0 di Berlino che il contegno di certi petsonaggi po- | le apparizioni continuarono l’altra volta dal 1833 


S2; È A h fino al 1838. Resta anche da questa apparizione fis- 
litici degli Stati tedeschi del Sud poteva far temere sato meglio il periodo del csimebo. Nerché olire 


una prossima infrazione delle stipulazioni del tratta- alle sei ore di ritardo sull'avvenimeuto dell'anno scor- 
to di Praga relativamente alla linea del Meno, L'am- so dovuto al moto della terra, sì è notato un ri- 
basciatore francese dovrebbe inoltre aggiungere co- || tardo ulteriore di altre due ore, che lu ha fatto 
me la Francia speri che la Prussia osservi le sud- VAS gine bol ui ga tempo medio di 
è di ; \0Ma ; onde continuando con proporzione nel 

le ale del Jr de Porte bo” ae a | 0108 cr e pi BP 
n a b issestile Ma stand 

colte con riserva pel motivo che sarebbe poco ragio- allora il punito erge pesca fim dhe 
nevole fl parlare della linea del Méno quando il Par- || si vegga da noi il fenomeno nella sua bellezza 
lamento doganale e i trattati militari l'hadno già fatta |{ che sar: osservabile nelle Indie orientali. Se la ca- 
SCDEADAA 6 tena de'meleorili continuerà a passare fino al 1869, 

sco pd li prog ora pér intiero il || il che, come si è detto, non è improbabile, essì 
testo del lungo messagio del presidente degli Stati- pregate ilirmgoli sinti nostri elimi, ben- 
Uniti d'America, del quale ne pervennerò pegli scor- Questa periodicità rigorosa , e la sorprendente 
si giorni alcuni riassunti che abbiano riportato. Il || relazione » Scoperta dal sig. Schiuparelli Direttore 
messaggio ibcomincia dall'esaminare la sittazione in- | det budrio di Milauo, tra queste meteore è le 


gresso ; passa in rassegna i diversi dipartimenti am- 


presenta una domanda d'interpellanza sulla circola- | 


sull’organizzazione dell'esercito. Latour appoggia il | 


Atene 14 — Nell'interpellanza fatta alla Came- i 


| seo Britannico a Londra, varii di que» 


cani. 


comete, hanno messo fuori di dubbio che le _ stelle 
cadenti non sono che ammassi di materia cosmica di- 
stribuita in forma di lunga catena parabolica o el- 
littica formata di piccoli corpuscoli , che incontrati 
dalla terra si infiammano nella sua atmosfera, e così 
aersliti, x lle caduti e comete formano una famiglia 
di corpi minori circolanti nello spazio planetario , 
ma la cui origine deve ricercarsi al di fuori del li- 
mite del sistema stesso negli spazi stellari tare 

Non è impossibile che una idea nella periodi- 
cità nei fenomeni di questa categoria fosse rilevata 
dagli antichi filosofi. Plinio (b) racconta che Anapagona 
fondato sulla cognizione de' moti celesti predisse la 
caduta della famosa pietra di Aeyos Patamos. L'en 
giolopedista Romano ge fa con ragione le meravi- 
glie, ma una tal predizione, come frutto della scien- 
za astronomica , era tutt'altro che npossibile sin 
que' termini vaghi, s'intende, in cui poteva farsi, ma 
che erano sufficienti, perchè verificatasi accidental- 
mente la predizione, passasse ai posteri e restasse 
famosa. Bastava infatti che egli avesse rilevato V'a- 
nalogia degli aeroliti colle stelle cadenti, e che aves- 
se conosciuto un periodo qualunque in queste ulti- 
me per predirne il ritorno. Cosa non punto diflicile 
per un uomo che tanto avea studiato sul sistema del- 
l'universo. 

Né deve sorprendere che gli antichi facessero 
tanto caso di questo successo , poichè per essi le 
pietre cadute dal cielo erano di ben altra importan- 


' Za che non sono al tempo presente, in cui servono 
scono la voce della vendita di Cuba e Portorico agli | 


appena alla curiosità dei dotti. Allora si trattava di 
trarne augo affari di grave momento, e perfino 
di averne delle Divinità 

E degna infatti di notarsi la descrizione fatta 
da Plinio dell'acrolite caduto in Lucania che era di 


| ferro simile a spugna « spongiarum fere similis fuit». 


Alcuni vollero vedere in ciò l° equivoco con un 
pezzo di spuna, o scoria di ferro, ma non è così : 
si vedono anche oggidi nelle magnifiche collezioni di 
seroliti al Giardino delle Piante a Parigi, e al Mu- 
neroliti che 


sono forati di una ganga continua di ferro che 
chiude numerose piccole cristallizzazioni globulari 
ietrose, le quali scomponendosi nella caduta pel ca- 
ore concepito, lasciano de' vuoti numerosi che fan 


| rassomigliare il ferro a una spugna La descrizione 


del fatto è dunque tanto precisa, quanto è illuso- 
rio. l'augurio trattone del disastro de' soldati Lu- 


Ma più importante era il soggetto dal lato re- 


il ligioso. Infatti è orinai certo che la maggior parte 


degli idoli più antichi e più famosi erano ueroliti , 
che per lo più veneravansi come venuti dal Sole. 
Il celeberri:no Elagabalo che avea culto in Emesa 
di Fenicia e che fa trasportato in Roma dall'Imperatore 


Antonino che ebbe questo soprannome, non era che 


un'acrolite. « È un yran sasso (scrive Erodiano 
lib. V) rutonto alla porte inferiore e gradatamente 
appunta a! disipra in molo ili cono. Il suo colo- 
re é ne 0, e spacci no che sia caduto ilal cielo ece. 
E la descrizione esatta di un settore di sfera mag- 
giore rotta nell’ esplosione solita di questi sassi, e 
coperta della sua sottile crosta nera. Il famoso Aba- 
dir, e i Betali 0 Betili erano liti, e perciò si 
isse figlio di Urano il Betilo feu io, mume anti- 
chissimo, e sasso nero ancor esso. I maghi e i pre- 
sligiatori si servivano di queste pietre per le loro 
imposture Uno di questi raccontava come esso avea 
trovato il su» Betilo a piè di un inonte, accorrendo 


| al luogo ove avea veduto cadere una fiamma venu- 


ta dal Cielo, estinta la quale trovò la meravigliosa 
pietra nera. Gli Arabi Petrei adoravano una pietra 
nera caduta dal Cielo, e il Dio Thuseres, 0 Dusaris 
il cui culto fu trasportato in talia era pure ua 
derolite. La Dea Cibele Pessinuute era da principio 
una semplice pietra, ancor essa caduta dal cielo, e 
quando ne vollero fare un idilo in forma umana, 
conservarono la pietra mettendogliela in bocca. Il 
culto di queste pietre celesti era connesso con quello 
del Sole, e del Dio terinine (elajasalo siguifica ap 
punto dio termine), e ad altre superstizioni, e forse 
‘arcana virtù creduta nella calamita deriva dalla 
sua analogia ferruginosa cogli aeroliti. Alcuni erano 
tenuti come pietre preziose, cone il Siderite di Pli- 
nio a gocce di ferro, i ceraunii ec. sulle quali cose 
abondano gli Archeologi (v. Zoega de vriy. et usu 
obeliscor. sect. IV cap. VI.). Stante questo, mi sia 
lecito di fare incidentemente una proposta Non po- 
tremmo noi chiamare cogli antichi queste pietre ura- 
noliti, anzichè aeroliti? Quest'ultima parola esprime 
una idea teorica erronea, che cioè siano fatte nel- 
l'aria, mentre vengono realmente dal di fuori dal 
cieli, e quindi il primo nome è più a proposito. 

Se non che una obiezione corre facilmente alla 
lingua di molti: se aeroliti e stelle cadenti sono la 
stessa cosà, come avviene che non abbiano pioggie 
di pietre nelle famose nottate del novembre e del- 
l'agosto, ove le stelle cadenti sono sì copiose ? La ri- 
sposta è doppia : la prima è che non ogni stella ca- 
dente può esser sì gran massa da equivalere a una 
piétra ; anzi la sua natura può essere molto miuuta, 


sottile, polverosa ed accendibile al mero contatto del- 
l'ossigene atmosferico, e pochi grammi bastar pos- 
sono alla luce che dà. Ma una più conclusiva rispo- 
sta si dà dal sig. prof. Schiaparelli. Osserva esso 
che non tutte le meteore o uranoliti cadendo in terra 
possono avere la stessa velocita, ma che se cadono dal 
lato ove la terra è diretta col suo moto annuo , a- 
vranno circa 79 3 chilometri per secondo di veloci- 
tà: se cadono dal lato opposto, potranno averne so- 
lo 16 5. Ora tal differe fa che nel primo caso la 
potrà volatilizzarsi per l'enorme attrito con- 
2, ma nel secondo non potrà, e cadrà in istato 


solido. 

Una conferma a tale spiegazione si ha dalla sta- 
tistica delle stelle cadenti e degli aeroliti. Le più 
famose piogge di stelle, partono proprio dal punto 
di cielo vicino alla direzione della terra, detto l'apice 
di traslazione, e avvengono di notte. Gli aeroliti in- 
vece si trovano più frequentemente esser caduti di 
giorno in direzione opposta, ove corrisponde la pic- 
cola velocità incapace a volatilizzarli. 

Stante questo, dobbiamo esser bene obbligati al- 
l'atmosfera che ci protegge da questa artiglieria ura- 


nica, di potenza ben più vigorosa che la moderna 
rigata. E siccome la Fina è priva di atmosfera, non 
è difficile a credere che gran numero de'suoi pic- 
coli crateri, che paiono piccole pozze fatte da un 
sasso lanciato in materia molle, siano effetto di que- 
wanoli 
Del resto immensa deve essere la "varietà de’ 
corpi che formano questi sciami meteorici, e la tro- 
vata analogia colle comete ce le fa congetturare: 
iacchè queste sono svariatissime, e mentre alcune 
Lio presentato piccoli dischi planetari, altre han- 
no mostrato dischi sterminati composti di innume- 
rabili piccoli nucleetti, ciascuno de’quali potrebbe 
compararsi ad una stella cadente. Così sono pure 
Spiegate certe misteriose apparizioni di corpi che si 
son vedute come comete attraversare la sfera celeste 
in tempo di poche ore, e talora in pochi minuti. 
Erano essi ammassi di corpuscoli che se fossero pas- 
sati più lontano dalla terra avrebbero formata una 
vera cometa, e se fossero venuti a contatto della 
sua atmosfera, avrebbero fatto una pioggia meteo- 

rica. 
Lo spazio planetario si trova così inaspettata- 


mente popolato di miriadi di corpuscoli che non 
aspettavamo di trovare nel gran vuoto, e la cui co- 
pia va sempre riconoscendosi maggiore a mano a 
mano che si studia l'immensa opera della Creazione. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano li 20 de. 


cembre 1867. 
P. A. Ssccni Din. 


=—_ 
(a) V. il Bull. meteor. dell'Oss. pel mese di Yîibre. 
(b) Hist. nat. lib. II. c. 56. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


._ Lunedì 23 decembre 1867 alle ore 3 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il sig. dott. D. Agostino Bartolini Beneficiato 
della Patriarcale Arcibasilica Lateranense , Segreta- 
rio annuale dell'Accademia farà 


L'Epilugo delle prose, e relazione dei nuovi so- 
ci e dei defunti nell'anno. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PREGEDENTE 


i _____________—__ 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Cecilia Valen- 
tini, come madié, tulricc , e curatrice dei 
minorenni Gioacchino , Angelo, e Raffaele 
Lutadei col ministero dell'ivfrascritto Nota- 
ro il gno di Sabato 28 corr. Decembre alle 
ure nove ant. si provelerà all'Invent. dei 
beni ed effitti lasciati dal fu Vin 
nadei mancato ai vivi il giorno 28 passato 
no embre, e questo inventario avrà princi- 
pio nella casa di ultima abitazione del def. 
posta in via S. Marlino ai Monti n. 66 per 
proseguirsi se ed ove di ragione. 

Li 21 dicembre 1867. 

Cirillo Lupi Notaro 


Si deduce a noti.ia di chiunque por ogni 
effetto di legge, che l'Illmo sig. cav. Pie- 
tro Righetti revocando qualunque prece- 
dente procura in qualsiasi forma rilasciata 
al sig. Giuseppe Paoluzzi di Albano per 
l'esazione delle rendite, ed amministrazio- 
ne de’ suoi beni posti in Albano, Genza: 
no, Velletri ec., con procura in alti Fra- 
tocchi del 6 novembre prussimo passato ha 
nominato in suo esattore, ed agenie per i 
suoi beni posti come sopra, il sig. Salva- 
tore Sarnà, © per ciò il prelodato s g. cav. 
Righetti dichiara, che non riconoscerà al- 
cun pagamento che non sia stato fatto in 
mani del d. suo nuovo esaltore sig. Sarnà, 

Roma 20 decembre 1867. 

Francesco Gabrielli proc. Rot. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Ambrogio Berger 
ingegnere. 

Si notifichi al sig. Renismino Piercy 
domie, in Londra qualmente sotto il giorno 
sedici corr, decembre è stato trasmesso 
sequestro a di lui carico al sig. cav. Ugo 
Edoardo Cholmeley presidente del Consi- 
glio di amministrazione della società del- 


l'Acqua Marcia per la somma di Lire 9473 
e c. 37 credito principale e spese in forza 
di Sentenza resa dal sud. Ecco Trib.c 


Luigi Silvesironi pro. 
_———  _____—___—_—_—__—_—_—_—_—— 
AVVISI DIVERSI 


Virginio Maciotti, rapp. dal sott. proc. 
rende noto che, sotto prelesto di piccole 
urgenze commerciali ed atteso lo stretto 
vincolo di parentela, Ruggero Becchetti riu- 
seì ad ottenere dalla sua buona fede varie 
firme in bianco per piccole somme conve- 
nute, le quali furono poi dal Becchetti no- 
tevolmente aumentale, e che ciononostante 
il Maciotti acconsentì a pagare per far ono- 
re alla propria firma. Mentre ha presenta- 
to regolarmente quercla in tribunale, lo 
stesso Maciotti diffida intanto chiunque, al 
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finchè non acquisti altre simili tratto, le 

quali non sarebbero riconosciute nè pagate, 

ad eccezione di quelle rilasciate personal- 

mente da lui stesso senza alcuna gira. 
Velletri 17 decembre 1868. 


UNICO DEPOSITO 


Con privilegio esclusivo di tutti i ce- 
menti superiori idraulici della Francia 
tanto a presa pronta quanto a presa len- 
ta, con vendita anche in dettaglio. 

Arcangelo Onesti Proc. rot. 


Posto in Roma 
Via della Stamperia Camerale N.(14. 


Le qualità superiori e le loro partico- 
larità der Cementi che si trovano nel sud- 
detto deposito sono il Cemento Romano del. 
la Valentina—Grenoble—RoqueFort — Vas- 
sy—Gemenos—Raitbe—Rechel ed altri con 
rilevante ribasso, come d' analoga tariffa. 
« In quanto poi al Cemento del Meditezga- 
neo, essendone cessato col giorno 20 del 
corr. decembre il privilegio d’introduzio - 
ne e vendita , che se ne faceva alla via 
di S. Marcello e via dell'Umiltà num. 30 
al 33 dal sig. Baduaille Annet e €, anche 
questo cemento si trova da oggi in poi 
nel Deposito sudd. in via della Stamperia 
Camerale N. 14 essendo inclusi con pri- 
valiva ieme agli altri Cementi di sopra 
enunciati », 

La proprietà di questi nuovi Cementi di 
prontamente assodarsi sott'acqua fino ad ac- 
quistarvi una durezza e resistenza lapidea 
inalterabile li rende preziosissimi per ogni 
s di opera idraulica e possono eziandio 
i con grande vantaggio in tutte le ope- 
re anche esposte all'aria aperta ed agli ar- 
dori del sole: resistendo a tutte le cause 
di alterazioni prodotte da cambiamenti di 
temperatura ed al soffio dei venti marini. 
Questi Cementi inoltre colla loro tenacità e 
durezza presentano la probabilità di dimi- 
nuire la spessezza delle opere murarie ed 
eminentemente nella costruzione di opere 
della massima importanza, come a dire sul- 
le costruzioni delli Terrazzi, pavimenti, mu- 
ri, volte, ponti, fondazioni, salnitrazioni , 
acquedotti , recipienti per la bricazione 
della carta, dei saponi, delle pelli, tine per 
purificatori d'olio, vasche bagnarole, canti- 
ne, cucine, cortili, ingressi di portone, ri- 
messe ce. ed avendo conosciuto per 
rienza essere uno dei più atti ai suddetti 
vori il Cemento Romano della Valentina so- 
cietà Achard, unica di tal nome e m rca, 
@ siccome sotto tale denominazione s'impie- 
ga altra qualità di Cemento, così si preve» 
vengono i signori committenti, che il solo 
ed unico deposito del suddetto Cemento Ro- 
mano della Valentina si trova nel locale di 
sopra indicato, 

Il sudd. Proprie! 
to, che in Rom 
renderà generale 


lo poi tiene per cer- 
ello Botto Pontificio si 


iso di questi muovi ce- 


menti idraulici, non mai sin quì d’alcuno 
introdotti in qui , come è avve- 
nuto nella Germania, nella Francia nell’A- 
merica e specialmente nell’Inghilterra. 


Nel Palazzo in Via della Ripre- 
sa dei Barberi n. 175 sono da affit- 
tarsi diversi appartamenti. Le chiavi 


nello stesso Palazzo presso i proprie- 
tarj, 


BORSA DI ROMA 


or pì 13 Decemare 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli. SO 1780 1760 
venvese #80 4760 
seno I7E0 4760 


nuov. vall — — 


«+ 41780 4760 
Parigio. ceceno 9 4980 
Marsig +e 0000000 20= 1980 
Lione , 0.0. 20— 14980 
Augusta G. ia A BI 
Vienna nuova valuta ... — — — — 
Triesie nuova valuta .. . — — = 
Londra ...........503— 498 — 
Ancona. i; 
beni ea 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4° Sem. 1868. Sc. 
Certificati di sc. 100 at 5 per cento 
rimborsaibili per esirazioni sem 
strali godim, 4.* trimestre 1868, » 
Reza Ponti de'Sa!i e Tabacchi 
iper 09) gorimonio vel 
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aconi di de. 
Ba ci del'o Sia 0 Pon vico, cu- 

pone del f.° Seca e 1868 A- 

mon di so, 200. sota 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100, » 


Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stro 1808. allecteliolie 

Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1867 a fr, 25 all' 

ANNO. . ....., MIICIEIOE 8- 

ObLi sezioni delle medesime rim- 
borsabi'i ver lr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 13 all’ 

no liberal ro fr. 253 50 » 

Società Pio-Osiianse per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 


i di scudi 80 godi- 
teressi del 1.° semne- 
stre e dividendo 1868... .. » 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pissicagnolt 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 24 Decembre 1887, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI Carni pi MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lambo, scannello, e 
mozzata , senza giunta, 
Idi 10 1. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio. spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi $ } 


: panzetta, pet- » 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7, 

VITRLLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 J. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10 1. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 #. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 49. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 15. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buvi e Vacche. . «0. N 279 
ac 0018 57 

5 MIIOICROO 7 
Vere Buli RETTO - 
Agne!'i, ved -_ 
Mejali o +... 1558 


BESTIAME CONDUTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..... 0.3. 347 
Da erba. .....» 20 
Da strane. . ...» 327 
Vilelle cin 
Castrati. 
Bufale . ...... 
Vitello Bufaline . . 
Agnelli 
Majali.. 
Dal Campo Boario il 20 Decembre 1867. 


Segno un Sapplemento 


ee a eee ria © 
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SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N, 294. Sabaio 21 Decembre 1867: 
5 5 TTT — ie e ne 


NOTIFICAZIONE 


A seconda di lio fu disposto nella Nostra Notificazione dei 7 corrente, ebbe luogo nel giorno 16 di questo mese 
2. ruciamento di Numero duemila trecento sessantotto Certificati della emissione dei 28 Gennaro 1863 esibiti per il 


rimborso e di Numero ottocento ottantuno titoli dei due prestiti 18 Aprile 1860 e 26 Marzo 1864 presentati per-il 

rimborso durante il quarto trimestre 1866 e nel corrente Anno, z 
Fu eziandio effettuata la estrazione di mille trecento trentatre Numeri dei Certificati della'suddetta emissione 28 
gennaro 1863, dei quali sarà effettuato il rimborso alla pari ossia in scudi cento romani corrispondenti a Lire Ponti- 
ficie cinquecento trentasette e Cent. 50 per ognuno, ed i Numeri estratti, come il tutto risulta da relativo processo 
Îliere della Reverenda Camera Apostolica, sono i qui appresso descritti. 


verbale, rogato dal Gentili Segretario e Cance 


84161] 9745/10985/12549|14275|15786 
93] 1592) 2832] 3821| 5323) 6016| 8235 9899/10992/12560/14287|15788/17222]18668/20329 
99) 1602] 2837) 3849) 5343| 6945| 8246 9956/11016/12620/14305]15789/17229/18796/20367 

149) 1615] 2864) 3946) 5365) 6968| 8254 9963/11042/12675/14307|15839]17240|18834|203851 

220/ 1622| 2896| 3951| 5387| 7015 8255/10011|11067/12762/14356)15845|17271|18845|20454 

285| 1629] 2901| 3958) 5408| 7043 8269/10025/11068/12800|14366/15916/17277/18891|20513 

302! 1652) 2936] 3989| 5415| 7058 8309/10042/11104/12823]14388|15923/17282|18903/20548 

347| 1654| 2940] 4006] 5435) 7084 8339/10054]11124/12833/14470/15927/17292/19052|20604 

3849) 1739| 2993] 4054) 5452) 7099 8397/10059|11155]12844|14477/16031|17303]19117|20618 

414| 1777] 3023| 4070| 8600) 7122 8419/10084/11158/12909/14508|16102/17320/19123|20641 

447] 1783] 3065] 44419) 5602) 7136 8428/10199/11202/12955|14559/16120/17342|19145|20654 

424) 1797| 3068] 4162) 5661| 7148 8467|10217/11225/12981|14560|16138/17385|19149|20655 

440| 1825] 3134] 4203) 5671| 7161 8506/10222/11245/13148]14362/16156/17497/19200/20677 

457] 1866] 34133] 42292| 5684| 7233 8561|10224/11342/13185|14568/16202|17510/19213|20681 

460) 1890) 3248| 4240| 5758) 7266 8581/10230/11386/13192/14580|16220]17534|19303|20715 

466) 1908) 3252) 4276| 8761| 7268 8630|10249/11411/13205/14594|16256/17537|19307|20757 

472| 1927| 3256| 4348| 5815) 7326 8640/10273/11442/13288/14584/16297/17653|19322/20833) 

489] 1956) 3258] 4357] 5822) 7350 8666/10296|11484/13356]114695|16353|17684|19362|20882 

497) 1990] 3262] 4369) 5890] 7372 8728/10312/11530/13411|14761]16365|17689|19382/20894 

510| 2042) 3263) 44541| 5957| 7403 8754/10369/11628/13438/14807/16421|17751|19384/20907| 

553| 2088) 3279) 4460) 6015] 7518 8791/10374[11672]13471/14853|16426/17753|19391/20922] 

615) 2120) 3327] 4479] 6045] 7524 8878/10417/11673/13309/14994/16430]17754/19422|20931 

624/ 2187| 3347 4489| 6078) 7538) 8888/10433/11693/13533|15019/16433|17762|19440|2093: 

667| 2212| 3383) 4511] 6182| 7556 8939/10478/11760/13536/15052/16485/17771[19450|20950] 

716) 2240] 3406| 4516| 6203| 7571 8958/10485/11783/13554]15067[16486/17774/19470/20952 

741| 2279| 3415] 4524] 6223| 7582 8965/10530/11830|13577]15146/16548/17776]19483|20987 

751| 2302) 3448] 4526] 6239 7639| 8978/10539|11853|13590/15170|16550|17797|19504|21036 
9027/10553/11880/13640|15174/16602/17962/19516]21056 
9087/10593/11892/13644/15180]16664/17966|19523/21075 
9457/10606/11938/13718/15231/16693]17978/19524/21079 
9167/10613/11938/13733]15265|16718/18004|19574/21106 
9259|10629/11997/13740|15268/16727|18026|19614]21130 
9265/10642/12039/13735|15304/16768/18087|19626|21133! 
9284/(10650|12077/13787/15312/16769/18125|19630/21217 
9296/10657/12122/13809|15318/16780]18215/19657/21218 
9314/10665/12159|13843/15349/16792/18220/19709/21243 
9381/10699/12220/13851|15376|16828/18238|19783/21245; 
9394|10729/12237/13994/15445|16865/18249/19972/21248 
9400|10768/12243/14008|15451|16902/18303]19973|/21256 
9404]10767/12248/14063/15452/16949]18335/19998|21258 
9472/10774/12256|14073]15456]16969/18393/20006/21303 
on ii 


9608/10810/12275|14114|15582117012|18507|20078|2133 
9645/10832/12291|14145/15601/17021|18524|20080|21338 
9649/10876/12416/14148/15742/17035/18584/20131|21413 
9661/10905]12450/14171]15749/17088|18386/20141|214351 
9667/10931/12478/14191/15762/17104|18622|20257|21474 
6793] 8136] 9722/10964/12522/14222/157 17142/18626/20278/21503| 


tion AREE 


| 
2150/229901 (241651 /25552/26763/28256/29676/30768|31688/33253/34559/35642/36860|38171 39076; 
213:22/22003/241 68/25559/26827/28440/29740/30796/31779/33205|34606/35657/3684413820239079 
3153322009 /24269/25565/26860/28474/29719/30839|31814/33327|34626/35675/36952/38230|39084 
2158 29026/24279(25759/26863/28491(20749|30868/31838/33364/34696)35677/36978/38255|39117 
21612/23028/24351/25760/26890/28313/29775/30879/31874|33384|34699|35736/37054/38278 39137] 
3,1 (063 23040 /24384/25764/2696128535/29787/30885/31898/33498134703/3:743/37092/383391391 dol 
21 682123084 /24393/25794/26984|28551/29793/30891/31964]33528/34746|35801|37426|38354/291 461 
31714231 10/24471(25823/27076/28556/281 1|30893/31994/33539/34749|35831|37131|38399l301 50| 
217001231 73/2407 /25887/27119/28557/29873/30930|32070|33584|34781|35901|37136/38413 39163; 
21830/23104/24516/25955/27187/28572/29876/30940|32078|33607/34784/35939|371 38/3842) 39165 
21834/23195/24527/26001/27205/28573/29947/30946/32216/3371/7/34853/35940|37178 38536/39187 
21841/23221/24528/26077/27219/28619/29987/30974/32307/33769/34001|35974/37179 38565/39286 
21867/23261(24530/26089/27253/2862430004/30984(3232233801|35085/36006|37199 38583139311 
21843/23206/24544/26116/27343/28679/30063/31028/32353/33820/35089/36045/37206 38612/34354 
21928/23341[24546/26149/27391|28784/30098|31039l32364/33825|35004/36069/37249 3864939403! 
23016/23386/24569/26170/27457/28801[30103!31085}32420/33836|35097/36090|37283|38660 39414 
25013 23,413/24570/26180/27530|28831!30200|34088|32443]33854/35102/36105|37302138690 39423 
2200 23453/346/726218/27534/28866/30201[31095/32496/33899/35109(364 7937335138606 39504 
23138 /23/64(24713/26224/27591/28875/30202/31129/32518133931(351/41/3620€/37343/38607 39512 
23263/23501/24721/26273/27609/23879/30210|31 134/32620/33939135188|36237/37379/38008 39514 
22380/23560/24724/26287/27617/28897/30228/311492/32631|3396735207/36255|37433 38735/39518 
22307/23561/24735/26298/27678/28900|30230|31151|32663/33986/35217/36259|37429 38746|39534 
22405/23608/24747/26327/27611|28973/30263]31160|32697(34063/35249|3627937471 38750/39558 
22409 23610/24810/26413127717/28980[30280|31239|32711|34104/3526736289137476 38737/39642 
2241 7/23669/24927/2/443/27730|28996/30326/31252|32713|34158/35280/36328 37368/38801|39673 
22438/23757(25005/26472/27733/29020/30338/31257/32728/34190/35326/36361 37600/38827/39715 
23457(23794/25010/26482/27750|29099/30352|31280|32775/34232/3538736367/37629 38842/39772 
2247323802/25020/26488/27761|29108130353/31346/32796|34234|3339213643% 37647/38861|39776 
22474(23819/25119/26489/27802/29134[30416/31347/32803|34277135412/36525 37660|38862/39794 
22572/23884/25130/26521[27806/29180]30439/31356/3281 8|34290/33440/36539137097 38867/39805 
22600/23893/25146/26358/27811|29211|30477/31357(32838|34309/35464136557 37876/38871|39808 
22636/23919/25176/26579/27828/29245/30502/34386/32870|34423(33502 36568/37933/38916|39819 
22648/23938/25177/26600/27862/29321 130553134 425|32874|34432/35517/366£0 37937/38920/39863 
22659 /23944/25261/26616/27898/29345)30596/31 449|32884/34434/35523/36641 [37004 38942/39872 
32697/23979/25306/26627/27901|29387/30603(31531|32885/34446135548|36648| 97900 38944|39875 
3302/23983/25370/26642/27903/29514/3(636|31542|32937|34450/35553/26656/37901 38947/39900 
22700/24018/25429/26676/27948/29519/30649|31600|33050|34487(35359|36658 38025/38961|39904 
22809/24022/25436/26677/28058/29538/30650|31606}33080|34515/35580136807 38028|38972/39931 
22831 (24083 /25480/26685/28095/29592/30659/31664/33133|34530|35508|36803 38080/39018/39999 
22835(24109!2551 2/26736/28102/2961 5130663131 672/33160|34550|35606/36810 38108/39025 
22863/24114/25520/26738/28106/29674130724/31685|33198|34554/35634 36848/38115/39045 


——&&----______ 


| A_ maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sono riportati per ordine di progressione nu- 


i; Nella Cassa della Depositeria generale, e su quella delle Provincie a piacere dei possessori si aprirà nel giorno 
il sette Gennaro prossimo anno 1868 il pagamento del capitale alla pari, ossia scudi romani Cento corrispondenti a Lire 
ll Pontificie cinque cento trentasette e cent, 50 per ognuno dei Certificati estratti, 

| Dal Ministero delle Finanze li 18 Decembre 1867. 


A IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
tti GIUSEPPE FERRARI 


N preito i da 


Por un trfmestitta tutto lo 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cont. 25. 


Magnani anticipatamente è il seguente 
85. Da sem. lire 17 c. 50, Untrim. lire 9, 


Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
Ae postali stabilite per i divorsi Stati 


— tosto — 


Leletlere,.i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che «i volessero pubblicare, devono essere atfrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornate via detta Stamperia Cambtale'n.°11A. 
Stavverie, di notare entro i sruppirilaame e cogn.° del (faemitiente, 


leri, domenica quarta del sacro Avven- 
to, si tenne Cappella Papale nella Sistina al 
Vaticano, alla quale intervennero gli Emie Ri 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi 
ei Vescovi, coi diversi Collegi dei Prelati. Pon- 
tificò la Messa l’Illmo e Rio Monsignor de 
Merode, Arcivescovo di Melitene , e dopo il 
primo Vangelo, recitò un discorso latino, pro- 
prio della ricorrenza, il Rio Padre Procuratore 
Generale dei Carmelitani della primitiva osser- 
vanza. 


AH 


La salma del Cardinale Ugolini, dopo essere 
stata esposta per tre giorni ai suffragi de'fedeli 
nelle camere dell’appartamento da lui abitato, 
ieri a sera venne trasportata con la consueta 
funebre pompa nella Chiesa di S. Salvatore in 
Lauro dei Marcheggiani, ove questa mattina ha 
avuto luogo la Cappella Papale. 


La Santità’ pi Nostno Sicnore , con la 
Sua nobile Anticamera, si è recata a quel sacro 
Tempio e vi è stata ricevuta dall’ Emo e Rimo 
signor Cardinale Consolini Protettore di quella 
Chiesa, e dell’unito Collegio Piceno. Il Santo 
Papar ha assistito in Trono alla Messa solenne 
di Requie, che é stata cantata dall'Eino e Rino 
signor Cardinale di Reisach , Camerlengo del 
Sacro Collegio. 


Dopo la Messa Sua Sanrrtà' ha fatto, se- 
condo il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 


Alla sacra espiatoria funzione sono iu- 
tervenuti gli Erhi e Rii signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che nelle Cappelle Papali 
godono l'onore del posto. 


A suffragare l’anima del defunto Porpo- 
rato sono concorsi i fedeli tanto nei giorni, in 
cui la salma di lui è rimasta esposta nel luogo 
che gli servi di residenza in vita, quanto 
nella Chiesa, ove gli sono state celebrate le s0- 
lenni espiatorie funzioni. I suoi resti mortali, 
secondo la testamentaria sua disposizione , sa- 
ranno tumulati nella Chiesa di S. Maria in Via 
Lata sua Diaconia. s 


Il Santo Papre poi, tanto nell’andare alla 
detta Chiesa di S. Salvatore in Lauro, quanto 
nel ritornarne, è stato accolto colle più vive 
acclamazioni dal numeroso popolo, di cui era 
gremita la piazza non che le strade per dove 
è passato il Pontificio Corteggio. 


Inti LaLanni 


Nella mattina del giorno 21, Sabato dei Quattro 
Tempi, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense fu 
tenuta Ordinazione Generale dall’Etîo e Rino signor 
Cardinale Patrizi, Vicario della SanTITA'pI Nostro 
Sicnone, nella quale furono promossi : : 

Alla Tonsura 9 — agli Ordini Minori 9 — 
al. Suddiaconato 19 — al Diacbuato 26 — al Pre- 
sbiterato 30. - 
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PARTE OPPFIUIALE 

S. E. il Sig D. dlessandro De Castro fino 
"dal dì % del passato Novembre ebbe l'onore, 
come riferimmo in questo giornale al N. 253, 
di presentare, in Udienza privata, alla Santità” 
pi Nostro Sienone le Lettere Sovrane con le 
quali veniva accreditato Ambasciatore Straor- 
dinario e Plenipotenziario di Sua Maestà Catto- 
lica presso la Santa Sede. 

Sul mezzogiorno di oggi 23 Deccinbre, 
l'Eccellenza Sua , accompagnata dai compo- 
nenti la Regia Ambasciata, in grande treno , 
scortata da un drappello di Dragoni Pontifici, 
si è condotta all’ Apostolico Palazzo Vaticano 
per fare la Presentazione delle suddette Cre- 
denziali in forma pubblica. Accolta sul primo 
ingresso del Pontificio Appartamento da Mon- 
signor Boromeo-Arese, Maggiordomo, c dalla 
Nobile Anticamera, l'Eccellenza Sua venne da 
Monsignor Pacca, Maestro di Camera, annun- 
ziata al Sanro Papre, che 1’ ha ricevuta in 
Udienza con le formalità solite aver luogo in 
somiglianti circostanze. Sua Santità”, dopo 
essersi trattenuta per buon spazio di tempo 
col Sig. Ambasciatore , si è degnata ricevere 
tutti gli addetti alla Regia Ambasciata, che 
dalla Eccellenza Sua sono stati presentati, 

Dopo l’Udienza Pontificia il signor Am- 
basciatore è passato, col gue seguito, a_com- 
plimentare l’Emo e Rio signor Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato, da cui è stato 
accolto con gli onori dovuti alla sua alta Rap- 
presentanza. 

Quindi l’Eccellenza Sua è discesa nella 
Patriarcale Basilica Vaticana per venerare la 
Tomba dei Principi degli Apostoli S. Pietro 
e S. Paolo. 

Compiuto questo atto solenne, Sua Ec- 
cellenza si è recata a complimentare l’Ermo c 
Ro Sig. Cardinal Mattei, Vescovo di Ostia 
e Velletri, Decano del Sacro Collegio, da cui 
È stato ricevuto con le dimostrazioni richieste 
dall'alto suo Grado. 

Da ultimo il signor Ambasciatore, con lo 
stesso treno, si è ricondotto al Palazzo ove 
ha residenza la Reale Ambasciata. 

0406-40-00 — 


PARTE NON OFFIUTALE 


La SantitA' pi Nostro SicnorE, prendendo vi- 
vissimo interesse dello stato lagrimevole al quale 
dai sagrileghi invasori dei suoi domiul furono ridotte 
le Chiese di Monterotondo e di Mentana, con empio 
vandalismo da loro spogliata degli oggetti che ser- 
vono al culto di Dio, ha voluto nella sua Pietà e 
Maunificenza ripararne i dai. Perciò all’ Illo e 
Rino Monsignor Gandolfi, Suffraganeo ed Ammini- 
stratore Apostolico di Sabina, ebbe Sua SANTITA' con- 
segnala una cassa ripiena di arredi sacri di ogai 
specie, lasciandogli l’incarico di distribuirli secondo i 
bisogni di quei sacri tempi. Ed il Prelato, eseguendo 
gli ordini del Sanro Papre, ha assegnate alle spo- 
gliate Chiese i calici e le pissidi di argento, i plu- 
viali, le pianete, e le bisneterie;: riserbando un ma- 
gnifico Ostensorio per la Chiesa principale di Mon- 
terotondo. 

E gli abitatori di questa città vollero celebra- 
re un solenne Triduo di ringraziamento all’Altissimo 


per:la conseguita liberazione;  unendovi ancora lo 


scopo di riparare le offese recate alla Maestà divi 
na con i sagrilegi commessi specialmente nei suoi 
tempi, è di pregare lunga e prospera conservazione 
dei preziosi giorni di Sua SaxTITA', che commise- 
rando al loro stato infelice erasi degnata sovvenirne 
i bisogui. 

Il sagro ‘Triduo fu'celebrato nei giorni 13, 14 
e 15 di questo mese, e vi fece discorsi morali, adat- 
tati alla circostanza, il rev. P. Vincenzo Vaaonutelli, 
dei Predicatori, il quale erasi già trovato in Monte- 
rotondo a prestare spirituale assistenza a quei soldati, 
che vi sostennero eroicamente gli assalti delle orde 
garibaldesche, e con questi avea diviso la sorte del- 
l'onorata prigionia. La mattina dell'ultimo giorno vi 
fu la Comunione generale, alla quale si accostarono 
ancora i Zuavi che colà tengono guarnigione, e molti 
dei soldati che presero parte alla ricordata difesa, 
insieme al Capitano Costes, recativisi espressamente 
da Roma. Nelle ore pomeridiane una solenne proces- 
sione andò attorno per le vie principali, corteggiando 
l'Augustissimo Sagramento, recato dal predetto Mon- 
signor Vescovo, che quindi col Venerabile imparti al 
popolo la trina Benedizione. 

La gratitudine che il popolo di Mouterotondo e 
di Mentana nutre e professa per i benefici che nelle 
predeite luttuose circostanze ha dalla SantITA' Sca 
ricevuti, fu significata da una Deputazione, scelta fra 
i primari di quegli abitanti, che implorò ed ottenne 
la grazia della Sovrana Udienza, ed ebbe l'onore di 
rassegnare al Venerato Papne E Sovrano il seguente 
Indirizzo: 

BeaTissivo PADRE 


Tra le città, e villaggi, che più furono per- 
cossi, e travagliati dalle orde garibaldesche, tiene 
certamente il primo luogo Monteroudo e la vicina Men 
tana, ambedue appartenenti alla suburbicaria Diocesi 
di Sabina. In dieci giorni della più tirannica oppres- 
sione si videro arse le porte, messe a ruba le case, di- 
sertate le campagne, tribolati i pacifici cittadini, e con 
sacrilego furore profanate in mille modi le Chiese, in- 
volati, e dispersi gli arredi sagri. gni famiglia può 
raccoutare una storia di sventure. 

. Grazie però all’Altissimo, e alla Vergine Im- 
macolata, che appena giunte le valorose milizie, ca- 
pitanate dai magnanimi Generali Kanzler e de Po- 
Ihés, le popolazioni di Monterotondo e di Mentava, 
sciolte dalla più dura schiavitù ebbero la sorte di 
mirare da presso il trionfo della santa Sede, e ve- 
der le nemiche falangi, sbaragliate e disperse, tro- 
var la tomba ove già cantavano la vittoria. 

Lietissimi tutt’i cittadini di avere in occasione 
sì perigliosa, e funesta serbata costante la fede, e 
cresciuto anzi in devozione ed affetto verso la San- 
TITA' Vostra, solo legittimo Sovrano, scoppiarono in 
vivi plausi, e in voci di tripudio e di festa, quan- 
do videro di nuovo sventolar la bandiera, e rialzar- 
si gli stemmi gloriosi di VostRA BEATITUDINE. 

E tantoppiù si accrebbe in essi il contento e 
la gioja, quando appresero, che in quel medesimo 
giorno la SANTITA' VostRA con premurosa sollecitu- 
dine li consolava di larghi e generosi sussidi. 

Egli è per questo, che la Deputazione di Mon- 
terotondo e di Mentana, prostrata umilmente appiè 
dell’ Apostolico Trono, rinnova e conferma i sensi 
della più affettuosa ed umile sudditanza; rendendo 
insieme sincere azioni di grazie delle cure paterne 
e singolarissimi benefizi ricevuti. 

Che se in più tranquillo tempo tornasse a grado 
della BsarituDIN£ VostRA di rallegrare, anche per 
brevi istanti, colla'Augusta Presenza la sempre fe- 


dele città di Monterotondo e la terra di Mentana, 
come giù si compiacque di fare altra volta, allora 
la gioja salirebbe al colmo, sparirebbe ogni funesta 
memoria del passato , e sarebbe asciugata ogni la- 
grima. 

La Deputazione di Monterotondo, e di Mentana 

ha 

Anche la Magistratura di Montalto di Castro 
deponeva ai piedi di Sca Santità” il seguente In- 
dirizzo: 


Brarissimo PADRE 

Sebbene in prossimità del confiné Toscano, pur 
tuttavia la terra di Montalto di Castro sarebbe an- 
data esente dalla rivoluzionaria invasione, se nella mat- 
tina del tre perduto novembre, circa le ore tre an- 
timeridiane , inopinatamente una mano d'invasori, pas- 
sati per la non lontana terra di Canino, non si fosse gel 
tata sul nostro paese, e non lo avesse colto all'im- 
pensata. Gl'invasori partirono ben tosto, e la loro 
apparizione fu come il lampo, che peraltro non portò 
appresso lo scoppiar della folgore, ma bensi lasciò la 
trista impressione del suo apparire, 

Fu sgomentato alquanto il paese, ma fu rinco- 
rato che niuno degli invasori si attentasse di abbat- 
tere i Venerati Stemmi della Saxrira VostRA, co- 
me niuno degli abitanti espresse. la benchè minima 
avversione al Paterno Regime di Vostra BEati- 
TUDINE. 

Che anzi, a cura della Magistratura, una scelta 
di paesani protesse e difese l'ordine pubblico in no- 
me di Vostra SANTITÀ, © tutto fu rispettato. 

A questi fatti di fedele sudditanza alla SantiTA” 
Vosraa, nostro legittimo Sovrano e Pontefice Som- 
mo, la Magistratura unisce ora le sue più chiare 
proteste di devozione, e prostrata al bacio del Sacro 
Piede, implora la Benedizione Apostolica. 

Luigi Sinibaldi, Priore — Cesare Caccarini — 
Lituardo Cesarini, Anziani, 

hat 
NOTIZIO DIVERSE 

A Vienna, la Commissione nominata per la rior- 
ganizzazione e rispettiva parziale abolizione dei con- 
fini militari tenne il 16 soltanto la sua prima sedu- 
ta, dacchè molti dei suoi membri non poterono ar- 
rivare a cagione della grande distanza e delle mol- 
te nevi cadute. Tutti i membri della Commissione 
sono nativi dei confini militari, epperò conoscono per- 
fettamente i bisogni, la pubblica opinione dî quegli 
abitanti, e le altre condizioni del puese, e godono 
inoltre la stima e le fiducia generale, non solo dei 
confini militari, ma eziandio della Croazia e della 
Slavonia, e desiderano e procurano il meglio per la 
loro patria e pel popolo. 

A quanto rileva il Wanderer, la Commissione 
si riserva di decidere se abbia a seguire, o no, lo 
scioglimento dei due reggimenti Varasdino , quelli 
di Pietrovaradino, e il Banale tedesco, collocati ver- 
so la Serbia, non che del reggimento Serbo-Baale, 
e Banale-Rumeno, che trovasi verso la Valacchia n 
e inoltre se e quali cambiamenti adatti ai tempi 
debbano farsi alla legge fondamentale dei confini 
militari. 

—A Vienna si sollecitaho le pratiche per la for- 
mazione del nuovo Ministero cisleitaho; assai proba- 
bilmente da nominarsi colla pubblicazione della nuo- 
va costituzione entro questa settimana. 

Le leggi costituzionali entreranno subito in at- 
tività colla loro pubblicazione, dacchè il relativo di- 
segno di legge, accettato dalla Camera dei deputari 
verrà pure accettoto da quella dei signorie 

— Leggiamo nella Morgenpost di Vienna: 

« La legazione prussiana a Vienna attende fra 
breve un reseritto regio, che conterrà il suo rior- 
ganamento nel senso della nuova sistemazione de’ rap 
porti federali della Germania del Nord. Si ritiene 
già come positivo che dall'anno nuovo in poi, il sig 
Wetther assumerà il titolo d’inviato della Confede- 
razione della Germania del Nord presso la Gorte di 
Vienna, sarà assistito nelle sue funzioni dal mini- 
stro-residente di Magnus, aspettato fra poco di ri: 
torno dal Messico. Verrà pure aumentato il perso: 
nale del segretariato ». 

—La Presse pubblica dei particolati sulla causa 
degli ultimi mutamenti ministeriali avvenuti  viéle 
la Serbia. Secondo questi particolari i siguori Gas 


. 
raschianin e RiMtiteh si sarebbero ritfrati perchè non 
vogliono prestar uiano ad tin mutamento del regime 
parlamentare che Bslste attualmente nella Servia in 
uu governo peMdiile del principe. 

— Da Pesthy 43 ottobre telegrafano : 

Alla Camera dei deputati; l'ordine del giorno 
reca la discussi@né<della legge sul debito pubblico. 
Il presidente dei mitistri signor Atdrassy biasima 
il contegno dell'estrema sinistra la quale dimostra 
poca intelligenza politica. Rimprovera egualmente 
alla sinistra moderata di non ricordarsi che il pro- 
getto di legge attualmente sottoposto alla delibera- 
zione della Camera è il risultato di un accordò le- 
gale. Termina ripetendo che l’Austria vuole la pace 
all'interno ed all'estero, 

Pesth, 15 dicembre, 

Camera dei deputati. — Il signor Lonyonay ha 
pronunziato un discorso in seguito al quale la di- 
seussione generale sul debito pubblico venne chiusa. 
La legge venne adottata a grande maggioranza come 
base delle discussioni speciali che stanno per aprirsi. 

— Telegrafano da Zagabria, 14 dicembre: 

I candidati del partito nazionale di questa cit- 
tà per la Dieta, rinunciarono alla candidatura uno 
dietro l'altro, prevedendo che la loro causa non ot- 
terrebbe alcun risultato. 

I generali Weymann e Froum, come pure il 
luogotenente maggiore Ternsky ed altri 3 uffiziali 
dello stato-maggiore furono richiamati a Vienna dal 
ministro della guerra per affari relativi alla questio 
ne dei Covfini militari. ’ 

—_-t0 6-44 — È 

La Camera dei rappresentanti di Brusselles re- 
spinse il 13, alla maggioranza di 54 voti contro 40, 
una proposta del sig. Delaet che aveva per iscopo 
di sostituire, nel progetto di riorganizzazione giudi- 
ziaria, l’uso del fiammingo all'uso della lingua fran- 
cese. Un membro della Cameru fece osservare che 
l'insegnamento medio e superiore era in francese 
in tutto il paese ; che il francese doveva essere con- 
siderato come la sola lingua nazionale del Belgio , 
e che non si doveva dimenticare che il decreto, per 
cui, sotto il regno di Guglielmo I, si rendeva esclu- 
sivamente obbligatoria la lingua fiamminga, fu una 
delle cause che provocarono la rivoluzione del 1830 

® ——_ 60-64 

La Commissione del Corpo Legislativo francese 
sul riordinamento dell'esercito ha presentata la sua 
relazione, pet mezzo del deputato Gressier relatore. 

Il nuovo progetto porta a nove anni la durata 
del servigio. In tempo di pace dopo cinque anni di 
servigio attivo i soldati sono mandati in congedo e 
passano alle riserva. Gli uomini che non Hanho ser 
vito nell'esercito appartengono alla guardia nazio- 
nale mobile. 

Il nuovo progetto lascia alla Camera di stabi- 
lire l’effettivo. 

Il progetto dell'8 giugno non autorizzava il ma- 
trimonio che nei due ultimi anni di servigio, vale 
a dire dopo cinque anni di servigio attivo e due di 
riserva; La Commissione vuol accoreigre questo ter- 
inine di un anno, ed autorizzare il matrimonio dopo 
cinque anui di servigio attivo ed uno di riserva. Il 
governo ha offerta une riduzione di sei mesi pel 
tempo del celibato, ma la Commissione insiste, e 
toccherà alla Camera a decidere. 

— I giornali ufficiosi francesi smentiscono la 
voce posta in giro da alcuni giornali che la Francia 
intenda di concludere col Belgio un trattato della 
natura di quelli che la Prussia ha tontratti cogli 
Stati della Germania; la. neutralità sanzionata dal 
Belgio, non fosse altro, vi si oppone 

—Leggesi nel Propagattur di Lilla : 

Da diversi giorni si parla molto dell'ordine N 
cevuto dall'autorità militare di far procedere imme@ 
diatamente all’armamento di Lilla. A tale rigunrdo 
vetigon fatti ogni sorta di commenti. teo, da in- 
formazioni che v°è ragione di credere éaatte, la 
vera portata di questa misura: 

Se si trattasse di armare completamente la cit> 
tà; vale a dire tuttà la nuova dinta più quella del- 
la viltà vedchia, opcorretebbéro più. di: 2000 pezzi 
di cannone. Ora un simile armamento esigerebbe 
oltrè a due ihesi di lavoro. Potrebbè adunijue Acca- 
deré che; in una data circostantà , per difetto di 
telnpo la-città fosse armatà in féòdo inepmpleto: Per 


ovviare a qualunque eventualità, e per semandjce mi- 
sura di prudenza, il ministro della guerra ‘ha pre- 
scritto il mezzo armamento della città ; vale a dire 
che dalla cittadella fino alla Noble-Tour saranno 
collocati circa 900 cannoni. 

Tutti questi pezzi sono rigati e saranno mon- 
tati sui loro affusti. Îl punto più seriamente armato 
sarà, dicesi, il bastione d'attacco, specie di cltta- 
della posta a qualche distanza della porta di Valen- 
ciennes, che fu lodata da parecchi generali stranieri 
allorchè uel 1866 recàronsi a visitare le fortifica- 
zioni tuove. Îl bastione d'attacco è stabilito in tali 
condizioni che le dirtiglierie poste sulle sue fronti 
possono fuliminare a 6 chilometri all'ingiro. 

Il lavo;o deve cominciare nel prossimo genna 
io. L'antica cinta nou è compresa nelle disposizioni 
di cui si è parlato, 

© teAAeeo— 

A Londra esiste grande preoccupazione per 
sorvegliare l'ordine contro le sommosse feniane. Mol- 
tissimi cittadini prestano giuramento come constabili 
speciali nelle mani delle autorità di Londra. Un pre- 
mio di 400 sterline è promesso a chi porrà sulle 
traccie del principale colpevole nella tragedia di Gler- 
kenwell, 

—Si legge nel Times circa il noto tentativo dei 
feniani: 

È stato commesso un delitto di una crudeltà 
senza esempio nel bel mezzo di Londra. Noi non 
siamo uu popolo sanguinario, e nei nostri anuali oc- 
corrono raramente de' fatti di sangue. Eppure ieri 
non avremino creduto che vivessero tra noi degli uo- 
mini capaci di meditare tale un'azione che ha deso- 
lato tutto un quartiere. 

Le macchine infernali del 1800 del 1835 han- 
no avuto un rivale nel diabolico disegno dei cospi- 
ratori feniani. Per liberare, dicesi, due dei loro com- 
plici è entrato in mente ai ribelli, che meditauo di 
rovesciare il governo della regina in Irlanda, di at- 
terrare il muro della carcere nel momento in cui i 
carcerati facevano il consueto esercizio , e di far- 
li uscire dal varco che avrebbe prodotto la esplo- 
sione. 

Questa nuova cospirazione chiarisce quanta 
potenza per il male hanno in mano coloro che per le 
loro fiere passioni fatino getto senza scrupolo delle 
vite umanéy 

Ora è evidente che è passata il tempo della tol- 
leranza e della clemenza per la cospirazione feniana. 
Con traditori e assassini come questi il thodo da te- 
nersi è uno solo. Noi desideriamo di non dir nulla 
che aggravi l'amarezza dei sentimenti inglesi io que- 
sto momento, o aumenti la indignazione che oggi 
prorompe dovunque. Sentiamo che | feniati hanno 
empito fino al colmo la tazza del futote, e che l'o- 
pinione pubblica non abbisoghà per conto loro di es- 
sere contenuta od istigata. Votremmo ibfondere nei 
lettori nostri la calma, vottemmo rammentar loro 
che non tutti gl'Irlandesi, néinmeno tutti quelli che 
fanno le processioni 0 ascoltano i discorsi sediziosi, 
sono feniani. La congiura della carcere di Clerken- 
well forse è diretta da pochi, e i suoi cooperatori 
sono forse poche centinaia in tutto il regno. Può a 
venire che questo delitto euri molti che sowò iufetti 


di feniavismo, a 
— 0404400 

A Berlino la Camera dei Deputati continuò a di- 
scutere nella seduta delA6il bilancio del ministero delle 
finanze e rifiutò l'assegnamento per un presidente e 
vice-presidente di Governo hei Ducati dell'Elba, ac- 
cordò le spese t'amminisutazione di quel piede sola: 
mente per una volta tanto è non Ìn forma ui rubri: 
ca del bilancio, e spprovò la proposta per l'istitu- 
zione d'un governo tomune dei Duvati dell'Elba, 

1 delegati di tutte le frazidni della Dieta di: 
scuteranno presso il presidente Forckenbeck la que- 
stione, se di fronte all' impàssibilità di terminare per 
l'anno nuovo la discussione del bilancio, non sareb- 
he necessario di accordare al ministero provvisoria» 
mente un ‘proporzionato credito di due musi sul bi- 
lancio mediante una legge speciale, prima che da 
Dieta si proroghi. 

= Stando aliu France, a Berlino corretebbe la 
voce, che lu Prussia intende accreditare gli. hmba- 
sciatori a Parigi, Londra, Pietroburgo , Vienna ) ia 
quali di rappresentanti della Confederazione del 


A La 


Con questa misura, che verrebbe attuata il 1, 
gennaio, la Prussia ottetrebbe da parte delle gran 
di e il ‘rare della Confederazione del 
Nord, la quale, resto, stindo al parere del si 
gnor di Bismarok, per quarto risguatda l'Austria , 
sarebbe già riconosciuta 601 trattato di Praga. 

—* H re d'Anuover protesta di bel nuovo cons 
tro le usurpazioni dellà Prussia, 6 iaviò una cireoe 
lare alle potenze d' Earopa insistendo pel inanteni: 
mento dei suoi diritti, 

— La Camera dei deputati in Monaco ha adot= 
tato, contrariamente alle dichiarazioni del Governo, 
le proposte della Commissione relative al recluta» 
mento dell’armata. 


tetto 


Un dispactio telegrafico dall'Aja, 16 dicembre, 
all'Etendard, smentisce la rotizia del matrimonio 
del principe d'Orange con una principessa d'Aunovet. 


—ereter-_ 

Il Governo russo ha stabilito che nella ve- 
niente primavera partirà una spedizione di uomini 
competenti per la Lapponia, onde constatare se han- 
no fondamento le voci corse in Finlandia circa pa- 
recchie miniere d'oro ricchissime che si vogliono 
Scoperte in quei paraggi di sì povera apparenza. 

— Secondo il Tagélare di Vienna , la Russia 
avrebbe intenzione di protestare contro la ripresa 
delle ostilità nell'isola di Candia. 


—_t404-0-00—- 

SI ha da Madrid, 16 dicembre, 

I senatori e i deputati appartenenti all’ unione 
liberale hanno risoluto di non prender parte ai la- 
vori delle Camere nelle prime sedute. 

La Gessetta pubblica un decreto che riorganiz: 
za il Ministero della marina. 


—_t040-î-00-—- 

Leggesi nella Guzzetta Ticinese : 

Nella conferenza dei delegati dei Cantoni tenu- 
tasi in Berna la sera del 13, circa all’ introduzione 
di un unico diritto pubblico commerciale nella con- 
federazione non erano rappresentati i Cantoni di Uri, 
Svitto, Unterwalden e Ticino, e parecchi dei rap- 
presentanti di altri Cantoni non avevano istruzioni. 
Si è conchiuso di comunicare ai governi il protocollo 
in etti seo riassunte le diverse opiuioni che furono 
esprésse; invitandoli a dare instruzioni sulle basi di 
esso per una nuova conferenza, che dovrebbe aver 
luogo nell’intervallo che ci separa dalla prossima 
sessione. 

—Le assemblee popolari tenutesi il 15 x Zurigo, 
& Winterthur, ad Uster e a Bullach nel cantone di 
Zurigo diedero in tutto 22,500 voti per la revisione 
della Costituzione, cioè 11,500 più dei 10,000 che 
gono necessari a tal uopo. 

— Si ha da Berna che secondo una comunica- 
zione dell’ambasciatore spagnuolo in Parigi, il gover- 
no di Madrid ha risolto di stabilire |’ ambasciata a 
Berna, che da gran tempo aveva abolito, e ha nomina- 
to come Incaricato d'altri il sig. Emanuele Cortina, 
che è primo segretario d’ambasciata in Londra. 


Si legge nel Levans Herald di Costantinopoli 
del 16: 

Le ultime notizie della Canea, in data del 4 di- 
cembre, recano che i delegati cretesi, nella loro ri- 
sposta al proclama del gran visir, chiedono |’ esen- 
zione dalle imposte durante alcuni anni; l'istituzione 
di una Banea agricola, dei sootorsi alle vittime de- 
gli ultitti avvenimenti, l'apertuta dei porti, la tevi: 
sione delle imposte e l'abolizione perpetua della tassa 
pàgita finrà peò la surrogazibiiò militare. Îl gover- 
UO tutto sarebbe, dicesi, disposto A fare ai cretesi 
tutie queste concessioni. 

_ssLA notizia di fiuote ostilità ta Tarchi è Cat: 
dioti è confermata da un tarteggio che la Bullier 
ha ricevdtò du Costatitiudpoli. Mentre il graù visir 
Aali bascià faceva oredere al suo sovrano essefe 
possibile nellé siiè nia l' opera di pacificazione, 
mentre i tava nella Camea i iuvori del Consi- 
lio nazionale, gl'insorti si baitetano a poche leghe 
di distanza. Era questa una nuova tttaniera di pro- 
testare còniro Îa riuniode dei sedicenti delegati. 

La stessa città di Costantinopoli nbn é tran- 
quilla. Iu questi giorni il sultano, per motivo di 
abbellimenti, voleva mettere mano sopra uu terreno 
greco di Pera. I Greci, in numero di paréèchiè cèò- 


tinaia, accorsero armati sul lerreno che si voleva 
togliere alla loro comunità: La polizia si astenne 
dall’ intervenire. Il suo intervento avrebbe provoca- 
to un sanguinoso conflitto. 

La mano della Russia è, senza dubbio, in tutti 
Questi moti che minacciano l’esistenza della Turchia, 

I giornali di Vienna comiueiano ad inquietarsi 
per l'avvenimento possibilé di Ignatieff! al potere 
S'inquietano anché per la nuova via strilegica che 
il govetno russo fa costruire da Varsavia ai confini 
della Qallizia, & per la quale le sue truppe polrani= 
no spingersi, in poche tappe, fin sotto le mura di 
Vienna. 

Del reso, soggiunge il oorrispondente della 
Bullier, si prevede già da lungo tempo che la guer» 
ra generale si accenderà in Oriente. 

—Il principe Nicolò vuole a Fiume, sullo sbocco 
d'una fiumana del medesimo nome, nel lago di Scu 
tari, erigere tn forte per proteggere le barche che 
pervengono al Montenegro e che sovente sono per- 
seguitate dai turchi. Quando il principe ha comu- 
nicato questa sua idea al governatore generale di 
Scutari, Ismail pascià, questi ne rimase stupefatto, 
poichè se fosse soddisfatto un tale desiderio, sor- 
gerebbe il forte in faccia all'isola Lessendra , ove 
trovasi una fortezza turca. Rispose perciò il pascià 
che da sè solo non può decidere nulla , mu che 
bisogna riferire a Costantinopoli in proposito. 


ie ae n———— _— —_—" 


NOTIZIE COMPENDIATE 
bee 

La Camera di Firenze votò ieri l’altro l’eserci- 
zso provvisorio del bilancio, dopodiché, tornando al 
solito tema delle interpellanze politiche, riuscì, dopo 
nuove grida e nuovi pettegolezzi, a metter fine alla 
discussione. Ciò peraltro non vuol dire che i depu- 
tati siansi tenuti satolli e soddisfatti degli scomposti 
clamori e delle scene volgarissime che in quindici 


giorni andarousi svolgendo entro l’aula parlamenta- È 


re, imperocchè a preparare una nuova occasione di 
tumulti e di scandali essi concorsero già  sollecita- 
mente facendo irrompere sul banco della presidenza 
un torrente d'ordini del giorno, ciascuno dei quali 
darà naturalmente diritto a nuovi schimazzi. Ma 
gli stessi fogli liberali non sanno affatto comprende- 
re altrimenti che addebitandola alle meschine gare e 
gelosie personali, questa infinita varietà di proposte 
risolutive del dibattimento, giacchè, oltre ad una co- 
stante esperienza, anche la recente discussione dimo- 
strò come tra i rivoluzionari, dai banchi del mini- 
stero a quelli della estrema sinistra s Non esistano 
altre differenze che di forma e (che assoluta sia la 
deficienza d'ogni buon senso morale e politico nella 
maggioranza della assemblea. Tale essendo pertanto 
il manifesto indirizzo e l'indole dei legali rappre- 
sentanti della rivoluzione, la nuova disparità di con- 
cetti e di proposte i fogli non sanno spiegare in altro 
modo che colle parole della Gazzewa di Colonia, la 
quale dopo aver pubblicato il resoconto delle sedute 
parlamentari di Firenze, dice essere quelle discussioni 
una prova evidente della assoluta mancanza d’orga- 
nizzazione costituzionale. 

La conclusione che più ragiotterolmente sem: 
bra doversi trarre dalle diverse asserzioni e notizie 
dei giornali intorno alla conferenza per le cose ita- 
liane si è che i relativi negoziati non hanno dato 
un passo innanzi; lo chè riesce # dire che le firoba- 
lità di giungere a qualche resultato sono diminuite 
anzichè cresciute. Le stesse parole del Constitution 
nel, dirette a sostenere la opportunità anche attua- 
lé di quel progettò diplomatico , sembrano ai gior- 
nali dichiarare piuttosto che il medesimo fu posto 
del taltò in disparte. Imperocchè avendo il foglio 
officloso di Parigi protlamato che là futura politica 
dél governo fraticese sarà determinata immutabil- 
tnente secondo il programma tfié eitititò- dalle tiòte 


discussioni del Corpo legislativo, afgomentasi gene- 
ralmente che con questa sua dichiarazione -il sud- 
detto organo governativo non ubbia già volato addi: 


tare agli altri gabinetti europei lé basi è lo scopo 


delle future deliberazioni diplottiatichie; mt fat comi 
prendere piutiosio la superfluità della immistione di 
esteri potentati, dopochè la Francia 


do tanto chiaro e categorico le roprie risoluzioni. 
Chotenotatie però di L'itodta bttiò qudi- 


ifestò in mo- 


che opinione isolata, la quale non solo non reputa 
inopportuno un accordo internazionale, ma crede che 
ad ottenere il medesimo siansi già fatti tali passi 
che lasciano presagire un fortuitato successo ; e di 
questa opiniole è tanto più da tetier conto in quan- 
to essa parte di là donde provennero finora i più 
forti ostacoli e le più numerose obiezioni, cioè da 
Londra. Corrispondenze dirette da questa capitale 
ai giornali parigini dano come positivo che il go- 
verno inglese , modificando sensibilmente la passata 
sua attitudine abbia non solo fatto buun viso alle 
proposte della Francia, ma presa l'iniziativa di un 
nuovo progetto intorno al quale starebbe ora de- 
liberandosi nei consigli imperiali. Ed il medesimo 
consisterebbe nell’affidare il definitivo e stabile as- 
sestamento delle vertenze italiane non già ad una 
tiuniohe di speciali rappresentanti dalle cui discus- 
sioni potrebbero sorgere inattese e gravi difficoltà , 
mu d trattative dirette e suecessive tra la Francia 
e le altre potenze europee , la maggior parte delle 
quali non si rifiutetebbe per certo di accogliere 
quelle ragionevoli proposte che dal governo france- 
so le fossero assoggettate. Ed affinchè questo segna- 
lato mutamento nelle idee e nei propositi del gabi- 
netto inglese non abbia ad apparite inverosimile e 
non giustificato, le corrispondenze citate che ne di- 
vulgano la notizia spiegano questa colla duplice cir- 
costanza che i recenti eccessi feniani posero il go- 
verno di Londra nell’obbligo di sorvegliare più seve- 
ramente le mene della estrema democrazia , e che 
i nuovi incidenti prodottisi circa la questione orien- 
tale resero necessario un più stretto accordo tra l'In- 
ghilterra ela Francia per mettere un argine alle esa- 
gerate ambizioni moscovite. 

L'Epoque di Parigi ha un nuovo articolo sul 
noto argomento della progettata unione franco-belga, 
in risposta ad un altro che era stato pubblicato dal 
Journal de Paris. « Corre una voce, dic fra le 
altre cose quest'ultimo, voce che si era già dill'usa 
verso il principio di quest'anno e che ora ripiglia 
credito all'estero, ed è che il governo francese sa- 
rebbe entrato iv negoziati col Belgio per conchiude- 
re con esso da prima un trattato doganale, poi un 
trattato militare, simili a quelli che la Prussia ha 
couelusi dopo Sadowa cogli Stati della Germania me- 
ridionale. Quello che si dice intorno al trattato mi- 
litare apparisce poco verosimile, poichè il Belgio è 
è uno Stato neutro, nè potrebbe uscire dalta sua 
neutralità senza aprire la porta ai reclami delle al- 
tre potenze europee ». Anche la France, prendendo 
nota di questo articolo, dice presso a poco le me- 
desime cose e trova assai difficile e pericolosa la 
proposta unione, ma la Epoque, beu lontana dal la- 
sciarsi smuovere dal suo convincimento, torna a 
sostenere con wecresciuto ardore la propria tesi e 
cerca di mostrare con molteplici argomenti che l'Eu- 
ropa non sarebbe nè potrebbe essere ostile all’accen- 
nato disegno e che contro il medesimo non sorge- 
rebbero per certo dall'estero tali ostacoli che non 
si potessero superare. Invece il citato organo ofli- 
cioso è di parere che le maggiori difficoltà sarebbe- 
ro sollevate all’interno, e che il Corpo legislativo fran- 
cese, come non volle adottare rispetto alla questione 
gerinabica un così risoluto conteguo che potesse ser- 
vire di programma della futura politica della Fran 
cia, nell'istesso modo, anche a proposito della odier- 
na combinazione suggerita, rifuggirebbe probabilmen- 
te da una troppo decisa e radicale iniziativa. 

Ed a proposito di queste ultime osservazioni, 
tiltrî giornali parigini sono nuovamente indotti a la- 
mentare che nelle discussioni avvenute sulle cose della 
Germania il Corpo legislativo francese non abbia as- 
sunto un confegno così energico e risoluto come fe- 
ce per gli affari italiani e che nè le dichiarazioni 
dell'oratore del governo nè il voto dell’ assemblea 
siano stati eghalmente categorici e decisivi. Impe- 
totchè una cliiara ed assoluta manifestazione degli 
irremovibili iftendimenti della Francia avrebbe sen- 
za dubbio portato i stivi effetti ora che le notizie 
provenienti dalla Prussia e dalla Germania dimostra- 
no cone il gdvertò di Beilido proceda diritto per 
la sua via. Quanto prima, secondo le voci che sono 
falte correre dai fogli di questa capitale, la Prussia 
accrediterà afhbasciatori a Londra, a Parigi, a Pie- 
troburgo, in qualità di rappresentanti la Confedera- 
Zibfie del Nord. Con questo provvedimento che sa- 


rebbe applicato il 1 del gennaio venturo, la Prussia 
esigerebbe dai maggiori Stati europei il formale ri- 
conoscimento della Confederazione stessa , riconosci- 
mento che il signor di Bismark crede già compiuto 
per parte dell'Austria, mediante il trattato di Praga. 
Nè ciò basta ; nei circoli più autorevoli di Berlino 
si ritiene imminente | ingresso dei due granducati 
Darmstadt e di Baden nella Confederazione. 
nione del Parlamento doganale nel prossimo 
gennaio segnerà il giorno del nuovo progresso così 
fatto dai disegni del conte di Bismark. E non è tutto 
ancora : da alenni giornali prussiani si incomincia 
persino a fare il calcolo della spesa che sarebbe 
Necessaria per indennizzare tutti i piccoli sovrani 
della Germania. La Gazzetta di Magdeburgo stabi- 
lisce di già che se tutti i principi fossero compen- 
sati con egual misura del re d'Annover e del duca 
di Nassau, occorrerebbe la somma di 150 milioni 
di talleri. Si tratta dunque di un totale di 560 mi- 
lioni di lire. Finalmente, gli organi officiosi prussia- 
ni si esprimono con molta asprezza intorno alle di- 
chiarazioni del primo ministro del Wurtemherg con- 
tro l'ingresso eventuale di questo Stato nella Confe- 
derazione tedesca del Nord. Secondo la prima ana- 
lisi che ne pervenne del discorso del suddetto mi- 
nistro, pareva che esso si fosse pronunciato soltanto 
contro l'ingresso immediato nella Confederazione; ma 
ora che se ne conosce il testo completo, si vede 
che il ministro del Wurtemberg parlò come avver- 
sario assoluto della fusione del Sud col Nord della 
Germania non solo adesso ma anche nell’ avvenire. 
Però risulta in pari tempo dall’ accennato discorso 
che il ministro wurtemberghese sembra temere che 
la Camera non sia sempre del suo avviso, poichè 
credette necessario enunciare i mezzi con cui conta 
Opporsi alle tendenze unitarie. 

Ma se a Parigi l'opinione pubblica crede di 
trovare giusti motivi di lagnanza per ciò che sem- 
bra andarsi operando in Prussia, a Berlino pure so- 
no indicate dai fogli serie cagioni di malcontento ri- 
spetto a supposti intendimenti del governo francese. 
Malgrado le ripetute ed assolute dichiarazioni della 
stampa officiosa di Vienna, la quale negò che negli 
accordi intervenuti tra l'Austria e la Francia fosse 
implicato alcun progetto d'azione o alcun divisamen- 
to dei due governi atto a produrre serie complica- 


zioni politiche, alcuni giornali prussiani tornano ora 
ad insinuare qualche sospetto in proposito e la Cor- 
rispondenza di Berlino parla di trattative che non 
furono mai interrotte e di impegni formali presi dal- 
| l'imperatore d'Austria e dal signor di Beust, dai 
| quali come già qualche primo resultato si vide in 
occasione del deciso contegno assunto dalla Fran- 
cia circa la questione italiana, così nuovi e più de- 
cisivi effetti si manifesteranno nell’ avvenire. Inoltre 
non passa inosservato ai citati organi di Berlino che 
da qualche tempo la stampa francese ha incomin- 
ciato ad intrattenersi nuovamente della Polonia, che 
della medesima è stata fatta esplicitamente parola 
in autorevoli e solenni documenti venuti testè in luce 
4 Parigi, e che da qualche foglio officioso si dichia- 
ra senza alcuna reticenza che la questione polacca 
dovrà senza fallo essere portata sul terreno non a)- 
pena qualche nuova complicazione venga a scoppia 
re in Europa. Ora, non sembra ai citati fogli che 
questo tema possa essere sollevato altrimenti che come 
una specie di sfida alla Prussia ed una risposta alle 
voci di stretti accordi fra Pietroburgo e Berlino. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22.—Il Senato approvò l'esercizio prov- 
visorio con 64 voti contro 3. Approvò pure il pro- 
getto per la trasformazione delle armi portatili , 
l’estensione alle provincie venete della legge circa 
l'ordinamento del credito fondiario, e la proroga per 
l'abolizione dei porti franchi. 

Oggi fu distribuita ai deputati l’appendice al 
bilancio preventivo pel 1868. L'entrate ascendono a 
milioni 799, 120, 100 le spese a un miliardo, 
002, 156, 174: deficit milioni 203, 030, 073. 

Vienna 21.—La Debatte smentisce formalmente 
la notizia di movimenti di truppe in Galizia. 

Il Morning Post annunzia che |’ ambasciatore 
russo Stakelberg partirà domani per Pietroburgo, 
ove fermerassi un mese. 

Parigi 20. — Corpo legislativo: Discussione 
| sul progetto per l’organizzazione dell'esercito. Il co- 
lonnello Reguis combatte il progetto perchè con esso 
| non si può ottenere lo scopo prefisso. Riconosce che 
| invanzi ai cambiamenti avvenuti in Europa, la Fran- 
il 


cia deve aumentare le sue forze. Beauverger appro- 
va il progetto richiesto dalla nuova situazione del- 
l'Europa. Magnin lo combatte perchè reca un ag- 
vio tro] rande alle lazioni. 

sè Parigi 35 — Al Corpo. legislativo continua la 
discussione della legge per |’ organizzazione dell’ e- 
sercito. Il relatore Gressier dice che le risorse at- 
tuali militari sono insufficienti, e che il progetto ten 
de a svilupparle. Soggiunge che l'equilibrio del mon- 
do fu turbato. Non si ristabilirà né per gli sforzi 
dei governi nè per l'accordo dei popoli; ma soltanto 
in seguito ad una guerra. Egli non vuole la guerra 
ma domanda che la Francia sia pronta in caso di 
guerra avvenire. Fa osservare che per la primavera 
e per parecchi anni ancora la legge attuale invece 
di aumentare le nostre forze diminuiralle . Non 
è dunque una legge per una guerra prossima, è sol- 
tanto una legge dell’ avvenire. Rouher dice [che 
quando discuterassi |’ articolo primo il governo ri- 
sponderà alle critiche fatte alla sua politica, ma 
protesta sin da ora contro ogni interpretazione che 
mostri la legge come preparativo di guerra più 
© meno prossima. Il progetto ha soltanto lo scopo 
di proteggere l' indipendenza della patria. La di- 
scussione generale è chiusa. 

Berlino 20. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce il ritiro di Bismark dal ministero degli affari 
esteri. 

Dresda 20.—Una corrispondenza da Vienna dice 
che l'ultimo articolo dell’Invalido russo sull’ accor- 
do tra la Francia e l'Austria, mostra che v' ha un 
gran mal umore nelle regioni ufficiali russe. Ne LI 
causa il vedere svelati i calcoli politici della Rus- 
sia sull’Oriente, avendo la Francia dichiarato di es- 
sere costretta a procedere in tale questione d' ac- 
cordo coll’Austria. 

A4ja 22. — Il re ricusò di accettare la dimis- 
sione del ministero. 

Atene 241. — Nuovi combattimenti a Candia. 
Il 13 la battaglia durò 6 ore contro 12 mila tur- 
chi. Questi furono respinti. A Kisamos, Saretos pa- 
scià commette crudeltà e rapine. 

BORSA DI PARIGI 


del 21 decembre 
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©85ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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ANNUNZI GIUDIZIARII Sig. Augusto Polidori d'incog. domici- fanta lasciato ed avrà principio nel giorno 
o lio per affi ‘d inserz. in gazzetta. corr. alle ore 9 ant. nell'ultimo di lei 

Affissa a fina di legge li 18 decom- domicilio in Via dei SS. Vincenzo ed A 

Tribunale Civ. di Roma bre 1867. = R. Bertoni Cursore Stasio a Trevi n. 47 e ciò sotto le ris 


Secondo Turno 


Ad istanza del sig. avv. Pietro Pericoli 
dom. nel suo palazzo in via Monserrato 
rapp. dal sig. Giuseppe Pistoni Proc. 

Si citano gl’infr. per la seconda volta 
altesa la contumacia accusata li 17 decem- 
bre corr. a comparire nella prima udienza 


il giorno 20 


nalo curato 


dopo otto giorni, ed attesochè ec. sentir medesima ad esibire, od indicare al sud, te ha deputato il si; i pe 
decretare che si proceda elly demarcazione fl avv. domic. Via de' Cesarini n. 39 i loro | 1,23, Mera ie Degli Ber 
ei limiti delle respetiiva proprietà del fon- Tispellivi titoli di credito per. esser presi li mi i 

do in via del Corso N. 340, nel modo sta in considerazione. Ù ossi. Tenoi ed eredi del fù Giuseppe 


bilito nell’istromento di divisione con l'as- 
sistenza di uno o più periti da depularsi 
dall’Eceîmo Trib. non che la immissione e 
reintegrazione in quelle parti del fabricato 
indebitamente possedute, e sulle premesse 
cose emanare qualunque sentenza ec. con 
la condanna dei cilati in caso di Opposi- 
zione alle spese. 


col ministero 


Si deduce a pubblica notizia che sollo 


turna di questo Trib. civ. è stato nomi. |' 


+ S'invitano 


Si deduce 
sa avere interesse nella ‘eredità di Anna 
Ai morta in Roma li 91 corr. che 


dei respeltiyi iti verrà compilato 
ventario del net effetti ten dalla do- 


—____—____ — —émhilrtu 


Gius. Pistoni Proc. 


»B e 
corr. decembre dal secondo Spa o tenbre 107 


lla eredità giacente della fu 
ini l'avv Domenico Pru- 


‘cio Trib. Ci 
rianto i creditori della 


ordinan: 


N. Pelliccia Com. Canc. 
notizia di chiunque pos- 


dell’infr. Notaro e coll’opura 
Pina 


di ragione e di legge, a senso anche 
$ 1548 © seg. del vig. reg. leg. e giud. 


Pietro Fratocchi Not. di Coll. 
Si deduce a publica notizia che I° Ec- 


Roma secondo turno con 
anata il 17 decembre corren- 


pegoi 
Gio. Degli Abbati Proc. Rotale perso! 


_—r—rr—r———__É@sg 
AVVISI DIVERSI 


Avendo il signor Stefano Lais, dietro 


e _ —P  ——t 


—_— = 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI) DIVERSE 


sua richiesta ottenuto col giorno {1 aprile 
1867 dalla Santità di Nostro Signore di es- 
sere interdeito di amministrare, far con- 
tti il sottoscritto Economo deputato 
reputi che la notorietà dell'atto 
nell'assumere tale qualifica non iscusi chi- 
chesia dal non ritenere l'amminstiato ina- 
bile ai detti atti civili ; tuttavia a |rendere 
più net e precisa i lui situazione di- 
chiara che oltre avergl: assegnato una co- 
moda lista civile, gli ba convenuto |° eser- 
cizio della Foto; la posta in Via diCam- 
po Marzo n. 57 per semplice diletto, e oc- 
cupazione personale. Ed è perciò che ri- 
pete di non riconoscere onninamente im- 
economici di qualunque titolo che 

alcuna volesse contrarre col detto 
Stofano Lais fidata nell’ apparenza di 
vederlo nell'esercizio fotografico. 

D. Giovanni Silenzi economo depu- 


si “i Pasquale De Santis proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di 


206 — 1867. 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rom® per un anno lire 35, Un sem. lire 17 e. 80, Untrim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tusse postali stabilite pur i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIOR 


AVVISO AI SIGNO I ASSOCIATI | 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilali a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese , se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
@ scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 


csce alle 6 pom, d'ogni giorno cecetto i fowivi 


Martedì 24 Dicembre | 


Le letiere, » pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicere, devono essere alfrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 1A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi,il mome e coga.*del trasmiltente, 


DI ROMA 


VAL 


stati solleciti a dimostrare verso le milizie Pontificie 
i loro sentimenti di ammirazione e di riconoscenza 
con aprire colletto di denari e di oggetti non solo 
per dare alle milizie stesse significazioni di simpa- 
tia, ma ancora per aiutarne i feriti, cd hanno ri- 
volto altresì il pensiero a suffragare le anime di 
que’ prodi, che nei diversi combattimenti sostenuti 
contro i sagrileghi invasori perirono difendendo i di- Î 
ritti della Santa Sede. 
1 giornali nostrani ed esteri hanno a lungo nar- 


ne delle spoglie mortali dell'imperatore  Massimilia» 
no, da uno de’ suoi membri, cioè dal generale prino- 
cipe Hohenzollern. 11 principe si troverà a Vienna 
parecchi giorni prima dell'arrivo della salma, per 
adempiere, in una conferenza con S. M. l'impera- 
il tore, alcuni incarichi che gli furono affidati dal re. 

— Lo stesso Osservatore Triestino la da Vienna 
19 dicembre: 

La commissione del bilancio deliberò di propor- 
re alla Camera il rifiuto del progetto di legge rela- 


QUE 
Gli asti del Guverno inseriti nel Giornale di Boma sono officiali, 


—etetttteo_ 


che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


rato queste dimostrazioni, alle quali hanno preso 
parte buon numero di città in Francia, Spagna, In- 
ghilterra , Irlanda, in diversi Stati della Germania, 
ed in altre nazioni non solo del nostro ma ancora 
|| dell'altro emisfero. 
ROMA 24 Decembre I Ma in mezzo a tanta commozione delle cattoli- 
In seguito della formale presentazione delle | che popolazioni che manifestarono uno skancio di am- 
Lettere Credenziali, di cui parlammo nel nostro Gior- !| Mirazione e di religiosa pietà, siamo invitati ad ac- 
nale di ieri, S. E. il Sig. D. Alessandro de Castro, || Cennare i generosi e cristiani sentimenti per i quali 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario di S. M. || Si sono distinti i Cattolici del Belgio. La Diocesi di 
Cattolica presso la Santa Sede, apriva nella sera del- || Gand, che conta il più gran numero di volontari 
l’indicato giorno i nobili appartamenti del palazzo | Nel corpo degli Zuavi fu forse la prima a compiere 
di Spagna a ricevimento solenne. quest’ ultimo pietoso ufficio con un solenne funerale 
Alle ore sette e mezzo le magnifiche sale comin- || celebrato nella Chiesa Cattedrale dallo stesso Mon- 
ciarono ad accogliere gli Emi e Ri Signori Car- signor Vescovo. Quel bell'esempio IU ben presto 
dinali, il Corpo Diplomatico, i Ministri di Stato, i || Seguito dai Vescovi di Bruges, di Liegi edi Namur, 
Prelati, i Principi Romani e le Dame, il fiore degli che parimenti celebrarono solenni Esequie per gli 
esteri ora dimoranti in Roma, e le persone più co- || estinti soldati del Romano Pontefice » soddisfacendo 
spicue per condizione sociale e per fama scientifica || osì alla brama de’ loro diocesani » che concorsero 
ed artistica. in gran numero alla funebre pompa : similmente ciò 
S. E. la signora Ambasciatrice divideva col sig. fecero i cattolici di Gand. Nella diocesi di Tournai 
Ambasciatore suo sposo gli onori del ricevimento. ebbero pur luogo consimili cerimonie: e nell’ Ar- 
Squisito gusto e sfoggiata ricchezza spiccava chidiocesi di Malines, oltre un funerale celebrato in 
nelle decorazioni ch'erano state aggiunte alle nobi- || Lovanio per cura di quella Università, un altro se 
lissime sale del Palazzo per rendere più solenne il | Ne fece celebrare in Brusselles dal Comitato centra- 
ricevimento; e lo sfarzo di coloro che in grandis- le di arruolamento , che riusci senza. dubbio il 
simo numero vi si recarono s contribuì a farlo |{ Più solenne e il più imponente di tutti gli altri. 
riuscire degno della rappresentanza del Personaggio Questo funerale ebbe luogo nella prima Chiesa di 
che lo dava e di questa metropoli. quella Capitale il 26 del passato novembre interve- 
La fronte del palazzo brillava di splendida il nendovi altresi l' Emo signor Cardinale Arcive- 


luminazione, e fu grande il concorso dei cittad scovo, tutto il Clero di Brusselles ed un numero 
considerevole di distinti personaggi, recatisi ezian- 


dio espressamente colà dalle Provincie. Monsignor 
Oreglia di Santo Stefano, Nunzio Apostolico presso 
S. M. il Re dei Belgi, volle pure iutervenirvi. Il 
signor prof. Canonico Cartuyvels, professore della 
Università di Lovanio, pronunciò in tale occasione 
l' elogio de’ defunti soldati ; e il lavoro orato- 
rio riuscì eloquentissimo producendo grandissima im- 
pressione nell’uditorio. Con tutti questi religiosi atti, 
egli è ben chiaro che il Belgio cattolico non ha soltanto 
avuto in mira di pregare per le anime de'militi Pontifici 
rimasti estinti, ma ha voluto altresì dimostrare ch'é 
per esso una gloria l'avere buon numero di volon- 
tari nell'armata del PonTSFICE-RE, e l'essersi trova- 
ti fra quelli non pochi che hanno sacrificato la loro 
vita per la causa della Santa Sede. Di questo sen- 
timento di onore nazionale hanno dato pure specia- 
le prova i soldati eziandio dell’ armata belga, che 
non solo sono concorsi in gran numero ai summen- 
zionati funerali, ma, nella questua pei feriti Pooti- 
fici fatta mel funerale celebrato a Brusselles, hanno 
mostrato una nobile gara nel contribuirvi secondo 
le loro forze. 
——et0t6-0+00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 

L'Ossero. triest. ha da Vienna 18 dicembre: 

Secondo nòlizie pervenute oggi da Berlino al 
barone di Werther; la famiglia reale di Prussia sì 
farà-rappresentare nella prossima solenne inuinazio» 


. le associazioni si ricevono col primo | 
hi Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


Il ricevimento si prolungò fin dopo la mezza- 
notte. 
ti 


La Pontificia Accademia Tiberina nella sera di 
domenica, 15 di questo mese, tenne l’ultima delle 
Sue tornate solenni, nella quale il signor Cav. Ga- 
spare Servi, Architetto, lesse un Ragionamento inti- 
tolato « Le Arti e la Religione », dimostrando di 
quali ispirazioni sublimi sia questa feconda pergfar sì 
che quelle raggiungano il loro scopo di utilità e di 
decoro, 


Seguirono componimenti poetici , che furono il 
Carme latino del rev. sig. ab. D. Luigi Tripepi ; 
la Canzone del sig. Giuseppe Marchi ; il Sonesto del 
rev. P. Vincenzo Semenza, Agostiniano ; le Terzine 
del rev. P. D. Giovanni Giordano, Somasco 3 le 
Sestine del sig. Francesco Papalini; e le Ottave del 
rev. sig. ab. D. Agostino Battolini. 

Alla tornatà accademica convenne scelto e nu- 
meroso uditorio. 

se 


La vittoria riportata presso Mentana dalle trup- 
pe franeo-pontificie ha risonato per tutto l'Orbe Cat- 
tolico siccome un avvenimento della più alta rile 
vanza per la causa della Religione e dell’ ordine so- 
ciale ; 6d è perciò che dovunque’ i cattolici sono 


tivo alla vendita di proprietà dello stato per la som- 
ma di 15 milioni. Si sente che il governo ritirerà 
il progetto. 

—A Vienna il 19, il governo presentò alla Came- 
ra dei deputati il progetto di legge relativo alla pro- 
cedura civile e regolamento negli affari di concorso. 
Il ministro dell'istruzione comunicò alla Camera 
aver Sua Maestà l' Imperatore accordato i terreni 
per costruire la nuova università di Vienna, e che 
il governo ha stabilito frattanto nel preventivo la som- 
ma di 200,000 fiorini, per incominciare tosto i la- 
vori di costruzione, 

— Leggiamo nella Nuova Stampa Libera di 
Vienna : 

La nuova che il principe Carlo Aucrsperg ab- 
bia declinato il posto offertogli di ministro presiden- 
te, e che l'on. Giskra sia stato incaricato deila com- 
posizione d'un nuovo ministero, è priva affatto di 
fondamento. Fino ad ora le trattative durano sempre 
colla combinazione Auersperg alla testa del ministe- 
ro. Giskra declinò risolutamente il portafoglio del- 
I’ industria e commercio ; egli è sicuro di aver quel- 
lo dell’ interno. H conte Taaffe è designato quale 
ministro rappresentante il presidente dei ministri, 0 
quale ministro dell’ industria e commercio, La grau- 
de difficoltà attuale è di trovare un titolare al por- 
tafoglio dell’industria e del commercio. Quello delle 


| finanze verrà offerto all'on. Herbst; e se egli ricu- 


sasse, al dott. Brestel, od all’onerevole Plener. 

— La Presse di Vienna annunzia come proba- 
bile che il signor Magnus, inviato prussiano di ri- 
torno da Messico, verrà nominato al posto del ba- 
rone di Werther. 


—Tr0t-t0r—_ 


Il Nouvelliste di Marsiglia fa cenno di un tnmulto 
avvenuto per parte di cento condannati che venivano 
condotti a Tolone per esser quivi trasportati in Africa. 
Vi fu un punto in cui si temette che le grida sedizio- 
se di questi in dividui potessero tramutarsi in deplora- 
bili scene di sangue. Qualche atto di violenza fu com- 
messo contro i soldati che accompagnarono i condan- 
nati, ma per ventura non si ebbero a lamentare mag- 
giori eccessi. 

—Da alcuni giorni alla Corte d'Assisie di Aix 
discutevasi la causa dei così detti banditi italiani 
che infestarono la Provenza. Un dispaccio annunzia 
che quattro “furono condannati a morte: Coda, Qua- 
ranta, Nardi, Mulattieri; due a 20 anni di galera: 
Oggero e Trivero; uno a 15 anni: Varsovi; 3 a 10 
anni : Basano, Serra Melano; uno a 8 anni : Carni- 
no. Maletti venne assolto. 

— Il giorno 19 corrente alle 11 del mattino 
avvenne un'esplosione di gaz infiammabile con fra- 
nata in un pozzo di carbon fossile a Blanzy nel di- 
partimento francese il Saòne-et-Loire. Alla prima no- 
tizia del terribile caso il prefetto e le diverse auto- 
rità si recarono sopra luogo e incoraggiavano i mi 
natori che lavoravano con ardore allo sgombro delle 
terre affondate. Malgrado i più ostinati e {qualche 
volta pericolosissimi sforzi, abilmente diretti dall’in- 


ingegneri ordinari, non si è 
potuto riuscire a vare tutte le vittime di quello 
spaventoso accidente: 80 morti furono ritirati da 
quelle rovine. L'imperatore, aggiunge il Moniteur 
Universel, mandò indilatamente al prefetto di Saòne- 
et-Loire la somma di 10,000 franchi perchè la di- 
stribuisse alle famiglie degli operai morti o feriti. Un 
aiutante di campo di S. M. ricevette l'ordine di an- 
dare a Moncean-les-Mines per portare a quella po- 
amento soccorsi € 


gegnere capo € dagl 


polazione intenta ai lavori di sci 
l'attestato delle vive sue simpati 


564480 

La Proc. Corr, di Berlino scrive 

Il rinnovamento delle trattative colla Dat 
riguardo allo Schleswig del Nord, le quali furono 
interrotte per la partenza del signor di Quaade alla 
volta di Copenaghen aflin di prendere ulteriori istru- 
zioni, è da attendersi per l'anno nuovo, dopo il ri- 


ca 


torno del medesimo. 

— L'International di Londra riferisce che il si- 
gnor di Bismark ha comunicato contidenzialmente a 
parcechi deputati che il trattato conchiuso con l'ex 
re di Annover lascia a quest'ultimo considerevoli van- 
taggi pecuniari, perché l'ex re, in un articolo  se- 
ia l'ere- 


greto, trasferisce al principe reale di Pru 
dità del ducato di Brunswick. 

—La Nord deutsche Allg. Zig. serive: 

Le comunicazioni fatte dal ministro olandese 
intorno al contegno della Prussia nella questione del 
Limburgo nou corrispondono alle circostanze di fatto. 
La Prussia non ha mai chiesto un compenso per la 
separazione del Limburgo dalla Confederazione ger- 
manica. Il suddetto foglio accenna all’ amichevole 
contegno dei Paesi Bassi nel 1866 e quando si trat- 
tava della questione del Lussemburgo. 

— Secondo il trattato conchiuso tra la Prussia 
e l'elettore di Assia Cassel, questi conserva la sua 
antica lista civile di 300.000 talleri annui e di più 
riscuote per una volta la somma di 600,000 talleri 
oltre a conservare parecchi diritti cospicui. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino riferisce 
che i ministri della guerra della Germania del Sud 
si sono occupati, nella doro ultima conferenza a Mo- 
naco, del progetto di costruire delle fortezze che 
valgano a proteggere la Germania contro qualunque 
assalto dall’ovest. Magonza, Germersheim e Rastadt 
formano già una rispettabila difesa; tuttavia pare non 
bastino per mettere la Germania al sicuro. 

— Da Monaco, 17 dicembre, telegrafano : 

Camera dei deputati. — L'emendamento all’ar- 
ticolo 84 della legge sull’armata proposto da Schulte 
© concernente la somma da pagarsi per il rimpiaz- 
zo venne adottato, 

La Camera ha anche votata una disposizione 
per cui la nuova legge entrerà in vigore, non già 
col 4 gennaio ma col 15 gennaio 1868. 

Sabato avrà luogo l’ ultima seduta prima del 
Natale. 

— Oggi ha avuto luogo il voto definitivo della 
Camera dei deputati sul progetto di legge militare. 
Il progetto venne adottato all’ unanimità meno 15 
voti. 

— La Camera dei deputati ha adottato all’una- 
vimità il progetto di legge che autorizza il gover- 
uo a percepire provvisoriamente le imposte fino al 
mese di marzo 1868. 

— A 00 

La Rerlingske Titende di Copenaghen, 16 di- 
cembre, smentisce la notizia riferita dall’ Werald e 
dal 7imes di Nuova-York che gli Stati-Uniti abbia- 
no fatta una spedizione nelle Indie Occidentali. La 
Berlingske fa osservare che la cessione delle isole da- 
nesi all'Unione americana non sarà definitiva che al- 
lorquando il Congresso Americano avrà ratificato l’atto 
di cessione di quelle isole. 


— 044-4464040 — - 

Telegrafano da Pietroburgo 17 dicembre che 
il Journal de Saint-Petersbourg pubblica circa 30 
documenti relativi alla quistione d'Oriente e che 
completano le pubblicazioni già fatte a questo pro- 
posito dai governi di Francia, Inghilterra ed Italia. 

— Il Giornale di Pietroburgo annuncia ghe. ij 
signor di Budberg, ambasciatore di Russia'a Parigi, 
e il generale Ignatieff, ambasciatore a Costantinopoli, 
hanno ricevuto un congedo di uattra settimane, per 
venire a Pietroburgo. 


L'Agenzia Hgvas ha ricevuto il seguente dispac- 
cio telegrafico da Berlino, 17 dicembre. 
Un avviso dell'ambasciatore russo informa il pub- 


! blico che il miyjstpo rysso degli affari esteri ha de- 


ciso, per ciò che cgpcerne i documenti indirizzati 
dall'estero alle autorità russe, di non tenerne conto 
se non sono scribi in lingua russa. 

Scrivono alla France da Pietroburgo, che si 
è seriamente trattato di far ritornare il generale Igna- 
tiell'da Costantinopoli ed affidare a lui la direzione 
degli affari esteri che in questo momento nelle 


Mani del principe Gorciakoff. La France non sa dire 
se il progetto si ventili ancora 0 sia stato messo 
da parte; bensì aggiunge queste importanti conside- 
razioni: 

« La rivalità che esiste fra i due personaggi 
politici 


non è un segreto per nessuno, e se si verifi- 
a notizia di questo cangiamento, cs rebbe 
tina considerevole importanza. 

« Tutti sanno che il generale Iguatieff fondò la 
sta riputazione d'uomo di Stato sulle diverse nego- 
ioni da lui avute cogli Stati d'Oriente. Dunque 
in questo rapporto egli acquistò una grande notorie 
ta A Costantinopoli il generale IgnaticM ebbe l'abi- 
lità di conciliarsi la fiducia dei personaggi ufliciali 
più importanti della Turchia sebbene seguisse con in- 
crollabile perseveranza Ja politica tradizionale del 
suo paese in Oriente. 


« Pertanto non si può dissimulare che nella si- 
tuazione attuale dell'Europa, la sostituzione del prin- 
cipe Gorciakoff per parte del generale Iguatiefl sa- 
rebbe qualche cosa di più che una semplice modifi- 
cazione ministeriale ». 

— 0404-03-08 

Scrivono da Locarno, 18 decembre: 

La via ferrata per il Brenner assorbe non pie- 
cola parte del commercio di transito per la Svizze- 
ra, e giorni sono molti deputati del Consiglio  Na- 
zionale e del Consiglio degli Stati tennero in Berna 
tina Conferenza allo scopo di avvisare ai mezzi per 
promuovere una strada ferrata traverso le Alpi el- 
vetiche. Non si conoscono precisamente le delibera- 
zioni che vennero prese, ma si crede che l'intento 
generale sia che la Confederazione abbia a sostene- 
re l'impresa on un forte sidio, oltre, ben inte- 
so, quelli che verranno stanziati dai Cantoni. Il pas- 
saggio che riu i voti della maggioranza degli 
Stati collegati è sempre il Gottardo; anzi alcuni Can- 
toni che prima propendevano per altre linee meno 
centrali, ora che si avveggono essere impossibile 
che si costruisca più di un passaggio alpino , ri- 
guardano con occhio meno sfavorevole il San Got- 
tardo, 


za ae 


Scrivono da Atene all'Osservatore triest. : 

Nella Camera continuano i dibattimenti sui cre- 
diti straordinari. Lunedì il ministro delle finanze 
tenne un discorso che durò per ben due ore ; egli 
parlò sullo stato finanziario del regno, espose tutte 
le misure prese dal governo per evitare una crisi 
finanziaria, fece vedere la necessità del nuovo pre- 
stito nazionale di 28 milioni di dramme e la Camera 
rimase persuasa. Bisogna però osservare che il sig. 
ministro non rimase nei limiti, che deve sempre os- 
Servare un oratore parlamentario, e proruppe in in- 
veltive personali contro il governo del sig. Bulgaris 
e contro il ministro delle finanze signor‘ Cristides, 
il quale il giorno appresso rispose con un articolo 
fulminante, inserito in uno dei giornali dell’ opposi- 
zione. Anch'io fui presente a quella seduto e devo 
dirvi in verità, che sebbene il discorso del ministro 
fosse oltremodo persuasivo, pure la maniera con cui 
si espresse mi fece una cattiva impressione. Anche 
il ministro della guerra tenne un lungo” discorso 
nella seduta di martedì passato; il tema" di esso era 
l'armamento del paese, che l’ opposizione trova in- 
sufficiente e dispendioso. I fucili comperati sono del 
miglior sistema; fe cannoniere ordinate in Inghilterra 
sono i legni adatti ai nostri mari e' ai nostri mezzi: 
con queste parole ebbe fine il discorso dè! ministro. 
In generale bisogna notare che tutti i ministri, sa- 
lendo sulla tribuna, santio cos'hannò da dire, e sono 
quasi sicuri del sucesso, mentre gli oratori dell'op- 
pasizione ;fitubano, e nan pradncouo che frasi e pa- 
role,..È, una, Jotta accanita, fra.jl ministero e l'oppp 
sizione, lotta che De AMere. ner. risultato; la 


— 


caduta di Cumunduros e dei suoi colleghi ta Ca- 
mera non fosse stata eletta sotto Cumunduros, 

Mercoledì a mezzogiorno avemmo un bello spet- 
tacolo militare. S. M. consegnò le bandiere ai quat- 
tro reggimenti di bersaglieri. Il vasto campo di Mar- 
te era pieno-di spettatori; il re comparye seguito 
dal suo stato-maggiore ; la regina assisteva alla fe- 
Sta in carrozza scoperta. | sovrani furono salutati 
da entusiastiche grida di viva. 

Il piroscafo greco Creta eseguì un felicissimo 
viaggio in Canglia sotto la direzione dell’intrepido ca- 
Pitano Orloff, g sbarcò il carico, come pure 200 
volontagi, pel porto di S. Pelagia, poco distante dal- 
la città e fortezza di Rettimo. 

Arrivò iu Sira il primo carico di grano (otto- 
mila chilò) che i ricchi negozianti greci di Odessa 
mandarono in soccerso dei miseri profughi candioti. 

Il principe Giovanni di Gulcksburg, appena ar- 
rivato a Sira, scrisse una Jettera autografa al pre- 
sidente del ministero, uella quale in termini molto 
lusinghieri gli esprime la sua più sincera affezione, 
e lo ringrazia per aver col suo saggio contegno age- 
volata a S. A. la carica non poco diflicile di prin- 
cipe reggente. 

Il capo-banda Lingo, di cui non udivasi parlare 
da qualche tempo, è di nuovo comparso nel Pele- 
ponneso, e non è una settimana che fece prigionie- 
ro un ricco farmacista di Tripolizza, dal quale do- 
manda 150 mila dramme. Vedete che il brigante 
vuol fare un colpo di maestro. Il governo lo fa in- 
seguire e credo che ben presto anch'egli pagherà il 
fio della sua temerità, essendo del tutto isolato. 

I signori C. M. Schroder, G. Rittmeyer e C. 
L. Eichhoff, membri del Consiglio d'amministrazio- 
ne del Llyod austriaco, furono decorati della croce 
d'argento di seconda classe dell'ordine del Salvatore. 

— 006-000 

Leggesi nell’Ossero. triestino : 

Col piroscafo del Levante ci giunsero ieri a ora 
tarda notizie di Costantinopoli e Smirne del 14 cor- 
rente. Subbi bey, ch'era partito improvvisamente 
per Creta in missione speciale, è già ritornato a 
Costantinopoli. Nell'ultima seduta dell'assemblea dei 
delegati di Creta, anche i rappresentanti musulma- 
pi presentarono un memoriale per ottenere dalla Porta 
concessioni uguali a quelle domandate dai loro col- 
leghi cristiani, e di cui fu data relazione in un re- 
cente dispaccio. —Corre voce che il presente gover- 
natore generale della Siria, Rascid pascià, stia per 
essere nominato ministro del commercio invece di 
Savfeti pascià. Quest'ultimo anderebbe governatore 
generale a Bagdad, e Namyk pascià sarebbe richia- 
mato a Costantinopoli per assumere il ministero della 
guerra. —Pothiades bey, ministro della Porta in Atene, 
che trovasi in congedo a Costantinopoli da alcuni 
mesi, non ritornerà al suo posto se non dopo il ri- 
torno di AYali pascià da Creta. — In un banchetto 
dato ultimamente dal generale Ignatieff, ambascia- 
tore russo a Costantinopoli, in onore del sig. Elliot, 
fu notata l'assenza di Omer pascià.—Il governo ot- 
tomano intende riformare il sistema carcerario del 
l'impero. La riforma avrà principio nelle prigioni 
della capitale. Verranno prima esperimentati il si- 
stema d'isolamento vigente nella prigione Mazas di 
Parigi, c quello applicato nella casa di correzione 
di Glerkenvell a Londra. 

—Carteggi da Costantinopali, dell' 11 dicembre , 
affermano che, malgrado la nomina di un ministero 
conservatore in Servia, la Turchia coutinua i suoi 
armamenti a fine di premunirsi contra ogni even- 
tualità. 

A Smirne, mp terribile colpa di parea distrus: 
se parecchie case e un centinaio di barche. 

Privati carteggi di Atene, del 12, rifgriscono 
che nell'isola di Candia coptinna la lotta. A Gurus 
l'esercito turco avrebbe jentato per tre giorni di 
forzare le linee degli insorti, ma arrehbe dovuta 
rientrare, nai sugi trinceramenti dopo aver subite 
gravi perdite. 

— Il Wanderer di Vienna gel 19 sorive ? 

Due inviati del principe del Montenegro .sono 
arrivati a Costantinopoli per chiedere fnimalmenie 
la cessione del porto di'Autivari o di quello di Spiz- 
za, minacciando ia caso di rifiuted'impassessatsene 
colla forza edi fargi assistere dalla Servip. » 

_Sorivonp da Bukarest che..il..nuayo ministro 
presidenia di Bumenia, Giovanni ; Brgsiano, si recò 
nella Moldazia ner_rigllare;le, meno del paptito se- 


Mia cà ie 


ve! 


paratista, sopratutto in vista delle prossime elezio- | 
ni. Il Gonsiglio dei mipjstri consigliò, del resto, al 
principe Carla di proporre al futuro Parlamento ru- 
meno il trasferimento della Corte di cassazione da 
Bukarest a Yassy, per calmare le suscettibilità mol- 


dave. 
È A An 

È telegrafato da Suez, 16 dicembre, che la bri- 
gata che forma | avanguardia della spedizione di 
Abissinia è arrivata a Senaffe il 6 dicembre. Gli in- 
digeni fanno prova di amichevoli disposizioni e of- 
frono viveri. L'acqua vi abbonda, e il elima è fa- 
vorevole. - 

—Nolizie da Senaffe ( Abissinia ), in data del 1 
dicembre, riferiscono che |' imperatore Teodoro di- 
Strusse col fuoco la città di Debra. 

La divisione del Scinde è arrivata alla baja di 
Armeslay. 

— AA 0 

Il New Fork Herall parla dell'offerta che sa- 
rebbe sfata fatta dalla Spagna agli Stati Uniti di 
vender lora, per 150 milioni di dollari, Cuba , e 
Portorico, Questa notizia, perà, merita conferma. 

-——Mandano dall’Avana che la popolazione del- 
l'isola San Tommaso ha votato la sua annessione agli 
Stati Uniti 

— SI sa che il colonugllo Lopez aveva invocato 
pubblicamepie come prova della sya innocenza, la 
testiragnianza del principe di Salm, il fedele com- 
pagno d'armi di Massimiliano. H principe rispose 
all'appello di Lopez. Il principe Felice de Salm-Salm 
trovandasi il 4 ottobre ancora deteputo a Queretaro, 
indirizzò al colonnello messicano una lettera aperta, 
nella quale egli l'accusa, con prove iycgntrastabili, 
del più odioso tradimento, e raccanta minutamente 
tutti i particolari della caduta di Massimiliano. Il 
principe chiude la sua lettera dichiarandosi pronto 
A sostenere le sye accuse colle armi alla mano e gli 
intima di presgniarsj a luj. 

Il piroscafo La Plasa, giunto a Plymouth il 17 
dicembre, reca i seguenti particolari sul ferremoto 
di San Tommaso nelle Autille. 

Il rapporto del console inglese, in data del 30 
novembre, dice che le scosse continuano dal 18 no- 
vembre in poi. V'erano da 20 a 80 scosse al gior- 
no. Le prime scosse furono assai violenti, poi gr 
datamente diminuirono d'intensità. Parecchi basti 
menti furono distrutti, altri gravemente danneggiati 
Subito dopo il primo terremoto, il mare si sollevò 
come un muro, e si temette un istante che |’ isola 
venisse sommersa; per fortuna, i flutti andarono a 
frangersi sugli scogli esterni dell’isola, ed una parte 
soltanto del quartiere inferiore della città venne inon- 
data. La strada principale era ridotta un canale. Si 
suppone che questo sollevamento del mare fosse pro- 
dotto da una eruzione vulcanica. Gli abitanti ab- 
bandonarono le case per salvarsi sulle montagne. Gli 
affari sono del tutto sospesi. Molti negozianti deci- 
sero di liquidare i loro affari, ed abbandonar l'isola, 


-— iero 

Col piroscafo d'Alessandria pervennero notizie 
di Calcutta 23 novembre : 

Gl' inglesi preparano una spedizione a Delah, 
nell’Arracan, contro alcune tribù che assalirono e 
trucidarono un piccolo distaccamento di polizia. — 
Jung Bahadur fa grandi preparativi per attaccare il 
Tibet.—Si ha intenzione di fondare una città a Goa- 
lundo, estrema stazione all’ Est della ferrovia del 


=- orientale. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
La 


discussione della Camera di Firenze sulle 


interpellanze politiche si chiuse colla reiezione di 
un ordine del giorno in gui gra dichiarata fiducia 
nel ministero ; e sebbene questo resultato soltanto 


= 


| dei negoziati diplomatici apparisce, secondo l’opinio- 


esso dichiara di non poter smentire la voce della 


documenti diplomatici presentati alla assemblea fran- 
cese seguì sotto l'influsso di un ravvicinamento tra 
| l'Austria e la Francia. L'imperatore Napoleone in- 
trodusse nel discorso del Trono alcune parole de- 
stinate a soddisfare tanto l'Austria quanto la Russia 
e si espresse in modo indeterminato sul migliora- 
mento della condizione dei cristiani in Oriente © 


n i SRI IPER ESRI] 

ve, inutili, equivoche che oscurarono l'atmosfera in- | SU!! ug pi della Porta. Questi fatti provano l'esi 
i "ricchi i Pi i. |l i accor a la Francia e l'Austria, 

vece di rischiararla e che fecero trionfare il parti- stenza; di un necopdo tra la Fran ; j 
to più dissennato.». Un altro foglio, senza aver Presentemente il governo francese fece completa- 
sseunato ». Un a 6 a i S Rene 
riguardo nemmeno ai propri aderenti » dice che le | Mente sue le nette del gabinello: austriaco lie 
più sfrontate apologie degli uni e i libelli famo- || do alla iuestione orientale. Oltre a questa, le due 
si degli ‘altri misero in evidenza tutte le debolezze || PAMENZE si sono pure poste d'accordo nelle vertenze 
e le vergogne pubbliche, che in questo ufficio cia- || Rermanica cd italiana ed esiste fra loro una allean- 
scuno mise una gara crudele e che oratori mode- | 28 i9 massima. Tutto ciò è il resultato della crisi 
rati e di sinistra, ministri attuali , passati e futuri || Politica dell'anno scorso. O oi clic 
fecero una corsa al pallio con una rabbia universa- | sente non possa essere eliminata, la Le terna pace ar- 
le. Per tacere di molti altri finalmente, uno dei ci mata si convertirà in una gue ». Contemporanea- 
" Î = U) 5 PI ù È iornali russi = 
tati organi conchiude che « se gravisimo era prima mente, mentre da una parte i giornali russi muo: 
la screzio e la ostilità dei partiti, ora la confusione | Y9%° le più alte lagnanze contro l'Austria, accusan- 
è giunta a tal punto da non rimanere più adito a di di Pn on gl i su sa Ir 
N à È ell ssia tra le azioni slave 
sperare che una maggioranza qualunque possa risol- || 8! cceutamenti della Russia tra le Popolazioni siave 
levarsi e condurre, almeno per qualche tempo, con dell'Austria diventano più vivi che mai e incomin- 
Re: do , Li ; n acta È dia 
BETA " Se A A Ù ar go a manifestazioni assai gravi. Te- 

un criterio stabile e ragionevole l’amministrazione ciano a dar luogo a manifestazioni 19901 Li 
pubblica » nuto conto di tutto questo, non appariscono troppo 
Il Ò ticolo del Constitutionnel relati Il esagerate le inquietudini di parecchi fogli, i quali 
noto articolo del Constitutionnel relativo alla 


fi dall > dei fogli temono lo scoppio di una vastissima guerra nella 
za era sti alla a DI È RI i 
conferenza era stalò SE la RL Ri, i i fogli ventura primavera. 
rate COME: (Eni Di dell'a n ono delinitiva Un importante cambiamento deve aver luogo il 
rage er pa 9 vel rancese; ora atl- si ; , ; 5 
: ig NALE G gove rno an Fi Sui primo del prossimo gennaio nella diplomazia prus- 
altri ali par esprima ss 2a) ca È : 4 
na altri SORTA parigini OLE È nr dr Slana, e questo pure è da molti considerato come 
zio, anvunciandosi ANZI (RO Sa € 3 i oi cagione possibile di nuove divergenze int zionali. 
dite a fu rimessa ile ln TE LPANGIA; I ministri prussiani all'estero saranno accreditati co- 
di È quale pi fa conoscere c e i celate me ministri della Confederazione del Nord e riceve- 
sE Fg pi di ta o da “4 | ranno a questo titolo nuove credenziali. La presen- 
ersiste 'itenere che ronferenz £ : 
Peralste nel ritenere che u progei si ) hai e; ie tazione di queste denziali, se essa avrà luogo 
Sta stato positivamente sostituito quel 0 Dn di senza diîficoltà, cqu per parte delle potenze 
tro I stato suggerito di SB europee ad un riconoscimento implicito del nuovo 
terra di aa SR di o, i stato di cose creato in Germania. Sotto questo aspetto 
guirsi tra il gabinetto delle Re 06 na © | è ben chiaro che non si tratterà di un semplice 
altre potenze CUTapees tha: -aucne tesi CANA cambiamento di titoli diplomatici, ma di una pura 
cone siga di; ei i pe late ee formalità di cancelleria. Egli è possibile che qualche 
ip n alche » frramcos FETO 
IMORpRrtanA da ir ne giornate Hat O potenza faccia obbiezioni e allora potrebbero sor- 
a DARIO n ni: spet ce i aaa gere tra queste e la Prussia conflitti ta cui gravità 
o ri a Hi La S He see €81 non ha bisogno di essere dimostrata. Sembr però 
Suoi Inlendimenti dopo £ segni e ehjarissime ma- che le potenze si restringeranno a fare semplici ri- 
nifestazioni del Corpo legislativo francese e dopochè Tr SIZE ° 
A a ì = 3 à da serve, fondate su ciò che l'esistenza della Confede- 
il sig. di Moustier ebbe già occasione di notificare A ; R 5 
x; TOR > razione del Nord non fu ratificata dall'accordo delle 
agli ambasciatori delle potenze come nelle dichiara- È 
o #0 6 F A È graadi potenze. 
zioni del ministro di Stato sia da ravvisare il vero x A 7 
#4 " o, 5 Frattanto però da qualche giornale si afferma 
ed immotabile [programma della politica francese. 
+ > RR dica ri che tutto, ad un tratto © senza causa Appareute una 
Comunque sia, da tutte le informazioni oggi divul- è ; FRA >» 
È x x È tensione che non manca di gravità siasi manifestata 
gate pare sia da dedurre che il progetto di confe- 


È nelle relazioni tra la Francia © Ta Prussia. Confer- 
renza fu realmente abbandonato , e questo sviluppo 0A 
mando la notizia che aecennammo essere data 


8 
dal Journal de Paris, lo Standard di Londra ripete 
che l'intenzione confessata dal granducato di Baden 
dli annettersi alla Confederazione della ermania del 
Nord, ha dato luogo ad uno scambio di dispace 
Parigi e Berlino, il cui tenore sarebbe di non tr p- 
po felice augurio, malgrado la cortesia con cui sono 
redatti. Si pretende che la Francia abbia, mediante 
una Nota verbale, richiamato l'attenzione della Pr 
l'attitudine di alcuni Stati del Sud, attitu- 
dine che sarebbe contraria alle Stipolazioni di Nikols- 
burgo, perciò che riguarda la linea del Meno. La 
Prussia avrebbe osto con una Nota concepita nei 
termini più cortesi di cui possa far uso la diploma- 
zia : che il trattato di Praga non corre alcun peri- 
colo attesochè la Prussia ne è parte contraeute; che 
del resto il contegno di certi Stati del Sud è que- 
stione puramente tedesca, nella quale perciò le al- 
tre potenze nou hanno diritto d’intervenire. In una 
parola tutto quello che oggi risulta intorno allo stato 
attuale delle relazioni fra le maggiori potenze euro- 
pee tende a giustificare sempre Più l'opinione di co- 


dice uno fra i medesimi, |e scene dei partiti perso- 
nali, dei dispetti, dei rancori Rortarono i loro frutti 
ed hanno messo sempre più in chiara luce le pes- 
sime condizioni dell'Italia a. “Quasj tutto il tempo 
delle discussioni, dice up alto faglio, fu impiegato | 
iu pettegolezzi, in villanie che non si dovrebbero 
Supporre tra persone civili, in cicalate retrospelti- 


ne di molti, assai naturele, a fronte della poca ar- 
monia che sembra regnare nei rapporti internazio- 
nali di alcune grandi potenze. Il qual disaccordo , 
se pure venisse a scomparire parzialmente in una 
riunione diplomatica rispetto alle cose italiane, non 
potrebbe mai essere sost:tuito da una coesione atta 
a far dileguare dall’orizzonte europeo quelle altre nubi 
più minacciose e foriere di gravi tempeste nel mo- 
mento attuale. 

A questo proposito è duopo rammentare che le 
pvevisioni allarmanti cui dava luogo nella stampa 
europea la notizia della dimissione del principe Gort- 
schakoff sono confermate dai fogli moscoviti. L'In- 
palido russo gode fama di essere l'organa di cui il 
gabinetto russo si serve a preferenza per annunzia- 
re i suoi giudizi, le sug idee, i suoi disegni. Ora, 


sia so 


prossima entrata al potere del generale Iguatie®, pel 
motivo che un mutamento della politica della Russia 
e per conseguenza la dimissione del presente capo 


del gabinettò devono ritenersi inevitabili. E fra le 
ragioni che il giornale mascovita ne adduce giova 
citare le seguenti : « Dapprima, esso dice, la ca 
cia reputava necessario, per assicurare la pace 
europea, il mantenere relazioni pacifiche colla Rus 
sia. Ma non sì tosto la Fgancia si avvicinò all'Au- 
stria si po pure fare assegnamepto sulla pace ma 
Sopra una pace rivolia cantro l'ampliamento della 
Confederazi flel. Nord per parte della Prussia e 
contro gli sforzi della Russia per assistere i suoi 
connazionali in Turchia. Tale pace porta con se il 


germa!di una guerra europea. La pubblicazione dei 


negatiyg di un dihattimento non sia consentaneo alle 


forme e agi rlamentari, ciononostante i de- 
putati opponepli pare avessero risolpto di acoongiar- 
visi, poiché ritirarono, doro il voto sudgletto, tutte 
le altre proposte , soddi Kti che on quel mezza 
si fosse otfenpia Ja dimissione del ministero. Go- 
sì pertanto essendo stato pronunciata HI hiasi- 
mo ‘e. ls: egadappa del gabibelta, può Ben com- 
riot quale ai i rispetto alla 
Camera i giornali officiosi , quali conseguenze es- 
si prevedano , quali presagi formino per |’ av- 
venire. « La politica delle consorterie e delle'sétte, 


loro i quali ‘non credono che il progetto di una con- 
ferenza diplomatica possa ancora con qualche spe- 
ranza di successo essere discusso e reputato oppor- 
tuno dai gabinetti. 

La discuss ione del progetto di legge sulla rior- 
ganizzazione dell'esercito prosegue nel Corpo legisla- 
tiva francese; sarà una discussione luoghissima, alla 
quale prenderanno parte più di trenta oratori; la 
moltipligità grandissima degli interessi a cui tocca 
il nuovo progetto dà a questo dibattimento una im- 
portanza straordinaria. È probabile che il governo 
Aggonsenta ad alcune modificazioni secondarie, ren- 


dendo così più ampia ed ‘autorevole la maggioranza 
che, senza dubbio, approverà la legge, la quale Ci 
da tutti ritenuta come una necessità nelle presehti 
condizioni politiche dell'Europa e dopo le mutazioni 
che avvennero in conseguenza delle vittorie prus- 
sane, 

Anche alle Camere di Brusselles venne pre- 
sentato il rapporto della sessione centrale sul prog- 
getto di legge pel riordinamento dell’armata. Il rap- 
porto conchiude col proporre di mantenere provviso- 
Fiamente il contigente attuale. Non è inverosimile 
che da questa proposta nascano nuove difficoltà pel 
Soverno e sia determinata un’altra crisi ministeriale. 

I giornali ofliciosi prussiani smentiscono una no- 
tizia che nessuno per verità aveva udito o supposto, 
quella della dimissione del signor di Bismark. Se 
Vé un momento, al dire dei fogli, in cui questa no- 
tizia è improbabile, è certamente l'attuale. Certa è 
invece la dimissione :'el ministro della guerra, Roon; 
lo stato di salute in cui si trova il vecchio genera- 
le lo consiglia ad abbandonare il portafoglio; verrà 
surrogato da Hartmann. 

1 fogli di Londra danno qualche altra notizia 
sulla spedizione dell'Abi Mentre le truppe in- 
glesi avanzano senza trovare ostacoli e mentre i capi 
e le popolazioni si chiariscono favorevoli agli inglesi, 
si dice che il re Teodoro abbia incendiato Bebra Tabor 
e che marci sopra Magdila. Debra era la fortez- 
za in cui il re stava rinchiuso colla sua armata per 
difendersi contro le forze ribelli, insieme a parte dei 
prigionieri europei, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 23. — La Camera discusse ed appro- 
vò due proposte di leggi per la proroga delle di- 
sponibilità dei funzionari giudiziari i cui posti fu- 
rono ridotti 0 soppressi. 

Firenze 23. — Alla Camera Menabrea annun- 
zia che in conseguenza del voto di ieri il mi stero 
lia creduto suo dovere di rassegnare le proprie 
dimissioni nelle mani del re e attende gli. ordini 
ulteriori di Sua Maestà. Intanto il ministero resta 
al suo posto per dirigere l’amministrazione e per la 
conservazione dell'ordine e il rispetto alle leggi. 


I] 
| Firenze 24. — Corre voce che il re abbia in- 
% caricato Menabrea di formare un nuovo gabinetto. 
4 Costantinopoli 22. — La notizia dei giornali 
che il vicerè d'Egitto avrebbe ricusato il pagamen- 
to dell'annuo tributo è affatto priva di fondamento. 
Il vicerè al contrario ha testè pagato il tributo di 
quest'anno. 
BORSA DI PARIGI 
del 23 decembre . 
3 per 100 .. sn 68° 67 
Consolidato ingle 92 3/4 


_————————————————————_—_—t—— 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA 


Con l'autorità di Sua Eccellenza il Sig. Baro- 
ne Costantini Baldini, Ministro del Commercio, Belle 
Arti ete., la Pontificia Accademia, giudicando il Con- 
corso scolastico di quest'anno, fe conferito agli 
alunni i seguenti premi ed onori. 

Pittura. Prima classe. Primo premio. Sig. Ste- 
fano Pisani da Serra San Bruno in Calabria. Secon- 
do premio. Sig. Angelo Carosi da Carbognano. — 
Seconda classe. Secondo premio. Sig. Enrico Taren- 
ghi romano. Considerato con lode. Sig. Carlo No- 
velli da Ravenna. 

Diseno—Prima classe. Primo premio. Sig. Emi- 
lio Boissard francese. Secondo premio, favorito dalla 
sorte per la medaglia, Sig. Camillo Grilli romano. 
Onore uguale del Secondo premio. Sig. Dante Paoloc- 
ci da Vetralla. Considerato con lode Sig. Giacomo 
Campi Milanese. — Seconda classe. Primo premio 
Signor Giuseppe Micheletti romano. Secondi premi, 
Signori Ettore Sassi romano e Spiridione Michele 
Pelicassi di Zante — Terza classe. Primo premio, 
Sig. Giuseppe Chierici d’ Acquapendente. Secondi 
premi, Signori Alessandro Laurenzi e Cleofe Garofo- 
lo romani. Considerati con lode, Signori Alessandro 
Balmes romano, Angelo De-Causten Svizzero e Sal- 
vatore Marola romano. 

ScuLTERA — Composizione. Primo premio, Si- 
gnor Sisto Galavotti da Santarcengelo. Secondo pre- 


mio, Sig. Giorgio Bruto Ateniese. Studio del vero. | 


Primo premio, Sig. Giorgio Bruto Ateniese. Secon- 
di premi, Signori Achille Pizzicati da Ravenna e Si- 
sto Galavotti da Santarcangélo. Considerato con lode, 
Sig. Ruggero Franceschi da Santarcangelo — I Si- 
nori Professori hanno inoltre lodato il Sajgio del 
Sh Sisto Galavotti suddetto. — Copia del gesso. 
Primo premio, Sig. Beniamino Barbanti di Pergola. 
Medaglie d' incoraggiamento, nori Cesare Sarroc- 
chi e Giovanni Senesi romani. 


I Signori professori Hanno in tale occasione 0s- 
servato, tributandogli meritamente una somma lode, 
l'egregio Saggio presentato dal Sig. Alberto Galli 
romano, pensionato del secondo anno del Concorso 
Albacini. 

Onmato IN PLASTICA — Medaglia d' incoraggia- 
mento, Sig. Giuseppe Gasbarra romano. 

ARCHITETTURA TEORICA — Primi premi. 
Carlo Tenerani, Mario Moretti e Giulio Cri 
mani. Secondi premi, Signori Carlo Aureli e Carlo 
Barbiellini romani. Considerati con lode, e con me- 
daglia d'incoraggiamento : primo sig. Mario Bonacci 
romano; secondo sig. Ernesto Di Mauro romano; 
terzo sig. Sante Bucciarelli da Castel-Franco. 

ARCHITETTURA ELEMENTARE. Prima classe. Pri- 
mo premio, sig. Francesco Santarelli romano. Se- 
condo premio, favorito dalla sorte per la medaglia, 
sig. Giuseppe Grassucci da Sezze. Onore uguale del 
secondo premio, Signori Niccola Formilli romano, € 
Francesco Saverio Catalano dall'Aquila. — Seconda 
classe. Primo premio, favorito dalla sorte per la me- 
daglia, Sig Costantino Sneider da Velletri. Onore 
uguale del primo premio, Signori Antonio Martini 
da Monte Falco, Baolino Pavesi e Attilio Reanda 
romani. Secondo premio, favorito dalla sorte per fa 
medaglia, Sig. Alcssandi Sinistri romano. Onore 
uguale del secondo premio, Signori Vincenzo Orselli, 
Eurico De-Romanis, Salvatore Gasparini romani, e 
Massimo Ceroni da Civita d'Antino. 

Scuoa DeL NUDO. Disegno. Secondi premi, Si- 
gnori Andrea Sborigi e Andrea Stoppa romani — 
Bassorilievo. Secondo premio, Sig. Giorgio Bruto 
Ateniese. Considerato con lode, Sig. Gaspare Palelli 
da Civitella San Paolo. 

ScuoLa DELLE PIEGHE. Disegno. Primo premio, 
Sig. Andrea Sborigi romano. S:condi premi, Signori 
Gaetano Capone Napoletano e Cavalanti Pachis gre- 
co.—Bassorilievo. Primo premio, Sig Giorgio Bruto 
Ateniese. Secondo premio, Sig. Gaspare Palelli da 
Civitella San Paolo. Considerati con lode, Signori 
Giovauni Senesi romano, e Beniamino Barbanti di 
Pergola. 

ProsreTTIva. Prima classe. Secondo premio, 
Sig. Augusto Cicognani romano — Seconda classe. 
Primi premi, Signori Ercole Barbieri romano, e 
Antonio Ferrazzi da Montefiascone — Terza classe. 
Primo premio, Sig. Romolo Poggi romano. Secondo 
premio Sig. Carlo Novelli da Ravenna. 

Axatomia. Primi premi, Signori Carlo Novelli 
da Ravenna e Salvatore Marola romano. 

Mirotocia. Primo pr-mio, Sig. Francesco San- 
tarelli romano, Secondo premio, Sig. Cesare Fallani 
romano. 


Prof. Salvatore Betti Segr. perp. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


qual 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento legislativo che con Rescritto 
SSîo del giorno 19 decembre 41867 deposi- 


dichiarato che il signor Odoardo Poggi, gli e 
benchè nel giorno 27 corrente giunga al 
venticinquesimo anno di età, debba ciò non 
ostante rimanere sotto l’amm nistrazione del 
di lui zio materno s.g. Emilio Petacci, già 
deputatogli in curatore in forza del Re- 
scritto delli 13 decembre 1863, per un al- 
tro quinquennio da decorrere dal detto gio 
27 del cadente mesr, e che in conseguen- 


. del defonto Giuseppe Togni nella 
‘a di madre tutrice , e curatrice di 
Telesfuro Togni figlio di Giuseppe ha emvs- 
so sotto il giorno 24 corr. decembre negli 
atti della Cancell. del Trib. Civile di Roma 
formale dichiarazione di volersi astenere, e 
nd rinunciare alla eredità lasciata dal sud, del. 
tato negli atti dell’iùftto Notaro, è stato Giuseppe Togni di lui genitore, e ciò per tutti 
fotti di legge. 


—_————_—__——__—_—__—_—_—_—_—— 


AVVISI DIVERSI 


UNICO DEPOSITO 
Con privilegio eselusivo di tutti î ce- 


9 veli 


Enrico Lenzi proc. Rot. 


delto deposito sono il Cemento Romano del- 
la Valentina—Grenoble—RoqueFort — Vas- 
5y—Gemenos—Ra:the—Rechel ed altri con 
rilevante ribasso, come d'analoga e 
< quanto poi al solo Cemento del Medit 


uesto c»mento si trova da Cep 
el Deposito sudd. in via della Stai 

li 4 essendo incluso con pri- 
‘eme agli altri Cementi di sopra 


La proprietà di questi nuovi Cementi di 
odarsi sott'acqua fino ad ac- 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PaRcRMENTE 


è forza 


nuire la spessezza delle opere murarie ed 


acquedotti , recipienti per la 
della carta, dei saponi, delle peIli, tine per 
purificatori d'olio, vasche bagnarole, canti- 
ne, cucine, cortili, ingressi di portone, ri- 
messe ecc. ed avendo conosciulo per espe- 
in poi rienza essere uno dei più atti ai suddetti la- 
imperia vori il Cemento Romano della Valentina so- 
cietà Achard, unica di tal nome e marc: 
@ siccome sotto tale denominazione sim, 
ga altra lità di Cemento, così si preve- 
vengono i signori committenti, che il solo 


A ed unico deposito del suddetto Cemento Ro- 
zi non possa far: nessun contratto ed ub- menti idraulici della Francia tanto a pre. i una durezza e resisienza lapidea mano della Valentina si trova nel locale 
bligazione massimamente commerciale, sot- sa pronta ehe Sa. prese lenta, con vendita bile li rende preziosissimi per ogni sopra indicato, 
fo pen: di mullità, senza il consenso ed au- anche în dettaglio sorta di opera idraulica e possono egiandio Il sudd. Proprietario poi tiene per cer- 


torità del medesimo curatore ed ammini. 
stratore. 
Roma 24 dicembre 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Si deduce a notiz'a per chiunque pos- 
so avervi interessi che la sig. Angela Zoc- 


Le qualità 
larità ‘del Comenti che si trovano. nel sud- 


le esposte all’a 


di alterazioni 
superiori e le*loro partico- 


usarsi con grande vantaggio in tutte le ope- 
r aperta ed agli ar- 
dori del sole: resistendo a tutte le cause 
lotte da cambiamenti di 
temperstura ed al soffio dei venti marioi. 
esti Cementi inoltre colla loro tenacità e 
lurezzA presentano la probabilità di dimi- 


“T——-—-rrr..rrr_ree ded 


to, che in Roma e nello Stato Pontificio si 
uso di questi muovi ce- 
n mal qui d’alouno 
la Capitale, come è avve- 
Germonia, nella Francia nell’A. 
merica e specialmente terra. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA: CAMERA APOSTOLICA 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, 
All'estero, secondo le tasse postali stabili 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 26 Decembre 


Nelle ore pomeridiane di martedì , Vi- 
gilia della festa della NATIVITA' DEL Sl 
GNOR NOSTRO GESU’ CRISTO, la Santità 
pi Nostro Sicwore, nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano, pontificò i primi Vespri, che fu- 
Fono cantati dai Cappellani Cantori. Gli Etùi 
e Ri signori Cardinali s i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, ed i Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti in abiti sucri, assisterono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero eziandio gli 
altri personaggi che hanno posto nelle Funzio- 
ni Papali. 

Nella medesima Cappella, alle ore 9 po- 
meridiane dello stesso giorno, fu dato  prin- 
cipio al Mattutino solenne, intuonato dall’Emno 
e Rio signor Cardinale Asquini, il quale, dopo 


il canto dell’ Inno Ambrosiano , pontificò la f 


prima Messa. Gli Etùi e Rui signori Cardi- 
nali, ed i Collegi Prelatizi vi prestarono as- 
sistenza. 

Poco dopo le ore 9 antimeridiane di ieri, 


giorno sacro alla solennità, Sua BearituDINE di- | 
scese nella Patriarcale Basilica Vaticana per f 
pontificarvi solennemente la Messa. Sua San- | 


mira’, assunti gli abiti sacri nella Cappella 
della Pietà, preceduta dagli Eti Porporati , 
dai Patriarchi , dagli Arcivescovi, dai Vesco- 
vi, e dai Penitenzieri Vaticani, 
in abiti sacri, dal Senatore e dal Magistrato Ro- 
mano, dai Collegi della Prelatura » dai Capi 
degli Ordini Religiosi, e da quanti formano la 
Sua Nobile Corte, in Sedia gestatoria e sotto 
Baldacchino, portossi ad adorare |’ Augustissi- 
mo Sagramento. 

Condottasi dipoi Sua Santità avanti l’Al- 
tare Papale, ascese il Trono preparato pel 
canto di Terza, ed assunse i paramenti sacri 


pontificali. Terminatasi quell’ Ora* canonica , | 


Sua BearitupiNe incominciò la Messa solenne, 
nella quale fu assistita dall’ Efo e Rio si- 
gnor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
s. Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio , 


come Vescovo Assistente, dall'E:îo e Rio si- | 
i || ni la vedova del generale Miramon, che le resò mi- 


| nute notizie. Essa possiede una lettera del defunto 


gnor Cardinale Consolini, come Diacono Mini- 
strante, facendo da Diaconi Assistenti gli Erùi 
e Rini signori Cardinali Antonelli e Grassellini, 
compiendo le funzioni di Suddiacono Aposto- 
lico Monsignor Giordani, Uditore della S. Rota. 

Dopo la Consumazione, Sua Santità’ di- 


stribuì il Pane Eucaristico agli Emi e Rui | 
signori Cardinali Diacomi ed ai Nobili Laici. | 


Compiuta poi la Messa, compartì dall’ Altare 
l’Apostolica Benedizione, concedendo l' Indul- 


Rio signor Cardinale Vescovo Assistente. 

Finita la Messa fu fatta a Sua Bsaritu- 
ping la consueta Offerta detta Presbiterio. 

Il Sanro Papre, tornato nella Cappella 
della Pietà e deposti i sacri indumenti , ri- 
cevè. gli Auguri , che, per la ricorrenza delle 
Sante Feste Natalizie è vennero fatti a nome 
del Sacro Collegio dal soprannominato Ero e 
Rino signor Cardinale sotto-Decano, 

All’ augusta funzione , in apposite tribu- 
ne , assisterono Sua, Maestà il Re del Regno 
delle Due Sicilie , con le LL. AA. RR. i Princi- 
pi e Principesse di Napoli. L' Ecco Corpo 


esce ale 6 pom, d'ogni giortaa eccetto i festivi 
—etet-tter— 


o da pagarsi aolicipatamente è il soguente 
fin anno lire 85. Un sem. lire 17 c-50. Un irim. lire 9, 
franco di posta lire 14. 
te pur i diversi Stati 


che erano pure | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roms syno officiali, 


Le lattere, 1 pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all'officio 
di amministra.” del Giornale via «della Stamperio Camerale n. 1A. 
Si avverte; di uotare entro i gruppi, il mome e cogu.* del \rasmitiente, 


Diplomatico, accreditato presso la Santa Sede, 
lo Stato Maggiore delle Milizic Pontificie, ed 
illustri personaggi Rotifàni “ed ‘esteri vi furo- 
no presenti in appartate gallerie. 

Gli Emi e Ridi signori Cardinali , nelle 
ore pomeridiane, recaronsi alla Basilica Libe- 


| 


i approvata in terza lettura la proposta della Com- 


sione, secondo cui la legge comincerà ad entrare 
in vigore soltanto col primo aprile. La Giunta finan- 


riana, invitati, ricevuti, e, dopo la funzione, | — 4 ; 
' FI, venne accettata la legge sul debito pubblico, con 


ll quei cangiamenti al paragrafo 5, che vennero adot- 


| ringraziati dall’ Eio signor Cardinale Amat , 


Arciprete di quella Patriarcale, ove assisterono 


{ ai solenni Vespri, c presero parte alla pompa con 
{ la quale vennero riposte le preziose Reliquie 


della Cuma c del Presepio del Redentore, che 
nella medesima veneranda Chiesa sono con- 
servate. 

Il popolo con sentimenti di religione e 


| dli pietà accorse numerosissimo non solo al- 


le predette Patriarcali ma eziandio a tutte 
le altre Basiliche, Chiese Collegiate , Parroc- 
chiali, degli Ordini Regolari, ed agli Oratori, 
ove le solenni cerimonie s tanto nella notte 


| come nel giorno della grande solennità, cele- 


braronsi con pompa cenveniente ai riti che ri- 
cordano il Nascimento del Figliuolo di Dio. 
0404-0440 
NOTIZIE DIVERSE 
Le Narodni Listy di Praga hanuo per telegra- 
fo da Vienna 17 dice: 


Andrassy ed -Eotvos souo a Vienna in causa | 


della formazione del nuovo ministero. 

Accettarono definitivamente il portafoglio : Gi- 
skra, Hasner e Berger. Tutte le altre notizie sono 
insussistenti. Herbst rifiutò. 

— Le deliberazioni della Commissione degli 
uffiziali confinari sono ancora pendenti. Trattasi da 
un lato dell'abolizione d’una parte del confine mi- 
litare, e dall’ altro di una semplice riorganazione. 
Secondo pare, la Commissione è contraria alla com- 
pleta abolizione. 

— Il capitano supremo montanistico barone de 


Beust (fratello di S. E. il sig. cancelliere dell’ im- | 


pero) abbandona la Sassonia per entrare al servizio 
dello Stato austriaco col carattere di consigliere 
intimo. 

— L'arciduchessa Sofia ricevette a questi gior- 


imperatore Massimiliano, con cui questi raccoman- 
da l'infelice vedova del suo fedele amico e i figli 


| di lei all’ imperatrice Carlotta e, se questa non fos- 


se più in vita, alla arciduchessa di lui madre. Essa 
ha inoltre una ciocca di capelli del defunto impe- 
ratore e una medaglia da lui ricevute, 

— Una corrispondenza da Vienna al Giornale 
di Dresda conferma che il govertio austriaco non ha 


| i i i li ul ilita 
genza Plenaria, che fa pubblicata dall'Emo DI affatto intenzione di applicare sul terreno militaze 


il principio del dualismo introdotto negli affari po- 
litici. Soggiunge che le due metà dell'impero de- 
vono presentare in faccia allo straniero una massa 
compatta e capace di sfidare ‘ogni attacco. 

© — Si ha da Vienna 9 dicembre: 

Nella seduta del 20 della Camera dei Deputati 
furono approvati senza discussione il disegno di legge 
concernente le spese per gli ospizi dei trovatelli e 
un altro ‘allo. scopo di estendere a tutti i luo; i sog- 
getti all'imposta casatico per classi l'esenzione dalle 
imposte per gli edifizi nuovi, anwessi e ricostruiti. 
Nella discussione intorno all’ imposta e alla restitu- 
zione del dazio‘per l'esportazione di zucchero e spi- 


‘riti, fu respinta la ‘proposta dilatoria di Petrinò' ed 


! ziaria della Camera compì il suo lavoro sull’ affare 


relativo al convegno colla ferrovia meridionale ed il 
porto di Trieste, e nominò relatore il dottore Herbst 
— Nella seduta di ieri della Camera dei signo- 


tati di comune accordo dai due ministeri ; venne 


quindi accettata ad unanimità, in terza lettura, la 
legge sulle quote e il trattato doganale ungherese. 
— Si ha da Pest: 


Il 17 corrente fu continuata e finita alla Came- 
ra dei deputati la discussione generale sul progetto 
di legge concerneote Ja lega doganale e commercia 
le. Il ministro Gorove tenne da ultimo un discorso, 
in cui dimostrò, confutando la sinistra, che l’inchie- 
sta è in parte fuor di tempo, e in parte già super- 
flua. Il progetto (disse) ripone la sorte materiale 
della nazione nelle mani di essa. 

Il 18, dopo letta e approvata la legge sul de- 
dito pubblico, e mandata insieme al protocollo, alla 
Camera dei Magnati, la Camera dei Deputati esau- 
ti i 10 primi paragrafi del trattato doganale e com- 
merciale. Il primo punto del sesto paragrafo, il qua- 
le tratta della bandiera comune ad ambe le parti 
dell’ Impero diede argomento ad una lunga discus- 
sione. Iguazio Somossy ricorda che la legge del 1848 
concernente i colori ungheresi non fu abrogata, e 
che quindi la bandiera uagarica fu issata sui basti- 
menti ungheresi in modo indipendente. Il ministro 
Gorove spicga il testo del relativo capoverso nel senso 
che lo stemma ungherese non dovrà essere unito al- 
l'austriaco in guisa da venire innestato all'aquila bi- 
cipite, ma che ambi gli stemmi saranno collocati in 
una bandiera divisa in due parti. Quest’ unione gli 
sembra necessaria perchè il bastimento, una volta 
che abbia abbandonato il porto ungarico, trovasi sotto 
la protezione del ministro imperiale per gli affari 
esteri. — Due membri della maggioranza si pronun- 
ciano colla sinistra per la proposta Somossy ; Ma- 
nojlovies estende la proposta nel senso che debba 
comparire nella bandiera anche lo stemma del regno 
trino e uno; Klapka ricorda che la Svezia e la Nor- 
vegia, benchè congiunte mediante l'unione personale, 
pur navigano ciascuna colla propria bandiera; e che 
anche i Principati Danubiani, sebbene posti sotto 
l'alto dominio della Turchia, hanno una bandiera 
propria. Però prevalsero infine gli argomenti di Lon- 
yay e Daàk, i quali dichiararono che la bandiera dei 
bastimenti mercantili qualifica il territorio doganale, 
ed in fatti anche gli Stati sovrani dello Zollverein 
tedesco hanno bandiera mercantile comune. Deàk 
dimostrò inoltre che col paragrafo in discorso la con- 
dizione politica dell'Ungheria non viene toccata me- 
nomamente. Dopo una discussione di quasi due ore 
si passò ai voti e il capoverso venne ammesso senza 
alterazione. 

Il 19, la Camera accettò il trattato doganale e 
commerciale senza modificazioni. 

La Camera dei Magnati ammise ad unanimità 
la legge sulle quote. 

— Scrivono da Pesth alle Narodni Listy: 

Il giornale Honved annuncia, quasi come cosa 
certa, che l’attuale esercito austriaco sarà diviso in 
tre parti : l’esercito magiaro, l'esercito tedesco e 
l'esercito polacco. Questa divisione, secondo la line 
gua e l'uniforme, salirà sino al grado di colonnello. 
I generali e dignitari superiori saranno comuni. Que- 
Sta notizia acquista peso anche da ciò, che in Un- 


gheria, e principalmente a Pesth, vi sono molti po- 
lacchi che hanno intenzione di fondare un giornale 
polacco a Buda. L'affare degli Aonved ha base buo- 
l'organizzazione della loro armata la 
giova accennare le fonti da 
cui debbono scaturire i denari necessari per la for- 
mazione. Anzitutto sono a ciò dest 35 milioni 
sche il ministro ungherese ‘tolse a prestito per la co- 
struzione delle strade ferrate ; questa somma sarà 
invece erogata a questo nuovo impiego. Vengono in 
seguito le collette, ed i giornali nazionali le hanno 
aperte sotto la rubrica: sottoscrizione per la unione 
degli Honved. 

— Lezgesi nell'Osservatore friestino + 

Giornali ben informati di Vienna annunziano che 
la Commissione tecnico-militare andata s dietro ri- 
cerca della Rappresentanza comunale di Trieste, ad 
esaminare sopra luogo la progettata linea di ferro- 
via, la ispezionò e fornì in complesso un risultato 
favorevole. Fu dimostrato da essa che la linea è ese- 
guibile. Lo studio sopra luogo deve inoltre aver pro- 
dotto altri eseuziali miglioramenti nella linea progetta 
ta, sì da diminuire le diflicoltà e le spese di costru- 
zione. Il tracciato della strada andrebbe da Tarvis, 
attraverso il Prediel, per la vallata dell’ Isonzo, per 
Caporetto a Gorizia, e di la, pel Vallone, a Trieste, 
dove la stazione si congiungerebbe a quella della fer- 
rovia meridionale, nelle vicinanze del presente Lazza- 
retto. Da Caporetto poi si prenderebbe una linea la- 
terale per Cividale, e di la mediante altre dirama- 
zioni per Cormons ed Udine. Questa ultima linea 
sarebbe destinata a surrogare la linea Tarvis-Pontebba- 
Udine. 


na e sici 
conoscete diggià; or 


-— — 0-00. — 

La notizia spacciata dai giornali, che il gabi- 
netto belga abbia dato la sua dimissione è assoluta- 
mente priva di fondamento. Avrà luogo solo il riti- 
ro di qualche ministro. 

040 —_- 

La France del 20 scrive: 

Senza pretendere di essere informati dei collo- 
qui che possono avvenire fra fambasciatori e miui- 
stri, crediamo di poter affermare che dopo le dichiara- 
zioni del signor Rohuer al corpo legislativo, non è av- 
venuto, riguardo alla conferenza, alcun fatio diplo- 
matico che abbia fatto progredire o indietre, giare 
quel progetto. Esso forse non è abbandonato, ma 
nemmeno si può dire che sia continuato. 

—La Liberté dice che l'ambasciatore francese 
a Vienna ha ricevuto ordine di assistere allo sbarco 
del corpo di Massimiliano a Trieste. 

Dicesi pure che l'Imperatore invierebbe in pari 
tempo un suo aiutante di campo a Trieste, 

Il privcipe di Hohenzollern rappresenterà la Casa 
reale di Prussia alle esequie di Massimiliano. 

—La France scrive: 

Sembra che si annetta una certa importanza al- 
la partenza del sig. di Budberg per Pietroburgo ed 
alla presenza del generale Ignatief?! in quella ca- 
pitale. 

Nostre particolari informazioni ci autorizzano 
a dire che a torto vuolsi collegare questo duplice 
viaggio alle quistioni politiche che si agitano in Eu- 
ropa. Ogni anno, a quest'epoca, il sig. di Budberg 
prende uu congedo di vacanza per recarsi a Pietro- 
burgo, ed in quanto al generale Ignatieff nulla con- 
ferma fino ad oggi che sia chiamato a surrogare il 
principe Gortschakoff. 

—Secondo il Journal de Paris, nei circoli del- 
l’alta finanza pretendesi che al ministero delle fi- 
Nanze sia cominciato il lavoro preparatorio del pre- 
Stito così detto della pace. 

— Si legge nell’ Epoque del 22: 

« Riceviamo questa sera il Giornale di Pietro- 
Burgo con un supplemento di quattro pagine che 
contiene una serie di documenti diplomatici relativi 
alla questione d'Oriente. Il primo di questi documenti 
porta la data del 29 febbraro 1866 e l’ultimo quella 
del 9 ottobre 1867, 

« Ci è impossibile di dire immediatamente il 
mostro avviso su questi documenti tutti impor taplis- 
simi, ma il linguaggio della Russia è altero ed im- 
perioso. Si vede che vuol precipitare gli avvenimenti 
e ricorrere ai mezzi estremi, sebbene il gabinetto di 
Pietroburgo vada ancora dicendo che è necessaria 
l’azione comune delle grandi potenze n, 


ss 


I 


— Il Journgl de Paris riferisce con riserva che 
il Belgio ha conchiuso con Ja Prussia un trattato 
relativo ad una unione doganale e militare, median- 
te il quale la Prussia guarentisce al Belgio la sua 
indipendenza. 

— Leggiamo nella France del 22: 

Parecchi giornali s'ostinano a sparger la voce 
della prossima abdicazione del gran duca di Baden in 
favore della Prussia. 

Già un'altra volta questa voce, quando venue 
Messa in giro, non trovò alcuno che vi prestasse fe- 
de, e crediamo che non ne meriti neppur ora. 


==t0-4-thpeso—— 

Il Daily Telegraph riferisce che si parla di adot- 
tare contro il fenianismo la LynoA law, cioè la mi- 
sura più terribile che l'Inghilterra possa adottare. 
Si tratterebbe anche di cacciare in un colpo dal 
Reguo Unito tutti gli americani sospetti di fenia- 
nismo, 

— Un vero spavento regna in Inghilterra in se- 
guito alle insistenti macchinazioni del fenianismo 
Si prendono dal governo severissime misure. L'iden- 
tità degli stranieri che sbarcano nel regno unito, è 
fatta scopo delle più minute indagini. 

— L'Havas Bullier reca da Londra, 20 cor- 
rente : 

Si arrestarono stanotte quattro iudividui sospetti 
di cospirazione feniana. 

1 cittadiui di Londra si arruolano in gran nu- 
mero quai constabili speciali. 

—Il Morning Post ha da Wolverhampton 48 
dicembre : 

L'autenticità del documento qui scoglerto è sta- 
ta verificata e alcune informazioni indubitabili sono 
state avute oggi le quali confermano la notizia che 
era stato organizzato un piano per assalire i depo- 
siti di armi della milizia in tutta l'Inghilterra. Ul- 
teriori comunicazioni personali sono state fatte tra 
il mayor e i capi dei costabili e le autorità della 
contea e sono state prese le misure necessarie per 
impedire il complotto. 

—Alcuni giornali francesi avevano annunciato 
che lo Standard di Londra pubblicava un dispaccio 
telegrafico, secondo il quale la spedizione d’Abissi- 
nia era sospesa, avendo l'imperatore Teodoro data 
soddisfazione all'Inghilterra. 

Ora lo Standard nou ha fatto che riprodurre 
un telegramma d’Abissinia, ricevuto a Vienna, di- 
ch r disposto a prestarvi fede. 
Non si potrebbe, aggiunge quel giornale, fidarsi del- 
le promesse dell'imperatore Teodoro, se prima non 
consegui i prigionieri e non paghi un indennizzo per 
le spese della spedizione. 

La spedizione pertanto continua e i giornali in- 
glesi del 20 hanno le seguenti notizie sulla mede- 
sima : 

« Notizie di Aden del 6 corrente recano che 
gli ultimi distaccamenti della divisione del Scinde, 
dovevano partire quel giorno stesso per Aubesley- 
Bay. 

« 1 cavalli ed i muli morivano per mancanza 
d'acqua. Il capo del Tigre si avanzava con 6000 
uomini per sorvegliare i movimenti degl'inglesi. 

« Si aveva ricevuto da Suez, 111 dicembre, la 
notizia che in data del 28 ottobre tutt'i prigionieri 
laglesi in Abissiuia stavano bene di salute, 

« Un dispaccio del colonnello Merewether con- 
ferma la distruzione di Debra-Tabor e dice che le 
popolazioni fanno un'accoglienza favorevole alle trup- 
pe inglesi. Il priucipe Kursio ha iuviato un mes- 
saggiere con. una lettera amichevole. Di 

« Altri messaggi sono giunti al campo inglese,» 

— Si legge nel Morning Post 

Le notizie che ricevemmo fin qui della spedi» 
zione d'Abissinia giustificano le peggiori previsioni 


ando però non es 


fatte sulle sue probabili fortune e sul suo esito, Il 
signor Otway ba fatto, osservare ‘ché lu prima co- 
louna dell’esgrgito, invadente è areivata ed è rima 
sta molto tempo, a Massowah senza ..il capo della 
spedizione. Benchè questo. sia un fatto di minore 
importanza, di, quello. che. sembra, supporre, non 
ostanie, avviene in un momento ia cui lo.scopo pria» 


cipale è quello di far presto,. Sono. giunie. notizie 
che l’acqua scarseggia, the i, muli ed. i cavalli muo; 
iouo, e che il paese. sembra Quasi impraticabile. Le 
vie dalla: sosta all'interno, sono detiî di torrenti) (le: 


quali, fra parentesi, saranno chiuse quando comin 
cieranno le pioggie), angusie, tortuose, fiancheggia- 
te dalle parti da scoscesi precipizi e da rupi, e tut- 
te potrebbero essere tenute da un manipolo di-uo- 
mini risoluti contro una forza anco molto supe- 
riore, 

Finora non si poteva presumere che venisse 
fulta seria resistenza per resistere all'invasione e 
quello stato quasi di pazzia iu cui sembra sia ca- 
duto Teodoro, può impedirgli di fare uso iutero dci 
vantaggi che il paese, senza dubbio alcuno, gli of- 
fre; ma se, quando i varchi saranno passati, egli 
avesse di nuovo que'guerrieri spiriti che gli valsero 
la corona, non giungeremo fino ai prigionieri senza 
fiere puguc nelle quali le eventualità saranno più 
bilanciate di quello che ora sia di moda di conce- 
dere. Tutta la potenza di Teodoro contro di noi sta 
nel possesso de'prigionieri, e suo scopo dovrebbe es- 
sere quello di ritenerli, il nostro quello di toglierli 
dal suo possesso. Ora è noto che per qualche tem- 
po Teodoro è stato diviso dai suoi prigionieri per 
molta distanza e che il paese è in mano degli in- 
sorti, ma era sempre più vicino della forza di spe- 
dizione. È stata già dimostrata la lentezza che ca- 
ratterizza le nostre mosse militari, ed oltre le difti- 
coltà inevitabili già accennate, i soliti indugi che 
hauno paralizzato la nostra marcia, anche dopo lo 
sbarco, in modo che ha cominciato ad andare in- 
uanzi solamente ora. Come apparisee da un dispac- 
cio, il 7 la prima brigata arrivò a Senafe, a breve 
distanza dalla costa, e lo stesso dispaccio c'informa 
che Teodoro ha cominciato la campagna col distrug- 
gere Debra Tabor col fuoco, della qual cosa non si 
concepisce la ragione, a meno che la rivolta contro 
di lui non si fosse estesa fino a quel luogo, Dicesi 
però che ha in animo di marciare fino a Magdala 
e siccome è distante duecento miglia da quella, men- 
tre i nostri soldati sono distanti da quattrocento mi- 
glia, pare che vi arriverà prima, e il destino di 
Debra Tabor ci fa temere molto pel destino dei pri- 
gionieri se giungerà una volta fino alla loro pri. 
gione. 

Dall'altro canto gl'insorti possono resistergli più 
eNicacemente di quello che hanno fatto finora, ma a 
meno che non lo vincano, nel qual caso non ne 
uscirebbe con la vita salva, nou pare possibile che 
lo trattengano fin. all'arrivo degl'inglesi. 

Se il nostro esercito, o anche una parte di es- 
so, potesse arrivare a Magdala prima di Teodoro, 
que'prigionieri che vi sono saranuo messi agevol- 
mente in libertà, giacchè sebbene si dica che la 
rocca sia ben difesa anco per la sua natural posi- 
Zione e con buona guarnigione, non pare che potesse 
resistere senza la presenza del capo, il quale solo 
sembra che infonda negli Abbissini qualche cosa co- 
me il coraggio. 

Nel caso contrario però, il quale ha tutte le 
probabilità, le difficoltà della impresa sono più gran- 
di del marciare e del combattere e sarà grande que- 
stione se si debba accarezzare o intimorire Teodoro, 
perchè ci renda i prigionieri. 

——0-40-5e— 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Magde 

burgo, che il ministro della guerra Roon, il quale 


ottenne ora un congedo di qualche mese, now ri. 
Piglierà le sue funzioni al suo ritorno. I motivi del 
suo ritiro non sono di natura politica ; l'eccitazione 
nervosa cui è soggetto, non gli permette di dirigere 
più lungo gli affari del suo miuistero. Provvisoria 
mente lo surrogheranno i generali di Podbieski e di 


Hartmann. Quando poi si nominerà un nuovo mini- 
stro della guerra, verrà al tempo stesso separato il 
ministero della marina da quello della guerra , sta- 
bilendosi an ministero speciale per la marineria. Per 
altro l'interim durerà almeno tre mesi. 

—Serivono da Berlìno àl Times: 

Un discorso fatto dall'itiviato francese a Dresda, 
nel giorno natalizio del re di Sassonia, fa qui spe- 
cie. Proponendo vn' brindisi a S, M. al pranzo of 
ficlàte, a cli ‘dssistettino i ministri €; dignitari ) 
Stato, il biitone Porghi-ftbnen ‘espresse Îl desiderio 
che le sventure' toccate al re 866 , è. dlie ‘non 
fecetto altro chie inridtzario ai cospetto "del '‘ifiondo, 
sutetiti) obdtrabbilanotdte da ladga viti ai felicità e 
prodfietità. Fissendo' coteste' sréntare det tè, nel sen- 

‘50. getl'oratbte; 1h sconfità per ‘parte Wet ir 


ga 
stim 


gl’in 


e l'incorporazione nella Confederazione, la sua opi- 
nione equivale ad un rimprovero al Governo centra» 
le del nuovo complesso politico. 

—La Germania del Nord lavora per la sua uni- 
ficazione sotto tutti i punti di vista. Fra le altre 
quistioni, attualmente va studiando il mezzo d'arri- 
vare all'unità monetaria. 

—L'International, sulla fede di corrispondenze 
provenienti da Stoccarda, segnala le crescenti esita- 
zioni del Wurtemberg a procedere più oltre nel si- 
stema della Confederazione del Nord. Il Wurtem- 
berg teme l’accrescimento delle imposte e della cifra 
del contingente : bon acconsente a cedere al cancel- 
liere federale la nomina degli impiegati ferroviari e 
postali : insomma, a detta dell'Zncernational , vuole 
possibilmente rimanere vurtemberghese. 

044-4084080 

Dall'Aia 19 è segnalato che le voci di scio- 
glimento della Camera non sono confermate. La pri- 
ma Camera approvò all'unanimità tutte le leggi di 
credito. Il ministro delle colonie ha smentito la voce 
di un conflitto tra il governo generale delle Indie ed 
il governo reale. 

40M ro 

Il giornale ufficiale di Lisbona pubblica le con- 
dizioni del prestito {portoghese , di 5,500,000 lire 
sterline. La soscrizione è aperta soltanto in Porto- 
gallo ed in Inghilterra. 

— Il Portogallo riduce d'un terzo il. suo eser- 
cito. Non conserverà sotto le armi che 10,000 uo- 
mini, rimandando alla riserva l’eccedente del contin- 
gente attuale, 

——0446-08-3-000 

L’Invalido Russo trae la seguente conchiusio- 
ne dalla pubblicata corrispondenza diplomatica fran- 
cese, riguardante la politica generale, dal 23 feb- 
braro 1866 al 9 ottobre 1867. 

Dapprima Ja Francia riteneva necessario per 
assicurare la pace europea il mantener relazioni pa- 
cifiche colla Russia. Ma non si tosto la Francia 
S'avvicinò all'Austria, si potè pure fare assegna- 
mento sulla pace, ma su d'una pace rivolta contro 
l'ampliamento della Confederazione del Nord per par- 
te della Prussia e contro gli sforzi della Russia per 
assistere i suoi correligionari in Turchia. Tale pace 
porta in sè il germe d'una guerra europea. Il Libro 
giallo ommise le relazioni che sono derivate dall’av- 
vicinamento fra la Russia e la Francia, e il cui 
frutto fu l’ultima dichiarazione collettiva delle quat- 
tro grandi potenze a Costantinopoli , la quale ebbe 
luogo dopo una estesa corrispondenza diplomatica. 
La compilazione del Libro giallo seguì sotto l° in- 
flusso di un avvicinamento fra l'Austria e la Fran- 
cia. L'imperatore Napoleone introdusse nel discorso 

del Trono alcune parole, che a parer suo dovevano 
soddisfare tanto l’Austria quanto la Russia, e si 
espresse in modo Indeterminato sul miglioramento 
della condizione dei cristiani e sall'integrità della 
Porta. Questi fatti provano la esistenza d'un accordo 

« tra la Francia e l'Austria. Presentemente il governo 
francese fece totalmente sue le vedute del gabinetto 
austriaco riguardo alla questione orientale. Oltrechè 
nella vertenza orientale, le due potenze sono pure 
d'accordo nella questione germanica ed italiana, ed 
esiste fra loro un'alleanza in massima. Tutto ciò è 
risultato della crisi politica dell'anno scorso. Ove 
questa politica presente non possa esser eliminata a 
la pace armata si convertirà in una guerra 

— Un corrispondente scrive che nei cirooli go 
Vernativi russi regna il massimo scontento stante il 
mal esito d'una combinazione politica sugli affari 
d'Oriente. La Francia avrebbe dichiarato di non po- 
tersi separare dalla politica austriaca in questo argo- 


mento. 
— 044 

I giornali ufficlosi di Madrid smentiscono la 
vendita di Cuba e di Portò-Ricco agli Stati Uniti , 
qualificando là notizia di assurda, Si assicura che il 
discorso di apertura della sessione delle Cortes sarà 
concepito ia senso molto condiliante, 

rrrrò-60-&-0d000-_ 

L'imparziale di Schlite ‘nattà the la regina 0I- 
ga di Grecia ha fatto armare a proprie spese tre ba- 
stimenti russi carichi di provviste e munizioni per 
gl’insorti cretesi. SANARE 

0404-01-00 — 


Scrivono da Canea, 9 dicembre all’ Osservatore 
Triestino ; 

La sospensione delle armi continua, giacchè do- 
po la scadenza del tempo stabilito per la sottomis- 
sione, non sono state intraprese operazioni militari, 
anzi parrebbe che si volessero evitare, Anche i ri- 
voltosi non si danno premura di fare tentativi mag- 
giori dei loro soliti per far parlare di sè, e qualun- 
Que notizia venisse pubblicata dal giornalismo a lo- 
ro favorevole non sarebbe meritevole di fede, non 
esserdo avvenuto nulla di nuovo. 

I tre legni che più si distinguono col trasporto 
dei Cretesi in Grecia ricomparvero in questi ultin.i 
giorni e partirono per la cerca, Sonra di essi cado- 
no gravi sespetti. Certamente essi fanno ciò che non 
soffrirebbero si facesse da altri in casa loro. 

lu sostanza la insurrezione esiste s ma che con- 
servi l'aspetto attribuitole dalla stampa favorevole al 
movimento è cosa poco credibile, giacchè si sta trop- 
po tentennando tra la popolazione e i caporioni, 


ta francese 4bbatucci con 600 soldati diretti per la 
Cocincina. 


CIA i 

Notizie del 23 novembre, date dalla Gazete du 
Bresil, asseriscono che il presidente Lopez, alla testa 
di 8,000 Paraguaiani, attaccò il 3 novembre la po- 
sizione alleata di Toyuti, e dopo un disperato com- 
battimento fu gravemente disfatto. 

Un dispaccio del gen. Mitre, nella Tribuna di 
Buenos Ayeres, annunzia che nei due giorni susse- 
guenti al combattimento gli alleati avevano sepelliti 
2,040 Paraguaiani, compresi 72 uffiziali, e che si an- 
davano ad ogni tratto scoprendo una quantità di morti 
Si calcola che sia rimasta distrutta una metà della 
colonna d'attacco. Erano stati raccolti sul campo 
dalle truppe brasiliane 1,650 fuci i, e 260 dalle 
gentine. La perdita dei Brasiliani fu di 600 uomini 
tra morti c feriti, e di un cannone da 32; quella 
degli Argentini 22 morti e 95 feriti, e 6 pezzi d’ar- 
tiglieria. 

La posizione su cui fu fatto, l'attacco è consi- 
derata siccome la chiave di Humaità: dicesi che il 
blocco per terra e pel fiume sia ora perfettamente 
compiuto, è tagliate le comunicazioni di Lopez col- 
interno e col fiume. 

Il 7 vovembre venne tentata dai Paraguaiani 
un'altra sortita, relativamente leggiera, in cui per- 
dettero 200 morti e 30 prigionieri. Una settimana 
innanzi erano stati mandati a picco due vapori pa- 
raguaiani : un terzo riuscì a fuggire. 

OO 


erté: 


Leggesi nella Z 

Il governo austriaco ha ricevuto un dispaccio 
del suo console generale d'Alessandria , il quale gli 
annuncia la sospensione della spedizione inglese in 
Abissinia, in seguito ad una dichiarazione dell’im- 
peratore Teodoro, che sarebbe ora pronto a cedere 
alle esigenze dell'Inghilterra. Noi riferiamo tale no- 
tizia sotl’ogni riserva. ‘ 
_—_————r21<<<ÉÉ 

NOTIZIE COMPENDIATE 

La crisi ministeriale non ebbe ancora fine a Fi- 
renze e prevedono i giornali che essa durerà per 
qualche tempo con danno gravissimo dello Stato, il 
quale nell’anno che ora si chiude ehbe giù a prova- 
re te altre crisi di gabinetto, una crisi parlamentare 
ed uma tremenda crisi politica, che aggravarono in mo- 
do incredibile il dissesto finanziario. Secondo le ultime 
notizie, tutte Je pratiche tentate dapprima con vari 
uomini politici per indurli a formare un nuovo ga- 


binetto e poi dal Menabrea per circondarsi di nuo- 
vi colleghi, riuscirono di nessunissimo effetto , sic- 
chè avrebbe dovuto ricorrersi al pensiero di una sem- 
plice modificaziohe del caduto gabinetto. Rimanen- 
do i signori Menabrea, Bertolè Viale e Mari, il qua» 
le ultimo dalla giustizia passerebbe all’interno , si 
adoprerebbe ogni mezzo di persuasione per, trovare 
qualche individuo che voglia dividere coi suddetti 
l'estrema difficoltà della situazione s ma quasi tutti 
gli interpellati ricasarono finora il mandato, e d'altra 
parte tiensì per certo che un {ministero ‘così raffa- 
Zonato non potrebbe aver vita se non durante le va- 
‘canze parlamentari. E perciò appunto alcuni fra gli 
stsdi! Fogli più! liberali deplotaud ' Ghé | reluttanze | e’ 
paure inescusabili abbiano vietato di far ricorso a 


Il 6 corr. approdò nella baia di Suda la frega- | 


quell’ unica misura che sarebbe stata ragionevole 
ed opportuna dopo le recenti dissennatezze del- 
la Camera, cioè lo scioglimento della medesi- 
ma. « Se ogni altra cosa è oscura, dice un gior 
nale oflicioso , se sotto tutti i rapporti regna la 
più strana confusione, una cosa almeno appariva chia- 
ra ed evidente, la necessità di congedare una assem- 
blea la quale colle sue intemperanze, colla meschi- 
nità delle sue discussioni e coll'incredibile suo voto 
non ha fatto altro che aumentare a dismisura i pe- 
ricoli onde è circondato lo Stato, accrescere il mo- 
rale disordine e la anarchia, e rimandare a tempo 
indeterminato ogni provvedimento più urgente per il 
paese ». 

La recente escursione di lord Clarendon a Parigi, 
alla quale vollesi generalmente attribuire uno scopo 
politico, venne dalla maggior parte dei fogli messa, 
a torto 0 a ragione, in rapporto colle trattative della 
conferenza per le cose italiane, ed in questo senso 
abbondano ora le versioni e le ipotesi sebbene nes- 
sun giornale autorevole, nè a Londra nè a Parigi, 
ubbia giustificato finora. siffatta interpretazione del 
suddetto viaggio. Così, come si rammenta, venne 
dapprima attribuito al supposto negoziatore oflicioso 
l’incarico di proporre alla Francia speciali ed isola- 
le trattative colle singole potenze ; poi si disse cs- 
sere la pretesa missione di lord Clarendon riuscita 
ad una proposta di mediazione anglo-prussiana, alla 
quale però il gabinetto imperiale avrebbe fin dal 
principio fatto assai sfavorevole accoglienza; ora 
finalmente, secondo una nuova combinazione dei no- 
vellieri, l'antico ministro inglese, mirerebbe a favo- 
rire e rendere agevole la riunione di una conferen- 
za, ma si adopererebbe affinché il compito della me- 
desima non dovesse restringersi ai soli affari italia- 
bi, ma prendesse di mira anche altre questioni che fnol- 
to influiscono sulla tranquillità dell'Earopa Riferita, 
a titolo di cronaca, questa triplice versione, è da 
aggiungere che la pubblica opinione in genere non 
vuol prestar fede a nessuna delle suddette notizie, 
essendo comune il convincimento che ogui progetto 
di riunione diplomatica relativa alte vertenze italia 
Ne sia stato del tutto abbandonato, in ispecie dopo 

recenti discussioni della Camera di Firenze, è 
che fra la maggior parte dei governi europei non 
corrano presentemente relazioni tanto amichevoli da 
lasciar credere che su molti punti possa tra i me- 
desimi formarsi una comunanza di vedute e d'idee. 


Ed allorché il giornalismo si preoccupa delle 
complicazioni che possono nascere da dissidi ed urti 
fra le varie potenze, la sua attenzione portasi prin- 
cipalmente sulla Francia e la Prussia si cui futuri 
rapporti si ritiene debbano decidere della pace e 
della guerra in Europa. Per adesso è generale opi- 
niove che il governo francese non avrà diflicoltà di 
sorta a riconoscere il rappresentante diplomatico 
prussiano quale rappresentante della Confederazione 
del Nord, ma si tiene egualmente per certo che es- 
so si opporrà energicamente alla entrata. che si ri- 
tiene non lontana, del Baden nell'unione federale. 
E come argomento che viene ad appoggiare questa 
opinione si fauno notare gli armamenti che si pro- 
seguono in Francia con molta sollecitudine e si ci- 
tano anche le parole pronunziate dal relatore del 
progetto di legge sull'organizzazione dell'esercito. Si 
rammenta infatti come il sig. Gressier dic jarasse 
che l'equilibrio dell'Europa fu turbato © che il me- 
desimo non potrebbe ristabilirsi altrimenti che con 
una guerra; invano provossi egli in seguito ad at- 
tenuare le sue parole ed inutilmente adoperossi pu- 


re in questo senso il ministro di Stato; nella parte 
più considerevole della opinione pubblica si è insi- 
vuato il convincimento che la nuova legge militare 
miri ed accenni ad una guerra non lontana. A que- 
sta convinzione si attribuisce da taluni fogli se il 
dibattimento generale sul progetto governativo fu 
chiuso dopo tre sole sedute; quantunque si creda che 
sui singoli articoli della legge ed in ispecie sugli 
emendamenti debba aver luogo una più lunga e più 
viva discussione. 

Altro sintomo poco pacifico è ravvisato dai 
giornali in alcune frasi di un discorso che il presi- 
dente del ministero ungherese, conte Andrassy, pro- 
nunciò testè alla Camera dei deputati di Pesth , in 
occasione che discutevasi la legge finanziaria. L'Au- 
sttia, disse l'oratore, nulla desidera di meglio che 
la pace e la tranquillità generale, di cui essa ha 


molto bisogno per compiere l'interna ricostituzione 
politica. Ma se qualche questione fosse sollevata 
nella quale gli interessi austriaci si trovassero av- 
volti, se un nemico qualunque si avvisasse di attac- 
car l'Austria, la quale non fu debole per lv passa- 
to se non perchè d'una delle sue mani servivasi per 
contenere l’altra , ben presto acquisterebbe il con- 
vincimento che il governo austriaco, appoggiato dal- 
l'Ungheria, ha pieno diritto di far rispettare in Eu- 
ropa la sua autorevole voce. Questo cuergico lin- 
guaggio è l'eventualità cui esso allude sono tenuti 
dai fogli incidenti di tanto maggiore significato , in 
quanto si crede siftno come corollari degli accordi e 
dell'alleanza che indubbiamente si ritiene stretta fra 
l'Austria e la Francia. 

L'opinione pubblica a Vienna intrattiensi pure 
adesso dell'annunciata formazione del ministero ci- 
sleltano ed a questo proposito leggonsi nella Presse 
alcune notizie che, attesa l'importanza dell'argomen- 
mento, meritano di essere riferite nella loro inte- 
grità. Quel foglio conferma che il principe Carlo di 
Auersperg sarà il capo del nuovo ministero e si ral- 
legra di questa scelta, affermando avere il futuro 
presidente del gabinetto tutta l'idoneità e 1° energia 
necessaria all’altissimo incarico, Quanto alle sue opi- 
nioni politiche, la Presse dice che il principe d'Auer- 
sperg fu fino ad un certo tempo propugnatore del 


sistema centralista, ma soggiunge che a questa sua 
opinione, che esso divise colla maggior parte dei 
suoi colleghi, rinunciò non appena si avvide per la 


esperienza che una troppo stretta centralizzazione 
era incompatibile coll’organamento costituzionale. La 
Presse approva pure la scelta del signor Giskra qua- 
lificandolo per abile organizzatore ed atto perciò a 
reggere il ministero dell'interno ; ma si mostra poco 
favorevole alla nomina del conte Taaffe a ministro 
oratore, dichiarandosi avversa al sistema dei ministri 
senza portafoglio. Lo stesso giornale raccomanda vi- 
vamente la economia ed insiste per la scelta di due 
buoni ministri pel commercio e per la pubbica istru- 
zione. Per ultimo si duole che nel ministero non 
entri il principale fautore e quasi l'iniziatore del si- 
stema dualistico, Berger. La composizione del nuo- 
vo ministero non è definitiva; il conte Auersperg ha 


Ù 


accettato la presidenza, il sigoor Giskra prenderà il 
portafoglio dell'interno, il signor Taaffe diventa mi- 
nistro rappresentante. La notizia della formazione di 
un ministero cisleitano indusse taluni nella erronea 
supposizione che il siguor di Beust fosse prossimo a 
dimettersi dalle funzioni di presidente che ad altri 
venivano affidate, ma la suddetta nuova combinazio- 
ne ministeriale non è che una concessione fatta alle 
provincie di quà della Leitha, affi di trattarle egual- 
mente a quelle dell'Ungheria; del resto la direzione 
degli affari comuni, cioè la politica estera, l'armata 
e le finanze, appartiene sempre al gabinetto superio- 
re presieduto del signor di Beust. 

La questione militare continua ad essere all'or- 
dine del giorno non solo nel Corpo legislativo fran- 
cese ma anche nel Parlamento belga ed in quello 
di Monaco. E nel Belgio inoltre le maui festazioni 
del sentimento pubblico trovano altri modi di pro- 
nunciarsi, Così recentemente, in una adunanza li- 
berale tenuta a Brusselles, si sono adottat» le riso- 
Juzioni seguenti : 1.° abolizione della coscrizione e 
soppressione delle armate permanenti ; 2.° organiz- 
zazione della difesa nazionale affidandola alla nazi 
ne armata; 3.° istituzione di comitati incaricati 
d'organizzare l' opposizione contro il progetto del 
governo. 

In un discorso pronunziato ad Oldam, il sig. 
Gladstone ha parlato in termini molto energici con- 
tro il fenianismo. « Noi siamo, egli disse, di fronte 
ad una guerra dichiarata non solo al governo, alle 
autorità amministrative, o ad una classe particolare 
di cittadini, ima alla società intera ». E quando ha 
soggiunto che « la società adempirà il suo obbligo, 
la legge inglese seguira il suo corso, la giustizia sarà 
resa con fermezza, con severità e con calma » , la 
parola dell'illustre finanziere venne coperta d’ ap- 
plausi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Bruxelles 23. — Il Journal de Bruxelles assi- 
cura che tutti i ministri offersero oggi le loro di- 
missioni. 
Parigi 23. — Corpo/legislativo. Discussione sul- 
l’organizzazione dell'esercito. 


Il maresciallo Niel dice : Tutti i soldati saran- 
iti in primavera del nuovo fucile. I nostri 
sono bene provvisti; le piazze forti in buo- 
no stato. Ebbene, facendo ciò , io credo di essere 
uno di coloro che più lavorano per la pace. Oggidì 
difendendo il progetto, credo ancora di lavorare per 
la pace. Adottandolo, voi pure lavorerete per questo 
scopo. Il popolo francese è sempre fiero ; l' eser- 
cito è fatto a sua immagine. 

Noi non possiamo sopportare più lungamente il pe- 
ricolo che ci minaccierebbe; desideriamo meglio di 
prevenirlo, Noi preferiamo la guerra ad uno stato 
d'inquietudine troppo prolungato. Ma con una buo- 
na organizzazione dell'esercito, il popolo francese, 
quando saprà che nulla ha da temere dai suoi vi- 
cini, e siccome esso non desidera conquiste, si darà 
con sicurezza al commercio, all'agricoltura e all'in- 


dustria. 
Il Corpo legislativo respinse il contro-progetto 


di Jules Simon. 
Londra 24 —Furono arrestati quattro feniani 


a Varrington e dodici a Cork. Cinque navi da guer- 
ro incrociano nelle acque irlandesi. 
BORSA DI PARIGI 
del 24 decembre 
3: Per 100; è see 68 65 
Consolidato inglese.... via 


ACCADEMIA DI ARCADIA 

Domenica 29 agosto 1867 gli Arcadi terranno 
solenne tornata nelle sale del Serbatoio in Via di 
Torre Argentina num. 46 alle ore 3 pom. per cele- 
brare il NASCIMENTO DEL DIVIN REDENTORE, 
festa tulelare di Arcadia. 

Il R. P. Mauro da Perugia Ex-Segretario Gen. 
dell'Ordine de'PP. Cappuccini e Consultore della S. 
Cong. dell’Indice leggerà l'analogo ragionamento. 

Quindi si reciteranno i componimenti poetici. 


Il PRESEPIO a giorno sul. 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 40 fino alle 
4 pom. 


—_ Sa er 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del Nobil Donna sig. baronessa 
Maddalena Sciuttayer rapp. dal sott. Proc. 
Si notifichi alla sig. Contessa ia Ca- 
tucci d'incog. dom. per affiss. e Gazzetta 
qualmente sotto il gno 23 corr. è stato no- 
tificato atto di sequestro o difidazione giu- 


diziale a di lei carico per sc.1460 pari a lire 
7850 al sig. conte Giuseppe Catucci al suo 
dom. in Roma a senso di legge ; si deduce 
a nolizia ec. 
Gio. Teutonici proc. 
Essendo morto in Roma li 12 decembre 
corr. il-si o. Pietro Santucci, intesta- 


i) il di lui fratello, ed erede 
sig. Vincenzo Santucci ha risoluto adire si- 
mile Eredità col beneficio della legge, e 
dell’Inveatario, percui si deduce a pubblica 
notizia che, ad istanza del medesimo per 
gli atti dell’inifito Notaro, nel giorno di lu- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nedì 30 del sud. mese di decembre, alle ore 


9, € 1 antim , si procederà alla compilazio-' 


ne del legale Inventario di tuiti i beni, ed 
effetti ereditarj dal citato defunto Gio. Pie- 
tro Santucci lasciati, qualo atto avrà prin- 
cipio nella casa da questo, mentre visse , 
abitata, posta in Roma nella Via della Pu- 
rificazione n. 80 secondo piano, e verrà 
quindi proseguito nei luoghi, giorni, ed ore, 
ohe saranno destinati nelle respetlive ses- 
sioni, e ciò sotto tutte le riserve, dichiara- 
ziovi, e proteste necessarie a forma di leg- 
e, ed a termini dei $$ 1345, e seg. del vig. 
\egol. Legisl., e Giudiziario. 
Roma li 26 decembre 1867. 
Ant. Blasi Not, di Col. 


—_— .r—r——— 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrite due fedi di De 
to della Cassa di Risparmio in Viterbo, 


| 


di scudi centocinquanta portante il n. 146 
© la data del 22 gennaio 1865, intestata a 
Domenico Montanari, }' altra per scudi 40 
avente il n. 328 e la data del sette ottobre 
1866 allibrata col vincolo dota! 
Frattini. 


a Rosa 


di giorni quindici da oggi intenderanno 
le fedi smarrite di niun valore, e ne ver- 
ranno surrogate allre 
Viterbo addì 23 decembre 1867. 
Il Segretario della Cassa 
C. D. Guerra 


ual 
di del 


Si rende not: 
que acquisto, il'ta, creazio; 
per qualsivoglia litolo, 0 causa , od 
operazione fatta in passato, e che potesse 
farsi in avvenire da Filippo Coari figlio del 
sott. Domenico non verrà affatto ricono- 
sciuta dal suo genitore, mentre il detto 
Filippo trovasi sotto la patria potestà, e 


a chiunque, 


% 


destituito di qualsivoglia mandato ad agire 
in nome e vece del suo padre Domenico. 
ico (’oari proc. 


Vendita Volontaria al pubblico incanto 
il giorno di sabato 28 corr. decembre 1847 
alle ore 4{ ant. 10 Ma- 


rini Via de’ 

valli come 

buiranno Perito Luigi Cantoni in Via 
dell’UMci dell'Eîmo Vicario n. 18 e nel lo- 


cale sud. il giorno avanti alla vendita. 


È da vendere al prezzo di lire 
Cinquemila un Cavallo Stallone di 
puro sangue Jaglese; di manto baio 
oscuro, alto palmi sei ed un terzo, 
di annì sei, di bellissime forme e 
tutto sano. Si garantisce da ogni ma- 
lattia. Dirigersi alla strada nuova del 
Campo, Cupa Carbone, masseria di 
Francesco Liccardo. — Napoti. 


Il prezzo di Associazione, da pagarsi 
In Roma per un anno lire 38, Un sem, 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pon 
All'estero, sceondo le tasse postali 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 


sono inutfals a rinnovare l’associazione,che vd' 


a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


ROMA 28 Decembre 


Nella mattina del trascorso giovedì , 
giorno sacro alla memoria del Protomartire 
S. Stefano, si tenne Cappella Papale nella Si. 
stina al Vaticano. V' intervennero gli Emi e 
Rîi signori Cardinali, ed i diversi Collegi Pre- 
latizi. Pontificò la Messa l’Emo e Rino signor 
Cardinale d'Hohenlohe, e, dopo il primo Van- 
gelo, sermoneggiò in latino il signor Francesco 
Loughnan, della diocesi di Clifton, alunno del 
Collegio Inglese. 

Similmente altra Cappella si tenne pure 
nella predetta Sistina nella mattina di ieri Sì 
ricorrendo la. festa del glorioso Apostolo ed 
Evangelista S. Giovanni. La Messa fu ponti- 
ficata dall’Emo e Rio signor Cardinale Bi- 
lio , ed il discorso latino si recitò dal Rino 
P. Leonardo Maria Guerra s Procuratore Ge- 
nerale dei Minimi. La SantitA' pi Nostro Si- 
GNORE vi assisté in trono s e v'intervennero 
gli Emi e Ri sigoori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi 
della Prelatura , il Magistrato Romano, e gli 
altri che godono l'onore del posto nelle fun- 
zioni Pontificie. 

bi 


L'ultima volta che nel nostro Giornale annun- 
ziammo le Offerte per l'Obolo di San Pietro mandate 
dalle varie parti d’Italia agl’illustri benemeriti com- 
pilatori dell’ Unità Cattolica, e da questi rimesse a 
Roma per essere umiliate alla SanTITA' pi Nostro 
Sicxone , fu col num. 149, pubblicato il 3 luglio di 
quest'anno. 

Quelle offerte , come allora facemmo notare È 
vennero accompagnate e presentate con solennità di 
modi, essendochè le circostanze straordinarie che a 
quel tempo correvano per Roma richiedevano che le te- 
stimonianze della profonda: venerazione e del forte 
attaccamento degl’ Italiani al Souwo PonrEFIcE ed 
alla Sede Apostolica si facessero note all'orbe cat- 
tolico che di quei giorni era meglio rappresentato 
nella sua città capitale per l'immenso concorso fattovi 
dai Vescovi e dai fedeli delle più remote contrade dei 
due emisferi. Ché allora solennizzavasi, con la Cano- 
nizzazione di molti Beati, il ritorno dieciotto volte se- 
colare del giorno in cui il primo Vicario di Gesù 
Cristo ebbe col martirio suggellata la propria fede, e 
rassodata la fondazione di quella Cattedra pa dovea 
col tempo surrogare all'Impero Latino quello univer- 
sale della Chiesa, e la città dei Cesari doveva ren- 
dere la città eterna dei Papi. 

Ora nella presente ricorrenza delle Sante Feste 
Natalizie sono tornate ad inviarsi dalla Direzione 
del predetto Giornale, raccolte pur dall'Italia, altre 


anticipatamente è il Seguente 
lire 17 e. 50, Un trim. Hire 9, 
tificio, franco di posta lire 14, 
stabilite per i diversi Stati 


Gli viti del Governo inseriti vel Gioruslo di Bowa sc 00 


—etetito0-— 


Le lettere, i pioghi, i Gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono esserc affrancati all'officio 
di amupinistraz.* del Giornale via detta Stamperia Camerale n.414. 


Siuvvario, di aolare aniro i grappi, il some e cogn.* del Lrastailtonte, 


NALE DI ROMA 


Offerte; e se la loro presentazione non daccompagnata | 
egualmente che l'ultima da solennità di modi, non cessa i 
- però di avere l'alta rilevadertetta prima dinanzi al.no- 


stro venerato Papre E Sovrano, ed al mondo eattolico 
cui interessa conoscere i sensi veraci che gl’Italiani 


Nutromo verso Ja Cattedra Apostolica e la Roma di || 


Pietro. E le dichiarazioni che si leggono accanto a 
ciascuna delle offerte, le quali furono stampate nelle 
colonne dello stesso Giornale, e nei molti suoi sup- 
plementi, dall’indicata cpoca fino al di 24 di questo 
mese pubblicati, eloquentemente quei sensi rivela- 
no ; edi Compilatori, come riassumendoli, li vollero 
espressi, in aureo latino dettato, nella Epigrafe, riposta 
nella cassetta ove chiusero gli oggetti preziosi nuo- 
vamente raccolti ed i titoli dei valori pecuniari che 
hanno rim La quale Epigrafe in elevati concet- 


ti e con vibrate espressioni dice intera la Storia dei Ì 
giorni trascorsi dalla solennità straordinaria del Cen- | 


tenario alle solennità del Natale, che ora celebria- 
mo : Storia di trionfi e di glorie per la Chiesa di 
Dio, pel Suo Vicario, e per questa Roma 

Sono pertanto arrivate queste offerte Italiane a 
confermare sempre più la fede della Penisola verso la 
Sede di Pietro ; ed il Santo PaprE , che in questi 


ultimi tempi ha ricevute tante e per ogni riguardo | 


insigni testimonianze dai suoi figlioli sparsi in ogni 
parte dell’orbe, non ha potuto non provare un ac- 
crescimento di gaudio nel vedere che la nazione, la 


quale dall’Onnipotente fu dotata del privilegio sin- | 


golare ed invidiato della Cattedra Apostolica, con 
trariamente a ciò che un partito cieco e perverso 
con schiamazzi forsennati ed empie bugie si attenta 
di far credere, non cessi dal mandargli riprova di 
quanto sappia operare perchè sia evidente ricono- 
scere essa il dono di Dio, e voler rimanere grata 
all'insigne ricevuto beneficio. Poichè questa dimo- 


strazione la riceve Sua Santità’ da ogni contrada | 


del bel Paese , e le offerte raccolte dall’ Unità Cat- 
tolica si debbono avere solamente come una porzio- 
ne di quella continuata e spontanea largizione che 


al Trono Pontificio arriva per svariati modi da tutta || 


intera la Penisola. 

Iutanto, restringendo il discorso alle Offerte 
venute pel Santo Natale dalla Direzione del predetto 
Giornale, diciamo che le medesime in danaro toccano 
la somma di Lire 58,150,60, e che ad esse van- 
no uniti molti oggetti preziosi, la cui distinta leg- 
gesi nel primo articolo del num. 300 del Giornale 
medesimo, pubblicato il passato mercoledì. 

Sua SANTITA', nell’Allocuzione detta nel Conci- 
storo dei 20 di questo mese, ha già fatto palesi i 


sentimenti del Suo Cuore Paterno verso coloro che || 


nelle distrette in cui trovasi hanno mandato soccorsi 
di ogni fatta a sollevarnelo ; e quindi gl’Italiani da 
quel documento conoscono quanto il Santo Papre 
si professi ancora ad essi grato dei loro sforzi ge- 
nerosi, e come ogni beite dal Cielo invochi a rime- 
ritarneli. Possiamo aggiungere che pel nuovo atte- 
stato di fede e di attaccamento presentatogli or ora 
coll’Offerta venutagli da Torino, e che ai Direttori 
dell'Unità piacque intitolare Strenna, è tornato ad in- 
vocare sopra gli Oblatori e i Collettori nuove gra 
zie dall'Altissimo, delle quali vuole che sia arra la 
Sua Apostolica Benedizione che a tutti loro impartisce 
con effusione di affetto. 
tie 
L'Etîo e Rip signor Cardinale Reisach, Pre- 
fetto della Sacra Congregazione degli Studi, si è de- 
gnato accettare la Presidenza. dell'Istituto Tecnico 
di Geodesia ed Icodometrià in Roma, 
etere — 


NOTIZIE DIVERSE 
La. Gassetta ufficiale di Vienna del 21, contiene le 
seguenti leggi approvate dalle due Camere del Con- 
siglio dell’ impero austriaco e sanzionate da S. M. 
l'Imperatore : 

Legge con cui viene cambiata la legge fonda- 
mentale sulla rappresentanza dell'impero del 26 feb- 
braio 1861. È 

Legge fondamentale dello Stato sui diritti ge- 
nerali dei cittadini dello” Stato per i regni e paesi 
Fappresentati al Consiglio dell'impero. 

Legge fondamentale dello Stato per l'istituzione 
di un Tribunale dell'impero. 

Legge fondamentale dello Stato sul potere giu- 
diziario. 

Legge fondamentale dello Stato intorno all’eser- 
cizio del potere governativo ed esecutivo. 

Legge relativa agli affari comuni a tutti i pae- 


{ si della monarchia austriaca, ed al modo di tratta- 


mento. 
Legge con cui si ordina che le suaccennate leg= 


| gi entrano in attività col giorno della loro pubbli- 


cazione. 

—Da Vienna telegrafano all’ Mavas: 

Vienna, 21 dicembre. 

Camera dei Deputati. — Il ministro delle fi- 
nanze ritira il progetto del Governo relativo alla 
vendita dei dominii dello Stato fino alla concorrenza 
di 15 milioni di fiorini a motivo delle difficoltà sol- 
levate contro questo progetto dalla Commissione del 
bilancio. — Domani le due Camere si prorogheran- 
no. — Il Ministero si ricostituisce lentamente. 

Vienna, 22 dicembre. 

Il presidente, dopo aver ringraziata la Camera, 
la invita a procedere alla elezione del presidente se- 
condo la nuova costituzione. 

Nel tempo che il presidente decano occupa il 


| seggio, la Camera elegge alla quasi unanimità gi 


antichi membri dell'ufficio di presidenza. 
L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 


| getto di legge inteso ad autorizzare il Governo a per- 
| cepire le imposte fino al 1 aprile 1868. La Camera 


ha poscia proceduto alla elezione dei delegati. 
Vienna, 22 dicembre. 

Camera dei Signori. — La Camera dei Signo.i 
nella sua seduta del 22 ha Approvata senza discus- 
sione ed all'unanimità il progetto di legge che au- 
torizza il Governo a percepire le imposte fino al- 
l'aprile 1868 e poscia ha proceduto anche essa alla 
elezione dei delegati. 

— Secondo un dispaccio spedito da Vienna 22 
alla Stampa della Germania del Sud, il gabinetto au- 
8triaco sarebbe definitivamente costituito come segue: 

Signori d’Auersperg, presidente del Consiglio; 
Giskra, interno; Herbst, guerra; Berger, giustizia ; 
Hasner istruzione pubblica; Brestel, finanze; Win- 
terstein, commercio, 

Il signor Berger nou ha accettato che condi- 
zionatamente per motivo di salute. 

—Nella seduta del 23 della Camera dei deputati 
austriaci il barone Di Beust comunicò che le leggi 
fondamentali della costituzione dello Stato ottennero 
la sanzione di S. M, Il ministro Beust annunziò 
l'aggiornamento sino al 29 gennaio. 

— Un telegramma da Vienna alla Stampa 
del Sud fa sapere che l'Inghilterra e la Francia 
hanno presentato a Belgrado delle osservazioni per 
gli armamenti che vi si fanno, L'Austria si associe- 
rebbe a questa pratica. 

— I giornalî di Pest annunciano che il presti» 


to ungherese sarà emesso definitivamente il 9 del 
prossimo mese. 

Vi sono già numerose domande. I membri del- 
l'aristocrazia si trovano fra i primi sottoscrittori. 

+ 00-40 

1 giornali di Parigi del 22 dicembre anvun- 
ziano il ritorno della famiglia imperiale da Saint- 
Cloud alle Tuileries. 

—I giornali francesi recano il testo delle di- 
chiarazioni fatte al Corpo legislativo dal sig. Gres- 
sier, relatore della Commissione per la legge sull'or- 
dinamento dell'esercito. Esse sono conformi al sun- 
to recatone dal telegrafo. Il sig. Gressier crede 
guerra inevitabile. Un altro membro della Com 
sione, però, il signor d'Havrincourt, sorse a prote- 
stare che il relatore non aveva alcun incarico dalla 
Commissione stessa di fare simili dichiarazioni. An- 
che il signor Robuer prese la parola per respingere 
il sospetto che il governo francese nutra intenzioni 
bellicose. 

Ma non tutti i funzionari del governo francese 
parlano come il sig. Robuer. Così il signor Haus- 
smann, prefetio della Senna, ha stimato opportuno 
di pronunziare parole bellicosissime al banchetto da- 
to%al palazzo di città. 

« È impossibile, signori, egli disse, ricordando 
l'esposizione universale, che i nostri ospiti non ab- 
biano tenuto conto dello sforzo di cui la nazione 
francese sarebbe capace, per la cura del proprio 0- 
more, per la causa di sacri interessi e per la difesa 
della patria, il giorno in cui l’imperatore , snudan- 
do la spada, facesse appello al suo coraggio ! Le 
saggie riflessioni che hanno dovuto germogliare in 
un gran numero d’animi, a questo riguardo , non 
saranno forse i meno utili risultati dell’ esposizione 
universale. » 

Questi discorsi non accresceranno in Europa la 
fiducia nella pace. 

— Leggiamo nella France del 24 : 

« Il signor di Goltz, ambasciatore di Prussia 
a Parigi, ha avuto un lungo colloquio col signor Di 
Moustier. Si crede che in esso si sia parlato delle 
ultime discussioni del Parlamento italiano ». 

—Leggesi nella Liberté : 

Si parla molto nella diplomazia, se non d'una 
Nota, almeno d’ uno scambio di ragionamenti offi- 
ciosi tra i rappresentanti della Francia e dell’ Au- 
stria ed il sig. di Bismarck, intorno all’ attuazione 
dell'art. 5 del trattato di Praga. L' Inghilterra, Cn- 
za immischiarsi direttamente in questo affare, soster- 
rebbe la Francia e l’Austria nelle loro pratiche. 

— Leggesi nella Situution : 

Nella Società diplomatica s° incomincia a pre- 
occuparsi delle negoziazioui, ciie con tutta solleci- 
tudine il gabinetto di Pietroburgo continuerebbe da 
gran tempo a tener vive col gabinetto di Berlino, e 
che sarebbero in procinto di riuscire ad un accordo 
formale fra le due parti sulla questione d’Orieute. 
Dicesi che a quest'ora sarebbe già sottoscritto un 
trattato. 

Se questo è vero, gli scambi incessanti di co- 
municazioni, che avvengono tra Parigi e Loudra, e 
aggiungesi, tra quelle due capitali e Vienna, si col- 
legherebbero probabilmente, come dicevamo ieri, al 
medesimo soggetto. 

Ciò sarebbe la contro-alleanza delle Potenze oc- 
cidentaii, apparecchiata in opposizione a quella delle 
potenze de! Nord. 

— Leggesi nell'Etendard: 

Vari giornali russi parlano di un preteso raf- 
freddamento tra il Governo russo ed il Governo fran- 
cese a causa delle attuali relazioni più intime tra 
il Governo francese ed il gabinetto di Vienna. 

È quasi superfluo il rilevare |’ insussistenza di 
questa voce. Benchè le relazioni tra la Francia 
e l'Austria sieno particolarmente amichevoli dopo i 
convegni dei due sovrani, non ne viene per nulla 
che questa situazione debha influire sui rapporti fra 
le Corti di Parigi e di Pietroburgo. 

— Secondo la Ziberté, la flotta corazzata del 
Mediterraneo è stata portata, per ordine del ministro 
della marina, da sei a dieci fregate corazzale. Nel 
tempo stesso la flotta corazzata dell’ Oceano è au 
mentata di due bastimenti. 

— Il Toulonnais reca : 


Nel nostro porto regua un'attività quasi febbri 


le. Parecchi bastimenti song enkrati in armamento : 
un trasporto da guerra lasciò giovedì i paraggi di 
Castigneau per ancorarsi in puda tenendosi pronto 
alla partenza. Nelle diverse officine dell’ arsenale gli 
operai lavorano fino alle 8 di sera. 

Vuolsi, lo ripetiamo con riserva, che a Tolone 
sieno giunti ordini, acciocchè in vista d’ improvvisi 
od aspettati avvenimenti, possano imbarcarsi al pri- 
mo segnàle numerosi contingenti di truppe. 

Photo —— 


Si ha da Londra, che in seguito all'inchiesta 
sulle vittime dell’ esplosione di Clerkeuwell, il giurì 
dichiarò Sesmond, Allen e Anna Justice colpevoli 
di assassinio premeditato. 

Il principe Arturo accompagnò il dottore Jen- 
ner nella sua visita ai feriti ammessi all'ospedale, 
—Un telegramma da Londra, 20, reca : 

Un graude incendio si è dichiarato stamattina 
a Newcastle, Le perdite ascendono già a 50,000 lire 
sterline. A_mezzogiorno il fuoco durava tuttavia. 

—L'Havas Bullier ha da Lovdra, 23 dicembre: 

Le autorità hanno ato i mectings che do- 
vevano aver luogo a Clerkenwell (sobborgo di Londra). 

Queestown (Irlanda), 23 dicembre: 

Sono state messe le guardie sul molo per pre- 

cauzione contro i Feniani. 


— Si legge nel Zimes: 

Udiamo dir da ogni parte che la prossima ses- 
sione del Parlamento sarà consacrata agli affari del- 
l'Irlanda. Tutto il genio della legislatura, libero dalle 
pastoie della riforma, non più distratto dai remoti 
ostacoli dell'Abissinia, si volgerà a quell’ arduo ed 
intricato argomento, le nebbie dell'errore si dilegue- 
ranno, de' vieti pregiudizi saranno sradicati dalla ap- 
plicazione logica di pochi eletti principii, e quella 
sventura permanente della politica inglese. cesserà 
per sempre, 

—lu un discorso detto dal sig. Gladstone ai suoi 
elettori a Ormkirk togliamo il seguente brano: 

Permettetemi di entrare in un argomento di 
grande importanza, il quale non posso sviluppare per 
mancanza di tempo, Bisogna che vi sia un d:/ di 
riforma per l'Irlanda. Fa mestieri che io dica il ve- 
ro, la franchigia che il governo propose per la Sco- 
zia è concepita con spirito liberale. La franchigia da 
proporsi per l’Ir anda spero che sarà anche quelia 
concepita con spirito liberale. Io parlo di questo so- 
lamente per dire che io reputo quella non una pro- 
posta isolata, ma come un principio che vuolsi ap- 
plicare a Lutto il paese. Se questo dee essere davve- 
ro un regno Unito bisogna infondere un solo cuore 
ed uno solamente nel popolo delle sue tre grandi di- 
visioni, e questo nou può ottenersi senza perfetta 
eguaglianza ed imparzialità 

Il Daily News del 23 dicembre ha quanto 
segue: 

Il signor Northcote ha ricevuto il seguente tele- 
gramma del colonnello Merewether: 

Vicino a Reuece, 5 dicembre. 


Tutto va bene qui. Il capo di Senafe ci ricevè | 


ieri. Il popolo è lieto di vederci. Ci muoveremo per 
accampare colà domani, Teri venne un messaggiero 
speciale dal principe Kursu (Kassai ?). Fu mandato 
il fratello di Gabriele Murcha perchè parla inglese. 
Abbiamo ricevuto lettere e messaggi amichevoli. Wa- 
gsha manderà un messaggiero. Dicesi che Menelek, 
da Shoa, sia giunto nelle vicinanze di Magdala con 
molte forze e sperava d'impossessarsene il primo. 
Il re Teodoro ha arso tutta Debra Tabor, tranne 
una chiesa; ha fatto un accampamento a poche mi- 
glia di ‘distanza; vorrebbe andare a Magdala, trova 
molta opposizione. Le popolazioni della campagna 
ammazzano i suoi soldati se teutano di tagliare del» 
l'erba o delle legna. 
- 0404-40-00 — 


La Gazzetta della Germania del Nord si eapri- 
me come segue intorno alla dichiarazione relativa al 
Limburgo fatta dal conte Zuylenin seno alla Came» 
ra olandese : 

« La dichiarazione del conte Zuylen non è nè 
conforme alla maniera di vedere della Prussia nò 
esatta sui punti essenziali, È certamente inesatto 
che la Prussia abbia mai chiesto up pompenso per 
l'uscita del Lussemburgo dalla Confederazione gere 
manica. 


« Qui si fu sempre benissimo disposti a tale 
uscita perchè non si vedeva aleun vantaggio per l'O- 
landa e si vedevano invece degli inconvenienti per 
l'Olanda a tenere questo piccolo paese nella Confe- 
derazione. Questa amichevole disposizione per gli 
olandesi fu, a dir vero, alterata nell'estate del 1866, 
allorchè il rappresentante del Lussemburgo continuò 
a rimanere in Parlamento ed a partecipare alle sue 
risoluzioni illegali. 

« L'effetto naturale di questo contegno osti- 
le verso la Prussia fu che qui se ne provò un cer- 
to risentimento. Del resto non pare che siasi ten- 
tato nulla da parte dell'Olanda per farlo Idimen- 
ticare. 

« In ogni modo un simile desiderio pon sareb- 
he compatibile colla maniera di procedere dell'Olan- 
da nella questione del Lussemburgo che interessava 
così direttamente la Prussia a motivo della guarni- 
gione, nè colla credulità che si dimostra riguardo ai 
sospetti lanciati contro la politica prussiana ». 

—Leggesi nella Gazzetta d'Augusta + 

Veniamo a sapere da fonte ordinariamente bene 
informata che il piccolo cannone d'infanteria è stato 
adottato per l'armamento dei sei grandi eserciti eu- 
ropei come nuova arma da fuoco, Ci dicono che 
mille piccoli cannoni del modello di Gattling sono 
stati ordinati alla sola fabbrica dei signori Roadwell 
e C. a Carlsruhe, e specialmente 400 per l'eserci- 
to francese, 200 per l'esercito russo, e 100 per cia- 
scuno degli eserciti austriaco, italiano, belga e olane 
dese. Ciò che milita soprattutto in favore del pic- 
colo cannone, è che una cartuccia del cannone or- 
dinario da 4 pesa quanto 80 cartucce del piccolo 
cannone, e che una cartuccia da 8 pesa quanto 150 
cartucce del piccolo cannone. 

—La Corrispondenza di Berlino reca la notizia 
segnente : 

Gli esperimenti fatti dal principio dello scorso 
mese coi mortai rigati di nuova invenzione fanno spe- 
rare i più importanti risultati da quest’ arma. Po- 
trebbe avvenire che si dovessero adottare nuovi prin- 
cipii reiativamente alla difesa delle coste, e fors'an- 
che nell'armamento dei bastimenti da guerra, e che 
in siffatte materie si compiesse una rivoluzione ana- 
loga a quella che è stata cagionata nelle guerre con- 
tinentali dai cannoni rigati e dai fucili a retrocarica. 

La precisione di questi mortai ehe finora lascia- 
va molto a desiderare, e che era uno dei lati deboli 
delle batterie da assedio, sembra essere divenuta 
eguale a quella dei cannoni rigati, e la loro porta- 
ta è enorme. L'effetto di una batteria di queste nuo- 
ve macchine di guerra sarà tanto più terribile, che 
1 proiettili scagliati, se vengono da una batteria da 
costa, non porteranno più sui fianchi corazzati delle 
navi, ma cadranno come grandine di ferro sul ponte, 
assai meno difeso, di ogni genere di navigli. 

La nuov'arma si carica all' inverso, come i cane 
noni rigati prussiani; la volata, lunga sei piedi e 
mezzo (il piede è eguale a M. 0,314) termina con 
una chiusura conica. L'ampiezza del getto può giun- 
gere a sessantacinque gradi, e gli affusti sono stati 
riconosciuti eccellenti. 

0404-040900 

Leggesi nella Gazzetga di Mosca; 

« Ogni antagonismo fra l' Inghilterra e Ja Russia 
cesserehbe di esistere se si Irovasse modo di gua- 
rentire all'Inghilterra la sua dominazione sull’estre- 
mo Oriente. Colà gli interessi delle due potenze non 
urtansi fra loro, colà Ja Russia può augurare ana 
piena riuscita all’ Inghilterra, Parlasi dell'ognor cre- 
scente aumento dell'influenza inglese nell'Egitto. 
Or bene! una tale influenza vada pur tuttavia cre- 
scendo, che Ja Russia non ha ragione alcuna di op: 
porsi. Dalle discussioni sulla spedizione nell’ Abigsi» 
uia risulta che essa fu preparata col maggiore se- 
greto; leggendo quelle disenssioni si può rimanere 
egualmente convinti della evidente spraperzione che 
esiste Wa i prepprativi ed il confessato scopo della 
Spedizione. 

« Per castigare jl Re Teodoro, una forza tre 
9 qualgro volte minore avrebbe certamente bastato. 
Noi dunque siamo in diritto di supporre che, coltre 
lo scopo immediato della spedizione, hayyene uno 
più lontano, che era utile il Don già 
dinanzi, el Parlamento, ma sì dinvanzi. agli esteri go» 
veri. Bisogna cutavia ospabtarai, di. vadano la sotto» 


missione del Re di Abissinia seguita dal consolida 
mento della potenza britannica sul mar Rosso. Forse 
che allora gli uomini di Stato dell'Inghilterra non si 
sentirebbero disposti a considerare il benessere dei 
cristiani della Turchia con minore apprensione, e ad 
adottare a loro riguardo una più benevole linea di 
condotta ? In simil caso, |' Inghilterra camminar po- 
trebbe perfettamente d'accordo colla Russia dalla 
parte dei Balcani, » 

___——Le negoziazioni impegnate fra il sig. Helwig, 
direttore delle dogane prussiane, e il ministro delle 
finanze di Russia, sulle misure da prendersi per fa- 
cilitare le relazioni commerciali dei due paesi, pren- 
dono una piega favorevole. 1l ribasso di parecchie 
tariffe fu ammesso come condizione prelimiv: 


Poi trovato un terreno per tentare una conciliazio- 
ne, è indubitato, al dire dei fogli, che il Libro giallo 
avrebbe avuto cura d' inserire le trattative occorse 
ed il punto cui erano pervenute. Ciò non essendo, 
emerge chiaro che il gabinetto delle Tuileries ac- 
coglie sulla sovranità dell'ospodaro concetti diversi 
da quelli del governo dello czar; ed è inutile ag 
giungere che una simile divergenza può essere in 
futuro scintilla ira a far divampare  quell'in- 
cendio che con tanti sforzi fu fino ad ora evitato 0 
compresso 


E quest'ultima considerazione giustifica perchè 
quello che si riferisce alla questione d'Oriente ve- 
cupi ora il primo posto nelle riviste politiche del 
giornalismo, in ispecie dopochè tutte le voci e di- 


LIE E | cerie relative al progetto di conferenza per le cose 
NOTI IE COMPENDIATE i italiane dovettero a poco a poco essere ridotte al 
——dbeGe— silenzio a fronte della generale incredulità, Del re- 


Sto, a far sì che la questione orientale torni a pri- 
meggiare su tutte le altre nella pubblica opinione 
contribuisce anche la credenza ora diffusa che in- 
torno alla medesima corrano importanti trattative 
fra la Prussia e la Russia. Stando a quanto affer- 
ina il Bulletin international, queste due potenze sa- 
rebbero già d'accordo sui punti principali che do- 
vrebbero servire di base ad un trattato, e non ap- 
pena sta questo conchiuso, la Russia alzerebbe la vo- 
cea Costantinopoli. La combinazione di cui parla il 
Bulletin international non è forse tanto avanzata 
quanto esso afferma, ma essa è troppo chiaramente 
indicata dalla situazione per non essere tenuta assai 


lotorno alla crisi ministeriale corrono nei gior- 
nali fiorentini voci varie e disformni. Gli organi amici 
del gabinetto dimissionario affermano essere il mini- 
stero quasi ricomposto sotto la presidenza del Me- 
nabrea, avendo il senatore Gadda accettato il porta- 
foglio dell'interno e rimanendo i signori Bertolè-Viale, 
Cambray Digny e Broglio ai loro posti rispettivi, 
Secondo altre versioni invece il conte Menabrea avreb- 
be oramai rinunciato all’arduo compito di combina- | 
re la sua amministrazione, avendo taluni fra gli in- 
terpellati respinto ogni proposta ed essendo alcuni 
altri tali nomi che presso la Camera ne sarebbe quasi 
impossibile l'accettazione. AI dire degli uni poi il Me- 
nabrea continuerebbe le sue ricerche, al dire degli | Verosimile. Generale opiuione è clie la questione 
altri il general Durando avrebbe ricevuto l’incarico || Orientale sarà senza dubbio sollevata dalla Russia d’ac- 
di tentare in concorrenza col suddetto analoghe trat- || cordo colla Prussia se qualche grande conflitto ve- 
tative, essendo poi riservata la vittoria a chi primo nisse ad impegnarsi sul Reno. 
giunga alla meta. Più opportuno e decoroso espe- Intorno a che, sebbene tanto in Francia, quanto 
diente che questa specie di caccia min teriale sa- || in Prussia si dichiari solennemente ogni gioruo nel- 
rebbe stata, al dire dei fogli, una immediata disso- || le sfere officiose la perfetta intimità delle mutue re- 
luzione della Camera, ma affermasi che, interpellati || lazioni ed il fermo intendimento dell'una e dell’ al- 
circa siffatta eventualità, la maggior parte dei prefetti | tra potenza di non dar motivo O pretesto ad ostili- 
avrebbero risposto essere da temere in tal caso i più || tà, ciononostante l'opinione pubblica rifiutasi d'acco- 
gravi disordini e le più pericolose complicazioni da | gliere una troppo assoluta fiducia e la posizione de’ 
parte della estrema sinistra, la quale è ben lontana || due Stati l'uno rimpetto all’altro considerasi precaria. 
del rinunciare alla sua colpevole agitazione. Non po- || lu seguito alla qual convinzione avviene che dopo 
tendo pertanto prevedersi quando ed in qual modo || le più formali ed esplicite assicurazioni di pace è 
Avra finé la crisi attuale, cui un Fattoppo qualunque || d'amicizia, i spettivi giornali nou tralascino di ri- 
del gabinetto non potrebbe risolvere affatto, pare a || ferire quotidianamente incidenti ed osservazioni atte 
qualche foglio che lo stato presente delle cose all’in- || a produrre inquietudini ed allarmi. Così per esem- 
terno non si possa in oggi meglio descrivere di quel- | pio quelle dicerie di accordi o trattati col Belgio 
lo facesse alcuni di sono un giornale del Belgio, la || che tante vive polemiche promossero nel giornalismo 
Finance, la quale scriveva « l’Italia agonizza nel |{ dei due paesi ben lungi dal cessare trovano anche 
suo sistema unitario e prosegue le sue aspirazioni e negli odierni giornali nuovo & più variato alimento. 
il suo cammino verso la bancarotta ed il ca08 ». | L'Epoque ed altri fogli avevano parlato, come si ram- 
Né occorse già di segnalare l'irritazione pro- || menta, di negoziati attivissimi tra la Francia ed il 
dotta nel giornalismo russo dalla certezza di un ac- || Belgio per una convenzione militare e un trattato 
cordo tra la Francia e l'Austria sulla questione || doganale: oggi all'incontro il Journal de Paris rife- 
d'Oriente. L’/nvalido russo lamentavasi giorni ad- || risce, benchè con riserva, che tra il Belgio e la Prus- 
dietro che Ja Francia non avesse tenuto conto degli || sia é corsa una convenzione militare e doganale, in 
interessi russi in Oriente, ed i suoi reclami erano || virtù della quale la Prussia guarentirebbe al Belgio 
tali da implicare chiaramente una minaccia di guer- || la sua completa indipendenza. La France dice che 
ra; poi il Giornale di Pietroburgo venne in aiuto || nei circoli politici meglio informati si ignora. l'esi- 
del foglio suddetto pubblicando la prima parte dei || stenza di questa convenzione, ma ciononostante essa 
documenti diplomatici scambiati colla Francia eche { invita i giornali belgi, organi del governo, a spie- 
ebbero per resultato la recente Nota collettiva delle | garsi su questa voce che è cagione d'inquietudini e 
potenze alla Porta. Questa corrispondenza diploma- | che è daltronde poco compatibile col principio di 
tico comprende un interessante periodo che comin- || neutralità da cui è protetto il Belgio. In genere però 
cia col 23 febbraio 1866 e si chiude col 9 ottobre || più che questa seconda versione , il giornalismo 
1867. La prima parte che ora fu pubblicata si ri- {| inclina a ritener vera la prima, relativa cioè ad una 
ferisce alla situazione dei Principati uniti e nei di- || alleanza franco-belga, e si crede che alla recente di- 
Spacci che vi si contengono è esposta la politica che || missione del ministero belga non siano estranei que- 
la Russia pensava di seguire nella conferenza riu- || sti gravissimi incidenti politici. 
nita a Parigi per deliberare sulla sorte dei Princi- Così stando le cose pertanto, o almeno tali es- 
pati, dopo la caduta del principe Cuza. Questi do- sendo le opinioni di motti, non è meraviglia se qua- 
cumenti stabiliscono alcuni precedenti nella condot- || si tutti i giornali della Germania si accordano ad 
ta del gabinetto di Pietroburgo anzichè un indiriz- affermare che colà si hanno le più grandi appren- 
zo determinato vero e proprio; ma non di meno Ap- || sioni di guerra e si riliene generalmante essere la 
parisce evidente la loro importanza quando si pensa || Francia risoluta a non aspettare che il momento op 
che il Libro giallo presentato alle Camere di Parigi || portuno per muover guerra alla Germania. Queste 
ha serbato un assoluto silenzio sopra tali negoziati, || supposizioni e questi timori saranno aggravati per 
che il governo francese non ha voluto pubbliear pa- || certo dopo le spiegazioni che ebbe testà a dare nel 
rola che potesse compramettere la sua azione sopra || Corpo legislativo francese il maresciallo Niel în oe- 
la vertenza che si riferisce ai Principgti e che è casione del dibattimento della legge sulla riorganiz- 
uno dei rami più sporgenti di quel grande albero || zazione militare Quantunque diverse nelle forme, le 
che chiamasi questione osientale. Se le idee del go-. || dichiarazioni del suddetto ministro della guerra non 
verno francese fossero state conformi a quelle della sono molto diverse da quelle fatte giorni addietro 
Russia e se, anco disparate in principio, avessero | dal relatore Gressier. Ed è certo anzi che le me- 


desime produssero una viva impressione syi depu- 
tati, poichè immediatamente dopo il Corpo legislati» 
vo respinse alcune proposte d’emendameato partita 
dai banchi dell'opposizione. Il maresciallo Niel ebbe 
cura bensi di frammischiare alcune dichiarazioni pa- 


| cifiche nel linguaggio che tenne al Corpo legislatiy 


vo, ma ciò non toglie che le sue parole siano inter- 
pretate generalmente in senso assai bellicoso. Avver- 
Lita sopratutto è quella specie di compiacenza con cui 


|| ©sso ricordò tutti i preparativi militari che furono fat- 


ti in questi ultimi tempi, enumerando i battaglioni 
che stanno per essere armati di nuovi fucili, dando 
conto degli immensi lavori che vanno facendosi ne- 


gli arsenali, delle provvisioni di cui sono forniti i ma- 


gazzini e degli ingenti mezzi di difesa che sono ac- 
cumulati nelle fortezze. Qualche giornale parigino 
conchiude i suoi comenti sull'accennato discorso di- 
cendo che esso somiglia grandemente al suono di una 
carica militare. 

Anche la prima Camera di Baviera adottò co- 
me la seconda ed a grande maggioranza la legge di 
organizzazione militare. Questa legge, come è noto, 
è improntata sulle leggi militari della Prussia ; però 
colla diversità che la legge prussiana proclama es- 
sere tutti obbligati al servizio militare, mentre la 
legge bavarese ammette la surrogazione, Inoltre la 
Camera di Monaco introdusse nel progetto un emen 
damento, secondo il quale si dovrà pagare un inden- 
nizzo da coloro che fossero esonerati dal servizio 
militare. La nuova legge entrerà in vigore il giorno 
3 del prossimo gennaio. 

L'antagonismo fra le due Camere della Dieta 
prussiana si è manifestata or ora per un voto e- 
messo dalla Camera dei signori. Quest’ assemblea , 
malgrado le raccomandazioni del governo e le istan- 
ze del conte di Bismark, respiuse un progetto di leg- 
ge di materia finanziaria. Il signor di Bismark non 
dissimulò ai membri dell'alta Camera la responsabi- 
lità che l'opposizione loro farebbe pesare su di essi 
Ma queste osservazioni non ebbero nessun resultato, 
e il nuovo ministro della giustizia, signor Leovhardt, 
ha dovuto inaugurare la sua amministrazione con uno 
scacco. Dallo spirito che anima la Camera dei signori 
è a prevedersi che la sua Opposizione non si arre- 
sterà a questo primo rifiuto, e che la medesima 
sorte aspetta altre leggi o modificazioni di leggi già 
votate della Camera dei deputati, sopratutto quelle 
che non erano sostenute del governo. Imanto è pro- 
babile che la Camera dei siguori non possa discute- 
re il bilancio per il 1868, e così il prossimo eser- 
cizio si aprirà ii nuovo senza bilancio costituzional- 
mente votato. 

I dispacci d'Atene annunciano nuove lotte in 
Candia e parlano di una battaglia che ebbe vaste 
proporzioni, nella quale parecchie migliaia di turchi 
furono respinti ed inseguiti da pochi insorti male 
armati ed estenuati per fame e per freddo, aggiun- 
gendo, come solito corollario, che i capi delle truppe 
turche commettono eccessi. É inutile preannunciare 
che domani un telegramma da Costantinopoli avvi- 
serà o che non vi è stata nessuna battaglia o che 
cinquecento insorti sono stati fugati od uccisi da un 
manipolo di truppa ottomana, ‘coll’«ggiunta che i ge- 
nerali della Porta spargono sui luoghi occupati lar- 
go tesoro di benefizi Da ciò si vede che la triste 
verteuza di Candia giunge alla fine dell’anno nel mo- 
do stesso come trovavasi al principio. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Vienna 26. — Una lettera dell'imperatore con- 
gratulasi con Beust pei lavori compiuti finora; l'in- 
carico di mettere in vigore nelle forme costituzio- 
nali i diversi miuisteri dell'impero. Un'altra lettera 
diretta ad Andrassy congratulasi per la parte presa 
da esso nei lavori con Beust. 

Parigi 24.—Il Corpo legislativo ha preso in con- 
siderazione un emendamento di Tillencourt recante 
che ogni persona valida, di qualunque siasi misura, 
sarà sottoposta al servizio militare. 

Parigi 26. — Un avviso inserito nel Moniteur 
annuozia che il pagamento del cupone della rendita 
italiana effettuerassi il 25 gennaro, 

Parigi 27. — Dicesi che la flotta inglese sarà 
concentrata a Malta. 

Londra 26. — Misure di precauzione furono 
prese a Varrington e Chatam contro i feniani. 

Londra 27. — Entro a lettere indirizzate ad 


alcuni membri del governo d'Irlanda furono trovati 
dei pacchetti di materia esplodente. Uno di questi 
scoppiò e ferì un agente di polizia. Furono prese 
precauzioni per proteggere gli stabilimenti del gaz. 

A Leeds furono fatti molti arresti. 

Berlino 24.. — Il Monitore prussiano parlando 
dell'incidente Kervéguen al Corpo legislativo, smen- 
tisce formalmente, come affatto prive di fondamen- 
to, le accuse di corruzione, mediante danaro prus- 
siano, lanciate contro parecchi giornali francesi. 

Pietroburgo 24,—Un ukase ordina che le amni- 
atie del 28 ottobre 1866 e 17 maggio 1867 conce- 
dute in favore della Polonia non saranno estese ai 
rifugiati polacchi trovantisi ancora all'estero. 

Atene ‘18. — Assicurasi che il ministero è di- 
missionario malgrado una forte maggioranza ottenuta 
in Parlamento, Îl re avrebbe incaricato Bulgaris di 
formare un gabinetto di conciliazione. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico particolare da 
Madrid 27: 

La Regina ha aperto oggi le Camere. S. M. è 
stata calorosamente acclamata dal popolo nel suo pas- 
saggio per le strade. La lettura del discorso è stata 
iuterrotta molte volte dalle entusiastiche acclamazio- 
ni delle Camere. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 decembre 


3 per 100. .. 68 50 
Consolidato inglese. 9 1/72 
rr a 


BAN 


A DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fasnoto ai signori azionisti della Banca dello 
Stato Pontilicio, che col giorno 7 dell’ imminente 
gennaio incomincierà il pagamento del Cupone del 
secondo semestre 1867 sulle azioni della Banca. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 27 Decembre 1867. 


etto 
ATTIVA 
Oro ed argento in cassa 769552 943 
Cambiali in portafoglio » 3833048 682 
Conti correnti debitori » 1185373 775 
Mobilia della Banca . » 3645 02 
Debitori diversi » 1050831 20 
Cambiali in sofferenza seno » 19028 495 
6862380 115 
Passivo 
Biglietti in CIFCOIAZIONE ........svrvrvscrccirreciccine » 4449689 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

RAMENLO .:............. » 812 24 
Conti correnti Ministero delle finanze » 253444 029 
Conti correnti creditori + » 1014427 148 
Creditori diversi ...... » 60393 929 
Tratto da pagarsi... . 700 — 


5779466 346 


L'attivo supera il passito di .,..,. » 1082013 769 
che si compone come appresso: 
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CerUficato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 

Assemblea generale straordinaria 
Sono invitati i signori azionisti ad intervenire 
all'Assemblea generale straordinaria che avrà luogo 
il 30 gennaio 1868 a mezzo giorno in punto nell'ufficio 
della Società posto sulla piazza del Gesù n. 48. Il 
deposito delle azioni a forma dello Statuto verrà fatto 

al Banco dei signori G. Guerrini e comp. 
Dall'Ufficio della Società li 28 decembre 1867. 
Il Segretario del Consiglio Amministrativo 

Avv. Ercolano Ercolani 


—_—_ 
ACQUA MARCI 


ho \ 


In seguito del versamento effettuato nella Cassa 
della Depositeria Generale della R. C delle in- 
dennità da retribuirsi ai Proprietari dei fPerreni oc- 
cupati dalla Zona dell'Acquedotto con Ordinanza del 

iorno 11 ottobre prossimo passato pubblicata dal- 
l'Apostolica Delegazione di Roma e Comarca con 
Notificazione del giorno 17 del sudetto mese, SE. 


il sig. Ministro del Commercio e Lavori Pubblici A 


essendosi degnato di autorizzare in via d'urgenza 
l'esecuzione dei lavori del Secondo Tronco della Con- 
duttura compreso nei Territori di Scarpa, Cantalu- 
po, e Vicovaro, tutti i signori soscrittori di Azioni 
dell'Impresa sono invitati ad eseguire nel termine 
di giorni venti decorrendi dalla data del presente 
Avviso il secondo versameuto di scudi venticinque 
per ogni Azione sottoscritta nell’ Officio provvisorio 
dell'Amministrazione Piazza Aracoeli n. 17 dalle ore 
dieci ant. alle due pom. di ciascun giorno. 
Roma li 15 decembre 1867. 


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 


i; . ANTONELLI 
Banca 28 dicembre 1867 di NELLE U. E  Cholmeley 
Il Segretario— F. Avo, Cicconetti Visto — Conte P. Det LA Porta Commiss. di Governo 
— — mn e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NULLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (5), ;;). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" = Ti"; Qi" 73m, 89, 182." 256; 1° Ri=1° 25 Cent. 1." C=09.86 R. 


Barometro 
in millimetri | Termomeiro 
lot.o a 0 centigrado 
6 ailiv.dei mare 


7 antemeridtiane 
26 Decembire d puisetso ai 


Y nunrerid ano 


27 Decembre } 3 


Umidita Stato 41 cielo 
—__—_—_—__  indecimi [dalle 9 pom. dì pr 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo minime: 


10 chiarissimo 
10 deilo 

10 dello + 73Kk 
4 voli + 680C 


8 velato 
10 dello 


Terreno vignato e seminativo della quan- 


Vento 
dircarone OSSERVAZIONI DI VERSP 
velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGI \FICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


ti Barometro Umidità Stato del cielo x 
DATA CITTÀ inmillimetri | Termomeiro |__| indecimi imita deine aettonE AvrONUTE pas nrmosì rarcanta 
di, ridotto a 0 centigrado a di —r_ —r—m Liebe 
fe alllit. del mare relativa | assolula | cielo scoperto | massimo minimo 
PS i —rrrrrTrrtT——r——_——t6Pm—m= 
Roma. 165.1 # 63, | 4,14 | 0 velatotutto 4 Bi ZE N. 5; 
î Ancona. 
21 Decembre \ focosa: 
Ferrara. 


le offerte per aversi in considerazione. Nel 


Vienna nuova valuta 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illimo sig. Avv. Bruni Assessore 

Ad istanza della Ditta fratelli Pontecor- 
vo {rapp. da Pacifico, e Benedetto Ponte- 
corvo Via Reginella n. 4 rapp. dal sott. 
Procuratore. 

Si cita Costantino Boccacci, per affs- 
sione, stante l'inc, domic. a comparire dopo 
tre giorni, per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 33 36 ! importo merci, si rila= 
sci l’ordine esecutorio, colla condanna alle 
spese. 

Affissa il 20 decembre 4867 dal cursore 
Raffaele Bertoni. 
Cesare Pelissier proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

In virtù d: Sentenza emanata dall'Ecciho 
Tribunale Civile di erbo nell’ud. del gno 
8 giugno 1864 sopra Istanza del sig. Pietro 
Paolo Gambini poss. dom. in Vetralla colla 
quale venne ordinata Ja vendita dell'infra= 
scritto fondo, ed in seguito della produzio- 
ne della Perizia redatta dal Perito signor 
Giuseppe Carosi effettuata dalla creditrice 
iscritta Cassa di Risparmio in Viterbo in 
persona dell'attuale suo Presidente Nobil 
Uomo sig. Girolamo Zelli Jacobuzzi, nella 
Cancelleria del Trib. li 3 ag. 1861 fi 
della Causa n. 903 prot. del 1863 non che 
della produzione del Capitolato per la ven- 
dita giudiz. e dell'estratto delle. Iscrizioni 
ipotecarie effettuato come sopra li 27 nov, 
1 


Nel gio di Sabato 41 gennaro 1868 alle 
ere 10 ant. nella sala del Palazzo Comuna- 
le di Viterbo si venderà col mezzo del pub- 
blico incanto il seguente fondo cioè 


tità di Staro uno, mis. 4 ed un quarto po- suddetto Officio si Iroveranno gli opportuni Trieste nuova valuta 
sto nel Territ. di Vetralla in contra schiarimenti. Londra ....... 
zacotto conf. con Giuseppe Ross:, Giuseppe Roma 16 decembre 1867. Ancona... ... 
Lupatelli, Domenico Aquilanti salvi eco, va- Bologna: ;; 1.) 


lutato Lire romane 344. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al sudd. fondo dal lodato Perito sig. Giu- 


seppe Carosi. 
Angelo Canevari Proc. 


_  _—— T T—r—_ 
AVVISI DIVERSI 


Essendo venuto in cognizione dei sigg. 
Luigi Funtecedro, Francesco Anselmi e Lo- 
renzo Fontecedro che siensi posti in circo- 
lazione dei titoli commerciali portanti la lo- 
ro firma di accettazione, si diffida colla pre: 
sente chiunque a non ritenere per vere le 
firme come sopra apposto e si dichiara per 
parte dei suddetti signori Fontecedro , ed 
Anselmi come essi si riservino di agire co- 
me di ragione contro gli autori di siffatte 
supplantazioni. 

Benedetto Accoramboni Proc. Rotale 


VENDITÀ VOLONTARIA 


fr. fondi essendò. 
di alienarli in- 
Vita chiunque voglia farne isto ad 
bire la sua offerta chiusa e Jatafinel! 
ficio Notarile Bartoli posto in Roma Piazza 
di s. Luigi de' Francesi N. 35 dentro il ter- 
mine di giorni trenta a datare dal presente 
avviso, scorso il qual termine si apriranno 


Fondi da vendersi 


Terreno vignato posto nel suburbano di 
Roma gfuori di porta s. Paolo in contrada 
la Travicella confinante colle proprietà Ric- 
ci e dell'Eccina casa Altieri, la strada delle 
mura, la Ferrovia e strada della Trevicella 
quantità superficiale a corpo e non a 
di circa pezze 33 ed ordini 21. 

Terreno denominato l’ Orto o Canneto 

lo ove sopra in contrada la Valle della 

ravicella a poca distanza dal suddescritto, 
confinante col vicolo della Travicella, colla 
Marrana della Moletta, e cogli Orti della 
Eccia casa Altieri della questa superficia 
a corpo e nona misura di circa pezze selte 
@ quarte duo. 


BORSA DI ROMA 


ori vì 26 Decrmanz 1867. 


Genova... 
Parigi. ... 
Marsiglia . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Conso'idalo Romano al 5 per 0,0 


56 — 
868.» 85 
de'Sali e Tabacchi 
interes i5 per 100 godimento del 
1° Se vesi.e, e divideado 1868 
autori di 50. 200: : a na * — — 
Ba. ca deo S'a'o Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1968 A- 
non i Dì x 162 — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 

o XX. Az. di sc. 100, » 5 

Società Anglo Ro: per l' il 
luminazione a gar, Azioni di 
se. 30, dividendo del 1.° seme- 


stre 1868. ...........» 58 50 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all’ , 


medesime 
borsabili »er fr. 500, interessi 
1868 a fr, 15 all 
+ 252 50 » 1930 
Ostiense por le Saline 
to dello stagno di 
di soudi 80 godi- 
* seme 
stre e dividendo 1868, . ...» 3350 


e e 11/0‘ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e ie e e e 


, da pagarsi Anbicipatamente è il seguente 
Tn Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 e, 50. Un trim. lire 9, 


tificio, franeo di posta lire 14, 


à stabilite por i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


Gli atti del Guverno inseriti uel Giorio di Bona sone officì 


Lunedì 30 Dicembre 


—et04-8-0-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ali'officio 
di amministraz.”.del Giornale via della st ‘"unperia Camerale n.414, 
Si avverte, di notare entro i sruppi.i) avwe e cosa.‘ lol Lrasiillente, 


GIORNALE DI ROMA 


dichiarazione dei loro sensi, ed ai Collettori che si 
tolsero l'ullicio di riceverle e. farle deporre ai suoi 
Piedi, invoca special favori dal cielo, e manda con 
{ efTusione di Cuore l'Apostolica ‘Benedizione La quale 
prega che discenda eziandio copiosa ed efficace so- 
Pra quanti prestano l'opera dotta e laboriosa in di- 
riggere e compilare quci Giornali, intesi tutti lode- 
volmente ad illuminare gl’ intelletti sui grandi prin- 
cipi della verità e del diritto, che una stampa sfre- 
| Mata ad ogni eccesso cerca di annebbiare e stravol- 
f gere a danno della giustizia cd a ruina eterna dello 
| anime. 


ROMA 30 Decembre 


him 
PARTS OFFIOIALE 


La Santità di Nostro Siawons, sulmezzo 
giorno del trascorso giovedì 26 decembre , ri- | 
cevè in formale Udienza $. E. il signor Ba- 
rone Giuseppe Alessandro de Hubner, Amba- 
sciatore Straordinario di S. M. Imperiale Reale 
Apostolica, il quale presentò le Lettere Ricre- 
denziali che pongono termine alla sua missione 
presso la Santa Sede. Sua BearituDINE si de- 
gnò di accogliere 1° alto Personaggio con di- | 
mostrazione di affettuosa benevolenza, tratte- 
nendosi col medesimo in lungo colloquio. 

Dopo l'udienza Pontificia » S. E. recossi | 
dall'Ermo e Rio signor Cardinale Antonelli » | 
Segretario di Stato, a far la visita di conge- 
do. L’Etîo Porporato accolse il signor Am- | 
basciatore con i riguardi dovuti all’ alta sua 
Rappresentanza. 


—etettter— 
PARTE NON VFPIVIALE 


Quanto ci fu dato affermare nell'ultimo nume- 
ro del nostro Giornale intorno alla universalità dei 
sentimenti che gl’Italiani nutrono verso la SANTITÀ” 


ANT 

La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha ricominciato il corso delle sue adunanze con 
quella tenuta il giorno 19 del corrente nell'aula del 
l’Università Romana, sotto la presidenza del sig. cav. 
professor Salvatore Betti. Li 

Il signor comm. P. E. Visconti, Gran commen- 
datore dell'ordine reale del merito di s. Michele di 
Baviera, annunziò a questa prima riunione del dotto 
| consesso le scoperte eseguite negli scavi del Pala- 
tino, continuati sempre per munificenza del REGNAN- 
TE PovtericE, a cura di S. E. il sig. barone Co- 
stantini Baldini, ministro del commercio e lavori 
pubblici. E così pure di quelli, similmente non mai 
| interrotti, che sotto la direzione sua propria hanno 
| posto in luce così signi anemorie della stazione 
»i Nostro Sicmone e questa Sede Apostolica, e che della Coorte VII dei vigilì, illustrazione della topo- 
son fatti palesi con dimostrazioni di fede e di amore | Bralla Si dell Anna che fa gioroalmente VISUAPE La 
congiunte ai soccorsi dell’Ofolo di San Pietro, me- | piazza:di Honto.di Elore sel Saida dal calli 
glio divien chiaro se oltre a quanto pubblica in pro» || di ogar: nazione; Aggiunse che anche ingdestanio 
posito l'Unità Cattolica si riguarda a ciò che sullo di Sovrano ordine avrebbe egli riaperto le felici in- 
stesso argomento ci offrono gli altri Giornali politi- RE Dir e S 
co-religiosi della Penisola. In tutti, nelle rubriche ax PRE Qi 3 Su ME «questa SES 
che destinano a questa nobile dichiarazione, possi ura della Pontificia accademia dal nominato Visconti, 
mo notare la medesima clevatezza di concetti espri» fu per celebrare la memoria del Cardinale Lodovico 
menti i moti della pietà religiosa, la stessa fermez- pet, si -Canierlengo di S. R. C. e Protettore 
za e lo stesso coraggio nei propositi, e grande gene- ell'Accademia Messa: nia ZIA E NEI 
rosità nelle offerte. I valorosi e benemeriti Compi- Iatervennero gli Emi e Rii signori Cardinali 
latori dell’Armonia, dell’Osservatore Cattolico, dello | Barnabò, De Silvestri, Sacconi, Pitra, Grassellini, 
Stendardo Cattolico, del Veneto Cattolico, del Diritto Pentini, cs: E: Rua Monsignor Bartolomeo Pacca, 
Cattolico, della Libertà Cattolica » del Conciliatore, Maestro di Camera di Sua SANTITA', Lutti soci d onore: 
della Voce Cattolica, cui possiamo aggiungere quelli | Nell udienza straordivariamente frequente vi erano 
del Giardinetto di Maria, possono andar lieti di avere altresi S. E. il signor conte di Sartiges ambascia- 
aperto e sostenere in Bologna, Firenzel, Genova, | tore di Francia, il signor barone d'Arnim Ministro 
Modena, Milano, Napoli, come altrettanti centri, che Plenipotenziario di Prussia ed altri membri del- 
uniti a quello di Torino, abbracciano con l’intera | l’Eccro Corpo diplomatico, molti Prelati » Principi, 
Italia eziando il Tirolo Italiano, e sono anch'essi or- || ed altri della più elevata Romana Nobiltà, come pu- 
gani eloquenti da rivelare e dire aperto che cosa i | re vi erano rappresentate dai suoi cultori , anche 
cattolici del bel paese pensino e vogliano sui diritti | stranieri » le scienze le lettere e le arli che sono 
del Souwo Ponrerice e della Sede Romana. Questi | di tanto decoro alla nostra città. 
Giornali sono venuti ad intervallo di tempo rimettendo SE een 
a Sua Santita’ i frutti delle raccolte in denaro e in NOTIZIE DIVERSE 
oggetti, come l'Osservatore Cattolico una ne ha fatta Si ha da Pest 2: 
pervenire in questi ultimi giorni che nella somma Oggi, la Camera dei deputati approvò nell’ ul- 
ascendeva a Lire Novemila. Ci giova poi anche una tima lettura il trattato doganale c commerciale, 
volta confermare che da ogni contrada d'Italia pri- La Camera dei Magnati approvò finoltre la leg- 
vatamente e in silenzio arrivano a SuA BEATITUDINE ge sul debito pubblico con un nuovo capoverso pro- 
altre offerte. posto da Lonyay, in cui si estende la guarentigia 

Il Santo Papas, nelle amarezze che assai pro- dell'Ungheria anche a 100 milioni di cedole dello 
fondamente prova per le condizioni lagrimevoli crea- | Stato richiesti a coprimento degli assegni sulle sali- 
te a questa Italia dai rivolgimenti, cui la sottopo- È ne. Lo stesso capoverso sarà discusso nel pomerig- 
sero fazioni ostili agli ordini ed ai diritti della so- gio negli uffici della Camera dei deputati, e la sera 
cietà religiosa € civile, trova nelle predette signifi- | in seduta pubblica. 3 
cazioni, come pur ieri notammo, grande e potente =—- Sorivao da Pesio dale di 
conforto al suo Animo nella lotta che sostiene a Alla Camera dei deputati, la legge d indennità 
difendere la conculcata Giustizia. E come per gli bl approvi ve tutta la Camera ad eccezione 

i, i i alle sopra ri- { dell'estrema sinistra, 
eetge Efcmneid fa Pr pod le offerte, la ad entusiastica adesione della Came- 


Î 


ra, il presidente invitò il barone Eotros a preseu- 
tare a S. M. l'imperatrice gli auguri della Camera 
per ta sa festa natalizia. 

—Si ha da Belgrado, 20 dicembre : 

Carlo Drechsler e Francesco Hrabalj, autori del- 
l'assassinio del corriere postal austriaco, furono sco- 
perti mercè le investigazioni della polizia. Il primo 
è imprigionato, e l’ultimo viene inseguito. Egli si 
gettò nel Danubio, ed ora non si trova. È l’uno e 
l’altro sono sudditi austriaci. 

444000 

Il doniteur pubblica nella sua parte ufficiale i 
decreti che nominano presidente del Senato per il 1868 
il sig. Troplong, primo presidente della Corte di cas- 
sazione ; primo vice-presidente del Senato il sig. 
Bondet e vice-presidenti i marescialli Baraguey 
d' Hilliers, Régnaud de Saint-Jean d' Angély ed i 
signori Royer e Delangle. 

— Il Corpo legislativo ha cominciato nella sua 
seduta del 23 la discussione speciale degli articoli 
del progetto di legge relativo al reclutamento del- 
l'armata c della guardia nazionale mobile. 

Il Constitutionne! pubblica il seguente articolo: 

Un foglio tedesco che subisce l' influenza degli 
Spiriti più esaltati in Prussia, la Gazzetta del Weser, 
suppone alla Francia l’ intenzione di fare la guerra 
alla Prussia nella prossima primavera ed aggiunge 
che « se l' imperatore volesse, non avrebbe da dire 
che una parola per far cessare la crisi commerciale, 
questo stagnamento senza precedenti , degli affari. 
Egli non avrebbe che da dichiarare francamente che 
non intende mischiarsi in alcun modo alla politica 
interna della Germania e che egli la lascierà libera 
di organizzarsi come meglio le piaccia. » 

La parola che la Gazzetta del Weser domanda 
fu già detta. Fu detta in occasione dell’ apertura 
della sessione legislativa. Chi infatti non si ricor- 
da del seguente passaggio del discorso del tro- 
no: « Bisogna accettare francamente i cambia 
menti che si sono verificati dall’ altra parte del 
Reno. » 

La sola Gazzetta del Weser ha dimenticata una 
dichiarazione così netta in un momento così solen- 
È difficile mostrare più passione e meno me- 


— La France parla di due navi prussiane che 
recentemente sarebbero entrare nel porto di Genova 
cou un carico di 45,000 fucili ad ago , comperati 
dal governo italiano nelle fabbriche prussiane. 

— Leggiamo nell’Etendard del 25: 

Continuano fra i diversi gabinetti le trattative 
per la conferenza. Un lungo colloquio su questo ar- 
gomento ha avuto luogo fra il signor di Moustier e 
l'ambasciatore di Prussia a Parigi. 

— Si legge nella France del 25: 

Un giornale aununziava, recentemente, sulla fe- 
de di informazioni attinte a buona fonte, che il Bel- 
gio aveva conchiuso con la Prussia una Convenzio- 
ne doganale e militare. Questo fatto ci pareva in- 
verosimile. Oggi, autorevoli informazioni ci mettono 
in grado di uffermare che non vi è ombra di vero 
in quella notizia. 

—*Si parla assai, scrive la Liberté, di una no- 
ta trasmessa al marchese di Moustier dal signor di 
Budberg prima della sua partenza per Pietroburgo. 
In tal documento la Russia si duole assai amara- 
mente dell'inconseguenza della politica francese ne- 
gli affari d'Oriente, ricordando come la Francia, do- 
po d'avere aggiunto la sua firma alla dichiarazione 
delle quattro potenze al sultano; mandò posterior- 
tuente da Parigi una nota al signor Bourrèe , neta 


i nel Zibro Giallo e che distrugge affatto 
arazione russo-prusso-italo-francese. 

—Un carteggio della Ziberté reca notizie di 
fina certa gra $i 
“Pare che l'orizzonte politico tenda di nuovo ad 


oscurarsi. I contegno del gabinetto di Pietroburgo | 


gittò qualche inquietudine nelle aule diplomatiche 
di Vienna, e si comincia a veder bui 
Primo sintomo è | improvviso 


el 
corte austrisca dell''ambasciatore russo, conte di 
Stackelberg, il quale gi 


amo dalla 


porancamente agli ambasciatori dello ezar, presso la 
Francia e la Porta ottomana. 

A queste inquietudini corrisponde l'ordine dato 
dal ministro della guerra austriaco di rinforzare con 


tin quinto battaglione tutti i reggimenti di presidio | 


in Gallizia. 
— 4400 — 

Segnalano da Londra, 24 dicembre, che in 
un meeting che ha avuto luogo a Rochdale per con- 
gratularsi col signor Giacobbe Bright della sua ele- 
zione a Manchester, Giovanni Bright provunziò un 
discorso sulla riforma e sulla questione d'Irlanda. 
Egli disse : 

« Due sono le cose da farsi per avere un Par- 
lamento veramente democratico ; una è che la di 
stribuzione delle sedi elettorali sia in proporzione 
della popolazione; Valtra che ogni classe volante possa 
con lo serutinio segreto votare conforme alle sue 
oneste intenzioni, » 

Rispetto all’ Irlanda il signor Bright disse: 

© L'uomo di Stato che potesse abbracciare quella 
grande questione, risolverla giovandosi dei rimedi 
amministrativi, e convertire quei provvedimenti in 
legge, diverrebbe illustre nella storia, » 

Fu adottata la seguente deliberazione : 

«Il meeting considera la elezione di Manchester 
e le altre manifestazioni analoghe della opinione pub- 
blica come prove decisive che il popolo di quel paese 
è riconoscente verso quelli cui si deve veramente il 
bill di riforma. Dolendosi dei molti difetti del del 
festè volato, il meeginy spera che sarà presto emen- 
dato in un futuro parlamento eletto con le maggiori 
franchigie che il di ha decretate, » 

—In uno dei discorsi pronunciati ad Aldham, Vex- 
cancelliere della Scacchiere ((Gladstone) non esitò a 
dichiarare, a proposito del fenianismo, che l'Inghil- 
terra « qrovasi in presenza di una guerra dichiara- 
ta, non solo al governo, alle autorità amministrati- 
ve, oppure ad una classe particolare di cittadini, ma 
alla società intiera, » Il signor Gladstone biasimò 
energicamente le violenze commesse a Manchester, 
e l'attentato di Clerkenwell. Egli fu applaudito fra- 
gorosamente, dice l’Ezpress, quando aggiunse: « La 
società compirà il suo dovere, la legge inglese avrà 
il suo corso, la giustizia sarà fatta con fermezza, 
con severità e spero con calma, » 

— Si ha da Londra: 

I constabili speciali che si sono già arrolati in 
Londra, ascendono a 10,000: se ne presentano gior- 
nalmente di ogni se e professione. 
ato precauzioni straordina- 
rie a bordo e nelle vicinanze dei legni da guerra. 

Secondo l'Observer, le autorità avrebbero olte- 
nuto cognizione di tutta l'estensione ed organizza- 
mento del Fenianismo. z 

— Il sati ag cnagni annuncia in una edi- 
zione speciale, che {uattro impiegati dell’ officina 
del gaz furono arrestati come incolpati di complot- 
to feniano. 

Un dispaccio da Cork annuncia che dodici in- 
dividui furono arrestati in quella città per lo stesso 
titolo. 

Cinque bastimenti da guerra incrociano sulla 
costa irlandese delle coutee di Clare e Galway. Corre 
voce che sia atteso un corsaro feniano. 

TTIE04-M4- 8 
Il Monitore prussiano annunzia che la bandiera 
della marina federale ‘è stata riconosciuta da tutte 
le potenze d'Europa, dal Brasile e dagli Stati Uniti, 

Il signor Quaade, commissario danese per la 
questione dello Sleswig del nord, si recherà gi prin 
mi del nuovo anno a Berlino, munito di Duove istry- 
zioni. 

Ad Aix-la-Chapelle è stato tenuto up numero- 


fece le sue visite di con- | 
gedo. Stackelberg si troverà a Pietroburgo contem- | 


no meeting di cattolici ; è stata firmata da tutti 


| coloro che presero parte a questa riunione una de- || 


liberazione colla quale si chiede non solo che Roma 
sia consacrata gl Santo Padre, ma che gli sieno an- 

' che restituite le. tolte provincie, I firmatari implo- 
rano il soccorso del re di Prussia. 
—A Berlino, il 21 dicembre, la Camera dei 


| deputati approvò la legge sulla trattazione dei de- 


biti pubblici delle nuove Provincie, come pure quel- 
| la sull’assunzione del debito dei Ducati dell'Elba, in 
conformità alle proposte della Commissione , ed in- 
fine l'emenda di r, con cui è data facoltà al 
Governo di far pagare gl'interessi anche al Lauem- 
burgo. Il conte Bismarck si pronunciò contro l'idea 
di aggravare il Lauemburgo. Fu poi approvata una 
risoluzione che fa dipendere il totale pagamento del 
debito dall’ adempimento degli obblighi della Dani- 
arca. Finalmente, fu ammessa la proposta Francke 
per regolare le condizioni mogetarie dei Ducati del- 
lElDa, La prossima seduta avrà luogo il 7 gennaio. 
—La Deb. ha da Berlino che il Governo prus- 
siano fa tutto il possibile per condurre a termine 
prima della. riunione del Parlamento doganale le 
trattative di politica commerciale, tanto colla Fran- 
cia quanto coll’Austria. Riguardo ad ambi i nego- 
ziati pendenti, egli vuole assolutamente presentarsi 
dinanzi a quel parlamento con un fatto compiuto, 
Prima ancora eh'esso sia riunito, verrà formalmen- 
te aggregato al Zolleersin il Granducato di Meck- 
lemburgo. Del resto, la questione colla Francia ri- 
guardo al corrispettivo è regolata. La Convenzione 
conchiusa abbisogna ormai soltanto dell'ordinamento 
di forma. 


> srip;erc 

Dall’Aia, 23 dicembre, riferiscono che gli Stati 
generali furono chiusi. La seconda Camera venne 
sciolta. Si attende un proclama del Re alla nazione. 
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Leggesi nei giornali di Berna del 21: 

Risolta in modo soddisfacente la questione del- 
l'equipaggiamento ed armamento dell'esercito], fu 
chiusa la sessione dell'Assemblea federale per il 1867 
senza discorsi finali. Alla chiusura del Consiglio na- 
zionale, il presidente disse : Le deliberazioni  con- 
cermenti l'esercito furono dettate dalla coscienza che 


la neutralità è la più sicura guarentigia dell’indi- 
pendenza; perciò è dovere della Svizzera di essere 
sempre armata per la difesa e di esercitare serupo- 
losa vigilanza. Il presidente, accennando al Brenne- 
ro e al Moncenisio, esortò a non ritardare ulterior- 
meote i passi di propria iniziativa per promuovere 
i mezzi di comunicazione. 
obiet — 
Si ha da Pietroburgo, 21 dicembre : 
Il console russo a Hakodate riferisce : Secondo 


tn trattato conchiuso tra | Inghilterra, la Francia, 
gli Sta i-Uniti d'America, i Paesi Bassi e il Gover- 
no giapponese, verranno aperti al commercio cogli 
Stati contraenti i due porti giapponesi di Yeddo e 
Osaka, a cominciare dal 29 gennaio 1868. 

— Gli Czechi dimoranti in America avevano 
l'intenzione di mandare allo Czar una deputazione 


con un indirizzo: Dietro domanda, |’ inviato russo 
a Washington dichiarò che un indirizzo riuscirebbe 
molto grato allo Czar, ma che l'invio d'una depu- 
tazione farebbe chiasso; inoltre manifestò il desiderio 
che nell’ indirizzo si evitino espressioni sgradite alle 
Potenze estere, 

— Il Giornale di Pietroburgo prosegue la pub- 
blicazione dei documenti diplomatici del governo 
russo. In un dispaccio in data 34 maggio 1866 il 
principe Gorciakolf comunica al barone di Rudberg 
le intenzioni del governo russo riguardo alla confe- 
renza riunita a Parigi per gli affari dei Pringipati 
Danubiani. Il principe Gorciakoff! insisteva sulla ne- 
cessità di chiedere la scioglimento della conferenza, 
poichè le decisioni di quell’assemblea non venivang 
eseguite dal governa provvisorio di Bukarest. Egli 
dichiarava di non volersi unire a questa commedia. 
Tre altri dispacci sono relativi agli affari di Candia 
e portano anche la data del 1866. Esgi dimostrano 
che il governo russo aveva presa fin da quel tempo 
l'iniziativa di un'azione camune delle Potenze in fa- 
vore dei candioti. A questi documenti ug terrauno 
dietro certamente altri più importanti. 


tettone 


Notizie da Costantinopoli, 14 dicembre | rife- 
riscono che il funzionario incaricate di vigilare la 
stampa delle obbligazioni di prestito turco, fu arre- 
Stato sotto | impntazione di aver emessi coupons di 
false obbligazioni. 

Correva voce che Rascid pascià fosse nominato 
governatore di Bagdad e che Hamil pascià occupe- 
rebbe il ministero della guerra. 

‘ondo notizie da Cattaro del Wand., la 
Porta ricusi di cedere al Montenegro un porto di 
mare. 

—L'Independance belge ha da Costantinopoli che 
l'ambasciatore d'Austria avrebbe consigliato alla Por- 
ta di accettare la proposta, formulata nel discorso 
del trono di Napoleone, di incaricare una commis- 
sione internazionale di esaminare gli affari cretesi. 
La Porta avrebbe rifiutato riferendosi alle preten- 
sioni formulate dai delegati cretesi, che essa crede 
perfettamente competenti. 

—_0-40-4 teso -- - 


Secondo le più recenti notizie d'America, la 
tranquillità è ristabilita nella Colombia. Il presiden- 
te Mosquera è stato mandato in esilio per qualtro 
inni, 
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NOTIZIE CAMPENDIATE 

arco - 

Continuando lo stato di crisi ministeriale, pro 
seguono su questo argomenta anche le voci più con- 
trarie nei giornali fiorentini. Ciò che da tutti si as 
serisce concordemente è che a nessun altro fuorché 
al general Menabrea fu dato vero e formale incari- 
co di comporre un nuovo gabinetto; ma circa la 
fase attuale delle relative pratiche non wi ha nulla 
di positivo.Je ciascun foglio, in mancanza di meglio, 
va fabbricando ministeri secondo le proprie inten- 
zioni. La versione più divulgata porta essere il Mari 
fermissimo nel proposito di lasciare il potere, men- 
tre il Cambray Digny si rassegnerebbe invece a re- 
stare passando all'interno e rimettendo al Cordova 
le finanze ; siccome però corre pei giornali il so- 
spetto che superiori influenze vietino al Menabrea 
di cercare i suoi colleghi fuori delle file dei 199 che 
lo appoggiarono nel Parlamento, così si tiene per 
certo che la nuova combinazione ministeriale non 
potrà stare in piedi che pochissimi giorni, cioè fino 
a tanto che al Rattazzi ed ai suoi seguaci piacerà 
di tollerarla. I quale stato di cose se sia reputato 
da tutti anormale e gravissimo, bastano a dimo- 
strarlo le parole di uno degli amici più compia 
centi della rivoluzione italiana, il Times di Londra, 
Questo foglio, parlando delle recenti discussioni del- 
la Camera di Firenze e della odierna crisi di gabi- 
netto, dopo aver messi in prospettiva i pericoli 
d'anarchia e di completa dissoluzione cui l'Italia 
travano esposta, saggiunge che « questa non trove- 
rebbesi in così miserabile stato se avesse mai avuto 
un governo » e dichiara non essere da stupire « se 
la Penisola trovasi presso alla ruina quando si ri- 
corda aver essa avuto alla sua testa statisti del ge 
nere del Rattazzi, il quale non ebbe ritegno d'affer- 
mare in Parlamento che un paese non deve avere né 
governo, uè politica, nè polizia durante una crisi 
ministeriale, » e 

L'impressione generale che il presente anno la- 
scia alla sua uscita sulla pubblioa opinione, quale è 
rappresentata dal giornaliamo, è un sentimento inde» 
finito d’ansietà 6 d'inquietudine cui non bastano a 
vincere o attenuare le ripetute 6 solenni assicura» 
zioni afficiali che quasi da tutti i governi si anda» 
rouo prodigando, Un segno delle apprensioni che do- 
minano generalmente è lo spargersi continua di vo 
ci allarmanti, che vengono hensì man mano smene 
tile, ma che cionenantante si ripetona @ si malti» 
plicano senza interruzione. Delle quali bagiorà por 
tare quì un saggio riassumendo dai diversi fogli al- 
cune di quelle notizie @ di quelle opinioni sulle quali 
vanno poi i singoli organi della stampa Jyngamente 
discorrendo e cangetturando, Così, toruandasi a met 
ter fuori la voce di prossima ubdigazione del gran- 
dusa di Baden per dar luogo all'anpessigne. pryssia: 
na, aleugi fagli offigiosi parigini, pur uegapdo asso- 
lutamente la potigia, sono indetti ‘puttavia: ad usare 
rispetta alla Germania alla Pruasia wa tale lin» 
uaggio ghe per certo. non può. reputprgi .adizio di 


troppo amichevoli relazioni internazionali. Così pure 
il Bullettin international, foglio di Brusselles che 
affetta comunicazioni diplomatiche, vuol sapere due 
cose che sarebbero assai gravi: l'una che il gabi- 
renze stia negoziando un trattato con quel- 
lo di Pietroburgo, l’altra che la Russia e la Prussia 
abbiano iniziato trattative per agire d'accordo nelle 
icazioni che Possono sorgere in Oriente. E si- 
milmente vedesi da un lato la Guzzetta di Brema 
affermare con Asseveranza che nelle alte regioni ofli- 
ciali francesi fu definitivamente deliberata la guerra 
alla Germania, dall'altro Scorgesi la Presse di Pari- 
gi fare apertamente i suoi calcali intorno all'attitu- 
dine che probabilmente assumerebbero le varie po- 
lenze europee nel caso di usa prossima guerra. Mol- 
to lungi si andrebbe volendo riferire tutte le infor- 
mazioni o dicerie più allarmanti che in questi gior- 
ni sono divulgate dalla Stampa j ma poiché nò la 
brevità dello Spazio nè la cautela con cui necessa 
riamente devono essere accolte quasi tutte «quelle 
voci lo consentirebbero, bosterà restringersi al com- 
pendio di due articoli, uno della Gazzetta di Mo- 
sca, l’altro della Corrispondenza di Berlino, i quali 
forniscono quest'oggi ubertoso alimento alle polemi 
che dei giornali. L'organo moscovita va ricercando 
con molta sollecitudine le basi di un accordo tra la 
Russia e l'Inghilterra nella questione orientale, e 
crede averle trovate, come apparisce dalle seguenti 
parole : « Ogni antagonismo tra l'Inghilterra e la 
Russia cesserebbe di esistere se si trovasse il mez- 
20 di guarentire all'Inghilterra la sua dominazione 
sull'estremo Oriente. Là gli interessi delle due po- 
tenze non stanno in urto tra loro e la Russia po- 
trebbe congratularsi del pieno successo che l'Inghil- 
terra riuscisse ad ottenervi. Sj parla dell'aumento 
sempre crescente dell'influenza inglese in Egitto; la 
Russia non ha alcun motivo d'opporsi a questa in- 
fluenza. Risulta dalle discussioni sulla spedizione 
d’Abissinia la Sproporzione evidente fra gli appa- 
recchi militari inglesi e lo Scopo cui questi mira- 
no, sicchè può l'Europa aspettarsi di vedere la sot- 
tomissione del re Teodoro seguita dalla  consolida- 
zione della potenza inglese sul mar Rosso. Or be- 
ne, il governo russo prevede con soddisfazione que- 
Sta eventualità, imperocchè ha fiducia che allora 
l’inghilterra considererà da un diverso punto di vista 
le cose orientali, non osteggerà più i divisamenti del- 
la Prussia e potrà anzi procedere in completo ac- 
cordo con questa potenza dal lato dei balkani ». Quan- 
to all'articolo della Corrispondenza di Rerlino giova 
in egual modo di riportarlo festuamente :« Si hanno 
adesso, essa dice, maggiori particolari di quelli fi- 
nora conosciuti intorno all’ alleanza austro-francese, 
Per quello che sj riferisce alla questione d'Oriente, 
è già lungo tempo che l’Austria e la Francia si so» 
no poste completamente d'accordo; i punti essenzia- 
li della loro convenzione sarebbero, mantenimento 
dell'integrità della Turchia ed esclusione assoluta 
dei progetti slavi della Russia. Quanto alla Germa- 
nia, le due potenze avrebbero risoluto di non piglia- 
re l'iniziativa di atti ostili, a patto che la Prus- 
sia non violi le stipulazioni del trattato di Praga e 
la Confederazione del Nord non varchi la linea del 
Meno. In pienissimo accordo sarebbero del pari l'Au- 
stria e la Prancia in Quanto concerne gli affari ita- 
liani, e finalmente, per tenere in iscacco la Russia; 
esse avrebbero deliberato di portare nuovamente sul 
terreno la questione polacca ». Su questi singoli pun» 
ti accetinati il giornale prussiano reca più estesi 
Particolari, indicando le warie stipulazioni delle due 
potenze, ma non è irragionevole il credere che sia- 
no le sue informazioni alquanto esagerate o per lo 
Mene supposte, non potendo ritenersi che lo abbiano 
i due gabinetti fatto banditore officiale dei riposti 
loro intendimenti i invece ciò che sarebbe certo, al 
dire dei fogli, si è l'alleanza dell'Austria colla Franeja 
€ la commozione che questa notizia ha prodotto nel 
Nord dell'Europa. E per verità in questi due fatti 
Vi ha quanto basta per fornire il testo ad da sop- 
ta di comentari, nè può recar meraviglia se le ima: 
ginazioni dai pubbli van lavorando senza requie 
€ se le ansietà e le inquietudini sono geperali. 
Ritenuto pertanto come indubitato uno stretto 
accordo tra ta Francia e-l'Austria, i giornali off- 
ciosi dei due paesi si rallegrano delle due, grandi 
trasformazioni che nell'ano e nell'altro andarono ri- 


spettivamente compiendosi, in Francia » nell'ordine 
militare mediante la nota legge sulla riorganizzazio- 
ne dell'armata, in Austria nell'ordine politico, in se- 
guito alla pubblicazione della Nuova costituzione. 
Questa, che si legge per intero nej fogli di Vienna, 
riposa sy cinque leggi fondamentali: la prima con- 
tiene i mutamenti introdotti nella rappresentanza 
dell'impero ; la seconda stabilisce i diritti generali 
dei cittadini sotto il nuovo regime ; la terza rego- 
la 1’ autorità dell’ alta Corte dell'impero , chia- 
Mata a pronunciare sui confitti delle competenze ; 
la quarta determina le attribuzioni dei poteri giu- 
diziari ed il modo del loro esercizio; la quinta fissa 
i diritti del decreto esecutivo; tutte queste leggi, in 
virtù di un potere speciale, sono applicabili imme- 
diatamente. In pari tempo i giornali di Vienna con- 
tinuano ad occuparsi della formazione del nuovo ga- 
binetto cisleitano. Tutto, second'essi , procede con 
regolarità, sicchè la questione sarà presto risoluta 
felicemente. La lista che verrà presentata all'impe- 
ratore dicesi contenga i nomi seguenti: presidenza 
conte Auesperg, ministro della difesa del paese con- 
te Taaffe, interno Giskra, finanze Brestd , giustizia 
Berger, agricoltura Potoki, istruzione Hasner. Di- 
cesì che tutti questi deputati, unitamente al signor 
Herbt che sarebbe nominato ministro senza portafo- 
glio, abbiano accettato l’incarico a patto che si pro- 
ceda ad ampie riforme finanziarie. 

La seconda delle accennate grandi trasforma- 
zioni, cioè il riorganamento militare in Francia, pro- 
cede con molta vivacità nelle discussioni del Corpo 
legislativo e tiensi per certo che questa legge sarà 
hen presto votata senza nessuna modificazione che 
abbia per effetto di alterare il piano proposto dal 
governo. Di questa legge furono già accennate in 
varie circostanze le disposizioni principali; ed è inu- 
tile aggiungere che essa è per la Francia non so- 
lo ma per l'Europa tutta una delle più grandi ed 
importanti questioni che ora si dibattano. La legge 
discussa dal Corpo legislativo francese non è che 
una modificazione di quella del 1832, modificazione 
anch'essa della legge del 1818 discussa ed appro- 
vata dalla Camera di Francia di quell'anno. La dif- 
ferenza principale che corre ta la legge del 1832 è 


quella del 1867 è questa che mentre la legge del 32 
imponeva sette anni di servizio consecutivo, la leg- 
ge del 67 ne impone nove » Cinque attivi e quat- 


tro nella riserva. Inoltre la legge del 32 dispensa- 
va dal servizio tutti coloro che estraevano un nu- 


mero superiore a quello richiesto dal contingente an- 


nuale, dovechè la legge del 1867 destina alla guar- 


dia nazionale mobile anche i favoriti dalla sorte, e 


tutti coloro che per diverse cause sono esentati dal 


servizio. Un'altra importante e rilevantissima modi- 
cazione è quella contenuta nell'emendamento che fu 
già votato dalla Camera, portante che qualunque 
persona valida srrà Sottoposta al servizio militare. 
Nel seguire le discussioni che su questa legge han- 
no luogo net Corpo legislativo, osservano i fogli che 
se continuamente sono prodigate dichiarazioni paci- 
fiche dagli oratori del governo , le medesime però 
sono sempre ed immediatamente coperte di parole 
bellicose che risuonano nel recinto parlamentare e 
fuori come primo grido di guerra. In Francia ed 
altrove regna il convincimento che il governo non 
avrebbe proposto una legge di tal natura e che non 
annetterebbe tanta importanza alla sua adozione se 
non pensasse di dovere trarne profitto tra breve , © 
nello stesso senso è pure interpretato il linguaggio 
costantemente adoprato dal ministro della guerra. 


I giornali inglesi recano il sunto di due discor- 


si che il signor Bright ha pronunziato a Rochdale 
sulla riforma e sulla situazione irlandese. Quanto 
alla riforma, egli ha detto: e Non si ha che due 
cose a fare per avere un Parlamento veramente de- 
mocratico : l'una che Ja distribuzione dei seggi sia 
in proporzione delle popolazioni, l'altra che ogni va- 
tante possa, sotto la tutela dello serutinio segreto , 
votare conformemente ad oneste intenzioni ». Quel- 
lo che ha detto rispetto all’Irlanda mostra come tutti 
siano compresi delle gravi difficoltà che restano a 
risolvere per poter ricondurre la pace nell'isola », 
L'uomo di Stato, ha detto il signor Bright, che po- 
tesse abbracciare questa grande questione, risolver- 
la coll’ aiuto di rimedi amministrativi e convertire 
Queste: misure in: una Jegge , diventerebbe: illustre 
nella storia ». 


{ 

Non è sfuggita a nessuno l'importanza del voto 
dato ad una grande maggioranza dal Congresso ame- 
ricano contro la proposta di mettere il presidente 
Sohuson in stato d'accusa. Questo voto era previsto; 
le esorbitanze degli avversari del presidente avevano 
giù da qualche tempo fatto nascere una reazione in 
suo favore. Nel Senato si è discussa la questione se 
si dovesse riconoscere agli abissini la qualità di bel- 
ligeranti ; la discussione però nou venne ancora a 
conclusione di sorta. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stelani 

Parigi 27. — Corpo legislativo. Discussione 
sull'organizzazione dell'esercito, Rouher combatte l’e- 
mendamento di Louvet, il cui risultato sarebbe quel- 
lo di dare un effettivo non superiore all'attuale che 
è di 639 mila uomini, mentre il paese ne ha biso- 
gno di 800 mila per essere a livello delle forze mi- 
litari dell'Italia, dell'Austria, della Prussia e della 
Confederazione del Nord. 

Buftet sostiene l'emendamento; dice che la Fran- 
cia non vuole trovarsi impegnata in una guerra, con 
tro la sua volontà. L'emendamento di Louvet fu re- 
spinto con 177 voti contro 81. 

Parsi 28, — Corpo legislativo. — Discussio- 
ne sull’ organizzazione dell’ esercito. Rispondendo a 
Pelletan, Rouher dice che la tabella delle cireoseri- 
zioni territoriali sarà pubblicata il 31 dicembre. La 
Camera respinse l'emendamento di Pamard che do- 
mandava che i soldati della riserva avessero la fa- 
coltà di contrarre matrimonio Calvet-Rogniat svilup- 
pa l'emendamento tendente 4 chiedere che i soldati 
in congedo possuno contrarre matrimonio allo spira- 
re del sesto anno. Il maresciallo -Niel combatte que- 
sto emendamento. La seduta continua. 

Parigi 28. — Corpo legislativo. Discussione 
sull’organizzazione dell'esercito. Fu adottato con 237 
voti contro LL l'emendamento della commissione col 
quale si accorda facoltà ai soldati della riserva di 
contrarre matrimonio negli ultimi tre anni. 

Fu respinto con 188 voti contro 31 l'emenda- 
mento di Picard tendente a chiedere un'indenvità di 
un franco al giorno a favore delle mogli dei soldati 
della riserva durante il servizio attivo 

Londra 28. — Alcuni feniani armati, fra quali 
trovavansi tre ar iglieri, hanno attaccato una torre 
presso Queenstown, se ne impadronirono e portaro- 
no via una quantità di armi e di munizioni. Cinque 
altri feniani furono citati innanzi al magistrato per 
avere preso parte alla processione funebre, 

Londra 28. — Questa Mattina è scoppiata la 
polveriera di Faversham, Undici persone perirono. 
Ignorasi la causa del disastro. 

Londra 29. — Tutti gli ufficiali dei Docks di 
Chatham prestarono ieri giuramento come constabili. 

Il Cork Eraminer annunzia cha Sei vapori ar- 
mati furono visti nella notte di martedì che girava 
no nelle acque di Queenstown. Supponesi che comu- 
nicassero coi feniani. 

Lisbona 28.—Avvennero alcuni disordini nelle 


provineie in seguito alle riforme amministrative, 
Madrid 27, — Apertura delle € rtes Il di- 


scorso reale constata la tranquillità che regna all’in- 


terno e Je buone relazioni colle potenze estere. Dice 


che la Spagna offerse all'imperatore Napoleone il suo 
concorso morale e materiale in favore del Papato. 
Soggiunge che il governo riunziò a tutti i suoi po- 
teri straordinari. Annunzia che Saranno presentati 
alcuni progetti di legge per l'istruzione pubblica e 
per equilibrare il bilancio, 


I deputati dell'Unione liberale assistettero alla 


seduta reale. 


Cadice 27. — È arrivata la Novara col corpo 


di Massimiliano. 


Atene 21. — È imminente una crisi ministe- 


riale. Comunduros minaccia di dare le sue dimis- 
sioni, perchè il re non favorisce la sua condotta po- 
litica tendente a liberare l’isola di Candia, facendo 
rottura colla Turchia. 


Costantinopoli 98, — Il generale Ignatieff è par- 


tito oggi per Pietroburgo. 


Bukarest 28. — Le elezioni del secondo col - 


legio sono riuscite favorevoli ai liberali, Furono 
eletti Golesco e Giorgio Bratiano. 


BORSA DI PARIGI . 

del 28 decembre 
3 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


RI 


Aldobrandini principessa 
Aldobrandini principe 
Antaldi Astorro marchese 
Antaldi Angelina marchesa 
Alibrandi Luigi avv. 


Andrian di Verburg commendatore 


Althan commendatore 
Alessandri Pietro 

Antinori Spinello 

Azpectia Stefano commendatore 
Borgia Bali 

Bentivoglio commendatore 
Boncompagni Lavinia 
Roncompagni D. Baldassare 
Bracci Andrea 

Bracci Faustina 

Bontili Luigi 

Coppi Antonio abbate 

Capranica Pio marchese 
Castellani Annetta 

Castellani Au 


stellani Alfredo 
polla prof. Antonio commre. 
agiati Annibale 

iati Filippo 

etani D. Alfonso de' duchi 
labresi Adda 

Costa Artemisia 

Cardinali Maria Teresa 
Cardinali Girolamo 
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PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


| Carradori Benedetto conte 


Capparoni Silverio 
Carnevali Clementina 
Carnevali Lorenzo 
rasi Virginia 
Lnigi conte 


Celani contessa 


‘higi principe 
Chigi D. Giovanni 
Campagnano principe di 
Campagnano principessa di 
Charette di 
Casciani Luigi cavaliere 
D'Staard monsignore 


D'Ormea Lorenzo capitano 


De Angelis Lodovico avv 
De Angelis Laura 
Donwelli Attilio 
Donarelli Leonilde 
Desantis Filippo 

De Bergue signora 

Di S. Faustno principessa 
Di S. Faustino principe 
Di Pietro Pio cavaliere 
Di Pietto Laura 


Evangelisti Luigi colonnello 


Evangelisti Alessandro 
Fabri Leopoldo 
Fabri Pio 


anica Camillo marchese 


Faberi Luigi 
Feoli Pietro 
Feoli Matilde 
Ferretti Gj 
Fiano duchi 
Fiano duca di 

Frattini Luigi 

Filippani Benedetto cav. 
Filippani Tommaso cav. 
Filippani Vittoria 

Ferrajoli Giuseppe marchese 
Ferr.ioli Gaetano marchese 
Ferrajoli Francesca marchesa 
Fioravanti Giacomo marchese 
Farina Vittoria 

Farina Maddalena 

ri nnetta 

ina cav. Giuseppe capitano 
rina Francesco 

Farina Alfonso 

Garofolini Achille avvocato 
Garofolini Annibale 
Garofolini Augusto 
ofolini Pietro 
ze Luca conte 
Ho duca 

rroni Felice cavaliere 
Gagliardi Pietro cavaliere 
Gomez Raffae!e cavaliere 
lacobini Ludovico monsignore 
Ingami Tommaso 


ppe commendatore 
a di 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Ingami Ludovico 
L ni Massimiliano cavaliere 
Lez Andrea 
Lezzani Giulia 
Lezzani Trojani Virginia 
Lezzani Benilde 
Lazzaroni Cesare 
Lepri Francesco 
di 


Carlo conte 
Lovatelli contessa nata Elgart 
Lanzi Aurelio avv. 

Monnier Luigi 

Marini Francesco 

Mazielti Anna 


Marziani Giuseppe 
Massimo duca 

imo duchessa 

ri Paolo cavaliere 
Pulieri Mario 
Pagnonceili Luigi 


Pieraiti Q 
Piombino principe; 
Pentland Gi. R. 


Pallavicini principessa 


Si daranno altre Note. 


Infantili, in surrogazione degli augurt, che solevano fare 


Pallavicini princi; 

Patrizi Montoro Giovanni marchese 
‘atrizi marchesa 

Patrizi marchess 

Patrizi Giacomo marchese 

Paganica marchesi 

P. 


iciani Alessandro conte 
Prosperi Buzi Francesco 
Piacentimi Francesco 
Rospigliosi principessa 
Rospigliosi principe 

Ruspoli principe 

Russell Odo 

Radice Ludovico rav. 
Simonetti Luigi 

Simonetti Lussa 

Schiòzer cons. della Legaz. di Prussia 
Schlatter console gal vizzero 
Schweizer Giorgio Francesco 
Trojani Giuseppe di Nerfa 
Trombetti Achille 

Theodoli monsignore 
Tenerani Lilla 

Trnerani Pietro professore 
Torlonia duchessa 

Torlonia duca 

bd siulio avvocato 
Vespignani Francesco conte 
Vecchiotti monsignore 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Baronessa Madda- 
lena Sciukmayer as.istila in giudizio per 
ogni buon fine dal sig. dott. Luigi Bonifa- 
zi suo matito Via Coronari n. 11 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citi per la seconda volta atteso il 
decreto di cont. del 14 decembre scorso la 
sig. contessa Maria Catucci d’incog. domic. 
e dimora per affiss. e Gazzetta a senso del 
$ 483 a comp. dopo otto giorni per sentirsi 
cond. al paz. d: se. 1460 pari a lire 7850 
come dagl'atti, e l'ord. esecut. colla con- 
damna alle spese anche stragiudiziali. 

Gio. Teutonici proc. Rot. 

Ad istanza del signor Angelo Lucchini 
proc. di Coll. esecutore testamentario della 
fù Carolina Ceselli ve. Demori decessa in 
Roma li 26 corr. mese ed anno, il gio 3 
gennaio 1868 alle ore 9 ant. nella casa 
d'ultima dimora dellg defonia posta in piaz- 
za di 8. Antonglp dei Portoghesi n. 4 per 
gl'atti del sot. Mptaro, e con |’ opera dei 
Fespetlivi periti, e sotto tutte le riserve di 
ragione, e di legge si darà principio all’In- 
ventario dei beni lasciati dalla detta defon- 
ta, e ciò si deluce a pubb. notizia a for. 
ma del 6 4547 e seg. del vig. reg. leg. è 
giud. 

Roma 30 decembre 4867. 

Per il sig. Curzio Franchi Notaro 

amministratore, 
Francesco (uidi Not. Sost 


AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 
Antonio Lodovici figlio e coerede della 
defanta Clementina Kibel inte; ia del 
libretto n. 1755 serie quinta ha diffidato la 
Cassa di risparmio di non rimborsare ad al- 
tri i depositi contenuti nel suddetto libret- 


ee! 


to, dichiarando essere andato smarrito: on- 
d'è che la cassa, a forma de’ suoi regola- 
menti, avverte l’attuale qualunque posses- 
sore del medesimo libretto, che non pre- 
sentandosi nel termine di mesi sei dal gio 
present», lo riterrà per annullato ed altro 
ne sostituirà a favore della sopraindicata in- 
testataria, consegnandolo al diffidante sud- 
detto. 


Si fa noto a chiunqua possa avere in- 
teresse che essendo passato agli eterni ri- 
posi l'intraprendente di lavori stradali Gio. 
Pietro Santucci, tutti gli attrezzi, stigli, 
materiale ed altro sono di assoluta pro- 
prietà del sig. Cesare Marucchi, come ad 
esso appartiene la esigenza dei credit', e 
perc:ò protesta che intende nulla qualunque 
alienazione venisse fatta da chiunque dei 
sudletti attrezzi ed altro, e che non rico- 
nosce qualsiasi pagamento verrà fallo per 
lavorazioni eseguite dal fu Gio. Pietro e 
dopo la sua morte se non‘a ]ui stesso, 0 
a persona munita di sua procura. 

Si dedu notizia per tutti gli effetti 
di legge, e perchè non se no alleghi igno- 
ranza. 


Gius, 


Pistoni Proc. 


AVVISO 


Il proprietario della casa posta in Ro- 
ma Via Borgo Nuovo N.45 e 46 dovendo 
proseguire i pagamenti all’ intraprendente 
dei singoli lavori Capo Maestro sig. Stefano 
Interlenghi, invita chiunque avesse a 
stato materiali, e lavorato in detta 
c into per stuccatore, alfaltista, fabro fa- 
legn pellino , vetraro e stagnaro, 
come ancora in qualunque altra specie a 
presentare all'officio del sott.. Notaro in 

iazza di Tor Sanguigna n. 10 ed ivi nel 
termine di giorni 15 dalla data del presente 
dichiarare il respettivo diri afochè dal 
proprietario sudetto poss prendersi le 
opportune disposizioni in proposito. 

Roma questo dì 28 decembre 1867. 


Filiberto Pomponj Not. 


P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA È 

Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
sprca di pane dalla mattina del lune- 

ì 30 Dicemb. 1867 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO ssiMo in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
Per ogni decina lira 1 soldi 18, pari 
all’antico valore di bai. 35, cioè, per oggi 
libra soldi 3 e centesimi 3. Per un soldo 
e 7. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTÀ' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira { soldi {1 
pari all'antico valore di baj. 29, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 0. Per un 
soldo oncie 3 e % ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
Quatita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddeito pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 4, pari all'antico valore di baj. 23, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2 }. Per un 
solde oncie 6 e O ottavi. 

PANE DI GROSSO voLUME TERZA 
QuaLITA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, o dalie lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle Pra cala codetta. Per ogni decina 


lira 1 soli ri all'antico valore di baj. 

21, cioè: ogni libra soldi 2, e cent. 1, 

Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 
TARIFFA 

del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 

e norcini dovranno vendersi le LI 


seguenti 
specie di carni fresche macellate , dall 
mattina del sabato 29 Decembre 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PrIMA QUALITA’ DI Canni DI MANZO) 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ASTEORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PRECEDENTE 


cen TTT 


ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di slinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 }. 

TRRZA QUALITA’, 08: 
to, armone, fracoste, e polpa 
ogni libbra soldi 7. 

VITRLLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 7 }. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
sugno e salciccie di carne pesta, per 
ibra soldi 11. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza custa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 10. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 


soldi 8 1. 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 


colta, per ogni libra soldi 20. 
Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 16. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


ossia 
ogni 


Buoi e Vacche. .......«. N. 327 
Vitello >. 002000000 #6 
Bufale . . . e . 10 
Vitelte Bufalino +... 0...» - 
Casttali. 0.000 110 
Agnelli. è... . - 
Militia 192% 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche 347 
Da 
Da strame. . . ..» 
Vitello ......... D 19 
Castrati. ..... » 78 
Bufale . .... » 10 
Tse Bufaline . » _ 
Ai [IPS PARIS .d -_ 
Ma +3 1696 


Dal Campo Boario il 28 Decembre 1867. 


Li 
=—— ———r 11 


| 
| 


In Roma per una: 


Prezzo di wa numero del Giornale a dettaglio cent. 35, 


ROMA 31 Decembre 
PARTE OPFIVIALE 


S. E. il signor conte Alberto Crivelli ha 
AVUlo questa mattina l'onore di essere ricc- 
vuto in Udienza privata dalla Santità' i No- 
stro Sicnone per presentare le Lettere Cre- 
denziali che lo accreditano Ambasciatore Stra- 
ordinario di Sua Maestà Imperiale Reale Apo- 
stolica presso la Santa Sede. 

Sua Bsaritupine ha ricevuto l’ insigne 
Personaggio con ogni benignità, e con gli ono- 
ri e le formalità solite praticarsi in simili cir- 
costanze. 

Dopo l'udienza Pontificia, S. E. è pas- 
sata a far visita all’Emo e Rio signor Car- 
dinale Antonelli, Segretario di Stato, che 
ha ricevuto il signor Ambasciatore con tutti 
i riguardi dovuti all'alta sua Rappresentanza. 


—e444H4-0:-__ 
PARTE NON OPFIUTALE 


Venerdì trascorso nella Sacrosauta Chiesa La- 
teranense si celebrò con l'usata pompa la festa del- 
l’Apostolo ed Evangelista Giovanni, uno dei santi ai 
quali è intitolato il sacro tempio. 

I primi Vespri e la Messa solenne farono ponti- 
ficati dall’Etno e Rino signor Cardinal Patrizi, Vescovo 
di.Parto e S. Rufina, Arciprote della detta Arcibusiti: 
ca. Il ragionamento sulta Bontà di Dio, ch'è solito a 
farsi in tal circostanza, fu recitato dal rev. P. Giu- 
seppe Trambusti dei Ministri degl’Infermi. 

Ai secondi Vespri pontificò l’Illmîo e Revo Mon- 
signor Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente 
di Roma e Canonico della Patriarcale. V'interven- 
nero gli Emi e Rii signori Cardinali » che furono 
invitati, ricevuti, e dopo la funzione riograziati dal 
sopranominato Emo Cardinale Arciprete. 

La scelta musica a due cori venne diretta dal 
Cav. Gaetano Capocci, Maestro in quella Cappella 
Pia. Il concorso de’ fedeli fu grandissimo. 

MI 

Anche in questo anno è stata celebrata con la 
consueta pompa la festa del glorioso Protomartire 
S. Stefano nella monumentale Chiesa, che sorge a 
suo onore sulla vetta del Celio, e che per la sua 
forma è comunemente chiamata S. Stefano Rotondo. 
Nel giorno del trascorso giovedì vi si recò l'Eto e 
Rtîo signor Cardinale Asquini, che ne è Titolare, e 
assistè in trono alla Messa solenne ed ai Vespri, 
che furono cantati dagli alunni del Collegio Germa- 
nico-Ungarico, cui quella fu concessa dal Pontefice 
Gregorio XIII. Gran numero di fedeli non solo ac- 
corse alle dette sacre funzioni, ma in tutta la gior- 
nata eziandio, trovando la loro pietà grande alimen- 
to nella considerazione de'martiri che si veggono effi- 
giati nelle vaste pareti del tempio. 

3 

Gli Erhi e Rrhi signori Cardinali componenti la 
sacra Congregazione della Immunità Ecclesiastica 
nella mattina della trascorsa domenica tennero la 
consueta Cappella nella ven. Chiesa del Collegio In- 
glese, ove si celebrava la festa del glorioso Martire 
San Tommaso, Vescovo di Cantorbery. Pontificò la 
solenne Messa l’Illiîo e Riîio Monsignore Nobili-Vi- 
telleschi, Arcivescovo Vescovò di Osimo e Cingoli, 


Segretario della predetta Congregazione. 
RI 


ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
inno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite par i diversi Stati 


La celebrità che il fatto d'armi, combattuto a 


Mentana presso Monte l i prodi difensori 
“téffa Santa Sede, ha gîù acquistata nel mondo, pas- | 


sata nel dominio della Storia non avverrà che giam- 
mai cada in oblio, ma anzi andrà sempre più cre- 
scendo col volgere del tempo. 

Ma questa celebrità che legasi strettamente con 
l’eroismo dei prodi i quali contribuirono a crearla, 
in quanti visiteranno quel luogo degno di memoria 
Moverà un giusto desiderio di trovare colà un ri- 
cordo che testimoni come l’insigne evento fosse nel- 
l'epoca stessa in cui accadde tenuto nella sua giusta 
estimazione. La SANTITA' pi Nostro Signore, alla Cui 
sapiente vigilanza nulla sfugge di quanto può con- 
tribuire alla gloria del Suo Stato, ed a rimeritare 
con Munificenza Sovrana quanti generosamente, col 
pericolo della propria vita, ne sostennero i sacro- 
santi diritti, ha provveduto al bisogno. Dopo aver 
decretato, come altra volta accennammo s onori e 
premi a quanti da quella gloriosa fazione riuscirono 
incolumi, ora ha stabilito che di suo particolare pe- 
culio sia eretto un nobile Monumento alla memoria 


di coloro, che vi profusero il sangue e la vita. Di || 


questo Monumento, che sorgerà nella Chiesa prin- 
cipale di Monterotondo, Sua SANTITA” ha affidato la 


cura al conosciuto valore dell’Architetto Conte Com- || 
|| bacio del Signore il P. Antonio della Madre di Dio, 
| Ministro generale dei Trinitari Riformati del Ri- 
| scatto. Nato di civile famiglia in Novi Ligure, a dì 


mendatore Virginio Vespignani. 
Ir vESO 

A dimostrare la Sovrana Sua soddisfazione, e ad 
incoraggiare i buont- prupusitizali-quanti al soprav- 
venire di luttnose circostanze, secondando gl'impulsi 
del cuore e gli stimoli della carità cristiana , con 
abnegazione e premura si danno al soccorso dei bi- 
sognosi, la SANTITA' pi Nostro Sienore ha fatto co- 
niare appositamente una Medaglia destinandola a quei 
medici ed altre persone che in Roma e nelle pro- 
vincie dello Stato prestarono assidua l’opera in cu- 
rare ed assistere gli attaccati dal morbo asiatico. 

La Medaglia è di modulo mezzano, egli esem- 
plari tirati in oro e in argento. La parte diritta 
presenta l'Effigie Augusta del Sowwo PosTEFICE, nel 
giro il Suo venerato Nome con l’anno del Pontificato. 
Il rovescio ha l'iscrizione: OB . cnRISTIANAE . cnarI- 
TATIS  OFFICIA » LUE . ASIANA . CORREPÎIS . EXIIBITA,— 
con appiedi, nell'esergo, la cifra dell'anno, e supe- 
riormente il nome delle persone cui è data. Le quali 
hanno pur facoltà di fregiarsene il petto con deter- 
minato nastro, avendo il Santo Papre disposto che 
la Medaglia serva ancora a pubblico distintivo di 
onore. 

Sua BEATITUDINE ha voluto che questo tratto di 
Sovrana considerazione, come altresì le' somme di 
denaro che per speciali riguardi ha decretato si ag- 
giungessero in alcuni all’onorevole distintivo, ve- 
nisse partecipato e mandato ad effetto dalla Congre- 
gazione speciale di Sanità. La quale nel grave emer- 
gente ha dovunque estesa la sua vigilanza ed atti 


vità per rendere minori i luttuosi effetti del morbo; è 


ed ai suoi sforzi, ed alle cure delle locali Autorità 
ecclesiastiche e municipali si déve se nella estesa 
invasione non fu patito difetto dei soccorsi che i lumi 
della scienza e della esperienza suggerivano. 


Inti i.iaeni 


Nelle ore pomeridiane della passata Domenica | 


gli Arcadi si adunarono nelle sale del Serbatoio, sfar- 
sosamente addobbate ed illuminate per celebrare con 
solennità, secondo il costume, il Nascimento del Re- 
deotore divino , festa titolare di Arcadia. La torna- 
ta fu aperta coll’annunzio dei sei nuovi Colleghi 


Gli atti del Governo inseriti uel Giornate di Roma svao 


eletti per il prossimo anno 1868, dal Custode: Gene-. 


/ 4 


Martedì 31 Dicembre ; 


— SII 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblienre, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz,° del Giornale via detta Stamperia Camerale n.9%4A, 
Si avverte, di notere entro i gruppi, il nome e cogn.' del Lrasmittente, 


rale sig.Canonico D.Antonio Somai, che confermò gli 
altri sei come Colleghi Anziani. 

Quindi it Mio P. Mauro da Perugia dei Mi- 
nori Cappuccini lesse il ragionamento accademico, 
in cui toccando delle maraviglie avvenute nel nasci- 
mento del Redentore Divino, fermossi in modo spe- 
ciale a discorrere dei Re Magi, raccogliendo tutta 
quella erudizione , che poteva interessare in questo 
argomento. 

In seguito si recitarono i componimenti poetici, 
cioè il Carme latino del sig. Canonico Somai, l'Epi- 
gramma greco cou la versione latina del sig. Barone 
frasmondo Frangipani, l’Ode del sig. Marchi, le Ter- 
sine del R. P.Giordano de'CC. RR.Somaschi, i Faleuci 
dell’Ab. Compagnoni, il Polimetro del sig. Avv. Pru- 
denzi, e le Octave del sig. Ab. Lunardi ; i quali com- 
ponimenti vennero intramezzati dalla recita de' Sonetti 
della signora Rosa Pieromaldi, del sig.JAvv. de Do- 


|| minicis Tosti, e del sig. Egidio Fortini. 


L'Accademia fu onorata dalla presenza d’ illu- 
stri e colti uditori, che vi trassero in gran numero, 
e fecero plauso unanime al prosatore e ai poeti. 

Ha 

Il giorno 22 di questo mese, dopo lunga malat- 
tia sopportata con cristiana rassegnazione , e tra i 
conforti della nostra santa Religione , spirava nel 


19 maggio 1809, professò la predetta regola in Ro- 
ma nel 1825. Operaio molto zelante nella vigna del 
Signore, il suo zelo e la sua carità lo resero accet- 
tissimo ad ogni ceto € condizione di persone. Pas- 
sato per tutti i gradi del suo Ordine , ne fu eletto 
Ministro generale nel 1853; e da quell'epoca la fa- 
ma procuratagli dalle sue virtù gli valse ad ampliare 
la religiosa famiglia di cui aprì nuove case in Italia, e 
potè ripristinare in Francia ove ebbe l'origine. Ama- 
tore passionato delle arti belle , animò i ricchi a 
coadiuvarlo nell'opera cui intese costantemente di 
farle servire a decoro dei sacri tempi; e belli mo- 
numenti di questa sua cura lascia nella Chiesa di 


| San Crisogono in Trastevere, che la SANTITÀ” Di No- 


stro Sicxone volle affidata al suo Ordine. 
AM 

Dalla cassa generale dell'Amministrazione go- 
vernativa dei sali e tabacchi verrà aperto il gior- 
no 2 del prossimo mese di gennaro 1868 il paga- 
mento dei frutti in ragione del 5 per cento pel se- 
condo semestre del cadente 1867, ultimo del ces- 
sante dodicennio, dovuti agli azionisti a termini del- 
l'articolo 13 della Notificazione del Ministero delle 
Finanze del giorno 3 ottobre 1855. - 

—40tM3-0r-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna 24 dicembre : 
Ieri l’altro furono scambiate le ratifiche del trat- 
Tato conchiuso fra S. M. l'Imperatore ed il re dei 


| Belgi riguardo all’ eredità di S. M, | imperatore Mas- 


similiano. Stando a parecchi giornali di Vienna, sem- 
bra che Miramar e Lacroma passeranno ora sotto 
l’amministrazione dell’ imp. erario di corte. 

— Il Memorial diplomatigue ha da Vienna : 

È vero che il barone Budberg ha l'abitudine 
di chiedere ogni anno un congedo; ma non è meno 
vero che non è il cuore dell’inverno che i diploma- 
tici russi scelgono onde recarsi a Pietroburgo, sep- 
pure non vi sono chiamati d’ ufficio. Gli è ciò che 
ha precisamente luogo in questo momento ; giacchè 
non:solo il barone Budberg, ma anche i rappresen- 


tanti russi a Vienna ed a Costantinopoli sono stati | Vienna non eleverà alcuna obbiezione alla nomina tanza, ma che sarà molto dissotto della cifra pre 
chiamati dallo Czar per partecipare alle deliberazio- | dell'ambasciatore federale. cedente. A $ 7 
ni che si apriranno sullo scorcio dell'annata sotto la | È " na Memorial: pensa che la fps 'agpitczoe per RERRATSCIRA 
sidenza p| inci cha i rancia farà al into, La 
pei ptc pe Rialzo Triestino ha da Vienna 27 di- n = sur ig di > e Lola i 
è : a 5 è i || combre: dl ; razione del ice rurale continua ; la revisione 
doti rus ha fata ere a te RO | Leda Gusto ilo di one di Bean è | e! Codice di procedura civile è cominciata, ed i i 
gore della stagione. pes sanite dipen ile due ua Imperiali Sa al quel ep ; lungo lavoro relativo alle vendite giudiziarie venne 
viaggio eli si BY. L'autografo al done n î USt | già deposto al Corpo legislativo. _La legge munici- 
Le nostre lettere da Vienna, prosegue il Me- sa 3 pa dall'ulteriore esercizio dea pale e quella dei Consigli generali furono rinnovate; 
mortal, constatano che il gabinetto austriaco di fronte SIRENZA Ue Consiglio dei PAIAISACI, RApriageo SE 10 | il Codice d'istruzione criminale è stato modificato. 
agli attacchi passionati a cui l'Invalido russo e la Park: tempo edin modo lusinghiero il PONTano ver A questi lavori S'aggiungerà in breve una com- i; 
Corrispondenza russa si sono abbandonati contro TORCIINENtO, pel suol smentiti, e per la soluzione di pleta revisione del libro II del Codice di commer- È 
dt pe mt mie O | Dit re eg me | gio e a te . 
RAZOR ia, ; > Tana. faz E e. L È - sla i , 0 che 
prin. È dî ci cd treno coste || 9 lv last di et di rele le e | 1 coSOBT a è l sni, deliberare soll , 
drassy presidente del Ministero ungherese quando in eil disposizioni fer BE SLFABpEEso Ali d Gr: medesima. i P : 
uno dei suoi ultimi discorsi esclamò « che se un siglio dell'impero, fiche eotrino: dn au x petto — Leegesi nell' Independance de la Moselle del 
nemico qualunque si avvisasse di attaccare l’Austria, tuzionale i ministri dell impero per gli affari esteri, || 21 COTE? O SI sa ) 
presto si sarebbe con che l' impero appoggiato || PE" la guerra e per le finauze. Contemporancamente 3 eten ,e90ent, presi e Pata ti 
dall'Ungheria non è più da contarsi fra gli Stati am- il barone di Becke Misa DOGLIRItO MUIStro;, delle APigionia, ba ssmalonto,, per s sr IRgrao " 
s finanze dell’ impero, e il barone di John ministro || tore, un cannone recentemente inventato dal signor m 
malati. 9 Î N della guerra dell’ impero. Noel di Nancy. Il geverale constatò in questa nuo- 
Frattanto, per prepararsi ad ogni eventualità, ACRIRA Sela e i î ie n 
3 ; AIAR L'autografo imperiale al conte Andrassy pone || va arma tali vantaggi che ne decise incontanente 
il Governo austriaco ha giudicato a proposito di preme || ;1 medesimo a cognizione dei provvedimenti suespo- || l'acquisto per conto dello Stato. Così l’ invenzione p 
dere le sue precauzioni dal lato della Russia. A 0 || sti, esprimendogli il sovrano riconoscimento pei suoi || Noel sta per trasformare il sistema dell’ artiglieria 
Sto scopo l'effettivo ali tutti i Peggimenti aceg@tonati | meriti acquistati nel cooperare con buon successo al || francese altrettanto completamente quanto lo fece bi 
nella Gallizia verrà completato. Si è ancheSoccupa- conseguimento dell'accordo. per l'armamento della fariteria l'adozione del fucile st 
ti della formazione dei quinti battaglioni. Quando il —e-406@40i-0 Chassepot. di 
passaggio dei Carpazi, che in questo momento è Il Journal du Havre reca : —_ 0404-04-00 —- s 
ostruito dalle nevi, tornerà libero, il corpo d'arma- La più grande attività regna negli arsenali del- Si legge nel Sun di Londra: ci 
ta della Galizia riceverà dei considerevoli rinforzi la marina francese : in questi giorni sono in costru- Il convito annuo di Lewes ha avuto luogo in 
tolti dall'Ungheria. Tutte queste truppe sono già || zione trentanove navigli ; fra gli altri, quattro fre- quella città. Fu fatto un brindisi ai rappresentanti fi 
provvedute di armi perfezionate, gite blindate , quattro corvette pure blindate » una || di East Sussex i quali hanno risposto : e 
._ Il Memorial ha ricevuti da Vienna dei par- || batteria golleggiante blindata , una fregata ad elice Il signor Dadson ha detto: non vi può essere cl 
ticolari autentici sulle trattative per la formazione || non blindata ed un trasporto ad elice. che una sola opinione ; la forza deve restare alla al 
del ministero cisleitano, la cui lista venne sotlopo- L'attuale effettivo che può prendere il largo è legge. Non vi è causa per quanto giusta che in un e 
Sta il 22 corrente all’ aggradimento dell’ imperatore || di 343 navi a vapore e di 116 navigli a vela ; coi || paese civile si faccia trionfare con l’incendio e con al 
Francesco Giuseppe. trentanove in costruzione il totale è di 501 navigli. {| l'assassinio, as 
._ La combinazione ministeriale che i giornali dè —Il Courrier du Bas-Rhin annuncia essere giun- In tutte le guerre si sa con chi si ha che fa- P 
Vienna avevano considerata come fissa è stata im- || to ordine a Strasburgo e a Lilla di pracedere al se- || re; il nemico è in cospetto. Il fenianismo al contra- cli 
provvisamente compromessa dal rifiuto del signor || mi-armamento di quelle piazze. rio si cela e uccide. Per ordine di una corporazio- mme 
Herbst di accettare un portafoglio qualunque. — Leggesi nella Patrie: ne segreta, invisibile , irresponsabile si commettono 
Di fronte a tale rifiuto il signor Giskra ha di- Vari giornali pubblicano dei dettagli esagerati || (jo; delitti inauditi, ma la legge trionferà di questi 
chiarato di non poter entrare nella combinazione sen- | sui lavori di fortificazione che si stauno eseguendo || rei tentativi, i no! 
za che vi partecipasse uno dei principali capi del || nelle nostre piazze forti. L'onorevole Brand: mi compiaccio a credere ch 
suo partito, Il dipartimento della guerra dopo la paco di che l’agitaziuue feniana è mossa, incoraggiata, dif di 
Cedendo finalmente alle istanze dei suoi amici || Villafranca si occupò attivamente della trasforma- | fusa da agenti esteri} senza dubbio alcuni sudditi di 
il signor Herbst ha consentito a divenire mi stro || zione della nostra artiglie.ia di campagna in artiglie- |l irlandesi della regina si sono lasciati trascinare, ma 0) 
senza portafoglio, ma ponendo le segjjenti condizioni : || ria rigata e questo importante lavoro erasi compiuto || ; capi sono stranieri. Sono gebte sfuggita dagli Stati 
Formazione di una Commissione incaricata di || sullo scorcio del 1866. i s ; || Uniti, uomini che servirono nel tempo della guerra Pe 
un profondo esame della situazione generale delle fi- Rai irasformazione Relnarae destinato agli civile e che passarono la vita a commettere delle fu 
nanze austriache; riorganizzazione compiuta di tutta || ©9U'Paggi Ù SSA sii armamento delle BIRczo forti violenze. Non avendo altro da fare cessata la guerra ne 
l'amministrazione politica nel senso delle nuove leggi e delle sue SOI deli dappoi , SE spinta con civile, hanno formato il progetto di far la guerra in qu 
organiche; severa economia in tutte le spese e ridu- granile AL Pen mgezzo di ereiiti straordinari Si Inghilterra. Per siffatti furfauti non ci vuol miseri- qu 
zione delle pensioni troppo elevate che si pagano ad supplemeutari di cui potè disporsi nel 1867. La ri- cordia. A po 
antichi funzionari civili e militari. gatura delle bocche da fuoco di diverso calibro e la Lord Pelham: senza dubbio non vi è un mem- da 
Queste condizioni essendo state accettate dietro fabbricazione di nuovi affusti si continuano senza in bro del Parlamento, qualunque siano le sue opinio- di 
preventivo concerto fra il barone de Beust e glival- || Herruzione, è Mano: nano che queste operazioni si (| ni, che non sia disposto a dare al ministero tutto il pri 
tri membri del ministero cisleituno, questo ministero |} OMPiono i Pezzi: pronli Vengono) disposti in modo da suo appoggio per finirla una volta con questi rifiuti ess 
risuita così costituito: poter essere subito adopi Le ‘ las della società. Gli omicidi, gli uccisori riuniti in bri- pr 
Presidente del Consiglio, principe Carlo di Au- D'altro canto, la creazione di caunoni Figali © | gate! Per simili banditi qualunque clemenza sarebbe 
esperg; «quella dell artiglieria di grosso calibro hanno richie- || fulsa, ed io sarei il primo ad oppugnarla con tutte in 
Luogotenente del presidente del Consiglio e mi- ste delle modificazioni importanti nell organamento le mie forze. n DÒ 
nistro dell'amministrazione militare e di polizia con- || delle opere: di RITI De 1667 VERLO desti Si legge RIE entag Seri A ti; 
te di Taaffe; nato a tali lavori un credito di 6 milioni, È indi. Sembra che il governo prenda delle grandi pre- po 
Ministro dell’ Interno, Giskra; spensabile che lavori _come questi vengano continuati cauzioni per tutelare i monumenti pubblici. I co- esi 
Finanze, Brestel ; senza interruzione aflive di mettere le nostre piazze || stabili speciali hanno ora fu guardia la direzione ge sta 
Giustizia, Berger; + in' condizione di resistere al pari di quelle delle fa delle poste. Tutti gli uffici dei Bini e del 
î ; A n altre potenze. no ben guardati e vengono prèse tutte le maggiori 
i nn e lavori pubblici, signot Winter- . Finalmente l'amministrazione della guerra cha co- Ripi se contro Mesa La polizia della me- di 
Istruzione pubblica e culti, cav. Hasner; Minciate e prosegue su ani punti costruzioni huo- tropoli avrà 1,00 uomini di rinforzo. La sorveglian- no 
Agricoltura, conte Alfredo Potosky; ve che honno per oggettò la creazione di opere com- || 7a & attivissima. pro 
Ministro senza portafoglio, sig. Herbst. plementari a quelle di opere nuove destinate a rim- . dita è h sù 
Il presidente del Consiglio ed il ministro del. || P'2222"0 altre dello stesso genere che si sono sman- Secondo una corrispondenza da Li iga del 18 di- ap 
l'agriedlare appartengono all Camera dei. Signori tellale per causa di pubblica utilità, / . || cembre alla Gazzetta di Colonia P l' imperatore di si 
e gli altri membri del gabiuetto alla Camera_ dei Fra le località nelle quali si eseguiscono lavori Russia aveva rifiutato di ricevere | indirizzo con bre 
deputati, fi io l'Havre, Lilla, Belfort, ‘tolone e le isole ni È sno = ag! i “Lu non pri 
— Scrivono da Vienna al i Jeres: fosso esegui Hesse che introduce tin deg dop 
il barone Werther ministro di abitato i Pity " fg pod *po i i — su sal ronda ranieri one he 
crei non fa più alcun mistero del 8u0 proèsimo ara aerieipali vi deli facto la a Handid, La ubtizia destò grende bommezio- di d 
ichiamo. i lui z h ne a Riga; 5 3 
p Pa cen! spa ug pr Bua che si mettano sul piede' di guerra ‘parecchio della X Du gna parte la Gasssa di Mosca dice che da 
della Confederazione tedesca del Nord, ea agitate forti splagetio il loro urla mento nd ni; ba Jadesoo N AGO, eten) cd 
; 90 und. difra che passi fe 2440 bocche da fuoco per ‘linguaggio della Gasseita di Mosga e della tassi 
Conforme al desiderio espresso ultimamente delle ciascheduha. Dicesi che'sibite pittize debbano ‘ei: || Posta del ord, sgiornale del mivistro,, dell inierno del 
Corte di Berlino di ristabilire fra l’Austria e la Prus= cetere: colemezzo dei! huovi possi th ‘dbrimmento | a por è piero mantenere anzitutto l'ù- PoRo 
sia le amichevoli relazioni di alttavolta, la Corte di. | parziale di euî nou ti può uncore ‘valutate "l'impore | nità dell'impero. il go 


d: 
—A Pietroburgo comunemente si erede che il 


signor di Budberg chiederà allo czar di perseverare 
nella politica di raccoglimento : il generale Ignatieff 


sarà senza dubbio l'energico propugnatore della po- 


litica militante in Oriente, In quanto al principe Gor- 
tschakoff, si vede oscillante fra le due opposte cor- 


renti, ma è assai probabile che all'ultimo momento 
APpoggi il generale Ignatieff. 
Hero 

L'Havas Bullier riferisce da Marsiglia che let- 
tere Peo, portanti la data del 19 corrente, an- 
Munziano avere lo ezar condonati al verno greco 
200,000 franchi, sui 600,000 che Dedo ligne 
tare della somma annua dovuta dalla Grecia alle tre 
potenze garanti del prestito del 1832. Questo dono 
deve essere erogato a sollievo dei rifugiati cretesi. 

otte — 

In vari giornali si parla di una pratica collet- 
tiva che varie potenze avrebbero fatta a Costanti= 
nopoli onde ottenere una modificazione del regola- 
“red concernente l'ingresso delle navi nei Darda- 
nelli. 

La Nuova Stampa libera crede poter dare in 
proposito i seguenti particolari 

« Non si tratta delle navi da guerra, ma dei 
bastimenti mercantili. Quando arrivano di sera que- 
Sti bastimenti riparano nelle baie all'entrata dei Dar- 
dauelli e non entrano nello stretto che al mattino 
nel momento in cui se ne dà il seznale mediante un 
colpo di canuone. 

< È questo regolamento che si tratta di modi- 
ficare. La Russia ha assunto, l'iniziativa, la Prussia 
e l'Italia si sono unite poi, e più tardi vi aderì an- 
che l’ Inghilterra. Queste potenze hanno presentato 
al Divano una nota identica in proposito. La Francia 
€ l'Austria non considerando come pregiudizievole 
al loro commercio il fegolamento attuale, non si sono 
associate a questa pratica, Veniamo a sapere che la 
Porta non ha ancora dato il suo assenso alle con- 
clusioni della nota identica; ma che essa ha pro- 
Imesso di sottoporre l'affare ad un esame coscenzioso. » 

— Leggesi nel Memorial diplomalique : 

La Sublime Porta ha presa la risoluzione di 
non cedere alle istanze delle polenze marittime che 
chiedono in favore delle navi mercantili la facoltà 
di passare i Dordanelli durante la notte. Il Divano 
è apertamente incoraggiato nella sita tesistenza dai 
consigli degli ambasciatori di Francia e d'Austria. 

Una lettera che riceviamo su questo argomento 
narra che dopo il 1856, nel qual tempo la Russia 
fu costretta a diminuire la propria flotta di guerra 
nel Mar Nero, la navigazione a vapore russa in 
quelle acque è divenuta quasi decupla, ma tutte 
quelle navi a vapore furono costruite in modo da 
poter essere in poche settimane trasformate in navi 
da guerra. La Russia, pertanto, può disporre oggi 
di forze navali ben superiori A quelle che possedeva 
prima della guerta di Crimea. Ciò non le basta, ed 
essa vorfebbè ota aprirà clandestinamente alla pro- 
pria marina un’ascita sul Mediterraneo. 

L'istinto della propria conservazione ha posto 
in sall’avviso la Porta, la quale interde di mante» 
nere in tutto il suo vigore il regolamento degli stret- 
ti; e la Frantia e l'Austrià hatino tn interesse trop- 
po evidente di sostenere la Sublime Porta contro le 
esigenze delle altre potenze, che, in queste circo- 
stanze, favoriscono, senza avvedersene, i progetti 
della Russia. ; 

<« Il Leo. Herald di Costantinopoli è in grado 
di dichiarare prematuro l’annunzio che il gen. Igha- 
tieff, inviato fusso la Porta, stia pet essere 
nominato ministro degli affari esterni. Egli ha chie- 
sto soltanto vixi congedo; spirato il quale, ritoruerà 
a Costantinopoli, almeno per qualehe tempo. Lo stes 
so fogliò aétetitià alla tore che stia per giungere fra 
breve a Costtintinopoli una deputazione mandata dal 
principe del Montenegro , pè? chiedere una rdita 
cessione di tertitorio: Le concessioni chieste dai dee 
legati di Creia sdinati à Canca formarono . oggalto 
dl ddè cotsigii dl Ministri. SI nbceta cssertio suite 
ammesso sopra sei, cioè l'esenzione dell isola da 
ogni inipbstà Pet albini amni © l'abolizione. della 
tassa che i cristiani dovevano pagare in,sostituzione 
del servizio militare, Le altro quattro domande fa- 
rono pure accolte favorevolmente, ed è probabile che 
il governo vi aderisca con lievi modificazioni. 


| 


|| perano realinente rispetto all'Italia unitaria un lin- 


Affermasi che la Porta hafleciso di non dare al- 
cuna [risposta alla Nota colletiva delle quattro po» 
tenze, | 


OTIZIE on ENDIATE 


—det— 

Ad aumentare la confusbne e l'incertezza che 
nel giornalismo liberale italiajo produce il soverchio 
prolungarsi della crisi minideriale, complicata da 
tutti gli artifizi e macchinazoni cui essa dà luogo 
da parte delle varie fazioni cmpetitrici, si aggiuo- 
gono ora le critiche e le cewsure di cui per questo 
stato di cose sono prodighi verso l'Italia parecchi in- 
fluenti giornali dell’estero, contro i quali perciò non 
è a dire con quanta unimosità ed asprezza si elevi 
la stampa democratica della Penisola. Ne occorse 
ieri di accennare brevemente ad un articolo del 7imes, 
foglio i cul rimproveri suontno tanto più amari alla 
stampa democratica italiana in quanto fu questa sem- 
pre abituata a vederselo amico e protettore ; nello 
stesso giornalismo inglese an nuovo e non meno au- 
torevole avversario ravvisa ora la stampa medesima nel 
Morning Chronicle, il quale enumera e mette sin 
evidenza gli errori gravissimi che da parecchi anni 
tutti gli uomini di Stato che si disputarono il po- 
tere in Italia andarono commettendo con poco lude- 
vole gara. Che se dall'Inghilterra rivolgano gli sguar- 
di alla Francia, assai grave ed incomportabile sem- 
bra agli organi della democrazia italiana vedere uno 
di quei giornali cui speciali impegni obbligherebbero 
a difendere a qualunque costo i suoi interessi, cioè 
il Debais, dimenticare gli obblighi assunti ed uni- 
formare quasi il suo linguaggio a quello della Fran- 
ce, della Presse, del Constitutionnel e di tutti gli 
altri fogli officiosi, i quali da qualche giorno ado- 


perfezionate; e che appena | Carpazi, oggi ingom- 
brati dalle nevi, potranno essere varcati , il corpo 
galliziano riceverà soccorsi dall' Ungheria. Checchè 
ne sia di queste voci, certo è che l'accordo della 
Francia coll'Austria, specialmente circa la questione 
orientale, è ritenuto oggi quale uno dei fatti domi- 
nanti della situazione; al medesimo si attribuisce il 
contegno minaccioso assunto dalla Russia e le sue 
pratiche per riavvicinarsi alla Prussia. È 

L'aver fatto cenno degli apparecchi militari che 
si attribuiscono al governo austriaco designa natu- 
ralmente il posto per le notizie che ne pervengono 
da Parigi intorno al dibattimento del Corpo legisla- 
tivo sulla riforma dell’armata » dappoichè il nuovo 
riorganizzamento vuolsi, a torto od a ragione, con- 
siderato dal governo francese come uno di quegli ele- 
menti d'azione su cui andrà a svolgersi tra non mol- 
to l'alleauza coll’Austria. Da lungo tempo non si 
aveva esempio nel Corpo legislativo francese di una 
minoranza così notevole come quella che con 81 voti 
approvava l'emendamento al progetto di legge mili- 
tare, emendamento che voleva conservato l'effettivo 
| attuale dell'esercito che è di 639 mila uomini. Il 
governo però volle che l'effettivo fosse portato ad 800 
mila e 177 voti gli diedero ragione, Tuttavia la con- 
siderevole minoranza accennata prova , al dire dei 
fogli, come molti incomincino ad allarmarsi della 
situazione; oramai in Francia e al di fuori generale 
è l'opinione che attribuisce il governo francese l’in- 
tenzione di far la guerra al primo momento oppor- 
tuno quantunque gli oratori officiali abbiano dichia- 
to ripetutamente il contrario. 

I giornali officiosi parigini tornano a smentire 
un altra volta la voce di una convenzione militare 
e doganale conchiusa tra il Belgio e la Prussia. Sic- 
come però da qualche giorno e dopochè per la pri- 
ma volta era stata officialmente contradetta, nessun 
feglio aveva più ricordato siffatta notizia, così è o- 
pinione di taluni che scopo delle smentite dei fogli 
suddetti sia più che altro di richiamare alla mente 
chie esiste anche una questione belga. Ed anche que- 
sto è giudicato un sintomo abbastanza notevole, spe- 
cialmente se si tiene conto che il Belgio traversa in 
questo momento una crisi ministeriale , di cui nes- 
sunovha saputo spiegare finora il mistero e che dai 
giornali di Rrusselles si prevede debba dar luogo in 
uu prossimo avvenire a gravissime rivelazioni. 

Le trattative fra la Danimarca e la Prussia re- 
lative allo Schleswig settentrionale verranno ripiglia- 
te sui primi di gennaio. Il signor di Bismark, al qua- 
le molto importa di arrivare ben presto ad una so- 
luzione , ha fatto istanze presso il gabinetto danese 
perchè dia al signor Quaade nuove istruzioni, Sijat- 
tribuisce pure al signor di Bismark |’ intenzione di 
riunire il ministero prussiano degli affari esteri alle 
futizioni di cancelliere della Confederazione del Nord. 

To Inghilterra reguano sempre le stesse inquie- 
tudini e gli stessi timori a cagione del fenianismo. 
A questo partito , il quale si sa avere estesissime e 
profonde diramazioni, si prestano infiniti progetti di 
violenze, e si afferma che la maggior parte delle 
grandi città troverebbersi esposte ad audacissimi at- 
tentati. Forse, come osserva qualche giornale inglese, 
V'ha in tutte queste voci molte esagerazione, ma cer- 
to è ad ogni modoche i feniani diedero sempre pro- 
va finora di non veler indietreggiare nemmeno a fron- 
to delle più sinistre imprese. E ciò che è egualmen- 
te positivo si è che nell'opinione pubblica inglese le 
più gravi apprensioni hanno adesso il sopravvento @ 
che il governo nom trascura nessuna precauzione per 
difendersi contro questo formidabile nemico interno. 

Le notizie dell'Oriente continuano ad essere mol- 
to gravi. Troviamo nella Nuroduy Listy uba lettera 
du Belgrado che narra e spiega molto chiaramente 
gli iogentissimi preparativi militari della Servia, La 
Russia spedisce continuamente armi in quel piccole 
paese; dove ogni uomo è soldato. È sulla Servia che 
si dppoggia oramai Îl partito nazionale della Bulga- 
ria; anzi a Belgrado si è aperta una scuola milita- 
re, dove si formano i futuri ufficiali dell'Itisartezio- 
te bulgita. Il nuove ministero costituito dal princi- 
cipe Michele ha sovreccitato l’effervescenza militare 
dellà tazione e sollevato grande fermento così ih Bul- 
garia come nel Montenegro. La lettera citata finisce 
affermando che nella prossima primavera si ritiene 


dol inevibibilé una guerra colla Turchia. 


guaggio della più viva ostilità. Né a confortare il 
liberalismo italiano contribuiscono per certo la De- 
batte ed altri giornali viennesi , le cui opinioni 
non si discostano troppo da quelle della stampa pa- 
rigina, e molto meno vi riesce uno dei più influenti 
organi officiosi di Berlino, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, la quale non soddisfatta di censu- 
rare e l'andamento del governo in Italia e le sue 
abitudini parlamentari, credesi anche in diritto di 
logiungere ai governanti ed al deputati della Posi | 
sola una linea di condotta ed un programma politi- 
co difforme essenzialmente da quello di cui in mez- 
zo ad uua serie sterminata di colpe e d’errori cer- 
carono finora l'attuazione. E questi rimproveri ed 
accuse della stampa governativa prussiana suonano 
ancor più gravi e moleste ai suddetti fogli italiani 
così per le diuturne illusioni politiche ch’ esse ad 
un tratto distruggono, come perchè l’importanza ed 
autorevolezza di quelle rimostranze essi scorgono 
basate altresì in molte solenni e pubbliche dimostra- 
zioni che in questi givrni andatono suecedendosi in 
parecchie città della Germania. Gli stessi fogli ita- 
liani infatti hon possono passare sotto silenzio i re 
soconti che son fothiti dalla stampa germanica di 
numerose adgaanze popolari, a Bonn, a Limburgo, 
ad Aix-la-Chapelle, a Munster ed in altre città, nel- 
le quali tutte si presero risoluzioni diametralmente 
opposte alle disseunate speranze dei rivoluzionari ita- 
cap ciò che si riferisce alle cose italiane la 
maggiore importanza della presente situazione poli- 
tica sta in quello che tiguarda gli affari d'Oriente 
ed i vioendevoli rapporti delle varie potenze euro- 
pee del senso ché dii medesitti soto determinati. 
Abbiamo già fatto cenno del simultaneo appello a 
Pietroburgo dei ire principali rappresentanti della 
Russia all’estero, cioè dagli ambasciatori a Parigi a 
Vienna ed a Costantinopoli, Questo appello siaitilta- 
tieb, che toîricitle cogli attacchi dell’Invalido russo e 
di altri più 0 ineno officiosi giornali moscoviti con- 
tro la Francia è l'Austria, avrebbe, a quanto si an- 
nuneia, cagionato una viva commozione a Vienna ” 
é4 ii ciò sarebbero du tiferirsi le bellicose patole del 
capo del ministero ungherese ; delle quali ieri l'al- 
iro abbiamo dato dentib. I giornali vieunési ilioltte 
danno pet certo ché, ln vista di tutte le possibili 
eventualità, il governo austriaco incomitbia a prét- 
dere precauzioni contro la Russia; che l'effettivo dei 


ti izia, fu, i che i soldati 
egg io rr piprgpi c Pia Prà 


| Rea soffermino con compiacenza tà che la Francia riorganizza le sue forze nazio- 
gu notizie inesatte perpredire che la Conferenza non Îl nati. 

si riunirà. Non riflettào che la Conferenza avrebbe Parigi 80. — Il signor Leplay fu nominato 
senatore. 


precisamente per ristkato di allontanare terribili 
Nuova-Fork 29. — Grant ha esonerato dalle 


complicazioni in una qestione ardente. 

L'Epoque dice chelle relazioni della Russia col- loro funzioni i generali Pope e Ord e nominato in 
l'Inghilterra sono da quiche giorno piuttosto tese. |l 1oro vece Meade e Mac-Dowel. 
| BORSA DI PARIGI 


La France pubbliq un articolo che termina co- 
del 30 decembre 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 30. — Nulla di nuovo circa la crisi 
steriale. 
Parigi 29. — La Patrie, confutando alcuni 
giornali, rammenta che la Conferenza fu accettata 
dalla sua origine dalla maggior parte delle potenze. 
Le obbiezioni che furono fatte non riguardavano che 
questioni di dettaglio e provocarono delle trattative 
le quali sono ora bastantemente avanzate perchè si 
possa prevederne in un dato termine il risultato. La ministro Rouher, che mn è iò ch 
i Pato A ; 3 per sopportare ciò che 
Patrie deplora che i giornali che desiderano il man- potesse pregiudicare la sua influenza e la sua digui- | 
H I EETZZ 
SECONDA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurt, che solevano fare 
Ì o avrebbero dovuto restituire sella ricorrenza dell'anno nuovo. 


mi 


sì: Non ci spetta di dpe che cosa farebbe la Fran- | 
cia se la Prussia passage il Meno, ma niuno può 
dubitare, dopo l’ultimo discorso tanto patriottico del | 


68 27 
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3 per 100. 
Consolidato inglese 


Palomba Caracciolo signora 
Piacentini Anva 
0 Piacentini Francesco 


‘uechi Giulia 


Ciocci Francesco 
Costa Vincenza 


Amici Francesco 
M 


Amici ilde Costa: Luisa De Dominicis ria 
i Aman Gioacchino c Gio. Batt. De Dominicis Enrico avreceto ‘uochi D.r Antonio Penta Baroni Alessandro 
{| Alibrandi Ettore Compagnoni Felice De Cesaris Rosa lo Camilla Ricci Francesco 
Antonini Luigi Cortesi Emilia De Ces: Agostino jo Giuseppe comiire Rogers R. 
Antonelli Filippo conte Cortesi Luigia Desantis Giuseppe avvocato Monaldi Catterina Rossi (regorio 
Alessand:i Ferdinando Cortesi Michelina D'Estrada Elisabettà Monaldi Gi Seroy Emilio 
A Giuseppe Cortesì Vincenzo Dandini Livia conte: Narducci Vir Serny Guglielmo 
Alibrandi Virginia Cortesi Pietro De Kolb Carlo comire N. N. Salsberg Emanuele barone 
RI Alibrandi Giuseppe Cortesi Giuseppe Fargo G. W. N. N. Silvestrelli Augusto 
I) Balestra Carlo Cugnoni Marianna Folchi Fortunate Néri Giulio Sherlok Isabella 
i; Balestra Matia Cugnoni Barbara Fabri Giovanni Neri Cesare cavalie re Sherlok I. 
Li B: TS Cugnoni Ignazio Fratini Alessandro avv. Neri Teresa Spithover 
O Cugnoni Giuseppe Grant Guglielmo Narducci Pompeo Tiberi Pallavicini marchesa 
Ù pp (E Canori Caterina Grant Ugo Noccioli Vincenzo Tiberi marchese 
Bravo Giovanni cavalirro Canori Guglielmo Gentili Margherita Onesti Luisa Tonetti Pietro 
. Berardi Leopolda [ Calcagni Carlotta contessa Gentili Annibale Onesti Camillo Tonetti Filippo 
li Berardi Filippo comfro Desworth signore Gisci Ignazio Ottenfels barone di Tonetti Luigi 
î Brenda Maria Desworth signora Kooker J. C. Ottenfels baronessa Tarriziani Angela 


Pulieri Enrico avvocato 
Pavey Wladimiro cav. 
Pietromarchi Vincenzo cav. 
Palomba Caracciolo cavaliere 


De Luca Luigi 

De Luca Agostino 
De Luca Michele 
De Luca Enrico 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. A 
pi Si daranno altre Note. 7 


| Gaetano avvocato 
Calabresi Filippo 
Calabresi Agnese 


o 
O8SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4Y), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28M" , T578m; gue 730°", 89; 12 2.9" 26; 1° R=1.° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 


fl “ n -# 
id Stato del cielo 
Saas in decimi 


di 
cielo scoperto 


Vento OSSERVAZIONI Di VERSE 


Piogge nella notte € nel decorso del giorno a rari intervalli. 
Aia sera coperto. Pioggia caduta 8 


n mavoloso 
quasi coperto 
0 coperto 


7 antimeridiane 
30 Becembre 3 pomeridiano 
Y pomerid. 


Barometro 5; Umidità Sato del cio 

in millimetri ‘ermometro ——__—— ln decimi 

} DATA CITTA Nidatio ne conligrae | == METEOLE AVVENUTE Dal nemenì razcavantE 
fe al liv. del mare relasiva| assoluta | cielo scoperto 


82, | 7,39 | 10 piove 


di sc. 13 dovuti in restituzione di altrettanti 

a saldo della obbligazione in atti prodotta, 

ed alle spese che liquidiamo in L. 45 6 c.45 

ed a tutte le ulteriori. 7 

Li 24 decembre 1867 ho affisso copia all 
porta dell’udit. a fia di legge. 
R. Bertoni Cursore 

Pietro Verbigrazia proc. 


Poterit legi die 11 proximi futuri men- 
sis februarii 1868 hora 12 meridiana. 

Pro Rino P. D. Pro-Secr. 

I. B. adv. Agnozzi Auditor. 

Alexander Piccinini e Collegio Patronus 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sacra Concili Congîie = Rio P. D. Pe- 
tro Giannelli Archiep. Sardiano Pro Secr. 

Napolitana Nullitatis Matrimonii. 30 decembre 1867. 

Citentnr iîifri exles ad comparendum Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
infrascripia die e! hora in aedibus ri Di- L'Assessore Genle - E. avv. Collemasi 
casterii coram Riîmo P. D. Petro nelli Oggi 30 decembre 1867 


Ignazio Baldazzi Cursore 
Adriano Fraschetti proc. 


Pro Secretario Sacrae Cognis Conci ii, etin Ho consegnato = II'ElIfO siz. Ass. Esco Trib. di Comm. di. Roma — E : 

sequelam appellati: sub die 22 Julii seu di Polizia, alla porta dell’Ud. Ad istanza della Ditta Bancària Camillo Rettificazione È 

quavis alia die anni currentis interpositae a forma di Baldini e Comp. e per essa Camillo Baldini Nell’avviso di vendita giudiziale inseri- 
to nel Giornale dei 16 cadente firmato dal 


ab citata A Grammont adversus defl- 'faele Bertoni cursore di lei rapp. in via del Corso n. 179 rapp. dal 


roc. Ferdinando Lenzi della casa in Borgo 


nitivam sententiam latam a Curia Archiv- sott. Proc. n 
piscopali Neapolis die 19 iulii 1867 viden- Si deduce a pubblica notizia per ogni Si cita Gaet. Costantini ianto peraffiss., io n.135 pe errore di stampa fu posto il 
dum praevia confirmatione praefatac appel- effetto di dritto, e di ragione che Vittorio ed inserz. in gazz. attesa lasua attuale as- primo prezzo d'incanto in sc. 3000 quando 
latae Sente qua decretum fuit constare Nardoni nel dì 24 settembre ultimo decor- senza da Roma quanto in 1a Branca n. 6 che deve essere in sc. 3200. 


ove dimorara a comp. prima udien: 
dopo tre giorni ed cone il ciale pe: ——————— 
Fanzia del suo vistoso debito di scud. $ 
dette alla Ditta istante in pegno convenzio- AVVISI DIVERSI 
nale tutti li stigli e’ generi di Pizzicheria — 
esistenti] nel negozio in via del Pianto m.38 
con patto che al cessar dell'affitto coni si- 
‘amori Banedetto, Valentino, e Domenico An- 
tonio Todini dovessero le chia.i cohsegnarsi 
èli’istante stesso ove non fosse interamente 
Stala sodisfatia del suo avere;che cessato il 
contratto locatizio senza essere l’istante se- 
5 èd il citato non adempì alla conven- 
zione assunta Che per natura stessa del 


so avendo dichiarato di astenersi dalla ere- 
dità di Vincenzo suo padre morto intestato 
qui in Roma il16 pio p to agosto, ed anche 
di rinunciarla, ha formalmente accettato la 
eredità medes. l’unico di lui germano fra- 
tello Carmine, altro figlio respettivo del 
detto defonto Vincenzo, col beneficio della 
legge, e dell’ inventario, quale venne già 
compilato li 29 d. mese di agosto dal pubb. 
Not. Monetti Cerasini ; e come meglio al 
formale dichiarazione di accettazione dal d. 
Carmine emessa per mano del sott. negli 
* siti della Cancelleria di questo Trib, Civ. di... 
Roma in primo turao li3 cadente sotto il 
N. di prot. 1789. Che perciò dei diritti, è 
dei beni alla menzionata eredità spettanti 
ne ha in orti €10 [Carmine soltanto, come 
Erede beneficiato, il libero esercizio, ed il 
Possesso. 
Domenico Gigli Girolami Cano. Sost. 
del Trib. sud. 


de nullitate matrimo: 


idemque ma- 
22 ianuari 


Cessando con questo giorno ultimo di 
decembre 1867 la società del deposito di 
vino via del Leone n. {2 fra i sigg. Basi. 
lio Magni, e Leopoldo Angelotti si deduce 
a pubblica notizia per tutti gli effetti di 


di vino di Velletri del pro- 
si è trasferito nella stessa 


Luigi Pellegrini Proc. 


Bi deduce a pubblica notizia che il sig. 
C. Giuliani ha preso in affitto il negozi 
di pasticceria incontro al Teatro Valle n. 
47 è 48 ed annessi locali in via Menteroni 
n. 84 con tutti gli stigli, attfezzi, mobilia 
ed altro nella d. pasticceria e locali esi- 


Archiepiscopali Nei bi 
tana suprad. sententia , et male ab ea ap- 
pellatum, ac mand: ‘'amdem sententiam in 
omnibus suis partib equi cum relazatio- 
linis exequutorii , nec 
ri concordari dubium, secus sub- 
Proponi infrascriptum. Citatam 
Grammont in omnibus expensis primi et 
secundi gradus praesentis Judicii condemna- 
ri et decretum ec. ad decretum diem et ho- 
Tam ec. Instantibus DD. Antonio Avallone, 
et Rapl la Lenza wii matre pro omni 
fara effectu degen. poli, pro quibus 
. Alexander Piccinini © Collegio Petronus. 
Dubium « An sententia Curiae Archie 
» piscopalis Neapolis sft confirmanda, vel in- 
* firmanda in casu eo. 


D. Amalia Grammont degen. Neapoli. 

R. D. Angelos Banonicus Fazzini defen- 
sor Matrimoniorum ex officio degen. nel vi- 
colo di Madama Lucrezia n. 28. 4% 

Die 14 decembris 1867. 


Si deduce a notizia di Gaet. Bolognesi 
er affits. ed jnserz. in gazzetta a fina del 
483 che ad istanza di ico Lardi 8. 
+ Illffia l’Ass, avv. Lauri sotto il giorno 17 

decembre 1867 emanò la Seguente sentenza 
* Condanniamo Gaetano Bolognesi al Pag. 


stente ; quale affitto va ad 
I ino Gennaro prossimo futuro anno 


Gius. Catelli Proc. 


